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Centinaia le vittime 
della repressione 
a Tabriz, nell’Iran 
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Economia e ordine pubblico negli incontri di ieri 

Un serrato confronto 
sui temi del l'emergenza 

t 

Discussione sulle cifre del bilancio e sulle compatibilità finanziarie - Lama: il 
sindacato per un programma di austerità che chieda sacrifici proporzionati 


ROMA — Finanza pubblica, 
giustizia e problemi legati ai 
referendum, ordine pubblico e 
sindacato di PS: sono stati 
fjuesti i tre gruppi di que-.,tio 
ni che hanno occupato i 
colloqui di ieri tra Andreot- 
ti e i rappresentanti delle 
segreterie dei sei parliti, 
dopo che il « vertice x> colie- 
giale di venerdì scorso aveva 
consentito di riaprire il con¬ 
fronto sul programma in una 
chiave di stretta correlazione 
col nodo dello sbocco poli¬ 
tico della crisi. Ieri mattina, 
a Palazzo Chigi, le delegazioni 
dei partiti (mancava solo 
quella liberale, bloccata dalla 
nebbia in un aeroporto deli’ 
Italia settentrionale) hanno 
cominciato un discorso — co¬ 
me ha dichiarato al termine 
dei lavori Giorgio Napoli¬ 
tano, che con Barca e Cola- 
janni rappre-icntava il PCI — 
€ sulle cifre relative al bilan¬ 
cio e alle compatibilità finan¬ 
ziarie. che saranno ul‘erior- 
mente verificate nei prossimi 
giorni ». 11 punto è assai deli¬ 
cato. e infatti proprio per 
fare la massima chiarezza su 
queste cifre si è tenuta ieri 
sera una riunione di sei esper¬ 
ti (uno per ciascun partito), 
mentre le delegazioni ufficiali 
guidate dagli esponenti delie 
segreterie torneranno a discu¬ 
terle oggi stesso. Giorgio I>a 
Malfa, che agli incontri rap¬ 
presenta il PRI. ha dichiarato 
che appunto tra oggi e domani 
spera si possano « sciogliere 
due nodi centrati del program¬ 
ma di governo, vale a dire il 
problema generale della fi¬ 
nanza pubblica e quello del 
costo del lavoro ». 

Per quanto sulla riunione di 
Ieri mattina (dedicata appvm- 
to ai temi economici, mentre 
le altre due questioni sono 
state affrontate nel pomerig¬ 
gio) il riserbo mantenuto dai 
protagonisti sia assai stretto, 
alcune indiscrezioni permet¬ 
tono di « quantificare », per 
cosi dire, i termini del pro¬ 
blema della finanza, ovvero 
la dimensione del deficit dello 
Stato per il ’78. Il socialista 
Signorile ha infatti dichiarato 
che si tratta di una cifra al di 
sopra dei 30 mila miliardi, ma 
di quanto sia superiore è que- 
•stionc che provoca pareri di- 
•scordi tra il ministro Stam- 
mati e i repubblicani: per il 
primo il deficit sarebbe di 31 
mila 500 miliardi, per i se¬ 
condi di almeno 33 mila. 

La di.scussione del resto, 
non si ferma a questo, co¬ 
me lasciano facilmente indo¬ 
vinare le critiche mosse già 
nei giorni scorsi alla bozza 
AndreotU da comunisti, socia¬ 
listi. repubblicani, socialde¬ 
mocratici (anche ieri i rap¬ 
presentanti del POI hanno ri¬ 
badito le preoccL-pazioni e le 
posizioni generali del partito). 
E la polemica viene rilancia¬ 
ta oggi dalla «Voce repub 
blicana ». con una serie di 
giudizi di inadeguatezza in me¬ 
rito alle proposte del presi¬ 
dente incaricato su riduzio¬ 
ne della spesa pubblica, au¬ 
mento delle entrate fiscali e 
tariffarie, costo del lavoro (a 
questo proposito il PRI consi¬ 
glia di bloccare per due anni 
1 contratti in .scadenza tra il 
*78 e il *79). 

I temi giuridico-istituziona- 
li. come si è comenuto di 
definirli, sui quali le delega¬ 
zioni dei partiti (per il PCI 
erano presenti Chiaromonte, 
Pecchioli e Pema) hanno ie¬ 
ri sera lungamente discusso 
con Andreotti non s: presen¬ 
tano certamente più semplici. 
Nella riunione, a quanto si è 
appreso da alcune dichiara¬ 
zioni rilasciate a conclusio¬ 
ne. sono state trattate la que¬ 
stione della legge Reale e 
delle ipotesi di modifica, le 
altre materie legate a refe¬ 
rendum. la questione della 
« cirilizzazione * del corpo di 
polizia e quella, infine, del 
sindacato di PS. .Andreotti. la¬ 
sciando wrso le 23 palazzo 
Chigi, ha precisato che di 
questi argomenti tornerà a 
parlare con le delegazioni so¬ 
lo domani, giacche nella gior¬ 
nata odierna i partiti dovreb¬ 
bero * inviare — ha spiegato 
— alcune precisazioni sulle 
loro posizioni *. 

Ma è stiqx'facente — come 
ha cemmenfato ieri il compa¬ 
gno Ugo Pecchioli — che in¬ 
tanto csoonenti de. prima 1’ 
on. Segni, poi i deputati Zol 
la e Felici, se ne vendano ad 
affermare che la polizia de¬ 
ve in sostanza rimanere un 
corpo militare. E’ una idea 
che i comunisti respinirono co¬ 
me quella della smiii»ari7za- 
«ione parziale. Per il PCI, la 
« cirilizz/izione della PS è una 
condizione essenziale per sta¬ 


bilire un nuovo indispensabi¬ 
le rapporto di fiducia con i 
cittadini e porre la polizia in 
grado di fronteggiare l'attac¬ 
co criminale ». 

La discussione di questi 
giorni attorno alle questioni 
del programma, nella quale 
ogni partito reca le proprie 
posizioni, rappresenta dunque 
un fattore di grande impor¬ 
tanza, per verificare le possibi¬ 
lità di intesa sulle cose da fa¬ 
re: ma decisiva — è chiaro — 
rimane la questione della for¬ 
mazione di una chiara mag¬ 
gioranza politica. Questo con¬ 
vincimento. comune ai partiti 
che lianno promosso il muta¬ 


mento del quadro politico, è 
ribadito oggi in un artìcolo 
dell'organo socialdemocratico: 
« Il programma — vi si leg¬ 
ge — è di decisiva importan¬ 
za ma riveste un significato 
ancora più incisivo la chia¬ 
rezza del quadro politico ». 

Il punto di ostacolo a que¬ 
sta consapevolezza è stata, 
finora, la Democrazia cristia¬ 
na. che Ila infatti chiesto del 
tempo per maturare la sua 
risposta. 

Resta da vedere se l'opinio¬ 
ne espressa ieri da Galloni, 
secondo li quale « se riusci¬ 
remo a impostare un bi/m 
programma di governo, alla 


DC sarà più facile .sciogliere 
i nodi politici ». sarà confer 
mata dai comportamenti del¬ 
la DC nei prossimi giorni. 

.Andreotti. dal canto suo. 
in una intervista che apparirà 
sull't’spre.sso, sostiene die 
« le posizioni, prima molto di 
stanti, si sono ravvicinate ». 

Luciano Lama, in un arti¬ 
colo che pubblicherà nei pros 
simi giorni ia rivista « Ras¬ 
segna sindacale », ha voluto 
esporre con molta chiarezza 
l’atteggiamento con cui il sin¬ 
dacato guarda a questi svi¬ 
luppi della crisi: a partire ap- 

(Segue in penultima) 


Tra continuità 
e rinnovamento 


C’è dnuuero il rischio in 
questa delicata fase politica 
che lo spazio che si dà alle 
pur necessarie trattative 
« di vertice » nasconda la so¬ 
stanza delle cose. Questo ri¬ 
schio è alimentato anche 
dal qualunquismo di certa 
stampa tutta tesa a far cre¬ 
dere che una crisi profonda 
come questa possa risolver¬ 
si con qualche aggiustamen¬ 
to o un trucco da presti¬ 
giatore. 

Non tutti, per la verità, 
.si fermano alla superficie. 
Il professor Ardigò, per 
esempio, ieri in una inter¬ 
vista al Messaggero coglieva 
il fondo del problema che 
sta di fronte alla DC, via 
non solo ad essa: si tratta 
di passare da un’economia 
che aveva fatto delVassi- 
stenza pubblica e dello spre¬ 
co il suo alimento (e che 
proprio per questo è giunta 
al fallimento) ad un nuovo 
uso razionale e programma¬ 
to delle risorse, e di quelle 
umane, innanzitutto, se è 
vero che in tutto il mondo 
la spina nel fianco del ca¬ 
pitalismo è la sua incapacità 
ad espandere l’occupazione 
produttiva. 

Non è proprio sotto que¬ 
sto aspetto che il program¬ 
ma di Andreotti mostra i 
suoi limiti maggiori? Ecces¬ 
sivamente preoccupato (per 
evidenti ragioni politiche) 
di muoversi lungo una linea 
di continuità con il passato, 
tutto chiuso nell’orizzonte di 
una operazione congiuntura¬ 
le di stabilizzazione (neces¬ 
saria per una certa fase, ma 
che non può durare senza 


fornire al sistema economi¬ 
co l’alimento di nuovi inve¬ 
stimenti) sembrava che l’on. 
Andreotti — in quella sua 
prima « bozza » — non si 
rendesse conto che ciò che 
occorre è invece l’avvio di 
una svolta chiara e profon¬ 
da. Ripetiamolo: una linea 
di rigore e di austerità che 
colpisce risolutamente le 
fonti dello spreco e chiami 
tutti — «on solo e sempre 
la classe operaia — ad un 
grande sforzo comune, ade¬ 
guato alla eccezionale gra¬ 
vità della situazione. 

Ad un partito come la 
DC, che sullo spreco e Vas- 
sistenzialismo ha fondato 
gran parte del suo sistema 
di potere e del suo consen¬ 
so sociale, la crisi pone in¬ 
terrogativi brucianti e chie¬ 
de scelte dolorose. Per que¬ 
sto, noi non ci accodiamo a 
coloro che mostrano fasti¬ 
dio per il travaglio aperto 
nella DC o che considerano 
puramente pretestuose le re¬ 
sistenze che si manifestano 
al suo interno. E’ in discus¬ 
sione mia nuova collocazio¬ 
ne della Democrazia cristia¬ 
na nell’insieme della socie¬ 
tà, e si comprende come es¬ 
sa stenti a rivedere la sua 
fisionomia, la struttura che 
si è data in trent’anni di 
simbiosi con lo Stato. 

Se tutto ciò è vero, allo¬ 
ra non fanno certo un buon 
servizio, nemmeno al loro 
partito, certi personaggi co¬ 
me Donai Cattin o come 
Mazzotta. Prendiamo il mi¬ 
nistro dell’Industria. E’ ridi¬ 
cola la sua pretesa di fare 
l’esame ai comunisti. Vuole 


darci i voti in democrazia, 
in politica estero, in econo¬ 
mia, e minaccia addirittu¬ 
ra di rimandarci a ottobre. 
E’ strano come costui non 
si renda conto che sono pro¬ 
prio i personaggi come lui 
quelli che la crisi stessa 
(non noi!) ha bocciato: so¬ 
no gli uomini distintisi in 
questi anni per «u certo tipo 
di maneggio degli affari 
pubblici. Basta un minimo 
di senso storico per capire 
che se il metodo e la so¬ 
stanza della politica incar¬ 
nata dagli nomini come Do- 
nat Cattin non avesse fatto 
fallimento, forse non sa¬ 
rebbe all’ordine del giorno 
il problema dei comunisti. 

Oppure, si guardi quel 
Mazzotta leader dei cosidet¬ 
ti « 100 ». l’ala anticomuni¬ 
sta dei gruppi parlamentari 
de. Egli vorrebbe fare come 
in Inghilterra, dove * i par¬ 
titi — dice — hanno rag¬ 
giunto, d’accordo con i sin¬ 
dacati, la riduzione dei sa¬ 
lari ». Ma quali partiti? Un 
partito, quello laburista che 
del sindacato è storicamen¬ 
te e.sprcssione, anzi è nato 
come filiazione delle Trade 
Unions. Per fare come in 
Inqhilterra. allora, bisogne¬ 
rebbe che alla DC si sosti¬ 
tuissero i partiti operai E’ 
que.sto che vuole l’on. Maz¬ 
zotta? Il bello è che siamo 
noi che non vogliamo fare 
come in Inghilterra, non 
solo perchè i salari non van¬ 
no ridotti ben.sì controlla¬ 
ti, ma perché sappiamo che 
non si può uscire dalla crisi 
senza un ampio consenso e 
una alleanza tra le grandi 
forze popolari 


A Cesena 
+2,5 al PCI 
nelle 

elezioni per 
i consigli 
di quartiere 

Si è trattato di una con* 
sultazione « informale » 
decisa dai partiti e dal¬ 
la giunta comunale 


CESENA — 36.521 cittadini 
di Cesena hanno votato do¬ 
menica per rinnovare i consi¬ 
gli di quartiere. Ecco i risul¬ 
tati percentuali, raffrontati 
a quelli delie ammiiii-stralive 
di due anni fa dal momento 
die li confronto con le prece¬ 
denti eiezioni circoscrizionali 
è impossibile essendo allora 
in lizza liste unitarie: PCI 
■19.18“ a (-f2.5). DC (25% 
(■f2.5). PRI 18.9“'o (-1.3). PSI 
5.77% (-1.6). PSDI. PLI e 
.MSI non avevano presentato 
liste, per cui è presumibiie 
clic buona parte di questo elet¬ 
torato sia confluito sulla lista 
de. R gruppo estremista di 
DP e una lista di cattolici di 
sinistra hanno ottenuto ri¬ 
spettivamente io 0.46 e lo 
0.35“ 0 . Va anche aggiunto che 
il PCI il 20 giugno non ave¬ 
va raggiunto (anche se per 
pochissimo) il risultato delle 
amministrative con il quale 
abbiamo paragonato quello di 
domenica. I dati si riferisco¬ 
no a undici quartieri. Nel do¬ 
dicesimo — quello deirOltre- 
savio — vi era invece una li¬ 
sta unitaria formata da cat¬ 
tolici. comunisti e socialisti 
la quale ha ottenuto r83.8% 
dei voti, mentre la lista con¬ 
corrente. repubblicana, ha 
raccolto il residuo 16.2. 

La percentuale dei votanti 
è stata del 61.22%. Si tratta, 
in realtà, di una media sod¬ 
disfacente per due motivi. 
Intanto perché è una percen¬ 
tuale di gran lunga più ele¬ 
vata di quella delle prece¬ 
denti elezioni di quartiere, che 
non aveva superalo il 40%. 
Ma poi perché il voto di do¬ 
menica ha aLTito caratteristi¬ 
che tulle particolari. Si è trat¬ 
tato di una consultazione « in¬ 
formale » che era stata decisa 
all’unanimità dai partiti e 
dalla giunta comunale proprio 
per rivitalizzare i consigli di 
quartiere già scaduti da due 
anni e die, in base alla leg¬ 
ge 278, si sarebbero potuti 
rinnovare solo nel 1980. in 
coincidenza cioè con le ele¬ 
zioni amministrative. Di qui 
una campagna elettorale che 
non poteva non essere molto 
diversa, meno clamorosa, 
delle solite. 

Tenuto conto di tutto ciò. 
la risposta dei cesenati è 
stata positiva e significativa. 
E i risultati dicono di come 
siano singolari e destituite di 
qualsiasi fondamento le af¬ 
fermazioni postume di quei 
giornali e di quelle forze po¬ 
litiche secondo cui i comuni¬ 
sti a\Tebbero cercato in '-ani 
modo di ...far dimenticare 
che domenica si sarebbe Lt)- 
tato. Non si capisce perché 
Tion ne abbiano approfittato. 


Il pesante bilancio della fallita prova di forza 


15 gli egiziani uccisi 
nel «raid» di Larnaka 

Rottura diplomatica decisa dall'Egitto - Il presidente cipriota parla di « violazione del¬ 
la sovranità » > Il Cairo non aveva reso note le sue intenzioni - Gesto distensivo di Ni- 
cosia: rilasciati i superstiti del commando catturati - Arafat condanna il criminale assassinio 
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LARNAKA — I cadaveri di due egiziani accanto alla « jeep » con cui cercavano di dar l'assalto all'aereo 


Esemplare sentenza dei giudici di Napoli 

Condannati gli uomini della Fiat 
per lo schedatura dei lavoratori 

Due anni e tre mesi di reclusione all’ex direttore generale Nicolò Gioia, ai ca¬ 
pi del personale e ai responsabili dei diversi servizi - I fatti degli anni ’50 


Dal nostro inviato 

N.APOLI — Tutti colpevoli e 
tutti condannati i dirigenti 
FI.AT che facevano schedare 
i lavoratori per discriminarli 
sulla base dell’orientamento 
politico. Quasi tutti colpevoli 
e condannati anche i funzio¬ 
nari e ufficiali dei corpi del¬ 
lo stato che avevano prestato 
alla FI.AT la loro complicità 
prezzolata o passavano sotto¬ 
banco informazioni che asTcb- 
bero doLvito restare « atti d’ 


Il compagno Emilio Pugno, 
operaio della Lingotto Fiat, 
licenziato nel 1955. ex segre¬ 
tario prorìnciale della Fiom 
torinese e della Camera del 
Lavoro, ha dichiaralo che 
€ con anni di ritardo, supe¬ 
rando dilazionamenti e caril- 
ìi procedurali, la magistratu¬ 
ra ha condannato il gruppo 
dirigente della Fiat per la 
politica condotta non solo ne¬ 
gli anni ’50, quando era più 
smaccata, ma anche per le 
più mascherate ” code ” de¬ 
gli anni succes.sivi. E’ anche 
questo un risultato della 
” pressione " dei lavoratori e 
del movimento sindacale. 

< Con questa sentenza vie- 


ufficio ». Dopo tre ore e 
mezzo di camera di consiglio, 
la sentenza della sesta sezio¬ 
ne del tribunale di Napoli, 
presieduta dal dottor Mario 
Lupone. è stata letta in un 
gran silenzio ncU’aula zeppa 
di cronisti, legali, imputati. 

Le pene più pesanti sono 
state irrogate agli uomini che 
furono al vertice della FIAT 
nel passato decennio: due an¬ 
ni e tre mesi, e l'interdizione 
dai pubblici uffici per lo stes¬ 
so periodo, ali'ex direttore 


generale Nicolò Gioia, ai capi 
del personale Umberto Cutti- 
ca, Aldo Ferrerò e Giorgio 
Garino. al responsabile dei 
«servizi generali » Mario Cel- 
lerino (che ha aLVito anche 
sei mesi per la falsa testimo¬ 
nianza). 

Rilevanti anche le pene in¬ 
flitte all'ex capo delia squa¬ 
dra politica della Questura di 
Torino Ermanno Bessone 
(due anni e due mesi) e al¬ 
l'ex capo del Sid in Piemonte 
Colonnello Enrico Stetter- 


La sconfìtta dì un metodo 


ne sancita definitivamente la 
sconfitta di un modello — 
quello vallettiano — nel qua¬ 
le la discriminazione e la 
rappresaglia erano strumenti 
delia gerarchia aziendale per 
affermare decisioni unilate¬ 
rali nel rapporto di lavoro 
e nelle scelte di una politica 
industriale che ha determina¬ 
to profondi squilibri nella cit¬ 
tà, in Piemonte, nel Paese. 

« La tenace resistenza di 
una ristretta avanguardia, 
che ha condotto alla ripresa 
del ’62 e alle grandi lotte dal 
’68 in poi. trova sanzione 
nella sentenza del tribunale 


di Napoli, una sentenza im 
jnrtante anche per quei la¬ 
voratori che in questi anni 
si sono trovati a lottare con¬ 
tro gli stessi sistemi di con¬ 
trollo c di repressione. 

< La svolta è stata provo 
cata da chi. licenziato doUa 
Fiat e condannato alla 
cupazionc. è stato sempre 
presente nella lotta a 
gno dei lavoratori. La sr-éta 
Vha impressa la parteciixi- 
zione unitaria di massa alle 
lotte per la democrazia nel¬ 
la fabbrica, per programmi 
produttivi che saldassero la 
classe operaia del Nord con 


ma ver (un anno e 8 mesi). 

^attro mesi e mezzo so¬ 
no toccati all'ex capo di gabi¬ 
netto della questura torinese 
Fortunato Stabile, al com¬ 
missario .Aldo Romano, al ca¬ 
pitano dei CC Di Masi. Le al¬ 
tre pene vanno da un anno e 
otto mesi a quattro mesi. 
sonuna. su quarantasei impu¬ 
tati ben trentasei condanne: 
gli altri se la son cavata per 

Pier Giorgio Betti 

(Segue in penultima) 


t disoccupati meridionali. 

« Per il ruolo che i lavora¬ 
tori della Fiat hanno assunto 
e debbono ancora assolvere 
n questa politica, la senten¬ 
za di Napoli è in primo luo¬ 
go una loro vittoria. 

€ Per I lavoratori della 
Fiat questa sentenza deter¬ 
minerà fierezza, è il ricono¬ 
scimento di una battaglia 
condotta per anni. In que,sta 
occasione vorrei ricordare — 
e non credo sia concessione 
alla retorica ma piuttosto ri¬ 
chiamo alla durezza dello 
scontro di quegli anni — un 
compagno di lavoro, scheda¬ 
to. licenziato, destinato ad 
essere sempre disoccupato, 
che si suicidò: Pautasso». 


NICOSI.A — Sì può avere, 
oggi, un quadro nel complesso 
abbastanza chiaro della dina¬ 
mica e dei « risultati » del¬ 
la tragica, sanguinosa ope¬ 
razione tentata dalle cosid¬ 
dette «teste di cuoio» egi¬ 
ziane all’aeroporto cipriota di 
Larnaka. 

Il « commando » speciale 
die era sbarcato domenica 
sera, contro la volontà delle 
autorità della Repubblica di 
Cipro c. come lia detto il 
presidente Kyprianou, « vio¬ 
lando la sovranità di questo 
Paese », sulla pista, per ri¬ 
produrre r« operazione Moga¬ 
discio » effettuata alcuni me¬ 
si fa dalle « teste di cuoio » 
della RFT, è stato, di fatto, 
annientato: 15 i morti (ma 
si parla di « dispersi ». an¬ 
che). altrettanti i feriti, 42 
i prigionieri arresisi alla 
Guardia nazionale di Cipro; 
colpito dal fuoco di sbarra¬ 
mento dei ciprioti !’« llercu- 
les-108 » che aveva sbarcato 
questa « forza speciale » (co¬ 
stituita, a quanto pare, da 
uno dei 18 «battaglioni Ful¬ 
mine »). 

Le accuse e le controac- 
cuse. intanto, si accavallano. 
A Nicosia è giunto il mini¬ 
stro di Stato egiziano Butros 
Ghali. che ha avuto un lungo 
colloquio con il presidente ci¬ 
priota. Spyros Kyprianou. Ci¬ 
pro afferma che l’Egitto ave¬ 
va annunciato Tarrivo di un 
aereo con a bordo un mini¬ 
stro del Cairo, che avrebbe 
dovuto partecipare alle trat¬ 
tative; li goLcrno egiziano so¬ 
stiene di avere preawertilo 
quello di Nicosia che a bordo 
deir« Hercules * c’erano le 
sue < leste di cuoio ». E’ cer¬ 
to. comunque, che le auto¬ 
rità di Cipro non avevano 
autorizzato la riedizione di 
una nuova «operazione Mo¬ 
gadiscio » all' aeroporto di 
Larnaka e che eh egiziani 
sono scesi dall’ « Hercules > 
sparando aii'impazzata. 

La Guardia nazionale si è 
opposta al « raid » ed ha pra¬ 
ticamente « fatto fuori » la 
« forza speciale > egiziana, su¬ 
bendo perdite minime (16 fe¬ 
riti. nessuno dei quali gra¬ 
vemente. a quanto sembra). 

Tutti gli ostaggi od i quat¬ 
tro membri dell’ equipaggio 
del « DC-8 » sono salvi. I due 
giovani terror.sti — si tratta 
di un giordano. Sam.r Moha- 
med Qatar, di 28 anni, e 
di Zaycd Hosni .AlimeJ .Ali. 
di 26 anni, .n possesso di 
un passaporto del Kuwait — 
hanno detto di avere assas¬ 
sinato sabato scorso a N'ico- 
sia l’esponente politico egi¬ 
ziano Yus-sef Sobai, stretto 
collaboratore di Sadat. « di 
propria iniziativa ». e si sono 
consegnati, dopo la sangu.- 
nosa «battaglia > fra la Guar¬ 
dia cipriota e il « commando » 
egiziano, alle autonta di Ci¬ 
pro. .A Cipro, essi verranno 
processali lunedì prossimo 
per romicidio di Sebai: han¬ 
no prcannunciato di volere 
difcTKìvrsi da soli. Il governo 
egiziano ne ha chiesto l’o- 
stradizione che. f.nora. è sta¬ 
ta però rifiutata. 

Non sembra, che le autorità 
di Nicosia intendano portare 
fino aH’estremo la tensione fra 
Cipro e l'Egitto. Ne è un 

(Segue in penultima) 


Da Cipro all’Ogaden 
una strada sbagliata 


li riiùl ìsmcrMiio «Il Eiiteh- 
lie, nel liiiiliu del ’76, si era 
r!>olto in un ina—.lero «li sni¬ 
dali iipaniiesi. olire elie dei 
li‘rrorì'li; Ir.i ;:li ntlaccanti, 
una -olà L’inlervcn- 

lo «Ielle 11 ic-le ili cuoio » 
leilc-clie n Mogadiscio, nello 
si'orso oltnlirc, fere vittime 
«olo Ira i «lirollalori. I.a spe- 
tlirioiic dei M comm.indo« » c- 
;!Ìzìani a Larnaka si cuiirhi- 
de. invece, con mi c«ilo Ira¬ 
nico per i suoi protagonisti: 
lieti qniniliri morti accertati, 
nel momento in cui «criiiamo. 
E\ idcnienienle. non mancher.i 
ili o«=ervare ipiaicmio. ;:li c- 
;:Ì7Ìani non «ono ro«ì efficien¬ 
ti come i leile«i-lii. o pii i-rac- 
liani. .Ma una tale, impieto¬ 
sa r«»ii'lala7Ìone non dire 
mollo, -opralliilto a ilii. ni- 
me noi. non «i eiilii-ia«ma 
dìiian/i a f|iic-lo tipo ili im- 
pre-e. 

Ci «lice «li più. c ri iiiqiiie- 
la. il fallo che .indie al Cai¬ 
ro. rapitale «li iin pae-c che 
ha -offerto c «offre «la oltre 
un «leccnnio la pcspiorc «Iel¬ 
le «oprarfa/ioiii — e rioè 1’ 
ocriipa/ioiie «li una parte «lei 
proprio territorio nazionale 
ail iqiora lii mi as^re—«ire die 
proclama aprriamciile di vo¬ 
lervi n rc-t.ire » — po—a e«- 
-erc «Salo propellalo mi miti 
die pre-enia. a parte la mi¬ 
nor «t profe—ioiialil.à ». caratte¬ 
ristiche analoplie a quelle di 
Knlehlic. prima fra tutte il ri¬ 
fiuto «li ron-iilerarc nella lo¬ 
ro interezza i didtti «ovrani 
ili un altro Stalo. Si tratta, in 
qiie-lo ra-n. delia piccola Ci¬ 
pro. che appartiene aiicli'e-sa 
al ninnerò ili « non allinea¬ 
li ■ e die ha -offerto andre— 


sa. e «offre tnlloia. le con- 
-egiioiize di ima «opraffazìo- 
ne, ivi compresa Toccupazio- 
ne «Ir.iniera. 

Constatiamo con amarezza 
il co-lantc delerioranienlo dei 
principi fondamentali della 
cunvi\en/a inici nazionale, co¬ 
me con-cpiienza aiidic di 
quelle soiiraffazioni e «iell’iii- 
caiiacil.'i. elle la comunità in- 
lernazioiialc ha dimostrato, di 
porvi riparo. Il "rido « Basta 
con la Bale-tiiia ». lancialo da 
dimo-lr.iiili ai fmierali dell’as- 
«a—inalo A’ii—ef E1 Sellai ci 
-eiiihra un pre-ai;i«i non meno 
fiiiie-lo «Ielle ilidiiarazioiii con 
rtii George llalia-h. di««ociaii- 
do-i «lall’OLI’. è sembrato ri¬ 
vendicare nuovamente come 
principale -o-lcpiio «ielle spe¬ 
ranze p.ile-liiiC'i. mille volle 
ileln-e. il ricor-o a «pici ler- 
rori-mo die alihianio condan¬ 
nalo e condanniamo. 

Non po—ianio. dunque, la¬ 
cere. Non po—iaiiio proprio 
perdié -iaino rnn-apcvnii del¬ 
la firammalira rompirs-ilà. 
perfino «lolla « mo-truo-ilà » 
del inondo in cui viviamo. Il 
iio-irn impegno ili romnnìsli 
non ri coii-eiile ili guardare 
asli eventi, anrlic lontani «la 
noi, ron ironico «li-lacco o 
con deplorazioni «la benpen¬ 
santi, né po--iamo fare come 
altri (e purtroppo aiidic il 
Popolo) i «piali sembrano a- 
vore l'iiiiica preoccupazione «li 
'Iriimenlali/zarc le tragedie «lei 
mondo a fini «li polemica 
parrordiiale r«ni gli avver-a- 
ri interni. Tutto ri impone, 
al contrario, «li pronflcre po- 
-izi.mc non soltanto in difesa 
fici principi mi «i affilia la 
pace, ma anche in iin «cn-o 


che .sia utile alla pace. 

\'algniio. queste considera¬ 
zioni. anche per raltcggiaiiicii- 
to dei comunisti italiani di 
fronte ni conflitto «lei Corno 
«r Africa. Si vuole davvero 
far credere che l'L'nìtà ahlna 
nascosto ai suoi lettori riii- 
trlco delle ragioni, dei torli 
e «logli ìnleie—i coinvolti nel¬ 
lo scontro tra rEtiopia, «la 
lina parte, la guerriglia eri¬ 
trea e ipiclla delPOgaden. -o- 
-teniila dalla Somalia, dall'al¬ 
tra'/ Ba-ta mi minimo di htm- 
iia felle per capire clic pro¬ 
prio «piesla coiisaiievolezza «la 
alla base ilcllo .«forzo «lei no¬ 
stro partito di es-erc prc-eii- 
le nel Corno d’.Vfrica per por¬ 
tarvi una parola «lì compren¬ 
sione c di pace, per tentare 
perfino uno sforzo di iiictlia- 
zione. E iia-la iin mìnimo «li 
infonnazioiic per «a|>crc die 
quel conflitlo non è. come 
qualcuno ha so-tcmito, una 
a storia di comunisti i>. hen-ì 
ima storia dì movimenti ili dì- 
ver-a «vrisine, creili «li iin 
passato fatto anche di arretra¬ 
tezze spaventose (creale for^e 
«lai romnnìsli?) ma ricchi dì 
potenzialità rivoluzionarie ai 
cui oldiiellivi «li emancipazio¬ 
ne sociale lo .«contro nazio¬ 
nale. «I nazionalistico, rischia 
di essere fatale. Non sla .« 
noi «lì-lrihiiirc etichette. Ci 
interessa, invece, die la pare 
«ia ri-lahilil3. lo «eontro fra¬ 
tricida fermalo, la reslanra- 
zioiic nco-eolonialc impedita. 
Ciò die dipemle, oggi, da una 
vitale qiic-lioiic: il rispetto 
dcH'iiiv ìohvhililà «Ielle fron¬ 
tiere. 

Ennio Polito 



invito cordiale 


ACCETTANDO di sot- 
tosenvere insieme ai 
comunisti la mozione di 
fiducia, infatti, da una 
parte la Democrazia Cri¬ 
stiana romperebbe brusca¬ 
mente verso sinistra i suo: 
equilibri interni (creando 
situazioni assai pericolose 
per ia sua unità), dall'al¬ 
tra legittimerebbe il parti¬ 
to di Berlinguer come for¬ 
za polit;ca pienamente de¬ 
mocratica ». Queste parole 
SI potevano leggere dome 
mea sul a Tempo » di Ro¬ 
ma in un articolo di fondo 
di uno studioso, il prof. 
Domenico Fisichella, del 
quale abbiamo l'onore di 
sentirci amici, e ripensan¬ 
doci a lungo, vale a dire, 
com’e generale costa 
me. per non più di dieci 
o dodici minuti (il solo 
onorevole Moro, una vol¬ 
ta. è arrivato a venti mi¬ 
nuti. ma SI vede), abbia¬ 
mo concluso che coloro i 
quali ritengono ancora 
che il PCI non sia una 
e forza politica pienamen¬ 
te democratica » costitui¬ 
scono ormai una specie 
umana, a illustrazione 
scientifica della quale si 


dovrebbero indire confe¬ 
renze con protezioni che 
non mancherebbero, pen¬ 
siamo. di essere seguite 
con grande, ancorché scet¬ 
tico. interesse. 

Sullo schermo si vedreb¬ 
be campeggiare in primo 
piano il viso pensoso del 
prof. Fisichella e il con¬ 
ferenziere. indugiando con 
la punta di una lunga bac¬ 
chetta sulla sua fronte, 
spieg’nerebhe che si tratta 
di un ormai raro esempla¬ 
re dt europeo occidentale, 
il CUI capìostipite, tuttora 
vivente, si e da lunghi an¬ 
ni trasferito tn America 
ed è ancora oggetto di in 
tercssanti studi archeolo¬ 
gici. nei quali si trova co¬ 
munemente indicato col 
nome dt Kissinger. Questa 
specie, sebbene compren¬ 
da tipi straordinariamen¬ 
te longevi (come sarà, pre¬ 
vedibilmente. il caso del 
nostro Fisichella), è tn 
via di lenta ma fatale 
estinzione. Conobbe i suoi 
tempi di più rigogliosa 
fioritura negli anni cin¬ 
quanta. si nutre preferibil¬ 
mente di arachidi, ordina¬ 
riamente dette noccioline 


americane, e prospera di 
solitu nei climi umidu Seb¬ 
bene i suoi componenti so¬ 
miglino in maniera im¬ 
pressionante agli uomini 
normali, generalmente si 
dividono tn due modelli 
riconoscibili dal carattere: 
uno socievole, mite e bo¬ 
nario, come sarebbe, ap¬ 
punto. tl prof. Fisichella, 
e un altro irritabile, ris¬ 
soso e intollerante, comu¬ 
nemente detto <t badano ». 

Personalmente preferia¬ 
mo Vcsemplare che si chia¬ 
ma Fisichella, prima di 
tutto perché una per lui 
pericolosa tendenza al ra¬ 
gionamento. che sempre 
lo tenta, alimenta ogni 
volta in noi Vauspicio di 
vederlo passare un giorno 
o l'altro alla normalità 
umana e civile, e poi per¬ 
ché il suo nome è cosi 
cordiale che si presta facil¬ 
mente a un invito, non 
meno cordiale, da parte 
nostra: a Suvvia, professo¬ 
re, non dica fisichelle », 
invito al quale, prima o 
poi. speriamo che non 
vorrà restare insensibile, 
Ferttbraccio 


è 
















PAG. 2 / vita italiana _ 

In vista del processo di Torino alle Br 

^ \ 

Estratti 50 nomi di giurati: 
finora solo 3 hanno detto sì 

» ' • . , ' * X 

La maggioranza dei convocati ha accampato la scusa di improbabili malattie - Prima del 
9 marzo dovrebbero accettare in 50; da questi verrebbero estratti i dieci nomi definitivi 
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Aveva intentato allo Stato una causa per risarcimento dei danni 

• r 

Una condanna inflitta alla vedova 
ha concluso la vicenda dì Pinelli 

Dovrà pagare le spese del processo - La sentenza della prima sezione civile del tribunale di Milano 
Controversa la ricostruzione delle circostanze in cui si verificò la tragedia - Confermato il suicidio 


TOUIXO - ((i. P.) Solo 
•st'ltc dolio 50 persone sorte"- 
tjiate venerdì per svoltiere 
il eompit.i tli Àllndico pojio- 
lare al processo contro le 
hrifjatc rnay.c, non hanno op 
posto esplicito rifuiio. Di 
(liiest(‘ sette, però, soltanto 
tre luiniii) accettato sen/.a 
t'sita/.ioni rincarico. Cìli al¬ 
tri (piattro hanno a\<in/ato 
delle riserve che potrelibe- 
IO rendere dubbia la loro 
presenza il 0 marzo nel sa¬ 
lone deH'ex easerma Lamar- 
rnora dove si celebrerà il 
proi ('iso. 

1 i-iiKiuanta prescidti dove¬ 
vano presentarsi ieri pome¬ 
riggio. alle 15, neiraida del¬ 
la Corte d’assise di Torino. 
I/ndienza era pubblica e ad 
essa hanno assistito nume¬ 
rosi giornalisti, avvocati e 
un pubblico di una quindi¬ 
cina di iMjrsone. I cittadini 


Le nofiric di Torino rono 
di una pravità che .san-hhv 
erralo nascondere o anche 
soltanto sottovalutare. Esse 
indicano, crudamente, ({itale 
grado abluano {lotuto rag- 
giungere, in una città dalle 
grandi tradizioni democrati¬ 
che e di lotta operaia, l'in¬ 
sicurezza e Ut paura semi¬ 
nate dal terrorismo. A questa 
insicurezza, a questa paura 
à ora urgente reagire, c non 
c'è dubbio che l'impegno del¬ 
le forze democratiche, la co¬ 
scienza d'esser di fronte a 
un attacco che minaccia di 
travolgere tutto, prevarran¬ 
no ancora una volta. Guai 
se dovesse riu.scirc il tenta¬ 
tivo di bloccare il processo 
contro Curdo e i suoi acco¬ 
liti, essendo proprio ({iiesto 


.sorteggiati, dopo e.ssere .stati 
chiamati dal cancelliere, 
hanno sfilato, uno alla volta 
e separat.imente, davanti al¬ 
la Corte. Se accettavano T 
incarico \enivano solo invi¬ 
tati a pre.sentarsi nuovamen¬ 
te in aula all’apertura del 
processo, senza attendere ul¬ 
teriori comunicazioni, tlli al¬ 
tri dmevano invi‘Ce e.sibire 
cerlilicati medici o di diver¬ 
sa natura che giustilìcasse- 
ro la dichiarata imiiossibi- 
lità a far da giudice ivipo- 
lare. 

Se il presidente, sentito il 
P.M. giudicava fondate le 
giustilìcazioni addotte, il con- 
v(K-ato veniva immediata¬ 
mente esonerato. In caso 
contrario si disponeva visita 
fiscale o accertamento di al¬ 
tro tipo. Se la persoin non 
si presentava in aula senza 
aver fatto pervenire moti- 


, vata giustificazione, in base 
all’articolo 34 del codice ve¬ 
niva condannata ad una pe¬ 
na |>ecuniaria di 30.(K)0 lire. 
Tale multa è stata inflitta a 
cinciue iwrsone. Per altre 24 
è stala disposta vi.sita fisca¬ 
le che ne accerti le condi¬ 
zioni di salute. Sano tutte 
persone che hanno presentato 
un certificato medico che at¬ 
testa, in genere, disturbi di 
non eccessiva gravità. .\e 
elenchiamo alcuni: astenia 
nervosa, sindrome depressi¬ 
va (la più diffusa), depres¬ 
sione ansiosa, esaurimento, 
stato emotivo e aritmia, ar¬ 
trosi cervicale, occ. 

Quando i motivi, invece 
che pretestuosi, erano fon¬ 
dati. la Corte non ha avuto 
esitazioni neH'accoglierli. In 
tutto si sono avuti sette eso¬ 
neri. Altre sette notiflca/ioni 
sono state ritenute nulle por- 


Per vincere la paura 


l’obiettivo che le Brigate ros¬ 
se cercano di realizzare or¬ 
mai da parecchi mesi, con 
i loro attentati e i loro de¬ 
litti rivolti a fiaccare il cuo¬ 
re democratico di Torino. 
Siamo certi che questo ten¬ 
tativo verrà infranto. 

K tuttavia la rinuncia di 
un cosi gran numero di cit¬ 
tadini prescelti come giurati 
non può non suscitare, al di 
là deU'epi.sodio, qualche ri¬ 
flessione di carattere più ge¬ 
nerale. Sarebbe assurdo non 
vedere che insicurezza e 
paura sono a loro volta sin¬ 
tomi di qualche cosa che 
agisce ancora più in profon¬ 
do nelle coscienze: la ten¬ 
denza alla fuga dal sociale. 


il progres.sivo rinchiudersi 
nell'individuo, la scelta del- 
l atomizzazione come rifur/io 
dalla crisi, il rifiuto di as¬ 
sumersi responsabilità col¬ 
lettive. di fronte a una so¬ 
cietà nella quale avanzano 
tanti segui di sfascio mate¬ 
riale e morale. Allora ci sia 
consentito di dire che da ({iie- 
sto sfascio .sarà difficile usci¬ 
re. e faticoso resterà io sfor¬ 
zo per combattere le mani¬ 
festazioni di sfiducia e di ce¬ 
dimento, fino a quando il 
Paese non riceverà il segna¬ 
le che attende: fino a quan¬ 
do non vedrà nei fatti che 
il separatismo, il particolari¬ 
smo, lo spirito di gruppo so¬ 
no stati bruciati prima di 


che Tintercssato si era tra¬ 
sferito in altra città (4 casi) 
o perché deceduto. Solo set¬ 
te non hanno rifiutato. Tre 
(u.-ì oiKuaio. un iK.ui'.ioiiato 
ed una casalinga) hanno ac¬ 
cettalo senza riserve. 

In attesa dcali esiti dei 21 
accertamenti richiesti, il pre 
sidente fiarOaro ha fx-r ora 
o^^tratto dairurna i nomina¬ 
tivi di altre 19 persone (tan¬ 
ti .sono quegli che. per un mo¬ 
tivo o per l’altro, hanno di- 
chiarato forfait). Dovranno 
presentarsi mercoledi prossi¬ 
mo. Il sorteitgio proseguirà 
fintantoché non si raggiunge¬ 
rà il numero di 50 persone 
disponibili ad accettare l’in¬ 
carico. Tra queste cinquanta, 
la mattina del 9 marzo ver¬ 
ranno estratti i nomi dei die¬ 
ci che giudicheranno i bri¬ 
gatisti rossi. 


tutto nelle forze politiche: 
fino a quando non sentirà 
che siamo davvero di fronte 
a qualcosa di nuovo, qualco¬ 
sa in cui sia possibile ritro¬ 
vare una fiducia collettiva 
e quindi una garanzia .solida. 

Anche dalle notizie di To¬ 
rino .si ritorna dunque al no¬ 
do della crisi politica, c si 
misura tutta la inc.scliiriifà, 
la grettezza di atteggiamen¬ 
ti che non colgono la gravità 
reale dei guasti prodotti nel 
le coscienze, che respingono 
o ritardano la possibilitèi di 
un appello unitario al Pae¬ 
se. il riconoscimento chiara 
dell'emergenza in cui vii\a- 
mo, e di quell’impegno soli¬ 
dale. convinto, coraggioso. 
da cui soltanto può venire 
la risposta adeguata. 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — « Per rabbia — 
mi dice al telefono Licia Pi¬ 
nelli — non ho nemmeno vo¬ 
luto leggere la .sentenza, nel¬ 
la sua interez.:a. Ho Ietto 
qualche frase e mi Mino fer¬ 
mala li. Poi ho .scritto la di¬ 
chiarazione che ti faccio ave¬ 
re in cui speito i motivi per 
cui ho rinunciato aH’appello >. 

La sentenza di cui parla la 
vedova Pinelli è quella della 
I Sezione civile del tribunale 
di Milano. Da questa senten¬ 
za Licia e le fiitl e. .Sih ia e 
Claudia, e.scono condannate. 
Devono pagare le spese del 
processo a favore dell’ainmi- 
nistrazione dello Stato. La 
.somma che dovranno sborsa¬ 
re è di 300.250 lire. 

La causa civile venne ini¬ 
ziata da Licia Pinelli. con Tas- 
sistenza legale del prof. Car¬ 
lo .Smuraglia, subito doixi 
l’archi viaz.ione dell’inchiesta 
sulla morte <lel m.irito. Si 
ora allora nei primi mesi del 
1970 e <lopo la decisione d(ù 
magi'.trati parve a Licia Pi¬ 
nelli che il .solo modo di ri¬ 
proporre. in sede giudiziaria, 
la questione della tragica fi 
ne del marito fosse quello di 
iniziare la causa civile. La 
richie.sla era <li didiiararc re- 
.sponsabile l’ammini.st razione 
dello Stato, e cioè il ministe¬ 
ro degli interni, per ottenere 
il risarcimento <lei <lanni mo¬ 
rali e materiali. La richiesta 
venne fatta — come spiega 
Licia Rognini — non jx'r da¬ 
naro ma 'i per compiere un 
estremo tentativo di raggiun¬ 
gere la verità ». 11 tribunale, 
dopo tanti anni, le ha risixi- 
sto respingendo la sua richie¬ 
sta c condannandola a paga- 


I lavoratori comunisti dell'azienda sul blocco del piano triennale 

«Un atto dì sabotaggio contro la Rai-TV» 

Ferma coiidamia al congresso della cellula PCI del « veto » posto dal ministro Vittorino Colombo 
che rischia di « congelare » ravvio della terza rete - Severe critiche alla decisione del direttore 
Antonino Berte di inviare al magistrato le bobine della trasmissione « Un certo discorso » 


R().M.-\ — Una ferma prc.sa di 
posizione contro il toniativo 
del ministro delle Poste c te¬ 
lecomunicazioni Colombo, ili 
bliK’carc il piano triennale di 
iin e.stimeiiti approvato nel 
dicembre scorso dal consiglio 
di amministrazione della 
R.-M-'l’V è \rnuta dal con¬ 
gresso della cellula comuni¬ 
sta tlcira/ienda. La mossa del 
ministro Colomlw è nota c 
ha già provocato la protesta 
dei g.ornalisti radiotelevisivi 
riuniti in as.semblea naziona¬ 
le. Colombo lia inviato, nei 
giorni scorsi una lettera al 
direttore generale della R.\I 
nella quale riix'to le .sue note 
tesi che privilegiano le emit¬ 
tenti private e invita l’azien¬ 
da a bloccare ogni incesli- 
mento. 

La presa di {xisizionc di 
Colombo assume il significa¬ 
to di un autentico sabotaggio 
dell’azienda pubblica: il lon- 
gelamcnto ilei piano di ;n\c- 
.stiment; vuol dire, m pratica, 
che non si iMiiie mano al ri¬ 
sanamento e al rilancio del¬ 
l’azienda. che non si avvi.n.o 
nè la terza rete nè il rinno- 
\ .uni'iito tei iiolog'co deila 
R.-\I TV c.-iHinendola mag¬ 
giormente. aH’attacco che le 
sl<mno ixirt.indo ixitenti 
gruppi privati, nazionali e 
mu’.tinazionah. che agiscono 
nel campo della informazione 
radio televisiia. 


Domani alla Fi\SI 
dibattito sul 
libro-intervista 
di Amendola 

nOM.-\ — Dom.ani a Roma, 
alle ore 18, nel .s.alone delia 
Federazione n.azionale della 
Stampa — corso Vittorio E- 
manuele 349 — s: svolgerà un 
publilico dibattilo sul recente 
libro intervista di Giorgio 
Amendola « I! rinnovamento 
del PCI y>, curato da Renato 
N.col.ai e pubblir.ato dagli E- 
diton Riuniti. P.irtcciprran- 
no al dibattito Giorgio .Amen¬ 
dola. Riccardo Lomt ardi. Gio 
vanni Spadolini c Al'oerto 
Ronchev. 


L'atscmblei del ^rupoo dei 
deputati comunisti è convocata 
per mercoledì 22 febbraio alle 
ore 16,30. 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mer¬ 
coledì 22 febbraio ore 16. 

II comllalo direllìvo del grup¬ 
po comunista del Senato è con¬ 
vocato mercoledì 22 alle ore 
16.30. 

L'assemblea del gruppo co¬ 
munista del Senato è convo¬ 
cata giovedì 23 alle ore 17. 

I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alle sedute di mercoledì 
22 e successive. 


In effetti il piano di inve- 
stiiiiLMiU approvato dal con- 
.siglio di ammiiii.strazionc era 
.stalo .salutalo come un pas.so 
imjKiitante jx^r ribadire e 
rafforzare il ruolo che il .ser¬ 
vizio pubblico deve .svolgere 
in questo .settore. Il piano 
approvalo dal consiglio di 
amministrazione, certamente 
non perfetto c non risolutivo, 
di per .sè. di tulli i guai della 
RAl-'rV. prevede inve.-itimciiti 
per 340 miliardi, pari a 7 vol¬ 
te r!iive.->limeiilo deH'ultimo 
qiiadricniiio. l’avvio della ter¬ 
za rete, il miglioramento del¬ 
la ricezione tielle tra.smissioni 
fiiKi a coprire, entro il 1980. 
li 93.7 |XT cento ilella po|X)- 
lazionc per la prima e se¬ 
conda rete, il T7.fi per cento 
per la terza rete. .Ma. a parte 
le questioni .strettamente le¬ 
gate al risanamento c al ri- 
laneio deirazienda, al rag¬ 
giungimento di una gestione 
economicamente \alida della 
R.-\l T\'. il piano che il con¬ 
siglio ili amministrazione ha 
varato airimanimità compor¬ 
ta anche maggiore occupa¬ 
zione — ncirarco di 3 4 anni 
— per circa 3800 addetti nei 
settori deirelettrieità e della 
elettronica indotta, oltre alle 
300 UKH) unità che troverebbe¬ 
ro lavoro allinterno della 
R.\I compatibilmente con i 
proizotti di m aliorc utilizza¬ 
zione del per .sona le già al- 
tna'mcnte occupalo. 

I lavoratori comimis-i dvdla 
R.\I T\' 11.inno jircso posizi-i- 
nc anche snlia vicenda deila 
trasiuis'Kine Un urto ih 
.Scorso s and.T,a in onda alla 
r.ui o il 3 ^enna;n ilLH. t’o 
me è noto, il direttore gene¬ 
ralo delia R.\I-T\'. il de .\n- 
Mnino Ferie, ha consegnalo 
al magi.-lrato le Ixibiuc della 
tra.'-mi.s.'ionc so.spt’jtondo clic 
in e.ssa si po-sano riconosce¬ 
re gli e.stremi del reato di 
O'ccivtà. Si tratta — a giudi¬ 
zio rie: comunisti che lavora¬ 
no r.eli’az.cnda radiotoiovisiva 
-- ih una dccis'.oix? gravissi¬ 
ma clic può ridurre ulte 
r ormentc i margini di una 

q. iaFms; ion> dorazionc critJ 
ca c t.v.lc rifila prorìnzior.e 
ci.'iturale o informativa del 
.«icrv izio pubblico, rilanciando 
la logica d» lia cortrappc'»'^:- 
z:one idooiog.co polii ca fra 
’e ro'i c !c testale c acercdi- 
tanrio come inevitabile la re 
golaiuf ntaziono }xiliz.csea c 
tiludi/iaria dei rapporti socia- 
I. o ix'rfino della vita cullu- 

r. ìlo del p.Tcsc. E’ necessario 
che nella R.M e nel paese — 
afferma la mozione votata 
dal congresso della cellula — 
si .sviluppi una vasta iniziati¬ 
va di cliiarimento c di verifi¬ 
ca ideale e politica, amplian¬ 
do gli spazi del confronto ci¬ 
vile om tutti gli strati della 
società, in stKtic con i gio¬ 
vani. 



Devastato da gruppo neonazista 
liceo scientifico a Cagliari 


Dalla nostra redazione ] 

C.AGLIARI — Danni per ol- ; 
tre 300 milioni sono stati cau¬ 
sati da un attentato fascLsta 
nel liceo scientifico Pacinot- 
ti a Cagliari. Dopo aver co¬ 
sparso di benzina aule, ban- : 
chi e pareti, gli attentatori ! 
ìianno appiccato il fuoco. Il ! 
g.-iblnetto di fisica è anda¬ 
to completamente di.strui-o. 
mentre sono stati sottratti j 
numerosi strumenti dall'aula 
di chimica. 

L’attentato è stato riven¬ 
dicato con una telefonata al 
quotidiano «L’Unione Sarda» j 
da « Fratellanza ariana ». I • 


fascisti hanno lasciato il se¬ 
gno del loro raid anche con 
deliranti scritte sui muri del 
liceo. Due giovani sono stati 
fermati — for.se grazie alla 
testimonianza di un passan¬ 
te — e accompagnati in que- 
.stu.'-a dove è cominciato Tin- 
terrogatorio. 

Le prime indagini hanno 
permesso di appurare dei par¬ 
ticolari .sconcertanti sulla di¬ 
namica dellattentato. I tep- 
p’-^ti hanno profittato della 
mancanza di un custode per 
scavalcare il muro di cinta 
ed entrare con la massima 
tranquillità alUintcmo dell’i¬ 
stituto. Qui si sono intratte¬ 


nuti a lunco come testimo¬ 
niano le .scatolette di carne. 
1 resti di pane e io bottiglie 
vuote rinvenute in un’aula. 
I fa.sci.sli lianno bivaccato per 
diverse ore. prima di dare 
corso ali'inccndio. 

La poli7;a h.a trovato an 
che le chiavi con cui è stata 
aperta i'aula di chimica. Gli 
inquirenti so.'tonzono che so 
no le ,'te.s.se chiavi con le 
quali è stato possibile com¬ 
piere un furto sempre «1 li¬ 
ceo Pacinotti. circa un an¬ 
no fa. 

NELLA FOTO; l’aula del li¬ 
ceo distrutta dallo fianrune 


Sull’emergenza a Napoli incontro 
di amministratori e parlamentari 


N.APOLI — (M.DM.) Ieri mat- 
Lna, in un .salcne del Ma¬ 
schio Angio.oo. la ccmmis- 
Siene lavoro e programma¬ 
zione del Comune di Napoli 
.SI è incontrata con i depu¬ 
tati napoletani Soli as.scnt.. 
1 parlair.entan delia DC. Ixi 
riunione è seguita all’appro- 
vazicne. in consigl.o comu¬ 
nale. di un significativo or¬ 
dine del giorno presentato 
da tutte le forze dell’arco co¬ 
stituzionale. che sollecita il 
governo ad inserire la «que¬ 
stione Napoli » nel futuro 
programma. Per domani è 
previsto un incontro a Mon¬ 
tecitorio di tutti i parlamen¬ 
tari napoletani dei partiti 
dcH'areo costituzionale. Nd 
giro di pochi giorni, dunque. 


tre iniziative diverse ma ccn 
un .'Olo obiettivo preciso: af- 
frema re lemicrgcnza di Na¬ 
poli. spezzare lì dramma d; 
que.sta città, dare una pro- 
.spettr.a a migliaia e migliaia 
di disoccupa’. . 

In questo quadro è signi¬ 
ficativa la deci.sicne assunta 
dalie forze po’.it.che dcm.o 
era: iene presenti in consisto 
comunale di verificare la pos- 
sibiLtà di un accordo d’emer¬ 
genza. Ma il governo deve 
ora fare ia sua parte e man¬ 
tenere gli impegni. Il presi¬ 
dente della commissione la¬ 
voro c programmazicne, il 
compagno Telemaco Malago- 
Ii. è stato chiaro: « Bisogna 
far fronte subito all’emergen¬ 


za — h.v detto — ma st.-into 

A r^on ^Ol. on «i A _ o . 
di soluz.oni provincia’.; c A'- 
.«;5tenz..il:. Staremo ir.czi.o 
per un paio d’anni, poi .1 prò 
b'.e.T.a s; riprc.^cntcrà con 
maggiore crudezza ». 

Bisogna allora trovare un 
equilibrio — come ha detto 
il repubblicano Compama — 
tra Talleggerimcnto dcH’emer- 
gonza c Ta n soluzione de; no¬ 
di strutturali della crisi. Lo 
har.no ribadito anche tutti 
gli altri intervenuti; Caldoro 
iPSI), Ciamijaglia iPSDI». 
Finto (DP>. Il compagno Fer- 
mariello ha sottolineato infi¬ 
ne l'urgenza di scelte politi¬ 
che coerenti con lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 


re una .somma, sia pure non 
ingente, di denaro. 

Ma c’è di più. Nella sen¬ 
tenza della I .Sezione (presi¬ 
dente Franco Cosentini) \.e- 
ne ritenuta valida la te.si del 
•MiR al.o. Pi trae ili t-saiiie le 
varie iixitosi formulate dai 
ditersi magistrati istruttori, 
nella sentenza .si afferma elle 
‘fluite le dichiarazioni rose 
dalle peraone preaenli lU'H'uf 
fìeio del commissario Cala¬ 
bresi al momento del fatto (e 
pur tenuto conto delle retti¬ 
fiche da alcuni di essi a» 
IMirtate nel coi so del dibat¬ 
timento HaldeiU)... eollnoa- 
no con l’ipotesi del suicidio ». 
Il giudice D’.-\mbrosio. nella 
sua sentenza del 27 ottobre 
1975. lo aveva escluso, jiio 
ixndendo. coinè è noto, per 
Ì'i|x)tesi del malore. .Ai giudi¬ 
ci del tribunale civile. ìiu eco. 
.sembra che ri[)otesi del sui¬ 
cidio sia da prendere in con¬ 
siderazione. cons.di'rati i gra¬ 
vi motivi di timore di'l Pi¬ 
nelli (quali le ragioni di 
.sconforto, la slanehez/a fisi¬ 
ca e la estrema tensione p.si- 
chiiM. 

Nella sentenza, naturalmen¬ 
te. s. nega che \i sia stato 
un trattamento pressante, in- 
.sistente c inumano da parte 
dei pili/iotti che partecipava¬ 
no, nella notte fr.i il 15 c il 
Ifi dicembre l!)(i9, all’inter¬ 
rogatorio deU’anarchico. A Pi- 
iic'lli. anzi, sarc'lihe stato per- 
nu'.-'So eh telefonare, di bere 
vari caffè, di conversare .se- 
renaiix-nte. Gli sarc'bboro sta¬ 
te offerte anche alcune .siga¬ 
rette. 11 clima, neiruflicio del 
quarto piano della qiie.stura di 
Milano, .sarebbe stato se non 
idillico jxT lo meno tran¬ 
quillo e pacato. 

Non si capi.sce. allora, vista 
la umana comprensione d*' 
cui era circondato, perché Pi¬ 
nelli si sentisse tanto scon¬ 
fortato e nervo.so. Potrebbe¬ 
ro e.s.servi state carenze nella 
custodia, distrazioni da parte 
dei [xilrziotti. Neanche a par¬ 
larne. L'amministraz.ione del¬ 
lo .Stato adottò tutte le ne¬ 
cessarie cautele... non erano 
for.se presenti aU’interrogato- 
rio sei 0 .sette jier.sone '! Clic 
cosa si voleva di più ? \’cro 
è che Tipotesi del suicidio si 
concilia male con la prc.senza 
di tutte quelle persone in lin 
ufficio di proixir/.ioni mode- 
-stc. Come avrà fatto Pinelli 
a riuscire ad aprirsi un viir- 
co. raggiungere la lìnc.stra. 
.spalancare le ante e gettarsi 
nel vuoto ’■ 

Sappiamo invece perché 
venne .so.slcmita la tesi del 
.suicidio indicata dall’allora 
questore Marcello Guida. A 
dircelo è stato il giudice 
D’.Ambrosio nella sua .senten¬ 
za: la tesi venne sostenuta 
perché « gradita ai superio¬ 
ri >. 11 « .suicidio » di Pinelli. 
infatti, sorreggeva allora la 
tc.-'i della colpevolezza degli 
anarrh’.ci nella .strage di Piaz¬ 
za Fontana. Per questo ven¬ 
ne propalata. Licia Pinelli 
denunciò il questore Guii;ln 
per calunnia, ma il doti. Gui¬ 
da. come si sa. venne assolto. 
Licia Pinelli. invece, è stata 
condannata. 

Si può capire l’amarezza di 
questa donna che ha lottato 
con tanto coraggio jx'r rag¬ 
giungere la verità sulla tra¬ 
gica fine del marito. < Ho ma¬ 
turato — ella dice — una to¬ 
tale sfiducia nella giustizi.!, 
.specialmente quando .sono in 
gioco intcrc.s.si o problemi 
che invc.stono direttamente i 
pubblici poteri ». .A farle ma¬ 
turare quesha .■ffidiici.a avran 
no contribuito anrhc le reti¬ 
cenze c i colpevoli silenzi di 
generali e in.nistri al proccs- 
.so di Catanzaro. 

Nonostante tutto, noi ri o 
.stiniamo a ritenere cìie il 
cnpi’olo Pinci’.’, .anclie in sp. 
de giuri.z aria, non ‘■i.-, cli.u- 
.=o; noi ritmiamo c’ne la bat- 
t.igl.a per la ver.là sulla line 
di Pincìli debba es-ere <oji- 
tinuata. Non si può ?.. cetiare 
che una doma coraggiosa c 
le.ilc c omc Lic.'a Pinell; p-is 
5.1 giungere a conciu.s.oni 
tanto amare. Sentenze come 
quella del Tribunale c’vile di 
Milano pos.sono legittimare o- 
cni forma di pc.s.simi.smo. Ma 
non p-er questo deve cadere 
nella coscienza deeli iioin.ni 
ogni punto d. rTcr m.ento. 

Lo sforzo c la lotta di tut 
ti i dcmocratxi devono tcn 
rierc a ristabilire un rap^»rto 
rì: crLxl.bil.’à fra ’.a p.ibhli- 
ca opin one c le ist tuz.inni. 
La dichia.-az.one delia vec^- 
va Pincili è un monito tron 
po amaro per non C"crc 
a.sioiiato. 

Ibio Paolucci 


Ringraziamento 

Il compagno Vincenzo 
B.anco neliimpossibihtà di 
farlo singolarmente ringra¬ 
zia tutti l compagni che in 
occasione del .suo ottantesimo 
compleanno hanno voluto di¬ 
mostrargli affetto e stima. 


Licia Pinelli: 
un estremo 
e inappagato 
tentativo 
per 

raggiungere 
la verità 


Ecco il tc.sto della riichia 
razione rilasciata da Licia 
Rognini Pinelli dopo !a sen- 
ti’iiza di condanna emc.s.sa 
dalla prima .sezione civile del 
tribunale di Milano: 

<! Ho Insciatn scadere il ter¬ 
mine per rapp'^llo contro la 
sentenza emessa dal tribuna¬ 
le di Milano nella causa che 
avevo piomosso contro il mi¬ 
nistero degli Interni non per 
avere del denaro, ma per 
compiere un estremo tentati¬ 
vo di laqgiungcre la verità. 
Poiché neppure in gueVa se¬ 
de sono riuscita ad avere 
un (/ua’siiisì rliianineiito. che 
anzi mi è stata fornita nn'al- 
tra (issu'du e itivicdihilc "ve 
rità", unitamente alla mam¬ 
ma di Pino, Rosa Malacar¬ 



ne, ho deciso di non con fi 
nuare la buttnglia legale. Le 
ragioni sono evidenti: ho ma¬ 
turato una totale sfiducia nel¬ 
la giustizia specialmente 
ijuando sono in giuoco inte¬ 
ressi o prob/eiiii che investo¬ 
no direttuniente i puhhltcì po¬ 
teri: in (juesti casi, ho avuto 
la netta sensazione che so¬ 
pravviva ancora il mito del¬ 
la intangibilitìi dello .'stato e 
che perfino i magistrati più 
aperti non sappiano io vn- 
gliaiioi utilizzine tutti gli 
sti umeiiti a Imo disposizione. 
Perche non ho mai avuto il 
mntinio destrìeiio di lendet- 
ta ma piuttosto una — inap¬ 
pagata -- ansia di venta e 
di giust’ziu nella cvitcìza che 
mai nulla avrebbe poiulo ri 
parare alla tenibile pcidita 


che la mia famiglia ha sof 
fato 

i'itingiazio lutti coloro ir 
sono veiamente tanti) che mi 
hanno manih'stato la loro so 
lidanctii - - spcrtalmenie 
(juando fai’o poteva costi.ir 
(iualcosa. anche pciché s' 
tnittaic dt un "molato" co 
me aiipaic scmpie un anni 
cimo -- fossrio ims: p.-rvo 
ne nrpegncti' o rimi i"ipc 
grinte pn’itH'un'ente. mai mi’, 
esponenti democial ’ci. 

('.Se ({iiesta es nei lenza rv 
tera ({ualche nigiustizm fri¬ 
so gli indifesi vonà dire che 
il l•osl•■o impegno è serrilo 
a qualcosa Ringiazio in pai 
t'colai e gl: a vinca ti che ri 
i/uesti armi un hanno amiche 
volmerite e gcneiosamnitc us 
sistita ». 


Da parte di cinque criminali armati e mascherati 

Raid banditesco nella sede 
degli artigiani bolognesi 

Imbavagliati alcuni dipendenti — Poi appiccato il fuoco 
L'impresa è stata firmata dai « nuclei armati comunisti » 


Dalla nostra redazione 

HOLOGN.A — Raid terroristi- 
co ieri sera, verso le 19.30, 
ai danni dcirassociazionc ar¬ 
tigiana bolognc.sc; cinque cri¬ 
minali armati c masclicrati 
hanno fatto irruzione nei lo¬ 
cali dcirassocinzione. in via¬ 
le Panzaechi 25. e dopo aver 
legato i presenti hanno ap¬ 
piccalo il fuoco al mobilio. 
Solo per ca.so le quattro im¬ 
piegate c il vice direttore del- 
ra.ssociazionc clic erano impri¬ 
gionati in uno .sgabuzzino, non 
sono rimasti intrappolati dal- 
riiiccndio. 

Gli uffici dcll’as.sociazionc 
artigiana .situata al primo pia¬ 
no di una elegante palazzina 
avevano già elmiso i batten¬ 
ti. ma le impiegate e d vice 
direttore. Knrico Ferrari, .si 
erano attardati per sbrigare 
alcune pratiche. 11 portone 
principale era chiuso con il 
catenaccio che jxtò non ha 
retto quando i cinque malvi 
venti hanno fatto irruzione 
nei locali. « Credevamo fosse 
uno scherzo — ha detto una 
impiegata in lacrime, all'ar¬ 
rivo della jxilizia —. Invece 
ci siamo trovati davanti cin¬ 
que individui con il pa.->sa 
montagna calato sul volto e 
con le pistole .spianate ». 

I cinque banditi, tutti gio¬ 
vani in blu jeans e loden. 


lianno intimato ai prc.seiili di 
jxHlar.si in una .stanza, poi 
lianno tirato fuori corde c 
robusti na.stri i.solanti e hanno 
legato c imbavagliato i diiMui- 
clenti dell’a.'.soc iaz.ioue. 11 ciuin- 
tetto .si è qu.nili ine.s.so a ro¬ 
vistare dappertutto. Gli sehe- 
dari. i cas.setti .sono stati 
nic.s.si a siKjqiiadro. Poi alcu¬ 
ni terroristi si sono dati da 
fare con le Iximlxilettc spray, 
lianno tracciato .scritto deli¬ 
ranti .sulle pareti come z chiù 
clero i covi did lavoro nero > 
e hanno firmato l’impre.sa 
banditesca con la sigla •- Nu 
elei combattenti comunisti ». 
disegnando pure una .stella a 
c inque punte. .Nitri invece li.in¬ 
no sottratto i doeiiinenti di 


idcuitità ai -t prigionieri >. 

.A questo punto i cinque, 
dopo avere co.spar.so con li- 
(uiido infiaminaljilo l’arrc'do. 
hanno appiccalo il fuoco e 
sono fuggiti abbandonando ini ■ 
havagliati e legati dentro lo 
sgabuzzino le impiegale cd il 
vice direttore dell assocìazio- 
ne. Fortun.itamenle è stato 
dato rallarme prima che il 
ripostiglio dove si trovavano 
i cinque prigionieri fosse rag 
giunto dalle fiamme. Dal vi 
lino distaccamento dei vigili 
del fuoco .SDII.) sopraggiunii 
alcuni automc'z/i. I pompieri 
hanno hlirrato le impiegate e 
il funziDiiario e in breve bau 
no avuto rag oiie delle fiam 
me che avevano elevasi .ito i 
locali. 


Giovedì sul temn:« Due progetti n confronto » 


DibaUitu a 
da Rinascita 

Organizzato d.i « Mon- 
dojxtraio » e da «Rinasci¬ 
ta» Si terrà a Ro.ma g.o- 
vedi (ore 17. .Aud torium 
della CIDA. via P.ilenno 
10) un pubblico dib.ntito 
sul tema: «Due progetti 
ft confronto ». 


Roma indetto 
e Mondoperaio 

In’crverrnr.no jx’r il PCI 
i roinp.i 2 n: Lue.ano ILarca, 
Ugo Spagnoli. Aldo Torto- 
rcila; per il P3I i coir.pa- 
rn: Giu!.ano .Amato. Fa- 
br.zio C’icr.hiito. Federico 
Cr)cn. Lu.gi Cova fa. 


Una sentenza del TAR a quattro anni dalla nomina 

Annullata reiezione del rettore 
della libera università abruzzese 


L’.AQUILA - - Con una .sen¬ 
tenza (icpas.t.ata ne. g.orr,: 
scor.^i, i! Tribunale ammini¬ 
strativo regionale dell'Aquila 
ha annullato i c-Iezione del re: 
tore della l.bera univer.sita 
ahruz7C.sC. avvenuta nei ìue io 
del 'lò. La decisione, solle 
citata da un ricor.so inoltrato 
da un grupjxi di riexenti de!- 
l’univer.sila. .suona cerne una 
pesante .sconfitta per Topo 
rato del mini.stero de.la Pub¬ 
blica I.struzionc. 

E. d'altra p.irie. ba.sta una 
breve cronaca dei fatti per 
render.'! conto deira.s.surdita 
della politica seguita anche 
in qucvsto ca .'0 dal min’_'tro 
Malfatti. I! primo cpi.sodio r. 
.sale .1 q’jat ro .t.nn; la quando 
nel '74 il mnnistro della Pub 
biica I.s’ruzione impone alia 
facoltà di .<x:enze pol.tiche d. 
Teramo un com.tato tecn.co, 
ca-i.fjito da t.’-e prcfc.s.sOi. 
o.stern;. die .si .sovrappone al 
cornsielio d; f.acoltà e.strom.et- 
tendone il prr.':rie Aldo Ber¬ 
nardini. Ma l iniz.ativa è .sii- 
b.to cor.tra.staia d.a un erupixa 
di dcxenti con un primo for¬ 
male ncor.so. 

Il TAR ne ricono.sce la va¬ 
lidità e .sostiene che b.asta 
un .solo docente di ruolo per 
formare un con-siglio di fa¬ 
coltà. Non .soddisfatto del giu¬ 
dizio del TAR 11 ministero 
della Pubblica Istruzione ri¬ 
corre al Consiglio di S’.ato; 
ma ancora una volta la sen¬ 
tenza. .siamo nel marzo del 
’76, è a favore del preside 
di scienze politiche. A que¬ 
sto punto la facoltà, sc- 


cucndo l iicr d. a!i.-c f.-irriH.a 
con un .'Olo profe.'sorc di ruo 
lo. chiama due docenti vu. 
citor. di conio.n-«a. 11 min.- 
stro Malfatti interviene r.uo 
V amente sa'tcncndo che ;ina 
facoltà co.n un .-.oio profe-'-'ore 
d: ruolo non ha quc.ito diritto, 
lui dee:.3.one del in:n..',’ro e 
però contestala da. docenti 
che fanno ricor. o -an-sora una 
volta al TAR. Ma Malfatti, 
.cenza e.'it.aro. nomina, com.e 
nel ’74. un Comiiato tecnico 
di tre m.embri csf'rni. 

Da’.tra parte, ia pratica 


Grave lutto 
del compagno 
Enzo Roggi 

ROM.A — Un gravi-simio 
Pitto lia colpito il nostro ca¬ 
ro compagno d. lavoro Enzo 
Roggi: a Fonano della Cnia- 
na. dove risiedeva, è morta 
la madre, Marglierha. .Ave¬ 
va 78 anni. I funcmli .si svol¬ 
geranno ogei pomeriggio alle 
15, a Fojano in provincia di 
Arezzo. 

In questo doloro.so momen¬ 
to i compagni della dircz.o- 
nc. deirammin.strazione e 
della redazione deH’Unltà 
esprimono al caro Enzo e 
alla sua famiglia le piu sin¬ 
cere, affettuose condoglianze. 


della nomina dei c-jin.tai. tee 
p.ici. esterni, .n quest; anni, 
non r.cur.rcia .'Olo ia tacoi'a 
d; .'.cicnz'' fxvl.t.ci'ic m.a c lar- 
ean.eiitc u .ita .n tutta .a 
Mx-ra univcr.-'ia abruzzese. 
Tanto c vero o;-,-' i-i ■,:e.s=o 
rettori'. Rcn.ato Bi!7,irn:. elet¬ 
to r.r: luglio d^! ’T.». non e 
un do-rentc rieli'univcr.si’a ma 
e un cnmponcr.ic rì: uno de; 
CoiTi’taii tccn.c; c.'tcrr... 

Con l.i .s-vircnz^t cc.laltro 
giorno il T.AR iva da'o an¬ 
cora una volt.! ragione al’a 
facoltà d: .scicnz-'’ p-abtiche. 
Ed ha agg.unto che i c.om.- 
tati tecnici pa-sono e.s stere 
solo nel.a fa.-e di frndaz.one 
deli’univcr.sita ; .n-jl re. i 
nv-mì).-; c-tcrr. non pa-,-ono 
partec.oarc ari; organi cen¬ 
trai’ ciciruni’.cr=.*a qua’; il 
.ornato accadrm co e ■! coni¬ 
ci o di ammir.ftrazione D. 
conseguenza, non po^-ono 
nemmeno partec.pare ahelc 
z.onc del rettore. 

N.-itii.-rtlinenlc la part.ta non 
51 può cs.n.-.;dfrare completa- 
mcn'e conclu.-a. Il ni.r...'tro 
Malfr’.tt: p'jo. infatti, ricorrere 
ancora un.a volta .il Con.'i- 
elio d: Stato. Ma tn questo 
ca.=o. ancora una volta, ver¬ 
rebbe parai.zzai.a ulteriormen¬ 
te ogni attività deiruniver- 
sita abruzzc.se. ET spierabile, 
quindi, che il min’Lstro Mal¬ 
fatti rispetti li giurì.zio del 
T.AR. A Teramo, intanto, il 
profe.s.sor Aldo Bernardini. d«> 
cano dell’ateneo, ha fi-ssato 
per il 2.5 febbraio 1» data 
per reiezione del nwvo ret¬ 
tore. 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


Vittorio Sereni parla di «Corrente» 


Le ragioni culturali 
del nostro antifascismo 


Viaggio airinterno del Sahara occidentale 


Prende l'avvio dopodomani 
a Milano l’attività della Fon¬ 
dazione di Corrente. Es.sa si 
richiama alla rivista che. dal 
1933 al IIMO, rappresentò una 
esperienza intellettuale di 
punta c il nucleo di una op¬ 
posizione al fascismo i cui 
impulsi culturali e politici a- 
vrebbero avuto tanta parte 
ncU’orientamento deirintellct- 
tualità democratica. 

L'attività della Fondazione 
si in-'.uj'ura con una mostra 
dedicata aftli ■? Anni di Cor 
rente » (esiste un reprint 
della rivi-sta per « La Nuova 
Poftlio j> editrice). Del signi¬ 
ficalo del lavoro svolto in 
quegli anni e degli scopi del 
la fondazione abbiamo par¬ 
lato con il [Kieta Vittorio Se¬ 
reni che di Corrente fu uno 
dei re<lattori. 

« à • 

- Il /” ocniìato (li'ì 193S si 
pubhlicnva a Milano il primo 
numero di « Vifo Gioranile », 
che avrebbe poi modificato il 
titolo in <r Corrente di Vita 
Giovanile » per essere infine 
ricordata, più semplicemente, 
come « Corrente ». liedattori 
furono Ernesto Treccani, Di¬ 
no Del Ho, Antonio Bruni, Raf¬ 
faele De Grada. Vittorio Se¬ 
reni (il cui posto sarebbe sta¬ 
lo preso più tardi da Giansi 
ro Ferrala) e. in un secondo 
tempo. Alberto Lattuada. Ri¬ 
vista soprattutto di letteratura 
e arti fipurativc, non insensi¬ 
bile ai problemi del cinema 
(Lattuada e Comencini) e del¬ 
la musica (Malipiero c Ro- 
pnoni), fu soppressa dal regi¬ 
me fascista il IO giugno IDiO, 
il giorno della dichiarazione di 
guerra. Non fu certo un caso, 
perché nel frattempo intorno 
ad essa era indubbiamente 
matiirc'ta una co.scienza di op¬ 
posizione. All'inizio, ciò su cui 
rade Vaccento .sembra essere 
peraltro un dato .s(juisitamen- 
le generazionale, accompagna¬ 
to tilt fai più da un'intcn.sa 
(onnotazione elica, una sorta 
di appello alle energie spiri¬ 
tuali, all'intatta autenticità 
dell'esperienza giovanile. E’ 

e. satta que.sta impre.s.sione? 

Potrei cominciare, per esem¬ 
pio. a dire quale è stata la 
prima riunione di « Corrente ». 
Quel giorno, airUniversità, gi¬ 
ra la voce che un tale, un 
giovanotto da poco uscito dal 
liceo che si chiamava Eniesto 
Trt'ccani. desiderava vedere 
alcuni di noi. Non ricordo se 
addirittura non ci avessero 
prestato un'aula del Parini. 
sta di fatto che una sera ci 
siamo trovati in una grande 
s.ila. dove ho \ isto aniuire una 
wntina dì ixirsone. 

Ci fu un teiitativ’o. abbastan¬ 
za caotico, di formulare un 
programma, o meglio di espri¬ 
mere delle intenzioni, di arri- 
\are a una dichiarazione d'in¬ 
tenti come si direbbe oggi: un 
certo gruppo di giovani, che 
era li con noi. ha coiesiderato 
troppo "I seriosa » l’iniziativa. 
Se ne sono andati, e non li 
abbiamo più visti. Perché? 
Perché da parte di alcuni la 
tosa era cominciata con un 
certo spirito goliardico: e .se 
allora c’era il GUF che riu¬ 
niva. e cercava dunque di in- 
quadriire i giovani, direi però 
che lo spirito goliardico face¬ 
ta a piieni con lo spirito del 
tH'F. 

Il tramite 
(Iella letteratura 

Quei giovani avevano intra- 
\ isto nell'iniziativa uno sboc¬ 
co. una specie di alternativa 
rispetto all’atmasfera ufficia¬ 
le. .Se ne .sono andati, d’accor- 
f!o. però è significativo che 
fo.ssero tenuti li. 

— l'io ria, però, l'interesse 
per la letteratura e per l'ar¬ 
te. l’accento sulla vita perso¬ 
nale. lo stesso € giovanili¬ 
smo ». si rivelano come ele¬ 
menti in qualche mi.sura e- 
stranei olla cultura del regi¬ 
me. Questa trasformazione, in 
un primo tempo, si annuncia 
nella tesi, .sostenuta in buona 
(rde. di chi ritiene che la 
- Tivnluzinne fasci.sta s deb¬ 
ba recuperare i suoi caratte 
ri € .sorgivi liberandosi dai 
rituali dell'accademia c dal 
r bigottismo » di partito. Qua 
li sviluppi ha. in seguito, que¬ 
sto atteggiamento? 

Da una p.trt-.' c era a(>pun 
to questo tentativo di rinnova¬ 
re daìfuitemo. Signitìcatito 
in questo senso era proprio 1* 
a’tecgiamcnto di Erne.slo Trec¬ 
cani. che era giovane, pieno 
di entusiasmo, ma anche do 
tato di spirito critico nei con¬ 
fronti di certe manifc-stazioni. 
direi anche nei fatti del co 
stunie (i carri della neve, la 
t’tolomania. redulazione po 
litica), con fillusione abba¬ 
stanza candida e inscnua di 
poter cambiare qualche cosa. 

DaH'altra parte, quelli che 
erano mossi, direi esclusiva¬ 
mente. c’ I fascino della let¬ 
teratura. I .ìeirarte. che era¬ 
no viste ccmo alternative ri 
spetto ai cosiddetti valori del 

f. T«cismo: alcuni prescindeva 
no dalla politica o la ignora¬ 
vano; in altri, invece, questa 
era la copertura di una posi- 
ziiwe più cosciente, più segre 
ta. che non poteva venire tan 
to facilmente alia luce e che 
era già un’implicita coscienza 
politica. Si tratta di una mi¬ 
noranza. di una piccola frazio¬ 
ne. Come diventa maggioran¬ 
za? n tramite è stato proprio 
nella letteratura, o neH’arte. 

Noi cercavamo di riferirci a 
quelli clic ci apparivano i va¬ 


Alla rivista e al movimento 
che rappresentarono un nucleo 
di opposizione intellettuale al regime 
si richiama la ' Fondazione di recente 
istituita a Milano 



Artisti e critici di « Corrente » a Bergamo nel 1942. Da sinistra: 
Renato Birolli, Emilio Vedova, Renato Guttuso, Duilio Moro- 
sini. Marco Vaisecchi, Giuseppe Migneco, Cesare Peveretli 


lori del tempo, scrivevamo a 
persone, che per noi erano 
quasi mitiche, a Firenze o a 
Roma, per portare la loro at¬ 
tenzione .sul giornale, invitan¬ 
doli a dare un .segno della 
loro presenza e della loro be¬ 
nevolenza nei confronti di 
quello che non era certo un 
movimento, ma una sede che 
noi oITnvamo. 

L'occasione è stata colta, in 
tesa, incoraggiala, soprattut¬ 
to a partire dal secondo an¬ 
no di vita di « Corrente ». 
Conteniijoraneamenle, c’era il 
desiderio di varcare le .Alpi, 
per conoscere cosa si scrive¬ 
va nel mondo. Non che aves¬ 
simo chiara una scala di vaio 
ri europei, disponevamo di 
mezzi abbastanza casuali: 
c'erano collaboratori che ave¬ 
vano letto e scojicrto |)er con¬ 
to loro determinati poeti e 
scrittori stranieri, e ci offri¬ 
vano le loro traduzioni. Era 
un fatto di suggestione e di 
atmosfera, non un program¬ 
ma. 

Non dava tanto fastidio al 
regime il sospetto di antifa¬ 
scismo, o di indifferenza, 
quanto rintere.sse per certi va¬ 
lori. vuoi pittorici, vuoi lette¬ 
rari. perché .sentivano die e- 
rano valori diversi, non solo 
per una questione di contenu¬ 
to. Questa la funzione vera¬ 
mente importante deU’intercs- 
se letterario, in quel periodo: 
era un fatto distraente, che 
portava altrove questo gnipfw 
di giovani di difficile iiuiua 
dramento. Cosa che Bottai 
ha capito, e ha fatto « Prima¬ 
to »: dove figurano molti col- 
laboratori di « Corrente ». so¬ 
prattutto del secondo periodo, 
alcuni dei quali erano già 
iscritti al PCI. 

-A significare questo muta¬ 
mento di clima, ricordo un al¬ 
tro espisodio. Riguarda Fran¬ 
co Rege Gianas. che ci aveva 
fatto conoscere Eliot tradu¬ 
cendo. per « Corrente ». una 
poesia. Un giorno — io ero 
•stato appena ricliiamato e co- 
•si Giorgio Bonfanti —, ha vo¬ 
luto vederci. i)er dire; i guar¬ 
dale. un certo periodo è fini¬ 
to »; c con questo intendeva, 
direi, il tono ste.sso della no 
.stra amicìzia, dei nostri in- 
tere.ssi. il valore primario 
affidato alla letteratura. Noi 
ci siamo guardati, senza ca¬ 
pire bene: in realtà. la sua era 
una dichiarazione dì militanza 
politica, che da quel momento 
egli coasiderava come un suo 
dovere (aH’inizio della guerra 
era entrato nel PCI clandesti¬ 
no). un interesse ad esclusio¬ 
ne di tutti gli altri. 

— L'impegno europeo di 
€ Corrente » c eloquentemente 
testimoniato dai nomi: con 
Eliot. Katherine Mansfield. 
Jogee, Yeats. f.luard. Proust. 
Lorca, Jiménez, Machadn, 
Beiin. George. Rilke, Trakl: il 
cinema tedesco c americano: 
Hindemith. Bartòk: la pittu¬ 
ra europea, da Delacrnix agli 
espressionisti, e co.si via .Ac 
canto a questo, altri due a 
spetti ci sembrano però de 
giù d'interesse. .Anzitutto, il 
collegamento che. da .Milano, 
si instaura con altre città, il 
dialogo aperto, il di là delle 
distanze culturali e geogra 
fiche, con gruppi n singole 
personalità che vivono altro¬ 
ve. In secondo luogo, que¬ 
sto orizzonte < totale » in cui 
si muove la rici'rea di < Cor 
rente >: fiìo.snfia. letteratura, 
mii.ùca. cinema, la pittura in 
partienlare (De Grada. Biro] 
li. Ca.ssinari. Treccani, che 
già ne! frattempo era rìiren 
tato comunista: e poi Guitti 
so. Sa.<.cii. Vedova, c così via) 

Corto. « Corrente * non ha 
rappresentato un movimento, 
no.n era fospressionc di un 
griipp,! vero e proprio. L'im 
pressione è che abbia aiuto 
.semmai la cap.ìcità di richia¬ 
mare. di cercare un collega¬ 
mento. 

In un primo tempo, siamo 
.stati noi a portarci, da Mi¬ 
lano. verso altri moiimenti 
o gruppi, ad associare indizi 
c fermenti. Dopo. «Corren¬ 
te > è diientata iin punto di 
riferimento spontaneo per mol 
ti. anche più anziani, che 
guardavano con .simpatia c 
contavano su questa sode che 
Milano aveva loro messo a 
disposizione. E’ stato un chia¬ 
marsi da città a città, un 
darsi la voce, con gnippi che 


a loro volta piv-inuovevano 
proprie iniziative, come « Cam- 

i iK) di Marte » a Firenze, con 
CUI abbiamo (tei avuto un 
rapporto, in certo .sen.so, d'in¬ 
tegrazione. 

.A Milano, noi guardavamo 
soprattutto a Quasimodo. Gai 
to. Siiiisgalli. come a poeti 
già affermati, non clandesti¬ 
ni anche .se estranei alla cul¬ 
tura ufficiale. Poi. c’era il 
gruppo degli allievi di Banfi, 
fra i quali alcuni mitrivairj 
una vocazione eminentemente 
letteraria (oltre al .sottoscrit¬ 
to. .\ntonia Pozzi, Daria Me- 
nicanti. Giuliano Carta), in 
sieme ai giovani filosofi, En¬ 
zo Paci. Remo Cantoni, suc- 
ce.ssi va mento Giulio Preti; e 
infine .Ancesclii. che era la 
mente critica del gruppo. 

Ma non c’era nessuna « li¬ 
nea lombarda ». Non si può 
nascondere che esistesse una 
sorta di sudditanza da ■ parte 
nostra nei confronti dei fio¬ 
rentini. perché questi si era¬ 
no già formati attraverso più 
esperienze successive, da « So¬ 
iaria » a <r Letteratura » e 
« Frontespizio ». e formavano 
comunque un movimento più 
compatto, più consapevole. Ci 
sembravano i più attiri in 
Italia, ed erano perciò na¬ 
turali alleati. 

I valori 

I « sospetti » 

Andavamo i>crò a cercare 
anche altrove, per esempio a 
Panna, dove c’era un pic¬ 
colo gruppo di gente informa¬ 
tissima. dai dischi alla let¬ 
teratura. francese ma anche 
ingle.se o americana: Attilio 
Bertolucci, Pietro Bianchi. E 
poi Roma, per la pittura. Spo¬ 
stando il discorso su questo 
versante, respansione dcU’in- 
tere.sse artistico si è verifi¬ 
cata soprattutto nel .secondo 
periodo, ed è stata la pre¬ 
messa della fase successiva, 
dopo la soppressione della ri- 
vi.sta; quando il gruppo dei 
pittori, die aveva promosso 
le due mo,stre del marzo e 
del dicembre 1939. dà vita 
alla Bottega di Corrente. Per¬ 
ché si è tenuta a formare 
questa specie di alleanza? 
Non tanto perché ci fosse ima 
rifle.ssioiic globale sulla Ict 
teratura e sulla pittura, quan¬ 
to perché i valori di cui fa¬ 
cevamo la scoperta erano poi. 
in entrambi i casi, quelli che 
insospettivano il regime. 

— « Corrente * è stata dun 
qiic, più di ogni altra cosa, 
un 4 sintomo di mutamento 


nel corso della vita italiana 
in quegli anni ». Non a caso, 
spesso nelle sue pagine si 
tornava sul problema del pub 
blicQ, concepito, più che nei 
suoi (crmiiii reali, come pub 
blico potenziale, che si sa¬ 
rebbe formato per il domani. 
Oggi, a quale « pubblico » .si 
rivolge la Fondazione? In che 
atteggiamento si pone di fron¬ 
te ai « giovani » intellettuali 
del presente? 

Anche se la definizione del 
programma è ancora in cor 
.so, ò cliiaro che la Fonda 
zione non si è castituita per 
far .sapere che cosa è slat<i 
« Corrente ». ma per dare un 
contributo alla conoscenza di 
quel periodo, che è .stato un 
periodo importante e non per 
merito della rivi.sta. « Corren 
te » non è stata altro che un 
indizio di qualco.sa die si 
stava muovendo e avrebbe poi 
Iireso le strade più impen¬ 
sate. Escludiamo l'intento 
commcmoraln o. anche se poi 
aH’intcrno di ciascuno di noi, 
nella psicologia dei singoli, 
certo il dato affettivo Ma gio 
calo qualcosa, e spiega come 
abbiamo potuto ritrovarci; non 
.solo fra di noi. però, ma an 
die con altri, clic* dall’e.ster- 
no e da lontano, coetanei o 
di poco minori di noi, hanno 
seguito a suo tem|K) la rivi¬ 
sta. C’ò il ca.so di Mario 
Spinella, clic a Palermo an¬ 
dava regolarmente a compra¬ 
re Corrente »: ci siamo ac¬ 
corti. più tardi, di avere let¬ 
tori là dove non avremmo 
mai supposto. 

Ma la cosa non finisce qui. 
ovviamente. Non è nemmeno 
il caso di dire die oggi si 
vuol fare qualche cosa « nel¬ 
lo spirito di "Corrente” ». 
pcrclié tale spirito fu condi¬ 
zionato da un momento lx.*n 
preciso. Rimane questo .sen¬ 
so avventuroso, che oggi ci 
si ripropone in termini rove¬ 
sciati; voglio dire, l’ideale sa¬ 
rchi che la freschezza an¬ 
che inconsapevole che si era 
pwrtata in queU’avventura la 
si ritrovasse oggi, ma eviden¬ 
temente con l’apporto non so¬ 
lo di noi, che a questo pun¬ 
to diventiamo in qualche mo¬ 
do degli spettatori, bensì di 
altri, che sentano uno stimo¬ 
lo dalla presenza di que.sta 
sede, inconsueta rispetto ad 
altre sedi presenti a Milano, 
prive per lo più di un pre¬ 
ciso collegamento tra di loro. 

Di fronte alle manifestazio¬ 
ni. ai fermenti che oggi non 
mancano, non ci si illude di 
far diventare la fondazione 
il loro momento unificante. 
Essa si vale di un precedei! 
te *t storico ». quando <t Cor¬ 
rente » aveva svolto una fun¬ 
zione di elemento coagulante, 
ed eravamo noi i promotori. 

.Ade.sso. la Fondazione tor¬ 
na ad offrire una sede: ma 
è quasi che si chietlesse aiu¬ 
to. ora. a capile quello che 
sta avvenendo. Si tratta di 
cogliere la simultaneità e la 
molteplicità di valori in for¬ 
mazione: dipenderà molto dnl- 
rattenzione e dall’assiduità 
con cui eviteremo la monu- 
mentalizzazione, per dare spa- 
z.io a una .serie di presenze 
intercambiabili, per riceverne 
un orientamento. 

E’ un atto di fiducia, più 
nella realtà che in noi .stes 
si. in nome di un’istanza cri 
tica. di una volontà di capi¬ 
re. Il terreno sul quale agi 
remo è ancora, in parte, da 
precisare: si faranno, forse, 
letture di poesia: altre ini¬ 
ziative non mancheranno. Im¬ 
portante è che non si pensi 
a un’istituzione chiusa, a un 
mausoleo, ma a un'apertura 
e a una valon'zzazione. non 
più di noi ste'^si bensì dì ciò 
che .sta avvenendo. 

Franco Brioschì 
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Tra i guerriglieri 
del Polisario 


A colloquio coi dirigenti 
deiresercito popolare 
di liberazione 
che combatte contro 
l’aggressione del Marocco 
e della Mauritania 
Un attacco notturno 
alla guarnigione 
di Tifanti - Che cosa 
è cambiato dopo 
l’intervento militare 
della Francia 


NELLE FOTO: in alto, guerriglieri del Front* Poltsarìr- 
appostati dietro una duna di sabbia; a destra, lezione ui 
arabo in una scuola saharani in un campo profughi 



Dal nostro inviato 

TIFARITI — L'intervento 
francese nel Sahara occiden¬ 
tale potrà forse prolungare 
la guerra in corso da oltre 
due anni, potrà renderla più 
dura e sanguinosa, ma non 
ha spezzato la volontà di in¬ 
dipendenza del popolo saha- 
raui, né intaccato il disposi¬ 
tivo militare del suo Esercito 
popolare di liberazione 
(EPLS) che, dal novembre 
1975, .sotto la guida del Fron¬ 
te [Molisano, conduce una du¬ 
ra lotta contro Taggressione 
del Marocco e della Maurita¬ 
nia. 

« L'intervento miniare della 
Francia — ci dice uno dei 
ma.ssimi dirigenti militari 
dell'EPLS. che incontriamo 
in una ba.se della Seghici FI 
Hamra (la regione setten¬ 
trionale del paese) — non è 
stato una sorpresa per noi. 
Lo attendevamo da diver.so 
tempo e non è altro che la 
prova dell'incapacità dell'e¬ 
sercito marocchino e mauri- 
lano di difendere gli interessi 
neo coloniali francesi in que¬ 
.sta regione. Im sfacelo deìl'e- 
sercito maurilann e le cre- 
.sccnti difficoltà di quello 
marocchino, che .subisce per¬ 
dite .sempre più importanti, 
hanno resi» necessario l'inter¬ 
vento diretto di Parigi ». F' 
Ahmcd Lamine Bu .Ah che 
parla, membro del Comitato 
esecutivo del Fronte Poli.sa- 
rio. Lo incontriamo nei pres¬ 
si di Tifarilt. in una tenda 
militare perfettamen’e mime¬ 
tizzata sotto due piccole aca¬ 
cie spinose. 

Il .Marocco e la .Mauritania 
non controllano in realtà che 


le due principali città del 
Sahara occidentale, FI Aaiun 
e Dakhla (ex Villa Cisneros), 
e alcune cittadine e villaggi 
.strategici dell’interno. Il re¬ 
sto del territorio, ed è questa 
la prima constatazione del 
nostro viaggio di mille chi¬ 
lometri con il Polisario all’in¬ 
terno del Sahara occidentale, 
è sotto il controllo dei guer¬ 
riglieri. Questi dispongono dì 
una va.sta rete logistica, as.sai 
più articolata di quanto non 
pensassimo: incontriamo basi 
fisse, con centri di pronto 
.soccorso, scuole di adde¬ 
stramento militare, di istru¬ 
zione e di formazione ideolo¬ 
gica, centri di approveigiona- 
mento, officine per la ripara¬ 
zione delle macchine, e anche 
grandi parchi di autocarri 
americani (GMC) catturati ai 
marocchini. Di giorno e di 
notte, accendendo i fuochi 
dei biracchi, ci muoviamo li¬ 
beramente sulle piste del de¬ 
serto, che i .sahraiii cono 
scono pietra per pietra, l 
marocchini e i maiirilani. 
chiu.si nelle loro guarnigioni, 
raramente ri si avventurano. 
Quasi tutto il loro approvvi¬ 
gionamento giunge per via 
aerea, con aerei o elicotteri, 
che vediamo volare ad alta 
quota. 

Ixj seconda costatazione del 
no.stro viaggio è lo stato di 
sfacelo e di demoralizzazione 
dei .soldati marocchini e 
maiiritani. * Cosa pensate di 
questa guerra? ». chiediamo a 
due militari marocchini, in 
un gruppo di seltanlacinque 
prigionieri che ci fanno in 
contrare. Sono piò alti e ro- 
bu.sti degli aUri. Ci dicono di 
essere piloti, entrambi con il 


grado di « sergente capo » 
dell'aviazione militare maroc¬ 
china. Il loro aereo, un 
€ Broussard ». fornito dalla 
Francia, è stato abbattuto 
poco più di due settimane 
prima, vicino a Oum Dreiga, 
nel Sud del Sahara, il 10 
gennaio scorso. < Una guerra 
è sempre una tragedia e non 
è mai un bene per nessuno 
— ci ri.spondono — e tanto 
più questa che avviene tra 
popoli fratelli, tra arabi, che 
dovrebbero avere solo rela¬ 
zioni fraterne ». 

/ loro nomi: Bel Aliai, nato 
a Taza, e Boukheima Ilabib, 
matricola 2164466 dell'esercito 
marocchino. Chiedo loro 
qualche dettaglio sul morto in 
cui il loro aereo è stato ab¬ 
battuto. Erano partiti da Da¬ 
khla, diretti a Bir Mogìircin, 
in Mauritania, dove si trova 
un’importante ba.se maroc¬ 
china. Gli approvvigionamenti 
avvengono ormai .solo per via 
aerea. Soprattutto dopo che 
un battaglione di élite ma¬ 
rocchino che si spostava 
da Zuerat a Bir Moghrein e- 
ra .stato completamente de¬ 
cimato nel settembre scor.so 
in lina imboscata dei Polisa- 
rin. lì loro carico: tabarro, 
posta e munizioni. L’aereo è 
stalo colpito nella coda. Do 
mando: « Da cosa'.' Son lo 
so ». mi risponde Bel Aliai. 
4 .SO solo che non era certo 
un aereo che ci ha attaccato. 
Sapevamo che il Polisario a- 
vera abbattuto altri aerei, ma 
non ci aspettavamo di essere 
attaccati in quella zona. Vo¬ 
lavamo a duemila metri di 
altezza. .Abbiamo tentato un 
atterraggio di fortuna e sia¬ 
mo caduti virino a Sbpra. 


Poco dopo .sono giunti i 
.sahraiii e ci .siamo arresi ». 
L'esercito .sahraiii dispone 
quindi di missili terra aria? 
Durante il nostro viaggio non 
ne abbiamo mai vi.sti, ma ad 
Algeri avevamo sentito parla¬ 
re spesso di « Sam » sovietici, 
leggeri, che possono essere 
trasportati da un solo uomo. 
Decine di aerei ed elicotteri, 
in ogni caso, sono già stati 
abbattuti. 

Da circa quattro mesi, cioè 
da quando la Francia ha in¬ 
tensificalo il suo intervento, 
pa.ssando dai consiglieri mili¬ 
tari all'impiego attivo dell'a- 
viazione militare (dei 4 Ja¬ 
guar » che volano a una velo¬ 
cità due volte .superiore a 
quella del suono e che sono 
di base a Dakar, in Senegai), 
il Poli.sario non aveva più 
condotto giornalisti .stranieri 
all’interno dei territori libe¬ 
rati. Fa.se di riorganizzazione, 
necessità di « non perdere 
tempo » con giornalisti .stra 
nieri in un momento di grave 
tensione e di vaste operazioni 
militari? Kon lo sappiamo, 
ma ci dicono (abbiamo com¬ 
piuto il viaggio con un colle¬ 
ga deir ^ .Avanti! >-L rh-‘ siamo 
i primi a * entrare dentro ». 
dopo circa quattro mesi. 

Quando partiamo da « Ra- 
bnni ». !a rapitale di fallo 
della » enclave » .sahraiii 
4 prestala » dagli algerini sul 
loro territorio ( inizia a 
una quindicina di chilometri 
dall'ultima oasi di Tindiif). 
non ri sottnjwngonn un 
programma preciso. Più che 
« raccontare ». preferiscono 
far^i vedere, metterci a con 
tatto diretto con la realtà 
delta loro lotta. Dopo due 


Uno dt quei giovani in¬ 
tellettuali meridionali te 
non furono poi tanti) che 
nel corso della sciagurata 
guerra fascLsia. o immedia 
tamente dopo, cercarono e 
trovarono un contatto e un 
rapporto — che doveva poi 
diventare legame organi 
co — col movimento operaio 
o contadino del Sud che 
riemergeva a vita legale nel 
m.tre di distruzioni e di ro 
vina matcnaìe e morale nel 
quale il paese era stato get¬ 
tato; cosi mi torna alla me 
mona, su! filo d: ricordi 
non facili da dipanare. Ni¬ 
no Sansone. Risenato. da! 
l ana un po’ sognante, una 
ni.!!ceiata preferenza verso 
l'attività culturale umanisti 
co^lettcrana. sarebbe stalo 
difficile a prima vista nco 
noscere in lui Topteroso mi 
litante comunista che dalla 
provincia di Brindisi a Ba 
n era impegnato nel lavoro 
di org.tnizzazione del partito 
comuni.sta. Alle pre-^. vo^ 
glio dire, con le mille dif 
f.colta che le circostanze e 
:! peso deirarretratezza del 
Sud opponevano ad ogni 
.-.forzo teso a far vivere di 
vita autonoma li movimen 
lo dei lavoratori e delle ma» 
meridionali. Era difficile, 
almeno per me che lo avevo 
conosciuto a Napoli, poco 
prima della guerra, sia pure 
superficialmente, in ambien 
ti dove la « politica » - nel 
.-lenso forte della parola — 
non er.a prec usa monte la 
passione dominante. E inve 
ce avevo torto. 

Forse era. il mio. settari 
smo giovanile che mi impe 
diva Qi intuire appieno quel 
che veniva maturando pres 
so gruppi di giovani mici 
lettuah napoletani che. in 


forme diverse, avevano inti¬ 
mamente rifiutato il fasci¬ 
smo e si disponevano, s’a 
pur confu.samente, a impe 
gnar.^^i nella lotta di libo 
razione e nella ricostruzione 
del movimento operaio e de 
mocralico meridionale. An¬ 
ni dopo, parlandone con Ni 
no. quando si lavorava in 
sieme nella redazione napo 
letana deirt/ni/à. giungcm 
mo ad una conclusione che 
ancora oggi mi sembra ac 
cettab-le per tentare di ca 
pire la vicenda, la colloca 
zione politica comuni.sta di 
quei giovani iniellettuah 
«non troppi! che si geliaro 
no nella mischia in quegli 
anni di fine guerra e di li 
berazione dal fascismo La 
conclusione era questa' i 
giacobini napoletani della 
fine dei TùO finirono, come 
noto, piuttosto maie. tra lo 
entusiasmo delle « plebi r 
che pure essi credevano di 
beneficiare. I borbonici in 
,<omma avevano più legami 
con le masse di quel che la 
fc fede » illumini.stica dei eia 
cobini potes-^^e consentire 
Un giacobino del XX se 
colo, memore della bruti.a 
f.ne degli antenati, non po 
leva che far tc.soro della 
lezione della Stona. Aggiiin 
gero. a tcan.so di equivoci, 
die si trattava di una con¬ 
clusione che va tutta rilet 
ta dentro il clima di quel 
la figura retorica che va 
sotto il nome di ironia. Ea 
verità è c’ne il dramma .-to 
nco in cui si viveva ave 
va portato anche nel vcc 
chio Mezzogiorno una linea 
di frattura nelle vecchie 
idee, norme e pratiche di 
Vita sociale e politica, for 
se non ancora evidente ma 
tale d.a raggiungere la sen- 


Ricordo di Nino Sansone 
a 10 anni dalla scomparsa 

Un intellettuale 
meridionale nel 
«partito nuovo» 


sibiluà e Tinteliigenza delle 
menti più aperte al « nuo¬ 
vo » che SI annunciava. E 
nella situazione determinata 
di allora il « nuovo » era 
senza ombra d: dubbio Tt 
partito comunista, ancora 
prima che Togliatti da Na 
poli chiamasse vecchi e gio 
vani compagni a raccoglier 
M per costruire insieme quel 
1 partito nuovo » di cui 
l'Itaiia aveva bisogno. AH ri. 
for.se. ncorderà in modo di 
verso il compagno Nino San 
.sone. Chi .'^crive non può te 
stimoniare che co.'i. Per 
>crupo:o sono andato a ri 
guardare le p.!gine ingialli¬ 
te del quotidiano democra 
tieo La Voce che si pubblicò 
.a Napioh dal 1945 al 194S 
— e di CUI Nino Sansone fu 
redattore responsabile per 
l’edizione pugliese — e non 
ho ritrovato nulla che con 
tnastas.^ con i ricordi che 
il filtro della memoria mi 
consegna oggi. Dai corsivi 
agli bitonali che portano 
la sua sigla o la sua firma 
(una pagina dopo l’aUra. ac¬ 


canto alla firma di Togli.nt: 
o D. Vittorio. Alleata e Le 
lio Porzio. Carlo Bernari. 
Vittore Fiore o Quasimodo 
Sereni o Amendola e tanti 
altri) rimpres-sione che si 
ritrae e netta; quella del 
rinielleitualc mendion.ile 
impegnato senza riserve ne! 
la battaglia per la nnasc.'a 
del Mezzogiorno. La lezione 
di Gramsci, che appena ave 
vamo cominciato a cono.'Ce 
re. iniziava a dare i suoi 
frutti. 

Dopo la chiusura de La 
Voce — la p guerra fredda >* 
e la fine delia politica di 
unità naz.onale ne avevano 
determinato la fine — Nino 
Sansone venne chiamato .i 
Napoli come capocronlsta 
deli’C/nifà e per anni la 
sua attività di giornalista 
n.ipoletano doveva intrcc 
riarsi con il lavoro di orga¬ 
nizzazione del movimento 
per la rinascita del Mezzo 
giorno. Un capitolo, questo, 
ancora lutto da scrivere, 
della storia dei comunisti 
napoletani e meridionali im¬ 


pegnati — in anni in cui più 
duro SI faceva lo scontro 
di classe e politico — nel 
la tessitura di una politica 
di ampie alleanze intorno al 
movimento operaio e con 
ladino, in cui si poteva già 
leggere l’ispirazione demo 
crat.ca e .sociali.'ta di quel 
la che Sara poi definita a! 
rS. congre.sso del PCI l.i 
linea della « via italiana al 
socialismo ». Ho detto un 
rapitolo tutto da .scnvrre 
Ma non certo nel senso che 
non VI siano già importanti 
contributi. Scritti «j. Gior 
gio Amendola «un accenno 
Vi e anche nella recente in 
tervista sul « rinnovamento 
del PCI -> pubblicata dagli 
Editori Riuniti, ma secon 
do un’ottica, a mio giudiz-o 
a.ssai parziale!, di Chiaro 
monte. Napolitano, per Ci 
lame .soltanto alcuni. Quel 
che non c’è ancora è un b. 
lancio =toncocritico di un 
periodo non breve di lott.! 
e di .niz’.ative che il « nuovo 
meridionalismo >. di mairi 
ce gramsciana i.spirò nel 
Mezzogiorno; con le sue 
o-cillazioni. i suoi limiti. i 
SUOI error. anche. Non c'era 
più un quotidiano democra 
lico che poies.-5e dar voce e 
sostenere questo impegno di 
lotta Si tento di dar v.tr. 
a un laeriodico. La Voce de! 
Mezzogiorno, che in qualche 
musura valesse a orientare 
1 quadri del movimento me 
ridionalistico e. naturalmen 
te. Nino San.sone fu tra 
1 promotori deH’inizlativa 
Non fu un’esperienza felice. 
Si dovette arrivare al 1954 
perché nascesse, ma come 
r.vista mensile. Cronache 
Meridionali, che per più di 
un decennio assolse que¬ 
sto compito. 


Tra.sfentosi a Roma, do 
ve gli venne affidata la cu¬ 
ra della terza pagina del 
nostro giornale. Nino ebbe 
modo di mettere a frutto 
quella .sensibilità culiuraie 
e quella e.spsrienz<« di rela 
zion: col mondo letterar.o 
c artistico che avevano fat 
to di lui. militante comuni 
.sta. un g.omalLsta dalTo.nz 
zonte professionale i.peno a 
quanto maturava di nuovo 
nella vita italiana Ne ^cno 
lo.-^timom.'inze le terze pz, 
gine deiVUnzta di quegli 
anni, le sue note di coatti 
me. 1 nuovi coll.! l»orat ori 
che .seppe a.s.v.curare al gior 
naie. E fu forse nel vivo d: 
que.sta .sua e.-perienza ro 
mana rhe nacque in lui il 
proposro di misurarsi .*.n 
che .sul pi.ano della ati.vità 
editoriale. Una fa’ica ch« 
doveva durare pochi anni, a 
Milano, dove un male inr 
■sorab.le ne stroncò prema 
turamente nel 1968 Tmizi.s 
Uva e la vita. Tra i iitoli 
dell’artigianale casa editrice 
cu; si era dedicato, con l’aiu 
lo della sua compagna Lau 
ra. del figlio Gaetano e for 
s.e per.-::no delTallora picco 
la Aurelia. ce ne sono a!cu 
ni che sembrano in qualche 
modo alludere alle tappe 
della sua vicenda persona 
le: li Diano napoletano di 
De Nicola «p.agine che era 
no ormai introvabili, su due 
anni di vita napoletana al 
tempo dei giacobini: 1799 
1800). e Lettere ai milanesi 
di Carlo Borromeo. Sarà so 
lo una mia sensazione. Ma 
SI in.sinua in modo assai na 
turale e persuasivo nella 
memoria che conservo del 
compagno e deH’amico. 

Renzo Lapiccirella 


giorni di atlc.sa et annuncia¬ 
no improvvisamente che si 
parte, .subito. In fretta ci 
fanno compilare due fogli, ti¬ 
no per le autorità algerine, 
l'altro per quelle della Re¬ 
pubblica democratica araba 
sahraui (R.ASD), in cui di¬ 
chiariamo di .sollevare le ri¬ 
spettive autorità da ogni re¬ 
sponsabilità in caso di « inci¬ 
dente. ferimento o morte > 
nei territori del Sahara occi¬ 
dentale. zona di guerra. Par¬ 
tiamo alle ufif/ìcì di .sera cot 
due Land Rover completameli 
te seoperte c senza parabrezza 
(l'arma principnle della guer¬ 
riglia sahraui), aleinii ac¬ 
compagnatori sahraui armati 
di «kalashnikov-^ (il fucile 
automatico di fabbricazione 
sovietica), pochissimi viveri 
(qualche scatola di latte con- 
den.salo, molto té verde c un 
po' di farina) c un bidone di 
carburante Viaggia con noi 
anche Mohamnud, un gio¬ 
vane sahiirav.i che ha inìer 
rotto i suoi studi letterari * 
filo.sofici in una capitale ara¬ 
ba per partecipare a uno 
1 stage * nelia guerriglia. 

Iti poco più di tredici ore 
percorriamo circa '360 chilo¬ 
metri. su Ulta pi.sta pietrosa 
(due forature), attraverso 
montagne, vallate e altopiani 
deserti. Nella gelida notte un 
piccolo incuicnte. l’n rozzo 
illumiiiaiite si accpude a 
qualche centinaio di metri. 
Le due macchine invertono la 
rotta e il nostro accomjKigna- 
tore sahraui, .Aìirned, con un 
balzo acrobatico, rompe i fa 
naliiii di coda con il calcio 
del fucile. 

Solo all’arrivo, nel letto 
sabbioso di un « uad * in 
secca, dove « campeggiamo » 
all'aperto accendcndii i fuo¬ 
chi con arbusti dt legna, co¬ 
nosciamo a nostro obbiettivo. 
.Ma solo dopo il rito dei tre 
bicchierini di té. in cui .si 
compendia la tradizionale fi¬ 
losofia della vita del popolo 
sahraui. Nella piccola teiera 
di rame il té verde cinese 
viene sfruttato tre volte. 11 
primo bicchiere, dice l'antico 
proverbio, é amaro come la 
vita: il secondo é gradevole 
come l'amore: il terzo, dolce 
come la morte. Solo dopo il 
terzo bicchiere (riutera ope¬ 
razione dura almeno un'ora) 
Ahmed ci dice: « Siamo a po¬ 
chi chilometri da Tifanti, 
domani pos.sianui assistere a 
una operazione ». 

Olmi Dreiga. Ghelta, Tifari 
li: .sono le tre Mnrzabotto del 
popolo sahraui. Nel gennaio 
del 1976 i grandi accampa¬ 
menti di rifugiati, che aveva¬ 
no abbandonato in un 
drammatico esodo le città e i 
villaggi occupati dai maroc¬ 
chini. vengono bombardati 
con bombe al napalm e al 
fosforo dall'aviazione maroc¬ 
china. 

Dall'alto di ima assurda pi¬ 
ramide di ma.ssi tondeggianti 
che si erge come un'isola su 
una vasta pianura deserta, 
percorsa da ceutiiiain di 
« uad » in .secca appena rico¬ 
perti da una rada vegetazione 
si vede distantemente Tifan¬ 
ti. col .suo minareto, con la 
guarnigione marocchina, con 
gli elicotteri che fanno ta 
spola per portare viveri, ta¬ 
bacco e munizioni ai .soldati 
assediati. F' un'ora prima 
dell'alba. Accc.so il fuoco per 
preparare l'immancabile tè 
verde, .si parte per « prepara¬ 
re lo spettacolo ». Dopo una 
mezz'ora dedicata al punta¬ 
mento dei mortai senza rin¬ 
culo montati suite sci Lon- 
drorer che jiartecipano all'o- 
pcraztone, inizia il bombar- 
dameuto. 

Dal min rifugio tu una pic¬ 
cola cavità della piramide di 
pietra vedo la scia bianca dei 
razzi che permane a lungo 
sulla pianura, sullo sfondo di 
ima lunga fila di colline, se¬ 
gnalando nettamente la posi¬ 
ziona rleììe Laudrover. / colpi 
ragg'nmgouo il perimetro di 
Tifanti. Fochi .secondi dopo, 
la reazione marrtcchma: ima 
gran saìra di obici di grosso 
calibro che esplodono argen¬ 
tei su un largo raggio del 
deserto, a vuoto. ì forti colpi 
dei cannoni marocchini ven¬ 
gono accolti dalle fragorose 
risate dei tre guerriglieri 
sahraui che mi accompagna¬ 
no .4/i indicano un aereo 
lontano e p^tcn dopr, un eli¬ 
cottero: » F' il corriere che 
fa la sp'éa. due volte al 
gionut. tra la base di Bir 
ìxihlu c Ti<ar>ti — mi dicono 
-- ma I ola a p/i'i di duemila 
metri di altezza e si terrà 
lontano t. In ogni caso. « 
riparte rapidamente li hom- 
ftardamenio r finito e ci ri- 
cong ungwmr» con le .sei 
Ixmdrorer 

In'-zm un lungo gioco a 
rimpiattino con ■ marrx'chini, 
.Siamo ormai nella pianura, 
praticamente allo scofierto, 
appena protetti dai dishrelH 
del terreno, e procediamo 
con grande lentezza (per non 
sollevare pojrere’’). compien¬ 
do un largo cerchio intorno a 
Tifanti 4 Copter'>. * Saga- 

ra’ ». un elicottero, una mac¬ 
china. et urlano da una 
Ixmdroi er vicina Ci si ferma 
so'to un'acacia. .Ahmed. ci 
chiede di f/jglierci d « tham ». 
i/ turbante sahraui che te¬ 
niamo giorno c notte avvolto 
intorno al capo per proteg¬ 
gerci dalla .sabbia, dal soie, 
dal freddo. Ci fa capire che 
può essere un ottimo bersa¬ 
glio per I tiratori marocchini. 
Riprende il lento girotondo 9 
.Ahmed trova anche d tempo 
(cosa che non ci tranquilìizza 
molto) di sparare al volo, 
.senza colpirlo, a un grosso 
uccello che si leva da un 
cespuglio. Inizia il lungo 
viaggio di ritorno. 

Giorgio Migliardi 
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E' STATO DEnO 


Non è stato detto che a Porto Torres in poco più di 15 anni è stato 
realizzato un complesso petrolchimico fra i più grandi in Europa, 
con una raffineria petrolchimica ed oltre 50 impianti, su una super¬ 
ficie di più di 7 milioni di mq., con 120 Km. di strade, centrali ter¬ 
moelettriche per 1.700.000 Kg/h di vapore, 63 Km. di oleodotti, 140 
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Km. di fognature di vari tipi, 6.700 Km. di cavi elettrici per strumenti, 
con stoccaggi per 3 milioni di mc.,con due pontili per prodotti solidi 
e liquidi,dando lavoro a circa 9.000 persone. 

Non è stato detto che il livello tecnologico del complesso di Porto 
Torres è fra i più avanzati nel mondo, e che anche gli impianti in 
esercizio e in costruzione a Lamezia Terme ed a Battipaglia hanno 
standards tecnologici di assoluto rilievo. 



S.I.R. CONSORZIO INDUSTRIALE S.P.A 
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La moglie e il figlio di 


Occorsio al processo di Firenze 


UCCISO PRESSO FERRARA IL FIGLIO DI UN BOSS 



• Emilia e Eugenio Occorsio 
hanno rievocato, attraverso 
^ le scarne deposizioni 
giudiziarie, tutta Tansia 
e il dolore di quei giorni 
L’ultima importante missione 
del magistrato - Assenti 
gli imputati per freddo calcolo 
Un cordoglio inopportuno, 
una tacita ripulsa 



Alla barbarie di un assassinio 
rispondono con impegno civile 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. - In dicci mimi¬ 
ti di un;i deposizione, la vita 
di un uomo, le .sue preoccu¬ 
pa/ioni, i suoi .sogni, le sue 
certezze: le grezze frasi del 
verbale giudiziario prendono 
vigore <lagli sguardi, dai cen¬ 
ni d'assenso, allo stesso tem¬ 
po fieri e dolenti, di una don¬ 
na che (piella vita ha condi- 
vi.so per più di venti anni. 
E dalle mani spasmodicamen¬ 
te tese di un giovane matura¬ 
to nel dolore <li una morte, 
quella di suo padre, repentina 
e terribile, nella visione di 
un corpo .sfigurato dai colpi. 

Emilia e Eugenio, la moglie 
• il figlio di V'ittorio Occor¬ 
sio hanno ieri compiuto l'ul¬ 
timo atto giudiziario che peii 
savnno di dovere al congiun¬ 
to. assassinato dai fa.sci.sti 
jierché « servitore dello Sta¬ 
to >. 

Le loro figure richiamava 
no alla mente <li tutti un'al 
tra moglie, un altro figlio ap 
pena una settimana fa ugual 
mente colpiti, i congiunti del 
giudice Palma, a.ssa.ssinato 
da brigatisti, anche lui a Ro 
ma. anche lui definito « Servo 
di Stato ». 

Non è stato .semplice per 
loro .sc<Iere davanti alla cor¬ 
te, mentre i flash dei foto¬ 
grafi lampeggiavano, e il ron¬ 
zio delle macchine da presa 
copriva le voci, e riandare 
con la mente, sul filo con¬ 
duttore degli atti processua¬ 
li letti dal pre.sidente. a quel¬ 
la mattina d'e.state di due an¬ 
ni fa. I rumori e le abitudi¬ 
ni <li una famiglia serena, il 
traffico in strada, la casa che 
si vuota, un portone che sbat¬ 
te. Sono lo 8,.'10. ricorda Euge¬ 
nio. Suo padre è andato via 
per e.s.sere puntuale alle 9 
in ufficia. Poi le due raffi¬ 
che. quasi simultanee, la pau¬ 
ra. il vestirsi in fretta, le 
scale a precipizio sperando 
che il tempo passato da quan¬ 
do quella porta è .sbattuta 
.sia tanto, ma tanto: che suo 
padre sia al sicuro, di.stantc 
qualche chilometro. 

E invece, la sirena di una 
macchina dei carabinieri, le 
grida dei passanti che corro¬ 
no verso quell'auto: la cer- 
ti'zza. 

Eugenio, come la madre, 
ascoltano il verbale e tac¬ 
ciono. La loro non è una de- 
IKxsizione. è una testimonianza 
di vita. Emilia, guarda fisso 
davanti a sé. il volto ancora 
giovanile — ha solo 44 anni, 
— tiralo. Si gira apjwna quan¬ 
do l'avvocato di Concutelli con 
fastidio.sa improntitudine si 
alza per dichiarare « la no 
sira parteci|)azionc al ilolo- 
rc... 1 sentimenti di cordo¬ 
glio ». .Non sappiamo che cosa 
in quel momento è pa.ssato 
per la mente della vedova 
Occorsio nè conosceremo mai 
i fremiti che ì'haiino squas¬ 
sata: es.sa ha taciuto. Ma 
certo la ri.si>o.sta dcci.sa. scc 
ca del pubblico ministero Vi¬ 
gna ha ria.s.sunto i .sentimenti 
di molti: < Non può certo 
esprimere dolore la dife.sa di 
un imputato che in tutti i 
verbali di interrogatorio defi- 
ni.sce "boja" il magistrato 
ucciso. Se c’è qu.ilcuno che 
può parlare di partecipazione 
e comprensione questi è il 
rappresentante di questo uffi¬ 
cio del pubblico ministero al 
quale Occorsio apparteneva ». 

I.e voci si alzano di tono, 
c'è il .solito show di Niglio. 
il legale di Concutelli. che 
parla di «ricerca della \eri- 
tà». di «punti oscuri». La ve¬ 
dova di Occor.-^io continua a 
restare immobile. « Tutto que 
sto mi h.i sconvolto * — dina 
poi con .sempheità a uno degli 
avvocati che la rappresenta. 
Luciano Revel. quando riu- 
scir.à a i>arlame. 

l.a lettura degli atti \a 
«vanti: la signora (Xeor-io 
accompagna con imjx'rcett:hi 
li .segni della te.sta ; passi sa¬ 
lienti. S; risente parlare del- 
Tanonima seque.stri. delle sco¬ 
perte che aveva fatto il giu¬ 
dice, dei .suoi timori. .\ giu 
gno. un mese pnm.i che fos 
.se as.sa.ssinalo. Vittorio Oc 
corsio era apjiar.so in ca.'a 
un po’ teso. .Mia moglie che 
gli chiedeva « che hai... > ri¬ 
spondeva « niente... » Eppure 
qualcosa c’era, e di molto 
pesante. Se l’era lasciato sfug¬ 
gire anche con due giornali 
sti. un suo intimo amico. Lui¬ 
gi Co.stantini (che ora sana 
•cntito) una ventina di gior 
H prima dell’assa'.sinio, e<I 
uno dei cronisti deH’l nit ' con 
fl quale esistetano Icgam- na¬ 
ti nelle aule giudi/iane. P.ir 


lò di 'i organiz/a/ione inter¬ 
nazionale ì/, di rapporti tra de¬ 
linquenza comune e altri 
gruppi, 

AH'epoca Oecoriio si era 
già incontrato con il magi¬ 
strato svizzero che stava in¬ 
dagando sulla stessa mate¬ 
ria. .Si era trattato di un in¬ 
contro quasi clandestino in 
una pensioncina fuori mano 
a Ruma, eppure qualcuno sep¬ 
pe che .sotto il nome falso 
(Il Fabbri in (pieiralbergo al¬ 
loggiava un magistrato che 
[loleva sapere molle cose uti¬ 
li per le indagini di Vittorio 
Occorsio. La condanna a mor¬ 
te del magi-strato romano fu 
for-io decisa proprio allora. 

Occorsio (pici momenti di 
priMicupazioiie li aveva poi 
messi da parte a luglio. Euge¬ 
nio ricoisla ch(‘ |)iù volte ave¬ 
vano parlalo della possibilità 
di attentati, della o|ii)ortuni- 
tà di una scorta e il magi¬ 
strato a\eva sempre detto 
che ‘i tanto era inutile ». 


Quando poi sui muri del 
< quartiere africano » dove 
abitavano erano comparse 
scritte di morte, minacce ri¬ 
volle proprio a lui, Vittorio 
Occor.iio aveva solo commen¬ 
tato con il figlio: « Questa 
strada, via Mogadiscio, sa¬ 
rebbe l’ideale per un atten¬ 
tato ». 

Le parole scorrono ancora 
nell'aula lette monotonamen¬ 
te dal giudice a Intere: sul 
banco degli imputati c’è so¬ 
lo Giovanni Fearelli. fasci¬ 
sta e rapinatore. Gli altri si 
.sono guardati bene dal com¬ 
parire. Sapevano che l’udien¬ 
za sarebbe .stata in pratica ri¬ 
servata ai familiari del giu¬ 
dice ucciso. Quel dolore, ov¬ 
viamente. non li riguarda. In 
que.sto sono diversi perfino da¬ 
gli assassini di professione 
che ahoeiio in dibattimento 
cercano, anche .se .solo per ot¬ 
tenere il minimo della pena, 
il perdono dei jiarcnti 

Motivazione politica? Certo 


Concutelli e gli altri di « ordi¬ 
ne nuovo » puntano a questo, 
ma poi. al momento opportu¬ 
no. cercano poi di scaricare, 
di sgusciare, di dire e non di¬ 
re, di trincerarsi perfino die¬ 
tro le spiegazioni tecniche sul¬ 
le qualità dcH'arma omicida. 
Come ha fatto appunto il « co¬ 
mandante militare » della for¬ 
mazione neofascista: anche 
ieri Concutelli ha chiesto ai 
suoi difensori dei trattati sul¬ 
le armi per .stendere una re¬ 
lazione con la quale dimo¬ 
strare (he il mitra che ha 
UCCISO Occorsio è un Ingram, 
arma supcrsofislicata, ma 
non è quello rinvenuto nel co¬ 
vo di \'ia dei Foraggi nel 
quale convivevano uomini del¬ 
la banda Vallanzasca e fa¬ 
scisti. 

A Emilia e Eugenio tutto 
ci(). jK'rò. interessa fkk;o. Non 
si sono co.stituiti in giudizio 
per vendetta, nè per conosce¬ 
re fino in fondo lutti i parti¬ 
colari di un delitto: voleva¬ 


no con il fratello del giudi- J 
ce. Roberto, e l’altra figlia 
essere presenti, partecipare. 
Non come familiari, non co¬ 
me vittime dirette della bar¬ 
barie. ma come cittadini. « E‘ 
questo — ha detto sempre 
Eugenio - quello che sicu¬ 
ramente avrebbe voluto mio 
jiadre: ognuno deve fare la 
parte che gli siietta ». 

Dopo aver perciò ripetuto 
con la loro presenza che con¬ 
tro la violenza c’è chi non si 
arrende, se ne .sono andati, 
sono tornati a Roma nella ca¬ 
sa dove la vecchia borsa di 
Occorsio con la chiusura lam¬ 
po rotta, raccolta accanto al 
suo corpo, religiosamente con¬ 
servata ricorda ancora un im¬ 
pegno che altri hanno il do¬ 
vere di raccogliere. 

Paolo Gambescia 

NELLE FOTO: la moglie e II 
figlio di Occorsio durante la 
loro deposizione 


Appello a Firenze 


Infiltrazioni mafioso 
alla Regione Lazio: 


Mentre continua il processo a Roma 

Fioccano minacce 
su chi denuncia k 
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assoluzione per tutti | violenze di autonoi 

Riformata la sentenza del tribunale che ave- j « Infame, stai attenta » hanno scritto a una 
va condannato Mechelli, Rimi e Jalongo | studentessa comunista — Come i mafiosi 


FIFtENZE — Per i giudici 
della Corte d'Appello di Fi¬ 
renze. non vi fu infiltrazione 
mafi(Ka alla Regione Lazio. 
Inf.atti, hanno mandato as¬ 
solti. perché il fatto non sus- 
si.ste. l'ex pre.sidente demo- 
cristiano della Regione Lazio. 
Girolamo Mechelh. il presun¬ 
to mafio-so Natole Rimi ed 
Italo Jalongo. consulente fi¬ 
nanziario di Frank Coppola. 

Quelita .sentenza riforma 
quella precedente eme.s.sa il 
14 ottobre scorso dal tribu¬ 
nale. che aveva condannato 
Girolamo Mcchelli e Natale 
Rimi a .sei me.si di reclusione 
c 60 mila lire di multa ed 
Italo Jalongo a 8 me.si di 
reclu-sione e 80 mila lire di 
multa Per i giudici delia 
Corte d'Appello. dunque, non 
fu comme.sso alcun reato di 
interesse privato in atti di 
ufficio a.s.sumendo Natale Ri¬ 
mi al comitato di controllo ' 
sugli atti degli enti l(x;ali del 
Lazio, nè tanto meno Jalongo 
avvicinò Mcchell: per racco¬ 
mandargli :! Rimi, indicato 
nel proces.so di primo grado 
come inviato .speciale della 
mafia alla Regione Lazio, 
promettendogli nel contempo 
che sarebbe intervenuto pre.s- 
so alcuni gros.->i imprenditori i 
•statunitensi per spingerli ad i 


istallare industrie nell’Alto 
Lazio, sede del collegio elet¬ 
torale dell’ex presidente della 
Regione. 

Una sentenza che ha la¬ 
sciato sbalordito lo stes.so 
Procuratore generale, dottor 
Santi, che aveva chiesta la 
conferma della pena inflitta 
agli imputati nel procedimen¬ 
to di primo grado. 

Questa vicenda aveva pre- 
.so origine nel 1971, quando 
Natale Rimi fu arrestato per- 
clié sospettato di e.s.sere coin¬ 
volto neiruccisione del Procu¬ 
ratore generale della Repuli- 
blica di Palermo. Pietro Sca¬ 
glione. acclusa dalla quale fu 
poi prosciolto. Dalle indagini 
emerse comunque che il Ri¬ 
mi era stato a.ssunto alla Re¬ 
gione Lazio su sollecitazione 
del presidente Mechelli con 
un «iter» estrem.imente ra¬ 
pido. Il nome del Rimi sa¬ 
rebbe stato fatto al Mechelli 
dalle stes.so Jalongo. consu¬ 
lente legale del boss mafitjso 
Frank Coppola. 

Il trasferimento a Roma 
del Rimi fece si che alcune 
misure di prevenzione propo¬ 
ste nei suoi confronti, in 
quanto sospettato di avere 
contatti con elementi mafiosi. 
fos.sero rimandate di alcuni 
mesi. 


RO.M.\ — Le minacce con¬ 
tro chi ha avuto il coraggio 
di denunciare un gruppo di 
teppisti che aveva instaurato 
un clima di violenza e di ter¬ 
rore all'interno della « Ca.sa 
dello studente » di via Casal- 
bertone. non si attenuano no- 
no.slante undici facinorosi .si 
trovino a dover risptjndere 
delle loro gesta ai giudici del 
tribunale. Nell’udienza di ieri 
si è u.'-e.sentata una giovane 
.studcnte.s.sa. Caterina Penna, 
iscritta al PCI. e ha con.se- 
gnato al pre.sidente un bigliet¬ 
to infilato sabato scorso .sot¬ 
to la (Kirta della sua camera. 
Il ines.saggio. chiaramente in¬ 
timidatorio dojx) la deposizio¬ 
ne resa da Caterina Penna 
nei giorni scorsi al tribuna¬ 
le. dice: « Infame, stai at¬ 
tenta ». 

La parola « infame * è già 
stata pronunciata in aula per 
intimorire un altro te.stimo- 
ne che raccontava dei jx'.stag- 
gi, delle rapine, delle violen¬ 
ze compiute da un grupfxi 
di aderenti ai cosiddetti « col¬ 
letti \i autonomi > degli stu¬ 
denti fuori sede nei confron- 


Interrogato al processo di Roma 


Golpe: Maletti accusa ancora 
l’ex capo del SID Miceli 


RO.MA -- Quando Maleiti 
cominciò ad avere le prime 
informazioni sul « golpe » -da 
Remo Orland’.ni. ne informò 
subito Miceli, ma senza ri- 
vciargli ;1 nome del suo in¬ 
formatore. e que.sto .< per po¬ 
ter andare fino ;n fondo nel¬ 
le indagini >. In questo mo 
do, l'ex ufiiciaic del SID. 
a.scol;ato ieri a Ronv» come 
testimone nel processo con¬ 
tro eli uomini di Junio Va¬ 
lerio Boreiicse. ha volino ri- 
’nadire la sua diffidenza ver¬ 
so l'ex capo de; scrviz; se¬ 
greti. egei accu.s..to di favo 
reggiamcn'o verso il movi 
mento eversivo del « Froiite 
n.azionale 

L'atteegiamento di M.iletti 
nei confronti del suo ex .su¬ 
periore. attu.ilmentc deputa¬ 
to de! partito di .Almirante, 
non e una novità. G:à nel 
cor.so delle dcposiz.oni rese 
al giudice i.stnittore. aveva 
definito la direzione di Mi¬ 
celi al servizio segreto come 
di « stile mafioso ». I so- 
.spctti. aveva aggiunto, e ri¬ 
petuto ieri in aula, comin¬ 
ciarono quando Orlandini 
parlo dei suoi incontri coi 
capo del SID ne’. 1969. allor 
eh.*' quo.M'ultimo era alla te- 
•sta deH’organizzaz’.one di 


spionaggio dell'esercito, il 
SIOS. 

I rapporti tra Miceli e gli 
uomini del SIOS, sempre se¬ 
condo Maletti. sarebbero poi 
proseguiti, tanto che il gene¬ 
rale si sarebbe servito di uf¬ 
ficiali di quei servizio per 
indagare sulla cellula eversi- 
%'a veneta della « Rosa dei 
Venti", creando un vero e 
proprio « ufficio D paralle¬ 
lo >'. completamente al di fuo¬ 
ri del SID. Per tutta questa 
ser.e di motivi, l'allora capo 
del vero « ufiioio D ». non ri¬ 
tenne di informare il suo 
superiore dell idcntità d; Re 
mo Oriandm:. 

L'interrogatorio di Maletti, 
comunque, proseguirà anche 
questa mattina e. for.se. per 
tutta l'udienza di domani. 
Solo allora entrerà nel vivo 
della vicenda legata alle ma¬ 
novre e\ ersive del « Fronte 
nazionale » ed alle strane in¬ 
dagini dei servizi segreti che, 
aU'indomani del fallito ten¬ 
tativo di colpo di stato, non 
giun.sero ad alcun risultato, 
riprendendo vigore solo tre 
anni dopo, quando si conclu¬ 
sero appunto con il rapporto 
che di Maictti porta il nome 
e che venne consegnato (sem¬ 
bra difficile considerarla so¬ 


lo una coincidenza! poche 
settimane prima che Miceli 
lasciasse la direzione del SID. 

.^nche nel caso de; due ex 
ufficiali dei seiviz: segreti, 
cosi come era già accaduto 
in .altri momenti del proees 
so, si ripropone lo ste.s.so 
quadro della udienza di Ca¬ 
tanzaro sulla strage di piaz¬ 
za Fontana, ma con le parti 
invertite. Là Maletti è im¬ 
putato di favoreggiamento 
verso Guido Giannettini e 
Miceli ha testimoniato con¬ 
tro d; lui, a Roma, Miceli de¬ 
ve rispondere di favoreggia- 
men o verso Valerio Borghe¬ 
se e :1 suo ex subaitemo con¬ 
tribuisce all'accu.sa. 

.Arrivare alla verità, in que¬ 
ste condizioni, risulta spesso 
arduo ed e molto probabile 
che la Corte d'.Assise di Ro¬ 
ma ritenga necessario arri¬ 
vare, per maggiore chiarez¬ 
za, ad un confronto diretto 
tra i due. Quello che è certo, 
e non da oggi, è che in en¬ 
trambi i prtKcssi. il modo di 
agire, tra gli imputati, resta 
pur .sempre quello del vec¬ 
chio SID. 

f. C. 


ti di giovani comunisti, catto 
lici e democra'ici. Aleiitre 
deponeva Santino Levante, 
uno degli imputati. Rocco Pa¬ 
iamara. di.sse con tono mi 
naccioso « infame ». Fu con¬ 
dannato a 4 mesi di carcen» 
Dojki il biglietto a Caterina 
Penna, è .stato denunciato un 
altro episodio, molto più gr.i 
ve. che ci riporta ai quattro 
fratelli Paiamara imputati in 
que.sto proces.so. Prima Rosa¬ 
rio Jaconianni e successiva¬ 
mente Vincenzo Bianco li.in- 
no raccontato di aver assi- 
■stito allo « sfogo » di un te 
stimone dopo la dejxisizione 
davanti ai giudici. Davanti ad 
altri studenti il giovane Piero 
Hello ha detto di .sentirsi « un 
\igiiacco » do|}o quanto ha di¬ 
chiarato in tribunale. 

* Non ho detto tutto — a- 
vrebbe raccontato Bello —. 
Due giorni prima di recarmi 
a deporre venni avvicinato da 
due individui, uno .sui 30 an- j 
ni e l’altro più giovane. .Ave- | 
\ano l’accento calabrese. Mi , 
dis.scro. con tono minacciaso. j 
che in tribunale non dovevo 
fare il nome dei fratelli Pa¬ 
iamara; sugli altri imputati ; 
potevo comportarmi come vo- I 
levo. -Aggiun.sero che dovevo j 
dire di non aver \i.sto i Pa- ; 
lamara il giorno che avvenne j 
l’episixlio per cui venivo in- j 
terrogalo. .Anzi .sapevo che ; 
due Paiamara stavami a To- ! 
rino e due a Brescia *. i 

Dopo quc-^ta gravissima te- i 
.stimonianza. è stato dispo>ta • 
la conv(x;azione. per giovedì. i 
di Piero Bello e degli altri I 
.studenti che hanno raccolto la 
dichiarazione. Le parole di 
Rosaria Jaconianni e di Vin¬ 
cenzo Bianco hanno ricordato 
a tutti i protagonisti di que¬ 
sto processo i molisi che han 
no spinto un gruppo di gio 
vani, in buona parte i.scritti 
al PCI. a ribellarsi e a de 
nunciare il clima di violenza 
e di sopraffazione che alcuni 
teppisti, in n«xne di non si sa 
quale « lotta di classe ». ave¬ 
va instaurato aU’intemo della 
« Ca.sa dello studente ». 

Chi non era d’accordo col 
«collettiso» veniva «espul¬ 
so » dalla « Casa ». oppure ! 
subiva violenti pestaggi; chi j 
n.xi aderiva alla * .sottoscri- [ 
zione » decretata dall’» assem- j 
bica » veniva rapinato di 10 | 
buoni pasto, distribuiti dall’ : 
Opera universitaria. ' 

Il pr(X'e.sso che si celebra al J 
rVIII sezione del tribunale j 
non è scaturito dalle diver- 1 
genze politiche — come .sostie- j 
ne la difesa — fra gli « auto- ! 
nomi » e il PCI. ma da iin j 
gruppo di giovani che hanno j 
trovato il coraggio di denun- • 
ciare le violenze e le .sopraf¬ 
fazioni di chi crede di fare 
« politica » attuando melodi 
di K>tta fa.scisti e si,>temi ti¬ 
picamente mafio,si. 

t. C. 


t 


Dal Sud al Nord le esecuzioni 
mafiose non hanno più confini 

Il corpo di Baldassare Garda ritrovato crivellato di proiettili in una casetta 
Aveva investito 600 milioni per acquistare terra e impiantare un allevamento 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO — Lupara oltre lo 
Stretto per giustiziare, se¬ 
condo j classici canoni ma- 
fio.si ormai da lungo temiK) 

•i esportati » fuori dall'isola, 
un « uomo di rispetto ». E’ 
avvenuto a .Santa .Alaria Cidi- 
fiume, nelle campagne di 
Ferrara, nella cascina di un’ 
azienda agricola. La vitti¬ 
ma: il proprietario, il qua- 
rantaoinqueiiiie Baldassare 
Garda, rimasto in Emilia do¬ 
po aver .scontato dal 1973 due 
anni di « soggiorno obbliga¬ 
to » nel comune di Castcl- 
maggiore (Bologna), jier in- 
ve.stire 600 milioni di incerta 
— ma intuibile — provenien- , 
za nella coltivazione dì 38 et- | 
tari di biiotia terra c nell’al- ; 
levamento. 

Il suo corjMi. letteralmente 
crivellato di proiettili, è stato 
ritrovato ieri mattina in una 
ca.setta rurale che .sovrasta il 
fondo dall’alto di un poggio. 
La moglie, re.sidente a (Ja- 
stelmaggiore. aveva dato l’al¬ 
larme dopo aver passato la 
notte .senza sue notizie. L’iic- 
eisione risale alla sera di do¬ 
menica. I killers si sono al¬ 
lontanali dalla scena del de¬ 
litto portando con sé — co¬ 
me per un ulteriore « sfre¬ 
gio » — rautomobile deH'ue- 
ciso. 

La matrice del delitto è. 
presumibilmente, tutta sici¬ 
liana; Garda è il figlio mag¬ 
giore del s jiatriarca » di 
Monreale, don Peppiiio, 80 
anni, presscxché impunito, 
secondo [Xilizia c carabinieri, 
di un po’ tutta la sanguinosa 
cronaca criminale della zona 


del CorkHHie.se negli ultimi 
trent’anni. E', cosi, la seconda 
volta, nel giro di piK’lie ore, 
che la rcerude.scenza di delit¬ 
ti mafiosi nel Palermitano, 
viene complicata da notizie 
provenienti da altre città d’I¬ 
talia: da venerdì, infatti, i 
carabinieri di .Milano hanno 
messo le mani su sette per¬ 
sonaggi. tutti di origine sici¬ 
liana. acciuffati in una villet¬ 
ta alla periferia di Legnano. 

Vi cercavano Gerlatulo .Al¬ 
berti, il boss originario della 
borgata palermitana dei Dai- 
iiisiiini, cui i carabinieri at¬ 
tribuiscono — senza ottenere 
Iierò la solidarietà della ma- 
gislratiiia — resjxiiisabilità 
nei più divers’ « mi.steri » pa¬ 
lermitani degli ultimi quituli- 
ei anni: dalla .strage di viale 
Laz-io. airuccisiiHie del pro- 
1 curatore Scaglione, al se- 
que.-.tro del giornalista .Mauro 
De Mauro, al traffico della 
droga. 

Più volte arrestato e libera¬ 
to. as.segnato al confino in 
varie loc'alità, cva.so una pri¬ 
ma volta due anni fa dall’o- 
.S|)edale di Sassari e neH’au- 
tiinno .scorso da .Napoli, 
mentre era in attesa di esse¬ 
re giudicato dal tribunale per 
traffico di stupefacenti. .Al¬ 
berti avrebbe trovalo rifugio 
in Iximbanlìa. 

La .soffiata, rivelatasi fasul¬ 
la (.Alberti, non partecipava a 
j quello che vicHie prc.sciitato 
come un « summit » mafioso 
sullo stile di .Apalacliin) sa¬ 
rebbe servita, però, per risa¬ 
lire ai killer.s clic mereoledì 
hanno abbattuto a pistoletta¬ 
te il Ik).ss della Ixirgata pa¬ 
lermitana deirUditore, Igna¬ 


zio Scelta. in.>ieme a due 
suoi giovanissimi guardaspal¬ 
le. 

.Almeno due dei fermati 
fanno parte, infatti, di una 
lista di pregiudicati palermi¬ 
tani che la .sera del delitto 
avrebbero misteriosamente 
pre.so il volo da Punta Raisi 
alla volta di Milano e .sono in 
uti elenco trasmesso via telex 
alla Questura ed al gruppo 
investigativo milaiie.se dei 
carabinieri, dagli investiga¬ 
tori .siciliani. 

Il .sostituto procuratore 
Francesco Scozz.an. che si oc- 
cupa della strage (lell’L’dito- 
re. è partito ieri sera alla 
volta del capoluogo lombardo 
per vederci chiaro. 

\’errà. dunque, dal Nord I- 
talia la soluzione dei « gialli > 
di Palermo? Intanto, da Fer¬ 
rara c da Milano viene in 
ogni ea.so almeno ima con¬ 
ferma: quella dei gravi effetti 
moltiplicatori della catena nia- 
fiasa. dato che le cosiddette 
«misure di prc\enz.i(Hie », 
specie il « .soggiorno obbliga¬ 
to V, hanno obiettivamente a- 
viito in (|ue.sti anni larga a[)- 
plicazione conno i presunti 
mafiosi. Il confino (divenuto 
l’ultima .spiaggia della re¬ 
pressione antimafia do])o le 
continue pioggic di assolu¬ 
zioni) ha materialmente e 
.siKirtato quadri e manovali 
(Ielle co.selie. 

.Allargatisi a vista d'occhio 
i confini (leirorganizza/ione. 
ramificatisi sempre più gli 
interessi delle cosche, i < gial¬ 
li > divengono sempre più 
4 gialli ». K’ mai possibile 
continuare sulla vecchia 
.strada? 


Ba.slano le misure di pre¬ 
venzione?: si era chiesto lo 
•scor.so gennaio, con accenti 
drammatici, il procuratore 
generale Giovanni Pizzillo, al- 
rinaugurazione deH’.Aiino 
Giudi.dario nel distretto delle 
province mafioso di Palermo, 
Trapani ed .\grigento. 

.Ancora ieri, comunque, uti 
alilo protagonista della cro¬ 
naca nera palermitana 
Leonardo Vitale, il «Valaclii » 
che i i\elò senza esito cinque 
anni fa la nuova toixigrafia 
della i mafia di borgata » — 
ha ricevuto il foglio di via. 
Destinazione. Pognone (.Mas 
.^al. (love dovrà trascorrere 
cinque anni di .soggiorno 
obbligato, inflitti dalla prima 
sez.ioiU' del Tribunale paler¬ 
mitano. 

L’ucci"ioni' di Balda vsare 
Garda, intanto, ha (lortato un 
incredibile .scompiglio in al¬ 
meno (lue piste battute in 
questi mesi dagli investigato¬ 
ri palermitani, puntualmente 
divisi tra polizia e carabinie¬ 
ri in diverse contrastanti ipo¬ 
tesi. La vittima, pur lontana 
(la quattro anni dalla Sicilia, 
mank'ncva rapporti .stretti 
con la mafia del Corlconcsc. 
clic è inviscliiata .sino al collo 
nella impressionante catena 
(li dieci uccisioni attribuite 
(lai carabinieri al marito di 
Graziella Mandalà. Giuseppe 
(Juarluccio. per una vendetta 
contro i sequestratori della 
sua congiunta c nella e.>ccu- 
zionc. l’ago.sto .scorso, del co 
lonnello (lei carabinieri. Giu 
.sepjK" Hus.so. 

Vincenzo Vasile 



Presi nella villetta al A^ertice con « Cosa nostra » 


I carabinieri del Nucleo investigativo di Milano, sono i 
convini' di avere in»errotto, venerdì sera a Legnano, uno , 
flei vertici mafiosi piu importanti che .s; siano mai tenuti 
nel nostro paese, alla presenza di un emi.ssario americano ' 
(ina di origine siciLanai di « Co.-.a nostra». .Almeno tre ' 
degli uomini presi a Legnano potretJiero, fra l’altro, c.ssere i 
i responsabili dell.i strage dellUdilore. a Palermo j 

Gli arrestali sono Pippo Mira’oella, (ii 36 anni, nato in . 


provincia di Catani.a e residente a Tonno, Antonio Barba 
gallo, originano di Catania e residente a Tonno, l'itaio 
anier.rano Jolin Richard Li Voli, nato a Palermo ma resi¬ 
dente a New York. Luca Bonanno, nato a Palermo e re.sl- 
dente a Tonno. Iaulm Beliillo. nato a Foggia e abitante a 
Tonno, Paolo France.'-co Rinella, nato a Palermo, ro."idc«vte 
a Torino e Kolicrto Baciulli, nato a Catania e rc.->idente a 
Gallarate. Nella foto; la villetta della riunione niaf.osa. 


Aperta un'inchiesta della magistratura 


Un bambino di 3 mesi a Genova 
è stato lasciato morire di fame 

Deceduto per denutrizione dopo un tardivo ricovero in ospedale - La moglie ha denun¬ 
ciato il marito per « maltrattamenti ai familiari » subito dopo la morte del piccolo 


I 

Disperazione e miseria a Palermo | 

■ ♦ 

t 

Madre di cinque figli 1 

si lancia dal balcone I 

I 

P.ALER.MO — Per due volte consecutive, una giovane donna J 
palermitana. .\. C. di 27 anni, ha tentato il .suicidio lan¬ 
ciandosi da! balcone (iella sua misera abitazione, nel popo- , 
1040 rione della « Kaka ». uno dei più fatis(cnTi òc] centro j 
storico. La donna, madre di cinque figli, il p.u piccolo due : 
anni, il più grande di 8. .se le cavata con .ileime ferite al 
viso c alla fine ha rifiutato il ricovero in ospedale. < Non ' 
ne pos"o più di questa vita — ha gridato un.n volta ritor- • 
nata in sé — prendo ogni giorno sch'affi da m.o manto che i 
non sa fare altro che sfruttami; sessualmente. Non mi d.i j 
mai una lira. Se vuoi i >oid!. mi ha detto U'Cendo di ca-a. ’ 
fai la "bella vita". E allora mi s.ino detta: s<> non ho il j 
coraggio di ammazzarlo, mi butto io dal h.siconc e non | 
'C ne parla p.ù ». ’ 

1/uomo. rima-.to invai.do jkt un incidente stradalo, fa i! 1 
tapjx'zziere in una minuscol.i stamberga. Por un periodo si ; 
è fatto aiutare dalla moglie dandole 10 mila lire al me-.e i 
come compen.so. Da qualcJie tempo il lavoro è diminuito e 
la donna non va più alla bottega. Com.nciata all’età di 14 
anni, quando : due fecero la classica * fuitina ». la squalli¬ 
da esi.stenza di .A.C. si è consumata per i vicoli del quar j 
ticrc e nei p(x:hi metri quadrali di uno dei tanti catoy del 
rione: due stanze, senza luce, .senza bagno e senza cucina, j 
I-'airedamento è tutto in una rete con un materasso con j 
sunto dal tempo (dove a turno dormono i cinque figli) c in i 
qualche mobile sgangherato. E' di fronte a questa dram • 
malica visione che la donna, mentre s: cura le ferite alla | 
merx> peggio con una pezzuola Ivignata. rinnova il suo di j 
.sjx'rato proposito: «.Mi .sono buttata dal balcone duo volte 
e non sono riuscita a morire, adesso mi prendo una dose 
di acido e la finisco per sempre *. . 


Dalla nostra redazione 

(ìENOA.X — liuir.C'.ta della 
Procura della Repubblica di 
Genova sul tragicn* caso di un 
bambino di tre mesi, morto 
per denutnz.K^nc. Del piccino. 
.Angelo Di Folco, nato a Ci- 
cagna. un piccolo comune dc-I 
l’entrotcrra chiavare.se-. la 
pr.ma ad (Kcuparsi fu l a.-»! 
stente s(Kiaie Ida Bugamelli 
preocx jpata della gracilità del 
bambino. invJò più volte- la 
madre. .Angela C'as-jcci. di -"VJ 
anni, a p-irtarìo in a:Tib'.ra 
tono per una visita mc-dica 
accurata. 

L'invito non venne raccolto 
per divcr.sc- .'Cittimane. f.no 
a che rass.,"te.nt«-, allarmata, 
cinese rinterveiito rk-1 rrx-dicH) 
cond'Otto di C.cagna, dottor 
Biagio Severino; il -anitario 
trovo il b.mlxa (in casa. in-,;e- 
me a lui. c erano ia madre e 
la nonna materna i già co->i 
consunto, da es-ore oramai 
agonizzante e no dispo.-e i! 
ricovero immediato all ospeda 
le pediatrico « Giannina Ga 
slini ».. 

Una corsa in ambulanza, 
dispc-rata. quanto inutile: dopo 
p(xlie ore (era mercoledì scor¬ 
so) .Angelo cc.s.sava di vivere, 
tra lo .sgomento del personale 
del « Ga.slini » ( « Sembrava un 
bamb.no del Biafra ». ha det¬ 
to (ili lo Ila veduto). 

Il giorno dofx», con una coin 
cidenza troppo .singolare per 
non destare sospetti, la Ca- 


) .SUCCI denunciava ai carabi- 
J meri di Cbiavari il manto 
! p» - t maitralt.umenli ai fami 
. bari ». Si tratta di Bencxktto 
, Di Folco, anche lui trenten- 
j nc-, .sottufficiale dc-l!’E>crcito. 
, in .servizio pro^-'O la ca^er- 
i ma genovese «Gavoglio». 

1 Informato del ea.so. il so- 
I stliuto PnKiiratore delia Re- 
j pubblica di Genova dottor 
) Mann Sovsi. ha disposto la 
I perizia necro-copie a sulla .sal- 
, ma del p.ccolo .Angelo; peri- 
[ zia ancora in corvi, ma già 
j I primi risultati appaiono in- 
, quietami; non .sarc-blx-ro 'ta- 
j te n.-contratc- cause organi- 
I che tali da motivare i! gra- 
; vis^imo stato di denutrizione 
j cìk-, con una finale complica- 
i zinne bronco pilmonare, ha 
i provixato la morie del batn- 
j b.no. 

I Duncjue. .Angelo Di Folco 
I fxiireWx- es'cre .-.tato fatilo. 

I letteralmeme. morire di fame. 

• una tragica ipotesi, resa più 
verosimile anche .so non chia¬ 
rita, almeno per ora. dalle 
circostanze che avrebbero ac¬ 
compagnato i tre mesi di vita 
1 del piccino e dalla denuncia 
1 della madre. Quanto meno 
j non S! può fare a meno di 
! chiedersi perché del disinte- 
j re.vse dei parenti, davanti ai 
I deperimento del bimlx). nato 
j (normalissimo .sembra) di più 
di tre cicli e morto die non 
} arrivava a fx sanie due. 

I r. m. 
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Verso la conferenza nazionale del Partito 

Gli operai Fatme e Amendola: 
perché parliamo di austerità 

il rìschio di restare isolati dalla realtà polìtica e produttiva di Roma, capi¬ 
tale del terziario - Dissenso e fiducia - La cellula si trasforma in sezione 


ROMA — Treiitacinque anni 
Ja, quando a lioma c'crano 
i nazialì. la FATMK è biuta 
una ruccaforte della Itcsistcn- 
za, H(i punto di riferimento 
sicuro per i partigiani. Dieci 
anni fa, nel ‘68, gli studenti 
hanno avuto nella FATMD 
il luogo ,:olitico dove speri- 
mentore, anche se in forme 
un po' mitiche il « rapporto 
con la cla.^se *; e qualche 
mese dopo, con l'autunno cal¬ 
do, da questa fabbrica è ve¬ 
nuto un segnale per tutta la 
città: il segnale dei metal¬ 
meccanici, del loro essere a- 
vanguardia del movimento 
operaio non solo a Torino e 
a Milano, ma anche qui, a 
noma capi* -e del terziario. 

Tutto questo, questa stona 
politica della FATMF (che 
ha quattromila dipendenti: è 
la più grande di Roma) ha 
lascialo un .segno, h” una 
storia che pesa nel modo di 
pensare, di vedere le cose, 
di far politica, di lottare de 
gli operai della F.ATMF. 
Quanto pesa',’’ E cosa sono, 
aggi, cosa vogliono, quanto 
contano, gli operai della 

fatme:* 

Il congresso dei comunisti 
della fabbrica (ultimo con¬ 
gresso di cellula t* primo con¬ 
gresso della sezione azienda¬ 
le, tenuto in vista della con¬ 
ferenza operaia di Napoli) 
è servito anche a dare una 
risposta a queste domande. 
Sono gli abitanti di una cit¬ 
tadella ro.i.iu, assediala ma 
abbastanza forte per non ca¬ 
dere? E' un luogo comune, 
questo, di cui si è abu.sato 
e ancora .si abu.sa: ma dice 
almeno una parte di verità. 
Sono una avanguardia isola¬ 
ta, troppo avanti rispetto al¬ 
la città e al resto del movi¬ 
mento? Probabilmente sono 
anche questo. Sono, ih defi¬ 
nitiva, dei privilegiati, con il 
posto sicuro, lo stipendio pie¬ 
no a fine mese, e tutto lo 
spazio politico di cui hanno 
bisogno, conquistato una vol¬ 
ta per tutte negli anni pas¬ 
sati? C’è cht, parlando al 
congre,s.so ha detto: < csi,s<c 
il rischio che qualcuno — an¬ 
che dentro la FATME — fi¬ 
nisca per pausarla cosi >. Cer¬ 
tamente comunque, gli ope¬ 
rai della FATME sono un 
punto di forza dello schiera¬ 
mento democratico romano. 

Da qui è partito il dibatti¬ 
to al congresso, che si è te¬ 
nuto .sabato .scorso in una 
sala della .scuola sindacale di 
Ariccia, con la partecipazione 
del compagno Giorgio Amen¬ 
dola. 

Ha spiegato il segretario 
della cellula. De Nicola, te¬ 
nendo la relazione introdut 
ti va: € Abbiamo deciso di co¬ 
stituire la sezione della 
FATME. Per uscire allo sco¬ 
perto, per entrare nella città, 
per riconquistarci un rappor¬ 
to e un legame non .solo sim 
bolico. ma davvero concreto 
e politico, con Homo >. Dun¬ 
que, anche per far pesare, 
e non solo in fabbrica, quel¬ 
la esperienza del passalo, 
quella c memoria storica > di 
cui si parlava aH'inizio. Ha 
detto Amendola (il suo inter¬ 
vento ha concluso il congres¬ 
so): € Non si può pensare — 
nè al nord, nè al .sud, nè a 
Roma — ad una politica di 
rinnovamento e ad un avan- 
I tomento della democrazia 
senza una clas.se operaia for¬ 
te, comixitta, unita in ogni 
suo componente (occupati e 
disoccupati, vecchie e nuove 
generazioni) capace di assu 
mere su di sè i problemi e 
di interpretare le aspirazioni 
di tutto il popolo e dell'intera 
società >. Questo è il nodo in¬ 
torno al quale .si è sviluppata 
la discussione (2ó interventi). 
Che poi. in sostanza, è il no¬ 
do di come la clas.se operaia 
é classe di governo. E' di¬ 
scutendo. quindi, di questo 
problema che son venuti an¬ 
che i dubbi, le perplessità, 
certi dissensi sulla linea 
« Sflcri/iri >, ad esempio, è 
una parola che i compagni 
della F.ATME non .sentono 
pronunciare con piacere. 
< Parliamo piuttosto di "au¬ 
sterità" — ha detto Bastiani- 
ni. uno dei quadri formatisi 
nelTautunno caldo, oggi diri¬ 
gente provinciale della FLM 
Perchè sacrifici e auste¬ 
rità. per noi non «• la stes.sa 
Cosa. l.a gente, oggi, è con¬ 
vinta che la crisi .sia grave. 
E' difficile però convincerla 
che non è "congiuntura" ma 
€ crisi di un modello econo¬ 
mico. E allora va detto chia¬ 
ro che gli operai non sono 
disposti a fare sacrdici per 
dare ossigeno ai padroni del 
vapore, cosi che po.«ano ri¬ 
mettere in piedi la vecchia 
barca, che ades.so fa acqua. 
Vogliono cambiare barca: a 
salire sul battello dell' "au.ste- 
rità" siamo pronti: ma in 
nome (anzi già gettando le 
basi) di una società diversa. 
Pensando al .socialismo. Al 
loro .si. allora l'aiistentà è 
politica rivoluzionaria >. 

Austerità senza sacrifici, 
dunque? * Difficile che esista 
ha detto .Amendola —. 
Quando parliamo di sacrifici 
intendiamo uno cosa sempli 
9$: rinuncia ad alcuni bisogni 
non essenziali creati da qnc 
•m società capitalistica ita 


liana, decisivi per la .sua so- 
pravvivenza cosi com’è, ma 
che rappresentano un ostaco¬ 
lo tenace per ogni cambia¬ 
mento. Si tratta di costruire 
pezzo a pezzo il nuovo mo¬ 
dello: .sostituendo i pezzi vec¬ 
chi (bisogni, ideali, modelli 
di vita, aspirazioni sociali) 
con pezzi nuovi: chi può co- j 
striiirli se non la classe ope¬ 
raia? ». Il discorso, co.si. si 
ribalta: non più cosa è dispo¬ 
sta a dare la classe operaia, 
ma cosa è capace di fare. 

Sul terreno sindacale, si po 
ne la questione del corpora¬ 
tivismo. Come si possono 
spezzare i meccanismi di un 
sistema di potere che è tutto 
fondato sulla clientela e l'as- 
sistenzialismo (è l'asse della 
politica di massa della DO 
se non si comincia da quel 
prodotto della clientela, che è 
l'egoismo, il particolarismo, ' 
la chiusura categoriale? Que¬ 
sta domanda l‘ha posta 
Amendola, ma l'hanno posta 
anche altri compagni inter¬ 
venuti nel dibattito. E allora 
c'è da chiedersi ancora: esi 
ste in fabbrica, c quanto è 
forte, il corporativismo ope¬ 
raio? Sono venute risposte 
diverse, dall'assemblea. Qual¬ 
cuno ha detto (Galeotti): «In 
fondo anche noi stiamo attenti 
a difendere quel poco privile¬ 
gio che abbiamo conquistato. 


e questo certo non aiuta a 
rendere saldo il legame con 
i disoccupati >. Altri hanno 
ribattuto (Marnane): «Quale 
privilegio? Otto ore di lavoro 
al giorno, più una di inter¬ 
vallo e due almeno per i 
pendolari, fanno undici; in 
cambio 350 mila lire al 
mese ». 

E' un punto caldo del di¬ 
battito. Tuttavia c'è unità lar¬ 
ga nel riconoscere valida la 
linea indicata da Lama nel¬ 
l'intervista a « Repubblica », 
e importante il documento 
delle confederazioni che pre 
fisa le scelte economiche e 
sancisce quella che è stata 
chiamata la « svolta ». Alle- 
gritti (fa parte del consiglio 
di fabbrica) ha detto: « Ca¬ 
somai dobbiamo farci un'au¬ 
tocritica, su questo; non ab¬ 
biamo portato a sufficienza 
dentro la fabbrica, nei re¬ 
parti, tra gli operai, la di¬ 
scussione sul documento sin 
ducale. Dobbiamo recupera¬ 
re. perchè perdere battute su 
questo terreno può comporta¬ 
re prezzi politici alti ». 

.Sul terreno politico, invece, 
si pone la questione della 
trattativa di governo; ma 
qualcuno -- Mannone ad e- 
sempio - ha posto la que¬ 
stione più generale del com¬ 
promesso storico. Il partito 
è troppo docile con la Demo¬ 


crazia cristiana? Alcuni com¬ 
pagni hanno rispa.sto di si. 
Cedimenti sul programma, c 
cedimenti sulla formula di 
governo — hanno detto — ce 
ne sono sfati troppi. Il dis¬ 
senso verso alcune scelte 
compiute recentemente dal 
partilo esiste; ed è espresso 
con chiarezza. Non si ha mai, 
però, a.scoltando il dibattito, 
la sensazione di « sfiducia » 
i o che qualcuno pensi di « mol- 
i lare ». 

i « La De è e resta un av 
I l’ersflrio, guai a dimenticar 
i sene ». ha detto Magistri. « Il 
I programma di Andreotti non 
^ ci soddisfa davvero » (Di Cen- 
I si); « chiedono sempre da noi 
I garanzie; la nostra garanzia 
I .sono 12 milioni di italiani » 
('/.accori); « dobbiamo essere 
meno arrendevoli nella trat¬ 
tativa » (Bianchi). 

Ha risposto Amendola: cor 
riamo il pericolo che la trat¬ 
tativa in corso venga vista 
come una sorta di partita a 
poker tra Moro e Berlinguer. 
Non è, e non deve essere 
CO.SÌ. L'esito di questa tratta¬ 
tiva, e l'esita di questa fase 
politica che viviamo, dipen¬ 
de in larga misura da come 
le masse non resteranno a 
vedere e .sapranno gettare sul 
piatto della bilancia tutto il 
proprio peso politico. 

Piero Sansonetti 



I limiti delle proposte della CEE 

Non basta ridurre 
Forarlo per dare 
il lavoro a tutti 

L'Europa dei nove nelTSS avrà 15 milioni di disoccupati • Con¬ 
traddizioni riconosciute - Un milione di giovani in più ogni anno 


Scioperano i marittimi 


R().M.\ — Oli c(|iiipa^»i (Ielle navi (leirarmanu'nto privato, 
neirainbito (leira>£Ìta/ione pnKlainata dalle Federa/.ioni di 
eatefjoria. stanno attuando uno sciojKTo articolato di 2^ ore 
che .si protrarrà fino a sabato. Oli eipnpafif'i si aslenf'ono dal 
lavoro por un j»iorno in modo da ritardare di 2^ ore la par¬ 
tenza delle unità .sulle (piali sono imbarcati. .AH ajjitazione 
hanno aderito ieri anche fili eipiipaj'i'i delle navi « Canfpiro »: 
i traghetti da Livorno sono, infatti, parliti con un’ora di ritardo. 


Per le vertenze dei grandi gruppi, Foccupazione e la gestione degli accordi 

OGGI IL VIA AL NUOVO CALENDARIO DI LOTTE 

Le iniziative dei tessili - Domani fermi 4 ore i metalmeccanici delle PP.SS. - Assemblee airEni, 
all’Alfa, negli ospedali - Trattativa ministeriale per l’IBP - Incontri con i sindaci per la Pozzi-Ginori 


Sarà presentato oggi a Marcora 

Piano delle Regioni 
per la viticoltura 

ROM.-\ — Un piano delle Regioni per la vitivinicoltura curoj)oa 
sarà oggi presentato al ministro Marcora affinché so ne serva 
in occasione delle prossime trattative a Bru.xelles. La CEFJ, 
infatti, .starebbe per preparare un regolamento con il quale in 
pratica si determinerebbe « uno sblocco degli impianti viti¬ 
coli » in Ralia. 

Le Regioni, riunite per iniziativa del Piemonte, respingono 
naturalmente la impostazione comunitaria e affermano, che 
non si può ricercare l'equilibrio tra produzione e consumo 
guardando soltanto al territorio della Comunità. Bisogna guar¬ 
dare al mercato mondiale, tanto più in un momento come l’at¬ 
tuale nel quale gli US.-\, ad e.sempio. ma anche il Canada, 
stanno dimostrando tanto interes.se per i vini europei. Più che 
bloccare o di.struggere. meglio fnrcblx* la CEE a inventare 
qualcosa per vendere meglio, migliorare la qualità. 

Dopo qiie.sta preme.ssa, il dcK’umento delle Regioni propone 
di varare tre fasce territoriali: la prima dei vini DOC (a 
denominazione d’origine controllata), la .seconda rappresen¬ 
tata dai territori dove è possibile operare una riconversione 
colturale, la terza rappresentata invece dalla pianura, dove 
in effetti il bliKco potrebbe es.sere effettuato o dove i nuovi 
impianti non dovrebbero gixlere di alcun contributo. 

Ogni tentativo di programmazione di questa coltivazione 
risultereblx? i>erò vano .se non si anda.s.sc ad una rinegozia¬ 
zione. con estrema determinazione, di tutta la regolamenta¬ 
zione comunitaria in materia vitivinicola. In altre parole se è 
vero — è detto te.stualmente nel documento — che la limita¬ 
zione degli impianti pone dei « sacrifici ». in relazione ad essi 
occorrerà battersi per conquistare le adeguate contropartite. 
Es.se pos.sono e.ssere cosi riassunte: 1) un più cospicuo finan¬ 
ziamento del .settore; 2) forme di intervento permanenti e 
automatiche quando i prezzi di mercato scendono al di sotto 
dei prezzi minimi: 3) profonda modifica delle norme CEE 
nelle pratiche enologiche (zuccheraggio, ecc.); -l) innalza¬ 
mento del grado alcoolico minimo naturale nelle zone nordi- 
ciie; 5) lotta alle frixli c alle .sofisticazioni; 6) un.a campagna 
pubblicitaria iver il vino. 


ROM.A — Ora la jiarola è ai 
lavoratori: il pronunciamento 
sui contenuti delle ipotesi di 
accordo raggiunte per le ver¬ 
tenze di gruppo Eni e Alfa 
Romeo, e per il contratto de¬ 
gli ospedalieri, si avrà nelle 
as.semblee' già indette in tut¬ 
ti i posti di lavoro. 

Si apre. così, una seconda 
fase delle vertenze, quella 
della gestione degli impegni 
normativi e della realizzazio¬ 
ne degli inve.stimenti. le cui 
pagine saranno tutte da scri¬ 
vere con la mobilitazione e la 
lotta. In particolare nel grup¬ 
po Eni. il sindacato inteniìe 
verificare l’accordo — lo af¬ 
ferma Trucchi, segretario na¬ 
zionale della Fulc — « proprio 
nella risoluzione, attraverso 
confronti contrattuali, impe¬ 
gni precisi e tempi brevi, dei 
problemi relativi agli in.sedia- 
meiiti chimici di Gela, Man¬ 
fredonia. Pisticci. Saras Chi¬ 
mica e Italproteine ». 

Le inte.se raggiunte rappre¬ 
sentano. comunque. solo 
« qualche .squarcio di luce » 
I ~ respre.ssione è di Militello. 
j .segretario della Fulc — nel 
1 fosco panorama delle vtrten- 
I ze ancora aperte con i gran 
I di gruppi pubblici e privati, 
i I .sindacati di categoria stan- 
j no preparando nuovi calen- 
I dari di iniziative. I primi 
i appuntamenti sono quelli del 
j la FLM e della FL’LTA. 

I I metalmeccanici delle a 
I ziende a Part(x:ipazionc sta- 
‘ tale si fermano domani per 
I 4 ore. Numerose manifo.sta 
zioni .sono stale decise a li¬ 
vello locale d’inte.sa con le 
organizzazioni territoriali del- 
1 la Federazione Cgil Cisl U‘il. 


I 


Con lo sciopero i metalmec¬ 
canici sollecitano la conclu¬ 
sione delle vertenze ancora 
aj)erle. quali quelle della si¬ 
derurgia. della navalmecca¬ 
nica e della Sit Siemens; 1’ 
avvio di una svolta nella po¬ 
litica indu.striale delle azien¬ 
de pubbliche: il rilancio del¬ 
l’iniziativa sui problemi della 
ristrutturazione e della rifor¬ 
ma politico istituzionale dei 
si.stema delle Partecipazioni 
statali. 

In coincidenza con lo scio¬ 
pero è prevista a Roma la 
prima vera e propria scssio 
ne di confronto .sui contenuti 
della vertenza Italsider (gli \ 
ultimi nodi .sulla parte poli- | 
lica della piattaforma dovreb i 
bero e.ssere .sciolti oggi nel j 
corso di un incontro fra le 1 
parti che avrà luogo a Na- ' 
poli). ! 

Oggi tutte le jMipolazioni del [ 
comprensorio del Pollino, in j 
Calabria, scendono in lotta I 
insieme ai lavoratori tessili i 
della zona, tra cui quelli del- [ 
r.Andreae. la .società che fa i 
capo alla Montefibre di cui ' 
è^slato chic.sto il fallimento. | 
E' il Via a una campagna di j 
mobilitazione che fino a me ‘ 
tà marzo intere.sserà oltre 
.3fK!.000 te.s.sili per la difesa J 
dell’oci upazione. lo sbliKco j 
delle vertenze di grup|)o c la i 
gestione degli accordi azien- ' 
dali e contrattuali. j 

Proseguono, intanto, le a j 
zioni di lotta contro l’attacco j 
all’occupazione. Ieri a Sas- ; 
sari i 200 operai della ' Ge 
co - Meccanica ». una ditta | 
degli appalti Sir. da tempo li ) 
cenziati daH'az.enda. hanno ! 
bl(Kcato con 3 gigantesche • 


gru il centro cittadino. .Mer 
coleili a sostegno della ver¬ 
tenza del Sulcis Iglesiente- 
Guspinese si avrà uno scio 
pero generale zonale. l’na 
manife.stazione avrà luogo a 
Carbonia con la partccipazio 
ne delle amministrazioni lo¬ 
cali. 

L’impegno degli enti locali 
nella battaglia per roccupa- 
zione trova un’altra confer¬ 
ma neH’iniziativa promossa 
per oggi dalla Fulc: il coor¬ 
dinamento dei delegati della 
Pozzi (iinori si incontrerà con 
i sindaci di tutte le città in 
cui hanno sede gli stabilimen¬ 
ti per concordare una linea 
d’azione comune. 

Un’altra verten7.a per il la¬ 
voro. che vede in prima fila 
le autonomie locali, è quella 
con riBP (Buitoni-Perugina). 
Domani al mini.stcro dell’Iii 
dustria riprende la trattativa 
con la partecipazione anche 
dei rappresentanti delle Re¬ 
gioni l'mbria. Toscana, La¬ 
zio e Puglia. Ieri si è svolto 
un incontro « interlocutorio » 
tra IBP e sindacati presso la 
Confindustria nel corso del 
(piale la sospensione delle 
proci*dure per i L2(X) licen¬ 
ziamenti è divenuta, per co 
si dire, ufficiale. 

Nel panorama sindacale è 
da segnalare, infine, la so 
spensione della trattativa, av¬ 
venuta al limite della rottura, 
per il rinnova del contratto 
dei lavoratori di terra del tra¬ 
sporto aeriM). La segreteria 
della Fulat ha convocato per 
giovedì re.'^ccutivn nazionale 
per decidere la nsixista da 
dare alle jvisizioni d’nitran 
sigenza dcU’lntcrsind. 


Verso la ristrutturoTione degli apparati industriali della Difesa 

Quale futuro per gli arsenali militari? 

11 ministero costretto a fare marcia indietro > 1 riflessi suiroccupazione - 300 miliardi in 10 anni 


ROM.A — Quali prospettive 
SI aprono per l’apparato in¬ 
dustriale della Di'esa. con la 
progettata ristrutturazione de¬ 
gli arsenali e degli stabili¬ 
menti militari? Tutto è an¬ 
cora da definire. 11 progetto 
mini.sterialc si e arenato di 
fronte alle vane realt.-i locali 
e per i contrasti tra le forze 
armate — che proponevano 
semnlK^mente la ehm.nazio¬ 
ne di aldini arsenali minori 
— e la Dife.sa. Divergenze .«(v 
no sorte anche suirattività 
che l’apparato in.liistriale mi¬ 
litare dovrà svolgere in fu¬ 
turo. 

I-c autorità di governo ave¬ 
vano scelto la strada della 
trattativa «caso per ca.so » 
con i sind.acati. per poi sotto¬ 
porre le conclus.oni agli Stali 
maggiori e al Parlamento. In 
assenza di un piano comples¬ 
sivo preciso, ciò avTcbbe com¬ 
portato il rischio del preva¬ 
lere di scelte limitate e par¬ 
ziali che non avTebbero ri- 
.sollo il problema. La ferma 
pre.sa di posiziono del PCI e 
di altre forze politiche, con¬ 
trarie alla < politica del car¬ 
ciofo ». ha costretto la Dife¬ 


sa a fare marcia indietro e 
a raccogliere prima i pareri 
dei sindacati (conferenze di 
pr(xiuzione sono in corso in 
diversi arsenali) e degli Stali 
maggiori. p('r un discorso 
comple.ssivo. poi riferire alle 
commissioni Dife.sa e decide¬ 
re di con.seguenza. 

.Alla ristrutturazione, inevi¬ 
tabile e opportuna, dell’appa¬ 
rato indiKiriale della Difesa. 
50:10 intere.ssati 30 arsenali e 
stabilimenti militari. 6 centri 
tecnici, campi e p<iligoni spe¬ 
rimentali. L’organico com¬ 
plessivo previ.sto è di '28 543 
unità (21 0-30 operai. 4.197 im¬ 
piegati e t(X-nici e 3.316 mili¬ 
tar;). ma i dipendenti effet¬ 
tivi sono poco più di ‘22.000. 
Molti degli ar.scnali e degli 
stabilimenti militari sono 
.scarsamente efficienti. con 
strutture vecchie e general¬ 
mente di.s!(x:atc in fabbricati 
secolari, con macchinario 
logorato e in molti casi su¬ 
perato tecnologicamente, e 
inutilizzato. Il per.eonale — 
una volta altamente specializ¬ 
zato. e in parte lo è ancora 
— è diminuito in modo disor¬ 
dinato. ponendo diversi arse¬ 


nali e stabilimenti militari 
nella impossibilità di conti¬ 
nuare l’attività per mancan¬ 
za di manixlopera qualificata. 
Un apparato dunque, .salvo 
rare eccezioni, in condizioni 
molto precarie. 

Il progetto governativo, con¬ 
tenuto nel ( Libro bianco » 
delia Difesa, prevede la ri¬ 
duzione degli arsenali c degli 
stabilime.nti mil.tan da 30 a 
16. con la creazione di sezio¬ 
ni staccate e centri tecnici 
potenziati, per un organico 
di 12).832 unità (17.681 operai. 
4 512 impiegati e tecnici. 3..>r>9 
militari), circa 3 mila in me¬ 
no dcH’organico attuale quin¬ 
di. ma in realtà con aumen¬ 
to di circa 3.4(K) posti di la¬ 
voro, 2.600 dei quali per gli 
operai. 7.50 per gli impiegati 
e i tecnici e 50 per i militari. 

Gli obicttivi di questo pia¬ 
no sono tre: 1) attrez.zare due 
nuovi stabilimenti per TEscr- 
cito. idonei ad intervenire su 
tutti gli apparati dei carri ar¬ 
mati e dei vari si.stemi d’ar¬ 
ma; 2) costruire, sempre per 
l’Esercito, uno stabilimento 
per le lavorazioni elettroni¬ 
che. raggruppando gli attuali 


polverifici e spolcltifici; 3) 
ammodernare e potenziare gli 
arsenali di La Spezia. Taran 
to. .Augusta e La Maddalena. 
Per realizzare Questo piano 
è previ.sta una .spe.sa glob.ale 
d. .300 miliardi in dieci anni. 
.Alcuni vecchi arsenali, come 
quello di .Messina — per il 
quale il ministro Ruffin: è 

impe.iinato a farlo vivere a 
d;S})os:z.onc della Manna — 
avrebbero dovuto es-'Cre li¬ 
quidati. co>i come Io s;x»letti- 
fic;o di Capila (che dovreb 
be invece e.s-->erc integralo 
con quello di Spoleto) e 
la Corderia di’ Castellamma¬ 
re d. Stahia. 

Per quanto riguarda il tipo 
di lavoro da svolgere, ha Di¬ 
fesa pare orientata ad affida¬ 
re aali arsenali e ad altri 
stabilimenti militari solo com¬ 
piti dì manutenzione e di revi¬ 
sione. Lasciando alle industrie 
private le attività produt¬ 
tive; una strada cioè che ha 
portato in passato al progres¬ 
sivo passaggio, in mixlo disor¬ 
ganico, di lavorazioni militari 
a privati, aprendo varchi allo 
corruzione più sfrenata. Ciò 
che (Kcorre invece — lo han¬ 


no sostenuto i deputati comu 
nisti della commi.ssione D.fe- 
.'0 — è una organizzazione 
;ndustriale militare propor/.io 
r..)ta alle forze operative, ido 
rea ad assicurare un efficicn 
te supporto tecnico - logistico 
dei modem; armament:. rior¬ 
dinando gli ar.scnali e eli sta- 
bilimcii!; (klha Difesa e coor- 
d.nandonc i pri»grammi e le 
attività, per potere utilizzare, 
ne! modo più razionale, lavo¬ 
ratori e potenzialità degli im¬ 
pianti. Ciò presuppone un p.a- 
no comple.ssivo. frutto di un 
(onfronto con i sindacati c le 
forze politiche, fornendo alle 
commi.ssioni parlamentari — 
come chiechino in una interro 
gaz'one i compagni D’.Aless o. 
.Angelini ed altri — compie 
te e motivate informazioni in 
merito aH’attuaz.ione del 
programma di ristnXturazin¬ 
ne indu.strialc della Dife.sa. 
rendendo operante il piano di 
visite già concordato a stabi¬ 
limenti militari e arsenali, 
mettendo a punto al più pre¬ 
sto quello alle principali indù 
strie 

Sergio Perderà 


Dal nostro corrispondente 

BRU.XELLES - Se le otto 
ore furono la prima grande 
conquista del movimento o 
pcraio organizzato, imposta a 
un capitalismo in espansione, 
alitile le tappe succe.-.sive 
(Iella riduzione del tempo j 
dedicato al lavoro sono state | 
segnale in tempi di .svilii|)i)o | 
economico. Così alla settima- j 
nu d: lavoro di cinque giorni 
e di quaranta ore, nella mag ; 
gioranza dei paesi europei si ; 
è arrivali negli anni sessanta. ' 
in pieno boom economico. i 

Oggi, il problema di una I 
nuova riduzione della durata | 
del lavoro si riproi)one, ma i 
come misura difensiva contro 
la disoccupazione dilagante 
in seguito alla grande crisi 
degli anni settanta e come 
diversa ripartizione delle 
troppo scarse possibilità di 
lavoro esistenti, fra occupali 
e disoccupati. 

E’ in questi termini che è 
stata presentata una proivosla 
(Iella Commiss.Olle esecutiva 
della CEE « per la riparlizio 
ne del lavoro ». di cui lo 
stesso commissario agli affari 
soeinli. il .socialdemocratico 
olandese X’redeling. ha sotto 
lineato i limiti, illustrandola 
alla .stampa. La pro|)o.sta par 
te da ;ilcuni dati drammatici: 
.sei milioni di disoccupati og¬ 
gi nell’Europa dei nove: un 
andamento della congiuntura 
economica clic non lascia 
sperare in una ripresa della 
produzione tale da favorire 
l’aumento dciroccupaz.ionc; e 
insieme un andamento de 
mografico che prospetta l’ar¬ 
rivo sul mercato (lei lavoro 
di un milione di giovani in 
più ogni anno per i prossimi 
7 8 anni, di fronte a un ritmo 
(h'cri'scente dei jiensionamen- 
ti. In totale, calcolando il 
rapporto fra le nuove leve 
che raggiungeranno l’età di 
lavoro, o i lavoratori che ar 
riveranno alla pensione, nel 
1985 ci sarà una domanda non 
.soddisfatta per un totale di 9 
milioni (Il |)o.sti di lavoro in 
più. Ciò significa che. lenen¬ 
do conto anche di altri fatto¬ 
ri sociali (ad esempio la 
crescente presenza delle don 
ne sul mercato del lavoro e 
il flu.s.so migratorio dai paesi 
del Terzo mondo) e date le 
scarse prospettive di ripresa 
economica, nel 1985 i novo 
paesi della Comunità europea 
saranno a.ssediati da una 
massa di di.soccupati. in 
maggioranza giovani, dell’or¬ 
dine di 15 milioni di persone. 

Una realta sociale. i)olilìca 
ed economica insopportabile, 
di fronte alla (juale le misure 
die vengono proposte su sca 
la europea, come frutto di 
una faticosa mediazione fra 
le organizzazioni sindacali, le 
resistenze del padronato e le 
incertezze dei governi, ap 
paiono ben misere. Eccone 
(omunque i punti fondamen¬ 
tali; 

1) riduzione effettiva della 
durata annuale del lavoro, a 
seconda delle differenti si 
tuazioni dei p.acsi membri 
(riduzione deU’orario setti¬ 
manale o giornaliero, aumen 
to delle ferie, ecc.); 

2) limitazione delle ore 
straordinarie per non annui 
lare gli effetti delia riduzione 
rieU’orario. attraverso imo 
-Strumento apposito, per e 
sempio l instaurazione di un 
« ripo.so compensativo » an 
liliale pagato; 

3) limita/iniie della durata 
dei turni di lavoro, con l’i.sti- 
tiizione ad esempio di un 
quinto turno r.e. cicli coni, 
lini: ’ 

4) estensione del diritto al 
la formazione Kor.si di tran¬ 
sizione tra la fine della seno 
la c l’inizio deirattività lavo 
r.it va; sviliip.no delle vai.inze 
di stud.o c delle iniziative di 
formazione permanente). 

Quanto ad altre forme d. 
riduzione delia durata del la 
voro (abba-..samcnto deireta 
pensionabile, lavoro tempo 
ranco e lavoro a tomi» par 
ziale) la Commissione le rin 
V la ad uno studio p.ù appro 
fondilo. 

II comple.sso delle propo>te 
è. tome si vede, di portata 
modesta e non senza con 
traddizioni. 1» ha ammesso 
!o stes.so commissario Vrede 
1 p.c. quando ha ritorhvsciuto 
(he qualsiasi riduzione del 
tempo di lavoro n^vn si tra¬ 
duce automat camenle in 
(reazione di po.sti di lavoro 
."igg.untiv I. ma può essere 
ria.ssorbita da misure d; 
r organizzazione della produ 
zionc e di ristrutturazione 
delle aziCndo. .\nzi. dalla .spi 
ralo delle « razinnalizzuiz on: » 
potrebbe risultare addirittura 
una diminuzione secca del 
Lixcupazione, 

D’altra parte, la situaz nnc 
dei nove paesi della CEE è 
estremamente differenziata in 
que.sto campo. In Ital a. dove 
la disoccupazione è .stata 
sempre prescrte anche nei 
' momenti di sviluppo econo 
i mict). il movimento sin-dacalc 
j ha già ottenuto importanti 
i conquiste dal punto di v ista 
! del’a limitazione delle ore 
I straord nane (in media l’opc 
raio italiano fa 40 50 ore di 
.straordinario all’anno, contro 


le 3 4(K) degli altri pac.si 
d’Europa) e deH’età pensio 
nabile. che è in Italia fra le 
più basse (60 anni per gli 
uomini e 55 per le donne, 
contro i 65 e 60 di quasi tutti 
gli altri pac.si, con punte di 
67 anni per gli uomini in 
Danimarca). 

Tuttavia. proprio l’espe 
rienza italiana (limostra che 
anche tali conquiste, in un 
contesto sociale depresso e in 
una struttura delxile. possono 
aprire il v.irco a fenomeni 
degenerativi come il lavoro 
nero e la .sottoccupazione. In 
altri casi, invece, come quello 


del Belgio, la situazione del 
mercato del lavoro e la 
struttura economica del pac 
se permettono al movimento 
operaio di porre oggi riven 
dicazioni più avanzate come 
la riduzione della settimana 
lavorativa a 36 ore. 

Comunque, sarà il movi 
mento reale e il dib.ittilo in 
corso anche in Italia su 
questi temi in seno al mov 
mento sindacale, a slunolare 
una più nuisiv.i presa di po 
sizione anche da parte della 
CEE. 

Vera Vegetti 


Giovedì a Roma incontro 
per rAC-3 di Marghera 


VE.NEZI.A — I lav'oratori del 
la .Montedison di Porto .Mar 
ghera baniio accolto jKisit^’a 
mente la decisione della dire¬ 
zione di sospendere il provve¬ 
dimento di fermata deH’im- 
piaiito .AC 3 del Petrolchimico 
fino al previ.sto incontro ro 
mano del 23 febbraio. 

Circa la possibile intenzio 
ne Montedison di eliminare la 
linea acetilene a Margbera e 
nell’area interconnessa i la¬ 
voratori ribadiscono la vali 
dità economica deH’acetilene 
(gli impianti sono infatti da 
tempo ammortizzati). Quanto 
al comunicato Montedi.son in 
cui si afferma che la lotta dei 
lavoratori contro la decisione 
unilaterale del gruppo di 
chiudere rimpianto « contrad 


dice palesemente le dichiara 
zioni (li di.siKinibilità delle 
forze sindacali in tema di ri 
struttinazione industriale e di 
mobilità del lavoro » assei-eii 
do poi che la fermala deU’im 
pianto sarebbe stata realizza 
bile senza costi siKiali ^ ))oi 
che i 1,1 voratori addetti all’ 
impianto stes.so possono esse 
re immediatamente reimpie 
gali airinterno (lidio .stabili 
mento vi è da ricordare 
la situazione dei 560 lavora 
tori della Montefibre in c.is 
sa integrazione per i quali la 
Montedi.son .si era impegnata 
nel luglio al riassorbimento 
negli stabilimenti di Marglie 
ra. ma per i quali ogni pos 
sibilità di reimpiego è stata 
genericamente rimandata dal 
la stessa Montedi.son. 


COMUNE DI BIBBONA 

PROVINCIA DI LIVORNO 

IL SINDACO 

Visto Tari. 7 della Legge 2 fetihraio 197.3 n. 14. 

RENDE NOTO 

che la Civica Amininistrazione è in procinto di indire unii 
gara d'appalto per i lavori di; « Costi uzionc del Colle; 
tore di fognatura di Bibliona Capoliiogo c fraz,. La Ca 
lifornia ». 

Le imprese in posses.-.o dei requisiti previsti dalla 
Legge che desiderano ino>'rare entro c non oltre gg. 1.5 
dalla data di pubblicazione del presente avviso debbono 
inoltrare domanda in carta liollua da L. l.iSOO alla Se i 

LMCteria Comunale. j 

Bibbona. 27 gennaio 1978 . 

IL SIND.-\CO 
(Giuliano Fulceri) j 


COMUNE DI LADISPOLI 

Provincia di Roma 


\'i.sto l ari, 
n. 14; 


IL SINDACO 

7. .3. comma, della legge 2 febbraio 1973. 

RENDE NOTO 


Questo Comune deve appaltare, con la procedura di 
cui all’art. 1. lettera c, della legge 2 febbraio 1973. ii. 14 
i lavori di: 

CO.STRUZIONE DI EDIFICI PER L.\ SCUOI.A .MA 
TERNA IN VIA CASTELL.A.M.MARE DI .STARLA 
(kt un importo, a base d’asia. di !.. 1.57.618.415 
la.* ditte interessate potranno cbiedere di e.sserc invi 
tate alla gara indirizzando la nchiesta. .stesa in carta 
legale, al sotto.scritlo Sindaco nella residenza iminici- 
oale. fino a dieci giorni doiKi la pubblicazione del pre¬ 
sente avviso nel « Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio », 

La riclne.sta di invito non ini|K‘gn.i l’.\nimmistra/.ione. 
Dalla Residenza .Municipale, li 14 febbraio 1978 

L SINDACO 
(Dr. Amico Gandini) 



Banco 
di Chiavari 

e della Riviera Ligure 

I Gap. Soc. L. 7.000 000.000 - Riserve L. 4 800 000 000 


li Cons'gLo cJi Amm.nistrajione del Banco dì 
Chiavarì e della Riviera Ligure nella riun.one dei 
16-2-1978 ha p'eso in esame ed aoprovato ii bi¬ 
lancio deli'eserciz o 1977. 

I riseltaii compIesS-vi della gestione hanno 
consentito -- cit^e diracca.'itonam.ento di legge 
m esenzione fiscale o! « Fondo rischi e perdite 
su credit' » — stanziamenti .straordinari supple¬ 
mentari già tassati per 4,5 m'!ia’'di. 

A fronte di un utile netto di !.. 2.306 milioni, 
il Consiglio di Amministrazione ha deciso di pro¬ 
porre al l'assemblea dei soci, da convocare per il 
22 marzo prossimo, la corresponsione di un divi¬ 
dendo di L. 750 per ogni azione di nominali 
5.000 lire, nonché l'assegnazione di I. 1.000 mi¬ 
lioni alla riserva ordinaria. 

A seguito delie proFX)ste di cui sopra, il patri¬ 
monio del « Banco « ed i fondi rischi e pierdite 
su crediti ai 31 diccm’ore 1977 hanno superato 
i 23 miliardi di lire. 
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Saranno tre, si insedieranno entro domani ! 

_________I 



ROMA -- 1 commissari al- 
VItalcassc dovrebbero essere 
tre, di due già si fa il nome: 
il direttore dell'Associazione 
Casse di liisparmio Renato 
JJe Mattia e un ex direttore 
di Cassa di Risparmio, Cori. 
Saranno insediali entro do 
mani. Im riunione dei soci 
convocati per il 27 allo scopo 
di far approvare un bilancio 
e delle operazioni, tutte da 
rivedere, non .si farà. Si co 
mincia a discutere, invece, 
co.sa potranno fare i commis- 
.sari, verso (ptalt soluzioni si 
andrà. 

In alcuni ambienti già 
ci si preoccupa di delimitare 
le ragioni del commissaria¬ 
mento ai metodi dell'ex diret¬ 
tore generale Arcaini scagio¬ 
nando di responsabilità il con¬ 
siglio di amministrazione di¬ 
chiarato decaduto. Questa li¬ 
nea era già .stata affacciata 
in sede giudiziaria. 

Invece, il motivo di fondo 
non sono gli errori di 
tipo amministrativo: l'inter¬ 
rogazione dei parlamentari 
comunisti con cui, nei mesi 
scorsi, veniva po.sta al go¬ 
verno la (iiie.stione deU'ltal- 
casse portava al primo po¬ 
sto, infatti, la questione dei 
crediti per 2.10 miliardi (pii) 
gli interessi) confermati di 
recente alle .socifln del CJrtip 
po Caltagirone. L'uà nuova in¬ 
terrogazione, a cui il gover¬ 
no deve ancora rispondere, 
specifica ancora meglio i ter- 


I comunisti hanno chiesto in Parlamento di chiarire le 
responsabilità, premessa per un mutamento di indirizzo 
nelle Casse di Risparmio - Del Bo presidente Assicredito 


j mini di tale questione. Si vuo- 
I le sapere come vennero ac- 
I vertati i requisiti, anche di 
i tipo statutario, per fare quei 
; prestiti; le ragioni per le qua- 
j li le Casse di Risparmio do- 
j crebbero regalare 100 miliar- 
, di ad un gruppo di finan- 
j zieri: le garanzie di rimbor- 
! .^o qualora, come hanno pro- 
^ gettato gli amministratori 
dell' ltalcas.se (anche dopo l' 
uscita di ArcaitiiJ, i debiti 
I venissero < girati » ad un ntio- 
I vo gruppo finanziario, messo 
I su alla rinfusa. 

> Al centro di questo grup 
j po si trova una smùetà, la 
Flaminia Xuova, che, per suo 
conto, deve restituire molti 
miliardi all'ltalcasse. Di fron¬ 
te aU'istituto .stanno inoltre 
' una serie di situazioni, dal- 
I la grave crisi finanziaria dcl- 
i la SIR (cui .sono stati fatti 
j ingenti prestiti) al quasi fai 
1 limento dell'ASSIFlN, le quali 
I non pos.sono essere chiuse 
, senza un chiaro accertarnen- 
I to di responsabilità. Il coni- 
I pito dei commissari, in quan- 
J to supposti e.stranei alle re- 
1 sponsabilità dirette nella ge- 
! .stione, ora, di far cono- 
I scere come stanno le cose 
* e prendere decisioni a dife¬ 


sa deU'interesse pubblico. 

Un compilo arduo se, al 
tempo stesso, non verrà in- 
trapre.so il rinnovamento dei 
consigli delle Casse di Ri¬ 
sparmio, .socie dell' Italcas.se 
dei loro indirizzi e del loro 
ordinamento. Non vi è solo 
il fatto della .scadenza dei 
consigli ma anche la .sostati 
ziale deresponsabilizzazione 
del personale politico che vi 
fa parte. Oggi le Casse di 
Risparmio si reggono, m ge¬ 
nere, .sopra una lista di .soci 
formata sui criteri sorpassa- 
I ti, comprendente rappresen- 
I tanti di ceti agrari, baro 
• erotici e speculaJiri locali, 

I sotto acclusa proprio per i dan- 
I ni che hanno provocato alla 
I vita .sociale. E' que.sto ceto di 
I « soci * ed amministratori che 
ha la responsabilità di un ve- 
I ro e proprio arrembaggio al- 
I le risorse delle Casse di Ri- 
I .sparrnio. i\'on a caso gli emo- 
j liimenti che gli amministra- 
I tori dell'Italeasse hanno con- 
I cesso ad una ristretta cer¬ 
chia di -IO 50 collaboratori, 
gelo.samente tenuti segreti, 
non hanno alcun rapporto con 
la professionalità ed il lavo- 
; ro. E' di ieri la notizia di un 
I piccolo ente collaterale all' 


Italcasse, l'zissociazione tee- i 
nica fra le Casse di Rispar- { 
mio, dove si è costituito un j 
fondo pensioni integrativo- | 
IPACRI destinato a pagare ! 
j pensioni fino a 100 milioni di [ 
I lire all'anno ai pochi * eletti». I 
i Gli utili delle Cas.se, d'al- | 
, tra parte, sono dispersi ogni i 
[ anno, a decine di miliardi, j 
j attraver.so questi arrembaggi i 
I corporativi, il clientelismo, la | 
1 « òeneji.'enza ». l 

Ricordiamo che la Casse 1 
amministrano circa •/ó mila 1 
miliardi di depositi, oltre un | 
terzo del totale, .solo in par¬ 
te reimpiegano direttamente | 
le loro disponibilità ed hanno j 
usato l'Italcasse come una j 
I * valvola di sfogo » di questo 
I « ecces.so » di risorse, che non j 
j riescono ad impiegare proprio j 
I perché mal collegale all'eco- ! 

nomia locale e regionale, ai j 
! settori di intervento sociale. , 
! Un'iniziativa di rinnova- i 
I mento, d'altra parte, viene ' 
I sollecitala dall'interno ste.s.so 1 
del si.stema bancario. Ieri l' 
Associazione nazionale fra 
aziende di credito .Assicre- I 
dito ha eletto un nuovo pre- | 
I sidente che. per la prima , 
I volta, non è il medesimo del- < 
• r.‘\.ssobancaria. Il neoeletio, , 


Dino Del Ro, ha tenuto a far- j 
lo rimarcare sottolineando le j 
< distinte re.spon.sabilità » del- ; 
l'A.s.sobancaria, organismo di i 
categoria e prevalentemente 
tecnico economico, e V.Assi- | 
frfdito, cofdroparte sindaca- j 
le dei lavoratori dei settori j 
creditizio e finanzario. A que- i 
st'organizzazione fanno capo 
infatti tutti gli i.slituti finan- j 
ziari, e.sclu.se le Ca.s.se, rap- j 
pre.sentate dalV.ACRl, per un 1 
totale di 1S.1 mifn dipendenti, j 
suo insediamento. Del Ro, | 
ha sottolineato « l'esigenza j 
che I .sindacafi mantengano i 
gli impegni assunti circa i 1 
limiti nei quali può avere | 
.sralpinienla la contrattazione j 
integrativa a livello azien¬ 
dale ». 

(Questo comporta, però, che 
r.-\ssicredilo si dis.soci dal¬ 
l'aziendalismo, spesso intriso 
di corruzione e paternalismo, 
praticato da molte aziende 
associate, accettando di trat¬ 
tare sul finora terreno della 
profe.s.sionalità. dell'organiz¬ 
zazione del lavoro, della qua- ! 
lità dei servizi. Ciò implica 
anche un argine alla fram¬ 
mentazione della controparte 
padronale in una miriade di 
.società .separate, fiduciarie, 
appaltal rici, comni i.ssionarie 
che cercano di sfuggire 
ad ogni controllo sindacale 
sulla manodopera. Insomma. j 
per acquistare credibilità V j 
.Assicredito ha molta strada i 
da fare. i 


L'andamento dei mercati di cambio 


Dollaro cedente 
Lira incerta 
Borsa prudente 

Nuovi interventi delle banche centrali per 


contenere la caduta 


ROMA Nuovo declino del 
dollaro: la lira a tendenze 
alterne: oro m rialzo: borsa 
italiana cauta. Qup't. le ri¬ 
sultanze di ina-ssima della 
giornata di ripresa dei cam¬ 
bi dopo la consueta chiusura 
di venerdì. 

Il ribasso della moneta 
americana, pre.s.sochè unifor¬ 
me in tutti i mercati valu¬ 
tari. ha latto registrare alla 
lira Italiana quasi tre punti 
in più rispetto all'ult.ma quo 
tazione (da 855.7.1 a 852.821. 
Il tramo svizzero invece lia 
guadagnato .sulla nostra mo¬ 
neta poco meno di dieci pun 
ti (|x\ssando da 4.‘>:i.5-15 a 
46:M75». Rispetto al marco 
tedesco, infine, la lira ha per¬ 
duto lo 0.64 per cento (da 
417.885 a 415,2251. 11 dolla¬ 

ro ila ceduto ancora rispetto 
a tutte le altre « divise » com- 
pre.so lo .veti ed ha .subito ul¬ 
teriori deprezzamenti in tutte 
le piazze anche dopo la chiu¬ 
sura. 

Questa nuova caduta della 
moneta statunitense viene 
spiegata sempre in chiave 
commerciale e cioè con la 
volontà del governo america¬ 
no di aprire nuovi varchi ai 
prodotti americani Anclie ieri 
peraltro diverse banche cen¬ 
trali hanno acquistato dollari 
• e in particolare lo ha fat- 


della moneta USA 


to la Bundesbank) mentre 
un atteggiamento diverso sa 
rebbe stato mantenuto dalla 
Banca d’Italia, la quale — 
secondo un « esperto » 
avrebbe « permesso al dolla¬ 
ro di deprezzarsi più del con¬ 
sueto » 

Quanto all’oro sul mercato 
londine.se c stato quotato a 
due dollari in più (181-182 la 
oncia contro 179 180 di vener 
di) anche come « rifugio » per 
ev.tare deprezzamenti ccce.i 
siv; delle n.-icrvc in moneta 
americana. 

La l)or.■^a italiana, a Mila 
no e a Roma, ha mostrato 
ieri p.ù prudenza, sia nel vo 
lume delle contrattazioni che 
nelle quotazioni pur senza pro¬ 
vocare situazioni pe.-,anti. Si è 
notata, in sostanza, una ccr 
ta attesa da parte degli ope 
ratori in rapporto all’evolver 
si della situazione politico, con 
qualche recupero, anche con¬ 
sistente iDalmine più 11,5. 
SME piu 7.8 Anic più 5.7) c 
qualclie perdita (Bastogi me¬ 
no 2.5. Finmare meno 5. l..a- 
tina meno 6) In .serata, in¬ 
fine. si è appre.so che l’Italia 
ha chiuso il '77 con un avan 
zo delle partite correnti del¬ 
la bilancia dei pagamenti di 
1422 miliardi di lire, dovuto 
alla riduzione degli acquisti 
aircstero e al boom turistico 


Per effetto della migliorata situazione valutaria 

L’Italia non ha richiesto 
il rinnovo del prestito CEE 


r 


Quota % delle pensioni vigenti di invali_ 
dità e di vecchiaia sul totale dei lavora_ 
tori dipendenti ed autonomi di tutte le 
gestioni Inps 65,3 


I R nove » discutono 
mania federale - Sei 


a Bruxelles su occupazione e inflazione - Divergenze con la Ger- 
milioni di persone senza lavoro - Il 7>8 aprile vertice a Copenaghen 


I 


Dibattito ci Torino 

Agnelli: no 
airemergenza 
sì al patto 
sociale 

polemica sortita 

DEL direttore DELLA 
CONFINDUSTRIA SUL 
DEFICIT PUBBLICO 


ROMA — Il presidente 
della Fiat. Gianni Agnelli 
e il direttore generale del¬ 
la Confindustda: 1 duo e- 
sponcnti — anche .se di di¬ 
verso titolo - del mondo 
imprenditoriale hanno In- 
te.so dire ieri la loro a pro¬ 
posito del dibattito politi¬ 
co di queste ore. 

Parlando a Torino, il 
presidente della Fiat ha 
lanciato pe.santi accuse al¬ 
la proposta d; misure di 
emergen7.a: a suo parere, 
la emergenza altro non sa- 
rclfbe se non una sorta di 
.stratagemma adottato dal¬ 
le forze politiche per non 
fare le scelte ncces.sarie 
allo sviluppo e per non 
danneggiare i propri inte¬ 
ressi eletlorali.-,tici. La e- 
mergenza. .sempre .secondo 
Agnelli. « diventa un ali¬ 
bi per citi dovrebbe deci¬ 
dere ed agire. E.s.sa copre 
le indecisioni e perp.'tua 
la inefficicn7.a y. E.s.sa sa¬ 
rebbe. inoltre, uno .stru 
mento per ge.s:ire la .i.cfo 
gnazionr ma con costi 
molto alti, i quali o ven 
gono « nascosti at cittadi¬ 
ni » attraverso i ^lecc.^ni 
.smi mdirctt; della infla 
zione che taglieggia i n 
sparniiatori o vengono 
.scaricati sulle generazioni 
future, c.^me avviene per 
la .scarsità di capit.olc so 
eiale. 

Dopo aver fatto questa 
lunga tirata contro lipo 
tesi di proposte di emer 
genz.a. delle quali ha dato 
una .sua particolare inter¬ 
pretazione. che non ccm 
.sponde affatto alla rea! 
tà. Agnelli h.a r.’anciato 
la tesi del •< patto soc.a 
le si è detto d’accordo 
con la au.sterità (tempo 
ranca*, ma non con quei 
I.a propugnat.a da quelle 
forze e-ne hanno « blocca 
In j rru'ccaui-”ii di svilup 
po >. 

11 direttore gen.'ra’.e d^l 
1.1 Confindu-,tr:a ha in\e 
ce. polemizzato con la boz. 
za del pre.sidenie incarica 
to Andrrctti a propc.-ito 
delle cifre dei b.lancio c 
del deficit pubblici. Si sa 
die la operazione -svi- 
hipp.i » lanciata dalla Con 
findu-Stna p.irte d.i un de 
f’.cit pubblico, n-el *78. che 
non .superi i 19 mila mi 
l’.ardi di lire le la cifra in 
dicala dal ministri del te 
soro c del hil.ar.cio nella 
relazione previsionalc c 
programmatica m.i po: 
abbandonata*. Savona ha 
lamentato che si arriverà 
invece, ad un defic.l di 24 
mi’a miliardi, e si sorvo 
Icra così, come s: fa nella 
t-oz'a di Andreoiti. sull? 
«. dizpcr.ibihtà di credito 
pri il seitorc pioduttrvfl ». 


Dal nostro corrispondente 

BRUXKLLIsS — I nove mi¬ 
nistri (leU’Rcoiiomia e delle 
Finanze della CFE lianno 
ripre.so ieri in .sede eonuini- 
taria il dibattito in corso sul¬ 
la siluazir^ie monetaria e sul¬ 
le prospettive economiche in 
corso fra i pae.si indu.strializ- 
zati deU'oecidcnte. 

Il '77 si è elùuso in iihkIo 
deludente: a (|ii.ilehe miglio 
rarneiito sul fronte deirinfla- 
zione. non ha corrisposto al¬ 
cun sostanziale pas.so avanti 
su! terrem» della ripre.sa pro¬ 
duttiva. e dunque dell'oceu- 
puzioiie. La tempe.sta mone 
tarla imui accenna a calmarsi: 
la recente nuova caduta del 
dollaro Ita rigettato il caos 
tra le monete europee. 

Le prospettive per il 78. di 
cui i ministri hanno discusso 
in una riunione ristrettissima 
deirinizio della seduta del 
consiglio vera e propria, re- 
st.ino a.s.s.ii nebulo.se. Si si>e- 
ra in una leggera ripre.sa nel 
primo trimestre del '78. ma 
.i.ssai al di sotto del livello 
iiece.ssario a rias.sorbirc al¬ 
meno una parte dei 6 milioni 
di disoccupati. 

P<T .superare i livelli di e- 
spansioiio prevedibili secondo 
randainento attuale delle e- 
conomie c-urojK’C. occorre¬ 
rebbe una gro.ssa iniziativa 
.sorretta dalla volontà politica 
di rilancio. .Ma di fronte a 
questo problema le opimoui 
tr.i i nove divergono. 

(Ili inglesi (come del resto 
gli itaiiani* .sono soprattutto 
preoccupati per le ccnsc- 
giienze della disoccupazione 
crcsienle (agli attuali livelli 
~ ha detto il ministro bri- 
tamiico llcaley — » fa di.sne- 
cupazione rischia di jx/rlare 
a gravi tensioni /m itiche ol 
tre che nella CEE. anche nei 
fxic.st ad e.s.sa jiu) cirini * 
come la Turchia. Li Grixia. 


la Spagna, ia Polonia) e vor¬ 
rebbero un rilancio .so.steiiuto 
da parte dei paesi economi¬ 
camente più forti, sperando 
nella loro capacità trainante. 

I tedeschi, a cui Tappeilo 
al rilancio è soprattutto ri¬ 
volto. hanno ripetuto al Coii- 
•siglio CKK le argomentazioni 
pi.i sostenute al vertice eco¬ 
nomico di Versailles, e riin;- 
tute nei recenti co||(K|Uì te- 
desco americani di Bonn: il 
timore di una disastrosa ri¬ 
presa deH’infiazione. e quindi 
rosigenza di procedere a pic¬ 
coli passi sulla via del rilan¬ 
cio economico. 

Da parte italiana si è avuta 


A gennaio 
+ 4,9 % 
la produzione 
di acciaio grezzo 

ROMA — La produzione di 
acciaio grezzo dei 29 paesi 
membri dell’IIFA (Istituto 
Internazionale per il Ferro e 
l’Acciaio) è stata, in gennaio, 
di 36.364.000 tonnellate, con 
un aumento del 4.9'^< rispetto 
alle 34.670.0000 tonnellate di 
dicembre, e del 2'I nei con¬ 
fronti delie 35.656.000 ton¬ 
nellate del gennaio 1977. 

L’aumento rientra nelle 
normali oscillazioni stagio¬ 
nali c dipende dal fatto che 
airinizio dell’anno scorso la 
produzione risultò particolar¬ 
mente scarsa, .soprattutto ne¬ 
gli Stati Uniti. 

I 29 pae.si dell’IIFI contri¬ 
buiscono per il 98.4'- alla 
produzione siderurgica del¬ 
l'area occidentale. 

Nei paesi della CEE la prò 
diizione è stata di 10.335.000 
tonnellate, superando del 
12'- le 9.337.000 tonnellate di 
dicembre, ma re.'Uando al d; 
.'Otto deiri.8 - rispetto alle 
10 723.000 to.nncllate del gen¬ 
naio deU'anno scorso. 


tuttavia rimpressione che il 
ministro delle Finanze tede¬ 
sco alibia tenuto nel Consi¬ 
glio CKK un linguaggio più 
possibilista, rispetto alle fu¬ 
ture pfissibilità di un cauto 
rilancio deirecorioniia tede¬ 
sca. 

(guanto airitalia, il cocisi 
gbo che la Comunità ci ri 
volge rimane quello di insi¬ 
stere lidia lolla all'inflazione: 
ma le incertezze della no.stra 
situazione politica non hanno 
permes.so una valutazione 
preci.sa sul futuro della no¬ 
stra economia. Per (luantu 
riguarda il presente, è .stato 
positivame.nte valutalo il fat 
to elle .Stanimati non ha 
chiesto — e sarebbe stata 
rultima occasione per farlo 
— il rinnovo del prestito a 
medio termine di 1400 mi¬ 
liardi di lire conce.s.soci nel 
'74 dalla Comunità. Ciò signi¬ 
fica che lo stato delle no,stre 
ri.servc ci permette di resti¬ 
tuire il lU marzo prossimo la 
prima rata trimestrale di cir 
ca 300 miliardi di lire. 

I nove iianiio infine ripre¬ 
so. .senza concluderla, la di- 
■seussic Ile sul nuovo strumen 
to di prestiti comunitari da 
destinare ad investimenti 
produttivi elle dovrebbe esse¬ 
re dotato di mille miliardi di 
lire. .Si attende, per dare il 
via all’operazione, il parere 
del Parlamento europeo. 

II dibattito sulle prospetti¬ 
ve dell’economia europea 
continuerà comunque nel 
vertice dei capi di Stato c di 
governo che si riunirà il 7 e 
8 aprile a Copenhnagen. In 
quella occasione si vedrà .se 
le remote sperarne di ripre.sa 
per il '78 .sono destinate a 
dare qualclie frutto, o se il 
tunnel della crisi continua a 
non presentare slvocchi. 

V. ve 



vecchiaia invalidità 
1970 


vecchiaia invalidità 
1976 


dipendenti autonomi 

Klaborazioni Cespe su dati Inps 


Una nota della federazione CGIL, CiSL, UIL sulle pensioni 

Si reintroducono sperequazioni ? 


Oggi 11 Senato discute della conversione 
ài legge del decreto — già pa.ssato alla Ca¬ 
mera — che aholLsce alcune scale mobili 
anomale pensionistiche riportandole al trat¬ 
tamento Inps. La Federazione CGIL. CISL 
e UIL ha espresso, in una nota, la sua 
preoccupazione a proposito di modifiche 
che il relatore ed alcuni .senatori de vor¬ 
rebbero apportare al testo, abolendo la nor¬ 
ma u richiesta dalla Federazione unitari.a 
ed accettata dal governo» per effetto della 
quale il si.stema di perequazione automatica 
delle pensioni dovrebbe applicarsi, per le 
pensioni superiori alle 840 mila lire, .su tale 
cifra, anziché sulla pen.sione effettiva 
La Federazione .sindacale fa rilevare che 
siffatta norma attribuisce anche alle alt.s- 
sime pensioni un aumento < più che dig.;* 
toso» tque.sio anno .sarebbe pan a 107.350 
lire mensili* e che è addirittura superiore, 
non già all aumento. ma all' mporto com¬ 
plessivo dei mimmi di pensione «questo 


anno pan a Krj mila 500 lire*. Ci si chiede, 
rileva la Federazione, come i pcns.onati al 
minimo, che son^' alcuni milioni, potreb¬ 
bero accettare, per le altissime pensioni, 
aumenti spropositati, .superiori a quelli pre¬ 
visti dalla norma che si vorrebbe abolire. 

Inolire. questa norma e da tcmr>o m at'o 
nel Fendo speciale Inps dei teleii'nui. per 
cui essa tende solo a •rener'ìlizzare una 
limi’azione. ma esistente, ai vari rezLmi pen- 
‘=:cni-.t.ti. « inirodurendo un elemenlo pere- 
qu.Ttivo di allo .-.ignifitato morale c .sociale, 
rimuovendo inammi.ssib.h di-.parità di tral- 
tamento .-ànche .sotto questo profilo f- mc- 
ravicL.s ciio .'iano contrari alla norma in 
quc'tionc uomini clic ben conoscono le ini¬ 
que differenziazioni esi.stcnli anc’ne nel set¬ 
tore pcn.sioni.stico e la ncce.ssita di elimi¬ 
narle ). 

Nel erafteo; il •« boom > delle pensioni di 
invai.d ia per effetto, iiwanzitulto. vloila ere 
.scita di quelle dei lavorator. autonomi. 


Una commissione di esperti controllerà i documenti di 116 società di Rovelli 

Una «mappa» dei finanziamenti alla SIR 

Sì cerca di fare luce suirentità dei mutui concessi dalle banche per la creazione di impianti industriali nel mezzogiorno 


ROM.\ — L ini bic.sta sugli in¬ 
genti f rau.’i.imeriii con^C"! 
.lil.t SIR c sLc decine d; .-o 
c.cta collc.gatc al grupixi chi¬ 
ni.co nic-s-o in piedi dv Ni 
no Rovelli, .sta entrando in 
una fa<c più particolarcgg.a 
t.v. Il doti, ,\ch l.c Gallile. :. 
il consigl ere i.slruttore che 
c<wdin.v le indagini ha ton 
.segnato tori mattina a un col 
Icgio di c.sjx'rì; i ques’.t in ba- 
.sc .ai quali s; dovr.i aocort.ì 
re la esatta entità d**! mutui 
agevolati col contributo dello 
Stato e i finanziamenti a fon¬ 
dai perduto concessi alle .so¬ 
cietà di Rovelb. 

.Al termine del faticoso La¬ 
voro. Si dovrebbe cvinoscere. 
finalmente, l’esatto ammonta¬ 
re delle centinaia di miliar 
di consegnati a Nino Rovelli 
la'Z ammodernare o impian- 
t.ire nuovi .-tabilimcnti indu- 
.sirirli nelle re.gioni meridio 
nali. Solo dopo avere traveia- 


tn una t mappa » precisa dei 
finan/iamcrti alle .società di 
Rovelli, sarà piissibile pa.s.sa- 
rc alla seconda fa.se della 
in.-hie.sta' accertare cioè .se il 
presidenve della SIR ha uti- 
iiz/ato tutti 1 fondi oiienuti 
nella creazione di p<ì.sti d: la¬ 
voro nel Sud. oppure se una 
parte di questi finanziamenti 
Mino finiti in operazioni .spe¬ 
culative. 

.Ma Tindagine. .secondo al¬ 
cune indiscrezioni trapelate 
ieri negli .•'.mbienti della pro¬ 
cura romana, non si ferme¬ 
rà alla « superficie > CiOè al 
.semplice accertamento .se i 
fondi sono stati tutti impie¬ 
gati nel Mezzogiorno. Si cer¬ 
cherà anche di stabilire se i 
conti prc.scntaii dalle socie¬ 
tà di Rovelli sono c.satti o so 
no stati invece < gonfiali ». C'è 
infatti, il .sospetto clic decine 
di miliardi siano .sfuggili via 
attraverso un < apix-santimcn- 


to » dei co.sti di progettazio¬ 
ne di acquisto di matcriaii 
e macchinari c <li spese so 
stenute nella costruzione deeli 
impianti, l'n ultimo accerta 
mento riguarderà il perchè 
Rovelli ab’oia ottenuto, tal 
volta con pratiche che hanno 
viaggiato alla velocità di un 
aereo supersonico, centinaia 
di miliardi. Questa parte del- 
l'indagine è certamente la p:ù 
delicata poiché riguarda i rap 
piarti che Nino Rovelli aveva 
stabilito con personaggi del 
.sottogoverno e con esponenti 
della DC. vicini agli ambien¬ 
ti finanziari italiani. 

Difficoltosa .sarà, .senza dub¬ 
bio. anche l’indagine .sulla 
< mappa » dei finanziamenti, 
tenuto conto che i penti do¬ 
vranno scartabellare fra i do¬ 
cumenti di 116 imprese i cui 
nomi, come .si legge ncìl’in 
carico di perizia. « .sono emer- 
-Si nella documentazione ac- 


qui.sita agli atti deli i-strutto 
ria. noncliè da quella esi.«:en 
te presso la Cassa per il 
Mezzogiorno, e gl; istituti d; 
credito I.MI. ICIPl'. Ef. banca. 
Isvcimer. Irfis c C.s ». 

Nel corso della loro inda¬ 
gine. che dovranno poi illu¬ 
strare in una relazione scrit¬ 
ta che si .sono impegnati a 
pre.-vcr.-tare entro due mesi, i 
jx'riti dovranno ri.-jxmdere ad 
altri due quesiti, oltre a quel¬ 
lo riguardante i finanziamen¬ 
ti acxordati dal 1. gennaio 
1971 in poi alle 116 società. 
E cioè: c stabilire le mixJali- 
ià e rammentare delle sin¬ 
gole operazioni, specificando 
le quote di finanziamento a 
carico di ciascrun istituto; pre- 
.scrivore por ciascun finanzia¬ 
mento le varie fasi dei pro¬ 
cedimenti per le provvidenze 
oggetto delFindaginc previ.s<e 
dalle leggi vigenti aU'epoca 


delia Clinecsb or.e de. f.nan/ia- 
mcnti j. 

Per quanto riguarda i’uli; 
mo p.into i per.!; dovranno 
in p.irticolare s prc^..sare le 
diverse competenze, anche 
co;i riguardo al sìngolo ogget 
to lorgano. ufficio, ente* non- 
c he la natura degl; interven¬ 
ti in rapporto alle singole fa 
>: di formazione dell’atto am 
mmistrativo (accertamento 
del presunposti. isirultoria. at¬ 
tività consultiva e decui.on: 
esecutive) ». 

I! lavoro dei periti comin- 
ccrà lunedi pros.simo ncH'uf- 
fic.o del doti. Galiucci il qua 
le si è riservato di a.ssi.ste- 
re a tutte le operazioni per 
cLirc. a .second.t del loro sv. 
luppo. le direttivo del caso 
e porre eventuali nuovi que¬ 
siti o nominare altri pentì. 

consegna delle prime tre 
domande è avvenuta len mat¬ 
tina nel corso di un » verti 


ce i p.'esenti oltre ai (ìalìucc i 
e ai peri'., i Ferri, .\rcan 2 e 
!.. .Vngclo c Franco Tremcn 
tozzi. De; Maro. Ranoliucc., 
>arrar.. P.ovano. e Hcrtan./ 
’I gìud.cc .'truitorc Franco 
'CO .Amato. .1 P.M Lue.ano In 
fclis. c : (1 !'c.''i)."i deci; avvi 
sali di reato. 

In margine al lavoro del 
P.M Infel.s: >; deve inf.ne re 
g sirare una notizia. Il re 
dattore della » Repu’ublica ». 
che .sarebbe stato accusato 
dal magistrato di avere inta¬ 
scato una forte somma da Rcv 
velli per « addolcire » i servi 
z. s.iirinch.rst.a SIR. ha pre 
.sentalo un espi.sto al Corv:. - 
elio supcr.orc della maglstra 
t.ira por denunciare la * gra¬ 
vita deila calunnia » c altre 
presunte scorrettezze com 
mc.s.sc dal doti. Infelisi nel 
la sua attività d: giudice. 

Taddeo Conca 


Lettere 
alV Unita' 


Un iiuvP^iiantc clic 
purtccip(> alle 
lotte del 1968 

Caro compagno direttore, 

i recenti ridicoli e, sotto 
certi aspetti, drammatici epi¬ 
sodi di alcune scuole di Mi¬ 
lano e di Roma a proposito 
della richiesta del «6 politi¬ 
co» o « garantito » fanno ri¬ 
flettere chi. come me, nel '6S 
ha partecipato alle lotte stu¬ 
dentesche all'interno delle uni¬ 
versità con ben altro spirito 
rispetto a quello che anima 
oggi alcuni, per fortuna po¬ 
chi. sedicenti k studenti rivo¬ 
luzionari ». Costoro non rie¬ 
scono a rendersi conto, a mio 
parere, che quello del fu 
un vero movimento di lotta 
di massa non per una scuola 
più facile, e quindi per il .scm- 
plice pezzo di carta di massa, 
ma contro una scuola vecchia 
nei contenuti e nei metodi, 
decadente, selettiva ed autori¬ 
taria, la cui unica caratteri¬ 
stica era la completa estra¬ 
neità dei contenuti rispetto 
alla realtà e alle nuove esi¬ 
genze culturali e socinli, ri¬ 
spetto alla globalità del mo¬ 
vimento delle forze pioduiti- 
ve. 

Chi veramente si sente ri¬ 
voluzionario, dalla parte del 
movimento operaio, dovrebbe 
sempre tenere presente quel 
brano che Gramsci nel 19^2 
.scriveva nei suoi Quaderni del 
carcere. e precisamente' 
<(.. occorrerà resi.stere alla ten¬ 
denza di render facile ciò che 
non può esserlo senza essere 
snaturalo » lo ste.s.so nassa 
dovrebbe essere ricordato as¬ 
sieme alle parole pronunciate 
dal compagno Berlìnouer nel¬ 
la relazione al Comitato cen¬ 
trale dell'ottobre del 197C. in 
cui si sottolineava fortemente 
la produttività sociale dell'i- 
stnizioue. la necessità di com¬ 
battere il lassi.smo e ripristi¬ 
nare la serietà. 

Non si tratta di rendere la 
scuola più facile o. peggio 
ancora, di distruggerla: sem¬ 
mai bisogna porsi un altro 
problema, questo .si rivolu¬ 
zionario, e cioè quello del¬ 
l’uso di classe della scienza, 
del sapere, e della cultura in 
genere, e. in definitiva, quel¬ 
lo del nuovo ruolo sociale 
della scuola. 

Ritengo che tutti i progres¬ 
sisti e soprattutto i compagni 
comunisti che vivono nel mon¬ 
do della scuola o in qualità 
di docenti, come il sottoscrit¬ 
to. o ili qualità di studenti 
debbano fare la loro jHirte 
impepfiuiido.si in un lavoro ri¬ 
goroso e seno per isolare e bat¬ 
tere quegli pseiulornoluzio- 
nari che. attrnver.'io insensate 
jxiroìe d'ordine, vogliono va¬ 
nificare alcune ini le piu si- 
guificative conquiste del mo¬ 
vimento operaio e portare 
le nuove generazioni airim- 
barbanmento culturale e alla 
ghettizzazione sociale. 

ALDO ROLLAMI 
Consigliere comunale PCI 
(Gravcllonn Toce - Novara) 


li giornalista 
tedesco che parla 
male dell’Italia 

Cara redazione, 

invio un articolo apparso su 
un giornale tedesco l'S feb¬ 
braio. Il giornale c l'Augsbur- 
ger Allgcmeine, è stampato 
ad Augsburg ed ha una tira¬ 
tura che si può paragonare a 
quella dell’Arena di Verona. 
Che il giornale sia di orien¬ 
tamento conservatore e non 
i eda di buon occhio la situa¬ 
zione politica in Italia lo sa¬ 
pevo da tempo, che però ar¬ 
masse a diffamare il no.sfro 
Paese sostenendo che una fa- 
miglia media riesce a .sferdo 
a mangiare carne almeno la 
dnnirnica, non l'avrei mai im¬ 
maginato. 

Il titolo dcll’arlicolo poi par¬ 
ìa di ir Democrazia in agonia » 
e questo lo dicono giornalisti 
di un Paese dove per lavo¬ 
rare alle dipendenze dello Sta¬ 
to fmaestn. protessori. fer¬ 
mi la. poste ccc ) bisogna es¬ 
sere anticomunisti altrimenti 
SI è colpiti dal cosiddetto 
« Berufsverbot ». 

Ixi situazione politica italia¬ 
na è di certo as.sat complica¬ 
ta, ed il giornalista tedesco, 
con la sua mentalità comple¬ 
tamente diversa dalla nostra, 
ha certamente delle difficol¬ 
tà a condurre un'analisi obiet¬ 
tila. Ammesso questo, non si 
può accettare una simi¬ 

le disinformazione faziosa. 

MARCELLO DEPENTORI 
(.Augsburg * RFT) 


Lavorano anche per 
superare le defi¬ 
cienze delle Poste 

Caro direttore. 

leggendo la lettera avente 
il titolo « Non solo critiche 
ai dipendenti di servizi pub¬ 
blici » del compagno Antonio 
De Simor.e di Ostia Lido 
pubblicata il 14 febbraio, so¬ 
no confortato nel constatare 
che molti opemi r.on giudi¬ 
cano i lavoratori delle Poste 
dei parassiti. 

Ad evitare di e.<sere incom¬ 
presi. occorre aggiungere al¬ 
cune doverose precisazioni E' 
vero che. purtroppo. nell'Am- 
ministrazionc PTT ri è — co¬ 
rte del resto nelle c’fre am¬ 
ministrazioni dello .Stato — 
una percentuale di assenteisti 
che attendono il 27 del mese 
per riscuotere Io stioerdio 
senza fare il proprio doicic. 
che aderiscono di solito a 
sindacati cosiddetti a'utonomi 
e non li sfiora nemmeno il 
sospetto che l’utenza h giudi¬ 
chi molto sereramenfe. Però 
n sono ta iti altri dipendenti 
PT che fanno il proprio do¬ 
vere, cercando m ogni modo 
di sopperire alle deficienze 
dell'.Amministrazione e sono 
soddisfatti quando possono 
fare qualcosa che diminuisca 
il disagio dell'utenza, special- 
mente dei vecchi pensionati 
e dei lavoratori. 

Ebbene, questi dipendenti 


delle Poste apprezzano multo 
quei lavoratori che, come il 
compagno Antonio De S'mo- 
ne, non fanno di ogni erba 
un fascio ma distìnguono i 
lavoratori democratici e co¬ 
scienti da quelli corporatisti 
e qualunquisti. 

SERGIO VARO 
(Riccione • Porli) 


Se la legge è 
interpretata a 
favore del padrone 

Egregio direttore, 
sono un invalido civile e vo¬ 
glio denunciare sull Unità co¬ 
me ri siano pictori che in¬ 
terpretano la legge sull'avvia¬ 
mento obbligatorio al lavoro 
degli invalidi in modo che tor¬ 
na comodo solo ai /ladroni. 
Ecco II mio caso II 24 gen¬ 
naio scorso venivo avviato al 
lavoro dnll'l'theuì di colloca¬ 
mento di Tonno presso la 
dilla IPRA di Pianezza che 
nsnìtavii, all'Vtf'icio stesso, 
non avere coperta la quota 
di inialidi prescritta dalla 
legge. Presentatomi presso la 
ditta, venivo respinto con la 
motivazione che Tazicnda ri¬ 
teneva invece di avere già co¬ 
perta l'intera quota di invali¬ 
di. contando fra questi anche 
lai oratori assunti in data pre¬ 
cedente alla legge 4S2. 

Ricorrei o allora alla magi- 
sliatura e dopo ben cinque 
udienze, durante tutti questi 
mesi, Il pretore respingeva il 
mio ricorso asserendo che 
la legge non impediva alla 
IPR.A di contare nella sua quo¬ 
ta di invalidi anche gli ope- 
utt assunti prima della legge, 
dando quindi a questa un ef¬ 
fetto addirittura retrodatato. 
Così io mi ritrovo ancora di¬ 
soccupato. E' giustizia que¬ 
sta? 

GERARDO PILLONI 
(Tonno) 


Hiiigraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le tena conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Rodolfo CERVINI, Mihmo; 
Marcello RUTILLI, Mantova; 
Corrado CORDIGLIERI, Bo¬ 
logna: Carlo MARTIN, '.astcl- 
liunco Vc:'ei(.: Callo PE- 
BROCCHI, tiiziano; Ivo BOR- 
ZOLI. Cuniifdo. Gino GIBAI.r 
DI, Milano, vìuido ARDISSO- 
NO, Bordigher?. fu Compagni 
dclTVnHh, non lasciate sol¬ 
tanto nife edizioni di dome¬ 
nica 12 febbraio il ricordo del 
54’ del nostro giornale. Par¬ 
late ancora di questa data: 
fa bene a noi anziani, ma so¬ 
prattutto ai giovani i quali 
tante cose, legate alla vita del 
giornale, non le conoscono 
oppure le conoscono in mo¬ 
do molto sfumalo»); E.K., 
Cesano Boscone («A propo¬ 
sito del "6 politico", vorrei 
dire questo: i ragazzi che so¬ 
no finiti negli istituti profes¬ 
sionali hanno già subito una 
selezione per cui non c'e sen¬ 
so continuare a selezionarli. 
A parte poi il fatto che il "6 
politico" l’hanno già avuto i 
figli di papà e ì raccoman¬ 
dati »): Carlalberto CACCIA- 
I-UPI, Verona (« Leggo sem¬ 
pre con attenzione gli artico¬ 
li di JacovtcUo, che giudico 
molto interessanti; ma quel¬ 
l'insistenza continua sulle due 
".superpotenze" come fossero 
due entità di natura non mol¬ 
to dissimile, mi pare ingeneri 
confusione e non aiuti a ca¬ 
pire il vero ruolo delTtmpena- 
Itsnio »). 

Nicolino M.ANC.A. Sanremo 
(a E' giusta l'abnlizione delle 
scale mobili a tutte le pen¬ 
sioni superiori ad un importo 
mensile di S40 000 lire. Ancora 
piu giusto sarebbe che fos.^c- 
ro eierate le fasce di pensioni 
a piu basso reddito, specie 
quelli delle minime e al di 
.sotto dei minimi i cui benefi¬ 
ciari leramente conducono 
una vita di stenti »); Luigi 
I.ANNONE. Verona tè un 
compagno di 80 anni iscritto 
al PCI da] 1921 e si augura 
di vedere al più presto risul¬ 
tati concreti della lotta con¬ 
dotta in tutti questi anni); 
DEFEO, CALAFIORE. FON- 
T.ANA e altri, Hartford - US.A 
fs Siamo un gruppo di italia¬ 
ni residenti nello Stato ame¬ 
ricano del Connecticut. Il con¬ 
sole italiano nominalo dal mi¬ 
nistero per questa zona ha 
chiesto radiofonicamente l'e¬ 
lemosina degli emigrati ita¬ 
liani per permettere alTorpa- 
•nizzaziov.e "Italsoccer" di por¬ 
tare sulla TV le partite di 
calcio in diretta via satellite 
dalTItalia. A noi pare che il 
console non dovrebbe servirsi 
deU'tnfiuenza della propria 
conca — a scapilo della di¬ 
gnità della ranca ricoperta — 
per sollecitare fondi»). 

Barbara R.ALINITRO, Mila¬ 
no («Sono una cnmjyigrM di 
15 anni con dei problemi, con 
delle de’ns'.nr-i grosse Ma d'al¬ 
tra parte cM può essere otti¬ 
mista — non prendetemi co¬ 
me seguace di La Malfa — 
pensando che fra ire anni sa¬ 
rò anch'io in fila alle liste 
di collocamento, pensando che 
riavrò affrontare non a parole 
ma con i fatti la mia situa¬ 
zione di donna, di compagna, 
di comunista"* »); Luciano PO¬ 
LI, Imola (»Ho letto il bel- 
Varticolo dal titolo "Quando 
l’uomo pronunciò le prime 
parole’*. Chiedo: perchè non 
tentare di collegare la que¬ 
stione filogenetico ed autoge- 
neticn ella problematica ria- 
hililntira — fisioterapica in 
senso psicomotorio — relativa 
elle malattie neuromotorie? 
Penso ad esempio a! recupe¬ 
ro funzionale degli emiplegi- 
ct. dei parkinsoniani, dei pa¬ 
ra e tetrcpìegici eccetera»). 
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Ha inizio sulla Rete 1 (ore 21,45) « Pretori d'assalto » 


I magistrati «scomodi» 


Prende avvio, sulla Rete 1 
alle 21,45, una trasmissione 
che, ancora prima della sua 
comparsa sui tele.schermi, ha 
suscitato , polemiche: Pretori 
d'assalto, ' il programma in 
tre puntate realizzato da E- 
milio Sanna, regia di Renzo 
Ragazzi. 

La trasml.s.slone tenta di a- 
nalizzare l'azione e il ruolo 
che 1 cosiddetti « pretori 
d'a.ssalto » (la definizione fu 
usata per la prima volta da 
Piero Ottone, nel 1970. a pro¬ 
posito del Pretore di Genova, 
Adriano Sansa) hanno avuto 
in questi ultimi anni nella vi¬ 
ta della magistratura e del 
paese. Avrebbe dovuto andare 
In onda già lo scorso anno, 
ma, con una decisione che 
non potè non suscitare il 
dubbio di un pc.sante inter¬ 


vento cen.sorio. è stata « con¬ 
gelata » nei magazzini della 
RAI fino ad oggi. 

La trasmis.sione prende in 
esame alcuni dei più discussi 
casi giudiziari che hanno a- 
vuto come protagonisti quel 
giovani magistrati, nel con¬ 
fronti dei quali rappellat'vo 
vagamente deri.sorio di « pre¬ 
tori d’assalto » .sembra voler 
.sottolineare un preteso carat¬ 
tere avventuro.so e donchi¬ 
sciottesco delle loro prese di 
posizione. 

Si parlerà di Vincenzo 
Tardino. Pretore di Legnano, 
trasferito In conseguenza del 
proces.so per l'inquinamento 
del fiume Olona, che mise 
.sotto accusa medici provincia¬ 
li. amministratori e industria¬ 
li della zona. Adesso, nella 
nuova .sede di Bologna. Tar¬ 


dino è stato messo dal suol 
.superiori a tener conto delle 
nascite e dei dcce.s.si. 

Altro protagonista della 
prima puntata della trasmis¬ 
sione è il Pretore di Treviso 
Francesco La Valle, che ha 
condotto un clamoroso pro- 
ce.sso contro investigatori 
privati e datori di lavoro per 
le schedature illegittime del 
lavoratori da a.ssumere, grot¬ 
tescamente inquisiti per ave¬ 
re « l capelli lunghi » o « lo 
zio comunista e sovversivo ». 

I giovani pretori si difen¬ 
dono dalle accuse quasi 
sempre tendenziose che ven¬ 
gono loro risolte, sostenendo 
di avere .semplicemente ri¬ 
portato nella pra.ssi giudizia¬ 
ria alcuni metodi di gestione 
del potere perfettamente le¬ 


gali. nel pieno rispetto e nel¬ 
la piena applicazione della 
Costituzione. In tal modo 
problemi come l'inquinamcn- 
,to, le famigerate - bandie- 
. re-ombra, gli abusi edilizi, le 
frodi alimentari, sono stati 
riproposti all’attenzione del 
potere giudiziario e dell’opi¬ 
nione pubblica. 

La « controparte ». rappre- 
.scntata dagli esponenti più 
tradizionalisti della magistra¬ 
tura. accusa ingiovanì pretori 
di politicizzare aH’ecccsso il 
loro ruolo. Approfondendo 1 
termini della polemica e fa¬ 
cendo parlare i diretti inte¬ 
ressati. il programma si pro¬ 
pone di riflettere .sull’attuale 
momento della magistratura 
e sulle prospettive del siste¬ 
ma giudiziario italiano. 


CONTROCANALE 


Un giudice 
in crisi 

Siiiffolare tiovata, r/iiclla di 
far precedere uno sceneggiato 
televisivo come Diario di un 
giudice, di CUI abbiamo visto 
domenica sera la prima pun¬ 
tata, da una reboante dedica 
ai magistrati caduti sul fron¬ 
te della lotta contro la cri- 
rninalità e per Vajjerinazio- 
ne della giustizia. Operazione 
lecita forse in altri contesti 
tcosì come è lecito, d'ora in 
poi, attendersi intere sene di 
sceneggiati dedicati ai poli¬ 
ziotti e ai carabinieri, an- 
ch'essi duramente impegnati 
a combattere — e molto più 
frequentemente dei magistia- 
ti pagando con la vita — 
sul fronte delta giustizia, c 
al giornutisti sparati alle 
gambe, e a tutte le altre ca¬ 
tegorie di lavoratori presi di 
mira da fanatici criminali), 
ma certamente discutibile in 
rapporto a questo sceneggiato. 

A nostro parere, la conno¬ 
tazione più evidente di Dia¬ 
rio di un giudice è l'ambigui¬ 
tà di fondo. Ed c singolare 
che essa permanga nonostan¬ 
te che alla sceneggiatura ab¬ 
bia collaborato l'autore del li¬ 
bro, tutl'ullro che ambiguo, 
dal quale la storia è tratta. 
Dante Traisi, un magistrato- 
scrittore di cui è noto da an¬ 
ni l’impegno civile per l'af¬ 
fermazione di un modo di¬ 
verso di esercitare la funzio¬ 
ne giurisdizionale. Da dove 
nasce l’ambiguità? Anzitutto 


dallo .schcmalismo semplici¬ 
stico con cui viene disegnata 
la figura del giudice Andrea 
Sarlo, un magistrato corag¬ 
gioso e progressista destinato 
a perdere regolarmente gli 
scontri che ingaggia contro 
il potere corrotto e corrutti¬ 
bile della categoria cui ap¬ 
partiene e, più in generale, 
della classe sociale dalla qua¬ 
le proviene. 

A" un « vinto », come sot¬ 
tolineerà con fierezza sua mo¬ 
glie. Ma la descrizione delle 
.sue sconfitte e dei riflessi 
che esse hanno sulla psico¬ 
logia dell'uomo, sulla sua fru¬ 
strata concezione del mon¬ 
do, sui suoi rapporti con quel 
potere del quale pure fa par¬ 
te, limane circoscritta quasi 
esclusivamente all'immagne 
esterna, apparente, del ma¬ 
gistrato: un viaggio all’inter¬ 
no del suo « foro intcriore ». 
Vale a dire la ricerca delle 
ragioni, delle cause vere, che 
pongono Andrea Sarlo in 
conflitlo col suo mestiere di 
giudice, non ha mai inizio. 
Sicché tutto si limita ad una 
oleografica narrazione della 
vicenda di un magistrato, a 
suo modo esemplare, che pe¬ 
rò è un « uomo come noi » 
te questo potrebbe essere un 
tratto pregevole, se non fos¬ 
se isolato) e che avverte l'in¬ 
giustizia del mondo quando 
si affaccia alla finestra sotto 
la quale scorge, se non ab¬ 
biamo visto male, una bam¬ 
bina a piedi nudi, mentre 
le sue figliolettc. sono, ben 
calde e nutrite, in montagna 


a sciare. Un uomo piofonda- 
mcntc messo in crisi le ripe¬ 
tutamente, a giudicare dagli 
ossessivi flash back) dall'abcr- 
rante omicidio di un suo su¬ 
periore ad opera di un « paz 
zo » invasato, al quale però 
restituisce, con molta umani¬ 
tà la foto dei suoi cari (che 
il maresciatlo vob-va seque¬ 
strare) e dal quale si pren¬ 
de, per questo, uno sguardo 
scenza o di stupore 
che potrebbe essere di ricono- 
Non sono acttagli, que.-^ii: 
sono parte essenziale del rac¬ 
conto che il regista Marcello 
Baldi ha costruito badando 
molto di più alla facciata 
esterna che all'interno. E 
quando vi si addentia, con 
grande caulela, la situazione 
non migliora: l'ambiguità 
permane, perché non c'è nep¬ 
pure il tentativo, per esem¬ 
pio. di svelare, dopo averli ac¬ 
cennati, gli ingranaggi che. 
bloccano il corso della giu¬ 
stizia e che sprofondano il 
giudice Sarlo nel suo scetti¬ 
cismo e nella sua frustrazio¬ 
ne. Quella sequenza del cor¬ 
ridoio del tribunale nel qua¬ 
le, quasi strisciando lungo i 
muri, Sarlo si inoltra, men¬ 
tre la voce fuori campo im¬ 
periosamente proclama « In 
nome del popolo italiano, tre 
anni quattro mesi c quindici 
giorni eccetera ». sa addirit¬ 
tura di grottesco e di impo¬ 
tenza. questa si. del regista, 
a penetrare le ragioni profon¬ 
de della crisi di uti giudice, 
che pure il libro di Traisi af¬ 
fronta e chiarisce. 


L'occasione, ci sembra, era 
notevole: ma, a giudicare dal¬ 
la prima puntata, nella quale 
tuttavia già esistono lutti gli 
elementi necessari a creare, 
un ben diverso ritratto delle 
disfunzioni della giustizia (gli 
errori nel computo delle pe¬ 
ne, la condanna inevitabile 
del poveraccio che ha rubato 
sci mele) essa è andata ab¬ 
bastanza sprecata. E una ma¬ 
no l'han data anche gli al- 
I tori, solitamente professioni¬ 
sti seri, ma questa volta man¬ 
dati allo sbaraglio: a comin¬ 
ciare dal mclodrammatk-o 
Sergio Fantoni e dalla insop¬ 
portabile, falsa Ilaria Oc¬ 
chini. 

Tutto CIÒ non impedirà 
probabilmente l'esplodere di 
I (lualche polemica, come già 
avvenne quando il libro di 
Traisi fu pubblicato nel '55. 
Se lo sceneggiato fosse stato 
ben altrimenti più solido, si 
poteva sperare in polemiche 
costruttive. Così, invece, an¬ 
che per quel che riguarda i 
cosiddetti «pretori d’assalto», 
cui non si risparmiano nel 
filmato pretestuose frecciate 
(e proprio mentre, guarda 
caso, sta per partire, da sta¬ 
sera, una contrastatissima in¬ 
chiesta televisiva sul loro 
conto), si rischia di arrestar¬ 
si solo alle apparenze delle 
questioni sul tappeto, senza 
andare a fondo nell'analisi. 
Detto questo, staremo a ve¬ 
dere come la vicenda si evol¬ 
verà nelle prossime puntate. 

f. I. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ARGOMENTI • Schede • Etnologia • «Gli Shilluk del 
Sudan» • (C) 

FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore * (C) 
TELEGIORNALE 

ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO • (C) 
HEIDI - Cartoni animati - «Discorsi con l’albero» • (C) 
NEL MONDO DELLA REALTA’ • (C) 

IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi • (C) 

SAN FRANCESCO NEI FRANCOBOLLI • (C) - Do¬ 
cumentario 

ARGOMENTI - Studiocinema - Lettura alla moviola 
de « La locanda della sesta felicità » 

TG 1 CRONACHE - (C) 

FURIA - Telefilm • «Sulle tracce del bandito» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 

IL GRANDE AMORE DI BALZAC - (C) - Con Beate 
Tyszkiewicz, Pierre Meyrend - Sceneggiatura di Jerzy 
Satawinski - Regia di Wojclech Solarez 
PRETORI D'ASSALTO • Regia di Renzo Ragazzi 
PRIMA VISIONE ' (C) 

TELEGIORNALE - (C) 


19.15 TELEFILM t LA FAMIGLIA ROBINSON» 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 ODEON - Tutto quanto fa spettacolo • (C) 

21.30 NICK E NORA GIALLO ROSA - Regia di W. S. Van 
Dyke - Con William Powell, Myrna Loy - «Si riparla 
deH’uomo ombra». 

22.30 CINEMA DOMANI • (C) 

23 TG2 STANOTTE 


O TV Svizzera 


Ore 11,50: Campionati mondiali di sci; 18: Telegiornale; 
18,05: 'Tanti amici; 18,10: Il popolo dei quattro venti • do¬ 
cumentario; 19,10: Telegiornale; 19,25: Soccorso all’India; 
20,30: Telegiornale: 21,15: I tre cormorani - telefilm: 22,05: 
Tempio Zen; 23,10: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 18,30: Telesport * sci; 19,55: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20,35: Temi di attualità: 21,20: Sulle trac¬ 
ce di Marco Polo; 22,20: Documentario; 22,35: Musica po¬ 
polare. 


□ Rete 2 


□ TV Francia 


VEDO, SENTO. PARLO - Obiettivo Sud 
TG2 ORE TREDICI 

A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA: RICCAR¬ 
DO MUTI - (C) 

CICLISMO • TROFEO DI LAIGUEGLIA 
BARBAPAPA’ - (C> - Disegni animati 
TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale d'attuali- 
ta - )C) 

INFANZIA OGGI - (C) - Come gli adulti vedono il 
bambino 

DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 

BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - (C) 


Ore 13,50: Sotto il cielo; 15: Rotocalco medico; 17,55: Fine¬ 
stra su...; 18,25: Isabella e i suoi amici: 19,45: La sei giorni 
d) «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 20,35: 11 triangolo delle 
Bermude • Film, con Fred McMurray; 23,30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 17,45: Cartoni animati: 18,50: Lo sceriffo: 19,25: Paro- 
liamo; 19,50: Notiziario; 20.10: Scacco matto; 21.10; Zeta 7 - 
Film, con Long Jeffries, Laura Valenzuela. regia di Gian¬ 
carlo Romitelli; 22,45: Tutti ne parlano; 23,35: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
20,35 .23 - Ore 6: stanotte 
stamane; 7.20; Lavoro flash; 
Ieri al parlamento; 8.50: I- 
stantanee musicali: 9: Ra¬ 
dio anch’io: 10.3-5: Radio 
anch'io; 12.05: Voi ed io; 
14.05: Musicalmente: 14.30: 
Librodiscoteca: 15.05: Pri¬ 
mo Nip; 17.10: Un perso¬ 
naggio per tre attori; 17.55: 
Love music; 18.30; Viaggi 
insoliti; 19.35: Confronto sul¬ 
la musica; 20.30: Occasio¬ 
ni: 21.05 Radìouno jazz *78; 
21.35: La musica e la not¬ 


te; 22: Combinazione suo¬ 
no: Oggi al parlamento; 
23.15; Radiouno domani; 
Buonanotte dalia dama di 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORN.ALI RADIO - Ore 

6.30. 7.30. 8.30. 10, 11.30. 12.30. 

13.30. 15,30. 16.30. 18.30. 19.30. 
2230 - 6: Un altro giorno; 
7,55; Un altro giorno; 8.45: 
Anteprima disco; 9.32: Me¬ 
morie del mondo sommerso; 
10: Speciale GR2; 10,12: Sa¬ 
la F; 11.32: La ballata della 
balena; 11.56: Anteprima 
radio 2 ventunovenlinove; 


12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li: 1Z45; No non è la BBC; 
13.40: Con rispetto spar¬ 
lando; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui radio 2; 
15.45: Qui radio due; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Hot 
Long Playing; 18..55: Le 
quattro stagioni del jazz: 
20; Un’opera, un’epoca: la 
fanciulla del west di Pu- 
cini; 22.20; Panorama parla¬ 
mentare; 22.45; Facile a- 
scolto. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO • Ore 
6.45. 7.30. 8.45, 10.45. 12.45. 


13,45, 18,45. 20.45, 23.55 - Ore 
6; Quotidiana radiotre; 7; 
Il concerto del mattino; 
8.15; Il concerto del matti¬ 
no; 9: Il concerto del matti¬ 
no; 10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 11.45: 
Cera una volta; IZIO; Long 
Playing; 13: Musica per 
due; 14: 11 mio Rìms'Ky 

Korsakov: 1.5,15: GR3 Cul¬ 
tura: 1,5.30: Le grandi pagi¬ 
ne sinfonicacorali; 17: Gui¬ 
da all'ascolto della musica 
folk; 17.30: Spazio tre; 21: 
Discoclub; 22: Nuovi inter¬ 
preti; 22.30: Le sonate da 
chiesa di Mozart; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


Come nasce uno sceneggiato televisivo 

Foto di gruppo con commedia 

' \ r , , ' .•» 

•l'.-p. * '* • *• '.r* 

Le fasi che precedono Topera finita - Il lavoro dei tecnici e degli attori 
La piaga degli appalti esterni - La distribuzione dei compiti nello studio 


OGGI VEDREMO 


Si riparla delVuomo ombra 

(Rete 2 , ore 21,30) 

Terzo appuntamento con i due raffinati e divertenti 
detective degli anni trenta, impegnati, più che a risol¬ 
vere intrighi, soprattutto a godersi la vita e i superal¬ 
colici. Con la regia del solito, sperimentato Van Dyke. 
que.sta volta Nick e Nora (i vivaci William Powell e Myrna 
Loy). nella casa di campagiia di un loro amico colon¬ 
nello. vedono il loro generoso ospite assassinato pratica¬ 
mente .«otto i loro occhi. 

Il grande amore di Balzac 

(Rete 1, ore 21,30) 

Terza puntata dello sceneggiato di coproduzione franco- 
polacca, Èva, resa gelosa dai pettegolezzi, scrive a Balzac 
una lettera di commiato. Balzac si reca a V^ienna per ricon¬ 
quistare l'amore della donna. Al suo arrivo, Eh-a si rifiuta 
riceverlo, mentre il marito si mostra affabile e cortese. 
Wa B.<ilzac rie.sce a vincere le resistenze della donna e a 
riapp-icificarsi con lei. Ha inizio un periodo lieto per lo 
■cnttore. che incontra tra gli studenti molti ammiratori: 
■B 1 giorni felici hanno termine quando Èva e il manto 


I ripartono per l'Ucraina. Balzac toma a Parigi. Passano gli 
anni: lo scrittore convive con una donna, Luisa, che gh 
fa da amante e da governante. Giunge intanto la notizia che 
! il marito di Èva è morto. Balzac vorrebbe recarsi subito a 
i Pietroburgo per raggiungere la donna, ma il suo precario 
stalo di salute glielo impedisce. Al suo posto, messaggero 
! d'amore, parte il musicista Franz Liszt, il quale, appena 
conosciuta Èva. si innamora di lei. Èva lo congeda e scrive 
a Balzac invitandolo a recarsi da lei a Pietrogrado. 

Radio: oggi vi consigliamo 


1 

I : Invito alVascolto della musica folk 

j (Ratdio 3, ore 17), 

! E' giunta all'ottava puntata l'interessante trasmissione 
curata da Ugo Gregoretti. che si propone di introdurre 
gli ascoltatori nel composito mondo della musica folklo 
ristica. I canti popolari proposti sono raccolti nella collana 
;folk della Fonit-Cetra. Il programma è curato dal Diparti¬ 
mento scolastico educativo. 


. Nostro servizio 

MILANO — Entrare negli stu¬ 
di della Sede RAI non è co.sa 
semplice. « Vorremmo seguire 
la lavorazione di una produ¬ 
zione televisiva ». abbiamo 
chiesto ai funzionari pro¬ 
grammi e aU’ufficlo stampa, 
il «cuscinetto» costretto a .su¬ 
bire tutti i « colpi » che ar¬ 
rivano dall'esterno. « Ma che 
idea! — ci è stato risposto — 
Non è possibile, il personale 
tecnico, gli attori, il regista, 
tutti sarebbero in imbarazzo. 
Non vorremmo si parlasse 
delta RAI, in questo momen¬ 
to nell'occhio del ciclone per 
la riforma, le polemiche, le 
emittenti private... E poi non 
l'ubbiamo mai permesso a 
nessuno. Non vogliamo crea¬ 
re un precedente... ». 

Il blocco si è fatto in .se¬ 
guito meno dcci.so e finalmen¬ 
te slamo riu.sciti ad ottenere 
il perme.s.so di entrare in stu 
dio durante le riprese, per 
qiialclie ora. per vedere come 
.SI produce una commedia per 
la tivù. 

Lo studio è il TV 3. dove si 
realizzano, a colori. le gros.se 
produzioni televisive: la com¬ 
media è Lo .scroccone, tratta 
da un « romanzo privato » 
scritto nel 1892 da Jules Re¬ 
nard (l’autore dì Pel di ca¬ 
rola). sceneggiato da Ma.s.si- 
ino Franciosa e Luisa Mon- 
tagnana c affidato alla regia 
di Mario Merini. Narra la 
storia, un po’ grottesca un po’ 
drammatica, di un intellet¬ 
tuale che passa la sua vita a 
« scroccare » alle ricche fa¬ 
miglie liorglicsi cibo, affetti, 
.sentimenti. 

L’idea di realizzare Lo 
.scroccone viene ai funzionari 
della « struttura 4 » (che si 
occupa di prosa e programmi 
sperimentali) della Rete 2: il 
responsatiile della struttura. 
Giovanni Leto, l’accetta, inca¬ 
rica Franclo.sa e Montagnann 
(il preparare la sceneggiatu¬ 
ra. propone a Merini la regia. 
Questo a metà dicembre '77. 

Comincia allora la revisiono 
della sceneggiatura; «Abbia¬ 
mo affrontato la trasposizio¬ 
ne dal testo — ci ha detto 
Mario Morlni — con spirito 
critico, analizzando lo scrit¬ 
tore. il periodo storico, la 
situazione politica e sociale 
dell'epoca senza limitarci agli 
elementi che ci forniva il 
romanzo ». 

Finita la revisione (ver-so 
il 7 gennaio), si stende il pia¬ 
no di produzione e si contat¬ 
tano gli allori. Sono que.stl 
compiti del funzionario pro¬ 
grammi. in questo caso Paolo 
Scarparo. 

Gli attori scelti sono Lino 
Capolicchio (lo scroccone). 
Rita Savagnone e Lino Troisl 
(signora e signor Vemet. la 
famiglia borghese che ospita 
l’Intellettuale ). Ritza Brown 
(nipotina). Lorenzo Grechi 
(l’Interlocutore). 

Prima di cominciare le pro¬ 
ve. il copione viene letto in 
gruppo: assistente alla regia, 
scenografo, costumista, arre- 
datrice. tecnico delle luci, re¬ 
sponsabile della colonna so¬ 
nora. assistente di studio di¬ 
scutono con il regista la chia¬ 
ve di lettura del testo e le 
proposte dì realizzazione per 
quanto riguarda ogni settore. 

Lo stesso avviene con gli 
attori, in sala prove: lettura 
del copione, proposte, discus- 
.«ione. approfondimento dei 
personaggi: « E' un lavoro 
che porta ad un arricchimen¬ 
to della linea scelta, perchè 
ognuno si sente coinvolto nel¬ 
la determinazione di tutti i 
ruoli, non solo del proprio 

— chiarisce Merini —. Ed 
è un momento molto impor¬ 
tante: solo quando tutti sono 
convinti che la strada decisa 
è quella buona, solo quando 
i personaggi sono chiaramen¬ 
te definiti (quindi i gesti c 
le intonazioni non vengono 
fissati da scelte tecniche o 
estetiche ma dalla piena com¬ 
prensione del personaggio) 
si può incominciare a regi¬ 
strare ». 

Con l’ingresso in studio, 
il personale tecnico (camera- 
nicn. mi.xc*r audio e video, 
elettricisti, microfonisti, car¬ 
rellisti. macchinisti, in tutto 
una cinquantina di persone) 
viene informato di quale la¬ 
voro si deve realizzare e che 
tipo di intervento, di « lin¬ 
guaggio ». è stato scelto. 

Nello studio le scenografie 
devono essere già pronte: .so 
no state preparate nelle due 
settimane precedenti («Trop¬ 
po tempo — annota Alfredo 
Costa, capotecnico provviso¬ 
rio — un'organizzazione del 
lavoro più razionate evitereb¬ 
be di lasciare inutilizzato lo 
studio così a lungo, e baste¬ 
rebbero pochi giorni per l'as¬ 
semblaggio e le decorazioni 
finali. Cosi, invece, tra una 
produzione e l'altra sono ne¬ 
cessari 15 giorni di fermo, 
per preparare le nuove sce¬ 
ne. Lo studio fermo costa 800 
mila lire il giorno, il TV 3 la¬ 
vora solo 180 giorni l'anno, 
€ questo costituiTre uno de¬ 
gli alibi per dare in appalto 
altre produzioni ». 

Il problema degli appalti, a 
cui accenna Costa, è tra le 
piaghe più gravi della gestio¬ 
ne radiotelevisiva. A questo 
proposito riportiamo alcuni 
dati resi noti dalla commis 
sione RAI-TV dell’ANAC (A.s 
.«(xiiazionc nazionale autori ci¬ 
nematografici). nel corso del 
seminano nazionale dell'asso¬ 
ciazione svoltosi a Roma re¬ 
centemente: nel 1977 la RAI 
ha appaltato il 60’* del suo 
budget, vale a dire ben 15 
miliardi e 800 milioni. 

Il primo ciak dello Scrocco¬ 
ne viene dato il 26 gennaio, 
l'ultimo il 26 febbraio. GII 
attori cominciano a lavorare 
verso mezzogiorno, quando ar¬ 
rivano in RAI per il trucco. 
« A volte rimango anche due 
ore con loro, per prepararli 

— spiega Mariolina Patteri, 
tniccalrice e acconciatrice. 
da 23 anni in RAI — Devo 
dire che le più grosse sod¬ 
disfazioni. umane e profes¬ 
sionali, le ho avute proprio 
dagli attori: in queste ore si 
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L'immagine mostra uno dei più grandi studi televisivi della RAI 


stabilisce quasi un rapporto 
di amicizia. Certo che è un 
lavoro pesante, sia fisicamen¬ 
te (la mia povera spina dor¬ 
sale!) che come tensione ner¬ 
vosa. In studio riesco a ri¬ 
lassarmi un po', ma devo sta¬ 
re .sempre attenta a interve- | 
nire se il trucco sbava, un i 
ricciolo cade, esce una far- j 
Cina. Con Marini è hello la- j 
varare perché ri rende tutti i 
partecipi ». 

Va notato tuttavia, al di 
là di ogni personalismo, die j 
non tutti i registi .sono come 
Morinì: .sensibile al progres 
sivo modificarsi dei modi di 
produzione .sarelitie inlercs- 
sanle. per e.scmpio. verifica¬ 
re e farsi raccontare come 
invece lavorano aìciini « baro 
ni » della regia televisiva, da 
decenni despoti a,s.soUitl c In- 
.sopportabili delle troupes con 
cui operano. 

Verso le 13.30 cominciano le 
prove: per verificare un’ulti¬ 
ma volta le intonazioni, i ge¬ 
sti. le po.sÌ7loni. per regi.stra- 
re le luci, per decidere le 
inquadrature e i movimenti 
di macchina. Si arriva fino a 
una decina di prove per .sce¬ 
na. Il regi.sta controlla .su un 
monitor quello che la teleca¬ 
mera inauadra e interviene 
suggerendo, più che imponen¬ 
do. variazioni. « Dopo anni 
che si lavora con registi che 
ormai conosciamo —. ci dice 
Gianni Monaldi. cameraman 
della telecamera 1 — capia¬ 
mo subito quello che voglio¬ 


no e a volte anticipiamo le 
loro richieste. C'è quello che 
vuole inquadrature magnilo- 
queliti, e quello che le prefe¬ 
risce semplici e fisse, c'è quel¬ 
lo con il "montaggio in le¬ 
sta", come si dire, con il 
quale si lavora benissimo, e 
quello che invece continuu a 
cambiare inquadrature e alla 
fine magari sceglie proprio 
quella che gli abbiamo stig- 
genlo, all'inizio, proprio noi 
cameramen. Il fatto è che 
noi abbiamo .sempre presen¬ 
te la logica visiva dello spet¬ 
tatore, e sappiamo come muo¬ 
verci ». 

Quando la .scena è final¬ 
mente a punto, gli attori 
pronti, le luci giuste, il pa¬ 
vimento .segnato nei punti do¬ 
ve gli attori devono fermarsi, 
i cameramen. 1 carrclli.stl (che 
spostano la telecamera), i gi¬ 
raffisti (che spostano la « gi 
rafia » in motlo che raccolga 
le voci .senza finire nell’in- 
quadratura) sicuri dì come 
devono intervenire, c’è un at¬ 
timo di suspense. 

« E' un lavoro estremamen¬ 
te difficile — riconosce Rita 
Savagnone — che ti obbliga 
a una tensione nervosa con¬ 
tinua. I molivi? Soprattutto 
la necessità di tenere a ba¬ 
gnomaria degli stali d'animo, 
che magari durante le prove 
senti, per recuperarli dopo 
magari un'ora, quando si re¬ 
gistra. Devo riconoscere che 
spesso mi sento un oggetto, 
per i tempi stretti della pro¬ 


duzione che il porta allo 
stress, perché mi sembra che 
la recitazione venga coiiside- \ 
rata per ultima, dopo che la 
luce, i fili, le telecamere, i 
microfoni, ecc. sono a posto ». 

«C’cìte espressioni o certe 
j sensazioni che vivi ni una 
\ scena - ci dice anelli' Capo 
liccliio — .sono irripetibili, ed 
è molto impegnativo recupe¬ 
rarli quando si gira. Poi c'è 
la stanchezza anche fisica, so¬ 
prattutto per quanto mi ri¬ 
guarda, in questa commedia: 
non ho un momento di ripo¬ 
so, devo esserci sempre, in 
quasi tutte le scene ». 

Lino Troisi identifica invc 
ce 1 motivi di tensione nei 
tempi di produzione Iropjio 
limitati e nei ritardi dovuti 
a problemi tecnici: « Con al¬ 
tri registi o altri attori — ri¬ 
conosce - jiosstnio esistere 
anche altri problemi, dovuti 
a rapporti interpersonali tesi. 
Ma qui non si verifica: an¬ 
diamo tutti molto d’accordo ». 

Se qualco.sa non ha funzio 
nato (lurante la registrazione 
d’attore che perde la battìi 
ta. la camera die sbaglia in¬ 
quadratura. la giraffa die en¬ 
tra nel video, c cosi via), la 
.scena viene immediatamente 
rifatta. Altrimenti la si rive 
de al monitor per verificarne 
la qualità. In genere, comun¬ 
que. la .scena viene rifatta 
più volte, fìndié il regi.sta 
I non è picnamoitc soddisfatto. 

Margherita Pedranzini 


Da parte delle associazioni culturali democratiche 

Rese note le candidature 
per la Biennale veneziana 

Il 31 marzo scadrà il mandato deL Consiglio direttivo 
dcirente — Le critiche alFatteggiamento del governo 


ROM.-\ — 11 31 marzo scade 
il mandato del Consiglio di¬ 
rettivo della Biennale di Ve¬ 
nezia. Le a.ssociazìoni di ba¬ 
se del movimento culturale, 
secondo quanto prevede lo 
Statuto, hanno reso noto le 
designazioni che invieranno ,il 
presidente dcH’entc. Carlo Ri¬ 
pa di Mcana. 

Si tratta di operatori culti! 
rali. intellettuali, giornali.sti; 
Giovanni Cesareo. Giu.scppe 
Gala.sso. Lidia Menapace. Ma¬ 
rio Raimondo. Gianni Toti, 
Sandro Zambetti. Su quc.sti 
sci nomi si sono trovate d’ac¬ 
cordo undici associazioni, va¬ 
le a dire; FEDIC (cineclub): 
FIC (cineforum); FICC cd 
UICC (circoli del cinema); 
UCC.A (circoli cinematografi¬ 
ci dcir.ARCl): r.As.sociazione 
della coopcrazione culturale; 
ARCI: P:N'.ARS .ACLI; EN* 
D.AS; .AN.AC Unitaria (autori 
cinematografici): il Sindaca¬ 
to nazionale scrittori. Il sin¬ 
dacato nazionale critici cine¬ 
matografici (SNCCI) e la So¬ 
cietà attori Italiani (S.AI) 
esprimeranno tra non molto 
le loro proposte. 

La pubblicità di quc.sti no 


Messaggio 
dei critici 
teatrali al 
«Brechtdialog» 

ROMA — In CKxasione del¬ 
le celebrazioni, svoltesi di re¬ 
cente nella RDT. a Berlino, 
per l'otiantesimo anniversa¬ 
rio della nascita di Brecht, 
i critici di teatro italiani 
hanno inviato alla presiden¬ 
za del Convegno di studi un 
telegramma a firma del 
presidente deirAssociazione. 
Renzo Tian. Eccone il testo; 

« I critici teatrali italiani 
indirizzano un cordialissimo 
saluto agli organizzatori e ai 
partecipanti del Brechtdialog 
e augurano vivo successo al¬ 
l’importante iniziativa cultu¬ 
rale. Essi auspicano, altresì, 
che. in oc(»sione deli’SO. an¬ 
niversario della nascita di 
Brecht, il Brechtdialog pren¬ 
da posizione in favore d: una 
più completa liberalizzazione 
degli allestimenti brechtiani 
in nome della universale li¬ 
bertà di espressione cultu¬ 
rale ». 


minativi vuole essere un ge¬ 
sto significativo, c allo stes¬ 
so tempo, una lezione di me¬ 
todo da parte delle associazio¬ 
ni culturali. Diversamente da 
quanto fa il governo. .Ad c.s- 
■so le a.s.sociazioni culturali 
hanno inviato una « lettera 
aperta ». in cui considerano 
ingiu.stificato il rifiuto opjw 
sto alla richiesta del Sindaca¬ 
to nazionale critici cinema¬ 
tografici. che voleva cono.sce- 
re rdonco completo delle as- 
.sociazioni c delle i,stituzioni 
invitate a proporre i candi¬ 
dati alle dc.'igna7.ioni. « 11 no¬ 
stro rilievo critico — prose¬ 
gue la lettera — ha come 
presupposto di principio la 
pubblicità di priX’cdure adot¬ 
tato per giungere alla desi¬ 
gnazione degli organi dircttiri 
di una istituzione cukuralc 
pubblica come la Biennale... 
anche perchè la trasparenza 
delle prixrcdurc è necessaria, 
anche .se non .sufficiente, per 
superare mct(xli e pratiche 
larcamente in u.so sebbene 
da tutti, almeno a parole, ri¬ 
provate ». .-\lcune organz/a- 
zioni come r.As.sociazionc na 
zinnale della Cooperazione 


Culturale, il Sindacato .scritto¬ 
ri. la S.Al non .sono state in¬ 
vitate a formulare propo.s(e: 
.sono state incluse, per contro, 
delle sigle a.s.sociative die 
sembrano essere solo tali. 

Di conseguenza — come 
hanno ribadito ieri mattina 
in una eonfcrenza stampa .\n- 
tonio .Manca dell'.Arci e Ric¬ 
cardo \a|)olitano. pre->idenle 
della h'cderazinne eirtoli del 
cinema — le associazioni cul¬ 
turali hanno reso piibbiiclie 
le proprie .scelte. « .\'on \or- 
remmo — ha detto Napolita¬ 
no — che ancora una \oI(a 
tutto si svolgesse come in una 
vendita aH’asta. con designa¬ 
zioni in busta chiusa e sor¬ 
prese finali ». Nel corso dei- 
rincontro con la stampa si è 
appreso che l'.AN'.AC voleva 
riproporre alcuni consiglieri 
più lesati all’associazionismo 
e più sensibili al rinnovamen¬ 
to deircnie culturale venezia¬ 
no (Francesco .Maselli. En¬ 
nio Calabria. .Mario .Monicel- 
li. Roberto Mazzinco c Man 
1.0 Spandonaro). M.n i primi 
quattro hanno dichiarato la 
propria indisponibilua. 


Nomine alla | Cassavetes 

Quadriennale: | e Gena 
la protesta ! Rowlands 

deeli artisti I attesi a Roma 


Quadriennale: 
la protesta 
degli artisti 

ROMA — La Segreteria della 
Federazione nazionale lavora 
tor. arti visive - CGIL si e 
riunita per esaminare ia .si¬ 
tuazione della Quadrie.nnale 
d'Arte di Roma, nel quadro 
delle iniziative per razione 
riformatrice dell Ente .stesj.so. 
Ferma restando la impasta- 
zione compiesàiva di dissen¬ 
so e di cr.tica su'.'i'operato 
della Quadriennale, la segre 
leria eleva ia più ferma prò 
testa per i metodi scorretti 
attraverso i quali è stato rin¬ 
novato li Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Le nomine — di¬ 
ce un comuni(^ato della 
FNLAV-CGIL — sono avve¬ 
nute. infatti, senza consul¬ 
tare la Federazione nazionale 
lavoratori arti visive e la 
CGIL e si è r.corsi al metodo, 
inaccetiabiie, delle decisioni 
unilaterali e cliente’.ari. sen¬ 
za rispetto alcuno della de¬ 
mocrazia e dei plural’.smo cul¬ 
turale. 


ROM.A — John Cassavetes. 
uno (lei più personali autori 
del cinema americano, c .sua 
mogiie. Tattrice Gena Row 
iands, famosa interprete d; 
Minnic e Moskoicitz, .sono at¬ 
tesi a Roma prima di recarsi 
a Berlino Ovest per il Fe 
stivai, dove sara proiettato in 
concorso il loro u.timo fil.m 
Opening night. 

Non è la prima volta che 
questa prestigiosa coppia s: 
ritrova insieme a Roma (so 
no .stati entrambi nella capi¬ 
tale Italiana per Gli intocca¬ 
bili di Giuliano Montaldo). 
Entrambi si occuperanno del 
depp.aggio di .4 icomen un- 
der_ thè influcnce... che pros- 
sirrjimente appanra anche 
sui nostri schermi. Nel film .si 
narra la stori.a di una c.vsa 
hnga della cla.sse medio-in- 
feriore che. nella sua dedi¬ 
zione esclu-siva c quotidiana 
al manto e ai figli, perde T* 
senso della propria identità 


Nino Bizzarri 
polemizza con 
Emilio Pugno 

Come ci 
si comporta 
con la 
memoria ? 


Riceviamo dal regista Nino 
Bizzarri, autore del film di 
montaggio Memoria di parte 
o tante storie fanno stona, 
una lettera in cui egli pole¬ 
mizza con il compagno Emi¬ 
lio Pugno - operaio, dirigen¬ 
te .sindacale, allualmcnto de 
pillato del PCI — che mter 
venne .su que.stc colonne, il 
15 febliraio scoi.so, con un ar 
ticolo intitolato Memoria di 
parte o memoria artefatta 
fortemente critico nei riguiir 
di del lilm m questione. 

Devo due l'impiessionc che 
mi ha fatto la lethna del te 
sto di Emil'o Pugno: .sono c 
stcrefatto. Non ho capilo e 
non capisco da dove possa 
prendeic origine la sequen¬ 
za di affermazioni insultanti 
contenute nel suo testo, se 
non da una lettura preron 
vetta e adialcttica del film. 
La polemica, si dirà, è giusto 
che sia dina e piiva di fron 
zolt cortesi. Bene il litm si 
presta alla discussione acce 
.sa. sul piano della storia (il 
rapporto fra storta e memo 
Ita operata), sul piano della 
storiografia, sul piano della 
svrittuia cinematogralica: c 
la sua ragione d'essere. Solo 
che di polemica nel testo di 
Pugno non ne vedo. Vedo al 
suo posto un astio csrlnsii o 
che dispensa con allarmali 
te leggerezza tcnifiii come 
« intenti v'niaHimcnte stru 
mentali degli autori del film ». 
di « slorte » che il tilm si pie 
figge di « contiubbandaie >i. 
di « chi ha manipolato le tu 
tei viste », di « militanti la cui 
memoiia di parte è stata ac 
cu ra ta m en t e si ni m ruta lizza 
tu ». di « uiggttinaerc tino sco 
po: portare questi falsi stori 
ci come storia iie la scuola » 
c via di questo passo. Si jxir- 
la di «montaggio le tagli) di 
lungìnss'ine interviste a coni 
pagni della FI.\T di Tonno » 
denunciati dagli stessi proto- 
gollisti, nel dibattito svoltosi 
a Tonno, in quanto analizza¬ 
to a dimostrare ree... ccc... Ilo 
ascnltulo con attenzione la 
registrazione del dibattito di 
Torino, r quello che i comp i- 
gnt protagonisti dicono e la 
ripetizione allargata di quan 
lo raccontato nel film. E' la 
loro memoria, e quanto dri 
fatti accaduti in quegli anni 
essi ricordano. E non poteva 
non essere cosi, perche nes¬ 
sun intervento censorio è sta¬ 
to operato, in nessun momen¬ 
to. sui loro racconti iscritti 
nel lilm. Certo, ci è stata uui: 
selezione: dei tanti cp'todi 
da loro de.scniti davanti alla 
macchina da prc.sa, ncressi 
riamente solo alcuni sono sta 
ti montati dentro una durala 
limitata di KO minuti. Ma la 
.selezione e avvenuta in base 
alla .scelta dei vapitoli, nes 
siili loro nilcrrentn è stato 
artefatto ! Della loro nitelli- 
genzu e coerenza il film con¬ 
serva )ed esibisce) un nspet 
to integrale. E a partire da 
qui, poi, è necessario disvii 
tere. E’ senz’altro vero che i 
modi di fabbricazione di un 
film del genere fanno problc 
ma: che rapporto si mstaurn 
tra il soggetto (o i soggetti) 
che presiede a’ia fabbricazio¬ 
ne del flint r i soggetti che 
nel film prendono la parola ? 
Che rapporto tra memoria 
soggettila c memoria 
collettiva ? Che rapporto tra 
esperienza storica dei sir.aoli 
soggetti ed esperienza storica 
del « soggetto sonale vollel- 
ttvo » ■' Tra spontaneità c or¬ 
ganizzazione ■' Il film questi 
interrogativi U fa propri p li 
riconsegna come tati. Questo 
credo sta il suo mento. 

.Incora si accusa Memnn.i 
di parte di voler « tentare di 
dimostrare t vanamente) V 
"tradvnenlo" delle organtz 
zazinni uffieiali. del’a loro 
stona, nei confronti di quella 
vera >'. Tradimento ? Torno a 
fare la domanda: dove, nel 
testo del film, si produce un 
simile discorso ’’ Categorie co 
me quella di tradimento, del 
tutto insen ibili. gli sono del 
lutto estranee Ilo paura che 
gtiello che si propone è una 
lettura artefatta de! film. Più 
o’tre. infatti, si due di più. 
SI dice, facendo riferimento 
ai racconti operai sull'insur¬ 
rezione. che c.sscndo oggi in 
tempi di <■ ICTTonsino rosso », 
« secondo il film ne consegue 
che. c l'e.spcmnza del pas-a- 
to lo dimostra, se vi è caren¬ 
za di pistole e mitra alla 
FI.XT SI pO'«owo sempre co 
stniiTc le molotor, e che bi¬ 
sogna trarre frutto dal modo 
come i Gap ere..». Così 
Stento a cTcderci Vuoi dire 
che CI sono cose del passato 
che in certi periodi si posso¬ 
no raccontare e in altri no? 
Ci sono zone nella À.emoria 
che vanno interdette ? Sono 
certe opnorlunità che di liè¬ 
ta in volta comandano s-alla 
ricerca storica ? In roda al 
film r'e questa frase di XV. 
Bcniùmm: « Sul a di ciò che 
SI è v-riheato la perduta per 
In storia, ma solo aìl'umany^à 
liberata tocca interamente il 
suo passato ». 

Nino Bizzarri 
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Da una casa 


cinematografica 


Denunciato 

Bartolomei 

procuratore 

censore 


I concerti alla RAI di Roma 
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Due m 

dèi ^Soi lévàriièi 
al Foro Italico 




Una dolorosa scomparsa 


-vif 


fi 


BOLZANO - Donato Massi- 
mo Bartolomei, procuratore 
ftencrale presso la Corte cl’ap 
, pello (Icli’Aquila. tristemente 
: noto |K.T le sue reiterate ini 
■/iative censorie, è stalo de 
. nunciato. per il tramite del 
, Tavvocato Gianni Massaro, 
dalla casa cinematoKndica 
romana che ha proposto «il 
pubblico italiano Ktnmaniwl 
le: perché violcmo alle (Inane. 

Li» vicenda è legata albi ve 
ra e propria persecuzione di 
cui ' è stato fatto oggetto il 
rdm che Bartolomei ha fatto 
««Hjuestrare per tre volte, an¬ 
che se i magistrati della prò 
cura della Repubblica di 
Bolzano, competenti per torri 
torio, avevano per due volte 
, as.solto da ogni imputazione 
la |)ellicola stessa, ritenendo 
la non oscena. Il Procuratore 
generale della Corte d‘apiH-1 
■ lo deir.\(|uila aveva motiva¬ 
to il suo più recente provve 
dimento cen.sorio rivolgendosi 
anche al procuratore genera 
le della Cassazione |H‘r legit¬ 
timo .sosiK’lto nei confronti 
dei magistrati di Bolzano, giu 
dicati tropiM) » lilx'rali ». 

L'avvocato Massaro, che 
non ha voluto precisare i rea 
ti i|H)tizznti nella denuncia da 
lui pre.sentata. ha dichiaratt»; 

« K' |H‘r me motivo di imba 
razzo prendere iniziative di 
questo tiiX). Ritengo tuttavia 
che si tratti tli un mio preciso 
dovere, in quanto avvocato. 
Ritengo |Hii che in que.sto mu 
do si possa anche tutelare il 
prestigio della magistratura 
fugando .sosjMitti e dubbi ». 
quanto pare, la denuncia do 
crebbe essere legata ai reati 
di abu.so di |)otere c violazio¬ 
ne di segreto istruttorio. 


i- i;r' 

Inoue ha diretto un «concerto» di Mi- 
yoshì - Bennicì splendido in Hindeniith 


% 

Morto Cavallaro 
critico e amico 
delf buon cinema 


V|’l 


Cattolico e democristiano militante, 
era sempre stato aperto al dialogo 


ROMA — Un.» ' panoramica 
.sullo scorcio musicale di fi¬ 
ne .settimana comporta un in¬ 
dugio sul giovine direttore 
d'orche.stra. gi.sppone.se. Mi- 
clii Inoue (Tokio. 194(51. capi¬ 
tato saliate sera al Foro Ila 
lico a movimentare il terzo 
concerto della stagione sin 
fonica pubblica della Radio 
di Roma. 

inoue. poco più che treniu 
nonne, è venuto alla ribalta 
quale vincitore, nel 1971, del 
Concorso « Cantelli ». ed è 
stalo in .seguito alia .scuola 
di Sergiu Cellbldache. 

Taluni appa.s.sionat: anche 
di TV (canali « privati ». al 
traverso i quali .sono co 
.stretti a scorpacciate di film 
lllu.stranti tecniche di lotta 
glappone.se». quando hanno 
visto arrivare il mae.slro, 
.scattante, chiome corvine, 
lunghe, battenti sul collo con 
ritmo di onde, .si .sono messi 
In Hlle.sa di vederlo scatta 
re sul ixidio. piedi divaricali 
sullo stomaco del neinico. Ma 
11 giovane si è al ina.ssimo ci¬ 
mentalo in una .sorta di dan¬ 
za. ora su un piede, ora sul 
raltro. per dare man forte 
a un suo connazionale, mes 
.so in mezzo tri orchestra e 
pubblico. Diciamo di Akira 
Miycshi. quarantacinquenne 
compositore, del quale si cse 
guiva un Concerto per orche¬ 
stra. ri.salenle al 1904. e prò 
babiimcnte registrante uni 
riconqui.sta del suono tradi¬ 
zionale. Mi.voshi nel 1960. con 
Ondine, utilizzante musica 
concreta ed elettronici, ave 
va vinto un « Premio Italia ». 

Il Concerti} si svolge nel¬ 
l’ambito di una buona ouver¬ 
ture (dodici minuti) e. divi¬ 
so in tre brevi movimenti, 
non va oltre risultali di ma 
gislero tecnico, con riconso 
a .sbuffi e rabbuffi degli «ot¬ 


toni ». a .sonoritA fremelion- 
de. paghe di manifestarsi e di 
scempàrire senza lasciar 
traccia. « Immagini sonore, 
accattivanti ■ e non proble 
maliche », dice Guido Turchi, 
ma il problematico c’è. ed è 
che non c'è l’accattivante. 

Poi. l'orchestra .si è a.s.sol 
tignata lino a ridursi a una 
ventina di elementi, ed è ar 
' rivato Aldo lienniji con la 
sua splendida viola ad Incan 
tare il pubblico con l.-i cu 
rio.sa compaslzlone di Hinde- 
mlth. Il ciprio girovapo ( 19.15 1 
per viola e piccola orchestra, 
che vuol e.s.sere un omaggio 
ad antichi canti popolari, 

A llindemith si e .sempre 
rimproverato di non aver la¬ 
sciato neppure una cempo.;: 
ziohe deìla quale po.s,sa fi 
.schiellarsi un passo, come 
avviene con ta»Jta altra mu 
sica. Ed è vero: llindemith 
non ha voluto gratificare mai 
ne.s.suno. Ma ha anche cerca 
lo di superare la mancata 
gratificazione con « motivct 
ti » altrui, rleiaborati e va¬ 
riali. E il cigno ha qualche 
lusinga cantabile, della quale 
llindemith quasi si « giusiifi 
ca », attribuendola a fonti e 
ragioni popolari, perdlpniù 
antiche. Quasi che il canto 
abitasse una volti in una 
sperduta e lontana stagione 
deH’uomo, Il Cigno giroiano 
(Dei Schiianendrelier) .si fa¬ 
rà ancora sen’ire attraverso 
la radio e varrà la pena di 
a.scoltarlo. 

Il direttore, ancor più che 
nella pagina iniziale, ha qui 
manife.stalo il suo talento, ri¬ 
confermandolo poi neire.secu- 
zione della suite dal balletto 
Romeo e Giulietta, di Pro 
kofiev. 


Erasmo Valente 


ROMA • Lutto del giorna¬ 
lismo e della critica clnenia- 
lograficji per la morte ;m 
provvisii, ieri mattina a Ro 
ma. di Giovanni Battista Ca¬ 
vallaro. Nato Bologna nel 
1920. laurealo In lettere e fi 
losofla, nel capoluogo emilia¬ 
no Cavallaro aveva .soggior 
nato a lungo, entrato all'.-li’ 
venire d'ItaUa nel 1947. aveva 
fatto parte per vent’annj del 
la redazione del quotidiano 
cattolico, e.sercitandovi varie 
finzioni (editorialista, invia¬ 
to. responsabile dei .servizi 
culturali», ma .soprattutto vol- 
gendo.ìl. con pa.ssione e in¬ 
telligenza. al cinema, allo stu¬ 
dio delle sue opere e dei .suoi 
problemi, esplicato anche at 
traverso .saggi per riviste sne 
ciaiizzale (da Cinema a Ct 
nemn mmeo. a lìianco e nero, 
a Sipario, al firn»!imi». 

Democristiano, militante 
nelle correnti di sinistra de! 
suo partito, era stato consl 
gllere coniunaie nella sua cit 
tà: più tardi, dal '69 al '75. 
fu membro del Comitato di 
rettivo deila Radiotelevisione, 
battendosi con molto vigore 
per la riforma: dal 1976 era 
dirigente di una delle .strili 
ture di programmazione del 
la .seconda rete televisiva. 

Cattolico di .sicura fede. 
Cavallaro si dimostrò aiierto 
al dibattito c al dialogo con 
i comunisti. In tempi nei qua 
li l'a.sprczza della lotta poli 
tica poteva indurre alle chiù 
sure più settarie. Nel suo 
campo specifico di Interven 
to culturale, seppe trovare 
motivi di con.sonanza alla 
protiria concezione del’ i vi 
ta in quei film del nuovo ci 
nenia iiali.ano. che la DC e 
i suoi governi osteggiavano 
con censure e boicottaggi di 
ogni tipo. Se le sue predile 
zioni. nel quadro europeo, po 


levano andare a un Brc.sson. 
In Italia egli si accostò con 
eguale attenzione e .solerzia 
a un Felllnl e a un Anto 
nionl. a un Pasolini e a un 
Vl.sconti. Di quest’ultimo 
analizzò con speciale alacri¬ 
tà la prestigtasa quanto con¬ 
trastata affermazione: 1 vo¬ 
lumetti dedicati daU'cdilore 
Cappelli, or è qualche mese, 
a titoli fondamentali come 
Ossessione, La terra trema. 
Senso recano, fra le altre, 
proprio la firma di Cavallaro, 
che alla casa bolognese, be¬ 
nemerita nel settore dello 
spettacolo, aveva dato più 
volte la propria collabora¬ 
zione. 

La presenza diretta di Ca¬ 
vallaro nella milizia critica si 
era un po’ ridotta negli ul¬ 
timi anni, causa gli lnten.si 
Impegni televLslvl. Se ne ram¬ 
maricavano I numerosi ami¬ 
ci e colleglli, colpiti ora bru¬ 
talmente dalla notizia della 
prematura scomparsa di un 
Intellettuale autentico, che 
era insieme (cosa non trop¬ 
po frequente) un uomo gen¬ 
tile e affettuaso. 


« Teorema » 
rappresentato dai 
mimi di Wroclaw 


VARSAVIA — Il teatro 
della pantomima di Wroclav. 
diretto da Henryk 'rema 
.szeuski. è in partenza per 
!a sua prima tournée in Au 
■stralia. I.a compagnia, com¬ 
pasta da 95 membri, presen 
terà brani ispirati a Teore¬ 
ma d’ Pier Paolo Pa.solini ed 
al'e Baccanti di Euripide. 

Nel corso del giro, i mimi 
si esibiranno a Hobart. Ade¬ 
laide. Sydney e Canl)erra. 


Euripide « rivisto » da Ronconi 


« Macchina » alla Maddalena 


Le «Baccanti»: viaggio 


nei gironi del profondo 


Straordinaria prova di Marisa Fabbri nel ruolo di 
unica protagonista al Laboratorio teatrale di Prato 


Da Èva futura 
al sezionamento 
di un 'a ttrice 


< . 


Nostro servizio 


PRA'l’O — Sono ricominciali 
1 pellegrinaggi al laboratorio 
teatrale di Prato deve. In 
quo.sli giorni, si .svolgono le 
rappre-scntazioni aperte al 
pubblico delle Baccanti di Eii- 
ripide-Ronconi. con Mari.sa 
Fabbri, nel ruolo di unica 
protagonista. Ed è curioso 
che sia proprio questo il ri- 
-sultato più utile e concreto 


Nuove intese 
per la riforma 
della musica 


ROMA — Si è .svolto ad Aric¬ 
cia, presso la Scuola di for 
mazione sindacale della CGIL, 
un incontro Ira i rappreseli 
tanti de! Sindacato miLsicisli 
italiani e dei con.sigli di am¬ 
ministrazione degli enti liri¬ 
ci e delle Utituzioni concer- 
tùslichc orchestrali. Dall’in¬ 
contro è emer.sa maggiormen¬ 
te Tesigenza della riforma 
delle attivit.à musicali — che 
.si deve realizzare sulla base 
rii due momenti qualificanti: 
decentramento regionale c fi- 
. nanzianiento pubblico — ed 
è stata ribadita la necessità 
di trovare .«oluzioni a quelle 
situazioni di sperequazioni 
geografiche e territoriali, fa¬ 
vorite dalle insufficienze del 
la Legge 800 e dalla mancan 
za di programmazione e coor¬ 
dinamento delle attività mu¬ 
sicali da parte della Commi.s 
sionc centrale per la musica. 

I p.artccipanti alllnconlro 
— come informa un comu¬ 
nicato del Sindacato mu.s;c: 
ati italiani, aderente alla 
CGII. — hanno defunto le 
seguenti linee di interventi 
operativi: 

— collaborazione tra : con- 
sicli di .iinminl-strazione de 
gli enti c delle l'tìtuzion; 
orchestrai; con tutte le forze 
sociali c culturali, per la de 
finizione di 'uvi oolilica cui 
turale che rifletta le esigzn 
ze delle diverse re.iltà terri 

. tonali in cui operano gli en 
ti e le Lstituzioni: 

— macgiore democratizza 
- zione nella co.iduz;one ar. ; 

.stira degli ent; e delle ist; 
tuzioni òrchestrali. mediante 
una mieiiore ultlizzaz one de 
gl: esperti masicali. già pre 
seni: nei consigli di .amm: 

• n-lstrazionc c l’apporto di al 
' tre como.aner.ti de’, mondo 
della masi.-a e della cultura 
In eventuali commLs.s;ont ar 
t’..st;che: 

limitazione di ogni pos 
sihile spreco e trasparenza dei 
bilanci degli enf e delle Lsli 
tuzicn! orchestrali: 

— coord’nam“nto delia n 
forma delle att-vq^ musTa 
li con quella d''lla is’ruz’o 
ne ari .stica. ai f.n' anOie del 
profilo orofession.ale del mu 
sicisia. 

— ri.s»ni!tur* rione dell uf 
ficio .sorciaie d’ col’.ce»men 
tolnvcratcri de»!n ,so''*t.arnlo: 

— suneramenlo d‘‘r.e ano 

; mahe 1-»g’sl.'»tiv« .n roer to 
pi cor.g'ot'smento di rar che 
dìr’grn»i.aii. sia ores-ao r.-\r 
. cademia nazionale di Santa 
T Ceciha. .sia pre.sso ri.stituz’o 
fte dei conceri: < P o’-lmc: da 
ISlestnna » di Cagliari. 


die l'insediamento ronconia- 
no ha prodotto nei due anni 
di ricerca nella città lo.sca 
na: un lavoro cioè che, no 
nastante 1 discorsi portati a- 
vanli sul territorio, sui grup¬ 
pi di ricerca, sul coinvolgl- 
mcnto. è il frutto straordina¬ 
rio della genialità di un re- 
gi.sta. della .suprema bravura 
di un’attrice, e che per di 
più si rivolge a un numero 
di spettatori die per ragioni 
tecniche c. ad ogni replica, 
inferiore di una unità al già 
esiguo contingente dei lettori 
manzoniani. 

Le baccanti dunque; o me 
glio. in principio veniva il 
classico testo del V Secolo, 
poi il suo distillato, quindi !a 
concentrazione delle sue voci 
protagonLste e del coro in un 
unico monologo, infine la di¬ 
stribuzione di quest’ultimo 
in un itinerario di nove sta 
zioni dislocate, ne; locali di 
un collegio (il Magnolfi» per 
l’occasione felicemente re- 
.staurato. Ci sono quindi due 
interventi contrari e purtut 
tavia cooperanti da parte del¬ 
la regia; mentre Io spazio 
si moltiplica, costringendo lo 
spettatore ad n.ssumcre di 
volta in volta un punto di 
vista diverso ri.spetto all'azio 
ne. cosi le differenti ottiche 
dei jiersonaggi vengono come 
compres,se in un unico attore. 
Il ri-sultato è una ince.ss,ante 
contraddizione iiiLsurata ora 
dairinterno ora dairestemo 
deU’io protagoni.sta: un iuci- 
di.ssimo. quasi geometrico, 
viaggio attraverso i gironi in¬ 
fernali del profondo, dove l’al- 
ternanza delle voci di Dioni- 
•sio e del coro delle Baccanti 
invasate da una parte, e quel¬ 
la del razionale Penteo dal¬ 
l’altra. sognala ros.ses.sionan- 
te e ciclico contrapporsi di 
norma e rove.sciamcnto. ra 
gione e follia, ordine apolli 
neo e disordine orgiastico, o 
.se SI vuole, come in.segna la 
moderna ciftura. di ID e ES, 

Perfetta è qui l'interazione 
di spazio ■ .scenico e anali.s; 
del testo, per cui a ognuno 
dei punti di vista evocati cor 
risponde un riferimento « tea 
trale ». E allora il prologo, 
che coglie Dioni.sio mentre 
scende sulla terra per mani 
restare I,i .sua potenza .«ca 
tenando la .4 devianza » delle 
donne, .«arà detto come in 
uno stato d’inizi.ile .smarrì 
mento, fuori dal bocr.tscena 
del teatrino, obbligando gl; 
spettatori a devare l’atten 
zione dal con.sueto a.sse ccn 
trale. con una luce santitea 
irale » che proviene dalle fi 
nestre. Poi Marisa Fahl>r; 
modulerà la voce alle nostre 
sp.alle e di fronte, tra.scin.in 
doci nel gioco delle parti co 
me noveri adepti corihanti. 
poi vagheremo per le sale e 
i corr.doi. si'oprendo una por 
ta bocc.ascena che ci introdu 
ce in un interno domestico 
dalie finestre murate, con let 
to e .sedia e modeste suppel 
lettili dove e.-.nlode l’urlo d-:l 
la carne compressa. Si ritor 
na quindi al teatrino per co 
gliere le pose tmbirazz.ale dei 
nemic; di D:on*s;o. protetti 
contro l.a furia del dio deH'or 
dine carcerano dalle porte 
murate su cui incombe 
il bocca-scena liiminaso. Poi 
è ancora il roves.o«mento drl 
la follia a cui M.irLsa Fab 
iin ci conduce aprendo altre 
porte c sprofc.ndar.doci nel 
inno d; una mlleria lampep 
piante di luci bianche di spec¬ 


chi: oltre la quale, però, si 
scopre il tunnel di una de¬ 
solata corsia con i letti nii.se- 
rcvoli delle folli. Poi di nuo¬ 
vo è l'orditie della .sala tea¬ 
trale con l’autorità di Peti- 
Ico che ristabilLsce la sim¬ 
metria gerarchica: le .sedie 
degli spettatori .sono al loro 
posto, belle e centrali di fron¬ 
te a un palcoscenico murato, 
e naturalmente, .separato. Ma 
tuttavia la furia dcirirrazio 
naie riemerge travolgendo 
con una catastrofe simiiolica 
i mattoni che si alzano sulla 
quarta parete del proscenio. 

Il viaggio è finito e Mari¬ 
.sa Fabbri, interprete più ine¬ 
guagliabile che perfetta, rac¬ 
coglie la sua mes.se di ap 
piansi che le quarantotto ma¬ 
ni degli astanti non .sono in 
grado d; distribuire .secondo 
il dovuto. 


Siro Terrone 


RO.M.A ■ Per pochi giorni, 
ospiti della Maddalena, Luigi 
Gozzi regista e Marinella Ma 
nlcardl interprete hanno pre 
.sentalo una recente realizza 
zione del loro gruppo lil Tea 
tro Nuova Edizione» già pro¬ 
posta in sede, a Bologna, 
e poi ' a Torino. Il titolo è 
Macchina, la durata circa 
un’ora, il dato di partenza 
più palese il romanzo di Vii 
llers de Lisle Adam A'ra fu¬ 
tura. dove il celebre .scien¬ 
ziato Edison costrui.sce. a uso 
d’un suo amico perdutamen¬ 
te innamorato, l’ingegno.so au¬ 
toma che .sostituirà la splen¬ 
dida ma stupida donna, og 
getto delle tirarne di colui. 

Da tale spunto si avvia il 
breve apologo, che vede un 
personaggio femminile fircso 
in ima oscura trama, scrii 
tato misurato sezionato svi 
.scerato, trasformato infine in 
qualco.sa di simile e di « al 


tro ». Ma non .si tratta, ere 
diamo, d'una generica rifles 
.sione sullo .stato muliebre, 
quanto piutto.sto d’un appro¬ 
fondimento. .sottile c ironico. 
dell’« essere attrice ». in un 
intreccio di par.ados.sali rap¬ 
porti con il le.sto. con lo spa¬ 
zio scenico, con il proprio 
corpo, con il proprio retroter 
ra privato, con la propria im 
magine pubblica... 

Sequenze filmate e piipaz 
zi. com’è nelle tradizioni del 
la compagnia sperimentale 
emiliana. contribuL cono all’ 
apparato e.spre.ssivo. semplire 
e romple.sso; l’elemento de 
terminante è però fornito dal 
la multiforme pre.stazione del 
la protagonista, clic dà qui 
conferma d'un singolare, .si 
curo talento, del re.sto già 
dimo.strato in varie, difficili 
prove. 


ag. sa. 


Al Teatro delle Muse 


Si ride, anche se amaro 
con le streghe di Roma 


Fatti e nefasti dcirepoca papalina nel nuovo spettacolo j 
realizzato da Ghiso De Chiara e Fiorenzo Fiorentini 



Una scena di ■ Stregaroma > 


ROM.à -- Nella capitale i 
romani vanno .scomparendo, 
ma Fiorenzo Fiorentini si af 
fanna a tenere in vita, a ram 
mcntare a! pubblico, fasti e 
nefasti avvenuti qui nello 
scorrere dei .secoli. Per, la ve 
rità non tutti accaddero tra 
i Sette Colli, ma lutti, o qua 
.si. furono ad e.s.cl in qualclie 
modo collegati, per via della 
Santa Romana Chiesa che 
dominava gran parte della 
vita pubblica. 

In Stregaroma — que.sto il 


titolo della « ras.«:egna » di cui 
sono autori e registi Ghigo 
De Chiara e io stesso Fio 
reniini. e che si dà al Delle 
Muse — si susseguono avve 
nimcnli tra il vero e il leg¬ 
gendario. uniti da un comu 
ne denominatore; il finale 
amaro e tragico. Ma atten 
zione: nelle due ore circa, in 
cut .si snodano le avventure 
di Carlo Magno che. per via 
di un anello fatato « sito in 
un certo pasto » si innamora 
dcirarcivescovo Turplno, o 


quelle del malematiro Car 
dano suicida per ri.-^petiare 
la previsione che egli .«te.s'o 
.aveva effettuato della data 
della propria morte, o si rie¬ 
vocano le nefandezze deirin 
quisitore Torquemada. non 
mancano motivi di diverti¬ 
mento. E ridere, di questi 
tempi, non è poi male 

Pur licenzioso, ma non voi 
gare. Stregaroma è spettaco¬ 
lo laico e plebeo, senza ma! 
te pretese, in cu: tutto vien 
detto con estrema disinvolti! 
ra e le alh'-sioni sono le più 
dirette pof.sihili. 

E le streghe? Fatture, ca¬ 
bale. magìe fanno parte de! 
buon tempo antico. Alle regi 
ne degli antri, alle prepara 
trici di filtri mcrav;ghc.si e 
terribili era dedicata, allora, 
una intera notte di giugno. 
I.a Chiesa ricopri anche que¬ 
sta con il suo ampio man¬ 
tello. affid.andola al patro¬ 
cinio di San Giovanni. Cosi 
tra balli e suoni di una not¬ 
te d’estate scomparvero le 
streghe, arrivarono canestri 
di lumache e odor di .spig»iet 
ta. La vera strega — dicono 
gli autori — è rimasta Ro 
ma. capace di a-ssorbire e 
trasformare lutto. 

Accanto a Fiorentini, su 
cui pe.sa gran parte dello 
spettacolo, sono Orchidea De 
&inctis. Giurano Isldori, 
Otello Belardi. Tony Bianchi. 
Roberto Della Casa. Roberta 
Fiorentini. Beatrice Giorgi, 
Lilla Gatti. Mariangela Ro- 
din. Paolo Gatti si esibisce, 
con garbo, alla chitarra. 



Andàre^u tre ruote 



non 


c'è strado 



cm 


Solo con le 


sospensioni 

idropneumatiche 

Citroén. 


ex e GS sono le uniche 
auto che montano il si 
sterna idropneuma 
tico. Infatti è famosa 
l’aderenza di ciueste 
Citroén. Su uitti 
i tipi di terreno. 

E la loro perfetta 
stabilità. In quah 
siasi circostanza. 

Questo è 
possibile perché 
la scocca è appog¬ 
giata su quattio bloc 
chi di sospensione, uno ^ 
per ogni mota, a loro volta j 


■ 




collegati fra loro e alimen¬ 
tati da un liquido mantenuto 
in pressione da una ponijia. 

Ogiìi blocco di 
sospensione è costituito 
da un pistone, collegato 
alla mota,e da una sfera 
contenente due elementi: 
un gas “comp)rimibile”e un 
liquido “incompiimibile”. 

Il sistema idropneumatico 
Citroen consente 
di mantenere la 
vettura automati¬ 
camente in posi¬ 
zione orizzontale. 

Senza beccheggi 
durante le frenate o le accelerazioni. 

I correttori di assetto automa¬ 
tici ripartiscono la pressione neces¬ 
saria ad ogni sfera e 


mantengono 


.costante Taltczza dal suolo, 

_ indipendentemente dal 

carico. Su ciLialsiasi 
fondo sti’adale. 

Grazie a ciuesto 
sistema CX e CS 
possono andare 
anche dove le altie 
non arrivano. 

E, se una buca è 
troppo profonda, 
o, un ostacolo 
troppo alto, spostan¬ 
do una lc\'a, l’auto si 
alza di 10, 20, 30 cm. 

11 sistema idropneumatico 
Citioen è seniplice e molto 
robusto, e garantisce una 
sicurezza assoluta. Anche in 
casi limite. Come lo scoppio 
di un pneumatico atl alta 
velocità, per esempio. 

Il sistema idropneumatico 
Citioén ristabilisce il giusto 
assetto tlelFauto, ridistii- 
buendo i pesi sulle altie 
mt)te. Immediatamente 
C"osi lo sbandamento < 
talmente litlotto da essere quar 

impercettibile. 

Ma con il 
sistema idropnei. 
matico si può fare 
molto di piu. 

Andare su tu' 

Riote per esempio. E fare uno 
slalom. In tutta sicurezza. 

Chiedete una dimosn'azione 
al vostro concessionario Citroén. 



Citroén garantisce 2 anni 
le sospensioni idropneumatiche. 


Adesso le sospensioni idropncuiiìatiche Citroén, montate su tutte le 
CX e GS, sono copeRe da una garanzia totale per 2 anni o 100.000 Km. 


m. «c. 



CITROEN» 
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PAG, 10 / r orha - regione 

Dal P marzo il nuovo aumento 

La ciriola costerà 
480 lire il chilo 

Il pane calmierato sarà comunque migliore e prodotto in mag¬ 
gior quantità - Speculazioni dei grossisti su altri generi di consumo 


rUnitd / martedì 21 febbraio 1978' 


< » 


L'assemblea di domenica al cinema Augustus 


Dagli artigiani un contributo 
nella battaglia per la ripresa 


Gli arlis'iani. imii calerò- 
ria imi)()ilnnl(! nella vita eco¬ 
nomica (lelli rcirione e del 
Pac.se, vuole pe-^are nelle 
fici'lte che chderinineranno il 
nuovo "overno; « Un (lo: u 
mento che affronta e proiKine 
soluzioni a tutti 1 problemi 
(Iella caiej/oiia lo abbiamo 
fjià const'S'uato n lutti i urup 
pi parlamentari e al pre.si- 
(lente incaric.ito. Ma puf) ha- 
.■^taie. duesto atto, pur lupor- 
tanle? ha risposta ovvii.men 
te è no. Mai come in (piesto 
momento e ne'-e.s.sario rilan¬ 
ciare* riniziativa di tutti i 
|)- -col' imprenditori artigiani, 
pen hè I "rossi prolilemi che 
('eve atfrontare la cato'or'i 
.‘oano finalmente accolti da 
un preci.so e rivoio-so uro 
L'iamma di politica economi 
ca ». Oneste parole di Fi in- 
cesco Sohano. del direttivo 
do’.l-t Confederazione Naziona 
le (IckIi Artufiani. danno 11 
.senso dell» nnnifi'sti'zione 
che ha visto riuniti a.s.siom(‘. 
domenica s'insa al cinema 
Aueustii.s. irli artlirianl di tut¬ 
to le nrovince del Lazio. Un 
Incontro che è .servito a di 
.scu'ere e anorofondir" i temi 
(h un settore che nel Lazio 
co'i'a ‘’O mila •ziende e ■'’IK) 
mila dipendenti; mi anche 
a I) )rre precise domande ai 
lapnri'sentanti di tutte le for- 
70 nt>''iicl'e (-tic sono inti'rve- 
nuti Un (I battito non forma¬ 
le, c'iratterizz**to da on eoii- 
fronlo. alle volte anche polo 
mico 


f:’ il segno della maturità 
di una categoria che vuole 
e deve essere — come ha 
.sottolineato nel .suo Interven¬ 
to il compagno Petro.selli, .se¬ 
gretario regionale e membro 
della Dir(*zi(>ne del PCI - 
alTaltezza di (pie.sta cri.si. 
Una crl.si per molti vensi sto¬ 
rica. come ha anche .sotto'i- 
neato nel suo breve interven¬ 
to il compagno li’abrizio Clc- 
chltto del PSI: .si tratta di 
■stalulire insomma se da ((ue 
.sta situazione .si u.scirà come 
nel pa.ssato, con una linea 
mederata, o .se invece .si an¬ 
drà ver.so un'Italia più rigo 
rosa, più austera, più umana, 
più civile. Questa è la posta 
in "loco — ha detto ancora 
il compagno Petroselli 
Non c’è più settore della vita 
pubhlica dove non sia evi 
dente che la politica a.ssi.sten- 
ziale con il piccolo privile¬ 
gio. non è .servita a altro 
che a coprire larea dei veri 
parn.ssitl.smi. del vero privi¬ 
legio. Si tratta insamma — 
è ancora Petro.selli — di co 
struire un pae.se che sappia 
rimettere al primo posto il 
valore del lavoro. deU'inlel- 
ligenza della creatività. 

Alla manifestazione .sono in¬ 
tervenuti anche Tappi, .seere 
tario regionale del PSDI, Gat¬ 
to. .segretario regionale del 
Piti e Chiappini della CNA di 
F’roslnone. Airiniziallva ha 
fatto pervenire la sua adesio¬ 
ne anche rnsse.ssQre capitoli¬ 
no. Olivlo Mancini. 


A colloquio con l'assessore Della Seta 

La nuova centrale del latte 
dovrà servire tutto il Lazio 


I lavori murari e gli im¬ 
pianti .sono in via di ultima¬ 
zione. rentrata in funzione 
è prevista per l.i primavera 
del '70; ma il futuro della 
nuova centrale del latte (uno 
stabilimento che .sarà in gra¬ 
do di pr(>durre 800 mila litri 
al giorno per tutta la regione» 
presenta ancora qualche pro- 
lilema. Non mancano, natu¬ 
ralmente. difficoltà finanzia¬ 
ne per rultimazinne dei la¬ 
vori. ma neppure prolileini 
tecnici di ge.stlone. 

Sotto 11 tiro della DC è, in 
(piesti giorni, ratinale consi¬ 
glio di ammini.strazione del- 
razicnda municipale, accu.sa- 
to. in pratica, di non pro¬ 
grammare con la dovuta tem- 
pe,-.tività e il dovuto impegno 
gli interventi ncce.ssari per 
il nuovo statiilimento. 

In una intervista al « Po¬ 
polo » del 17 febbraio scorso 
Giorgio La Morgia. rappre 
.sentante de nel consiglio d’ 
ammini.st razione deirazienda. 
commentando il voto nega¬ 
tivo del suo gruppo al bilan¬ 
cio di previsione '78. accu.sa 
rattuale gc.stione di « vivere 
alla giornata ». La nuova ccn 
trale del latte, questo, in pra¬ 
tica. il .sen.so delle critiche 
del rappresentante de. ha col¬ 
to di .sorpresa la nuova ge¬ 
stione (PCI PSI PSDI PItn. 
che non fa nulla per garantire 
un futuro di efficienza allo 
stabilimento. 

c, S: tratta di critiche pre- 
te.-.tuo.se — dice Piero Della 
Seta, a.s.se.s.'-ore capitolino al 
tecnologico — e membro, in¬ 
sieme aira.s.se.s.sore all’anno 
na e al prosindaco Benzonl 
del Comitato di ge.stione del¬ 
l'azienda -- che non tengono 
conto, oltretutto, della parti¬ 
colare ,-^tori.a della nuova cen¬ 
trale del latte. Il progetto di 
un nuovo .stabilimento, infatti, 
fu approntato .sulla base dello 
s-'iapurato piano regolatore 
'C>2. varato in previsione di 
uno sviluppo demografico 
« mon.stre » di Roma. In qiie 
.sto quadro la nuova centrale 


VERSO LA GESTIONE 
DIRETTA DEL 
CINEMA ESPERO 

Dopo la minaccia padro¬ 
nale d; licvnziare tutti e 7 i 
<liix?ndenti del cinema teatro 
«Èspcro». 1 laboratori pas¬ 
sano al contrattacco. Il per¬ 
sonale — che ha occupato 
l'impianto — propone la ge¬ 
stione diretta, in stretto rap 
jwrto con la IV circoscnzio- 
ne. Quesfultima, dal canto 
suo ha fatto s.4pere di es 
«ere disponibile aìla .solu 
7ione. « Si può e si deve pra¬ 
ticare — ha detto infatti 
rac.eiunto del sindaco Gio 
vanni D’.Aloisio — la strana 
che port.r alla gestione di¬ 
retta de- cinema teatro 
Kspero. da parte dei lavora¬ 
tori dello spettacolo, che con 
un rapixirto stretto con la 
circoscrizione possono garan¬ 
tire il ma.ssimo utilizzo del¬ 
la .struttura. Questo in fa¬ 
vore sia di una reale garan¬ 
zia d; economicità della ge 
stione. sia di una più com 
pietà risposta alla domanda 
culturale che viene dalla 
ixipoiazione. 

« L’intere.-vse delle scuole, 
dei comitati di quartiere e 
di altre organizzazioni di 
ba*^c verso la cogestione del- 
l’Esix'ro — h.”. con» lu.so 

D'.-Mo.sio — rappres.-'nta il 
presupposto per la rralnva 
»icne di que.sta ipotesi ». 


fu progettala per dare il latte 
a f> milioni di romani. SI 
tratta, come è evidente, di 
uno dei tanti «megaprogetti». 
che danno il .segno di una 
precisa concezione dello svl- 
lupix) della capitale di cui 
.scontiamo ancora oggi pe.san- 
temento i guasti. Per fortuna 
l'ilKitesi di uno sviluppo de¬ 
mografico di quel tii)o non si 
è realizzata. La costruzione 
dei nuovi impianti, tuttavia, 
è m fa.se avanzala, e il pro¬ 
blema concreto clic ora si 
pone è di non fare dello sta¬ 
bilimento sulla Nomentana 
una nuova cattedrale nel de¬ 
serto. Si tratta, in poche pa¬ 
role. di dare una dimensione 
regionale alla nuova centrale. 
E in que.sta direzione noi ci 
stiamo muovendo da tempo, 
tentando tra l’altro, di creare 
un consorzio di ge.stione for- 
in.ito. oltre che (lai Comune 
di Roma, anclie dalla Pro¬ 
vincia e dalla Regione », 

Da parte democristiana si 
accu.sa. tra l’altro, l'attuale 
consiglio di amministrazione 
di contenere il deficit dei¬ 
razienda (risultato ottenuto 
que.st’anno per la prima volta 
in tutta la storia della cen¬ 
trale» con tagli drastici, che 
avrebliero portato anche a 
una diminuzione delle ven¬ 
dite. 

« Si tratta, anche in questo 
ca.so — dice Ta-ssessore — 
di una facile niLstificazione. 
Che le centrali del latte (non 
solo nel Inizio ma in tutta 
Italia» siano in gravi diffi¬ 
coltà è vero. Tuttavia sul¬ 
l’origine di que.sta crisi. La 
Morgia non dice una parola. 
Eppure la cati.sa vera del 
c.tlo delle vendile è proprio 
la politica governativa nei 
confronti del .settore lattiero 
caseario. 

Il con.sorzio tra Comune. 
Provincia e Regione potrebbe 
es.sere una forma di gestione 
idonea a dare un futuro di 
efficienza aH'azienda e di g.t- 
ranzia al mercato dei pro¬ 
duttori l(Kali. Ma questo non 
basta: occorre anche affron¬ 
tare i problemi della valo¬ 
rizzazione del latte prodotto 
dalla Centrale. 

Da tempo, a questo propo¬ 
sito. aspettiamo una legge 
che intrtxluca il marchio di 
qualità per il latte fresco. 
Ma su questi pro’olemi La 
Morgia tace, e dal suo par¬ 
tito non viene alcuna propo¬ 
sta concreta *. 

Quali sono, attualmente, le 
prospettive e gli ostacoli da 
superare per l’avvio della 
nuova centrale? « I problemi 
principali — dice ancora Del¬ 
la Seta — sono naturalmente 
di natura finanziaria: l’en¬ 
trata in funzione degli im¬ 
pianti è confermata per la 
primavera del '79 purché ,si 
rie.sca a stipulare tutti i mu¬ 
tui ncce.ssari per completare 
le opere. E’ certo, comun¬ 
que. che i criteri di econo¬ 
micità e di lotta agli .spre¬ 
chi inau.gurati dalla nuova 
gestione dell’azienda sono una 
garanzia di efficienza anche 
per l'avvio dei nuovi impi.tn- 
ti. Il problema vero è ora 
che. con la collaborazione fat¬ 
tiva di tutte le forze demo¬ 
cratiche oltreché con il con¬ 
tributo dei lavoratori e dei 
sindacati (contrariamente a 
quanto dice La ?>Iorgia c’è 
la loro piena disponibilità), si 
vada effettivamente alla co¬ 
stituzione del consorzio di ge¬ 
stione tra Regione. Province 
e Comune. E’ solo per questa 
VI.» che SI potrà trovare una 
.soluzione a una situazione 
che riibcr-.ainentc. ri.sultercb 
bo in.so.stenibile ». 


Dal primo marzo la ciriola 
co.stcrà 480 lire al chilo. La 
deci.slone è .stata presa ieri 
dal comitato • provinciale 
prezzi, dopo alcuni mesi di 
polemiche, spe-sso vivaci tra 
proprietari di forni, sindacati 
a.s.ses.sorato all’annona e u- 
nione consumatori. In pratica 
l’aumento di cento lire al 
[ chilo per la popolare pezza¬ 
tura. In parte tiene conto del¬ 
la pasizione e.spr(^sa dai sin¬ 
dacati che .si erano ferma 
mente opposti al prezzo di 
500 lire al dillo, ventilalo In 
un primo tempo. L’aspetto 
più imixirtante della lunga 
vicenda della ciriola, riguarda 
però, tutta una serie di im¬ 
pegni che i panificatori, sotto 
la pre.s.slone concorde (li sin¬ 
dacati. unione consumatori e 
a.s.se.ssorato aH’annona. hanno 
a.ssunto nei confronti della 
produzione della ciriola. 
Questo tipo di pane verrà 
sfornata finalmente in quan 
tità e qualità accettabili. 

L’a.ssociazione panificatori 
— afferma il comunicato del 
comitato provinciale prezzi 
ha a.-vsunto rimpegno di mi 
gliorarne la qualità e di ga 
rantire alla clientela abituale, 
la di-sixmlbililà Imo alle 11 
del mattino ». Si tratta di u- 
na formulazione indubbia¬ 
mente ambigua, che non ras¬ 
sicura del lutto i coiisumito 
ri sugli effetti della trattati¬ 
va. Si calcola però la produ¬ 
zione di ciriole dovrebbe 
aumentare al 30 per cento. 
D’altra parte, se effettiva¬ 
mente la qualità della pezza¬ 
tura doves.se migliorare, la 
domanda aumenterebbe • nu 
tomaticamente e 1 panificato 
ri sarebbero costretti a loro 
volta a garantire alia cittadi¬ 
nanza una quantità idonea di 
ciriole. 

Ai panificatori .sono stati 
strappati anche altri impegni; 
non ultimo quello di una 
conferenza di produzione dei 
forni romani, da tenersi nella 
prassima primavera. Un’occa¬ 
sione. attesa da tempo, per 
verificare seriamente lo stato 
e 1 costi di produzione dei 
forni romani. Nella conferen 
za. cui parteciperanno anche 
sindacati, annona e prefettu¬ 
ra. verranno affrontati i nodi 
veri delle difficoltà produtti¬ 
ve denunciate dal panificato¬ 
ri. al momento delle richiesta 
di aumento del prezzo del 
pane. 

Ogni equilibrio del prezzi, 
del resto, risulta precario in 
a.s.senza di una politica gene¬ 
rale di controllo e di traspa¬ 
renza dei costi delle materie 
prime. E’ ovvio infatti che 
mentre il mercato della fari¬ 
na re.sta in mano di pochi 
speculatori e le tariffe dell’e- 
nergia aumentano indiscrimi¬ 
natamente. hanno buon gioco 
coloro che chiedono il rialzo 
del prezzo del beni di prima 
nece.ssltà. Un discorso, que¬ 
sto, che vale anche per altri 
prodotti, a cominciare dalla 
pasta, il cui prezzo si teme 
venga aumentato nel pras.sì- 
mi giorni dal CPP. 

Anche sul fronte dei prezzi 
non calmierati, frattanto. .«i 
muove qualcasa e. natural¬ 
mente. in peggio. In una an¬ 
nata particolarmente negati¬ 
va. per la frutta, non manca 
chi specula. suU’andamcnto 
dei mercato. La produzione, 
si .sa. è stata generalmente 
scansa. Questo, basta ad auto¬ 
rizzare grossisti e non pcxihi 
dettaglianti ad imporre prezzi 
alti.ssimi alle arance. 

Discorso analogo per la | 
verdura: la produzione, sep- | 
pure inferiore a Quella dev'ì 
anni scorsi, non è stata del 1 
tutto negativa. Eppure rlsoet- | 
to ai prezzi del pa.s.sato l’in- l 
cremento è del 50 60 per cen 
to. t 

In movimento anche il 1 
mercato all’ingrosso del j 
parmigiano, ma comunque i i 
consumatori (per ora) non , 
dovrebbero subirne gravi con- ! 
seeuenze. ! 

Una buona notizia, invece. ' 
dalla Maccarese, l’azienda a- j 
gricola a dell’IRI che fino a i 
poco tempo fa rischiava ad- | 
dirittura di essere liquidata. 
L'ente comunale di consumo 
venderà sui propri banchi 
con evidenti vantaggi sul 
piano dei prezzi e della Qua¬ 
lità, la carne prodotta nell’a¬ 
zienda. 



Un giovane di 27 anni assassinato ad Arce sotto gli occhi dei familiari 

Lo uccide a colpi dì fucile 
«Mi prendeva sempre in giro» 

La tragecJia ieri mattina in mezzo alla strada - Subito dopo gli spari l'omicida, un uomo 
di 49 anni, si è barricato in casa - Sì è arreso dopo tre ore per Tintervento del fratello 


Contro il fascismo e la violenza 


Un corteo, foriimto da alLunc centinaia di per.soiie. ha sfi¬ 
lato (lorncnica per le vie della borgata Torrctiova: una pro¬ 
testa contro gli alti di Icpplsiiio e gli episodi di violenza 
e intimidazione di cui da qiialclie .setltinana .sono prolago- 
nisli sqiiadracce di plcclnaton la.scistl da una parte, e grup¬ 
petti di « autonomi » dall'altra. 

Il primo epi.sodiu grave di violenza, nella borgata sulla 
Cnsilina, risale ad un iiie.se la; durante la notte i fa.scisli 
incendiarono la sede del comitato di quartiere. Da allora si 
.sono su.s.seguili gesti di teppismo e provocazioni: dal tenta¬ 
tivo degli autonomi di impedire i corsi delle 1.50 ore, fino 
al recente attentato (è di venerdì notte» alla sezione del 
PCI. Il corteo anlifa.scistn e contro la violenza è stato in¬ 
detto da tutti i partili democratici, con l’adesione della cir- 
co.scrlzioiie e delle forze sociali e sindacali. Si è concluso in 
mazza Lenda. dove lianno parlalo Borgna (PCI», Giubilo 
(DO, Di Mario (PSD, Serafini (PSDIt e l'aggiunto del sin¬ 
daco rcpublilicano Caslorina. 

- Ieri pomeriggio, intanto, si è riunito in seduta straordi¬ 
naria il consiglio della XX circo.scrizione, ed lia fermamen¬ 
te cwidannato l'attentato compiuto giorni fa contro la ca¬ 
sa della famiglia Pecorelll (Franca Pccorelli c consigliere di 
clrco.scrizione della sinistra indipendente; il figlio Gianan- 
drea è stato testimone nei proce.s.so contro 1 27 fa.scisti del¬ 
la Balduina). Contro que.sto attentato domenica mattina si 
era tceiula una manifestazione davanti alla sezione Cassia 
del PCI, con il compagno Trezzini. NELLA F’OTO: un mo¬ 
mento della manifestazione a Torrenova. 


PROSINONE - Un delitto as 
surdo, all'origine del quale 
può e.ssercl soltanto un’Im¬ 
provvisa e.splo.slone di follia, 
è .stato compiuto ieri mattina 
ad Arce, il grosso centro a 
metà strada tra’Prosinone e 
Cassino. L’umieida è Salvato¬ 
re Grimaldi, 49 anni, vendi¬ 
tore ambulante, la vittima si 
chiamava Roberto Bartoli, a- 
veva 27 anni ed era proprie¬ 
tario di un avviatissimo ma¬ 
gazzino di materiali da co¬ 
struzione. Appostato dietro il 
portone di casa Grimaldi ha 
fulminato con due colpi di 
(( lupara » il giovane che sla¬ 
va passando nella strada in¬ 
sieme al padre e seguito a 
brevissima distanza dalla mo 
glie e dalla figlioletta. « Lui 
— ha detto più tardi Gri¬ 
maldi ai caral)lnieri — mi 
prendeva tìi giro perché mia 
moglie mi aveva lasciato, io 
non potevo sopportarlo)}. Que 
sta incredibile « confe.ssione » 
Grimaldi non l’ha fatta su- 
Wto dopo il delitto, ma tre ore 
più tardi. Per tutto questo 
tempo infatti, ruomo è rima¬ 
sto barricato nella sua casa. 
Guardando miiiHccioso la fol 
la che si andava radunando 
nel luogo del delitto. Grimal¬ 
di ha gridato più volte che 
avrebbe sparato contro chiun 
que ave.sse tentato di avvici¬ 
narsi. Alla fine però lia ce¬ 
duto. R' successo quando II 
fratello Battista è riu.sclto a 
entrare nella sua casa con 
uno stratagemma c quindi a 
convincerlo che quella era 
soltanto una pazzia. 

La vittima di questo delit¬ 
to. come abbiamo detto, la 
scia la moglie di 23 anni, 
Antonia, e una bambina di 
soli 16 mesi, Robertina. 

Teatro della tragedia è sta¬ 
ta ver.so le 13, il tratto della 
via Casilina die attraverso il 
quartiere nuovo di Arce. Pro¬ 
prio li al numero 54 c’e la 
casetta a due piani di Salva¬ 
tore Grimaldi, di fronte ad es¬ 


sa, ma pochi metri più avanti 
c’è invece il magazzino di Ro¬ 
berto Bartoli. La tragedia è 
esplosa improvvisamente ed 
ila avuto per testimoni soltan¬ 
to l congiunti della giovane 
vittima e il proprietario di 
un bar. Quamlo Grimaldi ha 
esploso 1 due colpi di fucile, 
infatti, su Arce si abbatteva 
una pioggia torrenziale e le 
strade erano semldeserle. Ve¬ 
diamo dunque le fasi ag¬ 
ghiaccianti del delitto. 

Alle 13, riparandosi .sotto 
un ombrello Bartoli esce dal 
suo negozio seguito dal padre. 
Gli spari squarciano l’aria do¬ 
po pochi secondi, proprio 
mentre la giovane moglie di 
Bartoli si affaccia sulla porta 
del magazzino tenendo tra la 
braccia la sua bambina. 

Mentre il giovane si acca¬ 
scia a terra In una pozza di 
sangue la moglie e 11 
padre di Bartoli, e un altro 
testimone, vedono un uomo 
ritrarsi dietro la porta di ca¬ 
sa c .scomwirlre. E’ proprio 
da 11. stabiliranno più tardi l 
carabinieri, die .sono partiti 
1 colpi (li fucile. In pochi 
minuti la via Casilina si riem¬ 
pie di gente. Il giovane feri 
to. ormai agonizzante viene 
caricato su un’auto di passag¬ 
gio ma la corsa ver.so l’o¬ 
spedale è Inutile. 

Individuare in Grimaldi 
lo sparatore, per i carabinie¬ 
ri non è difficile. D’altra par¬ 
te è lo .stc.s.so omicida che .si 
autoaccusa barricandosi in 
casa e minacciando con 11 
fucile tutti quelli che tentano 
di convincerlo ad arrendersi. 

Ieri .sera, nella caserma dei 
carabinieri di Arce, .sono stale 
interrogate numero.se persone 
che cono.scevano sia Bartoli 
che 11 suo as.sasslno. Alcuni 
testimoni hanno affermato 
che spesso 1 due uomini ave¬ 
vano avuto violenti alter- 
chi per molivi di parcheggio. 

Maurizio Federico 


Ferto 

a revolverate 
in un agguato 
al Trullo 

Mislerio.so agguato a revol¬ 
verale. raltrn nolle, alla iKir- 
gata del Trullo. La vittima 
è un giovane di 20 anni. 
Ale.s.sandro Angelolli. che è 
stalo raggiunto alle gambe 
da due colpi di pistola mentre 
stava rientrando a casa, in 
vìa Monte Cucco lotto 12. 
Al San Camillo, dove è stato 
ricoverato. Angelotti è .stato 
subito operato. I medici han¬ 
no prescritto una prognosi di 
trenta giorni. Agli agenti che 
l’hanno Interrog.ito, il giovane 
non ha .saputo spiegare l mo¬ 
tivi dell’agguato, nò ha dato 
indicazioni sulla fisionomia 
deH’attentatore; « Ho visto so¬ 
lo un’ombra che si allonta¬ 
nava — lia affermato — i>ol 
sono svenuto per il dolore ». 

Gli investigatori escludono 
che il ferimento alibia avuto 
un movente politico. L’ipo¬ 
tesi più credibile, secondo 
loro, è che Angelotti .sia stato 
la vittima di un « regola¬ 
mento di conti ». Il giovane, 
in pa.s.sato. ha avuto più volte 
a die fare con la giustizia 
p<*r alcuni reati minori come 
piccoli furti. 

L’altra notte. Angelotti ha 
.salutato davanti atl un bar 
in via del Trullo gli amici 
con i quali aveva trascorso 
la .serata e si è avviato a 
piedi verso ca.sa. Improvvi¬ 
samente uno sconosciuto è 
sbucato alle sue .spalle c gli 
ha sparalo due colpi di pi¬ 
stola. Entrambi hanno rag¬ 
giunto il giovane alle gam¬ 
be. Qualche minuto dopo A- 
ie.ssandro Angelotti è .stato 
.soccorso dal padre e da un 
amico che. in macchina. Io 
iianno trasportato al San Ca¬ 
millo. 


Furto do 100 
milioni in uno 
gioielleria 
in via del Corso 

Orceduni. tiracciali. parec 
chi orologi « Role.x ». il tutto 
per un valore di cento ini 
lionl; c quanto la banda del¬ 
la lancia termica è riuscita 
a iiortar via dalla gioielleria 
di via del Cor.so 341 nella 
notte tra domenica e lunedi. 

Per penetrare nella camera 
blindata in cui si trovavano 
le easselorti, i ladri si sono 
calali dall’apparlainento so 
pra alla gioielleria. La casa, 
di proprietà della Banca com- 
merdale, è adibita da diverso 
tcmiK) a deposito di mobili 
per uffieio. Domenica notte 
ì ladri si .sono introdotti nel- 
l’appartamento e hanno fatto 
un buco nel pavimento della 
stanza die si trova proprio 
.sopra all’ingresso della ea 
mera blindata della gioielle¬ 
ria. 


DOMANI CONFERENZA 
CON CERRONI 
SUL TERRORISMO 

Si tiene domani, al tea¬ 
tro Centrale di via Cel.sa. 
la seconda cenferenza del 
ciclo sulla violenzJi, il ter¬ 
rorismo e la storia del mo 
vimcnto oijernio, organlz- 
7.4ito dalla Federazione ro¬ 
mana del PCI. AH’incc»)- 
tro, che inizia alle ore 17. 
interverrà il com|>agno 
Umberto Ccrroni. Tema 
della discussiotic « la» ma 
tricl politico-ideali del ter¬ 
rorismo e i problemi del¬ 
la transizictie al .soda 
lismo ». 


Nuovo grave atto di intimidazione in una scuola 

Bruciano l'auto di un'insegnante 
e del preside del «tecnico navale» 

I teppisti hanno agito indisturbati - Telefonate anonime avevano annunciato 
Tesplosione di bombe - Dopo Tattentato gli studenti sono stati rimandati a casa 


Dopo il divieto deila questura al corteo 

Occupazioni e blocchi 
stradali annunciati 
oggi dagli « autonomi » 

Nell'dssemblea airuniversità diffusi volantini delle 
BR - Nessun altro obiettivo reale oltre il «6 garantito» 


Attentato a Tor dì Quinto 

Il figlio è comunista: 
gli incendiano la casa 

Vittima il portiere di uno stabile di via Arrivabene 
L'intervento di on inquilino ha evitato il peggio 

Via Angelo Arrivabene. nel quartiere Tor di Quinto; l’in- 
ceiidio appiccato alla casa del portiere di uno stabile. Vin¬ 
cenzo Stara, avrebbe potuto provocare una strage. Fortuna¬ 
tamente il tempestivo intervento di un inqiii'ino che stava 
rientrando ha potuto evitare il peggio. Movente deU’atten- 
tafo. con ogni probabilità, le simpatie di sinistra del figlio, 
d ;1 portiere Giancarlo. 

L'episodio è accaduto ieri notte poco prima deU’una. Ric«i- 
trando a casa, un inquilino dello stabile ha notato il fumo 
e il principio di incendio davanti alla porta defi’abua- 
none di Vincenzo Stara. Dopo averlo svegliato ha chiamato 
11 pionto intervento dei vigili del fu(x:o. quando sono ar¬ 
rivati. però, Vincenzo Stara era già riuscito a .spegnere le 
fiamme. La polizia, giunta p(Ko dopo sul luogo, ha accertato 
che davanti alla porta d’ingre5.so deH'abitazione era stata 
ro\e.«ciRta un’intera tanica di benzina, cui era stato dato 
fuoco. L'ipotesi del movente politico del criminale atten¬ 
tato trova conferma nelle min.scce che il figlio di Vincenzo 
Stara. Giancarlo. 21 anni, ha ricevuto a più ripre.se in passato. 


Ancora un gesto, grave, di f 
intimidazione in una scuola, j 
Un grupiH) di teppisti, ieri ; 
mattina. Iia dato fuoco alla ! 
macchina del preside delKisti- I 
luto nautico € Marcantonio 
Colonna > e a quella di una 
insegnante. Le due vetture 
erano parcheggiate nel cor¬ 
tile della scuola. La « F'ord 
Taunw.s > del preside, inge¬ 
gner Xatmo Lucente, è an¬ 
data completamente distrut¬ 
ta. La m.iccii.iia della pro- 
fe.s.sores.sa .Mattea Corsi Ca- 
stormi è rimasta bruciata .so¬ 
lo nella parte anteriore. 

La tecnica u.^ala dai teppi¬ 
sti è la .stessa adottata, an- 
che recentemente, per analo 
"Ili atti di vandalismo. Due. 
for.se tre. persone entrano nel¬ 
la scuola verso le dieci. Pas- 
■sano ino.sser\ati. attraversa 
no il cancello che immette 
nel cortile dtU’.slitiito dove 
sono parcheggiate le due au¬ 
to. Una. queiia della profes- J 
.sores.sa Ca.storini. è ferma j 
proprio davanti alTenlrala i 
deH’cdificio. I.a macchina del 
pre.sidc. invece, è un po’ di¬ 
stante, qua.si nascosta. I tep- 
pi.sti agiscono indi.sturbati. 
Versano del liquido infiam 
mabiie. Probabilmente benzi- 1 


na. .Accendono una miccia e 
se ne vanno. Ncs.suno si ac¬ 
corge di nulla. 

Solo quando le fiamme lian- 
no ormai avvolto la « Tau- 
nus > del professor Lucente, 
i bidelli si accorgono di quan¬ 
to sta avvenendo. .Accorrono 
con gli eiùintori c cercano di 
spegnere le fiamme. 

Intanto, nella .stanza del 
preside, giunge una telefona¬ 
ta anonima che annuncia la 
presenza di un ordigno. * So 
no minacce die riceviamo 
ogni giorno — dice .Natimi 
Lucente — e non ci si fa 
più ca.so. Oggi. però, abbia 
mo preferito far uscire tutti 
i ragazzi anticipatamente, 
proprio percliè |)OCo prima a- 
\evano bruciato le macchi¬ 
ne >. Ieri mattina di queste 
telefonate anonime ne sono 
arrivate tre. L'ultima men 
tre le due macelline stavano 
ancora bruciando. 

Come abbiamo accennato 
prima. cpis(xii analoghi di 
teppismo si sono \erificati an 
che nei giorni .«corsi. E‘ stata 
data alle fiamme la macchi¬ 
na di due professori del Ga¬ 
lileo Galilei c quella del pre 
side dell’istituto Da Verazza 
no. 


Il corteo degli studenti 
medi indetto per oggi dagli ! 
(( autonomi », e vietato dalla 
questura, non si terrà. La 
sfida al divieto non ci sarà e 
la manifestazione cittadina è 
rinviata a sabato. Malgrado 
ciò .sono state lanciate indi¬ 
cazioni anche per la giornata 
di oggi: assemblee, e «dove è 
po.s.sibile )< occupazioni, cortei 
di zona, blocchi stradali. 
Queste le decisioni pre.se dal j 
« movimento del medi » — in 1 
gran parte « autonomi » e 
Lotta Continua — che si è 
riunito ieri aH’Università. 

L'assemblea — circa un 
migliaio di giovani — si è ] 
svolta neH’auja I di Legge. E , 
si è aperta con un episodio | 
significativo e allarmante; .su j 
un banco era stato lasciato j 
un pacco di volantini delle i 
Brigate Ro.s.se, sui quali era | 
ciclostilato il te.sto con il • 
quale è stato rivendicato l'as 1 
sassinio del consigliere di ! 
cassazione Palma. Non è la j 
prima volta che rorganÌ7.7.a- ; 
zione terrori5ti(xa lascia ì 
suoi mes.saggi in occasioni 
simili; segno che ritiene « utl- j 
le » fare propaganda nell’area | 
deH’n autonomia ». Dalla qua- j 
le. d’altronde, non è mai ve- I 
nula una condanna alle B.R.. j 
anzi. La propaganda però — > 
ed è preoccupante — ora si * 
estende anche agli studenti i 
medi. 1 


Ma veniamo airassemblea. 
le proposte di chi proclama¬ 
va la nece.s.sità di « sfidare il 
divieto della questura » e 
manife.stare oggi, sono state 
bocciate. Ma la motivazione 
non sembra es.sere quella di 
evitare alla città un'altra 
giornata di ten.->ionc e di in¬ 
cidenti. quanto quella di « al¬ 
largare ii fronte ». di tentare 
di superare un isolamento 
che sì avverte anche nelle 
.scuole medie. Cosi 11 corteo 
cittadino è stato rinviato a 
sabato; «e si farà comunque 
— è stato annunciato — che 
lo autorizzino o no ». 

Per oggi invece, si legge 
nella mozione finale, si svol¬ 
geranno « assemblee nelle 
scuole, e dove è possibile, 
occupazioni cortei di zona, 
blocchi stradali ». Le forme 
di lotta, insomma, non sono 
scelte in base ad una strate¬ 
gia. ad una necessità di mo¬ 
bilitazione o di propaganda, 
ma semplicemente in base a 
criteri opportuni.stici. 

E gli obiettivi della prote¬ 
sta? Non tutti si sono dichia¬ 
rati d'accordo sul « voto poli¬ 
tico ». Qualcuno ha affermato 
che bi.sogna andare « al di là 
della questione», .senza indi 
care come. Cosi quello del 
«6 garantito» sembra restare 
l’unico o’oiettivo indicato, p'"' 
fra le divisioni che travaglia¬ 
no li « movimento ». 


A Sant’Angelo Romano è riapparsa la «Madonna 


» 


La notte di don Mario non deve c.s.sere .stata dei 
le più tranquille. Subito dopo il loro ritorno trion 
Tale a Sant'.Angelo Romano, i quadri rubati due 
anni fa dall'altare maggiore delia chie.sa d. Santa 
Maria, sono finiti a ca5ia sua. Un parroco, alle voi 
te, ha anche compiti imprevisti da ssolgere. .Ad 
ogni mixlo le due tele di Antonio .Aquili. detto .An 
toniazzo. pittore romano del tardo q(ia»tr(»'.*ento. par¬ 
tiranno. oggi o domani., per il restauro. Poi si 
vedrà.■ 

Per rimettere la « Madonna col Bambino > c 
« San Sebastiano » al loro posto è già .stata aperta 
una sottoscrizione: c’è chi si è informato su sofi- 
■.ticati .si.stemi d’allarme chi ha pensato a .soluzio¬ 
ni ingegnose contro « sguardi indiscreti ». chi si è 
offerto per la vigilanza nottunia. 

Domenica ad accogliere i dipinti, recuperati do 
po due anni di ricerche dai carabinieri, c’era tutto 
il pae.so, E anche molti, convenuti per riKrasione. 
da: comuni vicini. Il vc,sco\o di Tivoli, la civica 
amministrazione, il colonnello dei carabinieri, la 
banda e le ragazze in costume; alla fc.sta non è 
mancato proprio nulla. I manifesti annunciavano a 
caratteri cubitali: « La madonna nostra torna fra 
noi ». « W Maria ». La processione per le viuzze - 
medioevali della cittadina si è svolta tra una folla 
di oltre 5 mila persone (eppure Sant’.Angelo conta 
solo due mila abitanti). 

«E’ stala una cerimonia religiosa, certo — dice 
Don Mario, cinquant’anni pas.sati. abbigliamento 
sportivo, alla guida di una "Giulia super" bianca 
— ma non solo: la gioia è stata grande per tutti. 


al di là di ogni credo ». I quadri, insomma, più o 
meno in buono .stato .sono tomai:, all offcsa. per¬ 
petrata contro il patrimonio culturale e arti.stico. 
quc'sta volta è stato mes.so riparo. Ma la vicenda 
dei due dipinti non ha mancato a Sant’.Angelo di 
sollevare polemiche vecchie, ma .sempre attuali. 

In piaz-za ieri, messo da parte per un attimo l’in- 
tere.sse per la locale .squadra di calcio (domenica 
ha perduto in tra.sferta a Marccllina, ma ovviamen¬ 
te se no .sono accorti in pix^hi). si è tornato a par¬ 
lare del castello --la trecentesca rocca Borghc.se 
— chiu.-o da anni e in stato di abbandono e. so¬ 
prattutto. delie cave. le miniere a c elo aperto che 
continuano da anni a mangiarsi il colle su cui sor¬ 
ge il paese. 

.\ 4(M) metri d’alte7.za. una splc-ndida vista .su Ro¬ 
ma e la valle del Tevere. Sant’.Angelo Romano go¬ 
do di una posizione invidabilc. Ma a vederlo da 
giù. dalla .strada che porta a Guidonia fa davvero 
una bnitta impressione. Ormai le miniere non han 
no lasciato nulla di intatto. Le verdi pendici del 
monte sono sparite, la nuda pietra bianca (serve 
per fare la calco) conferi.sce al paesaggio un aspet 
to lunare. 

« Sono anni che proviamo a chiuderle — dice .An¬ 
gelo Lucani. a.s.ses.sore socialnsta allo sport, ai ben: 
culturali, airambicrte — ma finora non c'è stato 
niente da fare. Ricorsi, appelli a Italia nostra, de- 
nutice al pretore, ispezioni al ministero: mente è 
servito >. € E a quelli chi li .smuove — ribatte Gui 
do Gnocchi, operaio in una delle cave -. Le Lspe 
zinni fini.scnno sempre in trattoria: dieci giorni pri 


ma deU'arrivo dei tecnici del ministero i proprietà 
ri sono accertiti della risila; smontano i larori abu 
siri: fanno finta di essere in regola con la legge e. 
naturalmente, ordinano un buon pranzetto per gli 
ospiti ». 

Da anni Sant’.Angelo Romano attende un piano re 
golatore. ma tutto è ancora in alto mare. L’ammi 
nìstrazione di centro sinLstra ha perduto l’appoggio 
— durato per la verità assai poco — dei comun «ti. 
Il sindaco, certo dottor Vincenzo Mìlazzo. capoga 
binetto del presidente .Andrcotli. è latitante e da 
tre anni non mette piede in municipio. E cosi al 
centro medioevale, squa.ssato dalle e.splosioni iille 
galli dei candelotti di dinamite u.sati nelle miniere 
e che minacciano perfino la .stabilità degli edif ci. 
alla .salvaguardia dì un patrimonio prezioso, .sono 
altri a pensare. 

I ragazzi del cinh archeologico < Medullia » (dal¬ 
l’antico nome del <s.to>». ad esempio; tanta buo 
na volontà, poca c.spenenza c pochissimi soldi (2(»0 
mila lire di c-ontributo regionale di cui ancora, pc 
rò. non si è vista neanche l'ombra). « E’ un disa 
Siro — dice A’incenzo. 21 anni — non c'è un museo 
comunale, un archirio. un catalogo dei beni. Ora la 
amministrazione ci ha affidato dei locali del munì 
cipio per fame un depo.sito "ragionato " di reperti. 
Siamo una ventina di volontari, ma ai re.sti delle 
rille romane e delle cisterne, ai ruderi medioevali 
in rovina, all'equilibrio dell'ambiente non pos.siamo 
pensarci .solo noi ». 

Qualcosa si potrebbe fare anche subito: alcuni 
peasano al recupero "funzionale ” del ca.stello. per 


farne una .sede degna di un musc-o civic*o. Ma gli 
eredi della « sora Maria ». l’ultima ad abitarvn, 
hanno chiuso a p.ù mandate la vecchia rixea. si 
curi che la pratica deH’esproprio. così come è sta 
io. .sarebbe rima.sta per anni a sonnecchiare tra le 
carte del Comune. 

L’altro giorno le < grandi » famiglie del luogo (non 
mancano neanche qui) .sono ricomparse al gran 
completo in ck casione del ntorno dei d pinti. Cera 
per fare un .solo nome — anche l’ex pn'.sidcnte 
della s Roma » calcio. .Anacleto Gianni, proprietà 
no. riverito, di alcune « tenutelle » locali. 

Che co.sa abbia rappresentato la fc.sta di domeni¬ 
ca per gl. abitanti di Sani'.Angclo Romano non è 
facile dirlo. Che due quadri recuperali non ba.stlno 
a compensare il disastro quotidiano dei beni della 
cittadina è fin troppo evidente. Eppure non era so 

10 il campaniL.smo di bandiera, la fede religiosa. 

11 desiderio di partecipare ad una kermesse di al¬ 
tri tempi a .spingere tanta gente per le vie e le 
piazze. 

E’ stata una .sorta di nappropriazionc collettiva di 
un bene strappato con l'inganno, rubato approfit 
landò del buio della notte. E' .stato anche un moto 
di ribellione, quello .ste.sso che spinge i lavoratori 
delle miniere a chiederne la chiusura c ; ragazzi 
(pochi) nma.sti in pac.se a lavorare, grati.s. per 
mettere un po’ d’ordine tra i vecchi ctKCi dimcn 
ticali per anni. 

Alberto Cortese 
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Manifestazione al ministero del Lavoro e dell'Industria 

«Non vogliamo pagare noi 
per gli errori dell’Appia» 

Da venerdì 150 operai si vanno ad aggiungere agii altri 130 in cassa integrazione -, Ma¬ 
novre speculative deliMnvim, (immobiliare rileva l'impianto - Incontro alla Regione 



I.c pcssimlsllche previsioni del slnda- 
CBll, elle da tempo avevano denun¬ 
ciato il (ll.simpeKno dell'Appla, hanno 
trovato, purtroppo una conierma; nei 
Kiorni scorsi l'INVIM. la soclelfi immo¬ 
biliare che controlla 11 pacchetto azio¬ 
nario della labtirica di hibilc di Ciam- 
piiio, ha inviato 150 lettere di licenzia¬ 
mento. 1/azieiida vorrelilie « risolvere )> 
in (piesto modo la difficile situazione 
economica, che ha costretto altri 

liti) lavoratori a usufruire della cassa 
inteurazione. 

Una prima risposta 1 dipendenti e 1 
-Sindacati riianno data «ià nei giorni 
scorsi; picchettajtgio e presidio di 
massa di frrute alla fabbrica sulla 
via Appia. K Ieri l lavoratori hanno 
anche dato vita a una combattiva 
m;iii:l(\sla/ione per le vie del centro. 
In corteo si .sono reciiti al ministero 


Per sbloccare la vertenza 


del havoro. sotto la sede dell'INVlM e 
al ministero deirindustna. Una mubi 
litazlone che 6 riuscita a strappare un 
primo risultato; i rappresetitant- del 
dicastero al lavoro si sono impegnati 
a convocare nei prossimi giorni l diri¬ 
genti dellazienda 

Un'altra riunione noi prossimi giorni 
dovrebbe essere indetta dalla Ilej’ione. 
Proprio alla Pisatia, inlatti, non lùii 
tardi di un mese e mezzo fa, c’i'! 
stata un accordo fra l'INVIM e la 
FILI A (la federazione unitaria di cale 
i;oria). La direzioni' aziendale, in fiuell' 
intesa, assunse impenni precisi per il 
maiitenimento e respansione di tutte 
lo attività 

A meno di trenta n-urnl dalla firma 
di (pieiraccordo l'INVI.M ci u ripensa »; 
alici ma di non essere più in nr-ido di 
naiantire il mantenimento dei livelli 


d'occupazione; 1 debiti — si piustlflea 
erano più pesanti del previsto. Poi 
sabato scoi iO vencono Inviate le let¬ 
tere di licenziamento. 

La motivazione ufficiale sarebbe, 
anche in Questo caso, rnisosteniblle 
tleficit, che imiiorrebbe una drastica 
riduzione dei livelli d’occupazione. Un 
deficit, peri), che a "ùidizlo del sinda¬ 
cali c volutamente «nonfiato»: al dele- 
rioramento della situazione finanzia¬ 
ria non sarebbero estranee, intatti, le 
manovre speculative dell'INVlM, che 
dal '7(1 ;n poi ida Quando ha rilevalo 
la .-.ocieta di imbotlinlianienloi avreb¬ 
be imiuenato i caiiitali ottenuti con la 
nestiotie deH'Appia in tutt'aliri campi, 
secondo la Ionica speculativa di molle 
società immobiliari. 

NFLLA FOl'O. un momento della nia- 
iiileslazione di ieri. 


In corteo gli operai 
cleirime di Pomezia 


Giovedì sciopero provinciale 

Edili in lotta airicim 
e airimmobiliare Beni 


L'ultima .sortita della Mon- 
ledl.son. che improvvisamente 
Rveva (Icci.so di licenziare 110 
operai deH'IMK e di Ir.i-sfe 
rime altri GO. era stata pron¬ 
tamente battuta dalla rispo¬ 
sta di tutto il movimento sin¬ 
dacale. Ma Quella .siunificati- 
va couQUista non aveva cer¬ 
to fatto a'ionlanare lo spet¬ 
tro della liquidazione che. or¬ 
mai da più di Ire mesi, in¬ 
combe sui lavoratori della 
fabbrica <h ininicoiiipiitfr di 
l’omez.a. Proprio per questo 
stamane 1 l.ivoralori dello sta 
bilimento «Iella Montedison. 
n-tfieine a"!! olierai di tutti' 
le altre fabbriche del itrupiKr 
e la (hleeazHUie «li tutte ,«■ 
aziende elettroniche scendono 
di nuoto in lotta. Per tutti 
lappimtameiiio è siile 9 a 
p;a7,za della Croce Ho.s.sa. da 
dove partirà un corteo che 
SI conclu.icrà m via Giovali 
nalti.-ìta Morsafini. 


Que.sta nuova iniziativa vuo¬ 
le imprimere una svolta nel¬ 
la difficile trattativa. Una 
vertenza che iniziò nei primi 
giorni di gennaio quando la 
Monledi.son. nominando un uf¬ 
ficiale liquidatore, aveva .sen¬ 
tenziato la fine della fabbri¬ 
ca di Pomezia. Da allora, con 
il .sostegno di tutte le forze 
politiche democratiche e degli 
enti locali, i lavoratori sono 
.sce.si in lotta, con scioperi, 
cortei e n.s.semblee aperte. 
Una serie dì iniziative che. 
quanto meno, sono riirsclle a 
far a.ssumere al ministero del 
l.avoro una posizione chiara 
sulla vertenza: i rappre.scn- 
tanti del dicastero, in un re¬ 
cente incontro, hanno confer¬ 
mato la loro ferma opposi¬ 
zione a tutte le ipotasi, co 
munque ma.scherate. di liqui¬ 
dazione della fabbrica. 


Da un giorno alTnllro gli 
operai si sono trovali senza 
più bagni, mensa, spogliatoi 
e docce. K' accaduto nei can¬ 
tieri della società Immobilia¬ 
re Beni, nella zona di Quar-, 
to Miglio. L'atteggiamento 
della .società, a prima vista, 
potrebbe apparire incompren- 
sibile. Ma chi conasce le ix)- 
siziont arroganti e provocato¬ 
rie da sempre adottate dalla 
Beni «ad amministrazione 
controllata» .sa tiene che non 
si tratta altro che di una nuo¬ 
va. incredibile rappresaglia 
antlsindncale. Che l'epi.sodio 
che lede diritti contrattuali 
dei lavoratori, sia un nuovo 
attacco alle conquisie sinda¬ 
cali lo dimastra anche l’at- 
teggiamento della Immo¬ 
biliare che da me.si elude il 
confronto con i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori .sulla verten¬ 
za al cantiere « Lazio 80 ». 

Situazione difficile anche al¬ 


l'impresa ICLM, di vicolo Val- 
tlina, dove i .sc.ssan'.a edili 
.sono in a.ssemblea permanen¬ 
te per la difesa del posto di 
lavoro, contro le minacce di 
licenziamento. Un attacco al¬ 
l'occupazione ancora più in- 
giu.stificato in quanto la so¬ 
cietà ha in appalto alcuni la¬ 
vori di restauro della Came¬ 
ra dei deputati, non ancom 
ultimati. 

Queste vertenze .sono il .se¬ 
gno della difficile situazione 
che ha investilo tutto il setto 
re edile Una situazione alla 
quale la FLC ha cercato di 
far fronte con un pacchetto 
di proposte che costitui.scono 
la piattaforma per il contrat¬ 
to. Propaste che .si .sono, fi¬ 
no ad ora .sempre scontrate 
con l'arroganza padronale. 
Proprio da domani i lavorato¬ 
ri .sono chiamati ad un nuo¬ 
vo .sciopero provinciale per 
battere le pasizioni dell'Acer. 


Chiuso il locale a pochi passi da Ponte Milvio 

Al bar si «consumava» anche droga 

Il proprietario è stato arrestato - Lo smercio ili liashi.sli e marijuana avveniva 
in una piccola sala riservata dello snack - Denunciati cinque giovani «clienti» 


Anni, assegni e documenti falsi 
in una tipografia clandestina 

«. Ti;r.cilcr.'' i hrque.s > fal.sific.iii per un valore «li centl- 
na a di m.lion;. patenti rii guid.a c pa-.-^aport: di ri'.vcr.si pae 
si. anrb'e--;.’ iitl-,:;i, .sti. .-^on-tirale apparecchiature per stam- 
p.ue. tr*.' pi-mle. un fucile c munizioni di riivcr.so cai.bro. 
.sono .-itati .-eiiue.str.it; dai carabinieri della compagnia Trion¬ 
fale in un’attrezzata tipografia rlande.stina dell.» borgal.a Ot¬ 
tavia. I militari lianno anche arrc.stato due malviventi che 
avevano alle.-^tito :1 centro di falsificazione. Si tratta d; Marco 
Mas-'iim. di ;t3 anni, già ricercato perche colpito da i;ci 
ma;it':ato «h t.ittura per a.s.itx-iazione a delinquere, e di Bar- 
ti-ìcn.-. o .\ier.a. uii tunaino di -ì'I anni che Imo iwìii anni 
f.a a\e\a fa:t<» parte della «legione .straniera ' e che ha in¬ 
terpretato p.arii di secondo piano in alcun; film. 


Cocii cola e un jk)' di dro 
ga; que.sta la con-^uma/io 
Ili' tipo di gran parte dei 
cheiiti di uno snack bar <li 
via Flaminia W'ii-lr.ii a [kicIù 
pa.'Si da Ponte .Mil'. io. che è 
.stato chiuso ieri dagli agenti 
«iella siiu.ulra narcotici del 
nucleo centrale «i«ÌIa finanza. 
Il proprietario «lei bar. I.u 
ciano Slercuri. .17 anni, è .sta 
to arrostato. Al piano .sur/? 
riore «k-1 locale clienti * nor¬ 
mali » e smercio regolare di 
bibite. akcHil ci c tramezzini: 
a! piano inferiore na.s«osto 
ad «K’chi ;nd;.screti. un j>.cc >- 


il partita 


E C3'..-ccc-3 jc: a',.e 16,30 

! C.R o - -jio'.t di. co.-n- 
pi 3 '‘ sj 3 \tr::nzi .Mcc- 

ca-3>s. 

ROMA 

attivo della zona .cen¬ 
tro. CON PETROSELCI — A e 

c- ? 13 3.-3 SEZIONE .V.O.NTi s.i 
p-ci c". -3 St 3:3'e i 

Cd-’IK-q-.O S.-3J 31 . « 

sc.,313 d rn-o C:'cIjd;-3 -1 C3m- 
Cj 5 p3' -c«?'. ac. c D.-e- 

I Ci'.c i i«3 c.t.- a d*. Co.-.i laro :r- 
g :r.i ^ 

DOMANI ASSEMBLEA ALL'ACO- 
TRAL CON PETROSELCI ~ A e 

17.30 '.?• ora - da. 3 ssz ci-a Po-ra 
S.". GC.-3-.--. r'-ea3 rr o'.s della 

cor.-a : Pe-tac pe a ;! 
tanooQT; Lu g Per-osa.l: de la D - 
re: ere e ieg-t;-r-o dei Com tato 
rej oaa'e 

COMMISIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — A le o e 13 i 

feda-'r: o-.e O d g : il re ai o-re sj. 
b rr.r cdr!i.,-t\o '77 * P'e\e3- 

r-. a '73 d»; e F;da-a; ree (’ea- 
ra a •' caTi ag-a M C mal : 2) t>-.- 
03-3ai*a :rrg.-«4 d. «a; arie i-e'o- 
la comaag-*! T. Cct’s) 
m ATTIVO DEI COMUNISTI DEL- 
LA RICERCA SCIENTIFICA • A e 

18.30 n fede «3 oi'f -> p-epa ^- 
m'o-e dalla carifere-.ra ape-a a. Re¬ 
latore Va.e-*f P ei Cd» C-» nano. 
Cencludert C. Morg a. 


CONGRESSO DELLA CELLULA 
ALITALIA — A .e 17.30 aio »e- 
i c.ae 0 - 4 * f«'<e Caecude-à i; ca.-n- 
035 ro I 5 aa A- e.—, ti; da -a sa: aro 
o.'Od a.-.;, da. .a.a o daila D re; otc 
RESPONSABILI DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE ZONE CITTA — A e 
:0.30 T fadc-«; c.'.a iCe-,.). 

COM.MISSIONE DEL C.F. PER I 
PROBLEMI INTERNAZIONALI: .1 
tada.-a; a-e a e a c 1-3 O d g. : 

• mioacTo da’ pa-r ta ra-r., d 
aa' r a-j ree nsz.ora e ..t gaesin 
‘asa da la tnirag' a pe. T ;Ca' a 
Freddo:; ) 

ASSEMBLEE - LATINO .M£- 
TRO.NIO 3 . e tS.30 ,Ottara-.o). 
Fl-A.VIINIO: 3 e 13.30 (ATelic). 
TRIESTE al; 20 30 iTcg ri'.el . 
PORTA .MAGGIORE; a e are tS 
arr (lavcaii). ALLU.MIERE : 
al e o-e 13 ,.V1rru;;.). PALE- 

STRlNA: ale 17.30 (Belogdtt.). 
CA.MPAGNANO; olle ere 17 «P.e- 
-agoM.r, ). MONTEROTONDO .DI 
VITTORIO.: «■ a 20 (F'abolì). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — MONTEVERDE VEC¬ 
CHIO a.le 20.30 (11) .Via dem;y- 
zri: ca. Stato e Costituì.aie*, con 
caiTìaig-io ATt.i.o Esposto del 
Com tato cenl-ale 

ZONE — .EST.: «'.e ore 18 In 
FEDERAZIONE esecut vo (Orti- 
.Mairs) «NORD.; a .'c 18,30 ■ 

PONTE .MILVIO eaord.lamento 


scuola XX C'rcosc' i one (.Mo.nte- 
s«"ita'; a'Ie 13.30 ad A'JRELIA 
ccard 'cmanto sta.-np^ e p-cpa- 
goTda (Ross). «CASTELLI.; ale 
o.-e IS « VELLETRI alt.-.c espe- 
OT er- com.j-.a’ e b-acr 0 . 1 :; ( P 

ca-'et-al. «CIVITAVECCHIA.- a' e 
:7.30 a CERVETERl leg-eler « Li- 
d sac" e Ce-.-c*;'’ a g-uppo n-. a-o 
traspa.-t. ,Ce;c3-eI. ). «TIVOLI- 
SABINA, a e c e IS b TIVOLI 
co.-n te:a c-tadro e g-upaa ;;n»- 
rare (Pei-a); ale o-e 13 « TI¬ 
VOLI canniss’cne saa.ta i.Roelo- 
Lto'.;: 1 

UNIVERSITARIA - .MEDICINA; 
»i.c o-e 20 asseTib'cc n sei ere 
(Sa vagri ). 

VITERBO 

Ogg e CIVITACASTELLANA 
alle Ore 17.30 In compre corv 
fe-em nel gulnro enn ^e-sa-Io 
de;'« mo'te d. En';co M nio. 
Partec’oe-à 1 compagno UtT>- 
bi-to Ter-*e'n;. 

• MONTAlTO di CASTRO: H e 
o-e 19 assemblcB (Pdrronc'ni). VI¬ 
TERBO «BIFERALI»; ale 13,30 
•sssmblea (Pacel"). 

F.C.C.I. - CAVALLEGGERI: a le 
Ore 17 assemStB. NUOVA MA- 
GLIANA- a"e or# 19 ircant-o PCI- 
FGCI XV Ci'coscr l’ort e ioni 
tmrtlrc tul Marconi (Leoni}. 


10 .s«-antin.ito trasf<;rm.i;o in 
un'iiccoglicntf' .^aletta dose- if 
*«onsumazioiii» c'rano ita.shisli 
L' marijuana. U-ri. la jxir- 
qui.=;i/-inn«' dilla linanza iia 
iiu'.'-'O fine alivi .'‘mertio. Bi¬ 
lancio rii ll'np-ra7..-.nc. .V»il 
grammi di I;,T':h;«!i. IGQ 
grammi di «tlio di lia.‘;iiisli o 
31 grammi di marijuana. 
Cinque ragazzi «iic al mo¬ 
mento deU'irruziviuc .'«i irova- 
x.ino alTintorno del lucale 
.sono .ciati dv'nunciati aH'autvi 
rrà giu.i/ar.a. 

Quella allo .ctinri; ò cl.ata la 
s«-iOlivia «qx raz.one aulì droga 
nel .giro «li duo giorni. I.a 
prima, come ci rieorder.i. ha 
pivrtato ali'arrcsto d; due 
imj.’ortatori di cix.-iina. lìer- 
nardetts' (iariiebled. 27 anni, 
frante.-^e. e .X'.carvz Kongifo. 
24 anni, vem'zol.ano. avvenuto 
in un allvergo del centro do 
monica ccor'-a. I due ceno 
stati arrcctat; nella .ctan?.; 
«it iralborgo in cui ai'.oggiava- 
riv) proprio mentre ctawinvi 
prccicando mi dettagii la 
con.segna d; due ciu’.l di co 
ca.r.a pur.a che c.;'. mcrc.''.to 
a\r«bbe fru;t.3to circa ciac 
ntniard.. I.a ritinna. ali.a vi-ta 
di'gli agenh. ha corcato d; 
d vielia droga ccn'enuta 

in due saccliclti rii plastica, 
gottandc-la d.ilia fir.c.stra. ma 

11 pacchetto è ct.ato rccuix'ra- 
to d.agli altri a.gcnti della 
squ«adra narcotici che aveva¬ 
no circondato lo .stabile por 
impedire ai due corner: c 
ver.tuah tentativi di iviga. 

Secc-ndo la pvilizia i due 
giovani sarebbero legati alle 
co-'clie m.ifioFe cb? vlirigor.o 
il traffico della droga e in 
particolare al « boc.s » deil.i 
mafia calabre.'o tiiaiifr.iit'v» 
Urbani, arrestato due anni fa 
per aver partecipato a un 
mcctina mafiaso prc'siedulo 
da Moino Pircmialli. 


Boris Godunov 
e conferenza concerto 
al Teatro deH'Opera 

Domani all* 20 (si prega di lare 
attenilone aH'orarlo) in abbonam. , 
all* diurn* dor(>*nIcali replica del- 
l'Opera di BORIS GODUNOV di | 
M. Mussorgskij (rapp. n. 25) ton- 
rcrlato c diretto dal ninestro Jeriy 
Semliov. Protavjonista Ruggero Rai¬ 
mondi. Altri interpreti: Liliana Neil- I 
5cliev;3. Nicola Marlinucci, Paolo 
Washington. Drmitri Petkov, Ivana | 
Cavallini, Renata Baldisseri, Anna i 
Di Stasio, Katia AngelonI, Sergio i 
Tedesco, Fiorindo Andrcolll, Luigi | 
Ponliggia. GiovonnI Oe Angelis, Sil¬ 
vano Paghuca. Carlo Micalucci. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasst- 
ni. 46 - tei. 3964777) 

Alla 21,15 atl'Audit’jrio 5. Leo¬ 
ne Magno, via Bollano n. 38, 
1(1. 0532 ió pianista Raimondo 
Campisi 50 vatiaiioni su un vai 
icr d, Anton Oiabelle B.gl.etti in 
vendita alia Isliluiione. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ria- 
ri. 81 - Tal. 6S68711) 

Alle o.c 21,30 il Pierrot 
presenta; «Il viaggio di Marta» 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia deH'aulric*. 
ARCI-MAKTlNELLI (Via Santa 
Bargalliiii, 24 - T«l. ^Z'I.’SS) 
Alle ore 15,30 lo Specchio dei 
Mormoratori presento: « Pupai- 
zi, pagliacci a maschere >. Prova 
aperte. 

Al UlOSCURi (Via Placenta, 1 
Tel. 478.840) 

Alle 20,30: • Ilo mangiato la 
mela! •, due tempi a cura * 
con lo regia di Gennaro Jan- 
dolo. 

Si prega prenotare. 

BELLI (Piana S. Apollonia. Il 
Tel. 589.48.75) 

Alle 21.15 la Coop. Gruppo Tea- 
Iro G. Presenta: « Le esperien¬ 
ze di Guglielmo Melsler «. Ri- 
duitone da Goethe di Roberto 
M,-iralonte e Piero Pasqua. Re¬ 
gia di Roberto Maralanto. No- 
V la assoluta. 

DELL'ANFITRIONE (Via Martla- 
I* 35 • Tel. 359.86.36) 

Alle 2t.30 la Cooperativa La 
Plautina d.retta da Sergio Am¬ 
mirala presenta- • Spirilo al¬ 
legro • di Noe! Covvard. Regia di 
Enzo De Castro. 

OE SERVI (V-a del Morlaro, 22 
Tel. 679.51.30) ! 

Alle ore 21 la Compagnia 
dt Prosa Oe Servi diretta da | 
Franco Arnbrogliiii presenta; j 
« Roma che non '* abbozza " ■ j 
di Claudio Oldoni. 

DEI SATIRI (Via del Crottaplnta. 
19 • Tel 6565352-6561311) 
Ade 21.15: • Sognando la bi- ! 
shelica domala • di V7. Shake¬ 
speare. ^ 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te- 
lelono 4758598) 

Ade 21: « Prima • la Compagnia 
del Teatro Itnliaiio prcserrta «Non 
è vero... ma ci credo! » di Pcp- 
t>ino De Filippo 

DELLE MUSE (Via Forli n. 43 
Tel. 862948) 

Alle 2).30 lam. Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta; « SIregaroma • di 
G. De Chiara e F. Fiorentini. 

ETI QUIRINO (Via M. Mìmjhetli. 
n. 1 - lei. 6794585) 

Alle 21 valido abb. Prima lam. 
serale la Compagnia Coop. La 
Fabbrica dell'Attore presenta , 
Manuela Kusterinann In « CJm- ' 
belino m di W. Shakespeare. Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Sie- 
lano del Cacco. 16 - telelo- 
no 6798569) 

Alte 21.15: . Prima . il G.U.R. 
presenta: a La dinastia dei Don 
Pasquale > di Biancamaria Maz- 
lolcni. Prezzi: posto unico li¬ 
re 2500, ridotti L. 1.500. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588.512) 

Alle ore 21.15 ta Compa¬ 
gnia • Il Pun.gtjlione • presenta: 

« La Gabbia » e « Il Ritorno ■ 
novità assolute di Maria Teresa 
Testi. Regia di Giorgio Mattioli. 
L’ALIBI (Via di Monte teitac- 
cio, 44 • Tel. 577.84.63) 

Alle 22.15, « Carrusel • di Ti¬ 
to Leduc. Coreografia • regia 
dì Tito I >due 

LA COMUNITÀ' (Via Zaoazzo, 1 
tei. 5817413) 

Alle 21.30; « Zio Vania » di An¬ 
ton Cccov. Adattamento di G. Se¬ 
pe. 5! prega prenotar* dalle 

10.30 alle 13 * dalle ore 18 

in poi. 

MONCIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Ccnocchi - Telefono 
5130405) 

(Riposo) 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alte 21.30: « Performances » di 
Roberto Carleo. Angiola Janigro, 
Patrizia Vicìnetli. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 

Da oggi al 5 marzo la Compagnia 
del Tealro Stabile di Roma eflel- 
tua le sue recite straordinarie al 
Teatro Tenda oggi Nuovo Parìoli. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21: « Non posso... c’è 
toro seduto > di Alario Piave. 
Regia di Salvatore Solida. 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 475.66.41) 

Alle ore 21 Garinei * Gio- 
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto con 
lata Fiaslri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA < B * 

Alle 21.15 la Coop. Ata-Tealro 
presenta: « Ballata per Tommaso 
Campanella » di M. Moretti e C. 
Alighiero. Regia di Nino Min¬ 
gano. 

sala « C » 

Alle ere 21.30 la Co.-r.pagnia 
« Dritto e rovescio » presenta: 

« Occhi di specchi • di Teresa 
Pidfon:. Reg-a di Teresa Pe- 
dron: 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle 21.15 Luigi Proietti pre- 
se-ta « A me gli occhi... 
pleas? » d- Roti—fo lerici 
TENDA OGGI « NUOVO MARIO¬ 
LI a (Via Andrea Doria ang. 
Via S- Maura - Tel, 389.196) 
Alle 21 in collaboraz cne con 
J ET! « Er Marchese der grillo » 
di Eerard. e L certi. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29. 
Tel. 6547137) 

Alle 21.15. « Empedocle » di F. 
Hciderl n. Regia di Br-jro Msi- 
zali. 

ALBERICHINO (Vìa Alberico II 
n. 29. lei. 6547137) 

Alle 21.15- E,* Peroi di Lem- 
bc'gh.r.; Reg a di Julio Zuloet». 
LA OUEVA (Via Alessandria n. 91 
se. 3 inf. 2 - lei. 655406) 

Ade 10 la I nea d’embra: « Il 
lupo del cabaret a spettacolo 
a-.anspettacolo daU'Ocera di H. 
tiesse. Ljboratoro aperto. Ade 
or* 16 se.minario per atteri. Cors- 
di studi teatrali per bambini di- 
ret:.- da Horacio Casta,-o. 

LA PIRAMIDE (V. «emoni 49-51) 
Ade 21 laboratorio acerto con la 
Ccn-.rignia « La Maschera a. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel. 565107) 

Ade 21.15 la Nciva Ba.-rata 
cresenta- « Il sogno di Strind¬ 
berg a. Rag-s d Rzmpn Pa'eya 
TSD DE TOLLiS (Via della Paglia 
n. 32 - Tel. SS9S05) 

Alle 20 labcratario tpe'Io del 
G.'upco « La lenter.li mag.ca » 
'.ri. « La fuga deirUlliciate conta¬ 
bile a testi di Carlo Montesi. 


PAG. 11/ roma- 



fschami e ribalte' 


VI SEGN.4MAM0 


TEATRO 

• s Sognando la bisbotica domata • (Satiri) 

• sA me gli occhi... pleate * (Teatro Tenda) 

CINEiMA 

• s II re dal giardini di Marvin a (Aleyone) 

• I Zabriskie Point s (Archimede) 

• s lo sono mia » (Ariston) 

• «L'amico americano s - (Arlecchino) 

• t Fragola a sangue s (Ausonia) 

• • Ma papà ti manda «ola? » (Beisito) 

• « lo Beau Ceste a la Legione straniera s (Bologna, 

Capranica. N.I.R., Vigna Clara) 

• s Poliziotto privato: un mestiere difficile a (Empire, 

Vittoria) 

• t Giulia s (Fiamma, King) 

• « Le avventura di Bianca e Bernie s (Induno, Triom- 

phe. Cucciolo) 

• I Un uomo da marciapiede s (Marcury) 

• « Il medico dei pazzi s (Mignon) 

• « Il Casanova di ComencinI * (Preneste) 

• « La ballata di Stroszek » (Quirinetta) 

• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• « Tragic Bus s (Roxy, Trevi) 

• « Conoscenza carnale s (Bolto) 

• « Il fantasma della libertà « (Farnese) 

• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Hollywood) 

• « Il deserto dei tartari » (Madison) 

• t Paper Moon s (Novocine) 

• « Per favore non mordermi sul collo » (Nuovo Olimpia) 

• « Sussurri e grida » (Prima Porta) 

• « Il flauto magico» (Rialto) 

• «L'Inquilino del terzo piano» (Tibur) 

• « I magnifici setto» (Trionfale) 

• • Una notte sul tetti > (Cineclub Rosa Luxemburg) 

• « Monsieur Verdoux » (Cineclub Sadoul) 

• «Festival del cart«)ne animato» (L'Occhio l'Orecchio 

ta Bocca) 

• « Sogni proibiti » (Politecnico) 

• «Fuoco fatuo» e < Les amante» (Fllmstudio 2) 

• ■ La morte del direttore del circo delle pulci » (Sabelll) 


CABARET-MUSIC HALL 

ASSOCIAZ- CULTURALE .ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Mariatiii» 
Dionigi, 29 Tel. 3BB,281) 

Iscrizione ai corsi di musica 
«jcspcl c jazz por lutti gli stru- 
m;nti. rcsSoramonto inizio al- 
livila anno 1977-’78. 

Alle 17: « L'ìmprowviiaiìonc nel 
Bebop » corso tenuto da loninia- 
so Vilolc per tulli 1 SOCI 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUOLA 
(Via del Lardello n. 13 - Tclclo- 
no 483.424) 

Sono aperte le ìsciizionì per il 
secondo quadrinicslie. Tutti colo¬ 
ro che sono Iscritti possono pre¬ 
sentarsi. Setirclcria ore 16-20 da 
lunedi a ijiovedi- 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del 
Cardello, 13 -b - Tei. 483.424) 
(Riposo) 

EL TRAUCO (Vìa Fonie 4al- 
rOlIo, 5) 

Alle 21,30 folklore psruvìano, 
Carmelo tolklore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 
Tal. 589.23.74) 

Alle 22 • 5 chilarre in concerto » 
con F. Ouippcr. F. Colclla, E. 
De Carolis e ospiti in un pro- 
graninia di rock blues e ragas. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • le- 
lelono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle 22.30 Landò Fiorini in 
■ Porlobrullo > di M. Amendola 
e 8. Corbucci. Regia degli autori. 
CINETEATRO MERCALLI (Via 
Mercalli, 58 • Tel. 879.378) 
All* 21.30: « Clocharme » dì V. 
Bario e F. Bettolini. Regi* di 
Fausto Bettolini. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Oslia, 11 
Tel. 352.111) 

Alle 21 Cabaret dei Sadici Pian- 
genti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82 » - Tel. 737,277) 

Alle 21.30: • Isso, Essa o ma¬ 
lamente » cabaret in due tempi. 
MONTESACRO ALTO (Via E. 
Praga) 

Alle 21.30, Trio di musica po¬ 
polare. 

MURALES (Via dal Fienaroll, 
30-b) 

Alle 22 inconlro con la musici 
brasiliana. Con Ciò Marinuiii, 
Michele Ascolese. Zeagusto Meni. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 
Tel. 6544934) 

Alle 21.30 unico concerto del 
George Coicmann quinletlo. 
OMPO’S (Via Monte Testaccio, 45 
Tel. 574.53.68) 

Dalle 22.30 alle 0.30; • Nono¬ 
stante tutto... viva l'omosessua¬ 
lità » di Luciano Massimo Con¬ 
soli. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 588736-5894667) 

Alle 22.30 Sergio Centi presenta 
la voce, la ch.larra. le canzoni <Ji 
Roma. Al piano Villorio Vincenti. 
TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova. 875 - Teleto¬ 
no 3273766) 

Alle 21.30. 2. mesi • Strarni- 
ledelli. peslileri. nulli-tacenti » 
di Gino Staliord. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1-») 
Alle 21.15 la Coop. Acquarius 
presenta- • Chi crede il popolo io 
sì»! ». Musical in due tempi di 
Pasquale Cam. 

CENTRI POLIVALENTI 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de 27 - San Cosìmato - Tele¬ 
fono 495.60.98) 

Labqrilor'o sulia < Giostra e i 
Sud- Sa timbzn/i F-j‘min»nti ». 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo¬ 
no 579.58.58) 

Corsi di ch’tarre. p'anolO'te. 
pr.-cuss.on;. l.*uto. bisso, bat¬ 
ic-:*. m mo-danz». espress one 
corpo.'»';, asi o. iabo-ator o per 
bs-ob ni. ='«'.ca. »o*ogr»re 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL’ALESSANDRINO (Telelo- 
no 2810682). 

Corsi di Chitarra, pisrioforle. per¬ 
cussioni. Ilsuto dolce, llauto tra¬ 
verse». sa» e Teoria rnus'csie. Pre- 
r.otaiicn' per i corsi di dz-za con- 
terr.no'inea ed esoress.pr.e cor- 
pcraie. 

CINE CLUB 

CINECÌRCOLO ROSA LUXEM- 
euRC (Oslia Lido) 

Alle 20 « Una notte sui tetti » 
ceri I fratelli .Varx. 

CINE CLUB SADOUL . 581.63.79 
Alle 13.45-21-23 < Monsieur 

Verdoux » d. C C.n’pl.n. 
L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Festi-«il del cartone anmslo. »Ile 
18. 21 «27 cartoon» di Norman 
McLaren ». 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862530 

Alle 16.30. 18. 19 30. 21. 

22.30. « Lord oi thè ilies » d. 
Peter Brcc!;. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 

Alle ore 19. 21. 23. . Segni 
proibiti • di N. Z McLecd 

PILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Atte 13 30, 20. 21,30. 23 «Il 

sesso degli angeli» e «La lassa». 


STUDIO 2 

Alle 19, 21,15. 23 i capolavori 
della « Nouvellc Vaguc » « Fuo¬ 
co tatuo • e « Les smants ». 
SAUELLI (Tel. 492.610) 

Alle 20. 22 « La morie del ditet- 
lorc del circo delle pulci » di 
Thomas Kocrier. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.03 
Per amore di Cesarina, con VJ. 
Ciliari - C e Nuova rivista Valdi 
VOLTURNO - 471.557 

E continuavano a mellere lo dia¬ 
volo ne lo tuo interno e Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 3S2.123 L. 2.600 

Coodby* e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

AIRONE ■ 782.71.93 L. 1.600 

Quel corpo di donna, con A. 
Robinson - S (VM 18) 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Il re dei giard'ii.i di Marvin, con 
J. Nicholson . DR 
ALFIERI - 290.251 L. 1.100 

L'orca assassina, con R. Har¬ 
ris • DR 

AMBA5SADE - 5408901 L. 2.100 
Il bel paese, con P. Villaggio ■ SA 
AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 

I ragiziz del cero, con C. Dur- 
ning - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Stazione di servizio, con C. Jen- 
nings - A (VM 18) 

ANTARES - 890.947 L. 1,200 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

APPIO . 779.638 L. 1.300 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Zabritkye Point, di M. Antonio- 
ni - DR (VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
lo sono mi», con 5. Sandrelli 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C. Gebie 
DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Indians. con J. Whitmore - A 
A510RIA - 511.51.05 L. 1.500 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Doppio delillo, con M. Ma* 
stroianni - G 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 

II bel paese, con P. Villaggio - SA 
AUREO - 81.80.606 L. 1.000 

I nuovi mostri, con A. Sordi - 
SA 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Fragole e sangue, con B. Davison 
DR (VM 18/ 

AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rochelort - SA 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Forza Italia, di R. Faenza • DO 
BARBERINI - 475-17.07 L. 2.500 
Champagne per due dopo il fune¬ 
rale, con H. Mills - G 


BEL5ITO 340 887 L. 1.300 
Ma papà li manda sola?, con 

B. Slrc-.sand - SA 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

lo Beau Gesle e la Legione 
Straniera, con M. Feldman - SA 
BRANCACCIO . 795.225 L. 2.000 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

CAPITOL ' 393.280 L. 1.800 
L'animale, con J. P. Eelmondo - 
SA 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 

10 Beau Ceste c la Legione 
Straniera, con M. Feldman - SA 

CAPRANICHETTA - 686.957 

U 1.600 

Comunione con delitti, con L. 
•V. le.- - G (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L 2.100 

11 professionista, con Y. Ceburn 
5 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Doppio delitto, con M. M»- 
stro:*n.-'.i - G 

DIANA . 780.146 L. 1.000 

Grazie tante e arrivederci, con 

C. V.ilari - C (VM 1S« 

DUE allori - 273.207 L. 1.000 
Stazione di servizio, ccn C. ien- 
r- ns$ - A (V.V. ’S) 

EDEN • 380 188 L 1.S00 

L’orca assassina, con R. Ksrr s 
OR 

EMBASSY - 870.245 U 2.S00 
Il bandito e ta madama, con B. 

Reynolds - SA 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 

Poliziotto privato urt mestier* 
difficile, con R M;tch-.:m - G 
ETOILE - 67.97.556 L 2.500 
L’uovo del serpente, con L. Uli- 
mar.n - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.300 
Yeti il gigante del 20. secolo, 
con P. Grant - A 
EURCINE - S9I.09.S6 U 2.100 
Il professionista, con Y. Cobj.-n 
S 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Il prolessionista, co', Y. Ccb’jr.n 
5 





FIAMMA 175.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J, Fonda • OR 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

CAKUEN - 582.848 L. 1.500 
Un altro uomo un'altra donna, 

‘ con J. Caan • 5 

GIARDINO ■ 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO • 8G4.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del male, 
con E. Joscphson • DR (VM 18) 
GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
„ La ragazza dal pigiama giallo, di 
Di Lazzaro - G (VM 14) 
GREGORY ■ 638.oc .00 L. 2.000 
Liilomania, di K. Russell - M 
(VM 18) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 

I duellanll, con K. Carradine 
A 

KING ■ 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J, Fonda • DR 
INDUNO - 582.495 L. I.COO 
Le avventure di Bianca e Derni*, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE . 609.36.38 

L. 1.SOO 

Napoli ti ribella, con L. Merenda 
DR (VM 14) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nomo del papa re, con N. 
Manircdi • OR 

MAIESTIC - 649.49.08 L. 2.000 

II «jalto, con U. Tognozzi - SA 
MLRCURY - G50.17.G7 L. 1.100 

rie - S (VM 18) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hollman ■ DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

In nomo dri papa re, con N. 
M.snliedi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Totò il medico dei pazzi - C 
MODERNETTA - 400.2Ub 

L. 2.S00 

E SD lu non vieni, con C. Bccca- 
MUDERNO • 460.28S L. 2.500 

Lo notti porno nel mondo • DO 
NEW YORK • 780.271 L. 2.600 

I ragazzi del coro, con C. Du- 
ming - A 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

10 Beau Ceste e ta legione stra¬ 
niera. con M. Trldinan - SA 

NUOVO FLORIDA 

(Riposo) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Guerre stellari, con G. Lticas ■ A 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Forza Italia, di R. Faenza - DO 
PALAZZO 495.06.31 L. 1.500 
L'animate, con J. P. Bolmondo - 
SA 

PARIS - 7S4.368 L. 2.000 

Champagne per due dopo il lu- 
nctalc, con H. Mills - G 
PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The oinen (Il presagio), con G. 
Pcck - DR (VM 18) 

PRENESTE ■ 290.177 

L. 1.000 . 1.200 

II Casanova di Comencini, con 
L. Whilmg - S (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Duello al solo, con J. Jones • 
DR (VM IB) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

La ballala di Stroszek, con Bru¬ 
no S. - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

I nuovi mostri, con A. Sordi - 
SA 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 

11 grande attacco, con H. Fonda 
A 

REX • 864.165 L. 1.300 

Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rochelort - SA 

RITZ • 837.481 L. 2.300 

II triangolo delle Bermude, con 
J. Huslon - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Ouell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Buhuel • SA 
ROUCE ET NOIR - 364.309 

L. 2.500 

Quel giorno II mondo Iremerà, 
con A. Delon - DR 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Tragic Bus, con B. OI;on - DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huslon - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Maniredi - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

5UPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Poliziotto renza paura, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La vergine c la bestia, con J. 
Rc/iiaud - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Tragic Bus, con B. Okan - DR 
TRIOMPHE . 838.00.03 L. 1.500 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
con VJ, Disne-y - DA 
ULISSE - «533.744 

L. 1.200 • 1.000 
Totò airintcrno - C 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

10 Beau Gesle • la legione 
straniera, con M. Feldman - SA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Poliiiollo privato un mestiere 
dillicile. con R. Milchum - G 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

11 colosso di fuoco, con E Bo;- 
grino - DR 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Uno sparo nel buio, con P. Sel- 
Ic-s - 5A 

ALBA . 570.855 L. 500 

Konga, con Y. Co-.-ad - A 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

La cameriera nera 
APOLLO 731.33.00 L. 400 
Mou'ìn Roug:. t J. H-jslon - DR 
aquila - 754-951 L. 600 

Allenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14; 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Verginità 

ARIEL 530.251 L. 700 

La marchesa Von..., con E. Cle- 
\t.- - DR 

AUGUSTUS ■ 655.455 L. 800 
Kleinhoff Hotel, con C. Clcry 
DR r.'M 18 ) 

AURORA . 333 269 L. 700 

Il gatto mammone, con L. Blìz- 
iz'ca - C «V.'-’. ì S) 


L. 2.300 


cajaax» 


AVORIO D’ESSAI - 779.83B 

L. 700 

Led Zeppelin • M 
OOITO - 831.01.98 L. 700 
Conoscenza carnale, con J. Nichel- 
son - DR (VM 18) 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Totò chi si ferma è perduto • C 
BROAUWAY - 281.57.40 L. '/OO 
■ L’ulliina odliieo, con G. Pep- 
paid - A 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
(Riposo) 

CASSIO 

Roulelte russa, con G. Segai ■ DR 
CLODIO - 3S9.S6.S7 L. 700 

Certi plecolissinii peccati, con 
I. Rochelort - SA 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Pippo Fiuto Paperino alla riscos¬ 
sa • DA 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Totò Pappino a le lanaticha - C 
CRISTALLO - 481.336 L. SOO 
Vili privati pubbliche virili, con 
T. Ann Sevoy - DR (VM 18) 
DELLE MIMOSE ■ 36G.47.12 

L. 200 

(Non pcrveiuilo) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE . 295.606 L. 700 
Simbad e l'occhio della ligr», con 
P. Wayne - A 

DORIA - 317.400 L. 700 

Kleinholl hotel, con C. CItry - 
DR (VM 18) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Emanuclle nera Orlent Reportage 
' con Emannuelle - S (VM 18) 
ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
L’orca aisestlna, con R. Mar¬ 
ni - DR 

ESPERO . 863.906 L. 1.000 

(Non peivcnulo) 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

Il linlatmn della libertà, di L. 

Buniicl - DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

La balinglia dello aquile, con M. 
Me Do .veli - A 

IIARLCM 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Olici pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Prtino - DR 
(VM l.l) 

JOLLY . 422.89S L. 700 

Il solco di pesca, con M Bro- 
charil - SA (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. SOQ 

Conlessionl di un pulltor* di li- 
neslrc. con R. Askv.ilh - SA 
(VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. SOO 

Il deserto del tartari, con 1. Pn- 
rin - DR 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 

L. eoo 

I sopravvissuti delle Alidi, con 

II Sli'jl.lz ■ DR (VM 18) 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 

La belva col mitra, con H Brr- 
gci - DR (VM 18) 

MOULIN ROUCE (ex Brasll) 
552.350 

La conquisle del West, con G 
Peci: - DR 

NEVAOA - 430.258 L. 600 

La signora è stata violeiilala, con 
P. Tillin - SA (VM 14) 
NIACARA . 627.35.47 L. 250 
L'uomo sul letto, con B. V/ider- 
bety - DR (VM 14) 

NOVOCINE 

Paper Moon, con R. O'Ncal - S 
NUOVO - 588.1 16 L. 600 

Peccalo senza malizia 
NUOVO OLIMPIA (Vi* In Luci¬ 
na, 16 • Colonna) 679.06.95 
Per lavoro non mordermi sul col¬ 
lo. con R Polanski - SA 
ODEON - 464.760 L. 500 

Brucia ragazzo brucia, con F. Pre- 
voit - 5 (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Peccatori di provincia, con R. 
Monlag-jnì - C (VM 18) 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Frali Marlene, con P. Noiret - DR 
(VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Sussurri c grida, con K. Sylwin 
DR 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Il llauto magico, di I. Brrgman 
M 

RUUINO D’ESSAI • 570.827 

L. SOO 

Forepla/, con Z. Molici - SA 
(VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
La vendetta dell'iiomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 
SPLENOID - 620.205 L. 700 
Amore e guerra, con VJ. Alien 
SA 

TRIAMOH - 780.302 L. 600 

Soldi ad ogni costo, con R. Drey- 
fuis - DR 

VERRANO - 851.195 L. 1.000 
Madame Claude, con F. Fab’an 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(R poso) 

SALE DIOCESANE 

DEGLI SCIPIONI 

Per favore non toccata la va*- 
chictie, con Z. Mostel - C 
LIBIA 

L'ultimo dei Moicani 
TIBUR - 495.77.62 

L'inquilino del terzo piano, con 
R, Polans'i-i - DR 
TRIONFALE - 353.198 

I magnifici 7, con Y. Brynntr - A 


ACILIA 


DEL MARE 

I Ire moschettieri, con M. York 
A 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca e Semi* 
ci. VJ. D sncy - DA 
SISTO 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
SUPERCA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

La ragazza dal pigiama gialla, 
con D. D. Lazzaro - G (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAJAIIO 

L'uomo che venne dal nord, con 

P. O'Tco.e - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS: Al- 
cione. America, Argo, Arici, Augii- 
slus. Aureo. Avorio, Balduina, Bai- 
sito. Boitb, Brasil, Broidv-ray. Cali- 
iornia. Castello. Capitol. Cinestar, 
Clodio. Coibszeo. Cristallo. Diana. 
Doria, Eden, Giardino. Golden, Ho- 
liday, Italia, Leblon, Maiestic. Fi*, 
vada, New York. Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Reale, Riat¬ 
to, Roxi, Rex. Traiano di Fiumicino, 
Sala Umberto. Triomphe. Ulisse. 


per l'UNICEF 


Il 5 o.TO 24 febb-aio. a .e o-e 2T »! C -:o .Vei-i-o V J 
C. Co'o-roo i i.-o.ge-a un» ss-*’» d bene? :e.-z» .1 c-' *:*$so 

:;-a be.o.Io in’e :n",;-;e a fa/;-e i-z ;'U..N I.C E F. I-renzer-i--o 
nj-nz-os is czn;*-.:. e ps.-sonzgg de o Ipetfeco 5 


Tulli ì giorni due spettacoli: ore 16 c ore 21. Dille 10 visita 
allo zoo. Il Circo e riscaldato. Informazioni: telefono 513.29.07 


«BRINDISI CITY <« Centro citta* tra te vie De Gasperi. Da I m a x i a . L ig u r i 
PALAZZI PER A BI TAZI O NI . UFFI CI .COM M E RCIO.TURI SMO. B A NCH E 

DUSINNES CENTER . lottizzazione vinal 

VENDONSI LOT T I E F A B BRI C ATI INTERI 

SI esaminano richieste di fitto per enti _ 

IMMOBI LIA RE BRINDISI • via DALMAZIA 1. BRINDISI 
TEL. 080/4815 17 080/4815 18 0831/23406 
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Milan, Vicenza e Torino non si mostrano all'altezza di impensierire la capolista 

Juve; forse è la fuga buona 
Vinicio resta fino alla fine? 


La Roma... fortunata raccoglie quello che ha per¬ 
duto in precedenza • Il Consiglio laziale respin¬ 
ge la proposta di Lenzini di affidare la squadra a 
Levati - La lotta in coda si fa più drammatica 


ROMA — Davvero bisogne¬ 
rà incominciare a convincer¬ 
si che quella della Juven¬ 
tus sla una fuga vera e pro¬ 
pria. Il turno di domenica 
ha favorito 1 bianconeri che 
ora hanno portato il vantag¬ 
gio a cinque lunghezze. MI- 
lan. Vicenza, Torino e la 
stessa Inter non .si mo.stra- 
no airaltezza di Impensierire 
la capolista. Llcdholm ha .so- 
fitemito, per la verità, che 
ini si ricorda di .scudetti per¬ 
duti con cinque ed anche più 
punti di vantaggio. K’ vero, 
l'd il richiamo o due sta¬ 
gioni fa, quando proprio la 
Juve staccò 11 Torino di cin¬ 
que punti, e poi si perse per 
strada a favore del granata, 
ò chiaro. Ma stavolta 11 «To¬ 
ro » non è più quello n6 di 
due stagioni fa e tanto meno 
di quella .scorsa, allorché lot¬ 
tò fino alla fine, e giunse se¬ 
condo ad un punto dal bian¬ 
coneri. E' tanto vero quanto 
andiamo dicendo, che non 
per niente una svista arbi¬ 
trale (Torlno-Vlcenza) ha 
fatto dare In e.scandescenze 
11 presidente Planelll e i suol 
diretti collaboratori. Persino 
Radice ha capito che Tatmo- 
sfera non è più quella di una 
volta. Anzi si ventila che a 
fine stagione cambierà socie¬ 
tà. 

Ora non c’è dubbio che pur 
Kc mancano ancora undici 
giornate al termine del cam¬ 
pionato, è .soltanto la Juve 
che può gettare al vento la 
gro.ssa occasione che gli si 
offre. Alcuni episodi che con¬ 
tinueranno a far dl.scutere, 
sono accaduti domenica. I ne¬ 
razzurri hanno protestato per 
l’atterramento di Altobelll ad 
opera di Mozzini. La « mo¬ 
viola» ha dato ragione aulì 
Interisti; era fallo da punire 
col rigore. Cosa dirà ade>.‘so 
11 presidente del Torino, Pia- 
nelll? In Bologna-Foggla pro¬ 
teste dei foggiani che hanno 
sostenuto come Viola ed an¬ 
cor più De Ponti fo.s3ero In 
fuori gioco. E da questa azio¬ 
ne è nato 11 gol della vittoria 
bolognese, siglato da De Pon¬ 
ti. La «moviola» non ha di¬ 
radato 1 dubbi. Tn Roma-Pe- 
scara chiaro alla « moviola » 
l’abbaglio preso da Lo Bello 
Jr. Non era stato Piacenti a 
toccare con la mano il pal¬ 
lone. bensì Bertarelll. per cui 
11 rigore a favore del pesca¬ 
resi è stato un vero e pro¬ 
prio... infortunio. 

Intanto la lotta In coda si 
fa drammatica. Quattro In 4 
punti; Bologna (16), Foggia 
(15). Fiorentina (14) e Pe- 
.scira (12), Ma anche quelle 
che sono più sopra non è che 
siano al sicuro al lOO'’?. 

Per la Roma si parla ades¬ 
so di fortuna. Ma con tutte 
le vicissitudini che ha attra- 
vensato, Glagnonl raccoglie 
qualcosa di quello che ha 
perduto in precedenza. Dal¬ 
l’Inizio del torneo la Roma 
lieti ha mal giocato con la 
stessa formazione per due 
domeniche di seguito. Nelle 
ultime 5 giornate la Roma 
ha conqui-stato otto punti. Se 
pensate che la Juve capoli- 
.sta ne ha racimolati sette, 
avrete l’e.satta misura della 
volontà di non mollare che 
ha .saputo infondere alla 
squadra Giasaaonl. Contro il 
Pescara il gioco ha latitato, 
ma Ugolotti si è nuovamente 
Imposto all’attenzione se¬ 
gnando un gol. il quarto nel¬ 
le cinque partite che ha di¬ 
sputato. Il ragazzo poi non 
è ancora al meglio e svol¬ 
geva funzioni più di raccordo 
che di punta. Una Roma vo- 
l;tiva. quindi, che sta conqui¬ 
standosi la sicurezza. E non 
c’è da .stupirsene, vi.sto che 
Paolo Conti si sta afferman¬ 
do sempre più come la degna 
snalla di Zoff per I « mon¬ 
diali » di Balres. Fino al 
« derby » gli impegni saran¬ 
no però severi; Milan. Fio¬ 
rentina e Lazio fuori casa, 
Napoli air« Olimpico ». 

La Lazio ha perduto con 
la Juventus, il che non do¬ 
vrebbe destar scalpore. Ma 
le vicende che hanno prece¬ 
duto lo scontro di Torino, so¬ 
no delle vere... lazialate. Vi¬ 
nicio che pretende, dopo la 
Eccnfitta casalinga con l’Ata- 
lanta. il ritiro anticipato. Lo 
fa per allontanare la squa¬ 
dra dal clima arroventato 
della capitale. Vinicio che 
poi agita le acque lanciando 
un nuovo ^ proclama » ( lo 

aveva già fatto nella passata 
stagione): «Me ne vado». 
Po: sembra ripensarci, ma il 
giorno dopo lo ribadisce ai 
giocatori. Lancia accuse il 
brasiliano. E’ tutta colpa del¬ 
l’ambiente — dice lui. E* col¬ 
pa della stessa stampa — 
dice ancora lui. Evidentemen¬ 
te vuol dare corpo alle om¬ 
bre di una « congiura ». sen¬ 
za capire che quanto sta ac¬ 
cadendo r.sale più a monte. 
Forse dimentica che la sua 
credibilità era già stata scos¬ 
sa allorché ml.se a baenoma- 
ria Felice Pillici, Martini, 
Garlaschelli. Viola. Pullci e 
Viola vennero ceduti Garel- 
la s.arebbe stato il nuovo por¬ 
tiere. mentre Martini avreb¬ 
be dovuto lasciare il posto 
a Badiani, e Garlaschelli a 
Clerici, con Boccolini nel ruo¬ 
lo di Badiani. Come sono an¬ 
dato le cose è storia troppo 
recente per tornarvi sopra. 

Il fatto è che la gente sa 
benissimo che l’acquisto di 
Clerici i50 milioni) e di Boc¬ 
colini (10 milioni), ha signifi¬ 
cato un introito maggiore 
per Vinicio. Alla prova dei 
fatti poi, il piano dei brasi¬ 
liano non ha funzionato. Ga- 
rclla, caricato di troppe re- 
spon.sabilltà e tutte in una 
volta, ha avuto alti e ba.ssl. 
Clerici c Boccolini, le poche 
volte che hanno giocato, non 
hanno mal dato rapporto 
sperato. Insomma, salvo Ga- 
rella, Vinicio è dovuto tor¬ 


nare all’antico: Martini (fin¬ 
ché non si è Infortunato), 
Garla.schelll e Badiani. Ora 
11 tecnico resterà fino alla 
fine per « onorare l’etica pro- 
fe.sslonale ». Ma è anche pro¬ 
babile che il « divorzio » an¬ 
ticipato sia legato all’esito 
dell’Incontro di domenica 
con l’inter. Il calenda¬ 
rio fa tremare: Inter, Pe¬ 
scara, Vicenza, Roma. Ed 11 
tifoso, quello che paga, ha 
ragione di riflettere co.sì; ha 
sbagliato Vinicio, ma ha sba¬ 
gliato pure la .società che ha 
avallato fino In fondo le sue 
scelte. Se si verificherà il 
peggio, vi.sto che la respon¬ 
sabilità di andare fino in 
fondo è stata assunta In pie¬ 
no dalla società (ma il pre¬ 
sidente Lenzini era per ac¬ 
cantonare Vinicio — che ha 
già percepito tutta la sua 
mercede — e affidare la squa¬ 
dra a Lovati), la conseguen¬ 
za .sarà quella che l’attuale 
dirigenza della Lazio dovrà to¬ 
gliere le tende In blocco. Noi 
cl auguriamo che 11 peggio 
non accada, ma come dare 
torto ai tifosi paganti se poi 
dovessero pretendere che 
Lenzini e tutto il .suo entou¬ 
rage la.sci il « potere »? 

g. a. 


« 


Divorzio»: arbitro l'Inter 


ROMA -- Il divorzio Lazlo- 
Vlnicio è .stato rimandato. 
Que.sto è il succo della lun¬ 
ga riunlona del Consiglio 
biancazzurro. riunione inizia¬ 
ta ieri mattina, interrotta 
per la colazione e conclusa.sl 
in .serata. Divorzio non rifiu¬ 
tato ma .solo rinviato perché 
ne.s.suno del componenti il go 
verno laziale ha confermato 
la fiducia al tecnico incondi¬ 
zionatamente fino a fine con¬ 
tratto (30 giugno). Tutti in¬ 
distintamente (.solo il pre.si- 
dente Lenzini è parso un po’ 
freddino) hanno esternato la 
loro .stima a Vinicio, la con¬ 
vinzione che abbia ancora 
dentro la carica nece.ssaria 
per chiudere nel migliore del 
modi il campionato (che ul¬ 
timamente ha preso una pie¬ 
ga tutt’altro che positiva), 
ma nessuno ha .saputo o vo 
luto dire, for.se per tema di 
es.sere smentito fra pochi 
giorni, .se la fiducia nel tec¬ 
nico valeva fino al termine, 
vada come vada. Tutti indi- 
.stUltamente hanno fatto gli 
scongiuri, tutti si sono au¬ 
gurati un futuro tinto di ro¬ 
sa, ma al di là delle parole 
tutti .sono apparsi dubbiosi. 

E’ nastra convinzione che 
la partita di domenica con 
l’Inter potrebtie ri.sultare de¬ 
cisiva ai fini della perma¬ 
nenza del « mister » fino al 


termino del campionato Una i mine il suo lavoro con la 


sconfitta riaprirebbe nuova¬ 
mente il discorso, la cui con¬ 
clusione avreblie sicuramente 
risvolti diversi. La « lunga 
giornata » è Iniziata con un 
colloquio Manni-Lenzini e 
con la decisione del presi¬ 
dente di convocare i con.si- 
glierl. per discutere sugli ul¬ 
timi epusodi (dichiarazioni di 
Vinicio nel ritiro di S. Mar¬ 
gherita Ligure) che hanno 
turbato non poco la tran¬ 
quilli* à della squadra c del 
la .società. Lenzini era chia¬ 
ramente intenzionato a tron¬ 
care il rapporto con il tecni¬ 
co. non ritenendolo più in 
grado di garantire alla squa¬ 
dra la ncces-saria « a.s.si.sten- 
za » per praseguire nel mi¬ 
gliore del modi il campiona¬ 
to. Lenzini aveva pronta an¬ 
che la carta di rlcamtiio: Bob 
Lovati. con il quale si era 
già accordato. 

Nei corso della riunione, 
però, una parte dei consiglie¬ 
ri non s’è trovata d’accordo 
con il presidente, che non 
avendo più in mano la mag¬ 
gioranza, non ha potuto im¬ 
porre la .sua volontà. Sospe¬ 
sa la riunione, nel pomcrig 
gio una commissione compo- 
.sta da vicepresidenti Rùtolo 
e Ercoli e da Alihrandl e 
Manni si è incontrata con 
Vinicio. Il tecnico ha detto 
di voler condurre fino al tcr- 


stessa enengia del tempi mi¬ 
gliori. Quindi Vinicio ha la¬ 
sciato la .sede, nella quale si 
è subito riunito il Consiglio 
(pre.senti Umlierto Lenzini, 
Aldo Lenzini. Quadri. Rùto¬ 
lo, Bornigia. Martini. Manni. 
Ercoli e Alilirandi) per tirare 
le .somme, ’rerminata la di- 
.scu.s.s;one. durata circa un’ora, 
si è p.issati alla conferenza 
stamna. 

« Non nego — ha detto Len¬ 
zini — che sono rimasto mol¬ 
to male per le dichiaraziont 
di Vinicio. Vedendolo oltre¬ 
tutto moralmente distrutto, 
ritenevo che fosse necessario 
arrivare al divorzio anticipa¬ 
to Poi. ascoltatolo, vista la 
sua intenzione di tenere duro 


Il CONI non 
pagherà i 
«debiti» al 
Demanio 


ROMA — Il CONI non larà Iron¬ 
ie agli adempimenti prelevi dal 
Demanio dello sport per il recu¬ 
pero degli Indennizzi che sarebbe¬ 
ro dovuti dal Comita.'o Olimpico 
all'erario per l'occupadone degli 
ediilci del complesso di-l Foro Ita¬ 
lico e dei relativi implinti sporti¬ 
vi. In ilire parole il CONI non 
{ paghcib i 705.755.312 di lire ri¬ 
chiesti, Domani scade il termine 
fissato dal due avvisi di pagamen¬ 
ti inviali dairUllicio del Registro, 
l'uno per 557.500.000 lire (occu¬ 
pazione degli Immobili del Foro 
Italico) e l’altro di 128.255.312 
lire (per appalti e subaililti di 
impianti sportivi). 

L’orientamento deli'uliicio lega- 


c sentito il parere degli altri I CONI, data la singolarità 


consiglieri, ho rivisto la mia 
posizione ». 

Vinicio a sua volta ha re¬ 
citalo il mea culpa (è la pri¬ 
ma volta che avviene da 
quando è alla Lazio): k Rin¬ 
grazio la società di questo 
nuovo atto di amicizia, liico- 
nnsco di aver sbagliato. Se 
avessi ragionato di più. sicu¬ 
ramente non sarebbe acca¬ 
duto». Così è finita a laral- 
lucci e vino: l’augurio, ov- 
vi.amente, è che a farne le 
spe.se non .sia la Lazio. 


p. C. 


della vicenda ed anche in attesa 
che essa possa essere chiarita in 
sede governativa (il Ministero del¬ 
le Finanze non sarebbe stalo a suo 
tempo al corrente dell'Iniziativa del 
Demanio) è quello, per il mo¬ 
mento, di « passivila >. Scaduto il 
termine per radempìmcnio. c pre¬ 
vedibile l'arrivo di una ingìunz'o- 
ne. Comincerb quindi la battaglia 
per vie legali, a meno di inter¬ 
venti risolutori da parte delle auto- 
rilà competenti. 

La vicenda Demanio-CONI trae 
origine dalla legge 18 novembre 
1975 n. 764, entrala in vigore 
Il 17 gennaio 1976, con la quale 
tutti ì beni della cx-GlL, com¬ 
preso quindi il complesso del Foro 
Italico, sono stati trasferiti ap¬ 
punto al Demanio dello Stato. 



Oggi il « Laigueglia »: i « big » ci sono tutti 

Moser, Suroitnì, Basso 
ma pronostico... belga 

Ben 198 iscritti - L’arrivo in una pericolosa strettoia 


Dal 13 febbraio mancano notizie del « Surprise » 

Due navi e un aereo 
alla ricerca di Fogar 


BUENOS AIRES — Da lu¬ 
nedi 13 febbraio mancano no¬ 
tizie del navigatore italiano 
Ambrogio Fogar che, a bor¬ 
do del «Surprlse» (una bar¬ 
ca a vela di undici metri) 
as.sieme al giornalista Man¬ 
cini, è partito il 6 gennaio 
da Mar del Piata per passa¬ 
re lo stretto di Capo Horn 
r. raggiungere l’Antartide. 

Durante rultimo contatto 
radio (avvenuto, come abbia¬ 
mo detto, il 13 febbraio) il 
navigatore italiano ha comu¬ 
nicato — senza però chiede¬ 
re aiuto — di avere subito 
una avaria e di apprestarsi 
a tornare a Mar del Piata, 
un grosso centro balneare 
sulla costa atlantica. 400 chi¬ 
lometri a sud est di Buenos 
Aires. 

Fogar non ha specificato 
il tipo di avaria ed ha af¬ 


fermato che sarebbe rientra¬ 
to al porto di partenza con 
I propri inezzi- 

Dopo il contatto radio del 
13 febbraio non si sono avu¬ 
te altre trasmissioni da par¬ 
te del «Surprlse» e le auto¬ 
rità argentine hanno inviato 
due navi ed un aereo a pat¬ 
tugliare la zona di mare in 
cui Fogar aveva segnalato la 
propria presenza senza In¬ 
contrare per il momento trac¬ 
cia deU’imbarcazione. 

Fogar a\Tebbe dovuto rag¬ 
giungere il porto di Ushuala, 
nella Terra del Fuoco, dove 
il giornalista Mancini sareb¬ 
be sbarcato, mentre Fogar 
avrebbe continuato il proprio 
viaggio jjer attraversare Ca¬ 
po Hom e costeggiare l'An¬ 
tartide. 

NELLA FOTO: Fogar. 


La Tirreno-Adriatico 
daini al 16 marzo 

ROMA — La XIII Tirreno-Adriatico à sfato presentala ieri: si artice- 
■ciù ili un prologo, quattro tappe e due semitappe dall'll al 16 marzo. 

Dair« azzurro » Tirreno, al « verde » Adriatico il fior fiore del cicli¬ 
smo mondiale sarà impegnato su strade tra l'altro parlìcolarmenle adallc 
alla preparazione della forma atletica per ehi Ire giorni dopo la conclu¬ 
sione di questa corsa si proponga per obicttivo il magico traguardo della 
Milano-Sanremo. Che sì sarebbe svolta a quella data era già stato reso 
noto all'epoca della laboriosa (laboriosa inquanto concomitanze c guerra 
tra organizzatori ne rendono diilicile la compilazione) stesura dei calen¬ 
dari internazionali. 

L'organizzatore Franco Mealli, ospite del Presidente della provincia 
di Roma Lamberto Mancini in una sala del Palazzo Valentin!, ha reso 
nolo anche gli altri particolari, alla stampa convenuta c agli invitali 
d’onore, tra i quali: Paolo Valenti (del quale sono stati ricordati tra¬ 
scorsi ciclistici poco noto, Pietro Chiappini, consigliere nazionale della 
F.C.I.: Vallecchi e O'Ortensi, della Filiale romana della Fiat; il presidente 
deH'Enle provinciale per il turismo, Travaglini di Santa Rita; rappre¬ 
sentanti delle Aziende di Soggiorno di Santa Marinella c di San Bene¬ 
detto del Tronto; l'Assessore allo sport della Regione Lazio avv. Guido 
Varlese c il capitano della Polizia stradale Pizzinclli. 

Venerdì 10 marzo sul lungomare Capolinaro di Santa Marinella si 
svolgeranno le operazioni di punzonatura dalle ore 15 alle 18. Sabato 11 
alle ore 14,30 partirà il primo concorrente per il prologo a cronometro, 
individuale da Santa Marinella a Sanla Severa: 8 chilometri sui quali i 
concorrenti troveranno una ricca dotazione di premi c la prima maglia 
« giallorossa senza che tuttavia t'esito di questa gara inttuisca sulla 
classifica. La prima tappa da Sanla Marinella a Ferentino partirà alle 
ore 10 di domenica 12 e sarà lunga 215 chilometri. Il giorno successivo 
la Cassino-Pagliela di 200 chilomc:ri partirà alle ore 11 e si concluderà 
con due giri di un circuito locale. La terza lappa martedì 14 con un 
percorso di 174 chilometri andrà da Paglieta ai 1.105 metri di Colle 
San Giacomo, tetto della corsa. Corropoli-Civilanova Marche di chilo¬ 
metri 193 sarà la quarta tappa, in programma mercoledì 15 con partenza 
alle ore 10. L'ultimo giorno, giovedì 16 saranno disputate due semilappe: 
con partenza alle ore 8,30 la San Benedetto del Tronlo-Corropoli di 
73 chilometri e la cronometro individuale di 18 chilometri sui viali del 
lungomare di San Benedetto con prima partenza alle ore 13. 

La classifica generate terrà conto degli abbuoni di 4”, 2" e 1” su 
ogni traguardo di tappa c:scluso quello della cronometro e di 2" c 1” sui 
traguardi volanti e del gran premio della montagna. La tappa torse 
maggiormente impegnativa (a parte quella che si conclude oltre i mille 
metri a Colle San Giacomo) potrebbe risultare la Corropoii-Civitanova 
Marche interamente su strade collinari e su un tracciato nervoso e 
diilicile. 

L'organizzatore, pur dicendosi certo che gran parte dei migliori del 
mondo saranno della partita non ha potuto precisare se ci sarà anche 
Thurau. Ma sembra molto probabile che questa edizione della Tirreno- 
Adriatico possa anticipare il motivo agonistico del confronto cui questo 
anno dovranno forzatamente pervenire il tedesco e Francesco Moser. F.la 
le caratteristiche delle strade scelte da Mealli potrebbero anche rivelarsi 
particolarmente adatte ai mezzi di Saronni c tramutare il duello in una 
lotta ben più estesa. 


Continuano a Lahti i mondiali di sci nordico 


La «vendetta» delle finlandesi 

Alla Takalo il tìtolo dei 5 Km • Trionfo RDT nella combinata - Oggi ì Km 15 maschili 


Dal nostro inviato 


1 lasc.ato ztto.i:!: ! padri^n: di casa j non era pre.islo che sce-desse 

n p'sia e s. era già dee so d. te¬ 


la 


lahti — Dopo la bastonata di 
domen.ca i nordici — e per nor¬ 
dici si intendono, per ora. salo 
i finlandesi perché svedesi e nor¬ 
vegesi stanno ancora a guarda- ! volo 
re — si sono presi una piccola 
rivincita col primo e secondo pa¬ 
sto — Takalo e Cù.'iivuori — 
nella cinque chilometri femmini¬ 
le. Ma prima del successo finni¬ 
co va annotata la razzia della 
RDT che ha piazzato i suoi quat¬ 
tro combinatisti ne: or mi cin¬ 
que post, della class.I.ca finale 
v’nce-idola ccn WInkle- (ieri ter¬ 
zo nella 15 km). Si è trattato 
d. un trionfo spettacoloso che ha 


! che ormai pregustavano 
toria del commerciante 
Rau.no Miettinen. j 

Rauno domenica aveva v.nto < 
la prova di »aIto con un primo ! 

eccez'onalc (85 metri e j 
mazzo, solo 50 centinvetri dol i 
sa.to d, Mathias Buse che aveva | 
conqu'stato la medaglia d'oro del j 


I risultati 


29enne ! narlo buono car la statlena e 


per la cinquanta ch'Icmetri. Ma , 
Roberto, fo.-ss conscio di non i 
arer dato quel che poteva, hs ; 
eh esto di fare anche la gara p ii j 


italia-Jugoslavia 
dì calcio 
in amichevole 

ROMA — La nazional* 
italiana di calcio, neH’am- 
bito della preparazione 
per la fave finale dei cam¬ 
pionati mondiali in Ar¬ 
gentina. vosterrà in Ita¬ 
lia il 18 maggio una par¬ 
tita amichevole contro la 
nazionale jugotlava. La 
tede e l’orario dalla par¬ 
tita saranno fiuati tue- 
cessivamenta. 


Il fo.ndista di Paluzza é l'atle¬ 
ta più dotato d: classe che abb'a- 


KM. IS MASCHILE 

1) Cranlicn (Norv.) 48'22". 
27 100; 2) Catanes (USA) 

4S'44"6S; 3) Langer 

4S’5r'2S; 4) Wchlìng 

4S'58"74: 5) Kawulofc 


I 49'11"S4. 


(RDT) 

(HOT) 

(Poi.) 


) 


trampolino medio) e con note 
d. stile di 19 punti e 18,5. Ma 
sui quind c' chilometri d. fondo 
Kon.-ad Wmk'er ha staccato net- 
laminte il f.nn.co U.r ch Wehling. 
che l’eitro g'omo aveva sbaglia¬ 
to tutto, è riusc.to a rimontare j volta 
e a conqu stare li bronzo. Gara 
du.'iss ma. Gli a'.Ietì arrivavano 
al traguardo con le sopracciglia 
b a.nche d. br.na e senza p ù nul¬ 
la da dare. W'nklcr. un bel ra¬ 
gazzo di 23 ami che proviene 
dsiratietica leggera, ìngh.ott va 
aria con avidità e non riusciva i '74. 
a sorr derc nonostante Io infor¬ 
massero che M etinen e-a stacca¬ 
to quanto bastava a non dargli 
fast d o. 

Gran t.fo. infine, e g'o a in¬ 
finita per Helena Takalo e Hillica 
Ruh.vuori. o.'o e argento, nella 
breve gara su. c'nque eh lometri. 

Le sovietiche stavolta non ce t'han 
fatta e hanno dovuto acconten¬ 
tarsi della medagl.a di bronzo con 
Ra.sa Smctan.na. 

Oggi il calendario prevede una 
gara assai attesa: la qu ndici ch.- 
lometri masch.le con quattro az¬ 
zurri in lizza: Benedetto Carrara 
(numero 2 di pettorale), Roberto 
Primus (38), Giulio Capitenio 
(64) e Fabrizio Pcdranzini (82). 

Di Roberto Primus va detto che 


COMBINATA NORDICA 

1) Winkler (RDT) punti 435.24; 
2) Mioitincn (Fin.) 431.66; 3) 
Wehling (RDT) 430,83; 4) Un¬ 
ger (RD«) 427,25; S) Schmieder 
(RDT) 423.48 


mo e qui a Lathì è ben noto per 
aver conquistato il secondo posto ] 

Su. 50 c.h''omerti tre anni fa. 

Roberto hs avuto una carr era 
baila e stortunata. E' stato tor- 
ment’fo dalla ntfr tz e ancora tal- 
rose.lo della malattia lo 

t*ena e Io angosc’a. Il successo , -, - 

a. recenti camp or.at. Ilal'ani. prò- i Riìhivuori 
p*'o su' quind.c. e la buon^ 1 
P'Ova d. dzmen'Ca g.i hanno ri- i 
dato f.djc a. Certamente fa-a un Meinel (ROT) 
buon r.sultato. 

Ai « mond.o.; » d. Falun. ne! 1 
v.nse il norvegese Magne j 
Myrmo. mentre a G echi d In- 
nsb'uck due anr, fa la sounto N - 
kola. Bazhucov con soli tre se¬ 
condi su Evghen Be'ieie/. Iven 
Garanin comp etò H f.- onfo sov e- 
tico col quarto posto. 

Bazhjcav e Belja.ev sono a.> 
cora 1 favorii e un mezzo gred.no 
più sotto vanno mtis- i conna- 
z.onaii Vass !' Rotshev (che a 
Lat.h. ha v'nto tre voite) e N ko- 
lai Zimjatov. Ma assieme • 

Rotshev e Zimjatov è d obbligo j 

co!!oca.-e i finlandesi Matti P.t- I j . , , 

kancnc e Juha .Mieto, il norvege- j fOndO QUaitlO infOTIfia il bol¬ 
se Ivar Formo e il bulgaro cim- 


Dal nostro inviato 

LAIGUEGLIA — II ciclismo 
è concetruto a Laigueglia 
per l’apertura della stagione, 
un appuntamento ormai tra¬ 
dizionale che ha la sua data 
di nascita nel 19G4. quando 
con un successo a sorpresa 11 
disoccupato Guido Neri trovò 
un ingaggio. Marino Vigna. 
Bitossi. Dancelli. Ziglioli. 
Merck.x. Baronchclli c Maer- 
tens (Vincitore del ’77) han¬ 
no via via illu.strato un libro 
d’oro da mettere in cornice. 
Qui. sulla costa di Ponente 
della Riviera ligure, s’incon¬ 
trano facce vecchie e facce 
nuove, corridori coi loro me¬ 
talli lucenti, tipi che sembra¬ 
no interrogarsi come nel pri¬ 
mo giorno di scuola, comincia 
una storia, si sfoglia la pri¬ 
ma pagina di un lungo calen¬ 
dario con tanti interrogativi 
e tante speranze. Ecco Moser. 
Saronni. e Thurau usciti dal¬ 
la « Sei giorni ». milanese di 
fronte a Maertens. Pollcntier. 
ecco Bitossi e Ba.sso che pro¬ 
vengono dal Giro del Medi¬ 
terraneo e quindi hanno una 
preferenza, ecco De Vlac 
minck nei panni della San- 
son, ecco Baronchclli. Baro¬ 
ne. Baltaglin, Gav.azz!, Ber 
loglio. Paolini. De Mu.vnck in 
un mazzo di quindici squa¬ 
dre e 198 iscritti, pensate, 
ecco i debuttanti, i ragazzi 
deiruitima leva un po’ incer¬ 
ti e timorosi, ecco (iorti. Do- 
nadio. Visentini. Maccali. 
Cipollini al cospetto di molti 
sceriffi. Eh. si: proprio una 
bella truppa anche se man¬ 
cano Gimondi e Vandi. 

Dunque, si alza il sipario. 
La gara misura 163 chilometri 
e propone due volte la scalata 
del Testico. un dislivello a 
«quota 470 ». con tratti cat¬ 
tivi. tali da mordere e la¬ 
sciare secchi. Poi una disce¬ 
sa b.alorda, da spericolati, 
perciò le soluzioni possono 
essere diverse; una conclu¬ 
sione numerosa oppure di po¬ 
chi, se non addirittura .soli¬ 
taria. Naturalmente tutto di- 
! penderà dal ritmo: siamo al- 
, l’inizio, i più v:aggeranno al 
! coperto, alcuni azzarderan¬ 
no. m.T in qu.ale misura? Una 
prudenza generale, probabil 
mente, accompigncrà que¬ 
sta u-scita. <: F.Tcciamo l.i 
gamba, il Testico potrebbe 
rimanere sullo siom.aco>' — di¬ 
ce Moser. « Dannarsi sareb’oe 
da folli » — aggiunge De 
Vlacminck che però ribatte 
subito a una nostra domanda: 
«Maertens vincitore? E* da 
vedere... ». Chiacc'niere. pro- 
ncstic: contenuti, una 
di calma. P.erino Gavazzi, 
primo a Cecina e ad Arma di 
Taeg.a è fra gli italiani piu 
segnalati, ma tirando le som 
me le previsioni sono di mar¬ 
ca forestiera, di marca belga 
in p.amcolare. benché De 
Brujme (direttore sportivo 
della Flandwna • abbia sus¬ 
surrato airorccch.o d: Maer- 
tens quanto .■^gue; « Proibì- 


Il crollo di Las Vegas ha sollevata il polverone 
dei rimpianti, delle accuse, dell'amore e dell'odio 

Cassius Clay 
«san ione» sazio 

Chi è Leon Spiiiks, nuovo « campione dei campioni » 


/ gloriosi santoni quando i 
cadono nel ring fanno molto 
fragore e sollevano il polve¬ 
rone dei rimpianti, delle ac¬ 
cuse, dell'amore c dell’odio 
qualche volta. Spesso il ca¬ 
duto annuncia pateticamen¬ 
te che rtsoigerà. insomma in¬ 
tende rimettere i guantoni 
per una rivincita. Cassius 
Clay, battuto a Las Vegas 
(/«//'outsider Leon Spinks 
che doveva essere uno sfidan¬ 
te di comodo, ha rispettato 
regole e tradizione. 

Il nuovo campione dei cam¬ 
pioni. che avrà 25 anni il 
prossimo li luglio, non è un 
novizio della « boxe » mal¬ 
grado abbia disputato sol¬ 
tanto otto combattimenti tra 
i professionisti. Uscito dal- 
/'underdog, dal mondo sotto¬ 
sviluppato del ghetto negro 
di SÌ. Louis, Missouri, disci¬ 
plino le sue doti di rissoso 
per natura nel centro di ri¬ 
creazione Capri imparando i 
londamcntali del pugilato. 

Leon Spiiiks aveva 18 anni, 
pesava soltanto 118 libbre, 53 
chilogrammi circa, mentre 
adc'^sn ha raggiunto le 200 
del peso massimo. Passando 
dai pc^.! gallo ai mediomassi¬ 
mi. Leon arruolatosi nei 
(• mariìies » sostenne 185 par¬ 
tite come dilettante e suo 
fratello minore Mike, che lo 
ha sempie seguito come 
un'ombra, soltanto qualcuna 
in meno. 

Durante l'estate del 1076 a 
Montreal Leon Spinks diven¬ 
ne campione olimpionico dei 
mediomassimi (ka. 811 e 
Mikc dei pesi medi (kg. 75>: 
non era mai accaduto che 
due fratelli vincessero nella 
medesima notte le medaglie 
d'oro più prestigiose. Ora che 
Leon Spinks pesa una novan¬ 
tina di chili, appare un atle¬ 
ta massiccio, abbastanza ve¬ 
loce nei movimenti, mentre 
come puncher non sembra 
più quello del passalo. Ad 
ogni modo il ragazzo del Mis¬ 
souri c un fighter ancora da 
scoprire ma dobbiamo atten¬ 
dere. Il suo manager Sani 
Salomon, che nel passato di¬ 
resse anche Sonni/ Liston. 
intende farlo riposare sino 
a settembre. Intanto la pat¬ 
tuglia dei pretendenti guida¬ 
ta da Ken Norton, il divo- 
martellatore della Califor¬ 
nia, si ingrossa ogni giorno. 

Lo sfidante sognato da Sab- 
batini, da Bob Ariim, dai lo¬ 
ro soci della Top Rank. è pe¬ 
ro Cassiit.s Clay il campione 
caduto. Ila fatto davvero 
chiasso la sua scivolata di 
mercoledì notte, almeno 
quanto ne fece quella di Ja¬ 
mes J. Jcffrics, pure lui un 
snntunc. il f luglio 1910 a Re¬ 
no, Nevnda. II calderaio Jef- 
tries, invitto nel ring, andava 
a coccia di orsi grigi nelle 
Rocciose quando venne con¬ 
vinto dallo scrittore califor¬ 
niano Jack London a sfida¬ 
re il nero Jack Johnson, 
campione mondiale dei mas¬ 
simi. per l'onore della raz¬ 
za bianca. Nelle corde, sotto 
un sole bruciante, Johnson 
puailc mnonifien atterrò il 
vecchio Jef tries nel 15. round 
dono arcrali quasi staccato 
un orecchio con un colpo 
mnliono. La fanfara razzisti¬ 
ca di Jack London venne 
jiie.ssn a tacere almeno mo- 
mentnneamcntc ma i bian- 
chi mai perdonarono a Jack 
Jobnuon. da vim e da morto, 
lo spr/rho subito. 

// 21 settembre 1926. a Phi- 

l'idclnhin. Jack Dempseu. al- , fcssionista Le altre due Cas 
fra santone. Inscio imhrinlw- i siits Marcellus Clau le ebbe ' 


Castillo « mondiale » 



CARACAS — Il messicano Freddy Castillo si è lau¬ 
realo campione del mondo dei mini-mosca (versione 
WBC) battendo per K.O. alla quattordicesima ripresa 
il campione in carica, il venezuelano Luis Estaba. 

Castillo, 22 anni, ha atterrato una prima volta l'av¬ 
versario con un preciso montante sinistro. Estaba si 
è rialzalo a metà conteggio ma Castillo lo ha nuova¬ 
mente investito con una serie micidiale di destri e si¬ 
nistri che non hanno lascialo scampo al venezuelana. 
Nella foto il K.O. di ESTABA. 


CIO. Con la caduta di Jack, l mente alla Olimpiade di Ro- 


sembro che fosse finita la 
« boxe » che piace agli ame¬ 
ricani, invece SI era chiusa 
solo un'epoca. 

Altri due santoni, Joe Louis 
c Rocky Marciano, uscirono 
dalle corde prima del decli¬ 
no, ma mentre Rocky man¬ 
tenne ferma la sua decisione, 
Joe Louis volle rimcttcìc t 
guanti e subì l'umiUuzìone di 
farsi battere, a New York, 
dai piccolo Kzzard Charles il 
« cobra nero » di (.'nieinnati 
che lo prese in velocita per 
15 riprese. Kzzard Charles, al 
pan di Leon Spinks, era sa¬ 
lito dulie piccole categorie 

Cassius Clay dalle molte 
mogli, i tanti figli, gli im¬ 
pegni sempre più gravosi po¬ 
litici e religiosi, pare sia in¬ 
tenzionato a riprovare con 
Leon Spinks dietro il com¬ 
penso di almeno W milioni 
di dollari. Questo Spinks sem¬ 
bra la brutta copia di Joe 
Frazier e Joe c stato l'uomo 
de! destino di Ca.isius Clay. 
Difatti l’8 marzo 1971 nel 
nnoro Madison Squarc Gar¬ 
den di New York gli inflis¬ 
se la prima sconfitta da pro¬ 
fessionista 


rr la sur irruenza selraaain 
dallo fr-'-drfa bravura teenìra 
di Gene T’inncu un antico 
d marine V rfelln prona ouer- 
ra mondiale con il cervello 
sveglio e ali orchi di ahiac- 


da Ken Norton n973i e da 
Leon Sp’iìks giorni addietro. 
Da dilettante Clay venne in¬ 
vece superato solo da Bob 
Foster. sergente dell’Armv 
Air Force, ma arrirrt ugual- 


II recupero di serie B 

Varese -Cagliari 
giusto pari (2-2) 


*^”') ^■»kaIo”(iRÒo^ 18'53"50; 2) j Jp ri.'chiare. Se: un campione. 

Contano i traguardi impor¬ 
tanti. e senza offese per I>.ai- 


piant del mando dei g'c*3n! Ivan 
Lebanov. 


(Fin.) 18'58”49; 3) 

Smelanìna (URSS) 19'01"30: 4) . 

Kulakera (Ur*») 19'0«’'83; 5) gueglia. sa; bene che il pri 

IT) 19'14"38 ì mo obiettivo da cogli-ere c 

_I quello fis-sato p-:r il 18 marzo) 

} a Sanremo. Capito. Freddy? >'. 
Già. la « Sanremo ». lo 
striscione di via Roma, la 
clas-sicissinvì. m.a figuratavi 
se Maertens stringerà i fre 
ni qualora dcvcs.se trovar^, 
coi migliori nel budello d’ar¬ 
rivo situato ancora nel soli 
to punto, in una strettoia 
da brividi che in pa.ss^to ha 
registrato finali vertiginosi, 
cadute e incidenti. Gli org.i- 
nizzatori volevano spostare 
li telone sulla via Aurelia, il 
questore si è opposto per non 
bloccare il traffico, quindi in¬ 
vitiamo i corridori alla massi¬ 
ma correttezza. 


VARESE: Fabris, Salvadè, Brambil¬ 
la; Vailati, Spanio, Taddci; Vura 
(Saldan dal 10' s.t.), Creacimanni, 
Ramel'a, De Lorentis, Doddo. 12. 
Eoranga. 13. Luxor. 

CAGLIARI: Corti: Lamagnì, Ciatn- 
poli (Brugnera dal 1' s.t.); Caia- 
grande, Valeri, Rofii; Quagliozzi, 
Marchetti, Piras, Magherini, Villa. 
12. Piras Enrico. 13. Capuzzo. 
ARBITRO: Schena di Foggia. 
MARCATORI: Ramella al 23'. Vil¬ 
la al 41; nella ripresa al 35' Ca- 
sagrando, al 44' Taddei su calcio 
di rigore. 

NOTE: presenti circa 4 mila spet¬ 
tatori. Angoli 6-4 per il Varese. 
Terreno pesante. 

VARESE — La partita rimandala 
domenica per la nebbia ira Varese 
c Cagliari si c conclusa giusta¬ 
mente in parità. 

Il Varese e partite subito alla 
grande e al 23' e andato in gol 
con Ramella. Su calcio d'angolo 
battuta da De Lorentis. Ramella in 
misch'a controllava e da quattro 


metri batteva Corti. Il Cagliari rea¬ 
giva e al 41' in mischia Villa 
con un colpo di nuca batteva l'in¬ 
colpevole Fabbris. 

Nella ripresa le squadre si sono 
adagiale sull'l-l, ma al 35' Casa¬ 
grande con un gran tiro da circa 
venti metri infilava la porta di 
Fabbris. Il Varese reagiva e al 44' 
Ramella venira « brulalizzalo « da 
Valeri: t'arbitro dccrelava il rigo¬ 
re che Taddei segnava. Cosi la 
partita fin.va giustamente sul 2-2. 


Quote Totocalcio 

RO.M.A — r. Totocalcio co¬ 
munica le quote relative al 
concorso n. 26 del 19 feb¬ 
braio 1978; a: 1005 vincenti 
con punti 12 .spettano un m. 
bone 619 mia 200 lire: ai 
20.523 vincenti con punti II 
.spettano l.re 79 200 


Peggiorate le condizioni 
del pugile Melerò 

MADRID — Sono peggiorate 
le cond’.z.oni del Puglie spa¬ 
gnolo Robio Melerò, ricove¬ 
rato in una Clinica d: Madr.d 
in « coma profondo » Uopo 
li K.O, subito venerdì s.'ia 
durante un combattimento 
tra pesi medi .11 pugile, se- 


Vuole essere trasferito all'ospedale di Lanciano 

L’arbitro di Avezzano 
suarirà in otto siornì? 


lettino medico, «è mantenu¬ 
to in vita soltanto grazie alle 
cure prodigategli. Sono da 
Daima mtaacaiMA^: i Scartarsi pcissfbilità di rec'j- 
Kemo iviusumeci | pero sia fisico sia mentaie». 


Gino Sala 


AVEZZANO — (g.d.s.) - Miglio¬ 
rano le condizioni dell'arbilro Fran¬ 
co Pasquini. aggredito e picchialo 
al termi.-:e della partita Cclano- 
Raiano, disputatasi sul campo neu¬ 
tro di Avezzano. Ieri sono stati 
completati alcuni accertamenti cli¬ 
nici tra i quali le radiogralic al 
cranio per stabilire se le percosse 
ricevute abbiano prodotto o meno 
fratture visto che il signor Pa- 
squini accusa violente cefalee. Sem¬ 
bra che l'arbitro abruzzese abbia 
espresso il desiderio di tornare a 
Lanciano, sua città di origina, per 
essere ricoverato nell'ospedale di 
quella città. La condanna per il 
gesto teppistico è umanime an¬ 


che se non mancano i m distin¬ 
guo > di alcuni settori deH'opinio- 
ne pubblica ed anche di parte del¬ 
la stampa locale la quale rivolge 
pesanti accuse all'operato del di¬ 
rettore dì gara ricordandone i pre¬ 
cedenti negativi. 

La polizia sta intanto comple¬ 
tando le indagini anche se la pro¬ 
gnosi di 8 giorni che hanno emes¬ 
so i sanitari dell'ospedale di Avez¬ 
zano consente di procedere solo 
per querela di parte, mentre la PS 
ha già stabilito precise responsabi¬ 
lità che potrebbero essere perse¬ 
guite se te prognosi venisse pro¬ 
lungata ad esempio daU'ospedalc di 
Lanciano. 


ma 1 1960/ dove ebbe la me¬ 
daglia d’oro dei mediomas- 
sinit. 

La prima sfida con il mu 
scoloso Joe Billy Frazier, il 
fcirovicrc di Philadelphui. 
giudicala una « Hollywood 
Story », SI svolse, ripetiamo, 
nel Garden. Quella notte in 
tomo al ring sedettero '20.155 
paganti ma almeno 300 mi 
lioni (il spettalori stavano 
davanti alla televisione in 
ogni angolo del globo. .1/ ter¬ 
mine di 15 violenti, pittore¬ 
schi. sconcertanti assalti, 
Cassius Clay. che era precipi 
tato sul tal oidio per qualche 
secondo dopo un terribile 
liook smistio ricevuto da Fra- 
zter. fu dichiarato battuto 
dull’arbitro Arthur Mercan¬ 
te c dai guidivi Artic Aidulu 
c Bill Rccht che emisero un 
verdetto unanime per il « ro¬ 
bot » di Philudclphia. Cassius 
C'cy ne usci male, il suo vol¬ 
to più malinconico dir lume 
fatto pam a il simbolo di ini 
talento appassito. Il campio¬ 
ne si era logorato nell'aspra 
guerra con i generali dell'U. 
S. Army che lo volevano ni 
prigione per 5 anni. 

Dopo quasi miìie giorni di 
srominiica, Clay aveva putii 
tn riavere la tessera di < prt 
ze-fighter >. dalla New York 
I Athiclic Commi.'i.sion il qior 
j no 38 settembre 1970. Cassius 
I aveva 28 anni suonati Detrr 
' minante apparve l'aiuto del 
, lo scrittore Norman Mailrt 
I che scrisse tn sua difesa, nn- 
I che il portoricano Jose Tor- 
\ rcs campione del mondo dei 
: mcrhomassimt. diventato aior- 
j nnlista sportivo ed editore. 

) unse pure la penna c le me 
J nnstc a disposizione di Clan 
che intanto aveva cambiato 
il nome m Miihcrnmad .4/1 
Un terzo uomo ali fu amico. 
Angelo Dundee, il manager 
che e poi il calabrese Me 
renda 

Malgrado la sconfitta con 
Joe Frazier. maiorado le eri- 
tichc più astiose. Clay non 
perse la calma e la fiducia in 
se stesso Dall’alto dei suoi 
190 di staterà si guardò m 
torno Vide .-ìnqelo Dund>‘e. 
il p’ccolo italiano, die 'rrr? 
brava la statua del dolore 
Cassius intuì t'angosna dd 
.s’io maiiaaer. Vide il grande 
Rag n Sugar Rrtbinson. fi 
suo sogno, n suo »;nr>s*ro. fi 
suo ronsigìirre. il «i/o idolo, 
che non sorride! a come sem¬ 
pre Fra ti’rrihilmentc .serio 
V'de inoltre Rondini Broxm. 
il suo fedele Boudini, quello 
che lo metteva in forma. In 
mnssagaiù! a. lo veoUaia. lo 
teneva a freno, gl’ faccia da 
partner nelle rnnznni r da 
suoaer’Tore aliando recitara 
le Doesie. che Io fistara im- 
rrobde. 'mniffrito F manne- 
va senza nteano. .Mima Cas- 
siu.s Clau, morfalmentr triste 
rìrn^’-o. apr’ la lega/’ndarfa 
hfìcr-a r disse- a.. Bnudini 
vec'-b;o mio. nrepara le pi¬ 
stole Tonferemo presto sul 
sir-nfero La guerra con*inun. 
Boudini corri da Frazier. In 
sr}-jruo dei b'ovfhi. con la 
lira sf'da .. ~ 

Cass-iis Clan si nresr la 
r-r-n'-!n r'or.'rn Ine Frazier a 
N-'v Vori- p ?r) mise ko a Ma- 
ndn Fi'rinire ndìa r-hdlo-. 
Cass”is Clan ritornò ramato- 
n - del mondo, sdn Flo’jd 
Pefferson c'era nu.srito Piu- 
sc’rn di nunro a torpore a 
ralla arr in *e-ra colta a The 
Grectest ». il avi grande ''o- 
n e lui SI e O’>'n'tpfiritto' 
•'ngeio Dundee nel s-tn nno- 
7 o dolore hn mormorato: 
" 'u aazznahnne è sazio dt 
augni e stanco, inoltre non 
è eterno come .Archie Moorr 
r Robinson. Il suo spettactdo 
è finito.. ». 

Giuseppe Signori 
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Da quasi ottanta giorni in sciopero il settore del carbone 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - cNoj stia¬ 
mo combattendo per soprav- 
fircrc V — lui risposto mt 
vecchio minatore di Pikcvil- 
le (Keutucku) a un redatto¬ 
re del Washington Post che 

10 interrogava sulle ragioni 
di uno sciopero cosi prolnn- 
goto. Sembra il linguaggio 
di un vecchio minatore di 
Carbonio ai tempi della lotta 
contro la smobilitazione. Ma 

11 significato, qui, c profon¬ 
damente diverso. Son si trat¬ 
ta di salvare le miniere, si 
tratta di salvare il sindacato. 

« Senza la nostra Union — 
ha detto un altro minatore — 
qui non ci sarebbe nessuna 
legge*. In che .scn,o salvare 
|7 sindacato? Se i centoses- 
santamita minai jri sindaca¬ 
lizzali dovessero, dopo quasi 
ottanta giorni di sciopero, 
perdere la loto battaglia, si 
affermerebbe la tendenza pa¬ 
dronale a dcsindacalizzare 
tulle le miniere di carbone. 
Se invece vincono, la 
* Union t, si estenderà anche 
alle miniere attualmente non 
sindacalizzale. 

Di qui la rabbia contro 
Miller, il jiresidenle del sin 
ducalo dei minatori, che ave¬ 
va in un jrrimo tempo accet- ■ 
tato di lisolvere la vertenza 
in termini di puri aumenti 
salariali, sebbene considere¬ 
voli, (> la sconfessione della 
bozza di contralto che ne è 
seguila. E di qui anche la 
fermezza nel mantenere la 
richie.sta del diritto al giusto 
scitifiero locale, che è la chia¬ 
ve di lutto. Se infatti questo 
diritto venisse perduto il sin¬ 
dacato rischierebbe di diven¬ 
tare sterile: i proprietari del¬ 
le miniere non sindacalizzale 
potrebbero offrire aumenti 
salariali senza toccare le con¬ 
dizioni di lavoro. E- a scio¬ 
peri nazionali per migliorar¬ 
le non si arriverebbe mai n 
quasi mai. I minatori aineri- 
rani sono estremainente ge¬ 
losi di questa loro arma, ge¬ 
losi di ({iie.stn loro diritto. 
E-' la loro arma fondumcn- 


La posta in gioco 
per i minatori USA 

Una lotta tesa anche a salvare il ruolo del sindacato 
Il « giusto sciopero locale » - 11 problema delle fonti di 
energia e le differenziazioni fra gli Stati nel consumo 


tale per non tornare indietro. 
(Ili ottanta dollari al giorno, 
che .sulla base del contratto 
sconfessato riceverebbero nel- 
l'arco dei prossimi tre anni, 
non compensano la riiiitncia 
al diritto al giusto sciopero 
locale. E' solo grazie ad es¬ 
so, infatti, che i minatori 
sono ili grado di difendere 
eque condizi>jni di lavoro. Il 
salario, tenuto conto del fat¬ 
to che è già abbastanza ele¬ 
vato, non risolve la (luestione. 

Ma ri è anche un'altra dif¬ 
ferenza fondamentale tra le 
lotte dei minatori italiani de¬ 
gli anni cinquanta e la lot¬ 
ta attuale dei minatori ame¬ 
ricani. Qui nessuno pensa a 
piani di smobilitazione. Qui 
avviene il contrario. Il cariasi 
ne. infatti, è una delle fonti 
di energia importanti per gli 
.Stati Uniti. 

U'è stalo anzi un momento, 
subito dopo la crisi petroli¬ 
fera, in cui si è pensato che 
potesse diventare la princi¬ 
pale. Il .sottosuolo di questo 
paese, secondo stime atten¬ 
dibili. è più ricco di carbo¬ 
ne di quanto non lo sia di 
petrolio quello dell'assieme 
dei paesi arabi. Ma senza 
guardare all'avvenire, stiamo 
al presente. 

Nel 197.1 la percenhialc di 
energia proveniente dal car¬ 
bone era il diciassette e ot¬ 
to per cento di tutta l'ener¬ 
gia consumata negli Stali U- 
iiiti. Tre OH/ii dopo era il 


diciotto e tre per cento. Og¬ 
gi sfiora il venti per cento. 
Nel 1973 gli Stali Uniti han¬ 
no prodotto 501 milioni e 738 
mila tonnellate di carbone, 
nel 107G nc /lamio prodotto 
C78 milioni e 685 mila ton- 
iiellale. Si tratta dunque di 
una industria in espansione 
e lo rimarrà fino a quando 
non SI diffonderanno fonti 
alternative più economiche. 
Il carbone, inoltre, è molto 
importante nel piano Carter 
teso a ridurre le importazio¬ 
ni di fonti energetiche dall' 
estero; secondo tale piano 
la prodiiziime di carbone do¬ 
vrebbe raggiungere nel 1085 
un miliardo e 200 milioni di 
tonnellate airaniio. Di qui la 
portala della battaglia in cor¬ 
so: se i padroni dovessero rin 
cere, i profitti, già altissiii i 
oggi, diventerebbero astrono¬ 
mici wa volta che si fosse 
pratica,i.ente liberi di far la¬ 
vorare i minatori in qualsia¬ 
si condizione. 

.Ma non è tutto qui. Il con¬ 
sumo di energia derivante 
dal carbone è tiitl'altro che 
uniforme negli Stati l'niti. 
Varia da Stato a Stato. E 
con differenze talvolta abis¬ 
sali. Se neirOklaorna. ad e- 
sempio, la percentuale di e- 
iiergia derivante dal carbone 
è dello zero virgola zero cin¬ 
que per cento, nel UVsf Vir¬ 
ginia Est raggiunge quasi il 
settanta per cento. Ed è del 
quaraiita.selte per cento nel 
Kentuckij, del quarantasei 


per cento nell'Indiana, del 
quarantadue per cento nell' 
Ohio, del quarantadue per 
cento nel Tennessi/, del tren- 
tacinqiie per cento nel Ne- 
vada, dairullra parte degli 
Stati Uniti, e cosi via. Ciò 
significa evidentemente che 
per alcuni Stali, e non solo 
dei minori, il carbone è es¬ 
senziale. Questo spiega mol¬ 
te cose. Spiega, ad esempio, 
il fatto che in alcuni luoghi 
nei quali lo sviluppo della 
produzione di carbone ha as¬ 
sunto negli ultimi anni ritmi 
molto rapidi il numero dei 
milionari è aumentalo in mi¬ 
sura impressionante: c'7> il 
caso (Il un paese di cinque¬ 
mila abitanti dove se ne con¬ 
tano duecento. .Ma spiega, 
anche, perciò' Vedi media de¬ 
gli o/ierai che lavorano nelle 
miniere di carbone si sia no- 
tevolmenle abbassala e la 
combattività abbia raggiunto 
lirclli mai toccali fino ad ora. 
(Questo, infatti, c lo' sciopero 
più lungo della storia c del 
sindacalo. .Sono soprattutto 
gli operai giovani a portare 
aranti la richiesta del diritto 
allo sciopero locale. Ma que¬ 
sta rivendicazione si salda 
con quella dei vecchi mina- 
lori sulla gestione del fondo 
pensioni. E questo crea la 
straordinaria unità che ca¬ 
ratterizza Tandamenlo della 
lotta. 

Adesso siamo probabilmen¬ 
te vicini al momento risolu¬ 


tivo. E sarà un momento im¬ 
portante. Alla lotta dei mi¬ 
natori si Sta infatti guardan¬ 
do con enorme interesse e 
per molte ragioni. La pri¬ 
ma riguarda i settori più 
combattivi della cla.s.se ope¬ 
raia americana, come ad e- 
sempio i lavoratori dell'auto. 
Una vittoria dei minatori da¬ 
rebbe loro grande slancio. 
Non a ca.so si parla di un 
prestito di due milioni di dol¬ 
lari che if sindnen/o dell’ 
auto avrebbe fatto o stareb¬ 
be per fare a quello dei mi¬ 
natori per .sostenerne la lot¬ 
ta. La seconda ragione ri¬ 
guarda V amministrazione 
Carter. Il presidente ha mol¬ 
to drammatizzato la situazio¬ 
ne dopo essere stalo silenzio¬ 
so per parecchie settimane. 
Ila parlato di emergenza na¬ 
zionale. Ha ordinalo il tra¬ 
sferimento, .sotto .scorta ar¬ 
mata, di carbone d(dle zone 
più fornite a quelle meno 
fornite. Infine ha convtKalo 
le parli per riprendere la 
trattativa alta Casa lìianca. 
Non ha ottenuto, almeno fino 
ad ora. nessun risultate. E 
a questo punto è davanti a 
tre alternative ugualmente 
difficili: il ricorso alla legge 
Taft Ilartleg, la confi.sca del¬ 
le miniere. Timposizione di 
un arbitrato. La legge Taft 
Ilartleg non servirebbe a nul- 
'.a: pare che solo tf dieci per 
cento e forse meno dei mi¬ 
natori riprenderebbe il lavo¬ 
ro. La confisca delle minie¬ 
re potrebl»e portare a .scon¬ 
tri sanguino.si quando iJ go¬ 
verno dovesse far ricorso (d- 
l'esercito per estrarre il car¬ 
bone. 

Siamo, dunque, davanti a un 
conflitto sociale di grande ri 
liero in questo paese. Ed 
esso cade in un momento 
in cui un passo fid.so da par¬ 
te del presidente potrebbe 
portare alla erosione del ca¬ 
pitale di credibilità che gli 
rimane. Il quale è tutl'altro 
che cospicuo. 

Alberto Jacovìeiio 


In Iran un terribile massacro scatenato dalle forze repressive 

SONO CENTINAIA LE VITTIME A TABRIZ 

Polizia ed esercito hanno aperto il fuoco sulla folla che manifestava durante lo sciopero generale 


TKUKIIAN - Notizie fll- 
tnilo (liilITrnn hanno per¬ 
messo (ti accertare che 
la sanjiiiinosa repressione 
scatenata sabato a Tatjriz 
(seconda città del Paese 
e caiKiIiiof'o delTAzerliai- 
f-'ian) contro una grande 
manifestazione jxipolare 
anti-Kovcrnativa ha assun¬ 
to le dimensioni di una 
tremenda strajic, quasi un 
\('ro e proprio fjenocidio. 
Contro i 6 morti c 125 fe¬ 
riti del bilancio ufficiale, 
fonti (IcH’opjxjsiziorie ri¬ 
feriscono che le vittime 
sono state in realtà alcu¬ 
ne centinaia, si parla ad¬ 
dirittura di duemila, e 
mi.i;liaia sono i feriti. .An¬ 
che le fonti di aj^enzia af¬ 
fermano — come riferi¬ 
sce ad esempio l'.ANS.A- 
IT’F — che € secondo in¬ 
formazioni ufficiose il bi¬ 
lancio effettivo degli .scon¬ 
tri sarcbl)e molto più al¬ 
to di quello ufficiale >. .Ma¬ 
nifestazioni si .sono avute 
nella .stessa giornata an¬ 
che nelle città di Ahvaz. 
Isfahan c Shiraz nonché 
nella capitale Teheran, ed 
avrebbero assunto una 


ampiezza senza prece¬ 
denti. 

Circa i dettagli della 
.strage, va rilevato che per 
saliato 18 nella città di 
Tal)riz era stato organiz¬ 
zato uno sciopero genera¬ 
le per commemorare il 
sanguinoso eccidio com¬ 
piuto dalla polizia quaran¬ 
ta giorni prima nella città 
santa di Qum (non lon¬ 
tano da Teheran), dove 
erano state uccise 70 per- 
-sone. Lo sciopero era sta¬ 
to preceduto da un vasto 
lavoro di volantinaggio, 
effettuato dalle forze de¬ 
mocratiche dì opjKJsìzionc. 
e da un appiedo rivolto 
alla |K)jx)lazione dalle 
massime autorità reli¬ 
giose. 

L’adesione allo sciopero 
è stata ma.ssiccia: il ba¬ 
zar. tradizionale luogo di 
vendite e di traffici, è ri¬ 
masto chiirso, lo ste.s.so di¬ 
casi per Tuniversità e le 
scuole: decine di migliaia 
di persone sono scese nel¬ 
le .strade della città dan¬ 
do vita ad una importante 
manifc-stazione di massa, 
sfilata al grido di < abbas¬ 
so la dittatura dello Scià > 


e di slogans che rende¬ 
vano omaggio ai martiri 
di Qum. .Appunto contro 
questa manifestazione si è 
.scatenata la furia della 
refire.ssione: polizia (?d e- 
sercito -sono intervenuti in 
forze, facendo largo u.so 
di armi da fuoco. Il di 
lancio è quello che sì è 
detto: tc.stimoni oculari a- 
vrebbero visto camions c 
bulldo/ers deH'esercito ri¬ 
muovere i cadaveri. 

Il regime, costretto ad 
ammettere i fatti, ha cer¬ 
cato di ridimensionarli 
non solo nel numero delle 
vittime, ma attribuendo 
la respon.sabilità della 
manifestazione ad un ine¬ 
sistente grtipix} di « mar-. 
xisti islamici » anziché — 
come è .stato — alla spxin- 
tanea partecipiazione della 
jxjpolazione. 

•Secondo le fonti di a- 
geiizia. veicoli blindati e 
•soldati in assetto di guerra 
pattugliavano ancora ieri 
la città: la pmlizia ha or¬ 
dinato ai negozianti del 
centro di far sparire tut¬ 
te le tracce degli incidenti 
c ha fatto riaprire le 
scuole. 



WASHINGTON — Manifestazione di studenti iraniani nei 
pressi della Casa Bianca 


Una fase di attesa ? 


Duelli di artiglieria 
sul fronte dell’Ogaden 


Dopo un appello Nimeiri—Gheddafi 

Annuncio libico: 
tregua nel Ciad 

Colloquio a Roma tra Forlani e il ministro degli Esteri somalo j II Frolinat non ha precisato la sua posizione 


Il presidente 
siriano Assad 
in visita 
neirURSS 

MOSCA — Il presidente del¬ 
la Siria. H.afcz cl Assad. è 
giunto in URSS in visita uf- 
f:c:a;c. Egli c .st.ato accolto 
BllarrojKJrto dal presidente 
de'.l URSS c segretario gene¬ 
rale del PCUS L-eonid Brez¬ 
nev. 0 d.al premier Alexci 
Kos.-y^hin. 

L.V v..s'.ta d: Ass.id dovreb¬ 
be dur.arc tre giorni. L.a con- 
tr.np.iraiiea presenza a Mo¬ 
sca del premier libico .Abd-e! 
Sal.am J.alloud permetterà 
for.'O di S-. ilupixare un « pic¬ 
colo vertice » libico siriano 
sovietico sulla .situazione me- 
d o orientale. Proprio ieri è 
stato diramalo un comunica¬ 
to SUI colloqui di Jalloud con 
j dirigenti .sovietici, nel qua¬ 
le SI rinnova l.a condanna 
per la « politica di capitola 
rione .» di Sad.ai c si riaffer- 
ri.i la ncci.ss;ta del « raffor¬ 
zamento dell'unità araba su 
base progressist.a ed antim- 
per;.al;.«.ta » e si pone Lauta 
determinazione dei palestine¬ 
si c la creazione di un loro 
Biato indipendente al centro } 
della crisi mediorientale. j 


MOGADISCIO - La guerra 
ncirOgadcn sarc’obc attual¬ 
mente entrala m ui.i i.i-e 
di attesa dopo l’offensiva etia 
pica deile .'eor.'C settimane, e 
(li ria.<.settanicnto delle forze. 
L’attività bellica sarebbe at¬ 
tualmente contr.^.s.^egnaL^ da 
duelli di artiglieria e di tiri 
di mortaio, c daU’attivìtà del¬ 
l’aviazione etiopica, che ha 
praticamente il controllo del¬ 
l’aria. 1.0 SI deduce dalle cor- 
ri.spondcnzc di inviati di al¬ 
cuni giornali c agenzie di 
-Stampa, portati dai somali in 
pro.-s.simità del fronte. L’invia¬ 
to dell’.W'S.A' che è giunto 
in pros.s:miià del centro di 
Kiambiro. a 10 km da Ra- 
bile, sulla strada che collega 
Harrar a Gigcica. .‘iori\e ( he 
«è una guerra di logoramen¬ 
to. di trincea, di osservazio¬ 
ne reciproca in attesa che si 
p»i.ssa intraprendere la pros¬ 
sima mossa. la quale potreb¬ 
be c.sserc quella decisiva ». 
II centro di Fiambiro è nel¬ 
la « terra di nessuno ». extn i 
.somali trincerati ad est e gli 
etiopici ad ovest. Gli etiopici 
sc.'ondo !e informazioni rac¬ 
colte dall’inviato dcll’.ANS.A. 
.si stanno muovendo con mez¬ 
zi meccanizzati (che secondo 


i .«lomali sarebbero manovra¬ 
ti dai cubani) su due diret¬ 
trici: una a nord di D;rc 
Dana. lungo la ferrovia .Ad¬ 
dis .Abcba Gibuti. i’altra da 
Harrar vesto c.st. con l’obict¬ 
tivo di sfondare !e linee so¬ 
male intorno a Babile. per poi 
puntare su Giggica, 

Scarsa eco ha avuto la na 
tizia secondo la quale l’Etio- 
pia avrebbe espulso tutti gli 
israeliani dal proprio territo¬ 
rio. La notizia era stata da¬ 
ta a Tel .Aviv da un depu¬ 
tato laburista (in alcune no¬ 
stre edizioni essa era stata 
ines.-jttamcnte riferita attri¬ 
buendo la decisione al go- 
verThi .somalo anziché a quel¬ 
lo ctioptco). decisione .sa¬ 
rebbe -st.ita prc.sa dopo lo af- 
ferm.szioni di Dayan .secondo 
cui Israele forniva armi alla 
Etiopia. 

• • • 

RO.MA — Il ministro degli 
Esteri Forìani ha avuto ieri 
un colloquio di oltre un’ora 
con il ministro degli esteri 
somalo. .Abdurhaman Giana 
Barre, il quale ha effettuato 
una breve sosta a Roma 

Nel corso del colloquio è 
stata esaminata la situazio¬ 
ne nel Corno d’Africa. 


P.ARIGI — Tregua fra Fro- 
Imat • Fronte di liberazione 
del Ciad» e il governo di Ndja- 
mena? E’ possibile, ma non 
ancora certo, perché l’annun- 
cio della tregua non è venuto 
da uno o da tutt e due i con¬ 
tendenti. ma da una terza 
autorità. precLsamente dalia 
j Libia. L'-agenzia di informa¬ 
zioni libica ha infatti annun¬ 
ciato che nel Ciad è entrata 
in vigore una tregua fra il 
governo del presidente Mal- 
ìoum e il Frolinat. Secondo 
l’agenzia la tregua sarebbe 
stata raggiunta in seguito 
ad un appello lanciato dal 
eoverno libico e da quello su¬ 
danese. 

i L'appelio in questione è 
; venuto a conclusione di una 
visita di quattro giorni com¬ 
piuta a Tripoli da un invia¬ 
to personale del pres-dente 
sudanese Nirr.eiry. Abubakr 
Ossman. latore di un messag¬ 
gio pcrscmaic dello stes-so Ni- 
meiry al leader libico Ghed- 
dafi. Ov-man. p.nmA di la- 
.«ciare T.-^ipoli. ha dichiara- 
to ien c’ne i suoi colloqui 
con i dirigenti libici erano 
stati positivi riguardo al fu¬ 
turo (lei Ciad e aveva anche 
espresso rauspicio di una ra¬ 
pida normalizzazione dei rap¬ 
porti fra Sudan e Libia. Un 
comunicato congiunto dira¬ 
mato a Tripoli e a Khartum 
.sottolinea che Sudan e Libia 
denunciano le ingerenze stra¬ 
niere nel Ciftd e. per favorire 
una « intesa nazionale inte¬ 


grale 5». esortano il Frolinat 
ad attuare una tregua e a 
.saependere Tatlività della sua 
emittente radiofonuu». Le in¬ 
formazioni certe finLscono 
qui. Non si sa se il Frolinat 
abbia accettalo Lesortazione. 

Il Ciad — un milione e 
284.000 kmq di superficie e 
tre milioni e 700000 abitanti 
— è uno dei pac-si più poveri 
deH’Afnca. Il suo sviluppo 
economico è ostacolato dalla 
stessa posizione geografica. 
Il Ciad infatti è situato nel 
cuore del Sahara e le distan¬ 
ze che lo separano dai grandi 
centri del commercio inter¬ 
nazionale africano, cioè dal¬ 
le città costiere del continen¬ 
te. sono immen.se. Indipen¬ 
dente dal I960, il Ciad ha 
avuto fino ad ora una tor¬ 
mentata vita politica inter¬ 
na. a .seguito .soprattutto del¬ 
la politica coloniale france¬ 
se che aveva favorito gran¬ 
demente le tribù del .sud del 
paese, .sedentarie e cristiane, 
a .svantaggio di quelle del 
nord, nomadi e musulmane. 
Qu(^sta situazione si è pra 
tratta anche dopo il rag¬ 
giungimento deH'indipenden- 
za: per farla cessare fra le 
tribù del nord si è sviluppa¬ 
to un movimento di resisten- 
T-i e di guerriglia che dal 
1966 è diretto dal Frolinat, 

Recenti dichiarazioni del 
Fronte dicono che esso è 
contrario alla politica di « n- 
conciliazione » del presidente 
Malloum. 
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Confronto 

punto dalla connessione, t in- 
sciudibilc », che per lo orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori vi è 
tra un t governo sorretto dal¬ 
le forze più rappresentative, 
e.spressiutie autentica delle 
masse popolari » e il program¬ 
ma del nuovo governo. ()iie- 
.sto programma. « le scelte 
strategiche da compiere nel 
campo dell'ecouomia e delTur- 
dine democratico cnslituiscont) 
l'altra faccia del problema ». 

11 segretario della CGIL ri 
leva subito la ♦ distanza esi¬ 
stente fra i couleuuti * dcll;i 
primitiva bozza .Aiidrcotti e 
del d(xumento approvato dal¬ 
la Conferenza dei quadri e 
dei delegati sindacali, all’ 
KUR: una distanza non .solo 
in termini qnantitavi, ma — 
ci(> che più tonta — « sul ter¬ 
reno della qualità e delle 
logiche diverse che ispirano 
le due proposte. Nella boz¬ 
za di programma de! gover¬ 
no si chiedoìio ni sindacato 
riuutiee che vanno oltre le 
decisioni adoilate dalla nostra 
Conferenza: e (piesfo è un 
fallo che va rilevato per sta¬ 
bilire con nettezza i limiti del 
nostro coniribiifo al risana¬ 
mento dell'economia c della 
società italiana ». 

Il dissenso, osserva Lama, 
è reso più netto dal fatto che 
c menire da una parte si citic¬ 
ele tanto (Il (arornfori. dall a! 
tra si "nutre fiducia" che le 
(dire classi .'ioriali utilizzeran¬ 
no spontaneamente le inio>'e 
condizioni per una politica di 
occupazione e di inrr.-dimenll 
nel Mezzogiorno. Non si vuole 
tener conto che senza una 
pnjgraminazione efficace, sen¬ 
za l'impiego di strumenti di 
politica economica adeguati, 
c'è non il rischio ma la ccr 
tazza che le forze imprendi¬ 
toriali continuerebbero a se¬ 
guire le l•(•^•(7lie sfrnde della 
concentrazione al nord, della 
riduzione delle arce produtti¬ 
ve, dello spregindicnto impie 
p-) dcU'assistenzialismo e del 
parassitismo ». 

Lama, concludendo, ricorda 
che noi prossimi giorni — si 
parla di venerdì — governo e 
sindacati si incontreranno per 
(ILscutere il contri!)iito dei la¬ 
voratori al risanamento: ma 
« oltre a ciò — afferma — il 
Paese infero deve sapere che 
e.scrctfereino In nostra funzio¬ 
ne di forza nazionale e re¬ 
sponsabile per conquistare un 
programma di au.Mcrità che 
chieda a ciascmio un .sacrifi¬ 
cio proporzionato alle sue for¬ 
ze. Solo così iufatli. la crisi 
italiana potrà risolversi >. 

Larnaka 

.segno il fatto che il presi¬ 
dente Kyprianou ha deciso di 
rila.sciarc i .supcr.stiti del 
f commando » egiziano, « con 
le loro armi ». fatti prigio¬ 
nieri dalla Guardia nazionale. 

Tuttavia il governo egi¬ 
ziano ieri sera ha in pratica 
rotto le relazioni diplomati¬ 
che con Cipro decidendo il 
ritiro della sua missione di¬ 
plomatica a Nicosia e chic 
dendo al Governo cipriota di 
chiudere la .sua legazione al 
Cairo. 

Una dichiarazione pubbli¬ 
cata al termine della riunio¬ 
ne ieri del consiglio dei mi 
nj.stri egiziano afferma che 
il governo cipriota lia assun 
to c un atteggiamento non 
amichevole vcr.so l’Egitto c 
i suoi cittadini ». pertanto è 
stato dcci.so un < riesame di 
tutte le forme di relazioni 
tra Egitto e Cipro. 11 gabi 
netto ha dtx’i.so di ritirare la 
sua missione diplomatica, co¬ 
me anclic ì membri di suoi 
uffici commerciali e tecnici 
a Cipro. .Al governo cipriota 
è stato chiesto di ritirare la 
.sua mi.ssione diplomatici! e 
tutti i suoi uffici tecnici e 
commerciali al Cairo ». 

Al Cairo l’agenzia ufficiale 
c .Mcn > aveva in precedei» 
za informato che l’Egit 
to sta tentando di « stabilire 
cmtatli » con il segretario gc 
ncralc deU’ON'L’. Kurt Wnl 
dheim. per chiarire ^ogni cijui- 
voco » .sull’azione intrapresa 
dalla < forza speciale > egi¬ 
ziana aU’aeroporto cipriota di 
Larnaka. Il governo del Ca.- 
ro, in iin comunicalo dira¬ 
mato ieri notte, ha affermato 
di avere deci.'x» il « raid » per 
« dare una lezione al terro¬ 
rismo » e di avere informato 
preventivamente della sua in- 
tcnzioite il govtrno di N’ico 
s a: non arriva a dire. pero, 
che il governo cipriota avesse 
dato il .suo assenso. < I) com¬ 
mando egiziano — affcrm.a 
inoltre, testualmente, la di¬ 
chiarazione del governo di 1 
Cairo — è stato sorpreso, 
nel corso di questa nobile 
operazione. dall' intervento 
della Guardia nazionale ci¬ 
priota. che ha d.strutto Far 
reo egiziano con un razzo 
anticarro, mentre mezzi co- 


A Breznev alta 
onorificenza 
militare 

MOSC.A — Leonid Breznev e 
stato insignito deL n Òrdi.ne 
dc’.U vittoria ». una decora 
zione .sovietica destinata ai 
grandi strateghi miiitarL 
Breznev Iha meritata — 
.secondo la motivazione uffi¬ 
ciate — « per il grande con¬ 
tributo dato alla vittoria del 
popolo sovietico e delle sue 
forze armate nella grande 
guerra patriottica, per 1 no¬ 
tevoli servigi nel consolidare 
li potenziale difensivo del 
paese >*. Dopo la seconda 
guerra mondiale solo Stalin 
aveva ricevuto tale decora¬ 
zione. 


razzati hanno partecipalo agli 
scontri ». 

' Intanto il presidente del- 
rOrganizzazione per la Libe¬ 
razione della Palestina, A'as- 
ser Arafat, ha inviato un te¬ 
legramma di condoglianze al- 
rOrganizzazione di Solidarie¬ 
tà dei Popoli Afro-Asiatici 
(OSP.X.A) in cui denuncia il 
* criminale assassinio » del 
suo segretario A’oussef Al 
Sebai ed afferma che «(pie 
sta e(xlarda operazione era 
stata predisposta iH‘r danneg¬ 
giare i movimenti iK>|M)lari di 
lilx’razione del terzo mondo 
e rorganizzazione di solida¬ 
rietà .Afro .Asiatica e gettare 
di.seredito sulla loro attività». 

.A Tel Aviv i giornali israe¬ 
liani sfnittaiK» ampiamente i 
fatti di Nicosia e di Larnaka 
(non ci .sono, tuttavia, valu¬ 
tazioni ufficiali da parte rii 
esponenti governativi), affer¬ 
mando die « non ci si può 
fidare dei palestinesi » (viene 
in pratica ignorala la netta 
dissociazione, la durissima 
condanna del Comitato ese 
cutivo doll’OI.P |)er l’assas- 
.sinio di Yiissef St'bai) e die 
« Io stesso Sadat ha perduto 
ogni credibilità » dojx» il fal¬ 
limento della 1 prova di for¬ 
za » tentata a Larnaka. 

-A .New York, il segretario 
(leiro.NlJ, Waldhoim. lia •» de 
plorato profondamente » ciò 
die (' a\'\emito a Cipro: 1’ 
azione tin roristiea con la con¬ 
seguente uccisione di A'ussef 
Sebai. la successiva presa di 
ostaggi, le vittime causate 
dagli scontri fra il ^ comman 
(lo » egiziano c la Guardia 
.Nazionale cipriota. 


Fiat 


‘-l a o per insuffici('n/.a 
di pro\’e (pt'r Io più agenti 
del Sios). uno solo per non 
aver commesso il fatto. 

Con (picsta sciilcn/.a. l’atti 
vita spionistica a danno dt'i 
lavoratori c (ielle loro orga- 
iiiz/azioni. die la FI.AT eser¬ 
citò corrompendo uomini e 
interi uffici degli apparati 
pubblici, è stata ihiaramente 
Ìx)"ata come una attività cri¬ 
minale. 

La sentenza ha aiu he con¬ 
dannato gli imputali a risar¬ 
cire ■! i (Ianni cagionati » alla 
CDL (> alla FIOM di Torino 
(fissali nella somma di 10 
mila lire dato die il sindaca¬ 
lo CGIL iivcva diicsto un ri 
sarcimento pnnmieiit(‘ simbo¬ 
lico) c alla C!SL c FIM, ol¬ 
treché al rimborso delle spe¬ 
se di costituzione in parto ci¬ 
vile sopportate dalle duo or¬ 
ganizzazioni. 

Si tratta di una sentenza 
esemplare che i fa onore — 

come Ila dichiaralo l’avvo- 
calo Pier Claudio Costanzo, 
patrono dei sindacati — al 
tribunale di Napoli e vanifica 
lutti i tentativi che erano .sta¬ 
ti compiliti per insabijiare la 
causa ». Con quest’atto di giu¬ 
stizia reale si condanna una 
intera epoca di sopraffazione, 
e (li persecuzioni, c il verdet¬ 
to del tribunale suona davve¬ 
ro come un monito — come 
avevano diicsto la parte civi¬ 
le e U jaibblica accusa — 
jH'rdiè € questa storia non al)- 
bia mai più a ripetersi ». 

L'attesissima e ultima 
udienza era iniziata con le 
repliche di due difensori, gli 
avvcK'ati De Luca e .Allara. 
patroni rispctti\’amente di 
.Mario Ccllcrinr». dirigente dei 
» servizi generali > FI.AT. e 
(Irgli agenti de! Sios aeronau¬ 
tica di Torino, imputati di 
a\cr fornito notizie die avrei) 
boro dovuto rimanere riser¬ 
vate alla centrale spionistica 
ddraz.iciula. Cdleriiio non si 
è fatto vivo neanche ieri. Non 
Ila mai messo piede nell’au¬ 
la dd processo, rinunciando 
alla po.ssibilità di diiarirc la 
propria posiz.one. ma soprat¬ 
tutto evitando, in questo mo¬ 
do. di e.spor.si a un interroga 
torio c a contestazioni die 
avrebbero potuto rivdar.si po¬ 
co propizie ai suoi suijoriori. 

10 < staff » dirigente della 
FL-\T negli anni sessanta. 
Erano invece presenti diversi 
agrnti Sios che .sono rimasti, 
ur po’ aiisio.si. in attesa del 
verdetto. 

Il cammino verso l’ultima 
tappa de! proces.so è stato 
lungo, lentissimo, cosparso di 
o.stacoli. I « fatti » discussi 
nella causa — c.oè la scanda¬ 
losa atticità di schedatura 
(k‘‘i lavoratori, diretta a coipi- 
rc i militanti del sindacato c 
dei partiti rii sinistra c com¬ 
piuta (on i'ausil.o di iiomnii 
degli apparati dello .«tato che 
venivrno compens.it; ;n dena¬ 
ro o con » donai.vi » — si col¬ 
locano negii anni lt*67 71. an¬ 
che .se in realtà la raccolta 
delle c note informative » ave 
\j avuto inizio quasi vent’an 
ni pr.ma. Trasferito a Napv 

11 per legittima su.spicione, il 
prcx^csso si apri nel gennaio 
del '76. fu quasi subito rin 
ciato a nuovo ruolo: troppi 
assenti, troppi malati tra i 
ciirigenl: FI.AT chiamati a 
ri.spondcre d; corruzione o di 
concorso nella rivelazione di 
segreti d uffic io. Era la c lo 
gira delì’in.saiibiamento » che 
andava avanti. 

Stralciate Ir posizioni d. al 
Clini imputati (tra cui l’ex 
amm.n.stratore delegato del 
la F'I.AT. Gaudenzio Bono), il 
dibattimento ebbe finalmente 
inizio nel settembre "76. 

L’illu.sione che dop-i tanta 
attesa la giu-iizia avrebix* 
fatto il suo corso in tempi 
accelerati, svanì però rapida¬ 
mente. svolgimcnco dello 
udienze fu regolato col con- 
tagcxicx?. una alla .settimana, 
pe.schò la sezione de! tribuna¬ 
le cui .si era affidata la cau- 
.sa aveva un sovraccarico rii 
lavoro. Poi. ancora una lun¬ 
ghissima interruzione deter¬ 
minata. prima dairatteggia- 


mento dilatorio e poi dalla 
decisione di Andreotti di man¬ 
tenere il segreto politico-mi¬ 
litare su alcune migliaia di 
sebede redatte dal SIOS SID. 
attraverso le quali .si sarebbe 
potuto verificare a che pun¬ 
to era giunta la compene¬ 
trazione tra la centrale spio¬ 
nistica aziendale e i servizi 
di sicurezza. 

In.sonima, per approdare a 
qui'sl’ullima udienza — qua- 
rantc.sima della .serie — sono 
occorsi, dall’iiiizio del dibatti¬ 
mento, altri 17 mesi, 

I rinvìi a giudizio non ora¬ 
no stati determinati dalla at¬ 
tività di raccolta di notizie 
politiche e personali, che ix*r 
la legge è diventata reato 
solo con l’entrata in vigore 
dello statuto dei diritti dei 
lavoratori (primavera del 
'70). ma (iai fatti di corru¬ 
zione attiva e pa.ssiva e di ri¬ 
velazione d’atti d’ufficio col¬ 
legati a qucirnttività. I Gioia 
i Cuttica, i Garino non erano 
stati incriminati perchè face¬ 
vano schedare i lavoratori, 
perché indagavano sulle loro 
opinioni politiche e sulla vita 
dei loro familiari, ma perchè 
lo axevano fatto con la < col¬ 
laborazione — retribuita — 
di funzionari della PS. di uffi¬ 
ciali e graduati dei CC. di 
agenti del SID e del SIOS. E 
molte udienze si sono consu¬ 
mate nel tentativo di vedere 
piu chiaramente nei rapporti 
tra la FL-\T e i suoi < amici » 
nel groviglio di sconcertanti 


legami che avevamo posto 
certe strutture pubbliche al 
servizio del potere privato. 

Ma se in qualche ca.so i 
difensori hanno creduto di po¬ 
ter confondere nelle ombre 
del dubbio il ruolo di questo 
0 di quel singolo imputato, 
un dato è apparso sempre 
con lampante chiarezza nel 
corso del dibattimento: che la 
pratica « ignominiosa > delle 
schedature e la storia di il!e- 
galità che le i fa da contor¬ 
no affondano le loro radici 
nel regime della discrimina¬ 
zione. nella pretesa e nella 
volontà di dividere o colpire 
i cittadini per le loro opinio 
ni politiche o sindacali. E nei 
confronti di que.sto regime — 
che fu il regime FIAT degli 
anni duri, cancellato dalle lot¬ 
te dei lavoratori c del movi 
mento democratico — il pro¬ 
cesso. al di là della sentenza, 
ha e.sprcsso un giudizio seve 
rissimo sia sul piano politico 
sociale clic sul terreno mo 
rale. 

Questo, ci pare, è il pii 
nio punto da sottolineare. Il 
secondo riguarda Tordinanz-a 
del tribunale che ha ricono 
scinto alle organizzazioni sin 
dacali il diritto di costituirsi 
parte lesa poiché le azioni 
sindacali della FL-\T non dan¬ 
neggiavano solo i singoli la¬ 
voratori. ma il sindacato co¬ 
me as.socia/ione. E‘ un prin¬ 
cipio nuovo, che imprime un 
segno positivo nella giuri.s-pru 
(lenza che interessa i diritti o 
le libertà sindacali. 


Droga: morie 
due ragazze 
(una dopo l'uscita 
dalla clinica) 

Due giovani donne sono 
morte Ieri. Luna a causa di 
una (Ìo-'C ccce.ssiva di droga. 
Lallra poclie ore dopo essere 
uscita da una ca.sa di cura 
dove era stata .sottoposta ad 
una cura dl.sintavsicnnte per 
ahu.so di .so.stanze stupefneen- 
ti. La prima donna aveva 25 
anni, Lallra apjicna 17. 

La venticinquenne .sì chia¬ 
mava Mariangela Giordani c 
abitava in Brianza, a Machc- 
rio. Era sposata e separata 
dal marito, e aveva una bam¬ 
bina dì un anno e mezzo. 

La diciassettenne è mor¬ 
ta ieri pomeriggio a Bolo¬ 
gna. mentre camminava in 
compagnia di un amico. In 
circostanze non chiare. Hi 
un primo tempo si è parla¬ 
to di un collasso, ma suc¬ 
cessivamente gli Inquirenti 
lianno aperto una inchiesta 
per accertare con maggiore 
precisione le cause della mor¬ 
te. La ragazza .si chiamava 
Maria Alessandra Bernieri e 
sembra che negli ultimi tem¬ 
pi avc5.se concordalo con la 
polizia un’azione di .segna- 
iazictic degli spacciatori rii 
droga negli ambienti studen¬ 
teschi. 


Evacuato un 
cinema a Roma 
per un falso 
ordigno esplosivo 

RO.M.-\ — Evacuato ieri sera 
il cinema Fiamma. |X)co 
prima della fine deH’ultimo 
sjicttatolo. Uno scono.scinto. 
verso le 2.7.:i0, aveva telcfa 
nato alla sala cinematografi 
ca annunciando clic nella toi 
lette degli uomini si trovava 
un ordigno esplosivo. Prima 
di riappendere la cornetta, lo 
.stc.-%so individuo ha intimato 
alla cassiera di portare l’in¬ 
tero incasso della giornata in 
una via nei pressi del ci¬ 
nema . 

E’ stata .subito avvertita la 
.sala (giorativa della questu 
ra che ha provveduto all’invio 
sul posto di un sottufilciale 
artificiere. Dopo un sommario 
esame dell’involucro, che ef¬ 
fettivamente si trovava avv'ol- 
to con la carte della loilcffe 
degli uomini in < galleria », è 
■Stato possibile accertare che 
.si trattava di una falsa Ixmi 
ha. Collegati con »in contagiri 
(la motocicletta c’erano .sol¬ 
tanto due pacchetti di .stucco 
(la vetraio avvolti con del cc 
lofaii. 
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« Vado a cercare un gra.n 
forse » 

ERMANNO LAZZARINO 

, medico dcmcxiratico non è 
I più. .■\mici e co.mpagn: Io ri¬ 
corderanno sempre: 

Marcella Balconi 
Giancarlo e Managrazla 
Grasso 

Cesare c Fcdcr;ca Giuber.oni 
An.na Giubcrtoni Macchi 
Enrica Giubenoni 
Francesco Omcxlco Zor.nl e 
famiglia 

, .Adriana Mazzarctli 
1 Silvia Marcion; 

Vittorio c Lucia Minola 
Cesare Semp.o e famisrlia 
Piero e Pia Piazzono 
_ Cesare Bcrmani e famigl.a 
I Pietro Bertinotti 
' .Aldo € 3elt5’ Soldati 
Cc.sare e Gina Ca’.atrone 
Lodo e Angioletta Meneghcttt 
Sergio e Marisa Rizzi 
Ottavio e Giulio Lazzarelli 
Oreste Invernizzl 
Luigi Parzini 

Michele Aralda e famiglia 
Luigi e Carla Roggia 
Novara, 20 febbraio 1978 


I segretari d: scz.or.c c i 
comitati direttivi della zona 
Nizza del PCI di Torino si 
stringono in que.sio doloroso 
momento intorno al compa¬ 
gno Paolo Jelasi per la scom 
parsa del 

PADRE 

Tonno. 21 febbraio 1978 


{ L .1 segreteria della zona 

I Nizza del PCI di Tonno par- 
! tccipa al dolore del compa¬ 
gno Paolo Jelasi per la per- 
! d'.ta del 

I PADRE 

i Tori.no. 21 febbraio 1973 


Il 21 febbraio 1973 il partito 
j annunziava con grave lutto 
la morte del compagno 

ENRICO MINIO 

La moglie Vilma, 1 compa¬ 
gni di Civita Castellana • 
del Lazio lo ricordano con 
affetto a tutti i lavoratori. 


I 




















PAG. 14 / fatti nel mondo 


Quattromila candidati in lizza por i 493 seggi 


rUnità / martedì 21 febbraio 1978 


Dopo l'esplosione e il rogo di venerdì a Belfast 


Vìa alla caoipagna elettorale Londra dì fronte al fallimento 


nelle polemiche tra PCF e PS 


della sua politica neU’Ulster 


La tensione nella sinistra rinfocolata da una votazione cantonale dove parte Quali 1 motivi deirattentato? - La situazione sembra tornare indietro verso i peggiori momenti di violenza 
dei socialisti e dei radicali non ha sostenuto nel ballottaggio candidato Pcf II comunicato dell'IRA provisionai < Proposte del governo di Dublino per un assetto federale delle due blande 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Chiusa dalla mez¬ 
zanotte di domenica l'accct- 
tazìonc delle candidature, so¬ 
no più di quattromila i can¬ 
didati elle si contenderanno. 
11 12 e il 19 marzo i 493 seggi 
« metroixilitani » della Came¬ 


ra dei deputati. Questa cifra 
ci dà una media di otto can¬ 
didati per circoscrizione, 
dunque per seggio, e ciò vuol 
dire che in un certo numero 
di circoscrizioni urbane i 
candidati saranno dodici e 
anche quindici. Soltanto a 
Parigi città i candidati ai 



A FUOCO LA CASA DI FRANCO 

Un incendio durato oltre dieci ore ha devastato la residenza 
estiva dell'ex-dittatore spagnolo Francisco Franco. Si tratta 
dell'edificio medievale di Plaza de Meiras, presso La Coruna, 
che risale al 16. secolo. Dopo la morte di Franco, la resi¬ 
denza era rimasta alla vedova. L’incendio, le cui cause non 
sono ancora chiarite (si paria di un corto circuito), ha fatjo 
danni materiali: nessuno è rimasto ferito. NELLA FOTO: *1 a 
stanza da letto dell'ex Caudillo a il salone delle riunioni 
devastati dal fuoco. 


Delegazione cinese a Nuova Delhi 

Un nuovo passo verso 
migliori rapporti 
fra Pechino e Tlndia 


PECHINO — Il presidente 
dell'Associazione cinese per 1* 
amicizia con i paesi stranie¬ 
ri. Wang Ping-nan, è partito 
da Pechino per un viaggio di 
un mese in india, Pakistan e 
Bangladesh. 

Wang Ping-nan. secondo 
fonti diplomatiche informate, 
è latore di un invito al primo 
ministro indiano Morarje De¬ 
sai e al ministro degli esteri 
Atal Behari Vajpayee per u- 
na visita ufficiale in Cina. 

Tale visita, a parere degli 
osseia’atori. potrebbe rappre¬ 
sentare un’importante tappa 
nel ravvicinamento tra i due 
paesi dopo la normalizzazio¬ 
ne delle relazioni diplomati¬ 
che. ripristinate a livello di 
ambasciatore nel luglio 1976. 
Da ambo le parti, inoltre, vi 
sono stali recentemente segni 
di una maggiore disponibili¬ 
tà a risolvere le questioni di 
confine pendenti da quasi im 
ventennio. 

La delegazione è partita Ie¬ 
ri con un aereo di linea alla 
volta del Pakistan, da dove 
ripartirà alla fine del mese 
per il Bangladesh: dopo una 
settimana proseguirà per la 
vLsita di 15 giorni in India. 

Per quanto riguarda la q’;e- 
•tione interna cinese, va se¬ 
gnalata la denuncia compar¬ 
sa in questi giorni sul « Quo¬ 
tidiano del popolo» della di¬ 
scriminazione dei giovani sul¬ 
la base esclusiva della toro 
origine familiare. Il giornale 
afferma che « occorre as.solu- 
tamente mettere fine a que¬ 
sto sistema antimarxista ». 
poiché lo spirito rivoluziona¬ 


rio o controrivoluzionario 
« non è un fenomeno biolo¬ 
gico ereditario, è un fatto so¬ 
ciale ». 

Lo spunto è dato da una 
lettera scritta da una donna 
al Comitato centrale del par¬ 
tito, per chiedere che sia re¬ 
sa giustizia ai suoi figli i 
quali, a causa di errori com¬ 
messi dal padre, hanno pro¬ 
blemi sul piano politico, de¬ 
gli studi e del lavoro. Estrat¬ 
ti delia lettera sono pubblica¬ 
ti in prima pagina dall'orga¬ 
no ufficiale del partito. Insie¬ 
me a una nota del suo com¬ 
mentatore. come si usa per 
gli articoli cui si intende da¬ 
re particolare rilievo. 

La nota assicura che per 1 
giovani ingiustamente discri¬ 
minati saranno presi provve¬ 
dimenti adeguati: uno non 
può scegliersi la famiglia, è 
responsabile solo del proprio 
comportamento politico, essa 
afferma. 

La nota cita direttive del 
presidente Mao. impartite an¬ 
che durante la rivoluzione 
culturale, contro il sistema di 
« etichettare » dei giovani co¬ 
me « figli di traditori » e via 
dicendo. 

Tra le ragioni portate in 
favore della politica di non 
discriminazione vi è quella 
di rendere la gente « più co¬ 
raggiosa » e R più aperta »; 
molti — dice il « Quotidiano 
del popolo » — hanno paura 
di sbagliare, c dunque di par¬ 
lare e di agire, «per il timo¬ 
re che un loro errore ricada 
su tutta una generazione ». 


Solo in nome 
dell’anticomunismo 


Manifestazione con sorpre¬ 
sa domenica mattina a Mi¬ 
lano. Ad un incontro promos¬ 
so dal € Partito comunista 
unificato d'Italia > a sostegno 
della Repubblica democratica 
di Kampuchea e contro « l’ag¬ 
gressione diretta dal socialim- 
perialismo russo » era presen¬ 
te anche un campione della 
civiltà occidentale, il deputa¬ 
to de Massimo De Carolis, 
forse dimentico delle grida 
che certa stampa a lui rici¬ 
no lanciò contro la Cambo¬ 
gia fino al momento della cri- 
st con il Vietnam. Il parla¬ 
mentare democristiano non .ri 
c limitato a una presenza, 
ma ha anche portato un salu¬ 
to — riferiscono le cronache 
— ai HO conreniifi. tra cui i 
tre che sedevano alla prc.si- 
denza: Osvaldo Pesce. Rober¬ 
to Lucchini e Kidanè. quali¬ 
ficato come dirigente della 
€ Federazione degli studenti 
africani in Italia ». 


Un incontro davvero rive¬ 
latore. Perché era il De Ca¬ 
rolis ? Non certo per chiede¬ 
re — come lo s1e.sso deputa¬ 
to de ha poi cercato d» spie¬ 
gare — il riconoscimento di¬ 
plomatico da parte dell’Italia 
del governo di Phnom Penh, 
v'isto che un .rimile riconosci¬ 
mento c’è già da tempo. In¬ 
dubbiamente non per levare 
una concorde richiesta di pa¬ 
ce c di negoziato tra Viet¬ 
nam e Cambogia, dal momen¬ 
to che li si è parlato di « ag¬ 
gressione >. E allora che filo 
poteva legare personaggi che 
si dichiarano su posizioni op¬ 
poste? L’anticomunismo di 
chi sbandiera il vessillo della 
libertà e della avilità solo per 
colpire il PCI e ranticomuni- 
smo di chi sbandiera il ves¬ 
sillo della rivoluzione ma. poi 
pur di attaccarci va a brac¬ 
cetto con la destra più rea¬ 
zionaria. 


trentun seggi disponibili sono 
475. il doppio rispetto alle ul¬ 
time legislative del 1973. 

Ai tempi in cui De Gaulle, 
ormai settantacinquenne, la¬ 
sciava filtrare una certa 
stanchezza e il desiderio di 
abbandonare la vita politica, 
qualcuno gli disse che dopo 
di lui ci sarebbe stato il vuo¬ 
to. Al che il generale rispose: 

« Io temo, invec'e, lo strapie¬ 
no ». 

De Gaulle pensava infatti 
che. lui .scomparso, la Fran¬ 
cia avrebbe nuovamente ma¬ 
nifestato una ecces.siva ten¬ 
denza al frazionismo politico: 
e non si sbagliava. In ogni 
caso la moltiplicazione delle 
candidature, .se è la concre- 
ti/zuzione del pluralismo do- 
IX) lo sfaldamento del blocco 
gollista, è al lernixi stesso li¬ 
na minaccia di dispersione 
{ielle forze die al secondo 
turno rischia di avvantaggia¬ 
re la maggioruMza attuale 
(divisa ma clecisa a rispetta¬ 
re la ^ disciplina republ)lica- 
iia >) a detrimento delle si¬ 
nistre die .sono ancora lonta¬ 
ne dall’aver trovato un ac¬ 
cordo minimo per il .seiondo 
turno. 

Anzi si deve constatare che, 
su questo punto capitale, l'a- 
portura ufficiale della cam¬ 
pagna elettorale, scattata alla 
mezzanotte di ieri. Iia regi- 
■strnto un aggravamento della 
polemica tra comunisti e so¬ 
cialisti. L'occasione di (luesto 
nuovo ed aspro conflitto è 
venuta da due elezioni canto¬ 
nali parziali che hanno avuto 
luogo {lomciiica nel Val de 
Marne. Dei due candidati 
(MmunisU rimasti in lizza al 
secondo turno, il prinxi è 
stato eletto con appena 7 voti 
di maggioranza (50,04 per 
cento) e il sccoiulo è stato 
battuto dui candidato di 
destra non avendo ottenuto 
che il 44,43 per cento dei 
suffragi. Ora. al primo turno 
la sinistra aveva ottenuto 
globalmente il 55,76 per cento 
elei voti nel primo caso e più 
del 52 per cento nel secondo. 
E’ accaduto insomma che 
centinaia di elettori socialisti, 
radicali e altri che avevano 
votato a sinistra al primo 
turno hanno rifiutato il loro 
voto al candidato comunista 
al turno decisivo. 

Quali considerazioni trar¬ 
ne? In un duro editoriale, in¬ 
titolato « Un atteggiamento 
suicidano », Charles Fiterman 
della segreteria del PCF scri¬ 
veva ieri mattina suH’Hania- 
iiitc die la diserzione di una 
parte deH’elettorato è dovuta 
al fatto che alcuni t respon¬ 
sabili socialisti» hanno accu¬ 
sato il PCF locale di brogli 
elettorali, che la direzione 
nazionale socialista non ha 
smentito quc.sta « insinuazio¬ 
ne provocatoria » e die il PS 
era assente all'ultimo comizio 
del candidato comunista ri¬ 
masto a rappresentare tutta 
la sini.stra. 

« Tutto prova dunque — 
scrive il dirigente comunista 
— che il PS ha deliberata¬ 
mente fatto battere il nostro 
candidato e fatto eleggere il 
rappresentante della destra. 
Si tratta di una decisione 
gravisima e ingiustificabile ». 
Scendo Fiterman. se il 
problema del ritiro reciproco 
dei candidati di sinistra al 
se{:omIo turno non è stato 
ancora risolto per le prossi¬ 
me legislative la colpa è del 
partito socialista < che rifiuta 
di discutere c di concludere 
un buon accordo > e con ciò 
persiste in un < atteggiamen¬ 
to suicida ». 

II Partito socialista ha ri¬ 
sposto altrettanto duramente 
che i comunisti non possono 
impunemente invocare la 
« disciplina repubblicana > 
per le elezioni cantonali ed 
affermare per le legislative 
che essa è ormai « un oggetto 
da musco ». Secondo il PS. 
tali affermazioni non sono 
Tarma migliore per mobilita¬ 
re la totalità degli elettori di 
sinistra, una parte dei quali 
finisce per votare altrove al 
secondo turno. 

Al di là di queste argomen¬ 
tazioni si constata che l’elet¬ 
torato comunista è certamen¬ 
te più omogeneo di quello 
socialista sicché non è sor¬ 
prendente che. dopo sei mesi 
di polemiche sulla « svolta a 
destra > dei sociaiisti, sul lo¬ 
ro € tradimento del pro¬ 
gramma comune * (Tosserva- 
zione è fatta da « Le Mon¬ 
de ») una parte clelTelettorato 
socialista di recente acquisi¬ 
zione per la strada della di¬ 
sciplina repubblicana non 
risponda aJl'inv.to unitario di 
votare per il candidato del 
PCF al secondo turno. 

Comunque, anche nel loro 
significato elettorale ristretto, 
queste cantonali del Val de 
Àlame sembrano castituire 
un ben grave precedente per 
le elezioni Icgi.slative che a- 
vranno luogo tra nKTo di tre 
settimane e rischiano nei 
prossimi giorni di aggravare 
la tensione tra comunisti e 
socialisti attorno al nodo non 
sciolto del secontio turno. 

.Anche a destra le acque 
non sono tranquille: al'.’ulti- 
mo momento TUnione per la 
democrazia francese, cioè la 
coalizione giscardiana. ha 


presentato nuovi candidati in 
concorrenza con quelli golli¬ 
sti e il partito gollista ha fat¬ 
to altrettanto. Ciò non toglie 
che in una settantina di cir¬ 
coscrizioni (.su 493) il blocco 
governativo sia riuscito . a 
pre.sentare un candidato uni¬ 
co e che al secondo turno, in 
ogni caso, tutti i partiti del 
blocco rispetteranno l’accor¬ 
do di ritiro reciprixio per 
battere più facilmente la si¬ 
nistra. Ciò dovrebbe essere 
di stimolo per la sinistra a 
trovare a sua volta un terre¬ 
no di compromesso per eri- 
tare cattive sorprese come 
quella del Val de Marno ma 
fino ad ora. come abbiamo 
visto, una .soluzione del gene¬ 
re resta imprevedibile. 

Anche cosi, tuttavia. la .si- 
nistni appare sempre vincen¬ 
te. Uno dogli iilt'mi sondaggi 
« legali » (la logge prevede 
che nessun sondaggio debba 
essere rc.so pubblico nell’ul¬ 
tima settimana di campagna 
elettorale per non influenzare 
la iilx?ra scelta degli elettori) 
pubblicato lunedi mattina 
dall’* Rxpress ■» as.scgna il 51 
per cento dei voti alla .sini¬ 
stra. il 45 per cento al blocco 
governativo e il 4 per cento 
agli ecologi.sti. In seno alla 
sinistra il PCF e il PS fier- 
dono im punt{) ciascuno ri¬ 
spetto a un mc-.se fa. il PSU 
passa dal 2 al 3 por cento e 
gli ecologisti dal 3 al 4. 
Questo, naturalmente, per il 
primo turno. AI secondo la 
vittoria della sinistra dipende 
dall'efficacia della disciplina 
repubblicana: ma ciò. come 
abbiamo visto, è un discorso 
lungi dalTes.sere concluso. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’improvviso ri¬ 
lancio del terrorismo in Ul¬ 
ster ha gettato allarme e ha 
suscitato reazioni di vario ti¬ 
po nei circoli politici inglesi 
e irlandesi. In un intervento 
alla Camera dei Comuni il 
ministro responsabile per la 
regione nordirlandese. Roy 
Mason ha ieri condannato il 
tremendo fatto di sangue di 
venerdì scorso che è costato 
dodici morti e 23 feriti. Una 
bomba-strage era stata collo¬ 
cata da mano anonima nei 
locali di un ristorante fre¬ 
quentato da protestanti vicino 
a Belfast. L’esplosione e il 
rogo che ne seguivano (è uno 
dei più gravi fatti di sangue 
dal ‘71 a oggi) sembrano aver 
riportato indietro la situazio 
ne e potrebbero preludere a 
un ritorno della violenza su 
larga scala. Altre sei bombe 
erano infatti esplose nella 
notte fra domenica e lunedi 
presso un deposito di auto¬ 
bus di Londonderry. Prima 
di dileguarsi indisturbata, li¬ 
na gang di terroristi aveva 
collocato gli ordigni che pro¬ 
vocavano vasti danni, ma for¬ 
tunatamente nessuna vittima. 

Nel dibattito ai Comuni 
Vopposizione conservatrice ha 
accusato il governo di * im¬ 
previdenza ». ossia di essersi 
lasciato cogliere anctra una 
volta impreparato dalla nuo¬ 
va. e in un certo senso sor¬ 
prendente. serie di attentati. 
Nel frattempo V* IRA Provi- 
sional » si era attribuita la 
paternità dell’azione crimino¬ 
sa con un comunicato di 
strana intonazione, firmato 
dal sedicente ufficio stampa 
e propaganda repubblicano di 
Dtd'tino e consegnato a mano 


alle sedi dei giornali locali. 
Come a cercare giustificanti 
per l’orrendo delitto, il do¬ 
cumento sostiene che un 
preavviso di sei minuti era 
stato dato alla polizia nordir¬ 
landese. Nel consueto, farne¬ 
ticante linguaggio delle oscu¬ 
re cenirali della violenza, la 
dichiarazione ammette poi la 
giustezza delle critiche che si 
levano dalle famiglie delle 
vittime e da parte degli stes¬ 
si sostenitori e simpatizzanti 
del movimento repubblicano. 
Il testo si conclude con una 
invettiva contro la continuata 
interferenza britannica nel 


Elezioni 
con « stato 
d'assedio » 
in Colombia 

BOGOTA' — In Colomliia 
sono in corso gli « ultimi 
preparativi» per le elezioni 
del 26 febbraio, in cui saran¬ 
no designati i nuovi consi¬ 
glieri comunali, deputati e 
.senatori. 

11 presidente colombiano. 
Alfonso Lopez Michelsen, ha 
reso noto ciie non sarà re¬ 
vocato lo stato d’assedio, il 
quale, con qualche breve in¬ 
tervallo, vige in Colombia da 
25 anni. 

Dal cfinto suo, il ministe¬ 
ro delle Comunicazioni ha 
ricordato alle radio ed alle 
stazioni televisive del pae.se 
che il 26 febliraio potranno 
essere diffuse soltanto in¬ 
formazioni ufficiali 

Gli elettori aventi diritto 
ad esprimere il voto sono 
circa 12.300.000. 


Nord Irlanda e il diniego del¬ 
la sovranità irlandese, ai qua¬ 
li fa risalire la responsabilità 
per l’attuale stato di cose. Il 
timore più vit'o è ora rivolto 
verso la probabile ritorsione 
che potrebbe manifestarsi in 
altri atti terroristici da parte 
dei gruppi estremisti prote¬ 
stanti. In tal caso, il nuovo 
ciclo di violenza e di distru¬ 
zione verrebbe di fatto ad 
aprirsi con conseguenze e- 
stremamente dannose per le 
speranze di pace e conviven¬ 
za civile dell’intera comunità. 

Inspiegabile rimane il mo¬ 
tivo (nella misura in cui è 


Le forze 
dello ZIPA 
intensificano 
la guerriglia 

MAPUTO — Un comunicato 
diramato dall’ala del movi¬ 
mento patriottico rhodesia¬ 
no che fa capo a Roiiert Mu- 
gahe afferma che le forze 
del movimento nazionalista 
hanno ucciso, tra dicembre 
e gennaio, 225 soldati rhode¬ 
siani .soltanto nelle operazio¬ 
ni condotte nelle regioni 
nord orientali. 

Nel corso di queste opera¬ 
zioni. le forze dello ZIPA 
(esercito popolare dello Zim¬ 
babwe) hanno inoltre dl- 
.strutto undici autocarri, al¬ 
tri nove veicoli tra cui tre 
«Land Rover», una auto- 
blindo e tre mezzi per la ri¬ 
levazione delle mine ed han¬ 
no abbattuto un elicottero. 


possibile attribuire un dise¬ 
gno politico agli esecutori 
delta strage) che ha portato 
a riaprire con tanta ferocia, 
dopo un periodo di relativa 
calma, il capitolo degli eccidi 
in Ulster: ossia a far di nuo¬ 
vo precipitare la catena della 
paura e delle ritorsioni, a far 
scattare la spirale distruttiva 
e irrazionale che, di per se, 
mette a tacere, o per lo me¬ 
no confonde e ostacola, qua¬ 
lunque tentativo di compro¬ 
messo verso una .soluzione 
negoziata. Da anni è proprio 
questo il dilemma che nessu¬ 
no e riuscito, per una ragia 


Ancoro diviso 
il governo 
israeliano sugli 
« insediamenti » 

TEL AVIV — Il segretario 
di Stato aggiunto americano 
Alfred Atherton è tornalo in 
Israele, da dove riprenderà, 
nei prossimi giorni, a fare 
la .spola tra Gerusalemme e 
Il Cairo, nel tentativo di tro¬ 
vare una formula di compro¬ 
messo che permetta la ripre- 
.sa dei negoziati diretti tra 
le due capitali. 

Poco prima del suo arrivo, 
il governo israeliano ha te¬ 
nuto una riunione straordi¬ 
naria per riesaminare l’inte¬ 
ro problema degli insedia¬ 
menti ebraici nei territori 
occupali, ma non è riuscito 
a giungere ad alcuna con¬ 
clusione e ha rinviato la con¬ 
tinuazione del dibattito a do¬ 
menica prossima. 


ne o l'altra, a .sciogliere. Tut¬ 
ti i tentativi inglesi si sono 
arenati. La Gran Bretagna 
deve confessare a .se stessa 
di avere ripetutamente fallito 
l’obiettivo della pace nell’UI- 
ster. La carenza dell’iniziativa 
diplomatica di landra si è 
fatta particolarmente sentire 
negli ultimi tempi, nono.stan- 
te le varie assicurazioni in 
contrario date dai massimi 
responsabili come il ministro 
inglese Mason. Nel frattempo 
il primo ministro dell'Kire, 
Jack Lynch, ha insistito per¬ 
chè la Gran Bretagna prenda 
posizione. Kgli era tornato o 
fare appello alle autorità in- 
gle.si così da ottenere quella 
dichiarazione non equivoca 
che da tempo viene sollecita¬ 
ta sul problema dell’indipen¬ 
denza e della riiinificazione 
concordata delle due Irlamlc. 
La bomba strage nel risto¬ 
rante di Belfast è esplosa 
venerdi sera. Lynch ha [Mrla- 
lo il sabato davanti ai sette¬ 
mila delegali del suo iKirtito 
(Fianna Fall) riuniti per il 
congrc.sso animale, sostcnen 
do che una dichiarazione di 
intenti da parte inglese con 
trihuirebbe ad appianare la 
strada verso una composizio 
ne pacifica dell'annosa qiie 
stione uLsteriana. Lynch ave¬ 
va anche propo.sto la costitu¬ 
zione di una commis.sione di 
studio sui diritti civili, gli af¬ 
fari economici, il nuovo as¬ 
setto federale fra le due Ir- 
lande. Sono appelli e propn 
.ste come que.ste che rischia¬ 
no ora di andare a vuoto di 
fronte alla prospettiva del ri¬ 
torno della violenza nelle vie 
di Belfa.st e Londonderry. 

Antonio Broncia 
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Lavori al mercato di S. Lorenzo 


Il c.itilici (.• (Il huoro airinterno del inerca 
to iTiilralc (Il .Sali Loren/.o .sta crescendo 
Oftni felonio. I.a cosiddetta « baracca ». il 
centro dei lavori, ha nià una .sua fi.sionornia. 

(ìli (ijx-rai della ditta Ilonciani hanno }'ià 
messo mano aftli attrc//i: doixi i primi safitii 
effettuati nei fiiorni .scor.si dai tecnici .sembra 
tutto pronto per entrare nel vivo deiro|>era. 

Sara co->truita una piattaforma rialzata, 
destinata ad ospitare circa trecento banchi 
(Il vendita di frutta e verdura ora collocati 
in modo jirecario nella piazza antì.stantc l’cdi- 
ficio mciif'oniano. 

Nel .sottosuolo, .sarà reali/./ato un parchci'- 
fiio sotterraneo con nuKli'rni .sistemi di stiva- 
tura delle macelline antincendio. 


L'imix'Oiio tecnico e fiiiari/i.irio jx'r la co¬ 
struzione della piattaforma è notevole. In 
pratica si tratta di costruire una ardita 
.struttura che. jXT le soluzioni teciiiclie adot¬ 
tate. non prej'iudiclierà Taspetto dcH'edificio j 
e non porterà ostacoli allo svolj'imento delle 
attività al piano terra. , 

Nei i'iorni .scorsi, al momento della con , 
.sedila ufficiale dei lavori, è .stato deci.so di i 
costituire una commissione mista tra opera 
tori economici e tecnici con l’incarico di 
esaminare problemi e soluzioni che ixitranno j 
.sorgere nel cor.so dei lavori. | 

NELL.-\ FOTO: operai al lavoro nel can- I 
ticrc del mercato centrale. ì 


Giovedì dovrò sottoporsi alla visita fiscale 


Per lo sciopero dei portalettere 

Oggi vuote 
le cassette 
della posta 

Si chiede la riorganizzazione dei servizi 
Ieri assemblea — Occupata la Seimart 


Oggi svi(i|K“ro di 21 ore dei 1 
portalettere. I.o scopo della j 
iniziativa è (piello di imixirre j 
airazienda la riorganizzazio , 
ne dei servizi po-.tah. Ieri i ì 
portalettere hanno tenuto una t 
as.semblea che. oltre a confer 
mare razione di lotta, ha 
messo in evidenza le inadem 
pien/e della dirigenza azien , 
dalc nella riorganizzazione dei 
servizi e nel risoetto d<“i dirit¬ 
ti dei lavoratori in particniaie 
per (pianto eoncerne In prò 
grammazione delle ferie. j 

.‘Mia base dciragitazione ! 
stanno impegni non rispetta | 
ti, nonostante vi foss(‘ro ac I 
cordi tra aziende e sind.ica I 
ti in sede locale, per il rilan¬ 
cio ed il rafforzamento dei 
servizi iwstali per ddermina 
re una so.stanziale modifica 
nel modo di fare servizio al- 
rinterno della città. Di fron¬ 
te alle pre.iSiOm della Fede¬ 
razione unitaria — informa 
una nota sindacale — ra/ien- 
da non .solo non lia dato ri- 1 
sposta, ma si (‘ Ix-n guarda- j 
ta dal convocare i lavoratori 
e i suoi rappre.seiitaiiti per 
trovare .soluzione al prohle- I 
ma. K’ (((lesto un atteggia- i 
mento — secondo i siiidata- 1 
ti — che SI r trova spesMi l 
all'inleriio delle iio.ste e che | 
sta (xirtaiido alla iiieffieieii i 
za |)iù spaventosa dei .servi | 
ZI. (Oli conseguente s\endita ^ 
di (((lesti alle banche, ai gros 
si enti e alle concessioturie 
dello telecomunicazioni. 

Ma altri problemi non so¬ 
no aiuola ri.solti: i .sindaca¬ 
ti ricordano ((uelli dell.i mec¬ 
canizzazione (xistale. dei tra i 


«(Mirti, degli iiuestimenti. did 
la carenza e della ristruttura 
z one del jx'r.sonale. tanto per 
citare gli esempi più singola 
ri della disfunzione che col 
pisce il .ser\izio. 

E‘ (X'r questo che oggi i 
portalettere, scenderanno in 
sciopero, mentre gli addetti ai 
conti correnti attueranno lo 
stato di agitazione. 

SEIMÀRr - La azienda 
elettronica a capitale iiiihhli 
IO gestita dalla (IKPI la .Sei 
mari, si trova in una situa¬ 
zione (li e.strema gravità m 
relazione alia diretta e (x* 
sante minaccia alla occu(>a 
zione e alla .stessa possibilità 
(li .s()()ravvivenza delle fab 
briche del grupixi. 1 segnali 
concreti di tale gravità deri¬ 
vano -- .secondo la FLM -- 
dal rifiuto della (ìEPI di di 
sciiteie con il sindacato i (na¬ 
ni di rifinanziamento della 
azienda da un lato c il dise¬ 
gno in alto (li trasformare le 
filiali in Italia da centri conw 
merciab e di assi.stenza diret¬ 
ta, in agenzie (nivale, (irojio 
neiido ai capi filiuti -soluzioni 
(K'ciqiazionah alternative. 

N<‘lla filiale fiorentina di 
via Caduti di Cefaloniu co 
me in tutte le filiali c i cen¬ 
tri di (iroduzione — si è da 
tu il via ad una massiccia 
ris(N)sta di lotta decisa del 
Io stes.so coordinamento FLM 
del grii|)|)o. elle al momento 
consiste nel blocco delle mer 
ci e di ogni forma di atti¬ 
vità. 

Nel contem(X) la dirigenza 
(JEPI. riunita in trattativa 
con la FLM nazionale, ha 
niantenutu un atteggiamento 
rigido c '-ontraddittorio risjiet 
to agli impegni precedenti te¬ 
si a ra.ggiungcre una soluzio¬ 
ne. Di fronte a questa (losi- 
zione la delegazione sindaca 


Manovre per emarginare 
il maestro handicappato 


Una interrogazione dei comunisti in Consiglio Comunale • Chiedono che venga rimosso ogni ostaco¬ 
lo airattività del giovane • L’ufficiale sanitario ha già certificato l'idoneità all’Insegnamento 


le ha deciso, oltre ad inten 
' sificare la lotta, di occu|)«i 
I re la .stessa .sede della (5EPL 

i BASCA COmìERCIALt: - 
j Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori della Banca Com- 
I merciale Italiana di Firenze 
I hanno oroclamutu lo .stato di 
agitazione con con.seguenti 
j .scio|)erl e di.sagi alla clien 
1 tela, allo scodo di fare re- 
J cedere la direzione dalTat- 


. ( 

l 

Venerdì a Palazzo dei Congressi | 

_ I 

Una giornata di studio ; 

sui tumori femminili 

1 

L'iniziativa promossa dalla Lega contro i tumori e dal j 
coordinamento CgiI CisI Uil - I lavori del convegno j 

I 

Venerdì prossimo, 24 febbraio, alle ore 9, presso la Sala j 
Verne del Palazzo dei Congre.ssi di Firenze, avrà luogo una 
giornat.i d; inlormazione dibattito su «La possibilità di pre- ; 
venzione dei tumori femminili », organizzata dalla Lega ita- i 
liana (ler la lotta contro i Iunior., dal Coordinamento fem- , 
imnìle provinciale CGIL-CISL-UIL e dal Centro di Medi- | 
(•ina Sociale della Provincia di Firenze. j 

I lavori del convegno, che saranno presieduti dall'avv. 
Mar.no Bianco, in qualità di presidente della sezione prò- { 
vmriale della Lega contro i tumori, dall'a.ssessore alla .sanità i 
della provincia. Renalo Riglii. e da .Maria Teresa Civaie. ; 
(ielle, .segreteria del coordinamento femminile CCHL-CISL- ! 
UIL, avranno iniz.o con la relazione del prof. Luciano Gam- I 
hassiM. sul tema «Divulgazione delle cono:>cen7e in ram))o , 
oncologico e (larteciiiazione ». poi Morena Vigiani del Sin- | 
dacalo parlerà de « La dife.sa della salute in fabbr:ca con ■ 
particolare riferimento ai tumori della .sfera genitale fem- j 
minile Il Direttore del CMS. prof. Giancarlo Maltoni. | 
rilerirà sui risultati della prevenzione secondaria dei tumori | 
femminili in provincia di Firixize e prospettive nella nuova ^ 
realta .socio-.sanitaria, mentre il direttore deiristitiito di 
oncologia di Bologna, prof. Cesare Malioni, illustrerà i « fai- ] 
tori di cancerogenc.si ambientale». , 

Nel pomeriggio sono previsti gli interventi della dr.ssa 1 
Èva Buiatti sul progetto di ricerca per lo studio dei fattori i 
di ri.scliio per la donna e per la maternità io ambienti di ! 
lavoro e, come contributo del personale sanitario non me- j 
dico alla prevenzione, quelli del presidente del collegio ■ 
liifcrniieri, A. Biondo e del presidente del collegio oste- i 
triclie, E. Soldani. 


E' arrivata la chiamata. La 
burocrazia si c mcssa in mo¬ 
to per emarginare il « mae¬ 
stro die non si muove » della 
scuola Santa Maria di Cover- 
ciano. Giovedì mattina alle 
8,30 dovrà presentarsi al 
distretto militare, per la visi¬ 
ta fiscale. «Dall’alto » voglio¬ 
no chiudergli le porte, ma è 
già nell’aria la reazione del 
quartiere, dei colleglli e dei 
genitori dei ragazzi della 
scuola, che non vogliono la¬ 
sciare passare una rLsixj.'ìt^'i 
negativa al maestro handi- 
capato. che vogliono che Pi¬ 
no Morleo. diplomato col 
massimo dei voi:, in testa al¬ 
le graduatone, continui ad 
insegnare. 

L’ufficiale .sanitario del 
comune, il profe.-vsor Fabiani, 
aveva sottoposto il venti¬ 
quattrenne mae.-.lro alla rego¬ 
lare vi.sita (dopo la ridiax-iia 
da parte della direzione d:- 
datlicn) del certificato di 
o.s.ana e robasta cast Suzio¬ 
ne ». Pino è costretto .su una 
.sedia a rotelle, ma il medico 
ha accenato che la grave 
menomazione. « non o.-,tacoIa 
rin-scgnain^nto» 

La direttrice aveva .solleva¬ 
to la qu(x.stione deiracconi- 
pagnatore m classe, era scat¬ 
tata ia (v.so.spen.sionc». Poi 
.sembrava che i>er Pino tutto 
fas.-;e andato a (Ja«to. quando 
ieri mattina, è arrivata la 
convocazione; «daH’alto» 
vogliono che venga attestata 
la .sua piena integrila fisica, 
c con in-sohta celerit.à ia bn- 
rixirazia scola.siica si è già 
mossa. 
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Ma anello altri si .stanno 
muovendo per Pino. I consi¬ 
glieri comunali del PCI Bru¬ 
no Ma.sclierini, Katia Franci 
e Franca Caiani lianno rivol¬ 
to un’interrogazione al sinda¬ 
co sul caso del maaslro han¬ 
dicappato. NeH’interrogazione 
I consigli chiedono se (icr 
l’irLsegnante. diplomato da 
due anni al magistrale « Cap¬ 
poni» con s(5isaiita sessante- 
.simi sì .stia realmente profi¬ 
lando la .saspensione da .suc¬ 
cessivi incarichi nel circolo 
didattico 10 (dove sorge l’e¬ 
lementare S. Maria a Cover- 
ciano). Chiedono anche di 
accertare .se si è cercato di 
(xstacolare il lavoro del gio¬ 
vane. .se .sono .state fatte 
pressioni (x;rché — nonostan¬ 
te la dichiarazione deH’ufflcia- 
!e .sanitario — venisse sotto 
posto a un’ulteriore visita. 

« Occorre che .sia rimas-so 
immediatamente ogni astaco 
lo — .scrivono al .sindaco 1 
consiglieri comuni.->ti — al 
l’attività scol.astica di que.sto 
in.segnante garantendo la .sai- 
%’aguardla di diritti inaliena- 
b.li per qualsiasi cittadino. 

Quello die ci pr(toccupa — 
continua rintcrrogazione 
.sono gli atteggiamenti che. 
na.scondendosi dietro un» 
pr&sunta .salvaguardia della 
legalità, tendono a per|x?tuarc 
una pervicace volontà di e 
marginazione dei minorati 
che rifiutano una concezione 
assLstenzialistica dello .stato c 
giustamente pretendono il di¬ 
ritto al lavoro (ler una vita 
dignitosa e attiva». 
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tcggiamenlo di netto rifiuto 
nei confronti delle richieste 
aianzatc dalle organiz/azioiii- 
ni sindacali riguardanti un 
aumento deirorganico della 
sede, iiidisiiensabile anche (xr 
un miglioramento dei servizi 
|x?r il pubblico. 

\'a precisato anche che nes 
sua aumento è .stalo richiesto 
.sotto qualsiasi forma c che 
la lotta concerne solo gli or¬ 
ganici. 

SS AM — Sono .stale nuova 
mente .sosjje.se le trattative 
(jer la SN.\M. dojio circa un 
anno di lotte. La direzione in¬ 
tende eludere i contenuti del 
contratto nazionale di lavoro, 
tcndendu cosi a recuiierarc 
1 risultati che il movimento 
sindacale lia acqu..'.ito in anni 
di lotte. Pertanto il Consi 
elio di fabbrica deila r.S.\.\.M 
.Mele.stra » ha dcci.su d; jn- 
ten.s!ficare razione di lotta. 

PESSIOSATI — Si è temi 
to il .secondo coiigro.sao del¬ 
la LILP che ha provv(?duto 
ad eleggere i vari organismi 
(irovinciali e regionali di set¬ 
tore. In particolare dal con- 
grc-sso sono scaturiti i compo¬ 
nenti il Comitato direttivo, i 
s ndaci rcvi.sori e la .segre 
tcria. 


ISospeso il restauro dei 500 mila volumi del Viesseux 



I 


Teiiiporaneann'nte chiuso [ 
rospedalc del Libro. I lavun 
di Tcstdiiru, nelle sale nife- j 
riori del Palazzo Merlato 
Ctaiolt alla Certosa di l'iten- i 
ze. per (piasi riiKiiiecentoinila 
volutili atlunonati ptilninouio ' 
del gabinetto Viesseirt sono I 
I stati sospesi j 

L'inipiaiito Cleti tiro pciuo i 
laute e. ni alcune patti, sco 
perla, l'instiIfuienza dei it ; 
cambi d'aria, resigutla degli | 
spazi pei le seafjalatiirc. in j 
altre parole la mancanza di | 
(Itiellc norme di sicurezza sul j 
lavora previste dalle leggi , 
hanna partalo alla decisione 1 
di inienompcre la paziente | 
opera di recupera II carisi 1 
glia di amministrazioiie del , 
gabinetto Vtesscit.r e il Co j 
mime sona già al lai aio per , 
sbloccare la sitnazione. ! 

La vicenda dei icslaitrt dei [ 
libri del Vtcsseiix è vecchia 
di dodici anni c risale al ' 
tempo dclValliivionc. Anche • 
se rannnncto della sospcii- | 
• sionc lemporaTìca è stato da- i 
to in gitc.slt gioì ni. il campa ! 
nello d’allarme ha suonato , 
più volte e più intensamente I 
dal 1970. l lavoratori distili- | 
I cali alla Certosa hanno fatto i 
I piesetile a più npiesc la j 
precarietà delle cotiiliztoni di 
j Involo e la peiicotosità di al- ' 
1 
t 


Chiude r ospedale i 
dei libri I 

I 

nelle sale 1 

della Certosa ! 


cani impianti Son solo i fili 
etettnci tolntili. ma anche la 
maticitiiza di sttinnriiti pei la 
ptevenzione degli incendi i si 
usano sostanze tn/tiuninabilii 
e per il ticambto d'ana dei 
locali. 

Intorno ni icciipcio dei io 
Itimi sono impeiniiitc scssaiita 
persone: l.i dipendenti diret¬ 
tamente dal i/abiiietto: altie 
IH fanno capo al centro pio- 
tetto del Comune ihaiidicap 
pah che svolgono vane man¬ 
sioni. la principale e lo sna- 
ftamento tirile pngtnei. Il 
reslaitio è un litvoio paziente 
c neh ielle molto tempo. Uasti 
pensare (he fino ad ora .sono 
stati lecitperah neanche dtte- 
crittomilii volumi degli oltic 
sciceli toni ila alluvionati 

Dopo il tragico evento del 
'Gli. hi troiata una soluzione 
d'emeigenia: un tiiboratorio 
tmpioi visato fu sistemato 
appunto nei locali della Cer¬ 
tosa, di propiielii dello Stato. 


A'onoslanti' ciò, l'iTitencnto ' 
pubblico c stato assente te ' 
precedenti amminisliazioiii ih 1 
Palazzo Vecchio suno state j 
I sorde alle proteste e alle sol 
lecitazioni dei lai oialnii c , 
del consiglio di ammitiisha- 
zinnc del gabinetto. 
j /I dodici anni di ilistaiiza, 
non esiste ancora una cim- 
! venzioite tra il Ministero dei 
I beni culturali e ramministia- 
zionc comunale o tì gubinetto 
Vicsseu.v che regoli ufficial¬ 
mente l’annoso problema dei 
i locali. .\on chtiiiamcnle dcfi- 
I iute sono anche le respoiim- 
I btlilit salta ininiuteiizionc (lel- 
j le sale r deoh ttnptanh 
I Questi ultimi, come l’iil- I 
1 lìczzatura. hanno maiitcnuto j 
i il carattere di provvisorietà e j 
I (Il approssimazione. Intanto , 
1 alla Certosa e stato compiuto | 
I un punto soptalluoao tt | 
j hanno partecipato tecnici del > 
('omiine, funzionari dcll’As- ' 
1 sessorato alla ciiUnra, del , 


l’F.ypl (Ente nazionale pie 
tvnzuiiie itiforhinti e dirigen 
li del gabinetto I'icsm’iìj. /’ 
stato conici malo lo stato ai 
itiiigibilita dei locali. leu 
nialtina, una siiiiadia ileg't 
tinpniitli clcttuci del Comtni'' 
ha pinci editto ai lafou l’i 
pumauii necessità .\'ct priu 
snnt gitoti' sani steso un 
p.iino pici rntIVO di nitervcn- 

10 

Ma cosa si pno line a hte 
te scarietiza.’ E” ìiossibile u 
pietideie al p'u pwsto il la 
loto di icslaiuo La ‘lucstio 
ne e aperta, arili uno Ir prt 
me piopostc. Il presidente 
del V'cssctt.i ha inviato una 
lettela al suiduco nella quale 
SI indietinu alcune soluzioni 
Dopo l’tsolamcnto degli un 
piiiiiti clettuei pericolosi, .si 
potrebbe esantiniue la possi 
btliht di eoneeriltare il lavoto 
solo nei locali piu sicuri prc 
ria autorizziizionc ileU’I.spct 
tonilo del htioto /,’ c/uaio 
vile la soluzione dehnitiia 
potili lentie soliunciite lon 
la dtspoìubil’tii di nuovi loca 

11 .\'ell(i stessa lettera m 
piopoiie di studiare h' possi 
bilitii che SI piesentercuino 
quest'anno al comune con 
l’acqiiisizione ih alcuni im- 
inob’li delie IPAH 

NELLA FOTO: l'esterno del¬ 
la Certosa 


I Volevano farsi consegnare venti milioni 


Conferenze 


Convegno 


I 


I 


1 


1 

i 

1 

1 

1 
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I 

i 

1 
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Tentano estorsione: 
finiscono in carcere 


I operaie 

i 

! in molte 

I . . 

I sezioni e zone 


La vittima, che era stata già raggirata dai due truf¬ 
fatori con assegni a vuoto, ha avvisato la polizia 


Dopo avergli dato in paga- ; 
mento a.s5cgni a vuoto, ha 1 
tentato anche di e.‘'torcer”;i 
venti milioni. Ma la paz.enza 
Ila un limite e la vittima 
si è rivolta alla polizia che 
in quattro e qua-.tr’oiio ha 
spedito alle Murate il com 
merciali.sta Armando Galeot 
ti, 41 anni, via Claudio .Mon¬ 
teverdi 10 e Giuscojje Burzi. 
"29 anni, via uel Ronco Lungo 
37. il (jr.nio come <( m.tr.ciaii 
te > 5 . il secondo come « goni- 1 
la» iiuaricato di .nca.-,sari' | 
la somma richie.»ta. II O.i- i 
leotti nega, ma Biirz; .‘-e.-iiienc ! 
di e.ssere stato incaricato prò j 
pno dal commcrcial;.-.ta di oi i 
tenere, con le minacce. ; ven- ' 
li milioni nchie.sti al mer [ 
cante d’arte Mano Ca()ecch!. | 
59 anni, via Rccca ’lecia.iia , 
107. Capecchi aveva avuto j 
rapiwrti di affari con il com | 
mereiab-sta. dal quale aveva l 
ricevuto diversi a.s,«egn; finii. ! 
poi protc.stali. Capeerbi era 1 
stato costretto a rila.sciare i 
cambiai; a quanti aveva dato i 
in pagamento gb a.s-'Cgn; a ( 
vuoto ricevuti dal conimer t 
ciall‘-;a b'or.se l’idea dell’e i 
storsione al Galeotti è venula ■ 


(lerchè il Caijccchi aveva 
mc.s.so all inca.s.so gli a.-vicgni. 

E’ un ipote.si. comunque il 
mercante darle e .stato av¬ 
vicinato dal Burzi. il quale, 
minacciando di « ammazzare 
tutti e bruciare tutto» pre¬ 
tendeva venti mi.ioni di l.re. 
Il Capecchi, dopo es-sersi ri 
volto alla Que.-ìlura. ha latto 
capire di aderire alle ricliie- 
•Si e e. (r.iccordo con la (xi 
lizia. ha invitato il Bur/i a 
ca.«a .sua con la i)i(>me.-,-,a 
che avrebbe ver.-iato subito 
due milioni e mezzi» Naturai 
mente, na.-co.sli in una .-.tanza 
c’erano gli agenti che lianno 
a.--coltato il colloquio fra il 
Capecchi c il Burzi Poi .-.ono 
intervenuti 

Burzi ha pò- r-iccontalo di 
c-'-sere .st.ato invi.ato dal Ga 
Icotli e la procura della Re 
pubblica ha .spiccato un or¬ 
dine rii cattura, che è stato 
eseguilo II rominercial..-^ta e 
stato arre.stato nel .suo ufficio 
di via Claudio Monteverrii. 
Galeotti ha precedenti per 
emi.s-vione di a.s.spgni a vuoto, 
tniff.v. falso in titoli, ge.slio 
ne abu.--iva di uff.rio di con¬ 
sulenza ammini.slrativa. 


fiorentine 

I 

I Si iiiten-ifitano le iniziati ve 
j in preparazione della coiife- 
I renza (jrovincialc degli oix» 

! rai comuni.sti che si terrà dal 
21 al 2r> fcljbrnio. Per tutta l.i 
! .settimana .sono fissate confe 
j renze di sezione e di zona. 

. Oggi c domani si tengono 
ì le conferenze delle sezioni 
! della Regione (.\mos Cecclii) 
! e degli os[x‘dalieri (Riccar 
I do Bicclii). Sempre per ((iii' 

[ sia .sera è fi'-'at.i !.i confe 
' renza delle fabbriche dell.i 
I \alle del tìr»vc (Imiirinut.i 
, e (ìreve). Per domani 'cra. 

• mercolcdi. .sono prev iste ((ue! 
j le della zona nord ovest ((ìm 

• ho Quercini), mentre ini/;e 
j ranno quelle della .'e/inne 

; .\SNL' (Silvano Penizzi) e 
j della (jrovineia (Rinato Cam 
' pinoti). 

La conferenza (irov inviale, 
che .«i terrà nei locali della 
. Casa del Po[k>Io ‘2A .\(»rile. 
[ Sara ajx^rt.i da una relazione 
' di Ricc.ardo B tein. re-ponsa 
I bile della commissione (in» 

I hlemi dei lavoro della fede 
, razione fiorentina. 


nazionale 
! sulla casa 

I 

i al Palazzo 

I 

: (iei congressi 

; La Consulta legionale per 
I la casa della To'ian.i ha or 
i ganiz/ato |xt oggi, (ircsso la 
1 s.ila verde del P.daz/o dei 
! Congressi, alle ore 1). un lon 
} veglio nazionale sul teina; 
j / Fabbisogno abitativo m To 
I stana: indagin»- melocIoIogic.T 
; (KT la more a *. 

I 11 (jrogr.imma del convegno 
i è il seguente 

i Ore !(. a(>titur.i dei lavori 
; Lon la rel.i/'one gener.de di 
i Kitorc R.iffuz/i, (iresidente de! 
I loiisorz.o regionale I.\CP del 
I la Toscana. La rela/ioiu- ver 

• r,i ('ff( ttii.ita .1 none- della 
' consulta. 

Ore lo. ( ouiuna i/ioiii tei 
I mciic’. < Criteri c pro;Mst«' 
I (KT un ()ìana dell.i c'dibzi.i 
residenzi.ile - are !iit('tto Fabio 
I S.ini. «.Xiial.s; del def.Cit a 
btativoi de! [>r(»fes'or Ren 
zn Ricci < Fabbisoano e (jro 
. grammazione » de! doti Lan 
j do Santoni. 

• Il convegno si svoigerà 
‘ nell’arto della giornata. 


Interessante dibattito al convegno delle comunità toscane 


«Si» dei cristiani di base alla 382 

Per i servizi sociali e l'assistenza ì poteri pubblici devono intervenire - Battere i corporativismi che ten¬ 
dono alla conservazione dei privilegi - Fondamentale il corretto rapporto fra movimento e istituzioni 


Decentramento dello Stato, 
valorizzazione delle auio.no- 
nne locali, tcrrnor-alizzaz.one 
del servizi, elinunazione di 
migliaia di enti mutili. E an¬ 
cora il problem.i del plura 
l,smo. dell.» partecipazione, 
della dilatazione della demo 
crazia; del rapixirto tra mo¬ 
vimento di b.tiC ed làlilu- 
zione. Quest, alcuni dei temi 
al centro del convegno orga 
niz 2 .tto dalle comunità crusua- 
r.e di b.t.-;e della Toscana che 
SI è .svolto domenica scorsa. 
V; hanno preso (larie un cen- 
lina.o di delegati in rappre¬ 
sentanza d. quindici comunità 
di tutta la Toscana, di nviste. 
delTAgesci e delle Adi. 

(Occasione delTinconiro di 
studio, ranali-s; del decreto 
616 atiuativo della legge 382. 
m p.irlicoìare per qu.mto ri 
guarda i settori de!!’a.s.s-,stcn- 
za. della .■valute, de.l’educa 
zionc Nella breve comunica- 
z.one intrcxiimiva tenuta dal 
comp.igno Marco Geddes. 
prf.MC.i r.t( d(. »-t.;u'.orzio .«ccio 
sanit.ario Sv-tiidu ci Le S.ene. 
e .sfitn uu.s .'0 III ri.'idto il 
carattere profondami r.tc in 
novatore dei decreti di attua 


? 


1 


I 

1 


I 

I 

j 

I 


zione della 382, che prevedono ; 
tra l’altro La norganizzazione 
dello stato a livello lenito- I 
naie, il decentramento e l’m- ! 
icgrazione dei servizi six'.ali ' 
neirambito della programma- ! 
zionc realizzata dall'ente lo- i 
cale. Sono stati poi sottoh- ; 
ntati gh a.si)etti della legge ! 
che hanno provocato la rea j 
zione di quanti concepiscono ' 
1 .«ervizi s(H:iali come fatto ' 
privato ed in particolare di 1 
quella parte del mondo cat- ! 
tolico <si ricordino le prese | 
di posizione del cardinale Be-, 
nelii)che è stato t(x:cato nei ! 
propri interessi anche econo- j 
mici nn l 

I servizi sociali, in (Mtrti- 
colare l'assistenza, hanno ri¬ 
levanza pubblica. Spetta (ser- 
tanto ai pubblici poten in¬ 
tervenire e non in maniera 
sussidiaria: Tinizlativa priva¬ 
ta, pur nella sua autonomia, 
deve collocarsi alTintemo di 
una programmazione com¬ 
plessiva che compete agli enti 
locali. La 382 ò il primo atto 
!cg-slativo che organizza in 
m.micra clob.'t'e e organica 
vari settori di intervento de- 
nundau agli Enti locali qual: | 


strutture basilari del nuovo 
Stato. Questo spiega peraltro 
le resistenze che hanno pre¬ 
ceduto Tapprovazione del Dpr 
616 e ora la concessione de 
gh strumenti indispensab.!» 
per la sua applicaztone. co¬ 
me è stato rilevalo nel con- 
tnbuto presentato da un grup¬ 
po di compagni del consiglio 
di quartiere n. 4 di Firenze. 

La comunità parrocchiale 
del VTngonc. Firenze, dopo 
aver considerato «positive tut 
le quelle scelte che tendono 
ad accentuare il carattere 
laico dello Stato e che libe 
rano la Chiesa dalla pes.\nie 
eredità storca che la confi¬ 
gura come istituzione potente, 
capace di possedere e gestire 
in proprio strutture assisten¬ 
ziali o educative », ha messo 
in risalto la neces.sita. (per 
una genuina testimonianza 
cristiana, di rinunciare uni 
lateralmente a potere, privi¬ 
le^ e strutture sociali pro¬ 
prie. e che le parrocchie deb¬ 
bano aprire alla gestione so¬ 
ciale le proprie strutture. Gli 
altri d(xumenti c interventi 
hanno ripreso il tem.a dello 
Stato e della partecipazione 
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(comunità deirisolotlo». Im 
portante — si afferma — e 
evitare di cadere nel setto 
rialismo corporativo, nel set¬ 
tarismo e neh isolamento Per 
questo, è necessario curare 
un rapirono di scambio prò 
fondo e continuo con tutte 
le altre .iggrcgazion: di ba.-e. 
ed insieme a loro stabilire 
un r?,p(>orto corretto con i 
livelli istituzionali. 

Fondamentale, dunque, il 
corretto rapporto fra * mov: 
mento » e « ustiluzioni ». come 
rileva la comunità della Ca- 
-sella. « in mcxlo che ;i mo 
vimento serv^a da costante sti 
molo per razione politica ge 
nerale e al temjx) stesso, nel 
le sue azioni, non perda di 
vista il quadro di nferimer.iO 
generale». Il dibattito ha c.i 
lato queste indicazioni nelle 
realtà concrete in cui le co 
munità si trovano ad operare, 
realtà che variano, owiemen- 
te, da zona a zona, come 
è .stato sottolineato, in parti¬ 
colare, dalle comunità della 
provincia di P.s.a. Grosseto. 
Arezzo, che si trovano in .si¬ 
tuazioni di particolaic disgre¬ 
gazione economica e sociale. 


Truffano a domicilio 
chiedendo soldi per 
la lotta ai tumori 

Oa diverso tempo si presen¬ 
tano all’sbitazione dei cittadini 
delle persone che. qoaliiican- 
dosi come dipendenti del cen¬ 
tro di medicina social», chie¬ 
dono sovvenzioni per la lotta 
contro • tumori. 

Nessun dipendente del cen¬ 
tro è autorizzalo ad ellelluare 
queste richieste. La Leqa ita¬ 
liana per la letta contro i tu¬ 
mori richiede per ralliliazione 
soltanto la eiira di L. 1.000 
dietro rilascio di regolare rice¬ 
vuta. 

Il centro invita pertanto la 
cittadinanza a non dar luogo 
ad alcun versamento e di voler 
segnalare i casi che ancora si 
dovessero veriRcare, trattandosi 
di vera e propria trulla eilel- 
luata a danno dei cittadini. 

Assemblea 
sul traffico 
al quartiere 14 

Domani alle 21 preste il 
Centro civico del Quarlìer» 14 
— Vìa D’Annunzio. 29 — si 
svolgerà un’assemblea pubblica 
organizzata dalla commistione 
« Territorio lavori pubblici » 
sul programma a breve termine 
per il traliico. Il dibattito ver¬ 
terà sul piano di investimenti 
predisposti daU’Amministraiio- 
ne comunale riguardanti: l’am- 
pliamente della tona blu e 12 
chilometri di corsie preleren- 
tial] per ì trasporti pubblici. 


Quasi duemila compratori hanno visitato la rassegna 


Affluenza record alla mostra del regalo 

Numerosi clienti sono venuti dall'estero - Incremento delle vendite - Forte richiamo per gli oggetti dipinti 
Si allarga ;l fenomeno dei «falsi » prodotti all'estero - L'esposizione si concluderà domani pomeriggio 



Bilanc.o ncltarr.cnle positi i 
vo per la quan.v morirà del- j 
rarticolo da regalo, degli ac- j 
ces-sori per la e per j 

tavola, che si concluderà • 
oomnni alia Fortezza aa Ila-.- J 
so. In ques’.i primi due gior- • 
ni di e-sixxsizione. la ra.s.segna. 
riservata c.-'Clusivamente agi; j 
operatori commerciali. h-i le j 
g.slrato la presenza di nume | 
rosi compratori italiani ed i 
esteri (giapponesi, nordame j 
ncani. europei ed ofxira'.on | 
ccoromici der.’.Au.itralia, Sin¬ 
gapore. Libano. Mali’sia. S' 
ria. India, Eg.tto). In tutto i 
vistaton. nei primi due 
giorni dapcri'ara. s^no .stati 
ben 1950. U.1 terzo dei q'i.'di 
.stranieri «per .avere un’ide.a 
dellaumenlo deìrafllu-..--c» e 
sufficiente ricordare che il 
numero do; conip’'ator li.; 
già uguagliato quello dell ed: 
z.one passata». Non .->1 cono 
soc ancora l’.immontare ezat 

10 dei primi affari. Tutiav ..i 
stando ad alcune voci, pare 
che -Sia st.ilo pia .supcrai.i .1 
tetto dei due miliardi (c.«per- 

11 ed organ.zzaton .sono con¬ 
vinti che questa rifr.a è de¬ 
stinata a raddopp.are a ehm 
sura della manifcsl,i 2 ionc). 


! Come e noto, la mostra è sta 
ta organizzata dal Consorzio 
Florence .Mari, in c.^lalxir.i 
zione con LICE (Lsliluto per 
il commercio con la-tero» 
l’Alitalia e l’.A.-.-si'H'iazione de 
* gli uff.c. acquisto (ANIBO» 


; Grot.,-.! affari hanno latto , 
I soprattutto le aziende losc.i , 
I ne. molto numerase a quc.-.ta : 
I nu-segna fiorenliii.a. 1 

' La gamma del prtxlotti e- 1 
[ .spa-t! aila Fortezza! d.a B.a--v^o 
1 e \asti.ssima; bicchieri. po:>a = 


’ te. pentole (M attrezzi da cu 
; c.na. vaj-;. sculture, porcella 
j n(. cer.imiche ed oggetti in 
; '.Ciro, acc.r.io. argento, aia 
1 b.-v-.iro. onice, (xillro e .-in.a 
. to Non mancano le cunasita 
t fra e qual; fa «p.cco un e 
! norme cesto di ce.-amica. alto 
t .3 rr.ein c cial pc-o d. 9 qti.n 
; tali. D.cno di fruì’a. Molto 
! r.cerc II; gli oggett. ri p ni 
! .«mdti. pentole e va.si con 
1 pac.-»agg! c coinpo-i.zior.i na." 

; Un .«eftore ninito vis.tato è 
! quello deci, oggetti ;n '.egno 
i La forte aliluenza d-n 
compr.ior. s’ran.eri è I.i prò 
va p u tangibile di come 
gu.sto italiano in quc.«to ret¬ 
tore 5.a molto apprezzato .n 
tutto il mondo. Purtroppo 
nel fxi.s.sato non .sono m.anc.a 
te imitaz.cni dei pezzi più 
pregiati de: no.stri artiguini. 
rivenduti con l’e’ichet’a 
emide in It.i’v » La prorir. 
zone de. fal.si. molto fre 
quelite ;n E-tremo Oriente 
negli ultimi tempi ,si è aliar 
gaia 

I.a mn.stra ch’uderà da 
mani pomeriggio a Le ore IS 

nella FOTO: visitatori ■II* 
mostra degli articoli da ra f lo 
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In lotta i lavoratori del gruppo Bitossi 


I 520 lavoratori del firiipiìo Hitossi 
«OMO stesi in lotta contro ratteitk'ia 
mento di diiusiira dimostrato dalla par¬ 
te padronale con il rifiuto di discutere i 
punti della piattaforma riwndicativa 
prtócnUita dai .sindacali. 1 rap|)rc.sen 
Uniti a/.ieiidali mantent'ono ancora co 
me prettiudiz-iale alla trattativa la ri¬ 
nuncia da parte dei lavoratori a di.scu 
U're come « griipix) v. privilcffiando 
un’ottica .strettamente a/.iendalistica. 

II KrupiK) cliimico .si compone infatti 
di cirque a/.iendc, di cui tre (la Colo- 
robbia. la Ceramiche Flavia e la De¬ 
calcomanie Bitos.si) nel territorio del co¬ 
nnine di Monteluixi. e due (la Dianella- 
Bitossi e la Indu.strie Uilossi) nel co 
mime di Vinci. La piattaforma rivendi¬ 
cativa del firuinKi cede al suo centro i 
temi dejjli investimenti. cieU’orf'aniz/.a- 
zione del lat'oro e deiroccupa/ione. del¬ 
l'ambiente e dei .servizi sociali. 

Per gli investimenti i lavoratori bau 
no richiesto di avere informazioni di 
carattere generale sul piano di svilupjK) 
rii'lle aziemlo del giuppo, che li metta¬ 
no al corrente delle nuovo tecnologie 
che si intendono adottare e delle ri- 
«trutturazioni pipaste nel quadro di 


un allargamento della ba.se ix^cupa/io 
naie. 

I lavoratori del griipiin Bitossi voglio 
no inoltre essere informati delle loca- 
li//a/ioni previste per i nuovi insedia¬ 
menti pnwiuttiM e (lei tempi e modi del 
la loro attua/ione, considerato che due 
aziende del grupix) che lianiio la loro 
sede nelTabitato del comune di Monte 
lupo, dovranno essere .six>.stato secondo 
le dispo.sizioni del piano regolatore e 
fjer scongiurare {icricoli di inquina¬ 
mento. 

Nella piattaforma si ricliiede inoltre, 
per quanto riguarda rorganizzazione del 
Ìa\nrn c roccupazione. un mutaiiientn 
dei carichi e d('i ritmi di lavoro, con 
una mobilità dei lavoratori aU'interno 
di ciascuno stabilimento o tra i diversi 
siaii'liimMiti del gruppo concordata con 
le rappresentan/e sindacali. 

Altro tema centrale delle richieste 
dei lavoratori è rutilizzii/.ione completa 
del turnover e di un controllo del la- 
\oro straordinario che permetta au¬ 
menti della base (K-cupazionale. con un 
particolare riferimento alla legge per il 
preavviamento al lavoro dei giovani con 
fonrie e tempi da determinarsi in sede 
di contrattazione. 


I l.'u oratori ritengono inoltre priorità 
ria la questione deU’ambiente di lavoro 
sia per rinterno deirazienda che per le 
po^'.ibililà di inquinamento all’esterno. 
Per (piesto ci deve essere un rigoroso 
rispetto della normativa vigente sulle 
l.ivoi a/ioiii |>ericolo.se e suiriiuiuinamcn 
to ambientale, richiedendo la collabo 
razione di istituti [lubblici per la tire- 
\ea/ii}iie della nocività airiiitcrno delle 
fasi della produzione, soprattutto (pian¬ 
do tengano messi in o|M.'ra nuovi proces¬ 
si pr(Kluttivi. 

Quindi 1 lavoratori cliitxlono che le 
varie aziende si convenzionino per que¬ 
sti servizi con il consorzio socio sanita¬ 
rio della zona. 

Di fronte airintransigcn/a padronale 
iwlla trattativa, i 320 operai hanno de¬ 
ciso un articolato programma di scio 
peri e partire da quello di due ore di 
(lu»‘.st'oggi. fino al 10 marzo. I lavoratori 
voi.lioiKi alleile confrontarsi con le forze 
s(K-ial! e jKiliticlio e con i cittadini. Per 
questo hanno indetto due assembleo, 
una a Montelupo, presso il cinema E.xcel- 
sior. e l’altra a .Sovigliana, frazione di 
Vinci, nella casa del popolo. 

NELLA FOTO: un recente corteo dei 
lavoratori empolesi 




Due ' banditi 
rapinano 

, ■ ■'f K „ 

' a Prato ' 
20 mirionì,, 
ai * pòrtavólori 
' del Superai 

• ' i 

Un portavalorl del su¬ 
permercato « Superai » di 
via Ferruccio a Prato è 
stato rapinato di 20 miLo 
m di lire ieri mattina po 
co prima delle dieci. Co¬ 
me ogni lunedi, Umberto 
Pieraccioli. 27 anni, abi¬ 
tante a Maliceli. una fra 
zione del comune di Pra¬ 
to è uscito con una bor.-a 
contenente l’incasso di sa 
liato scorso Poco di.slante 
aveva pa->teggiata la pro¬ 
pria « 500 » blu. Salito a 
Ijordo deH’auto per rag 
giungere l’agenzia del 
Banco di Roma di via Va 
lentinl. il Pieraccioli ha 
ha fatto ìroca .strada. Ar 
rivato in via Masaccio la 
sua auto è stata urtata 
da una « Fiat 500 » lo.ssa 
che gli ha tagliato la .^tra 
da impedendogli di prò 
seguire. 

Nel frattempo un’altra 
auto tamponava la « 500 » 
del portavalorl. imbotti¬ 
gliandola. Dalla prima au¬ 
to è sceso un giovane sul 
20 anni con il volto sco¬ 
perto che ha puntato con¬ 
tro il Pieraccioli una pi¬ 
stola, Intimandogli di con 
segnare !a borsa contenen¬ 
te 1 20 milioni dell’inca.s 
.so. Il portavalorl non ha 
potuto far altro che es.se- 
condare la richiesta del 
rapinatore. Il bandito è 
quindi salilo a bordo de 
la seconda auto, alla cui 
guida si trovava un coni 
plice. anch’egli a volto 
scoperto. 

I due hanno fatto una 
Inversione di marcia je so¬ 
no fuggiti in direzione di 
via Ferrucci, facendo per¬ 
dere le proprie tracce. 
Ne.ssuno dei p.assanll si è 
.accorto di nulla. Tutto si 
è .svolto in pochi secondi. 
Qualcuno ha creduto che 
.si tratta.s.se di un normale 
tamponamento. Anche ;1 
portavalorl non ha potu¬ 
to far niente per insegui¬ 
re i due rapinatori. La sua 
auto infatti era rima.sta 
danneggiata. Gli inquiren¬ 
ti ritengono che i due gin 
vani avessero seguito già 
altre volte il portavalorl 
e die conasce.ssero molto 
bene Tilinerario seguito 
dal Pieraccioli 


PICCOLA CRONACA i I CINEMA IN TOSCANA 
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FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r: p.zza 
Isolotto 5r: via Glnorl 50r; 
v.le Calatafimi 6r: via della 
Scala 49r; Borgognlssanli 
40r; p.zza Dalmazia 24r; p.zzia 
delle Cure 2r; via G.P. Or¬ 
sini 27r; via Senese 206r; via 
di Brozzi 282-a-b; via G.P. 
Orsini 107r: Int. Staz. S.M. 
Novella: v.le Guidoni 89r; 
via Stamina 41r; via Cal¬ 
zaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti, dalle 22 al¬ 
le 7, l .seguenti distributori: 
via Rocca Tedaldn. AGIP: 
viale Europa, ESSO: via Bac¬ 
cio da Montelupo, IP: via Se¬ 
nese, AMOCO. 

NOZZE D’ORO 

Il compagno Gino Cailaio- 
11 e la consorte Gina hanno 
festeggiato domenica scorsa 
U 50. anniversario delle loro 
nozze. In questa occasione il 
compagno Gino ha sottoscrit¬ 
to lire 10 mila per la stampa 
comunista. Giungano alla fe¬ 
lice coppia gli auguri del 
compagni della sezione di 
San Ca.sciano vai di Pesa e 

della nostra redazione. 

• • a 

Domenica scorsa ricorreva 
anche il 50. anniversario di 
matrimonio dei compagni 
Brunetta Gucrrini e Em.lio 
Pananti, iscritto al nostro 
partito sin dal 1944. Ai due 
compagni, che io questa oc¬ 
casione hanno sottoscritto 
lire 20 mila p<ir TUnità. giun¬ 
gano le felicitazioni del fi¬ 
glio, della nuora, del nipoti, 
della sezione di Ponte a Ema 
e della nostra redazione. 


PREZZI CONCORDATI 

Oggi e domani verrà effet¬ 
tuata la vendita promoziona¬ 
le a prezzi concordali con il 
comune di Firenze di alcuni 
prodotti alimentari: trote a 
2.700 lire il chilogrammo e 
acciughe a 700 lire il chilo¬ 
grammo. 

INTERRUZIONI TRAFFICO 

Da oggi verranno presi al¬ 
cuni provvedimenti che ri¬ 
guardano via Mazzetta e via 
Pio Pajna. In via Mazzetta 
verrà istituito il divieto di 
sosta permanente da ambo i 
lati; l.stituzlone del senso u- 
nico con direzione verso via 
Pio Pajna: segnale di «stop» 
aU’ammissione in via del Gi- 
gnore. 

In via Pio Pajna verrà Isti¬ 
tuito il divieto di sosta sul 
lato .sinistro nel senso di 
marcia; istituzione del senso 
unico con direzione verso via 
della Rondinella. 
DECENTRAMENTO 
CULTURALE 

Presso il centro civico del 
quartiere 13 — via E. Gaspe- 
ri 18 — oggi alle 10,30, ani¬ 
mazione <( Cion. Cion. blu » 
di Pinin Carpi, raccontato 
con i burattini. 

DIBATTITO ALLA 
BUONARROTI 

Domani, alle 21, alla Casa 
del popolo Michelangelo Buo¬ 
narroti — piazza dei Ciom¬ 
pi 1 — è previsto un pubblico 
dibattilo’.sul tema: «Come 
uscire dalla crisi del pae¬ 
se ». Interverranno Michele 
Venlura (PCI), Landò Fer¬ 
racci (PSD e Antonio Mas- 
.-^aro (PRD. 


PRATO 

GARIBALDI: Los Angeles squa¬ 
dra criminale (VM 18) 

ODEON: Il gatto 
POLITEAMA: La line del mondo... 

nel nostro solita letto 
CENTRALE: Ultima odissea 
CORSO: Confessioni proibite dì 
una monaca adolescente 
EDEN: I ragazzi del coro (VM 14) 
ARISTON: Tre tigri contro tre 
tigri 

SORSI D'ESSAI: Il prefetto dì 
ferro 

NUOVOCINEMA: Don Camillo e 
! l'onorevole Peppone 

j MODENA: New York Parigi, aìr 
sabotage '78 

MODERNO: Super vìxens (VM 18) 
CALIPSO: (riposo) 

' S. BARTOLOMEO: (riposo) 

I AMBRA: (riposo) ' 

I VITTORIA: (riposo) < 

j MOKAMBO: (riposo) , 

j BOITO: Il grande Jack . 

I ASTRA: King Kong contro God- 
t zilie (domenica) j 

CONTROLUCE: Uccidere in silenzio { 
PERLA (riposo) | 

PARADISO: I giorni impuri dello 
straniero I 

EMPOll 1 

I LA PERLA: Le ragazze dal gine- . 
I cologo 

I CRISTALLO: lo sono mia { 

I EXCELSIOR: L'ullima oò>ssc3 , 

I CINE CLUB UNICOOP: li pianeta j 
I pro.bito , 

I GROSSETO I 

, EUROPA 1: Giulia | 

EUROPA 2; (nuovo programma) I 
j MODERNO: (riposo) I 

1 ODEON: L'invilo , 

I SPLENDOR; Emanuclle e gli ulti- j 
i‘ mi cannibali (VM 18) | 

i MARRACCINI; La ragazza dal pi- 
j g'ama g'allo (VV. 14) I 

MASSA ! 

1 ASTOR: Torà torà torà I 


NOZZE 

Il compagno Giancarlo 
Vannozzl. .segretario della se¬ 
zione del PCI «O. Bencini» 
di Castello, si è unito sabato 
scorso in matrimonio, con il j 
rito civile, con la compagna 
Tiziana Palai. Agli sposi 
giungano le felicitazioni dei j 
compagni della .sezione di | 
Castello e dcirUnità. i 

DIFFIDE 

La compaia Paola Molni- 
si, della sezione del PCI di 
Ponlorme di Empoli ha smar¬ 
rito il portafogli conleneftte 
la te.s-sera del partito nume- j 
TO 0160653. Chiunque la ritro¬ 
vasse è pregato di farla re- ; 
capitare ad una .sezione del 
PCI. Si diff.da dal fame I 

qualsiasi altro ii.so. ' 

* • • 

La compagna Cc.^arini An¬ 
dreina Gentile della .sezione * 
del PCI di Porta Carraiica * 
di Pistola ha smarrito 11 por¬ 
tafogli a Firenze, contenente 
la tessera del PCI n. 0518934, 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di f.arla pervenire ad 

«na sezione del PCI, Si d;f 
fida a fame qualsi.asl al 

tro uso. I 

DIBATTITO A CAPRAIA 

E’ prevista per questa se- i 
ra, alle 21. alla Casa del po- ! 
polo di Capraia, im'assem- 

blea pubblica sul tema : « I 

partiti di fronte alla crisi 
politica ed economica del 
paese ». Interverranno rap¬ 
presentanti del PCI, PSI, 
FRI. PSDI. DC. 

QUARTIERE 11 

E’ conv(Kato per questa se¬ 
ra, alle 21. presso il Parterre, 
il consiglio di quartiere II. 
All’ordine del giorno, parere 
su licenze commerciali; pa¬ 
rere su licenze edilizie; in- 
dag.(ic sul p.itrimjnio mimo 
UiUve comunale. 


CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO IXIPPINI 

Piazza Ciardi. 8 - PRATO • Tel. 24257 

SCONTI 

fino al 30 % 

SU ABBIGLIAMENTO 
ed ACCESSÒRI 

per lo SCI 
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MONTECATINI 

ADRIANO: Un attimo di vita 
KURSAAL: (chiuso) 

EXCELSIOR: (chiuso) 

LUCCA 

PANTERA: I giorni di Cllchy 
(VM 18) 

CENTRALE; I peccati di una gio¬ 
vane moglie di campagna 
(VM 18) 

MIGNON: lo sono mia 
MODERNO: L'ultima odissea 
ASTRA: La ragazza dal pigiama gial¬ 
lo (VM 14) 

PISA 

ARISTON; I ragazzi del coro 
(VM 14) 

ODEON: lo. Beau Ceste e la Le¬ 
gione straniera 

ASTRA; Champagne per due dopo 
il funerale 
ITALIA: Mannaia 
NUOVO: California 
MIGNON; Il ritorno di Don Ca¬ 
millo 

SIENA 

IMPERO; (riposo) 
METROPOLITAN: In nome del pa¬ 
pa re 

MODERNO: Un’altro uomo, un’al¬ 
tra donna 

ODEON; Doppio delitto 
SMERALDO: (riposo) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Pane burro e mar¬ 
mellata 

VIAREGGIO 

MODERNO: (r.poso) 

EOLO: Klcinhofi hotel (VM 13) 
EDEN: L'animale 

POLITEAMA: Champagne per due 
dopo il funerale 

ODEON: Il triangolo delle Ber- 
mude 

SUPERCINEMAi L'altra faccia di 
mezzanotte 

CENTRALE: N«v/ York, New York 
GOLDONI: Anno zero 


AREZZO ; 

ODEON: I cannìbali I 

POLITEAMA: New York Parigi I 
Air Sabotage '78 j 

SUPERCINEMA: lo sono mia ! 

CORSO: (riposo) | 

TRIONFO: (riposo) i 

ITALIA: (riposo) 

CARRARA 

MARCONI: Le confessioni di una 
ragazzina (VM 18) 

GARIBALDI: Inframan l'altra di¬ 
mensione 

SUPERCINEMA: Telefon 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA! Quello strano 
cane di papa 

ODEON: Good bye e emen 
COLDONIi (nuovo programma) 
JOLLY: Abissi 
S. MARCO: (chiuso) 

SORGENTI: Erbìe al rally di Mon¬ 
tecarlo 

i AURORA: La grande avventura 
, GRANDE: La mondana felice 
(VM 18) 

MODERNO: Schock transfert $u- 
spence hypnos (VM 14) i 

METROPOLITAN: La ragazza dal ' 
pigiama giallo (VM 14) t 

LAZZERI: La notte si tinse di j 
sangue (VM 18) I 

PISTOIA i 

I EDEN: Un altro uomo, un'altra I 
I donna > 

I ITALIA: Le allegre vacanze delle I 
{ liceali (VM 18) ! 

I ROMA: (riposo) j 

I LUX: I ragazzi del coro I 

GLOBO: Telefon I 

! COLLE VAL D'ELSA ! 

i TEATRO DEL POPOLO: Gola pro¬ 
fonda nera (VM 13) ' 

S. AGOSTINO; I lautarì j 

ROSIGNANO I 

TEATRO SOLVAY: Disposta e 
tutto (VM 18) 


Teatro Comunale di Firenze 


OGGI E DOMANI 
SOTTOSCRIZIONE DEGLI 

Abbonamenti 


(turni A. B, C) 

Al 

Concerti di primavera 1978 

per i solì posti di 

PRIMA GALLERIA 


I-a .sottoscrizione dogli abbonamenti — pt'r un ma.s 
simo di 4 a per.sona — si effettuerà unicamente pre.s.so 
la Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia. 16» 
dalle ore 9 alle 12 c dalle ore lo alle 18. 


Funzioneranno, .simultaneamente, tre biglietterie (una 
per ogni turno di abbonamento). 


Per la 
pubblicità 
su 


l’Unità 


richiedete informazioni e 
preventivi all'ufficio di 
Rappresentanza 



Vìa Martelli, 2 - Tel. 287171 - 211449 - Firenze 
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SCHERMI E: RIBA LTE A FIRENZE 


. TEATRI,, 

TEATRO COMUNALE ' e’ 

Corso Italia 16 - Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE • 

Questa sera, ore 20: Erwartung di Schon- 
berg Direttore Christoph Von Dohnariy Re- 
g a di Giancarlo Nann . Scene c costunil di 
Mano Schifano, Donna di L Bario. Coreo¬ 
grafie di Paolo Bortoluzzi. Scene e costumi 
" di Beni Mont.esor. Le nozze di I. Sfro- 
. vinsky. Coreogralie di Maurice Bejart. Diret¬ 
tore Roberto Gabbiani. Scene e costumi dì 
Roge- Bernard e Joelle Roustan. Orchestra e 
coro e corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. Direttore degli allestimenti ' Raoul 
Faro'li Seconda rappresentazione (abbonamen¬ 
ti turno B). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pltt ) - Tel. 210.595 

Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatro Spe- 

r mentale 

Ore 21 30 (ulliino g orno) Aiecc ds Solocle 
del gruppo sperimentazione teatrale Regia di 
Mano RiCCi. Prenotazioni telcioniche. 

AUDITORIUM POGGET-ro 

Via Mercati. 24 

Il «. Teatro in piazza » presenta Cesa-ina Cec- 
coni in: La soramonlie, recital documentarlo 
per una protagonista, da una ricerca sulla 
figura femminile nella drammaturgia verna¬ 
colare. Musiche e elaborazioni sonore- R.c- 
cardo Andrconi, Testi d : Zani'.onì, Del Buo¬ 
no, Novelli, Paolicri, Carbocci, Bucclol ni, Pa¬ 
gano. Elaboiaz'one, allestimento e coord na- 
mentc Ugo Chiti. 

Biglietti interi L. 1500, ridotti L. 1000. 

ARCI LIPPI 

Vili F.-infiuil, IG - l'el, 412 161 • Bus 23 A 
Oggi riposo 

Giovedì, ore 21, canzoni di protesta Chiccio. 
Ingresso gratuito 

Venerdì 24 ore 21 Vanna Bucci c la sua com¬ 
pagnia « Am ci del teatro comico » presen¬ 
tano- Succhiello vampiro modello. 

Inoresso L. 1500, con prenotazione 

BANANA MDDN 

.Ass Culturale privata - Borgo Albizl 9 
Riposo 

TEATRD AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato, elle ore 21,30, e 
la domenica e festivi elle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre¬ 
senta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre alti comicissimi di Igino Caggesa. 

TEATRD HUMOR SIDE 

B.M ,S. Bifretli • Via V. Emanuele. 3o3 
Riposo 

TEATRD SAN GALLD 

Via S Gallo. 452 - Tel. 42 463 
Riposo 

TEATRD DELLA PERGDLA 
Via (Iella Pergola, 12 13 

Ore 16,30 e 21,15 (Sala degli incontri, unico 
giorno): Polizia è bello d. R. Mazzucco, con 
Patrizia De Clara, regia di Manuel De Sica. 
(Posto unico numerato L. 1000) 

TEATRD DELL’DRIUDLD 

Via Orinolo, 31 - Tel. 210.5.55 

Oggi riposo. 

Da giovedì, ore 21,15, la Compagnia di prosa 
C'tia di Firenze - Coop. dcll'Oriuolo presen¬ 
ta: La cupola di Augusto Novelli. Regia 
ai Mario Os Mayo, Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

TEATRD AFFRATELLAMENTD 

Centro Teotrele Aliratcllamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano. 

Oggi riposo. 

Domani, ore 21.15, la-Cooperativa Nuova Sce¬ 
na presenta: La soliitta dei ciarlatani di Vit- 
' torio Franceschi da Plauto, reg.a di Francesco 
Macedonio, scene di Bruno Carolalo, costumi 
di Bruno Carotalo e Rosalba Magin', musiche 
di Giuseppe Pellicclari. 

(Abbonati turno A e pubblico normale) 

SAN PADLD 

Via F. Peselllno - trav. via Scandlccl • 
Bus 27/6 

Ore 21.15. la Compagnia Teatrale c CDG » 
p.-esenta. Il pateracchio, commedia in 3 atti 
di F. Paolieri. Reg a di Mario Borbottoni. 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6-3-10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo¬ 
la di nuoto, pailanuto, tufii. 
la di pallanuoto • tulli. 

Apertura al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15, inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20,30, sabato e domenica; 9-13 e 14-18. 

CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavìani • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Un film di Don Siegei: Telefon. Technicolor 
con Charles Bronson, Lee Remick, Donald 
Pleasence. Per tutti. 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

» Prima » 

Il film che sta sbalordendo i francesi per la 
sua audacia erotica; Sole su un’isola appisslo- 
naiamenle. Technicolor con Claude Bouchery, 
Margot Florìani, Betty Lamour. (Severamen¬ 
te VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

Non è un suspence qualsiasi, è II miglior* 

suspcnce dell'anno. Un thrilling eccezionaimen* 

te spettacolare: Coodby a aman. A colori, con 

Tony Musante, Claudia Cardinale. Regia di 

Damiano Damiani. Vedere dairiniziol 

(16, 18.15. 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alb;zi - Tel. 282 687 
• Prima » 

Interno di un convento di Wa'erian Borowczyk. 
A colori con Ligie Bran ca, Ho-zvard Ross, 
Manna Pierro. (Rigorosamente VM 18). 

E' sospesa la vai.dita deile tessere e biglietti 
omagg’o. 

(15,30. 17.20, 19,10. 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza d'olla Repubblica, 5 - TeL 23.110 
(Ap. 15.30) 

Un nuovi, modo di divertirsi In nome uet 
< buon cinema >: In nome del pipa re, scritto 
c diretto da Luigi Magni. A Color! con Nino 
Mantredi. Danico MaUei. Salvo .Rando.-e. Car¬ 
men Srarp'rta 

(15.45. 18.05, 20.25. 22,45) 

Rid. AGI5 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
« Prima » 

Un f.lm di Fiavio Mogherini: La ragazza dal 
pigiama giallo, Techn color con Ray M.l'and, 
Dalila Di Lazzaro. M chele Plac.do. Ffoward 
Ross e Mei Ferrer. (VM 14). 

E' sospesa la vai di'à dei'e tessere e b'g' ctl: 
omagg o. 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275113 

I ragazzi del Coro dì Robert Aldrich. Techni¬ 
color con Charles Duming. Louis Grosset. Per¬ 
ry King. (VM 14). 

(15.30, 17.55, 20.15. 22 45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tei. 663 611 
Poliziotto senza paura di Stelv o Masse'. Tech- 
n.color con Maur.zio Meri'. Joan Colli-,s, Ga¬ 
stone Mosch'n. Armar.ta Grapputo. (V.M 14). 
E' sospesa la vai d tà de'Ie fesse-e e b glietti 
omagg o. 

<15.30. 17.25. 19.10. 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Vìa Cavour - Tel. 275.954 

Lo eh.amavano ’l ’edro gent 'jorra. era n p u 

g-ande rwentu- ero d'Ame-'ca ne' f.'n g a o- 

II prefessionista. con Ja-res Cobj-n. .M.chae, 
Sarraz n. Eastmancolo*. per fj-t ' 

(15,30. 17,20. 19.05. 20.50. 22.45) 


» i f 


V. 








VI SEGNALIAMO , ,1 

a M 

In nome del papa re (Edison) 

I ragazzi del coro (Gambrinus) 
Giulia (Odeon) 

(Quell’oscuro oggetto del deside- ' 
rio ■ (PriruSpe) 

Ostia (Astor d’essai) 

Taxi driver (Bpaziouno c Alba) 
Forza Italia (Goldoni - d'essai) ' 
La fine del mondo neni nostro ‘ 
solito letto in una notte piena 
di pioggia (Adriano) 

I ragazzi irresistibili (Eden) 

Al di la del bene e del. male 
tltnlia) '* 

Cadaveri eccellenti (Il Portico) 
Frankenstein Junior (Univer¬ 
sa le ) 

La via lattea (Casa del popolo 
Castello) 

Blow up (ARCI S Andrea) 
Marcia trionfale (Casa del po¬ 
polo Grassina) 

New York New York (Casa del 
jxipolo Iinpruneta) 

Aguirre furore di Dio (Casa del 
popolo Colonnata) 


ODEON 

Via dei Sasselli • Tel. 240.88 

L'ultimo capolavoro di Fred Zmnemann: dulia. 
Technicolor con Jane Fonda. Vanessa Redgrave, 
Maximìlian 5:hell l.ason Robards. Per tuttij 
(15.30. 17 55. 20,20, 22.45) 

Rid AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.801 
(Ap 15,30) 

Le Rizzoli presenta il film di Luis Bunuel: 
QucH'oscuro oggetto del desiderio, o colori con 
Fernondo Rey, Carole Bouquet, Angela Molina, 
André Weber. 

(15,30 17,20, 19,10, 20.50. 22.45) 

Rid AGIS 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un Incredibile avvicendarsi di Insptegablll 
sparizioni Uno dei più grandi misteri insollH 
del nastro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo delle Bermude, con John Huston, 
Gloria Guida, Marina Vlady, Claudine Auger. 
(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Ore 21,30 Debutta la Comp del Momento 
Teatrale con Rosanna Schìaiiino, Memo Re¬ 
na.g-, Arnoldo Foa, Lia Zoppelll nella comme¬ 
dia musicale Un angelo calibro 9 con Cinzia 
De Carolis La vendita dei biglietii per i po¬ 
sti numerati è aperta dalle ore 10 alle 13 
I e dalle 15 alle 21,30. 


ASTDR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

L 1.000 

A grande nell'està ritorna- Ostia. Soggetto • 
scelte di Pasolini Regia di 5. Cittì con Lau¬ 
rent Terz eli. (VM 14). 

(Us 22,45) 

SPAZIO UNO ' 

Via del Sole. 10 ,‘ . 

(SpeM. 20,30-22,30) ' . 

Per il ciclo- « rematglnazione »: Tatti driver 
di M. Scorzose. 

Rid. AGIS 

GOLDONI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

Prezzo unico L. 1.500 

Proposte per un cinema di qualità. Forza 
Italia diretto da Roberto Faenza. Un film par 
tuttil 

Sconto Agis. Arci. Adi, Éndas L. 1.000. 
(15,45, 17,30, 19,15, 21, 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel, 483.607 

(Ap. 15,30) 

La line del mondo nel nostre solito tatto in 
una notte piena di pioggia di Lina Wertmuller. 

A colori con Giancarlo Giannini, Candice 
Bergen. 

(15,55, 18,10, 20,25, 22,45) 

ALBA (RifredI) 

Via P. Vezzanl • Tel, 452.296 

(Ore 15,30) 

'Taxi driver di M. Scorzese (1976). Techni¬ 
color con Robert De Niro, Jodie Fosttr, P. 
Boylc, (VM 14). 

Rid. AGIS 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
L’ultima odissea diretto da Jack Smtght. A 
colori con George Peppard, Dominique Sinda, 
Jan Michael Vincent. Per tutti. , 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Canne mozze. A colori con Antonio Sabato, 
John Riehardson. (VM 18). 

ANDRDMEDA 

Via Aretina, 63-r - Tel. 663.945 
Compagnia di rivista strip. Pino Patti e Moni¬ 
que De Cobra in: KuloMal, con Pascal • 
Chantal. Raya Queen • Tony Bianchi. 

Film: 40 gradi aU'ombni del lenzuolo. A co¬ 
lori. Spettacoli vietati minori 18 anni. Ora¬ 
rio rivista 17,15-22.45. 

APOLLO 

j Via Nazionale - Tel. 270.049 

i (Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlo.-te/ole, 
i elegante). 

Sensazionale I Im di te'>-ore. Sentine]. Techni¬ 
color con Crh's Saradon, Cristina Raines, 
Martin Balsam. John Carradine, José Ferrer, 
Ava Gardner, Arthur Kennedy, Eli Wallach. 

! (VM 18). 

I (15.30. 17.30. 19.30, 21, 22.45) 

. ARENA GIARDINO COLONNA 
! Via G. Paolo Or.sini, 32 - Tel. 68.10 550 
I (Ap. 15.30) 

, A richiesta il technicolor di suspence Black 
j sunday (Domcnca sera) co-i Robert Shaw, 
.Marthe KslUr 

I CINEMA ASTRO 

i Pi.tzza S. Simone 

Today :.n eng! sh Maralhon man by J. Sch’c- 
s ng;r. vj.th Dustin Hoffma.n, Laurence Oiiv.er 
' (15.45, 18. 20,15, 22.30) 

! CAVOUR 

: Via Cavour - Tel. 587.700 
I L’ultima odissea d.retto da Jack Sm'ght. A 
- colori con Gco|ge Peppard, Dominique Sanda, 

I Jan Michael Vincent. Per tutti. 

COLUMBIA 

' V:a Faenza - Tel, 212.178 

* Fanterot co. a colori: Spremuta, con Dayale 
Haddon. Ugo K er. Rigorosamente 'VM 18. 

; EDEN 

I ViT della Fonderla - Tel. 225.543 

' (Ap 15.30) 

i Wz'ther Matthaj e George Bu.mes in- I ra- 
I gazzi irresistibili. Technico'or. U.n d.vartcrv 
t ss -no fiim di Ne ì Simor. e Richard Bejam.n. 

, {U s. 22.40) 

EOLO 

! Borgo S Fred.ano • Tel. 296 822 
I (Ap. 15 30) 

I A/.-entu.'oso sjLe a-f m:-z ai.: Brace Lee • j 
I il superdrago. A co ori, con Lei Ha ao Lung 
j e Chen Pe Ling Per t-jtt . I 

. FIAMMA i 

1 Vìa Pacinottl - Tel. 50.401 : 

' (Ap 15.30) I 

j L'.nteressante firn di Sofia Scandarra: lo «etra ! 
' mia. A co'ori, con Stefania Sandrell!, Maria { 
, Schne'der. M chele Placido. (VM 14). ! 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) - - 

Un giallo di Agatha Chrlstle a colori: Assassi¬ 
nio suU'Orlent Express di Sidney Lumet, con 
Sean Connery, Ingrid Bergman. Richard Wìd- 
mark. Laureo Bacali, Vanessa Redgrave. Par 
tulti. (Ried.). 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tol 47» l»l 
Oggi chiuso per riposo settimanale. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Indimenticabile poeme. Marcellino pane e vino 
di Ladislao Vajda, con Pablito Calvo. 

(15. 17. 18,50, 20,40, 22,45) 

FULGOR 

Via M. Flnlguerra - Tel 270.117 
Le notti di Satana di Juan Bosh. A colori, con 
Maria Pershy, Paul Naschy. (VM 18). 
IDEALE 

Via Firenzuola Tei 50 7(X> 

Cara dolce nipote. A colori con Femy Benusti. 
Ursula Hcinie. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore lo ontìm ) 

Il capolavoro di Liliana Cavani: Al di là del 
bene c del male. A colon con Domin.que 
Sanda, Erland Joscphson, Virna Lisi. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 368.808 
Guerre stellari, .-'iretto da George Lucas. 
Technicolor con Hi rlson Ford, Carrie Fìsher, 
Peter Cushlng, Alee Guinness. Per tallii 
(15,30 17,50, 20.10, 22,30) 

Rid AGIS 
MARCONI 

Via GiaiinotU • Tel 680 644 

La morto dietro la porta. A colori, con John 

Marley c Lynn Carlin. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210 170 


(Loca'e di Classe oei tcimolie) 

Proseguimento piìme visiona Sensazionale 
technicolor. L’ono assassina con Richard Har- 
r.s e Charlotte Rampi ng. 

(15.30. 17,15, 19, 20,30, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ilicasoli Tel. 23 282 
Ma papa ti manda sola? Technicolor con 
Barbra Streisand, Ryan O’Neal, Madchne 
Kahn. Per tuffi. 

(15,30, 17.25. 19,15, 20,50. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 67.5 930 
(Ap. 15,30) 

Per un cinema m g'.iore- il capolavoro di 
Francesco Ros • Cadaveri ccccllenli. Techni¬ 
color con Lino Ventura, Max Von Sydow. 
(U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 
PUCCINI 

Piazza Piiecml - 'Tel. 362 067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Burt Leiicaster. Michael Yo.-k in. L'isola del 
Dr. Morcau, con Nigel Devemport. A colon, 
per tulli. Fantascienza. 

STADIO 

Viale Manlredo Fanti - Tei. 50 913 
(Ap. 15.30) 

Il superdivertimenlo dell'anno; Ecco noi per 
esempio... di 5 Corbucci. Con Adriano Cclcn- 
tano, Renato Pozzetto Barbara Bach. (VM 14) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 lei 226.196 
(Ap. 15,30) 

Omaggio a Gene Wildor. Solo oggi, irrcs - 
st b.la capolavoro di Mei Brool-.s- Frankestciii 
junior, con G. W.Ider, Martin Feldman 
L. 700 (AGIS L 500) 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA .. 

Via Pagninl • Tel. 480.879 

Le avventure di Bianca e Bernte di Watt Disney. 
A colori. Al film è abbinato i. documentano 
□ colori: La bottega d> Babbo Natale. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45. 22,43) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci 2 • Tel. 282.879 


Oggi chiuso. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 * Legnala 

CapoHne.i Bus 6 


jgi chiuso. 

RTIGIANELLI 

la del Serragli, 104 - Tel. 225.0o7 

)rc 15.30) . ^ 

-rrore e suspence; Panico nello stadio. To- 
nicolor. panavìsion con CharOon Heston, John 
ssavetes e Martin Balsam. (VM 14). 


Oggi chiuso _ 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Speli, ore 20,30, 22,30) 

Luis Bunuel: La via lattea con Paul Frankeur, 


Laurent Terzieff (it. 1969). 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 


(Ore 20.30) 

La tigre è ancora viva: Sandokan alla riscossa. 
A colori, con Kabir Bedi. Philippe Leroy. Per 
tutti. 

(U.s. 22,30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 


Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 2W.493 

Oggi ch'uso 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 


ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 
Tel. 640.207 
(Ore 21.30) 

L. 700-500 

Il cadavere del mio nemico d Henry Vcrneuil, 
con J. P. Bslmondo. Bernard B1 cr, M. F. PÌ- 
s'er e Nicole Garcia. (V.M 14). 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea (Iloveisano) • Bus 34 

(Spett. ore 20.30, 22.30) 

L. 600-500 

Tendenze del c'nema italiano 1967-’77 (III): 
Blow up ó- M. Antonion , con V. Redgrave 
(1967). (V.M 14). 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Bepubbllca • Tel. 610.063 
(O-e 21.30) 

Un film eccez onale: Marcia trionlalc. A coleri 
con Franco Na-o, .M oj M OJ e M chale P!e- 
c do (V.M 18) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 


R'poso 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 * Tel. 711.035 

Riposo _ 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 2011.118 

Un grande film per due grandi attori: Nwa 
York. New York di Mari n Scorsese. con Lira 
M.nnalli e Robert De Niro. 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

(Spi-t c-3 20 30. 22 30) 

P-' ! eco Djto 1 d3. .-..3,0 c.-icma del'a 

R F.T - Aguirre furore di dio (R F T. '74) «f 
W. He.'zog. con K. Kinsky. Per tutt . 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

CmEMA LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio - Bus 41 - Tel. 209081 

Ogg. c.h jsd 

SALESIANI 

(Figline Valdamo) 

Totò lascia o raddoppia. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
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Corteo e comizio ad Aulla 

Oggi sciopero 
generale 
in Lunigiana 

Vi partecipano tutte le categorie produttive e 
le scuole - In lotta per l’artigianato e l’industria 


Alla IRE di Siena si discute sulla produttività | 

I dirigenti accusano i lavoratori 
nella fabbrica senza assenteismo 

Una conferenza stampa della direzione - Il mercato di frigoriferi tira? - Per 
l’azienda va tutto bene, ma i sindacati lanciano accuse precise - Nello stabili¬ 
mento senese una tra le più basse percentuali di assenteismo dell’Europa 


Per protestare contro i ritardi nell'intervento per il litorale 

Marina dì Massa: ancora 
occupata l’Azienda 
autonoma di soggiorno 

Ieri incontro del comitato di coordinamento con i segretari dei 
partiti - Riunione con le rappresentanze sindacali Cgil-Cisl-UìI 


MASSA CAltRAHA - Scio 
piTO ficiieralc oUfii in tutta 
la Luiiif'iana. Vi aderisco 
no tutte le eatcfiorie del 
Tindustria, del commercio, 
del pubblico iinpie^'o e del¬ 
la scuola |)er io sviluppo 
e la difesa deIl’oecupa/.i<i 
ne; |K*r ravvio delle ope 
re nece.ssarie allo svilupixi 
dell' ajjricoltura in bji>^‘ 
:n;li orientamenti emersi 
dalla conferenza provincia 
le: il soslcf'iio di una jio 
litica l'conomica tesa all’ 
idiarfiiimento della biise 
produttiva per creare iiuo 
\ i posti di lavoro per i ^io 
viini; in difesa dell'ordine 
demoLTiitico. 

Duriinte lo sciopero, che 
è .stillo priK-liimiito diilla 
federazione unitaria CtJIL 
(’ISI., e Ulb. 1 lavoratori '.i 
conceiitreriimio iid .-Xullii. 
alle 10. iK-r la formazione 
di un corteo, die. dopo 
:i\er pt'rcorso le striide eit 
liidiiie. si condudeii’i eoo 
li! niiinifestiizione io pia/ 
za nel corso della quiile 
parlerà d comp.i^'oo lai 
eiiiiio Delhi .Ma^Hesa. se 
urei.Il io d( Ihi l iimera del 
lavoro di .Miissii (àirrarii. 

lai I.uiiif'iana .si preseli 
t;i i Oli ciinilteristicbe ili 
pravità particolare, non so 


lo <lal punto di vistii ikcu* 
piizionale. ma anche per i 
|HTÌcoli di di-s^ìreKiizionc 
economica e swiale prò 
vocali dall' emarfiinazione 
di lardile masse di giova 
ni. La Lunigiana ba subi 
to. in ciiie.sti ultimi tempi, 
una degradazione profonda 
per la |K*rdita di po.sti di 
lavoro, causa la chiusura 
di iuimero.se piccole e me¬ 
die aziende, ix'r le diffi 
coltà di altre e |H‘r le in 
certezze nelle quali .si tro 
vano le stesse maggiori 
fabbriche della zona. Alla 
situazione dell’industria, si 
aggiunge la crisi profonda 
deH’agricoltura. che rap- 
Iiresenta uno dei settori 
fondamentali dell’t'conomia 

I.o sciojMiro proclamato 
dalle forze sindacali rap 
pre.senta un momento uni 
torio di lotta |M*rcbé i prò 
blemi della provincia ven 
gano finalmente affrontali 
con tutta rurgenza cHic la 
gravità della situazione im 
pone. 

I.a situazione è ormai in 
.so>tenibile: ei sono dati 
tropiK) chiari della gravità 
della c risi, che vanno dal 
progressivo .s|X)|K)]amento 
della zona all'impoverimen 
to delia vallata. 


SIENA - Le organizzazioni 
sindacali e la direzione azien¬ 
dale dello slabllimcnto IRES 
di Siena sono schierale su 
due fronti opposti. Il « pomo 
della discorciia » è co.stituito 
principalmente dal problema 
della produttività, ma anche 
altri punti (previsti sia dal- 
Taccordo Integrativo azienda¬ 
le fra IRES e sindacati del 
luglio '77 che riguardanti i 
problemi di tutti i giorni) 
sono oggetto di dibattito. 

La direzione dell’lRES im 
tenuto proprio ieri mattina 
una conferenza stampa con 
cui ila inteso precisare la 
posizione dell’azienda dopo 
remissione di un volantino 
firmato dalla FLM e dal con¬ 
siglio di fabbrica nei quale 
SI muovevano accuse precise 
alla politica aziendale 

« Contesto a.s.solutamente la 
definizione di prodotto ob.so 
leto data dai sindacati per 
il nostro frigorifero doppia- 
porta - ha esordito l’inge- 
gner Mario Montemartiiii, di¬ 
rettore centrale del (lorso- 
nale e della IRES, venuto 
appositamente da Varese per 
l’occasione — in quanto non 
è as.solutamente vero. Il dop¬ 
pia-porta costituisce anzi 1’ 
o.ssatura portante della no 
stra produzione ». 

Ma 1 sindacati dicono che 
incontra difficoltà sul mer 
calo, oltre che per altre ra¬ 
gioni. per il fatto die con¬ 
suma una quantità enorme 
di energia elettrica. 


« Alleile questo non è vero 
- - risponde cortese ma .secco 
il dirigente -. li prodotto, 
j per il semplice fatto die di- 
' spone allo sles.so tempo di 
una cella rinfrescante e una 
refrigerante, consente un no¬ 
tevole risparmio ». 

Stesso discorso, più o me 
no, per l'altro prodotto die 
viene sfornato dallo staliili- 
mcnlo IRES di Siena, il con¬ 
gelatore orizzontale da 140 
litri, denominato in gergo 
«C.O.140». Anche questo non 
sarebbe as.solutamente in via 
di superamento. « Guardi, die 
portare la produzione del 
"doppia-porta" nello stabili¬ 
mento di Siena, per noi, non 
lia mica costituito un van¬ 
taggio economico -- afferma 
ancora l’ingegner Montemar- 
tini - in questo stabilimen¬ 
to, die è uno dei più avanza¬ 
ti tecnologicamente in Euro¬ 
pa, abbiamo Inve.stlto 450 mi¬ 
lioni per modificare le linee 
di produzione e, da quando 
lo abbiamo rilevato dalla 
Igni.s' circa 24 miliardi di li¬ 
re. E dopotutto dobbiamo an¬ 
che constatare die la produ¬ 
zione non raggiunge i livel¬ 
li che vorremmo e die ven¬ 
gono raggiunti invece negli 
altri stabilimenti del gruppo». 

Ecco, veniamo proprio al 
noflo di fondo. Com’è die 
voi dite die allo stabilimen¬ 
to IRES di Siena si lavora 
poco’? « E’ un problema di 
mentalità. Ci guardiamo he 
1 ne dal dire che le persone 


non vogliono lavorare, per 
carità, ci mandierebbe... il 
problema è questo: quando 
un operalo lavora ad una 
determinata linea e raggiun¬ 
ge livelli di saturazione del 
fin |K*r cento e noi lo spostia¬ 
mo su un’altra linea, questo 
non pretende di aumentare 
11 proprio livello di .satura¬ 
zione. vuol fare quello elio 
faceva prima e basta. E‘ un 
e.sempio, ma molto significa¬ 
tivo ». L’ingegncr Monteniar- 
tini à molto fermo su questo 
punto. 

Ij’ingegner Burmida, dirci- ' 
tore dello stabilimento IRES 
di Siena, incalza afferman¬ 
do die è almeno un anno die 
alla IRES c’è questa situa i 
zione, vale a dire die non si 
produce quanto si dovrebbe. 

Facciamo rilevare die i li¬ 
velli di saturazione possono 
e.ssere molto soggettivi dal 
momento die due operai pos¬ 
sono compiere lo stesso tipo 
di lavoro impiegando un lem 
po motto diverso. Risponde 
il dottor Guido Castelli, di¬ 
rettore del personale dello 
stabilimento IRES di Siena. | 

«I tempi vengono calcolati 
sulla base del rendimento 
normale, che lia un operaio 
normale in un ambiente di 
lavoro normale. In pratica j 
sono gli stessi die vengono j 
applicati sia nei nostri sta¬ 
bilimenti sia in quelli dei ! 
I nostri concorrenti ». j 

j Que.sta in posizione della ] 
1 direzione della IRPl. ma i I 


sindacati .sono di tutt’nltro 
nvvi.so. Rimarcano Infatti 
die l’azienda non vuole ri¬ 
strutturare alcune linee di 
montaggio installando alcu¬ 
ne « isole » a cui possano la¬ 
vorare gli operai in coppia; 
secondo la FLM la ristruttu¬ 
razione del lavoro, seguendo 
questi criteri, porterebbe ad 
una maggiore produttintà. 1 
prodotti - .sempre secondo 
i sindacati -- .sarebbero de¬ 
stinati ad una lenta ma co¬ 
stante disce.sa sul mercato 
in quanto non .sarebliero af¬ 
fatto economici come sostie¬ 
ne l’azienda e andrebbero an- 
die ver-so un .su|>eramcnto 
tecnologico. Per di più nelle 
linee dove la direzione IRE 
afferma che non si raggiun¬ 
gano i livelli di produttività 
richiesti i sindacati .sosten¬ 
gono die gli operai .svolgono 
dovorasamente le loro fun¬ 
zioni. 

Come si può vedere il di- 
saccortio. almeno .su alcuni 
punti, è molto marcato c le 
organizzazioni .sindacali limi¬ 
no tutte le intenzioni di .so 
slencre fino In fondo le loro 
te.si nell’interes.se dei lavora¬ 
tori die possono vantare un 
punto m più a loro vantag¬ 
gio l’as.sentoi.smo. infatti, 
nello .stal)iliniento IRE di Sie¬ 
na è soltanto del 13 i^r cen 
lo, vale a dire fra i più ba.ssi 
in Europa 

Sandro Rossi 


Mobilitazione dei lavoratori affinché vengano mantenuti gli impegni 


Alla Lebole si chiede il rispetto dell’accordo 

Ieri i lavoratori hanno effettuato uno sciopero di un’ora > L'esperienza passata mette in guardia contro eventuali ripensa¬ 
menti da parte dell'ENI - Giudicata positiva l'intesa raggiunta dai sindacati e ente di Stato > Le iniziative per i prossimi giorni 


AREZZO — L’ati-ordo rag 
giunto il 1(1 febbraio tra l‘K>'I I 
o le organizzazioni sindacali | 
non >>: garantisco * di |)or se il i 
ri.sanamciilo della Lclxnc. j 
Questa è la convinzione delle . 
operaie e dei lavoratori che 
hanno ben nitido nella mi' | 
moria il ricordo di impegni j 
disattesi e di provvedimenti | 
presi a caso dairuziciida. Da | 
((Ili .scaturisce la volontà di ' 
mobilitazione e di lotta per | 
ebé l'accordo venga applicato | 
«• una prima prova di essii è | 
•stata daLi ieri con un'ora di ' 
sciopero. Que.sta fermala del 
l.ivoro non voleva significare 
un no aH'accordo .sul quale il • 
giudizio è so.stan/.ialmente J 
positi\(i in (|iianto contri > 
iiniscc a chiarire le prospet- , 
live del .settore tessile ai)l)i i 
gliamcnlo e delle varie a- I 
ziende. > 

IVr la prima volta infatti j 
LENI ba riconosciuto il vaio- | 
re di questo .settore. e(|uipa- I 
r.indolo agli altri iomp;irti j 
produttivi e imiH*gnando.si J 
per il suo risanamento. Que . 
.sta è lina novità di rilievo j 
dato che in passato LENI a j 
\e\a assunto posizioni di ri ; 
nuncia e di abbandono di i 
qne.sti settori. .-Miro fatto po 
.silivo presente nciraccordt» è ! 
elle le parti ove si < riscoii j 
trassero eventuali prol)!emi ■ 
di mrKlifica/.ioiie delle <iiver.se 
siina/.ioni (KTiipazionnli. ri- 
cercbcraniio congiuntamente 
soluzioni clic comunque .si ri 



Una manifestaziont dei lavoratori della Lebole 


.solvono nel tra.sferimenlo da 
occupazione a occupazione ». 

Infine LENI si è dichiarato 
disponibile ad un ruolo atti- 
\o neirambito della |X)litica 
generale di programmazione 
.settoriale, a dar seguito alle 
trattative aziendali in corso, 
atl un confronto continuo ed 
:mpcgnati\o con le organi/ 


za/ioni sindacali c con gli en 
ti locali mettendo a di.sjwsi- 
zione le competenze manage¬ 
riali del gruppo, le sue dota¬ 
zioni tecnologiche, le dispo 
nibibtà finanziarie. 

Rimane il gro.sso problema, 
come ba .sottolineato la se 
zione csimuni.sta della l>?bo!e. 
che tutto quanto è contenuto 


nell’accordo co.stitin.scc per i 
ora .soltanto una serie dì • 
buone intenzioni. Ed è so [ 
prattutto resiKTicnza passata ! 
che motiva la scelta della j 
nxibilita/ioiie invece dell’atte | 
sa fiducio.sa nel risanamento i 
dcll azienda. Esso infatti non 1 
è automaticamente coii.m* | 
guentc all'aicortlo. la I./<*lx)Ie i 


non !ia ri.solto automatica j 
mente i .suoi problemi. 11 ri , 
sanamento. non .solo di que | 
sta azienda, ma in tutto il | 
.s«-ttore tessile abbigliamento. i 
la sicurezza quindi <leirocc-u ! 
pazionc. verrà soltanto .se le ! 
affermazioni contenute nel j 
l'ai cordo si tradurranno in at , 
ti concreti, in piani, prò * 


grammi, investimenti e cor 
rezioni di errori con il con 
cor.so continuo di tulli. 

E per far questo non si 
può più aspettare. Oecorre 
che razienda si muova .subito 
eliminando .sprechi c disordi 
ni. |X)tenziaiido le .strutture 
produttive, .specializzando e 
qualificando il prodotto, svol¬ 
gendo una reale azione di 
sviluppo della ricerca e della 
rete commerciale, in collalxi 
razione con gli enti locali e 
le organizzazioni sindacali. La 
sorte della Lelwjle si gioca 
subito. neH’applìcazione del 
l'accordo che non può e.ssere 
considerata una scatola chili 
.sa, da aprire tra ({iialclu- me 
se per vedere .se tlenlro c'è il 
risanamento o la di.soccupa 
zione ma un proces.so che 
vede impegnati tutti fin da 
ora in mmlo prcci.so. 11 con 
siglio di fabbrica sta lavo 
rando alla preparazione della 
conferenza di pnaluzione die 
vuole essere aiK-lu- un con 
tributo alla confcrt'tiza na/.io 
naie del settore tessile abbi 
giiamento. 

Iniziative di lotta, a so 
stegno della \ertenza azienda 
le e per rapplicnzioiK* del 
l'accordo, sono previste per i 
prossimi giorni, tra le quali 
una assemblea in fabbrica 
giove<ii <011 Nella .Marcellino, 
segretaria nazionale della Fi! 
tea. 

Claudio Repek 


Incontri decisivi per lo scorporo della Liquigas 


Inizia per la Richard-Ginori 
la settimana «più lunga» 


PIS.A — E’ iniziala con un ! 
nnnovalo impegno umtar.o d. j 
lutti i partiti democratici di j 
Pisa la >ett:mana * p.ù lun ! 
ga » jx-r la vicenda del grup • 
po Richard Giiwri e quindi i 
p<'r il promesso o mai realiz l 
zato nuovo stabilimento pisano ' 
d; coramicbe sanitarie. Se il 
calendario sarà rispettalo c ! 
non SI verificheranno rinvìi, j 
:n .settimana <lovrebbert> es ; 
.sere prose decisioni imixir | 
lami per quanto riguarda Io i 
scorporo e l’auton* mia gCMtitj l 
nah' <lel gruppo Pozzi (ìinori ! 
dalla Liquigas. In vista del- 
l’incontro al mini.'tero ilei Bi- i 
lancio, in cui s» discuterà • 
della situa/.< no finanziaria • 
Liquigas, .si intitii.seono le r;u- f 
n:oni tra le organizzazioni s:n j 
riacali. rappresentanti dei par- i 
liti c dello amministrazioni 
locali. Nella giornata di :eri ■ 
si è riunito i! c<■ordinamento ■ 
nazionale <ioi consigli di fab ‘ 
brica elei grup;xi; per questa 1 
mattina si .sono dati appun j 
lamento a Rrnia. in via «Iella i 
Vite alla scile nazionale ilolla 1 
Fl'LC. lutti i sindaci dei co { 
numi dove hanno sedo .stabi 
1 miei iti Ginori P«zzi: è la se \ 
< onda \o’.ta nel giro <ii |xiJi: ' 
mesi l'Iw questo rei ado. 1 

S" in que.sto ciiadro che a * 
Pisa aiiccr.i iin.i \oiia. i par 1 
ti'i limi. allei hanno xolnto j 
far .sentiri- tutti in-a.iu' à < 
proprio ix'so. Hanno inv.ato 


una lettera firmata dai se: 
segretari provinciali al pre.si i 
ilente del Consiglio Giulio .\n i 
dneotti. al ministro del Bi- i 
lancio Tomma.so Moriino. a! ! 
mini.stro deirindustria Donai 
Cattin <1 al ministro del La 
voro Tma .Anseimi. I partiti 
chiedono che sia nie.S'a una 
buona \oIta la parola fine | 
alla lunga .serie di ritardi I 
clx.' tengono da oltre due anni ! 
220 lavoratori sull'orlo ilella j 
disixrcupa zinne. Copia della 
lettera è .stata maniiata anclie ! 
alle dire/ oni nazionali dei ' 
partiti perchè ne inforrniro i j 
gruppi parlamentari. j 

Malgrado gli accordi sotto : 
.scritti al mini.stero del I..a 
voro nel 1975 c quelli firmati 
l'anno seguente al ministero 
deirindustria per la costru '. 
zione del niuivo stabilimento 
i: cui lavori sono sospesi da 
orma: due mesi) — afferma 
il dijcinntMilo — il 13 febbraio ! 
scorso la Richard Ginori in- j 
tendeva intiare lettere di li- j 
cenziamento a tutti i lato 1 
ratori pisani. Tale decLsione | 
è .stata .saspesa per 15 giorni | 
jxT l'intertento del ministro j 
del Bilancio, onorevole Mor- i 
lino, poiché in questo pcricxlo | 
dovrà essere definita l'intera J 
qiH'stioiie Liqiiiga.s e quindi 
anche iKr i 10 mila lavora 
tori del gruppo Puzzi Ginori. 

s Riteniamo — affennano i 
parliti firmatari della lettera 


- - che deblwiKi e.s.'-ere dermitc 
due que,-!tioni; 1) Lo .si-orpuro 
e l’aiitonoma ge.stiotie del 
gruppo Richartl Ginori Poz.zi. 
la cui situazione <iisa.strosa 
trota la sua causa pritK-ipale 
nelle ticende finanziari* della 
capofila Liquigas che travasa 
tifile aziende operative le can 
segiienze tk'ila sua jxriiita di 
credibilità. 

2) Clic 1 f.nan/iamenti .se 
tondo gl: accordi sopracilati 
rrlatiti alla co.struzione del 
nuovo stab.limeiilo di Pi.-a — 
la cui t-rogaz-oni* è .stata so 
spesa dalla banca nazionale 
del lavoro e daH’EFI-Banca 
-- .siano effettivamente pre¬ 
stati e la .s<K-ietà sia impi- 
gnata alla rapida realizza¬ 
zione deirimpianto pr<xlutti\o. 

soluzione positiva ed ur¬ 
gente della qut-.slione — af 
fennano ancora i partiti -- 
'i rende necessaria anche per 
la gravissima situazione oc 
ciqiazionale verificatasi in 
provincia di Pisa por cui la 
rcalizzazonc ilei nuovo stabi¬ 
limento Richard Ginori rap 
pre.sc-nterebbe un dato note¬ 
volmente positivo. 

Rappre.ser.terebbe inoltre 
un risultato imjxirtantc — 
conclude la lettera dei partiti 

— t.*er rimpegno profuso da 
anni dai jiartiti politici per 
la realizzazione di questo mio 
\o .stabilimento e per l’tKcu- 
nazione ». 
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AH’Abetoiie respinte le critiche DC 
sul finanziamento degli impianti 


PISTOLA - Le sezioni del PCI e PSI del 
l’Abetone hanno pre.so posizione nei con¬ 
fronti dei rappre.sentanti rcg.onaii della 
DC c del MSI che hanno votate» contro il 
provvedimento della Giunta Regionale che 
as.segna un ctxitribulo ili 192 milioni alla 
Società Funivie Abetonesi iS.AF». « Non 
mettiamo in duscu-ssione il fatto che ognu¬ 
no può votare come più gli piace, a favore 
o contro un dato prove edimcnto e natural¬ 
mente assumendosi le responsabilità che ne 
derivano». In questo caso la DC si è col- 
legata con il MSI per votare contro un 
proe-eedimento che è a favore dell’unico 
impianto che airAbelone è sorto sulla base 
di un azionariato popolare « pertanto è in¬ 
giusto e sommamente ingiurioso — affer¬ 
mano PCI e PSI — l’avcr definito icome 
ha fatto il consigliere democristiano Start 
ghellini) il prowcriimenio della Giunta re¬ 
gionale come un’Iniziativa clientelare». E’ 
infatti indubbio che io .sviluppo turi.stlco 
ed economico dcll’Abelonc si debba alla pre¬ 
senza deirtmpianto sorto per iniziativa del 


grande campione del mondo Zeno Colo e 
come da questo sviluppo hanno trailo van I 
taggio settori vitali delia zona come gli ; 
alber^tori. l negozi di articoli sportivi. 1 t 
proprietari di impianti di risalita. 

Eiementl c’ne hanno contribuito a far si 
che io sle.sso Con.siglio comunale di .Abc- 
lone abbia approvalo la richiesta d; finan | 
ziamenti aH'unanimità. « In base a questi 
fatti — continuano i compagni comunisti 1 
e socialisti — appare iiicomprensibile lai- 1 
teggiameto assunto dalla Democrazia Cri- i 
stiana. Ancora una volta, consapevolmente | 
o no, il democristiano Stanghellini ha in- , 
dotto il gruppo del consiglieri regionali DC j 
a schierarsi a favore di chi forse vorrebbe . 
mettere le mani su questo impianto di ri.sa- I 
lita, nato per volontà e con 1 sacrifici della ! 
j stragrande maggioranza degli abctone.si. ve- • 
nendo in tal modo a mortificare anche il 
veto che i consiglieri comunali dello scudo i 
crociato diedero a favore del provvedimento. > 
Riteniamo che .su questa vicenda debbano t 
nrieitere i democristiani di Abetone. 


MARINA DI M.ASS.A - Con 
tinua r<x.Tupazioni'. ad ol¬ 
tranza, dcirazienda autonoma 
di soggiorno di ' Marina di 
Massa. La decisione di porta¬ 
re avanti in que.sto miHio la 
protesta contro i ritardi e le 
lentezze miiii.steriali. è .stala 
|)re.sa al termine di una affol 
lata riunione che il comitato 
di coordinamento aveva con 
votato per .sabato pomerig¬ 
gi»- j 

l.,a riunione c .stata anche i 
r<R*casione del fare il punto j 
sulle indicazioni cmer.se dal 
rassembloa popolare organi/ 
zato dulia amministrazione 
eonuinale presso il cinema 
Stella .Azzurra. |X'r discutere 
i problemi ilcircrosione del I 
litorale e più in generale del¬ 
l’assetto urbanistico di Mari 
na di Massa. 

In quella .sede, alla preseli 
za della giunta comunale al 
completo, del senatore Dalle 
Mura, (lei consiglieri regi^nia 
li Marchetti e Baiestracci, 
c'era stata l'unanime appio i 
vazioiio per le premesse e 
per le conclusioni del con¬ 
vegno (Il studi per il ricqin 
librio della costa, tenutosi a 
massa nel maggio scorso. In 
riferimento a quel convegno 
è stato ripetuto ad ogni pas 
so. in tutti gli interventi, la 
validità delle indicaziixii date 
dagli .scienziati in quella im- 
casione. e che possono così 
es.sere sintetizzali; im'azione 
immediata per collegare le 
« isole > in im seciNulo tein 
po. 

.Nel cor.so dell’assemblea, il 
sindaco di massa informò la 
Ix)ix)lazione die era stato 
annuncìnto da p.irte di una 
delegazione ministeriale ginn 
tada Roma giovedì per un 
sopralluogo, uno stanziameli 
to di 150 milioni di lire per 
niiristinare il lungomare 
danneggiato dalle ultime ma 
reggiate. 

In merito a questo slaii 
ziamento alcuni baiiiio detto 
e scritto che la gente di Ma 
fina rifiuta que.sta elemosina. 

11 comitalo, nel corso della 
riunione di sabato. Ila respin 
to questa interpretazione del 
la loro azione di lotta; ben 
vengano quesli primi milioni t 

- - è .stato detto in sostanza 

— piirdiè non pregiiididiino 
ulteriori interventi previsti 
dal progetto stralcio di 4B() 
milioni (mi.storiosamcnte .sa 
liti a 510) con la con.seguenza 
di bloccarli in attesa di altre 
approvazioni, interventi die 
.sono. poi. quelli prcvi.sti dalla 
commissione tecnica presie 
dilla dal profc.ssor Fierro. 

I! comitato lia anche de 
prel ato tentativi ( lie ei .sono 
stati di .strumentalizzare la 
lotta die. jxT giungere a 
buon fine, non può prescin 
dere daH'appoggio di tutte le 
forze politidie .sociali. 

.\ questo propo.sito si è tc ] 
mito, ieri sera, un incontro ] 
del f comitato d: coordina j 
mento » con i segrcUiri politici i 
dei vari partiti democratici 
di .Marina di Massa. Nel cor 
.so deirincontro è venuta a 
\anti la volontà di eoncorda 
re nuove forme di lotta eoo 
l'apfxiggio delle forze politi ! 
che. i 

Que.sto pomeriggio si terrà i 
una riunione alla quale .sono 1 
stati invitati i consigli di . 
fabbrica e le rappresentanze i 
sindacali della federazione ii j 
nitnria CgiI Ci.sl Lui. 1 

E’ questa una ini|>ortante i 
iniziativa, che vede per la j 
prima volta l'azione congiun , 
ta dei lavoratori e degli np>* 
ratori turistici |x'r la difesa . 
dd territorio ! 

Fabio Evangelisti i 


Dibattito 
sulle proposte 
dei partiti 

GROSSETO — Venerdì alle 17.30 ' 
nella sala delle centraitazieni del- ì 
la Camera di commenio di Grosse- j 
lo. si terrà una tavola rotonda sul i 
tema « Le proposte dei partili per ; 
lar Ironie all’emergenza economica j 
e siKiale del paese ». Parteciperan- , 
no atriniziativa. dirigenti nazione- j 
li e responsabili economici del PCI. • 
PSI. DC. PRI. PSDI c PLI. 


La costituzione dello Confcoltivotori 

Ora i contadini 
contano di più 


Con il Congresso Re¬ 
gionale della Confedera¬ 
zione Italiana Coltivatori 
della Toscana si è con¬ 
clusa un’altra lappa nel 
processo di unità del ino- 
vinienlo contadino. 

Ix? decisioni delle tre 
organizzazioni promotrici 
(Alleanza, ILC.L, Feder- 
mezzadri) di dar vita alla 
Costituente Contadina, 
lianno avuto uno sbocco 
positivo e ìli tempi rela- 
tivanieiile brevi. Infatti 
riiltìmo congresso nazio¬ 
nale elle .sancì tale scolta 
si tenne a Bologna nel 
dicembre 197,'). 

In due anni dunque c'è 
stato un ampio dibattito 
fra le ma.s.sc contadine 
ncU’intreceio di una se¬ 
rie dì manifestazioni di 
piazza, provinciali, regio¬ 
nali. interregionali e na 
zìonalì. E’ nell’assieme di 
queste iniziative appunto 
die sono maturati i tem¬ 
pi del congresso na/iona 
le di fondazione della 
nuova organizzazione ed 
ora quelli di adesione e 
costruzione della Confcol- 
tivatori nelle province e 
a livello regionale. Ci 
pare giusto sottolineare, 
di questa prima esperien¬ 
za. |xx'bc cose che ci seni 
brano comunque di notevo 
le importanza ixilitica. 

La prima riguarda il 
diverso potere di contrat¬ 
tazione che si apre per 
il mondo contadino con 
lina organizzazione die in 
Toscana te.s.scra già oggi 
oltre 60.000 coltivatori. 
Cn potere di eontralla- 
zione die si esprimerà 
attraverso le forme di lot¬ 
ta. lina precisa c tempe¬ 
stiva proposta dì politica 
agraria c quindi sulla 
programmazione per uno 
sviluppo ordinato del va¬ 
ri settori prodnllivi. Le 
tre vecchie organizzazio¬ 
ni. nonostante lutti gli 
sforzi, non riuscivano ad 
elaborare e presentare 
con la dovuta tempesti¬ 
vità. le proposte, i docu¬ 
menti. 

II primo grande appnn- 
lamcnto. per la nuova or¬ 
ganizzazione. si pro.sente- 
rà con l'elahora/ione dei 
piani dì settore. Sarà una 


in ima prova importante o 
una verifica di non poco 
conto. 

La seconda considera¬ 
zione riguarda l’impegno 
generale me.sso all’inter- 
no della Costituente To¬ 
scana per eostniìre que¬ 
.sta organi/./a7.ione. Sareb¬ 
be troppo sbrigativo pen¬ 
sare che questo atto fos¬ 
se un atto dovuto. 

Chi non ba vissuto al- 
riiilerno di una di que¬ 
ste tre organizzazioni, for¬ 
se non può vendersi con¬ 
to di qiianli e quali pro¬ 
blemi abbiamo dovuto 
affrontare e risolvere. 1 
risultati, oggi, .sono di 
un grande valore; intan¬ 
to si è riequilibrato un 
giusto e corretto rappor¬ 
to fra le varie componen¬ 
ti die sono oggi piona- 
menle impegnale nella 
Confederazione sia a li¬ 
vello regionale che nelle 
strutture di base, e poi 
(perchè non dirlo?) con 
<|iiesta nostra iniziativa 
tin rapporto diverso, più 
fraterno e più sereno, si 
è già me.sso in mo'/i nel¬ 
le campagne. Il dibattito 
al Congre.sso regionale lo 
ba dimo.sirato ancora. I 
problemi deiragricoltura. 
come quelli più generali 
del Paese, sono dramma¬ 
tici: fra le ma.sse conta¬ 
dine non e’è scoramento 
o disorientamento qua- 
liiiKinista: c'è anzi una 
grande volontà di lotta c 
la fìdiida die i primi 
proV ved i men t i le:/ i s 1 a l i vi 
(nazionali e regionali) 
portino ì loro frutti Su 
una cosa c’è una forte 
preoceiiiia/.ione: che 11 su¬ 
peramento della mezza¬ 
dria .sia oramai stato ar- 
canlonalo da tutte le foi*- 
z.e nolitiche. 

Tutta qiicsla problema¬ 
tica. tutto questo patri- 
munìn unitario, non è .solo 
un fatto che riguarda il 
mondo contadino, è iin 
ricco patrimonio di tiitln 
l.T società toscana. Guai 
.se venisse di nuovo emar¬ 
ginato o non tenuto nel 
debito conto. 

Emo Canestrelli 

iliriyoitr rcfiinualc 
f/rlln Caiifcollivdlori 
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E’ stato approvato dai lavoratori 


Fucecchio: accordo 
per ì calzaturieri 


FUCECCHIO — Un primo , 
spiraglio nella \crtcn/a d: 
zona del compren.sorio del 
cuoio •^i è aperto con l’appro ) 
razione deU'ipotc.si d’accordo 
d.i parte delVa.ssemblea dei ’ 
calzaturieri della zona fioren¬ 
tina. cioè* dei Comuni di Fu 
ctx-diin e Cerreto (ìuidi. nel 
cor.so di una a.s.semblea temi 
tn nella Ca.sa del popolo di 
Fucecchio. 

L'ipotesi di accordo prcicde 
Pimpeguo delle aziende di 
fornire informazioni in ordine 
agli inii’sti menti, airatiil.i- 
mcnto produttivo ed alle prò 
spetlive octnjpazionali. all’or- 
gani/zazionc padronale prò 
vincialc che ne discuterà con 
rorganizzazjone .sindacale del 
la federazione unitaria lavora¬ 
tori delle calz.ature e abbiglia¬ 
mento. mentre .sul decentra¬ 
mento prixiuttivo e sul lavoro 
a dixTiicih’o è .stata costituita 


una coininissioiie mi.sta fra le 
parti elle do\rà definire cn 
tro sei me.si le nuove Lilx>lle 
Per i co.itrolli .sanitari gli 
imprenditori .si .sono impegnati 
a finnare la convenzione per 
^ consentire gli interventi del 
; con.sor/io .socio sanitario asau 
j meiidoue gli oneri relativi. Pci 
■ Pambiente di lavoro è stato 
I pre.so rimjiegno di coprire le 
i manovre in quelle aziende in 
; cui si usano per la lavoraao 
I nc .sostanze chimiebe. 

; Infine <'ntro sei mesi le 
: aziende cerseranno un contri 
, buio di 60 m ia lire a dipen 
i dente per realizzare la merus.i 
; i’itcraziendale compr<?n.s(jria!e 
, e sul p’ano sal.iriale il pre 
j mio ferie, che era conguaglia 
; to a cento ore di lavoro avrà 
j una maggiorazione uguale per 
• tutti di 45 mila lire p<?r il *7R 
I e verrà elevata a 90 mila lire 
I per il 1979. 
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PAG. 13 / fìrenze-fosca nò 


Ha preso l’avvio a Firenze la programmazione Arci-Acli-Endas 

Novecento film di qualità 
nel circuito democratico 

Le proiezioni si terranno nelle sale di Castello, Nuovo Galluzzo, S. Andrea, Sms 
S. Quirico, Spaziouno, Sms di Rifredi, Antella, Colonnata e Ponte a Ema 



Il consiglio 
d'azienda Rai 
sollecita 
la nomina 
dei direttore 

Il Consiglio di azienda 
della sede RAI di Firenze 
ha sollecitato il Consiglio 
di Amministrazione a no¬ 
minare il nuovo direttore. 
Infatti con la nomina di 
Folco Portlnari a direttore 
di programmi alla sede di 
Milano, a Firenze viene a 
mancare la direzione della 
sede. 

Tutto ciò avviene pro¬ 
prio mentre si stanno av¬ 
viando i primi passi per 
la Terza Rete che do¬ 
vrebbe decollare 11 1 gen¬ 
naio del ’79. A questo pro¬ 
posito va rivelato come la 
formazione del nuovo nu¬ 
cleo della Terza rete (do¬ 
menica è uscito un primo 
bando di concorso riguar¬ 
dante 10 tecnici) ponga al¬ 
la sede di Firenze proble¬ 
mi di ristrutturazione e di 
riordino, come evidenziato 
dalla nota sindacale. 
Firenze dovrebbe diventa¬ 
re una sede « pilota » per 
la Terza Rete e da otto¬ 
bre dovrebbe iniziare una 
produzione a fondo ma¬ 
gazzino, destinata appun¬ 
to al nuovo canale. 

Il Consiglio d’Azlenda ha 
denunciato la mancanza di 
un disegno generale di ri¬ 
strutturazione della Sede 
In cui collocare, con precisi 
criteri operativi, Torganlz- 
zazione del lavoro, 

«Nel momento in cui di 
fatto viene avviata la 
struttura della Terza rete, 
che certamente inciderà 
sull’intera struttura della 
sede, non è accettabile — 
secondo il Consiglio di 
azienda — procedere senza 
precisi punti di riferimen¬ 
to su cui confrontarci ». 


Ha prc.so l’avvio in questi 
giorni una permanente pro¬ 
grammazione di film di qua¬ 
lità organizzata nel circuito 
democratico del cinema che 
interessa alcune sale dell’a.s- 
sociazionismo fiorentino 

(AGLI, ARCI, ENDAS). 

Le proiezioni si tengono a 
Castello. Nuovo Galluzzo, S. 
Andrea. SMS S. Quirico, 
Spazio Uno. SMS di Rifredi. 
Antella. Colonnata e Ponte a 
Ema. 

E’ questa una tappa signi¬ 
ficativa a cui giunge l’espe¬ 
rienza di coordinamento dello 
attività cinematografiche 
promosse e gestite dai circoli 
ricreativi e culturali. 

Con l’avvio della program¬ 
mazione qualificata, l’associa¬ 
zionismo fornisce inoltre al¬ 
cune rispo.jte di fronte alla 
carenza di strutture operanti 
nel campo del cinema di 
qualità e indica in maniera 
concreta la strada per quali¬ 
ficare l’attività dei circoli e 
delle case del popolo. 

€ Che quest’anno il circuito 
si collochi in una dimensione 
diversa rispetto alle prece¬ 
denti esperienze, anche in 
virtù del fatto di es.sere 
promosso dal comitato unita¬ 
rio ACLI-ARCI-ENDAS sta a 
significare — .secondo il mo 
vimento associativo — la 
chiara volontà di riu.scire a 
creare intorno alle proprie 


proposte momenti di aggre¬ 
gazione, di confronto e di ve¬ 
rifica con tutte quelle realtà 
che sempre più intendono 
assumere un ruolo attivo di 
dibattito c<I iniziativa per 
nuove c-spcrienze nella pro¬ 
mozione e gestione di attività 
cinematografiche !>. 

Nelle i.stanze di ba.se l’in¬ 
tervento dell’as.sociazionismo 
è volto a stimolare, promuo¬ 
vere e gestire iniziative nei 
quartieri della cihà, coinvol¬ 
gendo. oltre al corpo sociale 


il piccolo e medio esercizio, e 
riuscendo a mediare, in col¬ 
laborazione con i consigli di 
quartiere, il momento di ge¬ 
stione economico-finanziaria 
con quello della qualificazio¬ 
ne culturale e politica dell’i¬ 
niziativa stessa. 

Ciò è confermato daH'ade- 
sione delle sale del movimen¬ 
to associazionistico al circui¬ 
to regionale toscano del ci¬ 
nema e dalla rinnovata colla¬ 
borazione con il CT.AC. 

Il progetto delTassociazio- 


nismo è quello di garantire 
una programmazione conti¬ 
nuata, nell’arco dell’intero 
anno, di circa 900 film, 
sempre nell’ambito di rap¬ 
porti concreti con gli enti e 
le istituzioni culturali. 

< E’ necessario analizzare e 
pervenire collegialmente — 
secondo l’associazionismo — 
ad una serie di proposte che 
possano costituire un punto 
di riferimento per un organi¬ 
co piano d’intervento 
Vediamo alcune delle pelli¬ 
cole che .sono propo.ste 
A Castello domani è in 
programma « La Via Lattea » 
di Bunuel. « Blow up » di .An- 
tonioni a S. .Andrea a Rovez- 
zano. 4 Ta.vi driver » a Spa¬ 
ziouno: mercoledi « Un uomo 
da marciapiede » a Spaziou¬ 
no e 4 Salò » a Rifredi; gio¬ 
vedì 4 E Johnny prese il fuci¬ 
le » aH'AntelIa: 4 Tristana > a 
Castello. 4 Queimada > a S. 
Andrea; venerdì 4 II presa¬ 
gio > al Galluzzo: sabato « II 
Fantabus * aU’Antella, 4 II 
piacere di rivederla » a S. 
Quirico: domenica 4 II fan¬ 
tasma della libertà » a Castel¬ 
lo. 4 Ben Hur » a S. Andrea: 
martedì 4 II violinista sul tet¬ 
to » alTAntclla. 4 La ballata dì 
Stroszek i> a Colonnata. 4 Re 
Lear » a Spaziouno. 

Nella foto: una sequenza del 
film « Blow Up », di Miche¬ 
langelo Anioniont 


Corsi del Comune e della Provincia di Pistoia 


Tra le associazioni toscane dei lavoratori 


A Montecatini si formano 
specialisti per il turismo 

L'istruzione è riservata ai giovani in cerca di prima occupazione • I parte¬ 
cipanti avranno diritto ad un premio speciale e ad alcune agevolazioni 


Un comitato coordinerà 
l'opera per reperire 
sangue agli ospedali 

Verrà costituito un centro regionale di riferimento 
per le trasfusioni e la produzione dì emoderìvati 


PISTOIA — L’Amministra¬ 
zione comunale di Monteca¬ 
tini Terme, in accordo con 
rAmminLstrazione Provincia¬ 
le di Pistoia ha organizzato 
alcuni corsi di qualificazione 
e di aggiornamento nel set¬ 
tore del turismo. I corsi so¬ 
no quattro, del quali il pri¬ 
mo. che è un corso per « Per¬ 
sonale alberghiero addetto 
alla cucina e alla sala bar » 
è rivolto a giovani in cerca 
di una prima occupazione, 
che non abbiano superato 11 
diciottesimo anno di età. che 
abbiano compiuto il quattor¬ 
dicesimo, e che siano in pos¬ 
sesso di Licenza della 
Scuola Media Inferiore op¬ 
pure. se privi di tale titolo, 
abbiano compiuto il 15. anno 
di età alla data di inizio del 
corso. 

Il secondo corso è per 
« Interpreti e guide turisti¬ 
che » ed è rivolto a giovani 
disoccupati che abbiano una 
preparazione a livello di scuo¬ 
la media superiore, in parti¬ 
colare per quanto riguarda la 
conoscenza delle lingue stra¬ 
niere. Gli altri due corsi, che 
sono di aggiornamento, .sono 
rivolti ad operatori turistici 
occunati in aziende o in at¬ 
tività in proprio, che abbiano 
Interesse a integrare le pro¬ 


prie conoscenze In tecniche 
aziendali, in tecnologie alber¬ 
ghiere. ecc. 

La progettazione deH’altlvi- 
tà didattica dei corsi .sarà 
comunque effettuata con il 
contributo degli stessi parte¬ 
cipanti nonché delle associa¬ 
zioni delle categorie dei la¬ 
voratori. delle a.ssociazioni dei 
datori di lavoro, dell’Ammi¬ 
nistrazione Comunale, del- 
rAmministrazione Provincia¬ 
le con la collaborazione del¬ 
l'Istituto alberghiero di Stato 
e dell’ENFAP. 

I partecipanti al corsi di 
qualificatone (corso per per¬ 
sonale alberghiero addetto al¬ 
la cucina e alla Sala Bar e 
corso per Interpreti e Guide 
Turi-stiche) avranno diritto 
ad un « premio speciale pe¬ 
riodico » di 18.(XM) lire mensili 
e potranno usufruire di un 
servizio mensa nonclié di un 
rimborso spese di viaggio ' 
(per chi iLsufruùsce di mezzi j 
pubblici). Per il costo del pa- ' 
.sto e dei viaggi sarà prati¬ 
cato un prezzo politico filma¬ 
to dalla AmminLst razione 
Provinciale di PLstoia. 

L'iscrizione ai corsi è gra¬ 
tuita e anche gratuitamente 
sarà fornito a tutti i parteci¬ 
panti il materiale occorrente 
per il regolare svolgimento di 
ogni singolo corso. Per iscri¬ 


versi e per avere informazio¬ 
ni sui corsi ci si può rivolge¬ 
re airAsses-sorato alla P.I. del 
Comune di Montecatini Ter¬ 
me tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 12. 

I consl di qualificazione .si 
inseri.scono neH’azlone che 
rAmministrazione Provincia¬ 
le di Pistoia e l’Amministra¬ 
zione Comunale di Monteca¬ 
tini Terme intendono porta¬ 
re avanti nei confronti del 
grosso problema della disoc¬ 
cupazione giovanile che an¬ 
che nella nostra provincia 
è particolarmente preoccu¬ 
pante. 

Infatti molti giovani diplo¬ 
mati o laureati oggi non tro¬ 
vano un inserimento nel 
mondo del lavoro, anche per¬ 
ché non hanno qualificazioni 
appropriate alle esigenze rea¬ 
li che sul territorio si mani¬ 
festano. 

Da qui la .scelta delle Am- 
minLstrazioni per agevolare al 
ma-ssimo ogni possibilità di 
in.serimento dei giovani nel 
proces.so lavorativo. In que¬ 
sto caso particolare proprio 
per la presenza del grosso 
centro term.ale di Montecati¬ 
ni. i vari corsi riguarderan¬ 
no il settore turistico (Inter¬ 
preti e guide, personale alber¬ 
ghiero addetto alla cucina e 
Sala Bar ecc.). 


Uno dei problemi che più travagliano le strutture ospeda¬ 
liere è la carenza di sangue, la difficoltà di procurarlo. Le 
as.sociazioni del volontariato iianno formato — per una co¬ 
mune politica della ge.stione del problema del sangue e della 
donazione — un comitato di coordinamento, tra l’unione re¬ 
gionale associazioni di pubblica assistenza. l’AVIS e ia con¬ 
federazione Fratres. 

La regione toscana lia deciso di costituire, a breve sca¬ 
denza, un centro regionale di riferimento per la trasfusione 
del sangue e la produzione di emoderìvati. Inoltre, la re¬ 
gione sosterrà finanziariamente la propaganda e le inizia¬ 
tive delle associazioni del volontariato per la donazione del 
sangue. 

La mancanza di una normativa organica nei confronti 
delle associazioni del volontariato aveva obbligalo il settore 
ad una stasi, la stessa domanda di sangue degli enti ospeda¬ 
lieri non sempre riusciva ad avere risposta. 

La 4 svolta » nel settore della donazione del sangue si è 
avuta nel convegno recentemente conclu.so a Grassìna, sul 
nuovo as.setto regionale della trasfusione del sangue, che ha 
portato all’accordo tra le diverse associazioni volontarie che 
agiscono sul territorio per una politica comune, e all’impe¬ 
gno delia Regione per il centro di riferimento e l’aiuto fi¬ 
nanziario. 

Prende così il via un sistema razionale per l’approvigio- 
namento del sangue tra i più moderni; 4 deve cessare — han¬ 
no detto al convegno — la richiesta diretta del sanitario al 
paziente ». ora il sangue verrà direttamente reperito attra¬ 
verso il centro di riferimento regionale. 

Il convegno di Grassina c .stato organizzato daU’URT in 
occasione delia fondazione del gruppo locale di donatori della 
Fratellanza Popolare. 


^ Sportflash^ ^ 


Serie B: al lumicino 
le speranze 
della Pistoiese 

Sono onnai ridotte al lu¬ 
micino le .speranze della Pi- 
stoie.se che. con la sconfitta 
di domenica a Palermo, di¬ 
vide l'ultima poltrona di co¬ 
da dalle altre pericolanti 
più dirette che sono Como 
e Cesena. 

Per la squadra toscana 
sembrava fos.se giunto il mo¬ 
mento del r.lancio. ma la 
.sfortuna sembra accanirsi 
contro gli arancioni. I due 
gol degli isolani sono infatti 
viziati da irregolarità, men¬ 
tre gli attacchi pistoiesi 
spesso non sono andati a 
segno per pura casualità. 
Domenica prosslnta l'appun- 
tamenlo è con il Rimini, 
l'ultima spiaggia per la Pi¬ 
stoiese. Solo con una vitto¬ 
ria la squadra toscana potrà 
infatti ancora continuare a 
sperare. Altrimenti bisogne¬ 
rà cominciare a lavorare per 
la Cl. la novità del prossi¬ 
mo anno. 

Colpo grosso 
della Lucchese 

In serie C è sempre la so¬ 
lita musica per quanto ri¬ 
guarda il primato che ora 
è proprio un affare privalo 
fra Spai e Lucchese dato 
che il tandem di testa ha 
aumentato ulteriormente il 
proprio vantaggio sugli im¬ 
mediati inseguitori che era¬ 
no Parma e P-.sa. 

Infatti mentre il P.arma 
non è andato oltre la di¬ 
visione dei punti sul cam¬ 
po del Teramo e la Spai ha 
vinto con qualche difficol¬ 
tà la partita interna che 
opponeva gli spallini aùa 
forte compagine del Prato, 
la Lucchese ha fatto pro¬ 
prio il derby dell'Arena Ga¬ 
ribaldi contro il Pisa liqui¬ 
dando i cugini pis.ani dalla 
corsa per il primato e gua¬ 


dagnando un punto in me¬ 
dia promozione sulla com¬ 
pagine di Caciagli che gio¬ 
cava in casa. C'è da dire che 
la Lucchese nel derby con 
il Pisa è stata anche for¬ 
tunata ma per vincere un 
campionato è necessario an¬ 
che un po’ di fortuna. Negli 
altri due derby toscani si è 
registrato il successo del Sie¬ 
na suH’Empoli che ha con¬ 
fermato la netta ripresa del 
bianco-neri che compiono 
un buon passo in avanti in 
classifica cd un risultato ad 
occhiali a Massa dova era 
di scena il Livorno che an¬ 
che in questa occasione ha 
confermato La sterilità dèi 
proprio attacco che non con¬ 
sente agli amaranto di tra¬ 
durre in risultati concreti 
il volume di gioco che svi¬ 
luppa la squadra. 

L’Arezzo è tornato alla 
vittoria senza troppo brilla¬ 
re contro il modesto Fano e 
i torelli grossetani si sono 
fatti battere di misura dal- 
’OIbia sul campo della ce¬ 
nerentola perdendo cosi una 
buona occasione per fare un 
risultato utile in trasferta. 

Nelle altre iMrtite succes¬ 
si netti del Chicli e del For¬ 
lì che giocavano in casa 
contro 11 Giulianova e il 
Riccione e nuova conferma 
dello Spezia che ha pareg¬ 
giato a Reggio Emilia. 

Toma in scena 
la Cerretese 

Novità piuttosto clamo¬ 
rose in vetta alla classifica 
dove Montevarchi e Carra¬ 
rese non hanno retto sia pu¬ 
re con l'attenuante di gioca¬ 
re in trasferta perdendo 
nettamente e consentendo 
cosi agli inseguitori che han¬ 
no fatld*centro di accorciare 


le distanze e di rimettere 
in dLsciuss'.one il primato. 
La capolista addirittura ha 
ceduto Tintera posta a Mon- 
summano rimettendo in cor¬ 
sa per la salvezza gli ama¬ 
ranto termali che dopo que¬ 
sto significativo .successo so¬ 
no molto caricati mentre la 
Carrarese è andata a per¬ 
dere a Piombino; con que¬ 
sto successo i nero-azzurri 
hanno confermato di essere 
in ripresa e di poter aspi¬ 
rare ad un campionato piut¬ 
tosto dignitosi e senza preoc¬ 
cupazioni. 

Degli inseguitori il massi¬ 
mo profitto lo hanno tratto 
la Cerretese e la San Gio- 
vannese che giocavano in 
casa ed hanno fatto centro 
abb.ast3nza agevolmente ri¬ 
spettivamente contro il Ca- 
steLma e il Sansepolcro 
mentre il Montecatini pa¬ 
reggiando sul campo del 
Pontedera ha fin.to |»r re¬ 
stare in media con gli altri 
inseguitori. 

Nuova battuta a vuoto in¬ 
vece del Viareggio che si è 
fatto liquidare nel derby del¬ 
la Versilia da un sorpren¬ 
dente Pietrasanta che ha 
migliorato la propria classi¬ 
fica cd ora i bianco-neri ve¬ 
dono insidiato il sesto posto 
dai fiorentini delia Rondi¬ 
nella che continuando nella 
loro serie positiva hanno con¬ 
quistato un-prezioso pareg¬ 
gio .sul campo del Città di 
Castello, Non sono andate 
bene le cose per l'Agliane- 
se e rOrbetello che giocando 
in c.asa speravano di poter 
migliorare la classifica in 
quanto l'Orbetello è stato 
costretto al pari dal gene¬ 
roso Spoleto e l'Aglianese 
ha addirittura perduto in 
ca.sa contro TOrvletana or¬ 
mai condannata. 

I. f. 


La Sapori si gioca 
tutto nella partita 
con la Pintinox 

A Forlì, con il Jolli Colom- 
bani. la Sapori ha perso 
l’occasione per entrare, qua¬ 
si matematicamente, nella 
« poule » scudetto. Lombar¬ 
di. rallenatore « contestato » 
del Jolli. ha puntato, riu¬ 
scendovi. a tenere il pun¬ 
teggio basso con una difesa 
a zona nella quale è rima- 
.>ta impigliata la Sapori. 
Bucci, in giornata negativa, 
non è riuscito con i suoi ti¬ 
ri da a fuori i> a far saltare 
la zona di Lombardi e la 
partita, nonostante Tottima 
pros-a di Quercia e Fema- 
stain. è stata vinta — anche 
se di un solo punto — dalla 
squadra di Forlì. Per Tor¬ 
na che anche il Mecap. la 
squadra che si trova appaia¬ 
ta in cl.assifica con la Sapo¬ 
ri. è andata a perdere sul 
campo della Pintinox, la 
sciando aperta la lotta per 
la qualificazione. 

Mercoledì sera, altra gior¬ 
nata decisiva; a Siena ar¬ 
riva la stessa Pmtlnox di 
Brescia che si trova alle 
spalle delle due maggiori 
contendenti. Sarà uno scon¬ 
tro decisivo. 

Il Mecap riceverà In casa 
l'Eldorado. 

Arcipesca 


A Firenze la 
riunione nazionale 

Deve considerarsi un av¬ 
vedimento di eccezione la 
riunione nella sede dell’Ar- 
ci fiorentina, in via Ponte 


alle Mosse. dell’Arcl pesca 
nazionale. 

Si è svolta alla presenza di 
varie personalità, quali il 
presidente deU’Arc! caccia 
Giorgio Mingardi. del .se¬ 
gretario nazionale Seba.'tia- 
no Izzo e del dottor Filip¬ 
po De Franco, responsabile 
dell'Arcì pesca nazionale, 
nonché di varie altre perso 
nalità. fra cui il presidente 
de’.r.Arcipesca fiorentina Ma 
r.o Pabi e del segretario EI.o 
Chirici. Erano presenti an- 
clie i dirigenti deir.Arcipesca 
delle .seguenti loca’ità: Bolo¬ 
gna. Siena, Livorno, PLstoia. 
Reggio Emilia. La Spezia. 
Ferrara, Pavia. Arezzo e di 
un rappresentante dell’Emi- 
ìia-Romagna. 

In tale occasione è stato 
fatto un cor»suntivo suH’al- 
tività svolta che ha piena¬ 
mente soddisfatto, convenen¬ 
do di dare un sempre mag¬ 
giore impulso a questo tipo 
di propaganda ritenuta in¬ 
dispensabile per il consegui¬ 
mento di .sempre maggiori 
finalità. Per raggiungere ta¬ 
li obiettivi è logico che ci si 
debba valere anche, e .so¬ 
prattutto. delle vane auto¬ 
rità. e più particolarmente 
è stata -sottolineata la ne¬ 
cessità di varare quella fa¬ 
mosa legge quadro sulla pe¬ 
sca che una volta per sem¬ 
pre. servirebbe a dirimere 
tante controversie con pie¬ 
na .soddLsfazone di tutti. 

Altro elemento di indub¬ 
bia capacità è .stato ritenuto 
una sempre più valida pro¬ 
paganda da estendersi in 
ogni ambiente anche a ,sem 
plioe scopo educativo. 

L'interessante riunione si 
è conclusa con Tindicazìone 
che a maggio dovrà tenersi 
un’assemblea nazionale del- 
VArcl pesca mentre in giu¬ 
gno awerrà un congresso 
con l’intervento .sia del mag¬ 
giori responsabili dell'Arci- 
caccla che deH’Arclpesca per 
gettare le basi di un'azione 
comune ai fini di una rea¬ 
lizzazione in campo ecolo¬ 
gico. 
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Interessante esperienza alle materne, elementari e medie di Castelfiorentino 


Questa mattina la lezione 
si tiene al cinematografo 

« Ma dopo cl tocca lavorare » commenta un bambino > Dopo i film nelle scuole si di¬ 
scute e si disegna anche di pomeriggio - L'attività organizzata dai comune e dalie autorità 


CASTELFIORENTINO -- Ci¬ 
nema Puccini, ore 10. L’am¬ 
biente è diverso da quello 
consueto. Gli « scuola bus » 
gialli percorrono via Garibal¬ 
di e Corso Matteotti, e qui si 
fermano davanti all’ingresso 
del locale: decine di bambini 
e di ragazzi, accompagnati 
dal loro insegnanti, scendono 
ed entrano nella sala cinema¬ 
tografica. salgono le scale 
rumorosamente, poi lenta¬ 
mente prendono posto, si 
siedono, e attendono che le 
immagini comincino a scor¬ 
rere sullo schermo. 

Le voci e i rumori si atte¬ 
nuano progressivamente, lino 
a placarsi del tutto. Ha inizio 
il film: non è quello che le 
locandine annunciano per la 
sera: è uno «speciale», scel¬ 
to appositamente per gli a- 
lunni delle scuole. 

Nelle ultime settimane, 
queste scene si sono siu-iso- 
guite ogni mattina, al cinema 
Puccini. 

Cosa è successo? Nel con¬ 
testo delle sue attività in 
questo settore, il comune di 
Castelfiorentino ha organizza¬ 
to, in collaborazione con le 
autorità scola.stiche. un ciclo 
di fllms per gli alunni della 
materna, delle elementari; 
delle medie e dell’istituto 
Professionale. Le proiezioni 
si sono svolte neH’orano sco¬ 
lastico; sono .state trenta 
comple.ssivamente. cinque per 
ciascuna delle sci fasce di età 
in cui sono stati suddivisi gli 
scolari. 

Alcuni interrogativi .sono 
d’obbllgo. qual è stala la rea¬ 
zione dei docenti e degli a 
lunni? In particolare in quale 
modo i films sono stati col¬ 
locati nei programmi di lavo¬ 
ro delle singole cla.ssi? in Teo¬ 
ria. avrebbe potuto esserci 
il rischio che le proiezioni 
fossero .solo una piacevole ed 
interessante « evasione ». ma 
niente di più. Nella realtà 
non è stato così. Gli inse¬ 
gnanti ed I ragazzi hanno ac¬ 
colto con entusiasmo e sod¬ 
disfazione riniziativa e. so¬ 
prattutto. le Immagini o.sser- 
vate al Cinema Puccini, han¬ 
no fornito lo spunto per mol¬ 
ti « lavori » che .successiva¬ 
mente sono stati svolti 

« Per quanto mi risulta — 
afferma il direttore didattico, 
profcs.sor Gino Parodi — 
nessuno ha avanzato rLserve 
o perplessità su questa nuova 
attività, tutti ne hanno rico 
nosciuto rutìlltà e la funzio¬ 
nalità. Non tutto è .stato per¬ 
fetto. ovviamente. Se re.spe- 
rienza si ripeterà, come è 
auspicabile, occorrerà fonse 
prestare una maggiore atten¬ 
zione alla scelta ed alla ela¬ 
borazione del programma. 
Comunque, è importante so¬ 
prattutto notare che i films 
sono stati integrati nello 
svolgimento deU'attività .sco¬ 
lastica: le risposte sul piano 
didattico sono state moltepli¬ 
ci. da quelle consuete, verbali 
e scritte, agli elaborati grafici 
e pittorici, ai tentativi di 
drammatizzazione ». 

Le « risposte ». dunque, ci 
sono state. In fondo, coglie 
nel segno Antonio, un bam¬ 
bino di quinta elementare, 
quando dice: « Lo sapevo io 
che era una fregatura. Prima 
ti fanno divertire e poi ti 
tocca lavorare ». 

Alla materna, si .sono fatti 
molti dLsegni e .si è colta 
rocca.sione del carnevale per 
costruire carri allegorici che 
riproducevano i personaggi 
dei film. « Al di là di questo 

— commenta una maestra — 
c’è. per i bambini, l'impor¬ 
tanza di stare insieme davan¬ 
ti allo schermo: per alcuni 
dei più piccini, è stata la 
prima volta 

Alle elementari, i lavori so 
no stati molti e diversi, come 
ha detto 11 direttore. Alcuni 
esempi: varie clas.si del pri¬ 
mo ciclo hanno lavorato in¬ 
sieme. « a classi aperte »: i 
bambini, divisi in gruppi, si 
sono cimentati nel disegno, 
nel modellaggio. e nella 
drammatizzazione di « Pinoc¬ 
chio ». abbiamo a.ssi,stiio al’.a 
di.sciLS5ione .svoltasi in una 
quinta, .subito dopo la pro:e 
zione di « Mezzogiorno d: 
fuoco »; la maestra pone do 
mande. invita a parlare e 
rinvilo non tarda ad essere 
raccolto: anzi, le voci comin¬ 
ciano ad « accavallarsi ». le 
mani alzate aumentano e 
l'insegnante attribuisce la 
a parola » 

Di cosa si parla? Dello sce¬ 
riffo Kane, della sua «sete» 
di giustizia che lo porta a 
combattere implacabilmente 
contro il bandito Miller, della 
moglie che lo abbandon.a e 
poi toma da lui. La chiac¬ 
chierata è vivace, i bambini 
riescono a cogliere il « suc¬ 
co » della vicenda a cui han¬ 
no a-ssistito. ad individuare i 
caratteri dei personaggi; lutti 
partecipano, anche chi tace, 
si mostra attento ed interes¬ 
sato. E non mancano gli 
Scontri- 

Anche alle medie, come al- 
l’isiituto Professionale, le 
proiezioni hanno fornito l’oc¬ 
casione per accese dLscussio- 
ni. Al Professionale, c’è stata 
una differenza rispetto alle 
altre .scuole: alcuni films so¬ 
no stati girati al di fuori del¬ 
l’orario scolastico. « I ragazzi 

— osser\'a il profes.«or Ro- 
manello Cantini — sono tor¬ 
nati nel pomeriggio, sponta¬ 
neamente: solo pochi sono 
mancati ». 

Tutti concordano su un 
punto: l’esperienza che si è 
appena conclusa menta di 
essere ripetuta ed ampliata 
nei prossimi anni. L’assessore 
alla cultura del comune. 
Franco Nencini. conferma: 
« La nostra intenzione è 
propri quella di continuare 
su questa strada, cercando 
sempre di fare meglio ». 

Fausto Falerni 


Seminario sul 
teatro latino¬ 
americano 
con Boal 


Prosegue 
a Lucca 
la rassegna 
teatro-musica 


Dibattito 
su Pasolini 
alla SMS 
di Rifredi 


Il 27 e 11 28 febbraio sarà 
a Firenze al Rondò di Bacco 
per lo Spazio Teatro Speri¬ 
mentale del Teatro Regiona¬ 
le Toscano in collaborazio¬ 
ne con 11 CRESAT il dram¬ 
maturgo e il regista brasiliano 
Augusto Boal per dirigere un 
.seminario sulla teoria e sul¬ 
le tecniche del teatro latino- 
americano. 

E’ stata pubblicata recen¬ 
temente da Fellrinclli una 
sua raccolta di .scritti: «Il 
Teatro degli Oppressi ». Le 
sue commedie, un esempio 
di teatro politico, polemico e 
grottesco (Rivoluzione alla 
sudamericana, .àrena raccon¬ 
ta Zunibi, Zio Paperone) so¬ 
no state tradotte in italiano 
c pubblicate da Einaudi e 
dalla rivista « Sipario ». 

Il seminario si svolgerà al 
Teatro Rondò di Bacco con 
1 seguenti orari; lunedi 27 
febbraio, ore 15-19 e 21-24; 
m-irtedì 23 febbraio, ore 15 19. 
ore 21 conclusmne con dimo¬ 
strazione puliblica. 

La presenza di Augusto 
Boal si articolerà in altri in¬ 
terventi: a Pontedera in col- 
! laborazione con il Centro 
I per la Ricerca e la Speri¬ 
mentazione Teatrale nei gior¬ 
ni 1 c 2 marzo noi a Pistoia, 
mor Side di Firenze. 


LUCCA — Al teatro Giglio 
di Lucca, organizzato dal Co-' ; 
mitatl provinciali ARCI e | 
.ACLI In collaborazictie con 
l’asscssoralo alla cultura, 
continuano i programmi del- ] 
la prima rassegna Teatro-Mu- [ 
sica. j 

Dopo 1 concerti rii Patrizia i 
Scascitrlli c del jazzista .Mdo | 
Tarabella le prossime sera- I 
te prevedono: venerdì 24 « In ■ 
casa, fuori di casa, alle porle ! 
di casa » della compagnia I 
« Le parole, le cose » con Lu- | 
eia Poli; martedì 28 il con- ■ 
certo di musica popolare con- | 
temporanea del gruppo «Pìaz- | 
za Giannastasio Brcga ». con- | 
certo di musica ccxitempora- i 
nell che mantiene nella strut¬ 
tura e nel messaggio orale 
gli clementi essenziali della 
musica contadina: giovedì 8 
marzo « Karol Steap tease » l 
due atti unici di Mrozek pre- 1 
.sentati dal locale Centro Sai- j 
vernini: sabato 11 marzo ■ 
« Bagno Finale » di Roberto | 
Lcrici, con Massimo De ' 
Rossi. ! 

Sempre al teatro Gìglio è ] 
In programma la prima ras- , 
segna internazionale del Tea- i 
tro di Mimo collegata al le- | 
stivai di mimo e pantomima . 


FIRENZE - Giovedì prossi¬ 
mo alle 21 alla SMS di Ri¬ 
fredi. manifestazione-dibatti¬ 
to dedicata a «Pier Paolo 
Pasolini: cronaca giudiziaria, 
persecuzione od esecuzione » 
promossa daU’.AUG! di Fi¬ 
renze e dal Comitato Promo¬ 
tore del volume « ... In un 
paese orribilmente sporco ». 

La recente pubblicazione. Il 
cui titolo diflcrisce daH’ln- 
tcstazione di questa iniziati¬ 
va per il termine « morte » 
me.sso al posto di «esecuzio¬ 
ne ». è un preciso atto di 
accusa nel confronti degli 
« esecutori » di Pasolini, non 
solo di quelli coinvolti nella 
su.a tragica fine, ma anche e 
soprattutto degli apparati e 
degli uomini responsabili del¬ 
la sua interminabile e mul¬ 
tiforme persecuzione. 

' L’intento del comitato pro¬ 
motore del volume non è 
quello di analizzare In ter¬ 
mini culturali il Pasollnl-ln- 
tellettimle, ma, ripercorrendo 
il suo iter giudiziario costel¬ 
lato di oltre una trentina di 
processi, quello di denuncia¬ 
re puntualmente la lunga 
persecuzione di un « diver¬ 
so ». di un intellettuale spre¬ 
giudicato c anticonformi¬ 
sta, deiraccusatore irriduci¬ 
le dei guasti umani e socia¬ 
li prodotti dal consumismo e 
dal malgoverno. 



Una scena dello spettacolo c Polizia è bello » 


La Pergola sperimenta il piccolo spazio 


.•\\remo a Fircn/c un nuovo, .sia pur pie- ' 
colo, .spazio teatrale? j 

La Pergola Iia adibito la t Sala degli in¬ 
contri » normalmente utilizzata per gli in- I 

I contri ."Studio dcH ETl. uno sjicttacolo vero c j 

I proprio. Il test è in programma questa .sera ; 
I con due rappresentazioni di 4 Polizia è tx'l- 1 
lo » di Kolxrto .Mazzuceo con Patrizia Clara, 
regia dì .Manuel De Sica. | 

Si tratta di una garbata operetta morale j 
che parte dai temi deH’attualità iicr cerca- , 


re la .so.-taii/a di problemi più profondi. 

Una .semplice e sana ragazza di provincia 
.si arruola in polizia, eoiuinta di ixitcr dare 
una mano ni‘l mettere un (io’ d’ordine in 
giro: ma vuoi perelié iranimo impulsivo e 
incline alla compassione, vuoi |)erclic .soggia¬ 
ce a qualche turbamento sensuale, non ric.sce 
mai a portare a compimento le sue missioni. 

Ix* rappre.sentazioni saranno due: una al¬ 
le lO.rt» c una alle 21,1-5. Il prezzo del bi¬ 
glietto è di L. 1000. 


Riprese a Pontedera, Bufi, Calcinala e all'lsolotto 


I Ciak di una troupe TV 
; sulla vita in Toscana 

I 

I La macchina da presa è entrata nelle scuole, nei teatri, in piazza per il 
i Carnevale - Serie di trasmissioni per la rubrica televisiva « Argomenti » 


PONTEDER.-\ — Una troupe 
televisiva è al lavoro in que- 
.«ti giorni nei vari centri della 
Valdera. ed ha fatto il suo in¬ 
gresso in tre scuole di Ponte¬ 
dera (l’Lstituto magi.strale, il 
corso delle 150 ore. la scuola i 
elementare 4 De .Amicis >). j 
dove col contributo del cc-n- [ 
tro e del Piccolo di Ponte- i 
dora sono in corso attivila di j 
sperimentazione cd animazio¬ 
ne teatrale. 

Ci sono -State inoltre ripre¬ 
se dello spettacolo 4 Chettdo » 
Del Piccolo di Pontedera e 
dei eamevali di Pontedera e 
Calcinaia. Le ripre.^ in cor- 1 
so in Valdera serviranno per J 
montare alcune trasmissioni, 

I per la regia di Piero Farina 
j che andranno in onda nella 
i rubrica 4 .Argomenti » c fa- I 
ranno parte di un ciclo di 9 
trasmissioni che affrontcran- 
I no i temi dcH’organizzazione 
' del lavoro (5 trasmissioni) e 
la qualità della vita (4 tra¬ 
smissioni). I 

Si tratta di un lavoro coor¬ 
dinato da Gabriella Caro«io 
con la consulenza di .Alberto 
Valentini ed .Alberto .Abruzze¬ 
se. Lo tra.smissioni sul lavoro 
affronteranno questi temi; 
le isole di montaggio all’Oli- 
\etti. le condizioni di lavoro 
in una media azienda (le Reg¬ 
giane di Reggio Emilia) la 
vita alla Linen Supplay. una 
la\anderia industriale di Mi¬ 
lano che occupa prevalente- i 


mento mano d'opera femmini¬ 
le c per l’agricollura due 
esperienze di vita associativa 
e cooperativa, una in provin¬ 
cia di .Avellino e l’altra di 
Imperia. Per la qualità del¬ 
la vita vengono pre.se a cam- i 
pione alcune realtà toscane. 

.Si tratta della vita cultu¬ 
rale ed associativa nel qu.ar- 
tiore dciri-^olotto a Firenze c 
di tre esperienze in provincia 
di Pi.sa. Per ri.colotto il la- 1 
voro è ancora alla fase di I 
« progetto ». mentre per le al- I 
tre tre tra.smissioni le ripre¬ 
se sono già iniziate. 

In una di que-ste si tratterà 
del centro per la ricerca e la 
sperimentazione teatrale di 
Pontedera. che opera in stret¬ 
to collegamento col teatro re¬ 
gionale toscano, lavorando in 
\aric direzioni («eminari per 
r^peratori teatrali ed insegnan¬ 
ti, lavoro di animazione nelle 
scuole, spettacoli noi quar¬ 
tieri c nelle borgate). 

In particolare la macchina 
da presa è entrata nella scuo¬ 
la media Pacinotti. per un 
confronto coi lavoratori che 
frequentano il cor.so delle 150 
ore: alle magistrali, dove si 
è svolto un seminario con gli 
studenti; alla .scuola elemen¬ 
tare De .Amici-S. tlove l’anima¬ 
zione c i seminari con gli in- 
.segnanti .sono in atto da anni. 

In un’altra tra.smi.ssiono 
vorrà affrontato il tema del 
la fc.sta popolare c terranno 


messi a confronto il carne¬ 
vale tradizionale, con carri e 
masclxire. che si svolge ogni 
anni a Pontedera. e quello di 
nuoto tipo die quest’anno un 
gruppo teatrale di base è riu¬ 
scito ad organizzare a Cal¬ 
cinaia. partendo da un’espe¬ 
rienza di animazione nella 
scuola elementare che ha fi¬ 
nito per coinvolgere ncH'or- 
ganizzazione del carnevale 
paesano rintcra popolazione. 

L'altra trasmissione parle¬ 
rà di Buti. un borgo agricolo 
sulle pendici dei monti Pi.sani 
in cui .si e operato un recu¬ 
pero delle antiche tradizioni 
culturali contadine con la ri¬ 
costituzione della 4 Compagnia 
del maggio ». dove .sono estre¬ 
mamente significative le for¬ 
me a.s.socialivc. con circoli in 
tutti i quartieri, ed attitità di 
animazione c sperimentazione 
nella scuola. 

L’obicttivo delle trasmi.s,xio- 
ni non è quello di 4 raccon¬ 
tare » in chiave pasitiva le 
esperienze, sia pure lodevoli, 
ma di 4 scavare » concreta¬ 
mente nel te.ssuto .sociale per 
stabilire quali risultati posi- 
tic* c quanti stimoli le ini¬ 
ziative intraprese possono pro¬ 
durre nella sita a.sscxriativa 
e culturale del territorio, per 
una partecipazione che non si 
limiti al momento della «In¬ 
goia o.socrionz.a. 

Ivo Ferrucci 
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£’ ■ accaduto ieri a S. Lorenzo Maggiore 

Alla porta le femministe 
se Cava parla di aborto 

Una conferenza dei senatore diventa ' improvvisamente « pri¬ 
vata » - Fuori ’ slogan ironici, dentro logori luoghi comuni 


Entusiasmo, consapevolezza, impegno e 
'volontà di lotta: non basta certo una fo¬ 
to — pure bella e significativa come quel¬ 
la che pubblichiamo qui sopra — a ren¬ 
dere compiutamente il clima e la tensione 
politica cha hanno caratterizzato la gran¬ 
de manifestazione di domenica al Metro¬ 
politan. A Migliaia, infatti, lavoratori, 
giovani, donne hanno voluto dare una 
prova visibile del fatto che la città — co¬ 
me sempre nei momenti ' di più acuta 
emergenza — può contare sul contributo 
tenace, appassionato, intelligente delle for¬ 
ze democratiche e in primo luogo dei co¬ 
munisti. E, in questo clima, la breve 
Introduzione del compagno Impegno e I 
discorsi di Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli, e di Alessandro Natta, capogrup¬ 
po del PCI alla Camera, non hanno tro¬ 


vato una platea fredda e passiva, ma si ' 
sono intrecciati con una forte volontà di 
partecipazione e di lotta perché si affron¬ 
ti con un « patto di emergenza » la crisi 
della città e del paese. ' 

Una esigenza questa che, se è indi¬ 
spensabile affermare per un governo che , 
sappia e possa governare in modo nuo¬ 
vo, è mille volte di più avvertita a Na¬ 
poli.-la c capitale della crisi» italiana. 

Per questo — per quanto riguarda la 
vicenda politica cittadina — si tratta di 
t prendere in parola la DC », di far ai che 
lo scudocrociato tragga tutte le conseguen- 
ze dall'Impegno unitario emerso nelle ul¬ 
time sedute del consiglio comunale. La ' 
situazione di Napoli non consente, certo, | 
a nessuno ~ e tanto meno alla DC che I 
ha responsabilità locali e nazionali tan- ■ 


to pesanti per le condizioni in cui oggi 
si trova la città — di ricorrere a furbizie 
tattiche o puramente strumentali. 

Non si capisce, perciò, perchè mai li 
capogruppo della OC in consiglio comu¬ 
nale, Mario Forte, In una dichiarazione 
pubblicava Ieri al « Corriere della sera » 
debba chiedere alle forze che sorreggono 
l'amministrazione « un segno con il qua¬ 
le sia manifestata la volontà di cambiare 
il quadro politico attuale, per passare dal¬ 
l'amministrazione di sinistra ad una for¬ 
mula d'intesa ». La disponibilità ad una 
larga intesa politica e programmatica è 
stata, infatti, più volte dimostrata dai 
comunisti e dagli altri partiti democra¬ 
tici, trovando sempre finora una OC che 
ad essa ha risposto sottraendosi alle sue 


responsabilità. Tocca quindi soltanto alla 
DC sapersi dimostrare finalmente conse¬ 
guente con le scelte necessarie per la 
città. 

Nè, per altro verso, la situazione con¬ 
sente il ricorso agli artifici di cui si ser¬ 
ve ampiamente «Il manifesto» di dome¬ 
nica, che dopo aver dislnvoltamonte defi¬ 
nito « di piccolo cabotaggio » lo sforzo te¬ 
nace e responsabile dei comunisti per una 
politica unitaria, critica la recente scelta 
di disimpegno del consigliere di DP Va- 
squez, ma solo perchè — tatticamente — 
« tenersi ai margini in questo momento 
può proprio accelerare quel gioco che in¬ 
vece si vorrebbe contrastare ». Neppure 
di queste furbizie oggi la città e i lavo¬ 
ratori hanno bisogno. 


L’annuncio ieri nel corso della riunione con i parlamentari napoletani 

Fra giorni i primi giovani al lavoro 

il ministro del Lavoro assicura di aver garantito alla Regione un primo finanziamento di 9 miliardi e 400 milioni - Oggi un in¬ 
contro del gruppo PCI coi presidente della giunta - Esito positivo dell'iniziativa della commissione programmazione del Comune 


La seduta dei consiglio comunale 

Presentata la delibera 
per l’ufficio del piano 


Approvate spe.se per le 
TPN. condotte sottoniannc e 
uffici del tribunale — per 
i» dibattito sulle dichiara¬ 
zioni di Vasquez -. la de¬ 
libera die Istituisce l'ufficio 
comunale del piano regolato¬ 
re è stata presentata ieri al 
consiglio comunale dall'a.s- 
.'^c.ssore all'urbanistica Di Do¬ 
nato (PSIi; SI tratta di uno 
strumento indispcnsaliile di 
programmazione urbanistica 
in una città che - lia detto 
l'as.sessore - è stata iunga- 
mcntc straziata dalla specu¬ 
lazione edilizia e dove i suoli 
disponibili per le attrezzatu¬ 
re sono stati ricoperti da una 
orribile colata di cemento. 

Il dibattito su questa de¬ 
libera è .stato aggiornato alla 
prossima .seduta. In prece¬ 
denza il consiglio aveva ap¬ 
provato le proposte di spe¬ 
sa per anticipazioni di ca.s- 
.sa alle Tranvie Provinciali, 
per lavori urgenti deU'edifi- 
cio di piazza Cario III dove 
bisogna sistemare, per conto 
del tribunale, l'archivio dello 
.stato civile; e infine il paga¬ 
mento per la messa m opera 
di due condotte .sottomarine 
già installate a Marechiaro 
e Margcllina. 

A que.Vio propo.sito Tasses 
sorc alla Sanità. Cali, lia di¬ 
chiarato che i ri.sultati .so 
no .stati molto soddisfacenti; 
le condotte si .sono rivelate 
cfficaci-ssime c questo .si.ste- 
ma sarà certamente quello 
che ri.solverà Tinquinamento 
.Mil litorale di Posillipo. 

Nel corso della seduta c'è 
stato anche un brevi.ssimo di- 
’oattito politico: il consiglie¬ 
re di DP Vittorio Vasquz ha 
ribadito di essere uscito dal¬ 


la maggio!anza in seguito al¬ 
la votazione dell'ordine del 
giorno che dichiara l'urgen¬ 
za dell’intesa ed ha dato 
mandalo ■ ai capigruppo di 
promuovere ulteriori inizia¬ 
tive. 

Vasquez ha ribadito che 
lui è stato sempre contrario 
all’intesa e che quindi è au¬ 
tomatica la .sua uscita dalla 
maggioranza, ma, con tutto 
ciò. non chiede affatto le 
dimissioni dell’amministra¬ 
zione visto die rinte.sa non è 
per nulla sostanziata per ora 
da atti concreti. 

Su questa dichiarazione è 
intervenuto il repubblicano 
Arpaia. dichiarando che il 
PRI è contro la crisi e non 
vuole alcun voto di potere: 
il democristiano Forte, ca- 
pKigruppo. ha detto che. an¬ 
che .se le dichiarazioni - di 
Vasquez gli .sembrano un e- 
lemenlo di crisi dì cui deve ■ 
farsi carico la maggioranza, 
il dlscor.so dell’intesa va por¬ 
tato avanti come stabilito 
in altre sedi 

■ F.’ intervenuto ■ anche il 
compagno Godano. capo¬ 
gruppo del PCI. che ha fat¬ 
to rilevare come sia politi¬ 
camente mollo importante 
che Vasquez non abbia chie- 
.sto le dimissioni della giunta. 

« ,\on ;«i sento di dire — 
ha detto Sodano — che Va- 
sqiiez sta all'opposnione 
perché questo è ancora tl 
governo della città: sarebbe 
stato comunque un errore 
non valutare ciò che è av¬ 
venuto con la firma di quel- 
Vordtne del giorno unitario, 
lasciar cadere una occasione 
che invece bisogna cogliere 
per estendere la solidarietà 
democratica. 


Dopo il voto unitario al Comune 

Contrasti e polemiche 
nel gruppo della DC 


Rimo.scolamcnto di carte ie 
ri in ca.sa democristiana. Il 
capogruppo Mario P'orte. lino 
a ieri dorote«> < di.ssidcntc * è 
passato al cartello di •* .Alter 
nativa ». I>a notizia non è an¬ 
cora ufficiale, ma già si sa 
che \enerdi prossimo Mario 
Forte parteciperà ad una ma 
nifestazione iwlilica insieme 
con Ciriaco De Mita: .s.irà 
in questa occasione che l'in 
presso n«'l c.irtelio di « .-Alter 
nati', a » diventerà ufficiale. 

Il passaggio del capogrup 
po da uno .schieramento al¬ 
l’altro pare — comunque — 
.vaio la punta di un iceberg. 
.Airinterno del gruppo ctìnsi- 
liare de non manca, infatti, 
l.a confusione. I contrasti so 
no diventati più profondi do 
po l'approva/ione dell’ordine 
del giorno con cui i p.i'-titi 
itoH’arcn coslilu7ion..ìc si un 
lx-pi.ano a verificare la pos.si- 
bilità di un accordo di emer¬ 
genza al Comune di Napoli. 
Burrasca c'è .stata, infatti, 
ix-'lla riunione del gruppo che 
.si è tenuta ieri sera. 

« Doroiei e fanjamam — di¬ 
ce il consigliere Tesorone — 
non hanno acccttaln il docu¬ 
mento sulVaccordo di emrr- 
penza ». .A quanto paro la DC 
fatica a liberarsi della linea 
fìello «sfascio» e della con¬ 
trapposizione. Si profila allora 
una spaccatura del gruppo? 

L’andreottiano • Pepe è più 
r.uito. i Sulla I.'iea fxilii'ra 
— dice — non e. srmo moUe 
dìfferenziazinni. enche perche 
n gruppo è stalo coerente con 


una lìnea che abbiamo scel¬ 
to da tempo. Contrasti ci so¬ 
no stati, invece, per quanto 
riguarda la gestione del grup¬ 
po >. 

Ma è \ero che c’è chi non 
accetta il documento suH’ac- 
cordo di emergenza? 

< Per la verità — risponde — 
c'è stato chi ha detto che di 
quel documento non sapeva 
nulla... ». 

Forte, dal canto suo. evita 
di nla.sciare dichiarazioni 
< personalistiche ». • dice ,st>lo 
che a chiedere la verifica del 
capogruppo sono stati proprio 
1 dvvrotei. la corrente di cui 
faceva parte. 

I-a riunione di ieri, comun 
Olle. P:vii è arrivata ancora ad 
una concUisioiH'. Tutto è sta¬ 
to rimandato alla prossima 
,>.'t;im.'’na. quando sarà lie- 
Ivtlo il nuovo capogruppo Sa¬ 
rà di nuovo Forte? E’ probi 
bile, ma certo non manca chi 
vorrebbe succedergli. 

• Dopo la riunione di ieri il 
gruppo de risulta, comuque. 
cesi composto; H consiglieri 
si rifanno alle posizioni di 
« .Alternativa ». 7 dorotei. 2 
fanfaniani (divisi tra loro) 
e 1 indipendente. 

Intanto in una dichiarazio¬ 
ne rilasciat.a ieri sera il .se¬ 
gretario - cittadino del PSI, 
Giuseppe -Ricciardi, afferma 
che « la ripresa dei rapporti 
tra ’ le forze politiche è un 
fatto prv-iu'o >. Occorre però 
— aggiunge — Timpogno di 
tutti: f remò e anche neces 
.sano l'impegno di D.P. ». 


I II primo gruppo di giova- j 
ni iscritti alle liste del preav- | 
viaincnto ijotrà essere avvia- j 
to al lavoro già nei prossimi i 
giorni, in tutta la Campania. i 
Il mini.stro del Lavoro, infat- i 
ti, ha inviato al presidente del < 
la giunta regionale una lette- | 
ra di impegnativa che garan- i 
lisce un primo finanziameli- | 
to di 9 miliardi e 400 milioni i 
su un totale di 18 miliardi e | 
800 milioni previsto per il fi- | 
nanziamento dei progetti spe i 
ciali per il ’77. * 

Il ministro del Te.soro, ìnol- j 
tre. ha già annunciato l’invio 
del decreto per accreditare 
la prima quota e il CIPE ha 
deliberato per la Campania I 
uno .stanziamento aggiuntivo j 
di 2.3 miliardi e 700 milioni (è 
.stata anticipata, cioè, anclic j 
la quota del ’78) che iwtran 1 
no dare lavoro ad altre mi- ' 
gliuia di giovani. 

Ci auguriamo che la giunta 
regionale |)ossa al più presto 
confermare le a.s.sicurazioni i 
del ministni. Per que.slo il 
gruppo comunista ha chiesto 
un immediato incontro col pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le per sapere a che punto è 
la que.stione c iwr chiedere 
che siano adottati tutti i prov¬ 
vedimenti che consentano 1’ 
immediato avvio . al lavoro. 
La notizia è emersa ieri nel 
corso deH’incontro tra com¬ 
missione lavoro e program¬ 
mazione del Comune e la de¬ 
putazione natwletana di cui 
parliamo anche in altra par¬ 
te del giornale. E' .stata da 
ta dal compagno Formaricllo 
clic, per il PCI. Ila partcci 
pato insieme con i compagni 
sandomcnieo e Salvato. 

.Mia riunione — indetta per 
I coordinare l’iniziativa del Co 
j munc con quella dei parla¬ 
mentari dcirarco costituzio¬ 
nale — liaiino partecipato an 
elle inimero.si consiglieri et» 
munali. .A que.sta riunione il 
Comune si è presentato con 
alle spalle il documento ap 
provato in consiglio e in cui 
si sollecita il governo per in- 
■scrire la que.stione Napoli nel 
programma die attualmente 
è ancora m fa.se di elabora¬ 
zione. 

Nella sua relazione il com 
pagno Malagoli. presidente 
della commissione, ha -soUc- 
[ citato la collaborazione di 
tutti i parlamentari, che pro¬ 
prio domani terranno a Ro¬ 
ma un incontro su que.sto pro¬ 
blema. 

s Occorrono interventi preci- 
.si — ha poi detto Malagoli — 
per far fronte aU'emergen- 
za. ma dobbiamo stare atten 
ti a non perdere di ri.sta la 
prospettira. Altrimenti c'è il 
rischio di ricadere ancora una 
volta nell' as.ò.stcnziali.'^mo ». 

Su questa impostazione han¬ 
no concordato lutti gli inter¬ 
venuti. 1,0 quoctioni maggior¬ 
mente trattate .sono .state cs 
senzialmente tre: Partecipa¬ 
zioni -Statali, lavori pubblici 
e servizi vari. .Ancora una 
volta è stata sottolineata 1' 
urgenzai della conferenza del¬ 
le Partecipazioni statali. 

Per quanto riguarda le ope¬ 
re pubbliche, invece, biso¬ 
gna. tra l'altro, giungere nel 
pù breve tempo possibile al 
l'anprov azione del pian.! '7.3 
della Cassa del Mezzogiorno 
in cu; è pre.ccnte il progetto 
por l'area metropolitana. l,a 
stessa cosa vale anche por i 
1,(F0 miliardi previsti nel pia¬ 
no nazionale per Tedilizia eco 
nemica e popolare. 

Su que.ste ed altre que.slio- 
ni — è stato detto — è pos¬ 
sibile legare l’emergenza al¬ 
la prospettiva. Nel suo inter¬ 
vento conclusivo, infine, l’as¬ 
sessore Di Donato ha mc,sso 
racconto sulla necessità di 
snellire ulteriormente le pro¬ 
cedure burocratiche per ren¬ 
dere più rapido c concreto 1’ 

I in.ziativa degli - enti locali. 



Barra, San Giovanni e Ponticelli 
approvano il bilancio per il ’78 


Si sviluppa, in città, il confronto sul bi¬ 
lancio preventivo del Comune di Napoli per 
il 1978 che dovrà essere approvato entro 
il 31 marzo. 

L'altro giorno la discussione si è spo¬ 
stata a Barra, nella sede deirARCI. dove 
c'è stata una assemblea indetta dai consi¬ 
gli di quartiere di Barra-San Giovanni e 
Ponticelli. ■ 

< I consigli circoscrizionali di Barra-Pon- 
ticelli-Sangiovanni, — si legge infatti in un 
documento approvato al termine della riu¬ 
nione — riunitisi in assemblea con i rap^e- 
sentanti delle forze sociali per esaminare 
il bilancio '78, sottolineata l'esigenza di at¬ 
tuare un ampio programma di lavori pub¬ 
blici reso oggi possibile dal risanamento fi¬ 
nanziario realizzato dal Comune, esprimo¬ 
no parere favorevole al progetto di bilan¬ 
cio comunale 1978 ». 

Sempre nel documento approvato sì au¬ 
spica « una gestione unitaria e democratica 


del bilancio, fondata sul rafforzamento dei 
poteri dei consigli circoscrizionali e sulla 
collaborazione tra tutte le forze politiche 
dell’arco costituzionale ». Hanno partecipato 
all'assemblea e hanno sottoscritto il docu¬ 
mento, la pretura di Barra, il consìglio di 
istituto < Giotto ». il preside della stessa 
scuola, l'azione cattolica di S. Giovanni, il 
sindacato pensionati, la Confesercenti, il 
comitato inquilini « Baronessa ». il comitato 
inquilini ■ C. Colombo», i) comitato inqui¬ 
lini « E. Forzati », il comitato inquilini ■ Bi- 
sìgnani ». i consìgli di fabbrica della Cirio. 
deli'Ignis, della Mobil, della Vetromeccani¬ 
ca, il consiglio deM'83. cìrcolo, il comitato in¬ 
quilini ■ Settembrini », la lega dei giovani 
disoccupati, la federazione lavoratori edili, 
il consiglio d'istituto del VI I magistrale e 
FARCI di Barra. Per l'amministrazione co¬ 
munale hanno partecipato all'incontro i 
compagni assesori Scippa e Borrelii. 

Nella foto un momento delTa-S-semblea. 


L'inizio era stato fissato per 
le 18, ma i primi gruppi di 
ragazze sono arrivati ieri se¬ 
ra davanti al convento di 
S. Lorenzo Maggiore (dove si 
svolgeva una conferenza con¬ 
tro l'aborto di Silvio Cava) 
molto prima. A mezz’ora dal¬ 
l’inizio della manifestazione, 
infatti, la piazzetta antistan¬ 
te il convento era già piena: 
con cartelloni e tamburelli le 
ragazze dei collettivi feniinl- 
ni.sli napoletani, quelle dell' 
UDÌ. le donne aderenti al 
Partito Radicale, alcune del¬ 
le • femministe autodenuncia- 
tesi a Salerno nel processo 
contro Agostino Sanfratello 
uin esponente della destra 
cattolica « ultra » locale), .so¬ 
no accorse in massa per par¬ 
tecipare alla conferenza e 
« di.ssentire » dalle posizioni 
del vecchio Cava. 

Verso le 18 — dopo ironici 
girotondo e slogan anche du¬ 
ri ver.so la DC e la posizione 
assunta da questo partito sul¬ 
la questione dell'aborto — 
qualche ragazza ha pensato 
che era giunto il momento di 
entrare per prendere posto 
nella sala capitolare dove si 
svolgeva la manifestazione. 
Ma. non enorme sorpresa, si 
è vista sbarrare l’ingresso da¬ 
gli organizzatori, dai funzio¬ 
nari della questura e dagli a- 
genli di PS: alla conferenza 
SI poteva partecipare — è sta¬ 
lo detto — solo mo.strando 1' 
invito. 

La « rabbia » delle ragazze, 
a questo punto, è diventata 
evidente: prima qualche ac¬ 
ceso « battibecco » con gli a- 
genti ed i funzionari della 
questura, poi nuovi slogan 
contro la posizione della De¬ 
mocrazia cristiana e Silvio 
Gava. E proprio mentre di 
fuori le ragazze scandivano: 
« Se la mamma di Gava aves¬ 
se abortito sarebbe stato me¬ 
glio questo è garantito ». nel¬ 
la sala capitolare il senatore 
democristiano iniziava il suo 
intervento 

Il cronista, cosi, aveva an¬ 
che modo di -seguire gli « ar¬ 
gomenti » del relatore che le 
ragazze non avevano modo 
invece di ascoltare. Nulla che 
già non si .sapes.se. in verità.; 
per l'aborto non vi deve es¬ 
sere alcuna regolamentazio¬ 
ne — a sentire Gava — (co¬ 
sa. d’altra parte, che sono 1 
gruppi più oltranzisti .sosten¬ 
gono) e deve essere conside¬ 
rato reato praticamente in 
ogni ca.so. 

Per rafforzare queste sue 
tesi l'e.sponente democristia¬ 
no si è rifatto al pensiero di 
S. Tommaso, di S. Alfonso, 
addirittura di Dante tma ha 
tirato in ballo anche la legi¬ 
slazione longobardica) per 
gingere. p)oi, a definre « roz¬ 
ze » le tesi delle « femmini¬ 
ste radicali » accolte — a di¬ 
re dei senatore Gava — nel¬ 
la propo.sta di legge elabora¬ 
ta dai partiti favorevoli ad 
una giusta regolamentazione 
dell'aborto. 

All’esterno intanto, le ra¬ 
gazze. « femministe radicali » 
e non. continuavano ad ur¬ 
lare slogan; alcuni tesi a di¬ 
mostrare che per le donne 1’ 
aborto non è uno "scherzo” 

Molto clamore nella piaz¬ 
zetta. dunque: ma gli slogan 
.sono arrivati lontani ed ovat¬ 
tati nella .sala 

Poi. mentre le ragazze for¬ 
mavano un corteo e lasciava¬ 
no la piccola piazza, il pro- 
fe.ssor Eugenio Cutolo c pas¬ 
sato a illustrare allo-scarso 
pubblico pre.sente — nono¬ 
stante il gran dispiego di 
manife.sti e inviti — il .suo 
ultimo libro; « Lo Stato è in¬ 
fanticida? ». 


Nella sede napoletana dell'Intersind 

Italsider: inizia 
oggi la trattativa 


Prcs.so la sede napoletana 
dell’Intersind, a S. Lucia, ini¬ 
zia stamane il confronto coi 
sindacati sul piano di ristrul- 
turaziuiie dello stabilimento 
Italsider di Bagnoli. In un 
documento di cinque cartelle 
daitilo-scntte la Finsider ha 
finalmente pre.senlato una 
sua proposta per il risana¬ 
mento del centro siderurgico. 

li punto sul piano Finsider 
è stato fatto ieri dal coordi¬ 
namento nazionale FLM del- 
l’Ilalsider che si è riunito a 
Napoli nella sede della fede¬ 
razione metalmeccanici. Il 
giudizio del consiglio di 
fabbrica e dei sindacati è 
cauto; « Una casa è certa — 
sostengono alcuni delegali di 
fabtirica — finalmente, dopo 
anni di incertezze, abliiamo 
la possibilità di confrontarci 
con un progetto preciso |>er 
il futuro di Bagnoli. E’ dun¬ 
que già una vittoria .se si 
^nsa die l’IRI e la Finsider 
hanno lasciato invecchiare il 
centro siderurgico, senza mai 
pensare seriamente al suo ri¬ 
sanamento ». 

La Finsider ha stralciato il 
« capitolo Bagnoli » dal piano 
nazionale della siderurgia. 
Come abbiamo già .scritto nei 
giorni scor.si. l’Italsider con 
una nota ufficiale, ha escluso 
il ricorso a licenziamenti in 
ina-ssa. anche se ha ammesso 
un’esuberanza di per.sonale di 
circa 1200 operai. La riduzio¬ 
ne dovrà avvenire attraverso 
la non applicazione del tur¬ 
n-over per 4-5 anni e l’incen- 
tivazioiic uel prepensiona¬ 
mento. E’ prevista anclie una 
forte mobilità del personale e 
l’applicazione della cassa in¬ 
tegrazione guadagni media¬ 
mente per mille operai con 
punte fino a 1700 unità per 
alcuni mesi. 

L’ammodernamento del 
procc.s.so produttivo si avreb¬ 
be attraverso la .soppres.sione 
del treno «United» iper 1 
semilax'orati) e dei treno 
« Morgan » (per la vergella 
per il cemento armato) e 
l’introduzione di tre treni a 
colata continua con una pro¬ 
duzione complessiva di circa 
due milioni di tonnellate di 
acciaio all’anno. Verrebbero 


.soppressi anclie i forni « Sa 
lem » e la prima terna « Si 
dertorni ». Il prodotto finito 
consi.ste in travi d’acciaio, ' 
nastri stretti (utilizzati dalla ' 
Dalmine di Torre .Annunziata 
per ricavarne tubi) e na.stn ■ 
largiti usali per la lianda 
stagnata e i tubi. 

La realizzazione del prò 
gramina è pievista ut tre an¬ 
ni con una spe.sa di 415 ntl 
bardi (al valore 1977) più 
altri 130 per i lavori già in 
cor.so e per provvedimenti e 
cologici. Tuttavia l’Italsider 
lia suliordinato la .sua roaliz 
zazione alla modifica dell’al ' 
tuale disciplina urbanistica, 
.sancendo definitivamente il 
superamento dell’ipotesi di 
delocalizzazione della fabbri¬ 
ca. 

Innanzitutto l’Itaisidcr 
chiede rabolizioite dei limiti ■ 
temporali previsti dalla va , 
rianle al piano regolatore di 
Napoli, la de.st inazione del- 
l’intea zona ad area indu¬ 
striale. e infine il divieto al 
Comune e alla Regione di 
inti»rre provvedimenti ecolo¬ 
gici in aggiunta a quelli già 
previsti dalle vigenti leggi. 
Da .stamattina, comunque, la 
trattativa entra filialmente 
nel merito. Il de.stino di 
Bagnoli è nel suo risanamen¬ 
to: non si può più aspettare 
oltre. 

Soplast di Arzano — li la¬ 
voratori deila Soplast di Ar¬ 
zano. una piccola fabbrica 
con circa 40 dipendenti che • 
produce laminati plastici, .so¬ 
no riuniti da ieri in as.sem- 
blea permanente nello .stabi - 
liinento. La prote.sta è stata 
attuata in seguito al licen¬ 
ziamento di sette operai. 

li padrone. Umberto Pucci, 
si è rifiutato di di.scutcre de! * 
la vertenza coi sindacati e 
non .si è pre.sentato ad un 
incontro presso l’Unione in- 
du.slriali di Napoli. I lavora- • 
tori .so.stengono che i licen¬ 
ziamenti .sono de! tutto Im 
motivati, in quanto la falibri- 
ca. di recente in.sediamento. 
ha commesse di lavoro suffi¬ 
cienti per garantire i’occupa 
zione a tutti gli attuali di¬ 
pendenti. 


Nel Porto 69 licenziamenti 
da parte di imprese private 

L'impresa di imbarco e sbarco « Perrella e Fariello », che 
opera nel Porto di Napoli, ha comunicato la cessazione del¬ 
l'attività dal prossimo 1. marzo e il conseguente licenzia- 
mc-ntc di 64 dipendenti. Anche un’altra impresa portuale, la 
Gallozzi, ha licenziato cinque lavoratori. 

La federazione unitaria lavoratori portuali CGIL. CiSL. 
UIL, in un comunicato, denuncia il grave attacco ai livelli 
occupazionali all'interno del porto napoletano: < Il sistema 
de'le imprese private — sostengono i sindacati — non regge 
più: oggi la loro crisi ed incapacità può travolgere il porto 
e il suo complesso ». 

La FULP. inoltre, ha chiesto al Consorzio autonomo del 
Porto di imporre una soluzione giusta per garantire la difesa 
dell occupazione e di procedere immediatamente alla ristrut¬ 
turazione dei servizi portuali nell’interesse dello scalo par¬ 
tenopeo e dell'Intera città. 


Suggestiva passeggiata fra celle e loggiati 

In 12 colonne greche e romane 
il mistero di Castel dell’ Ovo 

Mastri restauratori rendono « vecchio » il tufo per ricostruire 
bifore e arcate - Si può destinare a museo delle tradizioni del- 
ruomo che lavora sul mare e a sede della Stazione zoologica 


Entro giugno i>arà com¬ 
pletato lì restauro di Ca¬ 
stel deU’Ovo. Vi stanno 
lavorando 150 operai spe 
cializzali; costo complessi¬ 
vo; 3 miliardi. 

La tradizione dice che in 
questo luogo sorgeva la vii 
la drl patrizio Lucullo. m.a 
dagli scavi non è venuta 
fuori alcuna stniilura ro 
mana. Piullo.sto — osscr.'a 
rarchitetto Mario De Cun 
zo. della .soprintendenza ai 
monumenti — «sono emersi 
tre nuclei; quello ba.silia- 
no. quello angioino, quello 
spaanolo ». 

Dirige i lavori il provve 
ditore alle opere pubbliche 
della Ree'.one Campania, 
l’ingegnere Paolo M.irtu- 
scclli; un .s'uo co'laboraio 
re. il dottor Pi.<ciiel!o. ci 
ha accompagnato in una 
raoida visita (un’ora e mez 
zat airantica fortezza. 

Non lutto sarà restaura¬ 
to. I progetti, infatti, ri¬ 
guardano il perimetro e 
.sTemo della foriezz,a, alcu¬ 
ni fabbricali, la batteria 
spagnola, la difes.i a mare. 
Poco oltre le abitazioni (i 
cui abitanti hanno avuto 
.altri alloggi! s'incontra il 
loggiato catalano, antica¬ 
mente adibito a chiesa, con 
i pilastri interni in pipen 
no e quelli esterni in tufo. 
Le due finestre a croce, che 
si affacciano .sul mare, sa 
ranno chi'jse con cnsialh 
Dalle pareti .sono stati tolti 


alcuni affreschi — attual¬ 
mente custodii: a San Mar¬ 
tino — che. successivamen¬ 
te. torneranno al loro po¬ 
sto». 

« Guardi quella bifora — _ 
d:ce il dottor Pisciiello — 
solo la parte inferiore è 
autentica, il re.slo e rifatto 
dai no.stri operai arti.sti ». • 
In realtà, non si vede al- . 
cuna differenza tra le due 
parti. Vecchi operai, che da 
trenta, quaranta anni fan 
no que.slo mestiere, lavora¬ 
no il tufo nuovo renden 
dolo simile al vecchio: il 
fuoco acceso, il berretto di ■ 
’.ana m te.sta. quasi senza 
scambiare una parola. Il 
niù vecchio e il più bravo 

"mastro Tore" — Salva- 
'ore Fiore di Boscoreale 
'he -Sta creando, a colpi di 
scalpello. un " vecchio ■ ì 
pezzo di arco. 

Saliamo vcr.so quello che , 
viene definito "fabbricato . 
'alo mare", l'unico per cui 
? già decisa la destina zio 
ne: sala di conferenze e di 
.proiezioni. Ci accompagna 
il capo.cquadra " mastro An¬ 
drea”. E' il suo primo mo¬ 
numento? «E' almeno il cen¬ 
tesimo * — risponde. « Ho 
lavorato — continua — agli 
scavi di Pompei, di Erco- 
!ano. di Paestum, alla villa 
lovis di Capri: a Santa 
Chiara, al Duomo, ai Gero 
lomini - », 

Scendiamo alle celle dei 
monaci basiliani. vani sca¬ 


vati nel tufo con una aper¬ 
tura sul mare (secondo la 
struttura basiliana. ritrova¬ 
ta anche in Basilicata, in 
Puglia, in Calabria i. Una di 
queste celle vicina ad un 
pozzo, è considerata il ro¬ 
mitorio d: Santa Patrizia. 
C'è un loggiato in piperino 
:he. per una .serie di cedi 
menti, s'era inclinalo, sta 
tornando dritto col re¬ 
stauro. 

Subito dopo si scende nel- 
:a suggestiva sala delle co¬ 
lonne: sono 12, greche e 
romane, tutte differenti 1' 
una dall'altra e poste su 
piani diversi. Che cosa po¬ 
teva essere questa strana 
sala a 4 navate? Come chie¬ 
sa sarebbe molto strana: si 
è pensato a un refettorio 
ed anche a un ospedale. 
«Durante ruliima ^erra 
— dice il dottor Piscitel- 
lo — gli amcnc.ini ci fe¬ 
cero delle docce con rela¬ 
tivi scarichi ». 

Torniamo indietro e an¬ 
diamo verso la batteria spa¬ 
gnola. aggiunta alla fortez 
za quando la scoperta della 
polvere da sparo rese ne 
ce.ssario difendersi con i 
cannoni dal mare. Restau 
rati per la facciata i mat¬ 
toni rossi lavorati a mano 
a Santa Maria Capua Ve- 
lere e il vecchio pavimento, 
la batteria spagnola è una 
delle più belle pas.seggiate 
di Napoli. « Uno stupendo 
balcone sul mare », com 
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L« massiccia struttura di Castel dell'Ovo vista da vìa Partenope 


menta il dottor Piscitello. 
Da oui è possibile vedere 
i lavori di protezione a ma¬ 
re quasi ultimati: la sco¬ 
gliera per smorzare la vio¬ 
lenza delle onde e i tre sca¬ 
loni in calcestruzzo: il pii 
mo è già tutto r.coperto di 
alghe. 

Ora che Castel dcll'Os'o 
è quasi pronto, s; discute 
sulla sua destinazione. «Ogni 
volta, di fronte a un mo¬ 
numento restaurato, nasce 
la donna nda: che cosa ne 
facciamo?». «Eppure — af¬ 
ferma De Cunzo — il mo 
numento è un bene fruibi 
le in sé. La prima co.sa da 
fare — continua — è. quin 
il, permettere ai napolcia 
ni di visitare il ca.stello. 


Ma — conclude esso si pre¬ 
senta con spazi di grandi 
dimensioni, che si presta 
no a suggestive utilizza¬ 
zioni ». 

La proposta più articola 
ta l'ha fatta l'assessore ai 
Beni Culturali. Edoardo 
Vittoria. « La mia proposta 
e di fame un mu.seo della 
civiltà marinara, un museo 
della natura del golfo c. 
nello stesso tempo, un mu 
seo delle tradizioni dell'uo 
mo che lavora sul mare ». 
Qualco.sa di più. insamma, 
che un semplice museo n.a- 
vale che Napoli, a diffe 
. renza di Gcnoi’a, Venezia c 
Milano, non ha. A Ca.stel 
dcirOvo, secondo il prò 
re.ssoic Vittoria, si può co 


stiluire un Istituto di Eco 
logia marma, già approvato 
in un convegno intemazio¬ 
nale delle città del Medi¬ 
terraneo e trasferire la Sta¬ 
zione zoologica. I ricercato¬ 
ri sono d'accordo su questo 
progetto e un sopralluogo 
di tecnici guidato dal diret¬ 
tore, prof. Monroy. ha da¬ 
to e.sito positivo. 

« Castel dell'Ovo — dice 
infatti il rapporto del pro¬ 
fessor Moncharmant dell'- 
Universilà dì Napoli — è un 
prolungamento naturale del 
mare, condizione prima per 
trarre acqua marina per un 
acquano ». 

Maria Franco 
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SALERNO - Ieri una forte protesta 

f senzatetto contestano 
le lentezze del Comune 

Occupato il municipio - Ancora non operativa una delibera di 10 
mesi fa • Chiesta la costituzione di governi unitari negli enti locali 
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Concluso da Bassolino il convegno regionale Pei a Benevento 


Alla Comunità montana . 

In Alta Irpìnìa tutti 
d’accordo per l’Intesa 

Ordine del giorno firmato unitariamente dai partiti 
democratici - Più isolata la linea de alla Provincia 

AVELLINO — I gruppi comunista, socialista, socialdemocra¬ 
tico e democristiano dal consiglio generale della Comunlti 
montana «Alta Irplnia» hanno votato un ordine dal giorno 
con cui impegnato i rispettivi partiti e gruppi a giungere 
alla costituzione di una giunta unitaria. 

NeH'ordine del giorno si sottolinea Innanzitutto la neces 
sita < di un adeguato programma che veda le forza politiche 
concordi nell'ldentlficare ed attuare le soluzioni ai problemi 
dell'Alta Irpiniaa. A tal fine si delibera «di dare mandato 
alla delegazioni dei partiti. Integrate dalle rappresentanze 
dai gruppi consiliari, per definire l'assetto complessivo del¬ 
l'esecutivo; di impegnare presidente e giunte di riconvocare 
il consiglio generale per II giorno 11 marzo». 

La decisione dei gruppi democratici in seno aila Comunità 
montana dell'Alta Irpinia non solo ò Importante perché, po¬ 
nendo le premesse per la fine del monocolore de, crea la con¬ 
creta possibilità di un Impegno unitario per affrontare i più 
grossi problemi dalla zona, ma, soprattutto, perché si inse¬ 
risce in un contesto politico provinciale caratterizzato in 
questo momento da una politica avventurosa e di rottura dal 
gruppo dirigente basista con i partiti democratici. 

Non altro senso. Infatti, come abbiamo più volte sottoli¬ 
neato. ha l'operazione con cui alla Provincia si é costituito 
Un monocolore minoritario de che si appoggia a ex-fascisti 
e trasformisti, operazione che già ha avuto la più netta ri¬ 
provazione di una ventina di dirigenti de che l'hanno espres¬ 
sa in un proprio documento. 


A Montemiletto in Irpinia 

Scioperano da 7 giorni 
al mobilificio De Santis 


AVELLINO — Sono ormai in 
sciopero da oltre sette giorni 
i 120 operai della ditta « De 
Santis )) di Montemiletto. li¬ 
na azienda di mobili metalli¬ 
ci dell'hinterland di Avellino, 
gestita ancora con carattere 
paternalLstico dai fratelli De 
Santis. noti esponenti locali 
della DC. 

Lo sciopero compatto e uni¬ 
forme in una azienda dove 
solo da poco tempo si è con¬ 
solidata la presenza sindaca¬ 
le, testimonia la maturità e 
l'unità dei lavoratori, che so¬ 
no scesi in sciopero per moti¬ 
vi non strettamente salaria¬ 
li. ma, anzi, di carattere nor¬ 
mativo. contro lo straordina¬ 
rio e per l'assunzione di gio¬ 
vani. 

L' insensibilità padronale 
che ha cercato sempre di di¬ 
videre i lavoratori, ha oppo¬ 
sto un netto rifiuto alle ri¬ 
chieste degli operai. La goc¬ 
cia che ha fatto tralxjccare il 
vaso è stato l'ingiustificato 
e arrogante licenziamento di 
un giovane operaio. Carmine 
Brogna. senza un valido mo 
rivo. 

Questo il volantino unita¬ 
riamente firmato dal con.si- 
glio di fabbrica, dalla CGIL 
e dalla CISL contro il prepo¬ 
tente atteggiamento del pa¬ 
drone: « La decisione di an¬ 
dare a questo tipo di lotta è 
maturata di fronte aU'atteg- 
giamento irresponsabile dei 
fratelli D? Santis. che han¬ 
no evitato ogni punto di in¬ 
contro, rispondendo alle ri¬ 
chieste avanzale nella piatta¬ 
forma con una serie di pro¬ 
vocazioni; l'azienda ha an¬ 
che sfoderato l'arma della 
minaccia profilando dei li¬ 
cenziamenti in ma.ssa. 

« Gli operai della De San- 
tLs sono stanchi di c.s.sere 
sfruttati con turni di straor¬ 


dinari che servono solo ad 
ingrassare le tasche del pa¬ 
drone. Gli operai della De 
Santis. consapevoli della lot¬ 
ta che conducono, chiedono 
che l'azienda revochi la so¬ 
spensione del lavoratore e la 
regolamentazione dello stra¬ 
ordinario. per allargare la ba¬ 
se occupazionale ». 


Nella valle dell'lrno 

Operaio muore 
folgorato 
da una scarica 
elettrica 

SàLERNO — E' morto, col¬ 
pito da una scarica «lettri- 
ca un giovanissimo lavora¬ 
vano dell'Imo. Gennaro Si¬ 
ca di 22 anni. 

E' rennesima vittima cho 
si registra nelle fabbriche del 
Salernitano (l'ultimo lavora- 
• - f> n^iia tOAHF-lCG della 
tore deceduto era impiegato 
presso la MCM di Fratte) 
che non dispongono, in mol¬ 
tissimi casi, delle misure an- 
i*n ''/■iu.-ist''"'’e orewiste dal¬ 
lo Statuto dei lavoratori. 

In questa fabbrica in par¬ 
ticolare — produce materiali ! 
chimici — i lavoratori sono 
a diretto contatto con mate¬ 
riali ouali la soda caustica, 
che provocano loro numero¬ 
sissimi danni alla salute ed 
esistono condizioni di lavoro 
insopportabili più volte de¬ 
nunciate dalla CGIL di zona. 


Per iniziativa di CGIL, CISL e UIL 

Domani ad «Economia» 
riunione dei precari 


SI tiene domani alle ore 
11, presso la facoltà di E- 
conomia e commercio dell’ 
univer.sità di Napoli, l'assem- 
blea dei docenti precari pro¬ 
mossa dalla CGIlnClS^UIL. 

Nei giom; scorsi le orga¬ 
nizzazioni - sindacali hanno 
nuche promosso una serie di 
incontri con ì partiti demo¬ 
cratici « manifestando — co¬ 
me informa un loro comuni¬ 
calo — una forte preoccup.a- 
zione perché discorsi riguar¬ 
danti lorsra'’--"' on ' a • 
voro universitario, lo stato 


giuridico dei personale, non¬ 
ché i servizi che Tuniversità 
deve fornire al paese, stan¬ 
no avTcnendo al di fuori 
della specifica competenza » 
colle organi^-azioni siiicaca- 
li di categoria. 

Nel corso dell'a-ssemblea 
di domani .saranno, quindi, 
informati i docenti «delle f»- 
sizioni assunte dai partiti 
suH'argomento. per renderli 
direttamente partecipi al di¬ 
battito sullo stato giuridico 
e sul problema della riforma 
universit.'iria a. 



RIUNIONI 

In federazione alle 9.30 del 
gruppo parlamentare; ad 
Ottaviano alle 19 di zona con 
Sandoinenico; a Nola alle 
18.30 della segreteria zona 
Alto Nolano con Liguori; a 
Caivano alle 20 del gruppo 
consiliare con la segreteria 
con Liguori. 

ASSEMBLEE 

• A Vlllaricca alle 19 sulla 
situazicne polit.ca con D. 
Conte. 

in ftctarazlon» alla 17.30 
dai pubblici dipandenti; par- 
taciparà il compagno Robar- 
to Nardi dalla aaziona prò- 
Marni dal lavoro dalla dire¬ 
ziona dal partite. 

CONGRESSI 

A Cappella Cangiant alle 
17 della cellula del « Pasca¬ 


le» con Bonanni; al policli¬ 
nico della cellula con Impe¬ 
gno e Spina. 

ASSEMBLEE IN PREPARA¬ 
ZIONE DELLA CONFEREN¬ 
ZA OPERAIA 

-Airire Pliilips alle 17 con 
Tambumno e A. Borrelli; in 
federazione alle 18 deU'ENEL 
con Formica e D'Acunto; 
alla Centro di Pozzuoli alle 
17 della Sofer con Russo; 
alla S. Carlo .^rena delle fab¬ 
briche della zona con Vitiel¬ 
lo e D'.\ngelo. 

ATTIVI 

Alle 17 al Vomere distret¬ 
tuale con Napoli; a Castel¬ 
lammare alle 17..30 della zo¬ 
na C.aslellammare Monti 
I.attari cor Caiazzo c diret¬ 
tivo alle 17 .sul XXI con- 
grc.s.so con Pulcrano. 


S.ALER.N’O — La situazione 
drammatica della città di Sa¬ 
lerno. i movimenti di lotta 
clic in questi giorni si stanno 
sviluppando, reclamano una 
soluzione rapida ed unitaria 
della crisi politica al Comune 
ed alla Provincia. 

A ribadirlo ulteriormente, 
se ce ne fo.ssc stato bisogno, 
è venuta l'azione di lolla dei 
comitati por la casa ebe 
hanno occupato il palazzo 
comunale per imporre il ri¬ 
spetto della dalibera approva¬ 
ta dal consiglio circa dicci 
mesi fa c clie la giunta di- 
missionaria non ha ancora 
reso o|)erativa; in particolare 
si chiede la stabilizzazione 
del riconoscimento di « arca 
di parcheggio iior senzatetto » 
ilei palazzi D'Amico. I.ada- 
lardo e di quello di via Ca¬ 
pone. Il Comiii’.e (leve anelie 
jirovvedere a pagare quel 50 
jK-r cento del canone di loca¬ 
zione previsto dall'accordo 
raggiunto dieci mesi fa. 

Questa ennesima azione di 
lolla richiama tutta la 
drammatica vicenda dalla ca 
sa nel capoliiogo salernitano. 
Potile centinaia di alloggi 
(piasi pronti per migliaia di 
domande aH'I.stitiito Autono¬ 
mo Case Poi>olari. E" per 
questo che, nella proposta 
dei comitati di lotta per la 
casa, c'è anche la richiesta 
esplicita che venga formato 
al più presto un governo uni¬ 
tario in grado di affrontare, 
con l'apporto di tutte le for¬ 
ze democratiche, i problemi 
della città e quello della casa 
nella fattispecie. 

Nessuno evidentemente si 
illude che in poco tempo 
possano essere costruiti i 
2500 alloggi nece.ssari a Sa¬ 
lerno; è certo, però, che una 
corretta e democratica ge¬ 
stione della cosa pubblica 
può mettere in moto i mec¬ 
canismi necessari. comin¬ 
ciando con il dem(K'ratizzare 
e rendere efficienti le com¬ 
missioni per l'assegnazione 
degli alloggi dell'IACP. lavo¬ 
rando pure per una corretta 
politica edilizia nella città e 
nel comprensorio. 

Intanto, l’altro ieri, a Pa- 
•storano-Ogliara. si è tenuta 
una manifestazione indetta 
dal comitato cittadino del 
PCI per discutere i problemi 
gravissimi die assillano gli 
abitanti delle frazioni alte di 
Salerno e in particolare di 
Giovi e di Ogliara. Anclie qui 
l'adesione di massa dei citta¬ 
dini interessati al problema 
ha conferito alla manifesta¬ 
zione le caratteristidie di un 
momento di lotta te.so alla 
C(».struzione di una proposta 
organica .su cui organizzare 
la battaglia degli abitanti di 
quc.sta zona. 

Di fronte a centinaia di cit¬ 
tadini .sono stati ribaditi e 
approfonditi i contenuti della 
proposta comuni.sta: edilizia 
economica e popolare, non- 
dic sblocco dei progetti per 
le abitazioni rurali presentati 
(la anni dai cittadini delle 
frazioni alte. In secondo luo¬ 
go non deve cs.scre abolito il 
trasporto pubblico che fun¬ 
ziona in quella zona ed è or¬ 
ganizzato dair.-\TACS. in 
quanto un gravissimo danno 
ne verrebbe agli abitanti che. 
in ca.so di scompar.sa dcU’es- 
.scnziale mezzo di collega¬ 
mento. verrebbero a trovar.si 
isolati. 

In terzo luogo è e.ssenziale 
procedere immediatamente 
all'adempimento delle prati¬ 
che bur(x:ratiche e ai lavori 
nece.ssari per la ricostruzione 
della .strada franata da oltre 
un anno a causa degli sban¬ 
camenti di terreno utilizzati 
|)cr la speculazione edilizia, 
unico elemento in piena e- 
spansione in quelle zone, in 
contra.sto con situazioni di 
gravissimo disagio degli abi¬ 
tanti le cui ca.se sono molte 
volte prive dei più elementari 
servizi. Problemi questi, che 
impongono la necessità di 
governi al Comune e alia 
Provincia che siano capaci, 
re.sponsabili. dotati di volontà 
politica, ma .soprattutto del 
consenso di massa della po¬ 
polazione. 

Non può limitarsi a ri- 
sixindere giocando a rimpiat¬ 
tino una Democrazia cristia¬ 
na die. fin ad oggi, non ha 
dato ne.ssuna risjxista ai que- 
s.ti posti dalle forze demo- [ 
cratiche e dal PCI in primo 
luogo circa Tipotesi di accor i 
do raggiunta. A quc-sto punto j 
è necessario evitane gli scari- j 
cabarile; va perciò convocato ; 
sia il consiglio comunale che 
quello provinciale. AH'ordine 
(lei giorno è necessario porre 
reiezione del sindaco c del ' 
presidente della Provincia, e j 
quella delle relative giunte e- 
v;tando ro.«i i bizantinismi in 
cui la DC -si è prodotta nei 
giorni scor.si. 

Fabrizio Feo 


CULLA 

E’ natA Alessia, primogeni¬ 
ta del compagni Francesca e 
Americo Della Fonace. Al ge¬ 
nitori giungano gli auguri del 
comunisti di Cappella dal i 
Cangiani e deH'Unità. j 


AVELUNO — La tiqvUà so- }' 
sUimiale della battagliò me¬ 
ridionalista dei comunisti, 
nell'attuale grave situazione 
di crisi del paese, si /onda 
sull’incontrovertibile consi¬ 
derazione che non è possi¬ 
bile il progresso delle zone 
interne sema mettere In mo¬ 
to un diverso meccanismo 
di sviluppo nazionale e, ca¬ 
povolgendo il ragionamento, 
non si possono imboccare 
nuovi traguardi di sviluppo 
senza riferire la produzione 
a grandi convenienze nazio¬ 
nali, senza cioè richiamare 
nel circolo produttivo le 
aree meridionali. 

Una battaglia, quindi, 
quella del PCI, non di re¬ 
troguardia o difensiva, ma 
nazionale e di attacco. Son 
è il Sud che si lamenta c 
chiede assistenza o proiczio 
ne, interessamenti o mance. 
Oggi esso si propone come 
via maestra di uscita dalla 
crisi, come risposta, come 
riserva al servizio del paese. 

E’ questo, in breve, espres¬ 
so dal eoniapgno D’Ambro¬ 
sio, segretario della federa¬ 
zione comunista irpinu, il 
senso della proposta che i 
:;omunisti hanno lanciato al¬ 
le altre forze democratiche 
ed al movimento sindacale 
nel convegno regionale, te¬ 
nuto net giorni scorsi ad 
Avellino, sul tema, quanto 
mai impegnativo: «Lo svi¬ 
luppo delle zone interne, 
una delle condizioni decisi¬ 
ve per uscire dalla crisi del 
paese ». 

Se, infatti, v’c — come 
ha sottolineato il compagno 
Visca, consigliere regionale 
— nn'emergenz.a delle arce 
urbane particolarmente con- 


Nelle zone interne 
risorse indispensabili 
per un nuovo sviluppo 


gestionale (tipica è. al ri¬ 
guardo, la siiiiazione di Su- 
poli), sicuramente . esiste 
un’ultra emergenza — quella 
appunto delle zone dì eso¬ 
do tradizionale — in cui la 
crisi rischia di spegnere 
ogni possibilità di sviluppo. 
£' da questa oggettiva con¬ 
statazione che — calando' 
l’impostazione generale e la 
proposta di . rinascita del 
Mezzogiorno nella realtà 
campana — nasce l’esigeri- 
za di affrontare, anche qui 
da noi, i problemi attraver¬ 
so una visione unitaria de¬ 
gli obiettivi, pur tenendo 
conto delle diverse gradua¬ 
lità dell’intervento da com¬ 
piere e del necessario colle¬ 
gamento tra interventi a 
breve termine e quelli che, 
net medio e nel lungo tem¬ 
po, più incidono sulla strut¬ 
tura economica 
Quando, infatti — come 
il compagno Bassolino, se¬ 
gretario regionale del PCI, 
ha detto nelle sue conclu¬ 
sioni — i comunisti propon¬ 
gono un processo di rinno¬ 
vamento e crescita dell’eco- 
nom ia ca ni pana altra verso 
la rinascita delVagricoltnra 
(la cui produttività si ag¬ 
gira già sui 240 miliardi), 
un nuovo, razionale tipo di 
industrializzazione, e so- 
prattulto attraverso l’inte¬ 


grazione tra agricoltura ed 
industria (come occasione e 
strumento per un’integra- 
‘ zione produttiva tra le va¬ 
rie zone campane) è, ap¬ 
punto. ad una politica ge¬ 
nerale di intervento per le 
zone interne che si ispi¬ 
rano. ' 

Ecco perché — secondo 
. guanto hanno affermato i 
compagni Fabiani, docente 
universitario, e D’Antonio, 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione della Cassa — 
è necessario non identifica¬ 
re il piano di sviluppo e 
di assetto (che è compHo 
degli enti locali e della He- 
gione definire e la cui tea- 
lizzazione richiede soprat¬ 
tutto l’intervento ordinario 
e la programmazione regio¬ 
nale) con il progetto spe¬ 
ciale della Cassa, il quale, 
anzi, di esso è parie non 
unica né sostitutiva, pur se 
integrante. 

Il progetto speciale (che 
alcuni settori della DC vor¬ 
rebbero utilizzare per infra¬ 
strutture faraoniche quan¬ 
to inutili) deve essere in¬ 
teso come un'occasione per 
coordinare e realizzare un 
disegno di insieme, cioè se¬ 
condo finalità esplicite e di¬ 
chiarate. interventi a carico 
della finanza locale, della 
Cassa, che in questa opera¬ 


zione. ha soltanto compiti di 
elaborazione tecnico • proget- ■ 
tuale, cioè prestare in primo 
luogo assistenza tecnica alle 
Hegioni, traducendo in pro¬ 
grammi esecutivi ben defi- , 
niti, quanto alla dimensio¬ 
ne economico e temporale, ’ 
le scelte di assetto territo¬ 
riale e di sviluppo econo¬ 
mico deil'autorita locale 

E’ evidente — come è sta¬ 
io sottolineato nei molti in- 
, terventi del dibattito è so¬ 
prattutto da Bassolino — 
che lo strumento poltico per 
realizzare un tale program¬ 
ma è la politica dell'intesa. ' 

Non è un caso che la DC 
in Campania stia dimostran¬ 
do di non essere all’altezza 
di un tale confronto: fin 
tesa, infatti, mira a prò 
muovere una trasformazione, 
sociale in cui alla ste.ssa 
DC viene assegnato un ruo¬ 
lo non più di mediazione di 
interessi particolaristici, cor¬ 
porativi o apertamente 
clientelali. 

Ma è proprio in questa 
situazione di stretta, sull’on¬ 
da di un movimento che, 
in Campania, sta diventan¬ 
do sempre più forte ed in¬ 
cisivo (si pensi alia recente 
manifestazione dei contadi¬ 
ni a Napoli ed allo sciope¬ 
ro generale della Valle del- 
l'Ufita), che è necessario in¬ 
tervenire da parte del par¬ 
tito. del sindacato, delle for¬ 
ze democratiche, per porta¬ 
re avanti una prospettiva di 
rinnovamento democratico e 
Ciri e. 

Gino Anzalone 


Forte manifestazione ieri al Santa Lucia 

Gii artigiani per l'occupazione 
pigioni eque e pensioni giuste 

Gli interventi dei segretari regionali delle quattro organizzazioni di categoria 
(Cgia, Cna, Casa, e Claai) - Auspicata la riforma del sistema pensionistico 


Siamo rimasti francamen- | 
te sorpresi quando ieri mat¬ 
tina. entramìo nella .sala del { 
cinema S. Lucia, dove si te- : 
neva una manife.stazione de- 1 
gli artigiani promossa dalle I 
quattro organizzazioni sinda¬ 
cali CGIA, CNA. CASA e 1 
CLAAI, l'abbiamo vista ec- j 
cezionalmente affollata, li ri- i 
cordo di una analoga e forte 
iniziativa tenutasi nello stes- I 
so locale più di un anno fa [ 
sugli stessi problemi ci aveva [ 
fatto temere, in mancanza di > 
soluzio i adeguate ai proble¬ 
mi in quest'ultima circostan- ! 
za sollevati, che questa volta 
gli artigiani non avrebbero 
risposto con lo stesso vigore. 

Invece, dando una prova di 
maturità e di consapevolezza 
della propria forza, gli arti¬ 
giani a centinaia sono stati 
presenti, sottolineando con 
applausi quei pa.'^i degli in¬ 
terventi che ponevano in evi¬ 
denza raggravarsi dei pro¬ 
blemi e la volontà di affron¬ 
tarli e risolverli per contri¬ 
buire a far uscire il paese 
complessivamente, e Napoli 
e la Campania in particola¬ 
re, dalla profonda crisi eco¬ 
nomica e s(x;iale che attra¬ 
versano. 

La tenacia e la pazienza 
di questi operatori, che cosri- 
tuìscono una componente fon¬ 
damentale dell'economia ra¬ 
gionale (in Campania le im¬ 
prese artigiane sono ben 
74.(X)0) e che hanno valida¬ 
mente contribuito non solo a 
evitare il crollo verticale del¬ 
l'occupazione, ma anche alla 
tenuta democratica della Re¬ 
gione. emerge nettamente 
quando si riflette sulle tante 
prome.sse fatte a non man¬ 
tenute dai responsabili del 
governo regionale. 

E’ dai tempi in cui asses- 
-sore regionale aH'artìgiana- 
to era Ugo Grippo che. per 
e.sempio. si sente ripetere che 
quanto prima .sarà data ope¬ 
ratività all'ERSVA (l'Ente 
regionale di sviluppo e va¬ 
lorizzazione deU'artigianato). 

E cosi tante altre promesse ! 




Un'immagine dell'assemblea degli artigiani al 5. Lucia 


E' stata presa a modello da altri Comuni 

Guardia medica comunale: 
SOmila interventi nel ’77 

Notevoli risparmi per gli ospedali e gli enti mutualistici - La me¬ 
tà delle chiamate riguardava bambini fino a dodici anni 


Con quasi 30 mila intcr- ! 1. gennaio 1977 .si .sono avuti , 
venti nel ‘77. la guardia me- \ comple.s.sivamentc nell' arco j 
dica comunale, a distanza di i deH’anno ben 29.B22 interi enti ■ 


696 si è re.so indispensabile 
il ricovero ospedaliero. 
Intere.ssantc è ancora di più 


non sono state mantenute. tempo lia dimostrato appieno i dei quali 2).366 in favore di ! la casistica dei dati die è 

Ma lo sarà ancora per mol- 1^» val:d;!à dt-iii .scopi per i ; .sogcdti assistiti da enti mii- j conantemente studiata dagli 

to? quali è stata promossa dal- ! tualislici. -1-19 as.si.'.ini dal co- I organi sanitari comunali: [xr 

munc e ben 1.998 per quelli 


Noi crediamo, sulla .scorta 
deirimpres.sione ricevuta ie¬ 
ri. di no. Ci è parso che or¬ 
mai gli artigiani sono al li¬ 
mite della sopportazione. I 
problemi si aggravano e si 
accavallano. Primo fra tutti 
— è stato detto ieri — quel¬ 
lo dcir^uo canone dalla cui 
normativa sono esclusi i la¬ 
boratori artigiani, per cui. 
una volta cassato il regime 
vincolistico, gli artigiani .si 
troverebbero esposti a qual¬ 
siasi richiesta dei proprietari 
degli immobili. 

Nei loro interventi i segre- 
t.^ri regionali delle quattro 
organizzazioni sindcicali di 
categoria (Ch‘.oc(Mrelli per la 
CGIA. Rota per la CNA. Lun¬ 
go per la CASA. Limatola 
per la CLAAI i hanno pwto 
con forza anclie le questioni 
relative alia riforma del .^i- 
.stema pens;oni.stico. alla fi¬ 
scalizzazione degli oneri so 
ciali, alla attuazione delle | 
leggi regionali. Su questi prò- i 
blemi Ta-ssemblea ha appro¬ 
vato un documento che .sarà 
inviato al governo, al Parla¬ 
mento e alla giunta regio- 


l’a.sscssorato airigienc e Sa¬ 
nità. lui sua organizzazione 
e condiizir.ne. curate dalla di 
rczione di igiene con la va- 
lidi.ssinia collaborazione dei 
vigili urbani, ha raggiunto in 
breve un grado di efficienza 
tale che. in camix) nazionale, 
è stala pre.sa a intxlello da 
molti Comuni e. addirittura, 
anello da quell, clic da tempo 
la ge.si.vano. 

Oltre alla Lnalità fonda 
mentale di as.siciuare un irn 


organi .sanitari comunali: [xr 
e.sempio quasi un (piarto degli 


privi (li qualurxiue assistenza; i interventi (e citò -1.2-17) sj so 
a riprova di quanto innanzi : no avuti per .soggeiti fino ai 
rietto, relativamente alla eco- ' due anni e 11.678 fino ai 12 
nnmia pubblica, solo per : anni. 


SCHERMI E RIBALTE 


; . TEATRI 

rEATBO kAN CAHLO ^ 

(Tel 418 ÌBP 4t3 0291 
Alle ore 19,45 «Macbeth» di 
G. Verdi. 

TtOlK,., aANCAKLU^ilU (Via 
San Ha,quale, 49 - T. 405.000J 
Riposo. 

MAMwni.l(ITA (Tal. 417.42*) 
Spellatolo di «Hip tedia Aper 
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Poh 
l'Alba. 30) 

, Giorni dispari, ore 17, 20. la¬ 
boratorio teatrale del Collettivo: 

■ Chille de la Balatiza ». 

TEAIHU SAN etKulNANUO (P.ta 
Teatro San Ferdinando - Telo- 
tono 444.S00) 

Riposo. 

SANiiazZARO (Via Chiala. 1S7 
Tel 4T1 723) • • 

Alle ore 21 to Compagnia Sta¬ 
bile Napoletana pres.: « 'A verità 
- 4 toppa, 'e suide so ciuniht a 
. la lorluna è cacala • di Nino 
Masicllo. 

POIITEAMA (Via Monte di Oio. 
Alle ore 21,30 «Il circe eque¬ 
stre Sgueglia» di R. Viviani. 
CILtA iVi* San Uomcnico (ale- 
tono 6S6.265) 

Riposo. 

cEniku rEICH (Via San Filippo 
a Chiala 1) 

(Riposo) 

CIRvulu uELLA RIGCIOLA (Piar- 
ta S. Luigi 4/A) 

Oggi alla ora 18 Incontro 
diretto da Antonio Cipobianco 
per approfondire la conoscenza 
dei -irobiemi della messa in sce¬ 
na dalle origini a< nostri giorni, 
SPAZIO LIBERO (Parco Marghe 
'ila 38 Tel 402712) 

O'e 17.30: ricerca sul p-imo no- 
vecanto. 

TEAitcu OE* I RINNOVATI (Via 
Sac 8 tozzolino - Ercolano) 
(Riposo) 

teatro dei RESTI (Via Bonito 

Riposo. 

19) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
(Tel 37.70.46) 

L'uovo del serpente, con L, 
Ullman - DR 

MAaiiviUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel EB2 114) 

In nome del papa re, con N. 
Maniredi - DR 

NO (Via Sant» Caterina da Siena 
Tel 41S.371) 

pucll’oscuro oggello del deside¬ 
rio, di L. Bunuct - SA 
(17,30-21,30) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel 412 4101 

Roscmary's baby, con M. Fer- 
row - DR (VM 14) 

CINfc CLUB (Via Orano. 77 - Te- 
lelono 660 801) 

Alle ore 21,15 II prossimo uo¬ 
mo, con 5. Cennery - DR 
CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimba) 

(Riposo) 

SPUì-ciiatCLUB (Via M. Ruta. S 
Vomerel 

I racconti di Canterbury, di P. 
P. Posolini - DR (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE a PABLO 
NERUDA a (Via Posilllpo 346) 
Riposo 

CINEFORUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • To- 
lelono 370.871) 

In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Ta- 
letono 418 680) 

La line del mondo nel nostro 
toliio letto In una notte piena 
di pioggia 

AMBASCIATORI (Via CrispI, 23) 
Tel 683.128 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731} 

Quello tirane cane di papà, con 
N. Manfredi - DR 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415 361) 

Ninfomania casalinga 
COksu I Corso rvienaionata • Tele¬ 
fono 339.911) 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 
delle palme (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 

La stangala, con P. Newman • 
SA 

empire (Via F. Cìordani, angelo 
Via M Schipa Tel. 681.900) 

II professionista 

EXCELsiuK iv.a Milano • Tele¬ 
fono 363 479) 

Ninfomania casalinga 
fiamma iVia L. HoeriO. 46 - To- 
lelono 416 938) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Dì Lazzaro - G (VM 14) j 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 ■ (e. ! 
telone 417 437) < 

Un lazi color malva ^ 

FIUKENIini (Via R. Bracco, 9 | 
Tel 310.483) 

L'animale, con J. P. Beimondo | 
SA 

MEIHOPOLITAN (Via Culaia . Te- j 
letono 418.880) | 

Il triangolo delle Bermuda, con j 

). Huston - A I 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 i 
Tel 667.360) 

Il triangolo delle Bermude, con { 

). Huston - A 1 

ROXY • Via Tarsia Tel 343 149) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale. con H. M.IIs - G 
SAnia lulia (Via ». Lucia. 59 
Tel 415 5721 

Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

PROSEGUIMENTO I 
PRIME VISIONI I 

ABADIR (Via Palsiello Claudio I 
Tel. 377.057) I 

Il gatto, con U. Tognazzì - SA ! 
ACANIU (Viale Augusto, 59 fe- ; 
letonr' 619 923) j 

La sbandala, con D. Modugno | 
SA (V.M 18) I 

AUk. ANO 

T-l 113 005 

Kleinholt Hotel, con C. Clery 
DR (V.M 18) 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mancdi 21 febbraio 


I giungano sentite condoglian- 


mediato intervento ?an.tar;o i 19<8. Onomastico Eleonora j 
di urgenza in periodi caral- ! (domani Margherita). 


terizzati da laiga carenza di 
medici nella t:iià (i giom; 


DEMOGRAFICO 

Nati vivi 29. Richieste di 


ze dalla Federazione Napo¬ 
letana del PCI e dairUnilà. 

FARMACIE NOTTURNE 

San Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348. Montecalvario: piaz- 


prefotiv: e fesUxi opinirc dii , pubblicazione 3. Deceduti 8. j za Dante 71. Ghiaia: via Caf’ 
rame le ore notturne) la guar j .e-pn--, p- MARITTIMI I duce; 21; riviera di Ghiaia 
(ha medica ha con.seguito an A^EMBLEA ^AR Mergeilina 148. San 

che ulteriori risultai: d; ca ! fondini I Giuseppe: via Monteolive- 

raltere ecoremico. Infatti, nei : • to 1. Mercato-Pendino: piazza 

casi in cu; è intervenuta, ha 


iltere ecorcmico. Infatti, nei j ^'Vrr? del Gmeo si : t s"ar;" Lo?i“^^^ 

is: in cu; e intervenuta, ha , svolgerà un'assemblea dei | g?ov a 

ilicn. c.V com^rtano una I po Finmare. i Lucci 5; calata Ponte Casa- 

tesa d: gran lunga siqie- j CONFERENZA SULLONU ' nova 30. Stella-S. Carlo Are- 

; ORGANIZZATA DA . SCUO- 1 na: via Fona 201; via Ma- 

Inoltro anche gli enti mu- ‘ la INFORMAZIONE» ; terdei iZ; cor.=^ Garibaldi 218. 

a.:-t-ci operanti nella città. ! Il doti. Hugo Stanka, t ^nn!- 

‘r la mancata chiamata dei i membro deiresecutivo della , nei 249. Vomer^ArenelIa: via 

ro canltari hannn ' commissione nazionale au- . -M- Pi-'ciceUi 138; via L. Gior 


In p.irticolare. ci .si è .sof- i <-i operanti nella città. 


fermati sulla fL«calizzaz:one 
degli oneri social’ che. con¬ 
correndo al contenimento del 


fatto da filtro a ricoveri O'pe • lavoratóri marittim: del grup- j 
dalicri. c.'ic comportano una I po Finmare. i 

spe.sa d: gran lunga siqx- j c... i-riwii ' 


por la mancata chiamata dei 
loro ."lanitari. hanno con.’jcgui 
to un'econoniia. resultati que 


costo del lavoro, potrebbe de- I sii notevoli, ma oiviamcnte 
terminare una favorevole collaterali rispetto a quello 

conclone per lo sviluoiw p-ù importante di assicurare 

dell occupazione .specialmente „„ ...a J 

in rapporto alla legge 285 ” rap.do ed efficace mter- 

per il preaLTiiamento temo sanitano di urgenza 

La manifestazione (cui han- chiunque sia presente nel ter 

no preso parte anche il presi- riiorio comunale. Come è no- 

dente deH'assemblea regiona- to, anche gli stranieri \en 

le. Mario Gomez. gli a.s.ses- gono assistiti: chiunque cicè 

^ri regionali Cirillo e Del trova a Na;ioIi. può chia¬ 
va ecchio. 1 a.ssessore comuna- maro n aiiai-io 
le Locoratolo e l'on. lanniel- ? tiJ»- • i 

io) s’è conclusa con un fer- ^ dati statistici s()no clo- 

mo impegno di lott.a per il Qùonti ed inleres.santi : trala- 

conseguimcnto degli obietti- -M:iando i pur brillanti c po- 

vl fissati. sitivi dati dell'agosto '76, dal 


I strir.La Qi .1 Llne.-c.. »«iià m- i 
1 gl una conferenza presso la 
J casa editrice Giunti-Mar- i 
! zocco, via Lomonaco I, alle I 
j ore 17. La manifestazione s; j 
inserisce nel quadro delle mi- i 
ziative promosse dalla rivi- [ 
sta « scuola e informazione » 
per sensibilizzare l’apinione | 
pubblica sul ruolo deH’ONU. ^ 

LUTTO DEL PROF. 1 

PASQUALE COLELLA 

Si è si>enta la signora Cle¬ 
mentina Colella Serrano, 
madre del prof. Pasquale Co¬ 
lella, magistrato e direttore 
della rivista « il Tetto ». .M ■ 
prof. Colella e alla famiglia i 


I dano 144; via Merhani 33; no 294 014 2W 202. 
i via D. Fontana 37; via S;- Segnalazione di carenze 
! mone Martini 80. Fuorigrot- igien.co .sanitarie dalle 14.10 
! ta: piazza Marc'Antonio Co- j alle 20 (festivi 9-12), lelelo 
ìonna 21. Soccavo: via Epo- 1 no 314.935. 


meo 154. Miano-Secondiglia- 
no: cor.so Socondigiiano 174. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon¬ 
ticelli: v;a Ottaviano. Pog¬ 
gioreale.- piaz.7a Lo Bianco 5. 
Posillìpo: via Petrarca 173. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Pisci¬ 
nola: S. Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica (ximuna’.e 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telelono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita e.sclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
orario 8 20. lei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimeli 
tare, dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13). telelo 
no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
tgien.co sanitarie dalle 14.10 


fiTTn- 


L/MESHERED VIAGGIARE 


ALLE GINESINE (Putta San Vi- 
j tale Tel 616 303) 

! La malavita attacca la |>olizÌa ri¬ 

sponde, con C. Aura») - A 
(VM 14) 

ARlouAllNU (VI> C. Carelli, 1 
I in 3Z7 583) 

I Telclon, con C. Bronson - G 

ARiiO (Via Atuatdiiuio l'ociio, 4 
Tri 734 7641 

Piacere di donna, con E. Fc- 
nech - S (VM 18) 

AUlsiON (Viu nluf37 - Te¬ 
lelono 377.352) 

. Beau ges(a e la legione straniera, 
con M. Fetdman - SA 

ausonia tvia Cavare • Telelo¬ 
no «44.700) 

L'orca assassina, con R. Har¬ 
ris - DR 

' AVION (Viale degli Astronauti 
' Tel. 741.92.64) 

Politiollo sprint. M. Merli • A 
BbKl'.livi (Viu U.-iiiiiii. 113 - te- 
Ir-ir.,»,’ 377 109) 

. Yeti, il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 

QUKaLLU (Hiarra U.B. Vico - Te¬ 
lelono 444.800) 

Via col vento, con C. Cable - DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lelono 37/.527) 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

EDEN (Via C. Sanielice • Tela¬ 
rono 322.774) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

EUHUHA iVia Nicola Rocco, 49 
Tel 293 423) 

Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 
CLUKIA «Ab (Via Arenacela 2SU 
Tel 39) 309) 

1 ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning • A 
GLuKiA «da 

1 due assi del guantone, con 
Franch;, In:jrD35Ìn - C 
MICjNUN (Vij AriiiJiidu Uiai - le- 
li-loiio 324 893) 

Piacere di donna, con E. Fc- 
nech - 5 (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaii, 7 • Tele- 
fono 370.519) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning • A 

TI1ANU5 (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lelono 268.122) 

Tclelon, con C. Bronson - G 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 • Te¬ 
lelono 680266) 

Abissi 

AMbicivA (Via Tito Angllnl, 21 
Tel 248 932) 

Le apprendlste. con G. Dorn 

SA (VM 18) 

ASiURiA (Salita T irsia - Telelo¬ 
no 341 7221 

Los Angeles squadra criminale 
ASilcA (via •^)e.ruiallllOllv. iv • 
Tel 206 470) 

Lettera a Emanuella, con S. 
Fray - 5 (VM 18) 

AZalcA (Via tulliana 23 - 1c>e 
fono 619 280) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

BELLINI iVia Conte di Ruve, 16 
Tel 341.222) 

Guerre stellari, dì G. Lucos - A 
casanova (Coito Garibaioi. 33U 
Tel. 200 441) 

Per amore di Poppea, eoe) M. 
Baxa - C (VM 18) 

DO • H) it 3->) 339i 

Fango bollente, con 1. Dal.'eain- 
dro - DR (VM 18) - - 
ITAlNAHUCI IVia lasso, 102 
Tll 685.444) 

II magico nido chiamato Tommy 
LA Hi:Ki.A IVia Nuova Agnovo 

n 35 Tel 760.17 12) 
Spetta:o'o teatrone «Malanova 'o 
professore» (ore 17,30 e 20,30) 
MOi>c.rtNl»»lMU (Via Cisterna 
Dell’Orto Tel. 310 062» 
Squadra volante, T. Mil'm - G 
PIEKKUI (Via A C De Meis. ‘a > 
Tel 756 7R02) 

L'uomo della strada la giustizia, 
con H. Silva - DR (VM 18) 
POSILIIHU iVia Hosiiitpo, 68 A 
T«l 769 47 41) 

Novecento - Atto I, con C. De- 
pa.-dieu - DR (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (V.ls Cave'leggTl 
Tel. 616.925) 

Il pstolero, con J. Wayne - A 
SPOT (Via Mario Ruta, 5) 
t racconti di Canterbury, di P. 
P. F^asolini - DR (VM 18) 
TEKMb iVia Poiiuoli. IO tele¬ 
fono 760.17.10) 

(Chiuso oet rislrutt'irarione) 
VALENTINO (Via Risrirgimenlo 
Tel. 76T 85.59) 

La Vergine, il Toro, il Capri¬ 
corno, E. Fensch - SA (VM 16) 
VI)‘UKiA IV. a M l'iscteni .« 
T-i 377 93T) 

Paperino c C. In vacanza - DA 

CIRCOLI ARCI 

ARCI PIANURA 

(Riposo) 

ARCI V DIMENSIONE 

Riposo 

ARCI FUORICROTTA (Via Rodi, 
6 . traversa via Lepanto) 

(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Altere Vitale) 

(Riposo) 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura - Tele¬ 
fono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9, presso il campo sportivo 
» Astroni ». corsi di formazio¬ 
ne Ds-colisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppa Vesu¬ 
viano) 

Aozrto dalle ore 19 
ARCI a PABLO NERUDA a (Via 
Riccardi. 74 - Cercole) 

Aoerto tutte le sere dalle ore 
18 alle or» 21 per il fessera- 
me.ito 1977. 


leggete 

Rinascita 




VIA F. GIORDANI 
TEL, 631 900 

Lo chiamavano il la¬ 
dro gentiluomo... era 
il più grande truffato¬ 
re d'America. 




COBURN 



EASTMàNCOLOR 


E* UN FILM PER TUTTI 
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PAG. 10 y marche ANCONA*? TE 

* i / * i « 

Proclamato uno sciopero generale di ventiquattro ore 

Venerdì ferma la città di Ancona 
a fianco del lavoratori «Maraldi» 

' I fc * * ‘ ‘ > A ' s ' ' * ' L" ‘ , ' ' * ^ i." * » 

f *kii 3 f ' *** rtv "'/k tv<r * ** 

La giornata di lotta sarà preceduta da assemblee nei quartieri - Un appello alla 
popolazione - Incontro a Macerata tra una delegazione PCI e i lavoratori SIP 


RCOAZ. MARCHIGIANA DE UUNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL 23141 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. MSOO) 


rUnità / martedì 21 febbraio 1978 


Oggi alle 10 si svolgeranno i funerali dei coniugi Di Giampaolo 


ANCONA — L’intera città si 
fermerà venerdì prossimo 24, 
per manifestare concretamen 
te ii proprio sostegno agii 
operai della Maraldi, da oltre 
un anno in lotta e che stanno 
vivendo proprio in questo pe¬ 
riodo momenti difficilissimi. 

Lo sciopero generale -- co¬ 
me è stato concordato tra 
tutte le forze .sociali e poli¬ 
tiche anconetane — dovrà ve¬ 
dere stretti e .solidali attorno 
ni lavoratori del tubificio tut¬ 
ta la popolazione. 

Nel cor.so della a.ssemblea 
aperta di .saliato .scor.so. la 
Regione e gli Enti locali (era¬ 
no molti i rappre.sentanti del 
comuni del compren.sorio an¬ 
conetano pre.senti all' incon¬ 
tro), .si sono impegnati a pro- 
.•^eguire e a rendere più inci¬ 
siva la loro azione « nonché 
o verificare tutte le iniziative 
atte a .‘^o.stenere concretamen¬ 
te la lotta del lavoratori ». 

C^uesta mobilitazione, che 
coinvolge un’intera città, tro¬ 
va la sua più emblematica 
espre.ssione nelle numerase 
fl.c.semblee organizzate nei 
con.sigli di quartiere. Giova¬ 
ni. donne, di.soccupati di.scu- 
tono della crisi dello stabi¬ 
limento metalmeccanico (179 
lavoratori in cassa integrazio- 


« Duri »> e 
« molli » 
nel PCI 


Oopo 1(1 elezione nnilario 
(leirUfficio (li presidenza del 
Consiglio regionale si è aper¬ 
ta (come era necessario e per¬ 
sino (serio che avrenisse) una 
discussione attenta airinterno 
del gruppo consiliare comuni¬ 
sta, per validare linee e tem¬ 
pi di una iniziativa rolta a ri¬ 
muovere la preoccupante si¬ 
tuazione di stallo che l'inter¬ 
ruzione della « verifica » or 
mai da troppe settimane ha 
determinato alta Regione. 

Il gruppo ha discus.so le pro¬ 
poste avanzate dal presiden¬ 
te Ciaf fi per assicurare - - an¬ 
che nelle more cui è costrel 
lo oggi il dialogo politico ge 
iierale - - la continuità di di¬ 
rezione e di lavoro della Giun¬ 
ta e del Consiglio. Ila discus 
so inoltre sul significalo della 
iniziativa che i .socinli.sti han 
no intrapreso per favorire una 
positiva ripre.sa della « veri 
fica *. Ila discusso infine sul 
significato delle sortite di re 
troguurdia della destra più re 
triva della DC (oneri di urha- 
nizzazione. cassa per il Mez 
zogiorno. sede della Regione): 
sortile in verità un /ro’ goffe 
e disperate, ma anche in qual 
che mudo preoccupanti per 
la loro intenzione proviKato- 
no e disgregante. 

In rapporto a tutto ciò si 
sono fMsti anche alcuni prò 
hlemi di organizzazione del la 
foro e delle forze del grup 
po comunista di fronte agli 
impegnativi appuntamenti che 
attendono la Regione in que 
.sta fase. Fa.se delicata e dif¬ 
ficile. su questo non vi è 
duhhio. 

Il dibattito avviato prose 
pue ancora, .sereno, vii-ace. 
Quali decisioni verranno dal 
la discussione, tuttavia, non 
s'amit ancora in grado di pre¬ 
cisare. Perchè il diballilo si 
concluderà .soltanto tra qual¬ 
che giorno. 

.-Menni commentatori politi 
et. invece, sembra conosca¬ 
no già le .soluzioni di questa 
di.scu.ssione ed hanno « infor¬ 
malo » i loro lettori che nel 
gruppo comunista si starebb‘’ 
svolgendo — nientemeno — 
una lotta politica Ira c duri » 
e * molli » e che — .se Dio 
vuole - .starebbero vincendo 
i « molli ». 

Dispiace essere costretti a 
compiere un peccato di indi¬ 
screzione ma dobbiamo 
smentire que.sle notizie. E’ t 
vero proprio il contrario. E’ 
vero che tutti e I.» i consi¬ 
glieri comunisti si .sono rive¬ 
lati * durissimi >. 

E su che cosa? .Su due que¬ 
stioni almeno. Sulla neces¬ 
sità di rafforzare l'inte.sa re 
gionalc. respingendo prima di 
tutto gli irrcspon.sabili giochi 
del rinvio e alla paralisi e tn- 
sjfTnc ogni attacco qualunqui- 
rtico sulla Regione: sulla ne 
ce.ssità di giungere in tempi 
brevi — e comunque prima 
de! roto sui bilanci — a quel 
.salto di qualità nella direzio 
::e politica della Regione che 
è nelle attese delle popolazio¬ 
ni c che appare ogni giorno 
più (he mai nece.s.sario: un 
.salto di qualità che .si deve 
realizzare prima di tutto at- 
traverso un chiaro rafforza¬ 
mento dei rapporti di soli¬ 
darietà tra i partiti delia mag¬ 
gioranza consiliare. 

Qualche « morbidità » — è 
vero — i consiglieri la han¬ 
no mo.strata: e preci.tamen- 
te di fronte al dubbio, da qual¬ 
che parte affacciato, che i co 
munisti, pur di .salvare l’at¬ 
tuale equilibrio politicn. sa 
rebbero for.se dÌspo.sti a so- 
pras.scdere alle loro richieste. 
Tutti e 15 i cor.siglien. in 
fotti, sono .scoppiati irrefrena 
burnente a ridere. 


ne) che, va ricordato, è pres- 
.sochè in attivo da mesi. 

Per questa settimana e sta- 
ta già fi.ssata una riunione 
i del « pool » delle banche che 
dovrelibero sostenere Maral- 
• di, dalla quale dovrebbero u- 
sclre proposte concrete per 
un finanziamento per la ri¬ 
presa produttiva del gruppo 
industriale in crisi. 

I rappresentanti del Par¬ 
lamento. del Comuni, della 
Provincia, della Regione, del 
partiti, delle organizzazioni 
sindacali riuniti a.s5iemc al 
lavoratori della Maraldi e del 
Cantiere navale per e.sami- 
. nare l'andamento delle ver¬ 
tenze. hanno rivolto un ap¬ 
pello a tutta la popolazione. 

« La situazione — è detto 
in un ordine del giorno vo 
tato all’unanimità -- ha rag 
giunto un momento di alta 
drammaticità. La Maraldi, un 
gruppo competitivo, economi 
cernente valido, che può pro¬ 
durre ricchezza per il Paese 
e contribuire al superamento 
della crisi corre oggi un reale 
pericolo; centinaia di posti 
di lavoro sono me.ssi in di- 
.scu.s^sione aggravando una si¬ 
tuazione occupazionale già 
grave ed in una zona ove 
non esistono alternative di la¬ 
voro. 

Grave è la responsabilità 
dell'industriale Maraldi per 
la situazione di crisi azien¬ 
dale venutasi a determinare. 
Il governo che non ha ga- • 
rantito il rispetto dell’accordo 
.solto.scritto il 28-7-77 deve ogei 
riprendere ■ immediatamente 
la funzione di coordinamento 
e di orientamento affinchè le 
banche finanzino il piano di 
ripre.sa del .settore metalmec¬ 
canico della Maraldi: un .set¬ 
tore economicamente sano. 

In questa direzione il go¬ 
verno è .stato recentemente 
impegnato dal Parlamento. E' 
incomprensiblle pertanto l’at¬ 
teggiamento del governo stes- 
.so e delle banche nei con¬ 
fronti di un’industria valida. 
Se questo comportamento do- 
ves.se continuare, vanifiche¬ 
rebbe un esplicito voto del 
Parlamento e non farebbe che 
avvalorare ipotesi di oscure 
manovre attorno alla Maraldi 
per fini di parte e clientelari. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione non può che farsi più 
incisiva la lotta dei lavora¬ 
tori. L’opinione pubblica nel 
suo comple.s.so deve sostenere 
questa lotta sia per salva¬ 
guardare il posto di lavoro ed 
il reddito di centina!.ì di fa¬ 
miglie. sia per impedire un 
grave colpo all'economia lo¬ 
cale che si ri.solverebhe in 
un danno j)er tutti gli .strati 
attivi della .società ». 


MACERATA — Su richiesta 
dei lavoratori delle telecomu¬ 
nicazioni, rappresentanti pro¬ 
vinciali (lei PCI si sono in¬ 
contrati con il consiglio di 
azienda della SIP per un esa¬ 
me dei problemi aperti dalla 
vertenza provinciale in corso. 
Per il PCI hanno preso parte 
alla riunione i compagni En¬ 
rico Lattanzi. della segreteria 
provinciale, Valeria Mancinel- 
li. segretario del Comitato 
cittadino e Mario Tarducci, 
re.spon.sabile cittadino dei la¬ 
voratori ccmuncsii. 

Con loro i sindacalisti della 
Federazione unitaria dei la¬ 
voratori telefonici hanno di- 
.SCUS.SO i temi qualificanti del 
la vertenz.a In atto; dall'oc¬ 
cupazione del settore con la 
reintegrazione dei turn over 
al potenziamento dei reparti 
che necessitano di nuovo or¬ 
ganico per il miglioramento 
del .servìzio, alla utilizzazione 
della legge per ravviamento 
al lavoro de: giovani dusoc- 
cup.iti (28.5) per quei rep.trti 
in cui non .sono richieste spe 
cifiche caratteristiche perso 
nali. 

« In merito ai problemi af¬ 
frontati e alla piattaforma ri¬ 
vendicativa de: lavoratori del¬ 
la SIP che proprio in questi 
giorni dìscufono con la contro- 
p.arte — si legge in un comu¬ 
nicato diffuso d.illa Federa 
zione provinciale comunista 
al termine deH'incontro — il 
PCI esprime la propria ade¬ 
sione e il proprio appoggio 
per un'applicazione delle rl- 
chie.ste. E.s.se .segnano l’accre¬ 
sciuto .senso di responsabilità 
dei lavoratori e della rlas.ee 
operaia che in un momento 
di cosi grave crisi per 
Paese antepongono i problemi 
dell'occupazione, degli inve 
.stimenti e di una maggiore 
funzionalità del .servizio a ri¬ 
vendicazioni corporative e sa¬ 
lariali ». 

Il comunicato della Fede¬ 
razione comunLsta. .sottolinea¬ 
la l'importanza della parte¬ 
cipazione diretta di partiti e 
istituzioni al fianco dei la¬ 
voratori. conclude impegnan¬ 
do tutto il partito per una 
soluzione positiva della ver¬ 
tenza della SIP. 


PESARO — Lotta per il la¬ 
voro anche nel tabacchificio 
Siiti di Mcrcatello sul Me- 
tauro un piccolo comune del- 
r Urbinate. Le maestranze 
110 addetti in prevalenza 
donne) hanno occupato l'opi¬ 
ficio con la ferma volontà 
di impedirne la chiusura. Il 
perc.olo della ressaz.ione del 
l’attività si è delincato con- 
cretammte auando i <»=orn' 
storsi. la direzione deirazien- 
da ha comunicato la sasnen- 
sione del lavoro motivandolo 
con il mancato arrivo di una 
materia prima. 

' ' Le organizzazioni sindacali 
non sono ancora riu-scite a 
mettersi in contatto con il 
propnetaiio per chiarire i 
motivi dell'attuale situazione 
’ e le reali intenzioni della di¬ 
rezione in merito ai program¬ 
mi futuri di uno stabilimento 
che costltui.sce un’importante 
fonte di sostentamento del- 
reconomia del piccolo cen¬ 
tro montano. 


S. BENEDETTO - La conferenza operaia 

In crisi il settore 
delTabbigliamento 



SAN BENEDE'TTO DEL 
TRONTO — Si susseguono 
a ritmo incessante le as- 
•semblee e le conferenze 
operaie del PCI in provin¬ 
cia di Ascoll Piceno in 
preparazione della confe¬ 
renza operaia nazionale; 
oltre alle numerose as¬ 
semblee di fabbrica (ri¬ 
cordiamo. tra le altre, 
quelle della SICE di 
Assoli, della Metaltex di 
Montegiorgio, della Lau- 
retana di Fermo, della 
Surgela di Porto d’A.sco 
li), si sono svolte le con 
fcrenze comunali di Mon 
turano e S. Elpidio a Ma¬ 
re. Sono in programma 
nei prossimi giorni quel¬ 
le di Porto S. Elpidio e 
Monte Graiiaro. 

Sabato prossimo .si svol 
gerà la conferenza ope¬ 
raia nella zona di Ascoli 
Piceno, • domenica quelle 
deila zona calzaturiera e 
del fermano, alle quali 
parteciperanno rispettiva¬ 
mente i compagni Londei 
Tornali. Sabato si è svol- 
la conferenza operaia del¬ 
la zona di S. Benedetto 
del Tronto. Buona la par¬ 
tecipazione degli operai, 
con alcuni segretari di se¬ 
zione e compagni ammini¬ 
stratori. 

• Dalla relazione introdut¬ 


tiva del compagno Paolo 
Perazzoli, segretario del 
comitato di zona, e dagli 
interventi succedutisi si è 
potuto fare un quadro di 
quella che è la situazione 
occupazionale ed econo 
mica della zona. Sostan¬ 
zialmente roccupazione 
della nostra zona tiene. 
- - egli ila detto Pre¬ 
occupa il settore de’l'ab- 
bigliamcnto, negli ultimi 
mesi si è avuto un ca.o 
del 10-12'/ che ha riguar¬ 
dato soprattutto le azien¬ 
de per conto terzi. 

Il settore edilizio regi 
stra un calo in as.soliito 
degli addetti, in parte re- 
cu!>erato dalla nascita 
di nuove aziende artigia¬ 
ne. Il settore che ha re¬ 
gistrato un notevole au¬ 
mento dell'occupazione è 
quello metalmeccanico. 

Ha concluso il dibatti¬ 
to (ad e.sso hanno par¬ 
tecipato diversi compa¬ 
gni. tra cui il .segretario 
della camera del lavoro 
di S. Benedetto, Italo Coc¬ 
ci, la compagna Luigina 
Con.sorti, responsabile pro¬ 
vinciale della commissio¬ 
ne femminile, i compagni 
operai Marchetti e Sciar 
rolliI il compagno Mario 
Fabbri, della .segreteria 
regionale del partito. 


La tragedia ha scosso tutta la regione 

Ieri i corpi sono stati trasferiti dal cimitero di Numaiia all’ospedale «Umberto I» di Ancona - Igno¬ 
te le cause del tremendo scoppio - Messaggi e telegrammi di cordoglio - Una lettera di Verdini 


ANCONA — Questa mattina 
avranno luogo le esequie 
dei coniugi Di Giampaolo, ri- 
ma.sti uccLsi domenica matti¬ 
na nella terribile esplosione 
di Marcelli: la cerimonia re¬ 
ligiosa si svolge alle ore 10 
pres.so la cappella dei frati 
minori in via Santa Marghe¬ 
rita (Passetto), nella stessa 
chiesa dove le due vittime 
si unirono in matrimonio. 

Ieri 1 corpi .sono stati tra¬ 
sferiti dalla camera mortua¬ 
ria (lei cimitero di Numana 
aH’ospedale regionale di An¬ 
cona « Umberto I ». dove per 
ordine della autorità giudizia 
ria è -st.ata e.seguita l'autopsia 
per accertare le cau.se del 
dece.sso. In particolare, i ri 
lievi autoptici dovranno ap 
purarc se la morte è avve¬ 
nuta per a.sflssia. 

Non si sa ancora che co.'^a 
abbia provocato l’innesco del¬ 
la niLscela esplosiva .satura di 


gas e aria aU’interno del .su¬ 
permercato .sottastanle il n 
stoiante « La vela ». appunto 
di proprietà dei coniugi Di 
Giampaolo. Convince sempre 
di più l’ipotesi secondo cui 
l’avvio del motorino dei fri¬ 
goriferi avrebbe fatto espio 
(lere renorme mR.ssa di gas: 
si tratterebbe di una fuoriu¬ 
scita non tanto da una nor¬ 
male bondiola da cucina, 
quanto da un Kro.sso serba 
toio di gas propano, un g.as 
particolarmente pesante. 

L'involucro del .serbatoio da 
mille litri di gas è stato tro 
vato intatto; la quantità <*’ 
gas fuoriuscito è .stata suf¬ 
ficiente a safiirare nel giro 
di poche ore gli ampi locali. 
Si pen.sa anclie che ci sia 
stata una seconda esplosione, 
die ha intere.ssato il deoo.sito 
di bombole aH'interno del .su¬ 
permercato. 

Lo scoppio è stato tremen¬ 


do. L’altro giorno i vigili del 
fuoco, mentre continuavano a 
lavorare per rimuovere il cu 
mulo impres.sionante di m.»- 
cerie, dicevano che in tanti 
anni di lavoro non avevano 
mai visto tanta di.struzione. 

Ieri .squadre di vigili del 
fuoco hanno provveduto an¬ 
che a rimuovere parecchi in- 
fi.ssi pericolanti nelle case vi¬ 
cine (due stainli attigui .sono 
.stati quasi completamente 
.scoperchiati). I danni provo¬ 
cati dall’immane .scoppio .so 
no ancora incalcolabili. 

La tragedia di Marcelli ha 
SCO.S.SO profondamente la gen¬ 
te del luogo e gli anconet i- 
ni: a! compagno « F’rillo » va¬ 
loroso comliattentc antifasci¬ 
sta. e a .sua moglie Adriana, 
già drammaticamente colpiti 
10 anni fa dalla perdita del 
loro figliolo Valerio (niorto a 
20 anni dopo una m'alaltia). 
.sono giunti numcro.si.ssimi at 


te.stati di .solidarietà e di af¬ 
fetto. 

Hanno inviato telegrammi 
ainmini.stratori puliblici. cit 
ladini, compagni, il comitato 
provinciale antifa.sci.sta 1’ 
ANPI. l’ANPPlA; il .segreta¬ 
rio regionale del PCI Claudio 
Verdini ha inviato a nome 
suo personale e di tutti i co 
munisti una commossa lette 
ra di cohdoglianze. Una lila 
interminabile di parenti, co 
noscenti e compagni hanno 
visitato ieri e l’altro ieri le 
famiglie Spadellini e Di 
Giampaolo; una folla muta 
e commo.ssa. che ha saputo 
trovare parole — pur diffici¬ 
li -- ui coraggio e di vera 
.solidarietà. 

« Il tragico scoppio di Mar 
celli — ha dichiarato il com¬ 
pagno Mariano Guzzini, .se 
gretario della federazione di 
Ancona — ha .stroncato le 
due giovani vite di Velodia 


e di Gabriele Di Giampaolo 
ed ha colpito negli affetti più 
cari 1 compagni Alfredo e 
Adriana Spadellini. già una 
volta straziati dalla perdita 
deU’altro figlio, il non dimen¬ 
ticato compagno Valerio, e la 
famigfia Di Giampaolo. 

« Di fronte a tragedie di 
questa portata le parole sono 
strumenti imprecisi jM*r espri¬ 
mere gli stati d'animo, e non 
riescono in alcun modo ad 
e.s.sere di aiuto a chi resta, 
alle due bambine e ai paren¬ 
ti. al dolore dei quali il no¬ 
stro partito è e sarà vicinis¬ 
simo. per ritrovare tutti noi 
nella .solidarietà e nella co 
mime lotta civile quei valori 
di concreta e realistica sue 
ranza che po.ssono consentire 
a chi resta di guardare al fu¬ 
turo con una dura e forte 
volontà di cast mire una .so 
cietà più libera e più giu 
sta ». 


Nei prossimi giorni sarà ovviato il confronto con le oltre forze politiche 

A Fermo la giunta di sinistra fa il punto 
dopo due anni di attività amministrativa 

Condensati in un documento predisposto dopo un ampio dibattito nella maggio¬ 
ranza i risultati raggiunti — Contraddittorio atteggiamento delle minoranze 

FERMO — Le ultime settimane hanno registrato un generale dibattito tra le forze politiche di Fermo sulla situazione at¬ 
tuale, sugli impegni nuovi che la 382 presenta all'ente locale e sulla necessità di una risposta adeguala ai problemi posti 
dalla crisi generale del Paese. Nei prossimi giorni, con un documento unitario, la giunta di sinistra aprirà ufficialmente 
il confronto con tutte le forze d('lla città .suH’intcn.'ìo lavoro .svolto in questi due anni c sulle prospettive da |K'r.seguire in 
avvenire. Il documento offrirà un bilancio dettagliato dei ri.sultali raggiunti, che hanno co|)erlo il IW'f del programma 
quadriennale (completato in .soli 22 mesi) concordato tra PCI. PSI e PSDI nel gennaio del 1!)7Ò: comprenderà anche alcune 

proposte sulle quali coinvol- 

--- gere l’impegno cii tutti l pai"- 

titi. 

I temi dibattuti al convegno provinciale dì Chiaravalle milfto’^'^^r^stMr^ praUdum 

--— come abbiamo detto — da 

intense settimane di dibattito 

Obiettivi e iniziative dei comunisti 

, • • 11 * 1 * ^ conoscenza attraverso 

impegnati negli «organi collegiali» 

^ ^ e del PRl. Questi documenti 

Consistenti forze unitarie lottano per il rinnovamento della scuola - « Stu- df"mettere” in cliiaVo'^ quafi 
diare meglio, non studiare meno » - La relazione del compagno Gabriele Fava saranno il clima e il contenu- 


CHIARAVALLE ~ Organi 
collegiali della scuola; quali 
obiettivi si prefiggono i comu¬ 
nisti eletti nelle liste unitarie 
e quali iniziative intendono 
sviluppare per raggiungerli? 

Sono stati questi i punti 
maggiormente discussi al con¬ 
vegno pro\ inciale svoltosi a 
Chiaravalle .sul tema « l'ini¬ 
ziativa del movimento demo¬ 
cratico per it rinnovamento e 
la riforma della scuola», al 
quale è intervenuta la compa¬ 
gna Marisa Rodano, vice re¬ 
sponsabile della Consulta na¬ 
zionale della scuola. 

Il dibattito, prima nelle 
commisioni e succe.ssivamen- 
te nella riunione plenaria, ha 
preso l’avvio dalla relazione 
del compagno Gabriele Fava, 
Disponsabiie della commissio¬ 
ne scuola della federazione 
anconitana: i vari interventi 
hanno messo in luce la com¬ 
plessità dei problemi del mon¬ 
do della scuola e la necessità 
di sviluppare quanto più pos¬ 
sibile l’a.ssociazione dei geni¬ 
tori. degli studenti, degli inse¬ 
gnanti ^demiKratici per dar 
vita ad un vasto movimento 
rapace di salvare la .scuola 
stes.sa dallo sfacelo. 

« E' dalla .somma di simili 
aggregazioni — ha sottolinea¬ 
to il compagno Fava - che 
potrà scaturire nel Paese 
quella costituente di massa 
per la riforma della scuola di 


LETTERE 


PES.àRO — Pubblichiamo la 
lettera aperta che un geni¬ 
tore ha inviato al Provvedi¬ 
tore agli studi di Pesaro e 
Urbino- 

« Sono iniziate le prime se¬ 
dute dei Consigli d'istituto 
ed i nuovi genitori eletti che 
si sono avvicinati alla .scuo 
la con entusiasmo trovano 
molto spesso diffidenza e 
ostilità da parte di chi diri¬ 
ge la scuola, e questo atteg¬ 
giamento frena la volontà di 
contare dei genitori. Le vo¬ 
glio segnalare un caso che 
mi sembra emblematico di 
un modo conservatore e an¬ 
tidemocratico ~ oltre che 
contrario alla legge — di diri¬ 
gere la scuola. 

In data 15 febbraio mi so¬ 
no recalo aU'Istituto Profes¬ 
sionale Alberghiero di Stato 
(devo dire che ero stato elet- 


cui .spe.sso parliamo ». Una 
organizzazione che non sia 
emanazione diretta dei parti¬ 
ti politici, ma aperta al più 
ampio pluralismo culturale ed 
ideologico e della quale i co¬ 
munisti debbono es.sere le co¬ 
lonne portanti. 

A tale scopo sarà nece.s.sa¬ 
rio creare un più stretto rap¬ 
porto tra gii eletti nelle li¬ 
ste di sinistra e tutto il par¬ 
tito, co.stituire coordinamenti 
degli eletti nei cinque di.slret- 
ti della provincia, allargati 
anche alle altre forze di si¬ 
nistra e allo stesso mondo cat¬ 
tolico. organizzare convegni 
specifici in stretta collabora¬ 
zione con gli enti locali e in 
particolare, promuovere riu¬ 
nioni dì caseggiato per discu¬ 
tere i problemi comuni dei 
genitori e dei figli. 

Le preme.sse per la costru¬ 
zione di questo movimento 
democratico dì mRs.sa nella 
nostra provincia sono emerse 
abbastanza chiaramente nella 
manifestazione cittadina svol¬ 
tasi di recente ad Ancona, a 
so.stegno della lotta degli stu 
denti universitari, che hanno 
denunciato le carenze e gli 
squilibri che gravano sul loro 
presente di studenti e .sul 
loro futuro di profe-s.sioni.sti. 

a Studiare meglio, non stu¬ 
diare di meno », è uno degli 
.slogan che .sono stati scanditi 
dagli studenti e che «più ef¬ 


ficacemente di ogni altro — 
ha sottolineato ancora il com¬ 
pagno Fava - sintetiz7.a la 
volontà di trasformazione Fn 
positivo che li anima ». Ed è 
un fatto altrettanto .significa¬ 
tivo che accanto agli univer¬ 
sitari siano scesi in piazza 
anche gli studenti medi. Inol¬ 
tre, anChe i risultati delle 
recenti elezioni scolastiche 
lianno evidenziato che neTTa 
nostra provincia e in tutta 
la regione ci sono consistenti 
forze unitarie che si battono 
per la salvezza e il rinnova¬ 
mento della scuola, per un 
cambiamento inteso come tra¬ 
guardo essenziale della bat¬ 
taglia per trasformare la so¬ 
cietà. 

Ecco dunque il compito che 
spetta ai comunisti. « Dobbia¬ 
mo farci carico — ha affer¬ 
mato la compagna Marisa 
Rodano — ovunque ci trovia¬ 
mo. ad ogni livello, dei vari 
problemi, dimostrando di es¬ 
sere forza di governo, riunen¬ 
do intorno a noi tutte quelle 
forze che hanno a cuore la 
riforma della scuola, per evi¬ 
tare che que.sta continui ad 
essere un elemento di uh'*- 
riore aggravamento delia ri 
si del Paese. Se .ci impe 
remo a fondo, come abbiamo 
sempre fatto, non solo contri¬ 
buiremo a superare la crisi 
attuale, ma getteremo le basi 
per la società di domani ». 


Allontanato senza motivo 
dal consiglio d’istituto 


to membro del Consiglio di 
istituto in due scuole, allo 
Alberghiero e alla scuola me¬ 
dia statale « G. Branca » di 
S. .Angelo in Lizzola) per di 
mettermi daH'organismo di 
que.sta .scuola in occasione 
della seduta indetta per di¬ 
scutere il bilancio. Dopo le 
dimis.sioni .sono stato invita 
to a lasciare la seduta stes¬ 
sa, cosa che non volevo fare 
in quanto mi sentivo in di¬ 
ritto di restare in qualità di 
genitore. La motivazione 
adottata per spiegare il mio 
allontanamento è stata quel¬ 
la che il Consiglio non aveva 
ancora regolamentato l’af¬ 
fluenza del pubblico. A par¬ 
te il fatto che la mia pre¬ 
senza (ero l'unico genitore) 
non avrebbe creato proble 
mi logistici, la cosa grave e 
che tale questione non sla 


i stata ri.solta dal Consiglio 
j prima di discutere un proble- 
. ma importante come il bi- 
! lancio. 

I II .sopruso di cui sono stato 
oggetto è chiaramente il .se¬ 
gno che da parte di alcune 
forze della scuola si osteggia 
ogni tipo di rinnovamento e 
- di controllo democratico. Per 
quanto riguarda il fatto .so 
pra descritto. Le chiedo for¬ 
malmente di intervenire per¬ 
ché la riunione del 15 feb^ 
hraio 1378 del Consiglio d'isU- 
tuto dell’Alberghiero di Pesa¬ 
ro venga annullata e ripetu¬ 
ta nel pieno rispetto delle 
norme di legge. 

Certo di ncevere un Suo 
gentile nscontro. riceva 1 
mici dKstinti saluti ». 

ALDO FRULLA 

> (Montecchlo - Pesaro) 


titi. 

La presentazione del docu¬ 
mento è stata preceduta 
— come abbiamo detto — da 
intense settimane di dibattito 
interno alle forze politiche e 
alla sle.ssa maggioranza. Al¬ 
cuni spunti sono stati portati 
a conoscenza attraverso 
ordini del giorno apparsi sul- 
'la stampa da parte della DC 
e del PRl. Questi documenti 
hanno avuto la caratteristica 
di mettere in chiaro quali 
saranno il clima e il contenu¬ 
to delle posizioni sulle quali 
i due partiti della minoranza 
sembrano intenzionati a por¬ 
si. 

Tutti e due, al di la delle 
differenze e accentuazioni, 
presentano purtroppo un vi¬ 
zio di fondo che non è tanto 
nella sommarietà e nella 
marginalità dei giudizi di cri¬ 
tica (contraddizioni a parte), 
quanto nel non voler partire 
dal dato fondamentale che ha 
caratterizzato l’apertura di 
questo confronto da parte 
della maggioranza; esso, in¬ 
fatti, non è stato .suggerito 
da difficoltà operatile della 
giunta (anche .se non .si na- 
.sconde che su qualche pro¬ 
blema si hanno visioni dialet¬ 
tiche). bensì è nato dalla 
consapevolezz.a responsabile 
che la vastità dei compiti che 
aspettano Tente l(x-ale nei 
prossimi tempi è tale da ri¬ 
chiedere che tutte le forze 
sociali e politii'ne siano im¬ 
pegnate a fronteggiarle, pre¬ 
disponendo in.'ieme un nuovo 
piano pluriennale di interven¬ 
ti, dopo che il precedente è 
stato praticamente concluso. 

E’ quindi un atto di aper¬ 
tura democratica, di maturità 
polìtica e presuppone la con¬ 
sapevolezza di avere tutte le 
carte in regola, ed anche la 
forza morale di poterlo e sa¬ 
perlo fare, 

•'Non intendere ciò può far 
commettere alcuni pericolosi 
errori, come impostare il 
confronto secondo schemi di 
vecchio tatticismo .strumenta¬ 
le (ed in tale prospettiva si 
inserisce la richiesta di «az¬ 
zerare * la situazione politica, 
come se si potessero azzerare 
22 mesi di realizzazioni e di 
profonda incisività operati¬ 
va). Altri vecchi vizi che so¬ 
no riemersi qua e là sono 
quelli di voler distinguere 1 
buoni dai cattivi, tappandosi 
gli occhi dinanzi alla collegia¬ 
lità che è stata alla ba.se di 
ogni azione ammini.strativa. 

Ma, malgrado questi aspetti 
poco incoraggianti, non man¬ 
cano elementi .sui quali fon 
dare un confronta oositivo e 
costruttivo- c’è la comune 
consapevolezza della gravosi¬ 
tà dei nuovi compiti per l’en¬ 
te locale, c'è una pratica di 
collaborazione, in questi 22 
mesi, che ha visto maggio¬ 
ranza ‘ e minoranz.a dare il 
meglio di .sé (ed è questa la 
ragione per cui stupisce il 
cambio di tono a.s.sunto in 
questi giorni dalla minoran¬ 
za). 

t. m. 


ASCOLI - Svolta nelle indagini 

L'arresto dì Palermo 
smaschera i legami 
tra criminalità 
comune e fascisti 


ASCOLI PICENO - Il mandato di cattura 
emc.sso dalla Procura della Repubblica di 
A.-jCoIì Piceno per Valerio Viccei. noto esou 
nenie neofasci.sla locale, e l’arresto di Gui¬ 
do Palermo (entrambi lianno 23 anni) per¬ 
ché nteiniti implicati nelle rapine alle ban¬ 
che di Villa Lempa e di Centobuclii avve¬ 
nute rispettivamente il 28 novembre c il 
28 dicembre 1977, lianno confermato il col 
legamento a.ssai stretto che in que.sli ultimi 
tempi si era stabilito tra delinquenza co¬ 
mune e quella politica di destra, che funge 
da ispiratrice e finanziatrice. 

A questa svolta clamorosa si è giunti con 
io svolgersi positivo delle indagini della ra¬ 
pina alla banca eli Roccafluvione. per la 
quale sono stati arrestati 5 giovani. Di 
questi, noi tutti erano conosciuti come 
elementi di destra. Quindi è evidente come 
e.ssi, ed altri, sia per questi che per altri 
episodi criminosi, siano .stati ingaggiati, an¬ 
che (xica-sionalnieiite. come esecutori « ma¬ 
novali ». Si deve però distinguere tra gli 
ispiratori e i finanziatori (i soldi vengono 
dal traffico della droga e delle anni?) che 
hanno collegamenti nazionali e inlernazio- 
nal; con la dclinqiicn7.a nera e organizzata 
e tra chi invece è preso in questa trama, 
concorrendo nella commissione di questo 
reato. 

Ecco quindi, mentre diamo atto della de- 
ci.s.one e della dclcrmiiiazic*ie con mi gli 
inquirenti .sembrano giunti a capo di que¬ 
.sta vicenda tanche se il pre.sunto attore 
principale. Viccei. è finora sfuggito alla 
catturai la necessità di colpire alla radice, 
di andare ai mandanti che rappre.scntano 
uti pencolo non .solo perchè organizzano 
azioni criminali, ma perché « mobilitano », 
ingaggiano volta a volta giovani sbandati. 

Costoro sono un elemento di turbativa 
costante e di istigazione ne; confronti di 
settori giovanili che potrebtiero essere al¬ 
trimenti esenti da queste « tentazioni ». 


Da ieri mattina 


Ancona: occupata 
|a facoltà dì 
medicina dagli 
studenti in lotta 


ANCONA -- La facoltà di medicina e chi¬ 
rurgia di Posatora è da ieri mattina occu¬ 
pata dagli studenti in lotta; la decisione è 
stata presa dopo una affollata assemblea. 
Sono occupati sia il triennio biologico che 
quello clinico, con sospensione di ogni atti¬ 
vità. Sole le analisi ospedaliere urgenti 
saranno — per esplicita volontà dell’assem¬ 
blea — consentite. 

La « svolta » nella lotta degli studenti si 
è avuta in seguito alla risposta intransigen¬ 
te e « miope » del consìglio di facoltà che 
era stato nei giorni scorsi sollecitato dall’ 
assemblea permanente a discutere e prende¬ 
re posizione su alcuni punti al centro delle 
rivendicazioni studentesche. 

L’organismo universitario ha invece pra¬ 
ticamente rifiutato il confronto respingen¬ 
do le richieste più importanti degli studen¬ 
ti. Che cosa chiedevano questi ultimi? Le 
richieste più qualificanti riguardavno la mo¬ 
difica dello statuto di facoltà, l’istituzione 
di nuovi corsi, il coordinamento didattico, 
la revisione dei criteri dei piani di studio. 
Rispetto a questo pacchetto di concrete pro¬ 
poste il consiglio di facoltà ha saputo ri¬ 
spondere solo in maniera secca e a dire II 
vero senza motivazioni fondate. ■ Noi rifiu¬ 
tiamo — come ha detto un docente — qual¬ 
siasi forma di gestione assembleare ». 

Ancora senza risposta anche la richiesta 
di formare una commissione didattica pari¬ 
tetica (27 docenti e 27 studenti) che discuta 
e riorganizzi, su basi democratiche, lo stu¬ 
dio e la vita all’interno della facoltà. 

La mobilitazione studentesca punterà ora. 
nei prossimi giorni, anche a coinvolgere di¬ 
rettamente la Lega dei disoccupati e gli stu¬ 
denti medi cittadini, attorno ai temi del di¬ 
ritto alto studio e al lavoro. 

L’assemblea di medicina ha infine decito 
di organizzare entro breve tempo una mo¬ 
stra grafica (sarà allestita a piazza Roma), 
per spiegare a tutta la cittadinanza 1 moti¬ 
vi e gli obiettivi della lotta in corso. 


Sarà utilizzata dagli abitanti di «Villa Fastiggi» 

Nuova biblioteca a Pesaro: 
l’ottava aperta dal Comune 

Prosegue a Senigallia e a Ascoli la mostra del libro per ragazzi 


PESARO — Pesaro ha una 
nuova biblioteca comunale. 
L'altro giorno, infatti, pre¬ 
sente l’assessore alla cultu¬ 
ra, prof. Adelelmo Campana, 
è stata, con una grande par 
tecipazione di cittadini e in 
particolare di giovani e gio 
vanissimi, la biblioteca d: 
quartiere di 'Vill^ Fastiggi. 
Nell’occasione è stato proiet¬ 
tato. nella sala del cinema 
« Charlot ». il film documen¬ 
tario « Ieri. oggi... domani ». 
realizzato da .Adriano Cam¬ 
panari. La proiezione rientra 
in un piano organico di in¬ 
terventi .sui principali temi 
delle scuole, che il con.siglio 
di quartiere ha predisposto. 

ET bene rimarcare che l'a¬ 
pertura della biblioteca di 
Villa Fa.stiggi, l’ottava del si¬ 
stema bibliotecario del co¬ 
mune di Pe.saro, è stata pos¬ 
sibile grazie soprattutto alla 
forte pressione esercitata, da 
alcuni anni, dalla popolazio 
ne del quartiere attraverso il 
consiglio di quartiere verso 
l'amministrazione comunale. 
Una pressione che non .sca¬ 
turisce dal nulla, ma da una 
reale esigenza espressa dai 
cittadini: quella (li disporre 
di un servizio .sociale per 
chi vive e lavora nel terri¬ 
torio. 


Rilevante l'impegno di mol¬ 
li giovani di Villa E'a.stiggi 
che sono stati gli artefici del 
risultato raggiunto, con il 
contributo fornito per realiz¬ 
zare la struttura. Hanno stu¬ 
diato e di.scus.so insieme al 
consiglio di quartiere i cri¬ 
teri per una formaz.one li¬ 
braria di base, hanno predi¬ 
sposto elenchi di libri da ac¬ 
quistare cercando di inter¬ 
pretare le esigenze generali 
del quartiere. 

• • # 

•ANCON.A — Prosegue an¬ 
che nelle Marche «la mo¬ 
stra nazionale del libro eco¬ 
nomico per ragazzi dalla pri¬ 
ma infanzia ai dieci anni ». 
I centri rntcres.sati all’ini¬ 
ziativa sono Senigallia (li¬ 
breria Emme), Ascoli Piceno 
e Civiianova (libreria Rina¬ 
scita». .A Senigallia ia mostra 
è ospitata nella sala della 
a Casa della gioventù ». in 
via Testaferrala, La mostra 
è stata organizzata da ven- 
tisei librerie specializzjite nel 
settore, per dimostrare la 
possibilità di orientarsi ver- 
.'o acqui.sti che tengano con¬ 
to dei livelli di qualità e di 
precisi limiti di prezzo. Va 
aggiunto a que.sto proposito 
che degli oltre duemila tito¬ 
li esposti i prezzi oscillano 


dalle 300 alle 2.000 lire mas¬ 
simo. 

La mo.'tra presenta il piu 
va-iio panorama editoriale a 
con una scelta qualitativa 
dettala da criteri non .sol¬ 
tanto commerciali, riservan¬ 
do al libraio il compito di 
fornire ulteriori e piu appro 
fondite ind.razioni in merito 
ai titoli presentati. Non so¬ 
no stati, ad esempio, inclusi 
nel catalogo «senza dubbio 
interessante e prezioso, spe¬ 
cie per gli operatori del .set¬ 
tore 1 . i cosiddetti « classici », 
proprio p<:r evitare elenca¬ 
zioni ripetitive. Comple.ssiva- 
mente .sono presenti trenta- 
sette ca.se editrici nazionali. 


j Sottoscrizione 

I ANCON.A - Il compagno sen. 

Cleto Boldrini, unitamente al- 
1 la .sua famiglia, in memoria 
della compagna Volodla Spa- 
dellini e del manto Gabriele 
! Di Giampaolo, e per testimo¬ 
niare l'affetto che lo lega ad 
Alfredo Spadellini (FYillo) 
suo compagno di lotta nella 
Re-sLstenza. ha .sottoscritto Ja 
.somma di lire 50.00 ptt 11 
‘ nostro giornale. 
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Votato un odg per la rapida 
attuazione del plano ENEL 

Il progetto prevede 5-600 miliardi di investimenti - La parte più importante 
la centrale dì Pian di Ruschio - Lotta a ritardi e interessi consolidati 


Chieste precìse garanzie per Vocciipazione 
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Nuova orga¬ 
nizzazione 
PCI alla 
« Terni » 

TERNI — Il Congresso del¬ 
la sezione comunista della 
« Terni » è sempre un avve¬ 
nimento politico rilevante per 
l'Intera città. Su 5.260 dipen¬ 
denti (tanti erano alla fine 
dcH'anno gli occupati nel più 
grosso complesso industriale 
umbro) ben 700 sono Iscritti 
al PCI. 11 100 per cento del 
te.sserati è già stato raggiun¬ 
to: «Questo nonostante — ha 
detto il compagno Roberto 
Piermatll. segretario della se¬ 
zione. nella sua relazione — 
in un anno siano diminuite 
200 unità lavorative ». 

L’orgjnlco della «Terni» si 
è cioè andato restringendo, 
senza che la pre.senza comu¬ 
nista ne risultasse indebolita. 
Anzi. In tutti l reparti sono 
state raccolte nuove adesio¬ 
ni. Tanto che ora si impone 
un adeguamento della stes.sa 
.struttura organizzativa del 
Partito. Da questo punto di 
vista da! congres.so è venuta 
una .significativa novità. Il 
Partito si organizzerà in ma¬ 
niera più articolata, non più 
quindi in un’unica sezione, un 
unico comitato e un unico 
organismo dirigente, jna con 
una sezione decentrata per 
cellule di reparto, ognuna del¬ 
le quali con un proprio co¬ 
mitato. 

E’ un adeguamento che si 
impone, da una parte, per 
la diversa qualità della pre¬ 
senza comunista airinterno 
della « Terni ». oggi più pun¬ 
tuale e attenta a tutti l pro¬ 
blemi che Interes-sano sia la 
fabbrica che la realtà poli¬ 
tica nazionale. 

I comuni.sti .sono andati 
.sempre più diventando punto 
di riferimento (è que.sto un 
altro degli elementi emersi 
dalla di.scu.s.-^ionei per la clas 
so operaia e per un numero 
sempre più esteso di quadri 
intermedi dell'azienda. 

II giudizio dei comunisti sul¬ 
la situazione della « Terni » 
rimane quello espresso po¬ 
che .settimane or sono, quan¬ 
do la sezione di fabbrica del¬ 
le Acciaierie pre.sentò un pro¬ 
prio documento sullo stato e 
sul futuro deH'azienda. La 
«Temi» non si trova oggi 
in condizioni drammatiche e 
allarmanti, soprattutto te¬ 
nendo conto della crisi che 
ha investito il sistema indu¬ 
striale, ma esistono preoccu¬ 
pazioni .sul suo futuro, preoc¬ 
cupazioni che paiono c.s.sere 
allontanate soltanto se ven¬ 
gono definiti i plani di .setto¬ 
re c .se. nell’ambito di questi 
piani, viene chiarito il ruolo 
che ogni singola indiustria 
pubblica vi dovrà giocare. 

Su» contenuti della verten¬ 
za per il rinnovo dei contrat¬ 
to (la ripresa delle trattati¬ 
ve. che per ora non hanno 
fatto approdare a ri.sultati si¬ 
gnificativi è fis.sata per gio¬ 
vedì prossimo, giornata du¬ 
rante la quale si esaminerà 
il documento pre.sentato dal¬ 
la controparte padronale) i 
comunLsti esprimono un giu¬ 
dizio pasitivo. 

AI Congre.sso di sezione e- 
rano presenti rappre.sentanti 
di tutte le forze politiche esi¬ 
stenti nella fabbrica: DC. 
PSI. PSDI. Tutti si .sono pro¬ 
nunciati per un ulteriore raf¬ 
forzamento del proce.sso uni¬ 
tario. 

Un interc.sse notevole, quin¬ 
di. quello che esl.ste nella cit¬ 
tà per quanto i romuni.sti rie¬ 
scono ad c.sprimere all'inter¬ 
no della « Terni ». un interes- 
.se testimoniato anche dalla 
gran folla che ha assistito al¬ 
le conclu-sioni tratte dal com- 
p.agno .senatore Giuseppe D'A- 
lema, della comml.ssione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera. 


Il consiglio regionale ha ap¬ 
provato ieri con voto unani¬ 
me un ordine del giorno con 
cut si richiede una rapida at¬ 
tuazione del piano ENEL. Il 
progetto, pre.sentato 5 mesi 
I fa nel conso della conferen¬ 
za regionale sull’energia pre¬ 
vede 500-600 miliardi di in¬ 
vestimenti. La parte più am¬ 
biziosa e .significativa riguar¬ 
da la co.struzione di una cen¬ 
trale di 1000 MW presso i 
Piani del Ruschio. Un simile 
intervento da solo creerebbe 
circa 1000 nuovi i>osti di la¬ 
voro. La proposta avanzata 
dall’E.NEL alcuni mesi fa non 
fini.sce comunque qui. In es¬ 
so si parla infatti anche del¬ 
la Kstallazione in Umbria di 
un impianto turbogas a Pie¬ 
trafitta c di un impianto in¬ 
tegrativo dei Laghi Reatini. 

« Va subito sottolineata —- si 
legge nella mozione approva¬ 
ta (la tutti i gruppi politici 
presenti in consiglio regiona¬ 
le — rattualità politica e la 
fattibilità di quc.sta proposta 
deirEN'KL per TUmbria. se 
si considera che i previsti 
ed imminenti aumenti tarif¬ 
fari forniranno all’ENEL fon¬ 
di sufficienti per gli investi¬ 
menti previsti dal piano ener¬ 
getico nazionale ». 

Perché quindi si .sono veri¬ 
ficati ritardi neU'applicazione 
del progetto? L'ordine del 
giorno del consiglio regiona¬ 
le parla dciresistenza di in¬ 
teressi contrari a que.sto tipo 
di sviluppo. « Basti ijensare 
— si legge — che il prc- 
vì.sto impianto dei Piani del 
Ilu.schio per la sua potenza 
potrà sostituire in modo de¬ 
finitivo 11 gruppi di turbo- 
gas da 90 MW. E’ facile ri¬ 
cordare a questo proposito 
che la FIAT rappresenta og¬ 
gi l’unica azienda co.stmttri- 
ce di turlwgas su patente 
straniera ». 

€ Il consiglio regionale si 
impegna a promuovere prcs 
.so il (loverno e il Parlamen¬ 
to ogni azione idonea a sol¬ 
lecitare la piena realizza/io¬ 
ne dei progetti c impegna la 


Le proposte della CNA 
per la crisi 
del settore artigiano 


PERUGIA — Gli artigiani 
domenica alla sala dei No- 
tarl hanno fatto la loro 
propo.sta per uscire dalla 
crisi. Nel corso della mani¬ 
festazione. che è stata orga¬ 
nizzata dal CNA. è stato il 
.segretario provinciale Naz¬ 
zareno Ghlgi nella sua re¬ 
lazione a presentare un 
pacchetto di richieste che 
SI inquadrano nella linea 
che a livello nazionale 1’ 
organizzazione degli arti¬ 
giani .sostiene. 

Dopo aver dichiarato la 
.solidarietà alla lotta degli 
operai dell’IBP. Ghigi ha 
parlato dei problemi del 
credito. La CNA propone — 
ha dotto — il rifinanzia¬ 
mento della Cass.i per il 


dei ta.ssl ordinari attivi e 
passivi. Per le cooperative 
c i (ionsorzi, secondo 11 
CNA sarebbe opportuno 
costituire un fondo per le 
garanzie fideiussorie. Di 
grande Importanza anche 
la richiesta di estendere 
gli effetti della legge .sul¬ 
l'equo canone anche al set¬ 
tore artigiano. 

Ghigi ha anche preso In * 
esame con grande atlen- j 
zione la questione delle J 
pensioni, in questa dlrezlo- I 
ne non pochi sono siati ; 
gli atteggiamenti cliente- 
lari negli ultimi anni. La 
proposta è quella di anda¬ 
re ad una ristrutturazione 
dell'Intero sistema ammor¬ 
tizzando 11 deficit maturalo 
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credito e una diminuzione ‘ entro 11 31 dicembre '77. 


Il corUo di lavoratori dell'Alterocca 


Manifestazioni 
di lavoratori 
della Merak e 

r 

delPAlterocca 

Due cortei ieri a Terni • Nel primo slabilimento pro¬ 
seguono gli scioperi articolali • Rer il secondo è atte¬ 
sa per la prossima settimana la sentenza del giudice 

TERNI — T lavoratori della -Morak e del Poligrafico 
.Altcrocca hanno ieri sfilato in corteo por le vie della 
città. Si è trattato di due cortei separati, elio .sono par 
liti entrambi verso le ore 9, il primo dall ini/io di Corso 
del Popolo e il .secondo dalla sede del ixiligrafico, che 
si trova in una traversa di via della Stazione. 

1 lavoratori della Merak si .sono recati in delega¬ 
zione dal prefetto di Terni, al quale hanno spiegato i 
motivi della protc.sta, che sono il mancato pagamento 
della tredicesima e del 50 per cento degli .stipendi del 
mese di gennaio. Per quanto riguarda il futuro dello 
.stabilimento .si chiedono poi prccàse garanzie in maniera 
da allontanare lo stato di preoccupazione e.sistonte. Il 
prefetto ha assicurato il proprio interessamento, 1 la 
voratori della Merak hanno anche manifestato nirin 
terno dello stabilimento. Nel frattempo proseguono gli 
■scioiwri articolati in tutti gli stabilimenti del gruppo. 
L'assemblea generale di tutti i lavoratori è fissata fxr 
lunedì 27, 

1 lavoratori del poligrafico Alterocca lianno sfilato 
por le vie cittadine innalzando cartelloni nei quali si 
cliiedeva la .siciirc/za del [Ki-^to di la\oro {ler tutti i 110 
dipendenti dello staliilimento. Per la pros.sima settimana 
è attesa la .sentenza del giudice fallimentare 


Tra Elettrocarbonium e Terni Chimica 

70 mila ore di straordinario e 
centinaia di giovani alla porta 

La conferenza comprensoriale del Narnese-Amerino - Il dibattito 
sul settore chimico e le possibilità di collegamento con l'agricoltura 

NARNf — A Narni si è tenu- | che utilizza per il suo prò- 1 parlare di .sé. Dopo sono e- 
to sabato l'attivo operalo dotto e che attualmente im- , .splosi a!lrl casi, come quello 


Verso la conferenza operaia provinciale / Spoleto 

Uste speciali: 2 assunti 
(in alberghi) su 761 iscritti 


giunta ad intraprendere le ini- dal punto di 

ziatnc nece.ssane per richia vista della presenza - indù- 


ziativc nece.ssarie per richia¬ 
mare l'attenzione sulla pro¬ 
po.sta E.NEL della Regione La¬ 
zio c del Comune di Rieti, 
coinvolgendoli ncH’azione uni¬ 
taria verso il governo e il 
Parlamento ». 

Con l’atto approvato ieri il 
consiglio regionale è tornalo 
di nuoto ad occuparsi dei pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co dell'Unibria. Il voto una¬ 
nime sta a significare il li¬ 
vello di unità che .su que- 
,sta questione è stato rag.giun- 
tn fra le forze politiche um¬ 
bre. Gli avversari comunque 


comprensoriale in prepara- porta dai Giappone. Nel 1980 1 più recente della Succhìarelli, 76/ i giovani iscritti nelle li- 

zione della conferenza ope- nel nuovo impianto potranno 1 una fabbrica che co.struisce stc speciali di^ collocantento 

rata provinciale che si svol- trovare lavoro 5060 persone. ' materiati per l'edilizia pre- della legge 285. Due sole le 

gerà sabato a Terni. Nel Chiaro quindi che i problemi I fabbricata e che tiene occu- assunzioni invece e per di 

comprensorio dal punto di della chimica finiscano col ; paté 200 persone. Sembrava P*u pel settore, terziario tal- 

vista della presenza - indù- focalizzare l'attenzione. Alla che quest’uUlma azienda fos- oergnf): una prova che la leg- 
striale, Narni re.sta II punto chimica è legata anche la j se destinata ad un rapido. - P,? mocc>u|e. 

di riferimento maffffiore. an- nossibilità di creare nuovi ‘ sviluooo. nroiettata com’era oi-soitestt dagli 'tnìpren^ 


SPOLETO — 1 dati del tes- i 
suto economico della città dei 
due mondi rispecchiano ap¬ 
pieno t caratteri generali del¬ 
la crisi italiana: disoccupa- , 
zione giovanile, lavoro nero. 1 
difficoltà sempre crescenti ' 
del settore industriale. Sono ! 
76/ i giovani i.scritti nelle li- , 
stc speciali di collocamento 1 
della legge 285. Due sole le 1 
assunzioni invece e per di 


striale, Narni re.sta II punto 
di riferimento maggiore, an¬ 
che se negli altri comuni 
soprattutto ad Amelia, il pro¬ 
cesso di industrializzazione è 
andato avanti. Accanto a 
questa peculiarità ce n’è poi 
un’altra. A Narni la fanno da 
padrone le industrie chimi¬ 
che: nel senso che la maggio¬ 
re concentrazione di operai 
si ha proprio in questo set¬ 
tore. A Narni .scalo circa mil- 


possibilità di creare nuovi ' sviluppo, proiettata com’era 
posti di lavoro, e alla «Terni ' sul mercati Internazionali, e 
cltimica » si riallaccia anclie | invece si è scoperto che ha 
il discorso dell’agricoltura, debiti per circa 6 miliardi. 


vi.sto che lo stabilimento 
produce fertilizzanti. 


Tornando alla Linoleum lo 
stabilimento è adesso chiuso 


A Narni i giovani disoccu- due giorni alla .settimana, 
pati sono stati tra 1 primi, giorni durante i quali 160 dei 
nella provincia a organizzarsi 250 dipendenti vanno In cassa 
si sono costituiti in lega integrazione. Quello che più 
lianno avuto incontri con l preoccupa è che nonostante 


ditori. Duecentoventitrè inve¬ 
ce gfi iscritti al.^prìftal^^^epl- 
locamehtó 'in gran 'parte e'vii- 

grati di ritorno dàlia Sinzzcru , 

e dalla Germania dia non stanziane, queste le risposte 
riescono a trovare una occu- per giu- 

pazione produttiva nei luoghi questo grave atteg- 

di origine. giamento. 

La cifra dei disoccupati I sindacati però rispondono 
« ufficiali » non è dunque al- che questa chiusura è stra¬ 
to, ma il dato, ammoniscono mentale in quanto tende at- 

subito i sindacati, non rispcc- traverso anche un'esaspcra- 
chìa in loto il quadro della zione delle risposte (vedi il 

situazione. Una buona parte ritiro della direzione azicn- 

di quelli che cercano lavoro daìc dallo stabilimento di 

infatti sfugge aU'anagrafc e Spoletof a piescnlarc un 
si indirizza verso i canali del quadro disastrato della situa- 
sottogovcrno e del clienteli- zumc per poter attingere in 
sino in mano a pochi c ben finanziamenti pubblici (vedi 
conosciuti personaggi politici. legge n. 675 per la riconver- 

Per completare la panora- siniic industriale , l’azienda 

mica c'è inoltre da segnalare ha presentato solo in questi 
la pratica del lavoro nero nel ultimi tempi e ehiuramentc 
settore dell’abbigliaincnto. che in ritardo un proprio piano 
investe centinaia di casalin- alla Regione delVUmbria) con 
ghc. che nei ritagli di tempo t quali portare a termine o- 
fabbricano una buona fetta perazioni finanziarie tra T 
della produzione tessile con azienda e il gruppo Liqui- 

compensi bassissimi. gas. ò'on è. chiariscono le 

Quasi tutte le industrie del organizzazioni dei lavoratori, 
comprensorio spoletino ver- che una crisi di mercato non 
sano in cattive acque o cer- esista, ma l’altra azienda che 

cano di scaricare sui lavora- in Italia produce raccordi 

tori difficoltà momentanee. per tubature da Folk) c in 
Fa eccezione a questo feno- situazione sostanzialmente di¬ 
meno, solo la « Minerva » in- versa. 


SCHEDA ILLUSTRATI¬ 
VA SETTORE INDÙ- 
STRIALE DEL COM¬ 
PRENSORIO DI SPO¬ 
LETO 

Numero aziende sopra i 
6 addetti: 67 
N. addetti: 2.846 
N. donne occupate: 782 
N. apprendisti: 89 
Settore orevalente: • tee- 
. nico (11 imprese con 895 
‘ i addetti) ' ' ‘ i • )>.\5l Jl 


le persone lavorano alla E- j sto non ba.sta e sabato po- 
letlrocarbonium. 250 alla lino- meriggio nella sede della se- 


consigli di fabbrica, ma que- j stia per terminare il periodo subito i sindacati, non rispcc- 


dclla cassa integrazione, l'a¬ 
zienda non ha preso nessun 


situazione. Una buona parte 


leum. Pochi chilometri oltre, ! zione centrale del PCI duran- provvedimento per ovviare j di quelli che cercano lavoro 


sulla linea ferroviaria die , te l'assemblea, lo si è rlpetu- 


nnn .sembrano mancare a que- to velocemente il polo chimi- 


porta a Roma, si è .sviluppa- , to più volte. Bisogna andare 


.sto come ad altri progetti. 
Nella mozione infatti si fa 
cenno ad un nemico polente: 
.Agnelli e Tmlcro gruppo P’iat. 
portatore, secondo la mozio¬ 
ne. di interessi contrastanti 
rispetto allo .sviluppo del .set¬ 
tore energetico previsto dal- 
l'ENEL. 


co di Nera Montoro: 780 ad¬ 
detti circa alla Terni-chimica, 


te l'assemblea, lo si è rlpetu- alle cause delle attuali dlffl- infatti sfugge aU’anagrafc e 

to più volte. Bisogna andare colta. Nello stabilimento vi si indirizza verso i canali del 

oltre gli incontri. C'è intanto .sono macchinari del secolo sottogoverno c del clicutcli- 

un primo dato ed è quello scorso eppure l’azienda non sino in mano a pochi c ben 

che riguarda gli straordinari: 1 utilizza il miliardo e 600 mi- conosciuti personaggi politici. 


220 alia Itres e 320 all’IGAN- I airElettrocarbonium .se ne ‘ boni di finanziamenti che gli I Per completare la panora- 
TO. sono fatti nel 1976 per 36 mi- sono stati concessi dal medio | mica c’è inoltre da segnalare 


Il polo chimico di Nera i la ora, alla Terni Chimica credito regionale, con il ri- 


Montoro è il frutto di un'e¬ 
sperienza di mobilità del la¬ 
voro di cui in questi giorni 


molta insistenza. All’inizio 
del 1973 l’ANIC decise di ces¬ 
sare completamento la pro¬ 
duzione di carburo e di cal- 


per 35 mila ore. 

L'Elettrocarbonium è, allo 
stato attuale, l'industria della 


schio di perderli. 

C’è Infine una larga fetta 


.si è tornato a discutere con | zona che sembra navigare in 


migliori acque. Ma non bi¬ 
sogna farsi eccessive illusio¬ 
ni. A A-scoli Piceno la stessa 


società è proprietaria di uno che ed edili. La maggior par- 


Dìbattito sul I flnd! 

. n • i difes 

marxismo a Perugia | cotta 

' ma 1 

Ogei pomcriegio alle ore > sostii 
17 alla .sala della Vaccara dì ! con.s( 
Perugia il compag*io prof. ; nuoy 
Franco Cassano deU’unlver- j quali 
sita di Bari terrà una con- . Papi 
fcrenza. organizzjita dalla ITRI 
FOCI dal comitato regionale ’ dcs.sf 
c dalla federazione del PCI. reali; 
.sul tema: « II marxismo è ' .sastr 
In crisi? ». La conferenza-di- 1 naie. 


di lavoratori che viene spesso ritagli di temjm 

ignorata. Circa 5 mila lavora- buona fetta 

tori, soltanto nel comune di produzione tessile con 

Narni sono occupati nelle 
piccole aziende metalmeccani- 

1 . 1 ,-. comprensorio spoletino t er- 

tp* cattivc acque o cer¬ 

te vive del J®ypri che jrii cano di scaricare sui lavora- 
vengono^^paltatl dalie gran- difficoltà momentanee. 

di industrie. Siccome lanno eccezione a questo feno- 

scorso In nessuna grande in- meno, solo la « Minerva » in- 


cioclanamide e di chiudere stabilimento che ha una prò- te vive del lavori che gli im-nm 

gli stabilimenti dì Papigno. Il duzlone analoga. E’ giunta in vengono appaltati dalie gran- HukrnPh mmnentnner 

sindacato non si attestò sulla questi giorni notizia che lo di Industrie. Siccome l'anno eccezione a questo feno 

difesa di una fabbrica «de- stabilimento di Ascoll ha già scorso in nessuna grande In- meno solo la Minerva n in¬ 
cotta », come si disse allora. chiuso un forno e che un al- du.stria namese sono stati dustrìa che produce carrozze- 

ma lottò per eli investimenti tro lo chiuderà nel giorni fatti investimenti la maggior ^ie per autobus, autocarri 

sostitutivi in maniera da prossim!. La crisi insomma parte delle piccole aziende si ecc. L’azienda è riuscita ad in- 

con.scntire la cre.azione di non risparmia nessuno. Il trova con l’acqua alla gola. serirsi competitivamente sui 

nuovi posti di lavoro, nei | consiglio di fabbrica ha pre- Anche i lavoratori della mercati internazionali e inter- 
quali occupare i lavoratori di 1 sentalo un promemoria nel { terra hanno dei problemi: a ni grazie a studi r produzio- 

Papigno. Nacquero co.sì la I quale si chiede il ri.spetto Narni in questi ultimi temo! ni di assoluto livello trennìo- 

ITRES e riGÀNTO, che a- j degli impegni assunti nel 1975 sono stali licenziati circa 200 j gico. Il successo del « Pellica- 


la pratica del lavoro nero nel 
settore dell’abbigliamento, che 
investe centinaia di casalin- 


I La battaglia appare diin- 
, que tutt’ora aperta. I lavora¬ 
tori da più giorni ormai pic¬ 
chettano le portinerie per im¬ 
pedire l’uscita delle merci e 
stanno tessendo una fitta re¬ 
te di collegamenti esterni con 
Tante locale, con t cittadini, 
con le forze politiche, con le 
forze sociali per creare un 
ampio fronte di lotta. 

« L’obiettivo di questo schie¬ 
ramento unitario — ci dice il 
compagno Pensa della segre¬ 
teria della Camera del lavoro 
di.Spqleto — è quello di co¬ 
stringere la direzione dell’ 
azienda all’attuazione del 
piano di ristrutturazione e 
riorgan izzazion c prod uttiva 
che è stato ormai presentato 
da mesi e che di fatto non 
viene ancora attuato ». 

« La lotta per la soluzione 
positiva della vertenza Pozzi 
— ribadisce Massimo Angcluc- 
ci. membro della segreteria 
della federazione perugina del 
PCI c rc.sponsabile del com¬ 
pì ciisorio di Spoleto — ac- 
i giusta un .'ugiiificato di gran- 
! de importanza politica ctì 
j economica nel quadro di una 
, soluzione comph-.-^iva dei 
problemi del comprensorio. ! 
Per garantire tale soluzione 
sono nccc.ssane due eondizio < 
ni: da un lato una capacità 
sempre maggiore della classe. 
j operaia e delle forze produt- 
, ine ad essere portatrici di 
. una proposta di risanamento 
I economico c sociale complc.s- 
I siva e dall’altro un’unità di 
i tutte le forze democratiche 
i in grado di legare la risolii- 
i zione dei problemi del covi- 1 
i prensono all'impeqno e alla 
lotta comune per uscire dalla 
crisi. 

Alberto Giovagnoni 


serirsi competitivamente sui 
mercati internazionali e inter¬ 
ni grazie a studi r produzio¬ 
ni di assoluto livello trennìo- 


des.so rappre.scntano una , per quanto riguarda eli in- j braccianti mentre ad Amelia 

realtà positiva nel quadro di- | vestimenti e si chiede che j .si calcola che sono state fatte 

.sastrato della chimica nazio- I l’azienda applichi la legge per J 3 mila giornate lavorative In 


battito è aperta a tutta la 
cittadinanza. 


L’IGANTO ha iniziato i la- j 
vori per costruire il fiocco 1 


I l’occupazione giovanile. 


La Linoleum è stata la 
prima industria namese a far 1 


La perquisizione della polizia al « Mambo cafée » di Perugia 

Dietro 3 grammi di «polverina non identificata 


uMambo ca/èe»: due piatti 
HI-FI. casse acustiche di otti¬ 
ma qualità, musica vana, 
specchi alle pareti, luci indi¬ 
rette, una pista per ballare 
e spazio sufficiente per chi 
vuole bere qualche cosa in 


ca di un luogo dove pas.sare ' chiacchiere o sentire un po’ 1 giovani frequentatori, musi 


!e lunghe .'^crate internali, di mugica non avrebbe potu- 
ma anche gente più attempa- j to far fiasco. Cosi è stalo sia 
la in vena di far tardi. j per il ajnnmy OLscn » che 
Come quando fu aperta V ■ per il più recente « Mambo 


accianti mentre ad Amelia no» (un autocarro per l'edili- 
calcola che sono state fatte ziaì soprattutto nei paesi c- 
mila giornate lavorative In mergenti (arabi, ccc.f è un 
eno. chiaro indice di questo pro- 

M cesso. 

g- t» p- In crisi invece il cotonifi¬ 

cio che attraverso la non co¬ 
pertura del turn-over intende 
in 5 anni diminuire le pro¬ 
prie unità lavorative da 2W 
j a 190. I sindacati hanno aper- 
I to una vertenza e chiedono 
! una ristrutturazione e un 
t ammodernamento tecnologico 
I che potrebbe, a loro aiudizm, 
f • A* 1 ! garantire c ampliare gli at- 

■ O 'iw * inali litelli occupazionali. 
H M ■ m ^ ! Situazione diversa invece 

i alla Cemrntir (un’azienda a 
1 partecipazione statale della 
Im cronaca insamma et ita 1 provincia di Peniaiai dove 


ca e, per ultimo, il ritrova- j a chi sente di usare la veiu- ' non sono in vista né riduzio- 
mento di una busta di ma- ! sta parola che per anni è sta j ni di organico nr ca^sa intc- 
rijuana. Si potrebbe liquidare ! fa di prammatica in questi • (frazione, ma sono congelate 
il fatto con lì classico « sco- ! ca.si. Di a fumerie y del resto j da diverso tempo tutte quelle 


estate scorsa la « Creperia » t calce >•. Quest'ultimo soprat- ' perla fumeria nel centro di ! ormai non è più il tempo. Chi 


delia non lontana via (nJim- j tutto ha richiamato Tatten- I Perugia » dz qualche anno fa. 


compagnia. Si entra da un j my Olseii fun club frullati di zione nelle noiose serate in- j Ma il tempo è passato e nem 


pittoresco vicolo del centro ì frutta, té. torte fatte in ca- iemali di Perugia. La possi¬ 
tela Ritorta) e bisogna avere 1 sa. musica diffusa, un piano- j bilità, volendo, di ballare un 


vuole fumare una sigaretta 
alla menfuana non ha biso- 


la tessera, ma in pratica è 
la solita formalità per aggi¬ 
rare gli stretti limiti alle 
chiusure notturne imposti 
dalle leggi. 

Il locale è aperto da pochi 
viest ma, senza molta pubbli¬ 
cità ha troiaio subito l.i sua 
clientela. Soprattutto giovani, 
in gran parte studenti in cer- 


□icn 


PERUGIA I 

TURRENO; L'.iolt de! dattor Ma- I 
rtiu I 

LILLI; ,Mc Ar:hur il geiere!» ri- j 
belle j 

MIGNON: Cintura d' castità 
MODERNISSIMO: L'.nnocante | 
PAVONE: Giulia 

LUX: Kaput lager: gli uUim; glo.-- | 
ni delle SS * 

RARNUM: (riposo) 

FUUGNO 

ASTRA: Mondana fcl.ca 
VITTORIA: L'Itola nella corrente I 


forte e strumenti musicali a 1 po' e comunque di avere un 


disposizione di chi ruo’e) an¬ 
che al .< Mambo cafee » in po¬ 
co tempo i SOCI sono arrivati 
numeiosi. 

La sera a Perugia, soprat¬ 
tutto per gli studenti e chi 
in qualche maniera non deve 
alzarsi cl maltinr., un loca¬ 
le accogliente per fare due 


riferimento anche a tarda 


meno gli agenti liquidano co- ■ gno di luoghi particolari. Ri¬ 
si in fretta simili fatti. Lo j fornirsi è facile e la droga 
stesso maresciallo Xapoleonz, ; leggera — sarebbe assurdo 
che ha guidato l’operazione, chiudere gli occhi — è entra- 


notte (al contrario del « Jim- ‘ si limita all’accaduto: « Co- j fa zn molte fasce del tessuto 


my Olsen » il « .Mambo » chiù- j 
de più tardi) hanno fatto ;n | 
poco tempo la fama del lo- i 
cale. 

Poi sabato sera la notizia: 1 


me nostro compito — cz /zn j giovanile. Il problema se cosi 
detto — controlliamo i locali i lo vogliamo considerare è aì- 


notturni e per questo aveva¬ 
mo visto spesso giovani a noi 
noti per via degli stupe/acen- 


la luce del sole, come l’alcool 
e casomai per Perugia si puh 
parlare di a revival n a 10 


elle IIJO agenti del Xucleo 1 ti frequentare il "Mombo”». anni da miti delTn allargate negativo 

antidroga della questura di i 5fa come mai — gli abbiamo l'area della percezione t>. Pro- 1 ^_ 


j ni di organico nc ca.-sn intc- 
I (frazione, ma sono congelale 
da diverso tempo tutte quelle 
iniziative che tendono a crea¬ 
re nuova occupazione. Le or¬ 
ganizzazioni C i lai oratori da 
tempo hanno indicato alla 
azienda la strada da intra¬ 
prendere e cioè quella delle 
produzioni collaterali del ce¬ 
mento (prefabbricati, e ma¬ 
nufatti per Fedilu’a economi- 
co-popolare), ma fino ad ora 
sia le partecipazioni statali 
che la direzione aziendale 1 
hanno riposto alle richieste 
sindacali con un atteggiamcn- | 


Mentre continua la lotta dei lavoratori 

Pozzi: documento dei sindacoti sul 
ritiro della direzione do S. Chiodo 

SPOLETO — Come abbiamo già pubblicato la Pozzi ha disposto il 
« ritiro della direzione > dallo stabilimento di S. Chiodo di Spoleto 
ove i lavoratori hanno latto ricorso al picchettaggio nella lolla che con¬ 
ducono contro la cassa integrazione a zero ore disposta dalla società 
per tulli ì circa 900 dipendenti e per il mancato pagamento degli 
stipendi di gennaio. In merito alla provocatoria misura della società 
t sindacali hanno unilariamcnle diramato il seguente comunicato: 

< Le organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL cd il consiglio di 
labbrica della Pozzi ritengono doveroso puntualizzare pubblicamente la 
loro posizione a Ironie della decisione del presidente della società di 
ritirare la direzione dallo stabilimento e consegucnlemcnle di sospen¬ 
dere ogni attivila. 

Circa le motivazioni addotte a base del provvedimento non si può 
che giudicare te stessa tendenziose e prive di fondamento. I lavoratori 
della Pozzi si sono sempre distinii. specialmente in questo ultimo pe¬ 
riodo, nelt’adollare sistemi di folla ad un livello certamente allo e 
democratico. Se violenza c'è stata questa è certamente della Pozzi 
che in questo ultimo z>eriodo è stata maggiormente caratterizzata dal 
non rispetto degli accordi stipulati, non ultimo quello del 2 febbraio u.s. 
e dalla mancala erogazione dei salar; del mese di gennaio. 

La Pozzi sappia che la dignità di ciascuna delle parli resta integra 
nella misura in cui l'Interlocutore è credìbile ed onora gli impegni 
presi, cosa che non si può dire dello stali dirigenziale della Società 
soprattutto in questi ultimi periodi. I lavoratori della Pozzi di Spoleto 
si battono e continueranno a battersi in armonia con ì deliberati 
i assemblear: e con le indicazioni dei dirìgenti sindacali certi che la ver- 

I lenza in atto potrà trovare uno sbocco positivo nella misura in cui 
l’impegno reale c concreto di lutti vedrà il concretarsi per ollocenlo 
J lavoratori di prospellivc certe per loro e per le loro famiglie >. 


Incontro ESAU-facoltà di Agraria 


TERNI 

POLITEAMA: Rivista: Lucio Cara- 
no e Giovanna 
VERDI: Bllitis 

FIAMMA: Uccidete l'agente Lucas 


antidroga della questura di | Ma come mai — gli abbiamo l’area della percezione r>. Pro- 

Perugia — distro mandato i chiesto — proprio sabato sera babilmente al « Mambo » co- 

delln magistratura — hanno | la perquisizione ? C'è stata me da moite altre parti capi- 

pcrquisito il locale. Sicnte di una segnalazione ? Avevate fava anche qualcuno con In 

sospetto in possesso delle 109 .sospetti particolari ? Il mare « ifpcca » di hashish in tasca 

persone identificate e perqut- sciallo Xapoleoni questo non (150 grammi di marijuana so- 

site. ma. in compenso, al- ha potuto dircelo ma 150 no invece altra cosa), 

l'interno del locale c’erano grammi di marijuana sono un Le tracce gli agenti le han- 
Circa 150 grammi di canapa ‘ po’ troppi per chi ama lo no trovate sul pavimento o 

indiana e qualche stecca di { « spinello » e non si portano ! nascoste alla buona, assieme 

hashish nascosta alla meglio 1 in giro co.cì facilmente. Pro- però a quella piccola dose di 

iÌt 0 tri\ il cnp/'/'bf 0 « fn. 1 * nrklr^T ’0 m nrtt^nrn t/f»T 2 fr. 


babilmente al . .Mambo co- 1 
me da moite altre parti capi- 

^ A 7»* ' QìHfìf ^ C TlSC7ltO7l0 IC 

fnia anche qualcuno con la i ■ 


che la direzione aziendale ^ 

| Coiue SI puo piodurre di piu 

In grave crisi invece tutto i e razionalizzare il lavoro 

il settore delle aziende arti- 

giane che ristmtono /!* difft- | poche cifre prese daH’ìnconlro organizzato sabato datl'ESAU con 
colta delle fabbriche piu gran- • rislituto « culture erbacee » delia Facoltà di agraria bastano a tradurre 


dietro a specchi e sotto i ta¬ 
voli (sono stati ritrovati an¬ 
che 3 grammi di una sostan- 


MODERNISSÌmO: Cara dolce ni- 1 identificata, 

pota probabilmente eroina). 

LUX: La perdizione Dojjo la cronaca la rifles- 

piemontE: Il bocconcino sione e con lei il ricordo di 

ELETTRA: L'invasione delle api club privato di qqalche 

anno fa f« Dàfà vu »/ chiuso 

PASSIONANO 

AQUILA: Il furore della Cina col- 
p.vce iincora 


babilmente sabato sera al 
« Mambo » qualcuno, come si 
dice in gergo, doveva fare un 
« movimento * e la polizia lo 
ha saputo (le perquisizioni — 
tra l’altro — sembra siano 
state fatte senza estremo ri¬ 
gore!. Fuori dal conto sono 


polvere « non ancora identi¬ 
ficata ». di cui ci ha parlato 
il maresciallo Xapoleoni. 

Tre quattro grammi in tut¬ 
to, quanto basta per ricordare 
che a Perugia l’eroina circo¬ 
la e che forse — CIM a par¬ 
te — è stato fatto troppo po- 


proprio per via di ha.shish e di hashi.sh gettate o nascoste 


rimaste invece poche stecche i co per chi ha imboccato la 


canapa indiana. Gli elementi 
Cl sono tutti: club privato 


frettolosamente assieme alla 
cartina ritrovata dagli agenti. 


strada delTautodistruzione. 

Gianni Romìzi 


di presenti nel comprensorio 
e cioè il cotonificio e la Poz¬ 
zi. 

Proprio quest'uUima è il 
nodo più delirato da scioglie¬ 
re nella struttura economica 
spoletinc.. Aziende del gruppo 
Liquigas, la Pozzi ha messo 
dal 16 gennaio tutti gli ope¬ 
rai (780) in cas.sa integrazio¬ 
ne a zero ore. Il 2 di febbraio 
era stato concluso un accor¬ 
do che prevedeva il rientro in 
fabbrica dei lavoratori per tre 
giorni alla settimana a parti¬ 
re dal 13 di febbraio. L’ac¬ 
cordo non è stato rispetta¬ 
to dalla direzione aziendale. 
Difficoltà di mercato e fl- 


in lermini pratici cosa può volere dire la ricerca per l'agricoltura; le 
«anela più comuni di pomodoro producono ISO quintali per ettaro in 
meno dì quello che sarebbe possibile con prodotti selezionati. Lo stesso 
vale per le patate, tabacco, mais ecc. 

In sostanza, e la ricerca commissionata dall'ESAU alla facolta in 
agraria che l'ha completata dopo circa tre anni di studio lo dimostrano 
dati alla mano, utilizzando varietà selezionale dì semi adatti alle nostre 
terre sì potrebbe — anche con una concimazione adeguala — lavorare 
di meno e produrre dì piu. Nel corse del dibattito di sabato gli studiosi 
della facoltà di agraria (Bonciarelli. Dovarclli. • Cardinali) hanno illu¬ 
strato i risultati delle prove di confronto Ira le diverse varietà, di 
semente utilizzate in Umbria ed altre qualità e ipecilicatamcnie atte 
ai terreni della regione. Ne è risultalo tra l'altro che normalmenta 
vengono coltivale in Umbria specie che non costituiscono assolutamente 
roptimum sul piano della spesa. Mollo ti potrebbe lare invece c piu 
ci sono grazie proprio alla ricerca specìfica finanziala dall’ESAU, le 
conoscenze tecniche per produrre di più c meglio. 

< Il problema — lo ha alfermate il presidente dcll’ESAU on. Lodo- 
vico Maschiella — è ora quello di come diffondere tra i produttori 
agricoli questo patrimonio di conoscenze perchè il lavoro agricolo si 
avvalga dalla piu aggiornata tecnologia ». 


10 mila 
abitanti 

' ,'i- r . . . n , : s , 

umbri 

I, 

in meno 
negli ultimi 
25 anni 


Negli ultimi 25 anni l'Um- 
bria ha pcr^o poco meno di 

10 mila abitanti. Nel '5l la 
ixipolazione residente era in¬ 
tatti di 803.918 persone c nel 
'73 invece era .scesa a 795.218. 

11 dato è reso noto da'.la 
pubblicazione da parte del 
Cruses (centro regionale um¬ 
bro di ricerche economiche e 
.sociali) dcH'annuario 1976. 

Il volume come al .solito è 
nulnlo di analisi, notizie, ci¬ 
fre e numeri .sulla situazione 
economica e .sociale, sulla 
« sociologia » umbra, sulle 
forze di lavoro c sul vari 
comparti della strullura pro¬ 
duttiva. F'ermiamocl oggi a 
valutare por un attimo i da¬ 
ti demografici e la .stnittura 
e la dinamica della popola¬ 
zione. ripromettendoci rii tor¬ 
nare quanto prima .sugli altri 
aspetti deirAnmiarlo Dun¬ 
que. la nastra regione ha l'ier 
so IO nula aliitanti negli ul 
tuTii venti anni. 11 dato era 
già noto e non è altro eh'' 
la rilevazione .slati.stica dei 
proce..,si di emigrazione de- 
g.i anni 50. 

E' stata però solo la prò- 
vinc’A di Perugia a perdere 
abitami. A Terni il .soldo m 
fatti è iwsitivo: noi 51 gli 
abitanti residenti erano 
222.59.5 e nel 7.5 erano 227 558. 
•A Perunia di contro nel ,5i 
vi erano ,581,32:t parsone c 
nel 7.5 ,5.57.660. Ovviamente 
non è .stata la città in qu.an- 
to tale a perdere abitanti 
(Perugia ha visto aumentare 
infatti i suoi abitanti pas- 
.sando da 95.000 persone a 
oltre 1.35.000) ma i piccoli c 
medi comuni d icampagna. 
Un solo esempio ma emble¬ 
matico: Ca.stigllon del Lago 
è passato da 17 mila a 13 
mila persone. 

Alcuni comuni che con il 
corso del tempo (Bastia Um¬ 
bra. Conciano, ad esempio) 
hanno confermato la loro 
vocazione industriale hanno 
acqui.stato in modo notevole 
aiutanti. Del tutto depaupe¬ 
rate appaiono le zone di mon¬ 
tagna. Nel comples-so qu’.sii 
comuni (Preci. Poggiodomo. 
S. .Anatolio di Marco, ma an¬ 
ello Montone. Montefalco. 
'l’ixiii chiudono con un .sal¬ 
do davvero negativo. Diversa 
la situazione ' nel temano. 
.Solo la città in venti anni 
ha acquistato più di 20 mi¬ 
la persone palesando da 84 
mila a l()6 mila abitanti. 

Però c'è tiri "Latto abba- 
.stqnza olamorosq da .sottoli¬ 
neare: tutti l comuni.'ad ec¬ 
cezione di Temi, hanno ivr- 
.so abitanti e forze di lavoro. 
Chi più chi meno hanno por- 
.so popolazione residente: .se¬ 
gno evidente dei grandi pro- 
co.ssi d icmigrazione urbana 
ver.so la città delle Ar- 
ciaicne. 

NeH’insieme però la pro¬ 
vincia. come si è già detto, 
aumenta, sia pure di poco, 
la popolazione complc.ssn a. 



Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 



«I 


! Intervista di Pasquale Bai- 
I samo - • Interventi » - pp. 
’ 135 - L. 1 800 - Al commento 

! degli articoli più noti della 
1 Costituzione, Umberto Tcr- 
1 racini aggiunge uri corredo 
j preziosissimo e inedito, n- 
! cavato da memorie perso- 
i naii sui protagonisti, le bal- 
I taglie, gli scontri politici 
j che caratterizzarono il lun- 
j go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
I carta costituzionale. 

I 

j Maurizio Valenzi 

I Sindaco a Napoli 


! Intervista di Massimo Ghia- 
j ra - • Interventi » - pp. 184 
I - L. 2 000 - I problemi, le 
i difficolta, gli aspetti più 
j in prevedibiìi. le esperienze 
I nuove e rivelatrici che Mau- 
f TIZIO Valenzi incontra ogni 
I giorno nel governare una 
t citta come Napoli: polie- 
, drica. mutevoliSEtma. corv 
I traddittoria ma ricca di 
I forze vitali e creative. 

i 

i Thomas Painf^ 

' 

I diritti deli'uomo 

A cura di Tito Magri - tra¬ 
duzione di Manna Astro¬ 
logo - « Biblioteca del pen¬ 
siero moderno » - pp. 384 - 
L. 6 200 - I principi e i pro¬ 
blemi della rivoluzione bor¬ 
ghese in America. Francia 
e Inghilterra, negli scrìtti 
di un classico del radica¬ 
lismo liberale, presentati 
per la pnma volta integral¬ 
mente in iuiiAtto. 
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SICILIA - Ieri lo riunione del comitato regionale del PCI 

Ai partiti la «bozza» del programma 
Non è rinviabile la scadenza del 28 

« Auspichiamo che tutto proceda/ ha detto Russo/in modo da consentire reie¬ 
zione del governo nella data fissata » - Un limite politico di fondo: la mancata 
partecipazione dei comunisti alFesecutivo - In sei punti le proposte comuniste 


. Dalla nostra redazione 

PALERMO - - Si apre una 
settimana decisiva per la so¬ 
luzione della crisi siciliana ; 
e per la praspettiva ' della 
« maggioranza autonomista » > 
comprendente il PCI. sanci¬ 
ta daiie dichiarazioni rese 
dal democristiano Piensanti 
Mattarella all’atto della sua 
elezione a presidente della 
Regione e precedentemente 
concordata dai sei partiti de¬ 
mocratici. Oggi Mattarella 
farà avere alle .segreterie re¬ 
gionali dei partiti che hanno 
siglato raccordo la sua « boz¬ 
za programmatica ». E.ssa 
scaturisce dalle trattative 
che. a partire da novembre, 
hanno impegnato i sei parti¬ 
ti. e die vennero ripetuta¬ 
mente turbate dai tentativi 
di retromarcia delia DC. Ul¬ 
teriori indicazioni sono ve¬ 


nute dalle consultazioni delle 
forze sociali e produttive che. 
subito dopo li voto dell'ARS 
sono .state intraprese da Mat¬ 
tarella, e che si sono protrat¬ 
te fino a venerdi. - 

« Dopo le convergenze rag¬ 
giunte — ha affermato il 
compagno onorevole Miche¬ 
langelo Ru-sso. pre.sidente 
del gruppo parlamentare al- 
l’ARS. aprendo ieri pomerig¬ 
gio i lavori del comitato re¬ 
gionale comunista — auspi¬ 
chiamo che tutto proceda in 
modo da consentire nella da¬ 
ta già fis.sata. il 28 feb¬ 
braio. l'elezione del gover¬ 
no. A questo punto ulteriori 
rinvii. comunque motivati, 
sarebbero gravi non solo per 
noi. ma jwr il popolo sicilia¬ 
no che già da parecchio tem¬ 
po attende la soluzione della 
crisi ». 

Nella sua relazione Riusso 


I ha illustrato il valore del ri- 
I sultato politico acquisito con 
1 le' votazioni del 9 febbraio. 
. ma ha sottolineato come es- 
! so sia da considerare « an- 
I cera incompleto » e da sotto- 
I porre a verifiche puntuali 
j nei prossimi giorni, in rela- 
j zicne al programma e alla 
struttura del governo. Può 
I darsi che in questa secon- 
I da fase le trattative — ha 
detto Russo — vengano in¬ 
tercettale da pasizionl prete¬ 
stuose. da insorgenze .sconsi¬ 
derate di chi ha astacolato e 
tuttora ostacola una conclu¬ 
sione positiva. 

Dopo aver ripercorso tutte 
le tappe che hanno portato 
al voto del 9 febbraio il pre¬ 
.sidente dei parlamentari co¬ 
munisti ha asservato come 
nella soluzione della crisi ri¬ 
manga ancora un limite po- 


PALERMO - Evitare la paralisi all’università 

Per le dimissioni all’Opera 
la mensa non è stata aperta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Tutto era or¬ 
mai pronto: dopo un anno di 
lavori la nuova mensa per 
gli studenti deirunlversità di 
Palermo, capace di erogare, 
a tappe sempre più ravvici¬ 
nate, qua.si 10 mila pasti al 
giorno, era pro.ssima all’aper¬ 
tura. Gii universitari e In 
special modo 1 « fuorisede », 
che .sono più di 20 mila, ne 
avevano fatto fino ad una 
settimana fa uno dei punti 
principali della lotta. Adesso 
c’è il rischio che l’operazio¬ 
ne venga rimandata a data 
da destinarsi. 

A sconvolgere l piani, im- 
provvi.samente, sono interve¬ 
nute le dimissioni del presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Opera univer¬ 
sitaria, l’organismo incarica¬ 
to di garantire agli .studenti 
assistenza e servizi. Si trat¬ 
ta del democristlaro prof. 
Sergio Mattarella. in carica 
dal gennaio di due anni fa. 
che ieri ha ra.ssegnato il 
mandato ricevuto a suo tem¬ 
po dal rettore Giuseppe La 
Grulla. Le dimissioni, defi¬ 
nite « irrevocabili » dallo stes¬ 
so Mattarella, sono giunte al 
culmine di una confusa sene 


di manovre e boicottaggi, che 
si sono incentrati tutti pro¬ 
prio sulla vicenda della nuo¬ 
va mensa 

Il presidente dell’Opera lia 
motivato il suo gesto con il 
disimpegno, all’interno del 
consiglio di amministrazione, 
da parte di una delle compo¬ 
nenti che garantivano una 
gestione unitaria, quella dei 
rappresentanti socialisti, in 
un documento l socialisti ave¬ 
vano posto al presidente una 
esplicita e tassativa alterna¬ 
tiva accompagnata da un ge¬ 
nerico: « o si risolvono 1 pro- 
lilemi o si vada alle dimis¬ 
sioni ». 

Dietro la drastica decisio¬ 
ne stanno però tutta una se¬ 
rie di manovre ancora poco 
chiare. A cominciare da quel¬ 
le messe in atto dal rettore 
La Grulla che, di fronte a 
specifiche accuse rivoltegli 
dagli studenti, ha .scaricato 
ogni addeliito sul presidente 
dciropera. che pure egli ave¬ 
va delegato alla carica. In 
effetti il rettore si porta ad¬ 
dosso la pesante responsabi¬ 
lità di aver ritardato per lun¬ 
go tempo, almeno dal ’74, 1’ 
apertura della mensa. Dietro 
motivazione di natura tecni¬ 
ca e di bilancio, la struttura 


ha vissuto un «iter» trava¬ 
gliato che, solo per la conti¬ 
nua pressione delle forze di 
sinistra, degli studenti e del 
sindacati, stava per avere 
una positiva conclusione in 
que.ste settimane. 

Le dimissioni del presiden¬ 
te — ha detto il compagno 
Saverlo Lodato, consigliere 
deirOpem — sono compren¬ 
sibili ma sarebbe stato op¬ 
portuno che ormai si giun¬ 
gesse alla inaugurazione del¬ 
la mensa e alla ripresa del 
servizio di medicina preven¬ 
tiva interrotta lo scorso me¬ 
se di giugno. Le responsabi¬ 
lità sono ancora una volta 
del rettore il quale ha deter¬ 
minato nell’Università una 
situazione insostenibile. I so 
cialisti — ha aggiunto Loda¬ 
to — avrebbero potuto tener 
maggior conto della necessi¬ 
tà di rafforzare in questa fa¬ 
se la ge.stlone unitaria. 

Chiediamo — ha concluso 
Lodato — che si eviti la pa- 
rali.si: le dimissioni non pos¬ 
sono diventare un diversivo 
per sfuggire all’apertura del¬ 
ia mensa, del servizio di me¬ 
dicina preventiva e allo svol¬ 
gimento della conferenza di 
Ateneo. 


Sarà rieletto il sindaco socialista Padda 


Accordo raggiunto a Sassari 
Oggi l’elezione della giunta 


Nostro servìzio 

SASSARI — La città oggi 
avrà la nuova giunta comu¬ 
nale. I partiti della maggio¬ 
ranza (PCI. PSI. PSDI. PRI. 
PSd’A) hanno raggiunto rac¬ 
cordo per la rielezione del 
sindaco socialista compagno 
Fausto Padda. 

Tulli i partiti che concor¬ 
rono a formare la giunta sen¬ 
tono la necc.ssità di un ecce¬ 
zionale e vigoro.so impegno 
teso a dare risposte sul ter¬ 
reno delle cose concrete. I 
grandi problemi in primo luo¬ 
go. ma .scelti oculatamente, 
dando priorità a quello cen¬ 
trale del movimento unitario 
in difesa dell’occupazione nel¬ 
l’area industriale di Porto 
Torres, quindi vengono altri 
problemi essenziali: il rilan¬ 
cio dell’agricoltura, la realiz¬ 
zazione del servizi, una più 
avanzata politica urbanistica 
e cosi via. 

La vivace discussione di 
questi giorni tra partiti della 


maggioranza e Democrazia 
cri.stiana coglie questo nodo 
e cerca, al di là delle polemi¬ 
che. di dare nome e cogno¬ 
me alle cose da fare subito. 
Appunto perché «bisogna rea¬ 
lizzare. con il consenso e il 
contributo attivo degli ammi¬ 
nistrati ». non è permes.so al¬ 
cun « vuoto di potere » ed è 
neces.saria una collaborazione 
tra tutte le forze democrati- 
clie e cittadine. La DC ha la 
possibilità di scegliere tra due 
strade: « collaborare con le 
altre forze piolitiche democra¬ 
tiche jier superare le difficol¬ 
tà oppure cercare di ritialtare 
le alleanze e .schierarsi su 
una linea di discriminazione 
as.surda ». 

Sembra ormai chiaro che la 
DC ha scelto la seconda via. 
Compito dei democratici — 
ha sottolineato ancora il com¬ 
pagno Isetta — è di lavorare 
tenacemente i»r costruire un 
te.ssuto unitario, in modo da 
allargare le basi della mag¬ 
gioranza. Un esame rapido 


della linea programmatica fin 
qui adottata mette in evi¬ 
denza la serietà e la cogni¬ 
zione di causa con cui i par¬ 
titi che formano l’esecutivo 
colgono e traducono i biso¬ 
gni più sentiti dei cittadini 
compatibilmente ai limiti im¬ 
posti dal disavanzo accumu- 
iato e dalla capacità di espan¬ 
sione della spesa pubblica. 

Un fatto è certo: la rottura 
di un quadro che presumeva 
di essere immutabile (e di 
poter perciò godere di una 
sicurezza illimitata nell’eser¬ 
cizio del potere) ed inoltre la 
dimostrazione che l’alterna¬ 
tiva nella gestione di un en¬ 
te pubblico cosi importante 
come il comune di Sassari 
non è soltanto un fatto teo¬ 
rico potenziale, ma una realtà 
politica concreta e cospicua, 
sono epùsodi che hanno con¬ 
tato e contano nella storia 
della città turritana. - 


Dino Dessy 


litico di fondo: la nostra 
mancata partecipazione al 
governo, segno di certe pre¬ 
clusioni anticomuniste, di un 
agganciamento acritico agli 
.schemi nazionali, di una con¬ 
cezione deH’autonomia anco¬ 
ra distorta, .segno soprattutto 
die da parte della DC non 
si vuole affrontare ancora in 
modo del tutto coerente i 
problemi dei rinnovamento e 
del buon governo. 

Ciò non toglie però l’im¬ 
portanza degli obiettivi rag¬ 
giunti: il relatore ha sotto¬ 
linealo come la nuova mag¬ 
gioranza realizzata in que¬ 
sti giorni è e re.sta una mag¬ 
gioranza politica Imijcgnata 
nella attuazione del program¬ 
ma. i cui contenuti — ha pre¬ 
cisato — non sono solo eco¬ 
nomici e .sociali, ma anche 
politici: garantita da misure 
che possono consentire alla 
comune assunzione di re¬ 
sponsabilità; contrattata sia 
per quanto riguarda il pro¬ 
gramma. sia per quel che ri¬ 
guarda i problemi della strut¬ 
tura del governo. 

E qui RU.S.SO si è lungamen¬ 
te diffuso .sull’andamento 
delle trattative .sul program¬ 
ma. Trattative che .sono già 
state avviale, ma che in que¬ 
sti giorni, con la discissio¬ 
ne da parte dei partiti del¬ 
la bozza programmatica pre¬ 
sentata da Mattarella. giun¬ 
gono nel vivo. Le propaste 
formulate dal nostro partito, 
emerse dalla attività degli 
appositi gruppi di lavoro, sin¬ 
tetizzate in una « carpetta » 
di documentazioni, .sono sta¬ 
te dlscas.se dal comitato re¬ 
gionale. che è stato conclaso 
nella tarda .serata da un in¬ 
tervento del compagno Gian¬ 
ni Parisi, segretario regio¬ 
nale. 

In estrema sintesi le indi¬ 
cazioni del PCI riguardano 
sei punti di fondo: 

O La sottolineatura delle 
novità politiche emerse 
in questi mesi, attraverso la 
fine della discriminante tra 
« area di programma » e di 
« governo », che deve costi¬ 
tuire il preambolo politico 
irrinunciabile per la costitu¬ 
zione del nuovo governo. 

0 Una nuova collocazione 
della Sicilia in rapporto 
alla crisi del paese: la Re¬ 
gione — ha detto Russo — 
non può penseguire una vi¬ 
sione autarchica del proprio 
ruolo, limitandosi a rattop¬ 
pare e difendere l’e.sistente. 
Deve operare, invece, per 
una svolta della politica eco¬ 
nomica nazionale, basata sul¬ 
lo sviluppo produttivo del 
Mezzogiorno, attraverso una 
propria castante azione po¬ 
litica e programmatica. 

© Il rapporto con lo Stato. 

in ordine alle prerogati 
ve .statuarie e agli interven 
ti economici e .sociali (de 
centramento, ristrutturazio 
ne e sviluppo qualificato del 
le produzioni esistenti, crea 
zione di nuovi settori e ado 
zione di nuove tecnologie 
nuovo ruolo e riforma delle 
partecipazioni .statali). 

A Gli interventi della Re- 
gione per il « piano di 
emergenza »: questo sarà il 
primo impatto del nuovo go¬ 
verno con la società sicilia¬ 
na. la prima occasione per 
dimo.strare ed affrontare in 
maniera diversa i problemi 
più scottanti. E già nel pe¬ 
riodo dell’w emergenza ». nel¬ 
la prima fase. cioè, della po- 
I litica economica del nuovo 
j gov»'mo. dovrà emergere — 
secondo le proposte dei co¬ 
munisti — una chiara volon¬ 
tà politica di programma- 
zinne. 

O H punto chiave della ri¬ 
forma amministrativa. 
dei nuovi strumenti della 
programmazione, delle misu¬ 
re per rendere più snella e 
agile l’amministrazione re- 
J gionale. 

A I nuovi rapporti tra 1 
partiti, tra i partiti e 
la .società, tra il governo e 
i partiti e i gruppi parlamen- 
i tari (le cosiddette « garan- 
‘ zie » e gli strumenti su cui 
dovrà articolarsi la nuova 
maggioranza). 



Preziosi quadri 
dell’800 pugliese 
da recuperare 
e da conservarè 


Un’utilizzazione pubblica 
delle opere troppo spesso 
relegate a funzione di 
arredamento - Manca un 
inventario completo 
Il misero panorama dei 
musei e delle biblioteche 
Un archivio della cultura 
artistica in Puglia 


Seppelliti negli uffici 


Domani a Pescara 

Manifestazione 
per lo sciopero 
regionale 
del settore 
abbigliomento 

PESCARA — Indetto dal¬ 
la Federazione CGIL CISL 
UIL e dalla FULTA regio¬ 
nali. si svolge domani lo 
sciopero regionale dell’ab- 
bigliamento. con manife¬ 
stazione a Pescara. Un 
corteo partirà alle 9 dalla 
piazza del • Comune, per 
giungere un’ora dopo circa 
in piazza Salotto, dove par¬ 
lerà un esponente della 
Segreteria nazionale del 
sindacato. Al centro dello 
sciopero, come si legge nel 
volantino. « la attuazione 
piena degli impegni occu¬ 
pazionali previsti dagli ac¬ 
cordi e.x-Monti e lAC; la 
definizione del piano na¬ 
zionale per il rilancio e 
la qualificazione del setto¬ 
re; la rapida e positiva so¬ 
luzione della crisi di gover¬ 
no con raccoglimento del¬ 
le proposte del sindacato ». 

Si tratta di una delle va¬ 
rie iniziative previste nel 
Paese entro il -mese di 
febbraio per la soluzione 
dei gravi problemi del tes¬ 
sile-abbigliamento. ma as¬ 
sume un particolare rilie¬ 
vo, per la consistenza del 
settore nella regione 

Anche il salario percepi¬ 
to finora è in forse: per 
la scarsa credibilità dei 
piani di ristrutturazione 
presentati, in particolare 
dalla GEPI. il rinnovo dei 
decreti di cassa integrazio¬ 
ne diventa sempre più im¬ 
probabile. Dallo sciopero 
di domani, i lavoratori si 
attendono di ottenere a li¬ 
vello ministeriale, in tem¬ 
pi brevi, un incontro con 
la GEPI. l’ENT. e TIRI per 
una verifica dello Stato di 
attuazione degli impegni 
occupazionali presi a suo 
tempo 

• • • 

COSENZA — Questa mat¬ 
tina le popolazioni del 
comprensorio del Pollino 
scendono in lotta per di¬ 
fendere le fabbriche tes¬ 
sili indicate nella zona e 
in particolare l’.Andreae 
Calabria che, come è no¬ 
to, nei giorni scorsi è sta¬ 
ta messa in liquidazione 
dalia Montefibre con un 
odioso provvedimento che 
sta assumendo sempre di 
più il carattere di un vero 
e proprio ricatto anlisin- 
dacale e antioperaio. 


Nostro servizio 

BARI — La lunga teoria di 
opere del 1800 e '900, esposte 
alla Pinacoteca provinciale 
di Bari, e riemerse da depo¬ 
siti, uffici amministrativi, sa¬ 
le di rappresentanza, pone 
anzitutto un problema di con¬ 
servazione. Basti pensare che. 
delle acquisizioni della pro¬ 
vincia. mancava un inventa¬ 
rio completo ed una sclieda- 
lura scientifica; che non tut¬ 
te le opere, die si sanno ac¬ 
quistate o donate, rispondo¬ 
no all’appello: che. infine, la 
sistemazione attuale della Pi¬ 
nacoteca 11967) e la man¬ 
canza di depositi adeguati, 
non hanno permesso un’uti¬ 
lizzazione pubblica di queste 
opere, relegale ad una fun¬ 
zione di arredamento. 

Ciò ha comportato conse¬ 
guenze assai gravi, sul piano 
della fruizione, ed un pro- 
ce.s.so di « privatizzazione » 
delle opere: così, di fronte 
al problema della loro futu¬ 
ra de.stinazione. i diversi en¬ 
ti ed uffici stentano ad ac¬ 
cordarsi su un piano comu¬ 
ne di intervento, attestati su 
vecclii privilegi da « usufrut¬ 
tuari ». Per questo ci sembra 
che. a monte del prolilema 
conservativo, posto in primo 
piano da Pina Belli d’Elia 
nell’introduzione al catalogo 
(curato, nelle schede delle 
opere, da Christine Forese 
Sperken), vi sìa quello di un 
particolare vuoto culturale, di 
uno scollamento fra la tra¬ 
dizione artistica, cui le ope¬ 
re si ricollegano, e la co¬ 
scienza storica che se ne è 
conservata. E’ questa perdi¬ 
ta che riesce meglio a spiega¬ 
re. se non a giustificare, l’in¬ 
dolenza politica degli enti; 
ad essa, in negativo, la mo- 
-stra rimanda, per l’assenza 
dì un impianto didattico o 
di un quadro storico-critico 
complessivo, improbabile allo 
stato attuale degli studi. 

In altri tennìni è manca¬ 
to. nella cultura artistica pu¬ 
gliese del dopoguerra, qual¬ 
siasi interessamento ad una 
ricostruzione più generale del¬ 
la stona delle istituzioni e 
della cultura del passato: e. 
nonostante questa mostra 
valga a rendere improvvisa¬ 
mente oggi fruite dal pub¬ 
blico secondo un atteggia¬ 
mento estetico, o tutt’al più 
affettivo, ma non riescono a 
coinvolgerlo nella storia del¬ 
la .società e della cultura pu- 
glie.se. 

Qui è mancata p<*rsino. non 
dirò una lettura critica, ma 
una cronaca degli avveni¬ 
menti; una raccolta sistema¬ 
tica di documenti e di dati; 
insomma. un archivio. Eppu¬ 
re. a chi studi que.ste pagine 
dimenticate delia .storia del¬ 
la cultura in Puglia, che eb¬ 
be i momenti di maggiore 
espansione alla fine del se¬ 
colo e intorno agli anni ven¬ 
ti-trenta (vale a dire il i^- 
ricxlo di « Rassegna puglie¬ 
se ». poi di « Japigìa ». della 
Società di .storia patria, del 
Circolo artistico) non sfug¬ 
ge. per certi aspetti, la con¬ 


tinuità di alcuni problemi e 
situazioni tuttora irrisolti: la 
costante sottovalutazione ad 
esempio della produzione con¬ 
temporanea. rispetto al pas¬ 
sato (sempre più precisamen¬ 
te identificato nell’arte me¬ 
dioevale): la coii-seguente a- 
leatorietà degli interventi nel 1 
settore dell’arte moderna, co- i 
me alcune gravi lacune, fra [ 
gli acquisti della Provincia, j 
fanno intravedere (mancano I 
opere significative di Toma, 
o di Martinelli, e non è rap- 
pre-sentata alcuna tendenza 
« mixiernlsta »); le difficoltà 
di una politica delle ammi¬ 
nistrazioni locali in favore 
dell’arte che non si esauris¬ 
se in termini di pura « assi¬ 
stenza » a qualche artista; 
il rapporto, infine, tra un 
pubblico socialmente molto e- 
terogeneo (e in parte assil¬ 
lato da problemi di analfa¬ 
betismo, o di « sopravviven¬ 
za » culturale, in parte vizia¬ 
to da un’ottica strumentale 
dell’arte) e le istituzioni cul¬ 
turali die, sorte alla fine del 
secolo o intorno agli anni 
venti, denunciavano una vi¬ 
sione burocratizzata e spe.sso 
accentratrice della loro fun¬ 
zione. inadeguata tanto allo 


stato di miseria culturale del¬ 
la popolazione pugliese che al¬ 
lo spirito di iniziativa della 
élite culturale. 

A titolo di esemplo, furo¬ 
no le donazioni a rendere 
meno lacunose e povero il 
panorama dei nostri masei 
e biblioteche. A tutt’oggi. non 
si è data una risposta al pro¬ 
blema di un’organica utiliz¬ 
zazione di questo patrimonio 
(oltre alla collegazione della 
provincia, esistono musei e 
pinacoteche di grande inte- 
re.s.se chiusi e inacce.s.siblli. 
come il maseo storico di Ba¬ 
ri. il musco « De Napoli » di 
Terlizzi). L’intenzione della 
provincia, di destinare una 
villa di Bari a galleria del¬ 
l’ottocento, e quindi di non 
seppellire di nuovo i quadri 
negli uffici, non ha ancora 
avuto risposta dagli altri en¬ 
ti interc.ssati. Certo, non è 
più tempo di interventi par¬ 
ziali e temporanei, sotto lo 
stimolo di urgenze emotive. 

Se da parte del pubblico 
e degli studiosi va precisan¬ 
dosi un rinnovato interesse 
(.speriamo non .solo campa- 
nili.stico) per la .storia locale 
(e in special modo riguardo 
la storia delle istituzioni e 


di alcuni aspetti meno usua 
li della cultura artistica) va 
anche detto die è compito 
degli enti locali avviare una 
politica dei beni culturali 
coordinata ed attenta, che 
favorisca l’utilizzazione dì 
tutte le risorse esistenti. Si 
faccia un piano di ricerca si 
stematica (coordinata tra i 
diversi Lstituti culturali) la 
si colleglli aH’utilizzazione di 
contenitori decentrati nella 
provincia (ottimo esempio i 
molti teatri ottocenteschi), 
oggi abbandonati: si crei que¬ 
sto archivio della cultura ar 
tistica in Puglia, strumento 
indispensabile per avviare un 
nuovo rapporto conascitivo 
fra la storia del territorio e 
i suoi abitanti (i settori do¬ 
vranno essere rappresentati¬ 
vi tanto della cultura urba¬ 
na che di quella contadina); 
si intenda, infine, lo .stretto 
legame che una simile pro¬ 
grammazione culturale sottin 
tende, non solo, con la rifor 
ma della scuola, ma. in sen 
so più ampio, con il problr 
ma di una riorganizzazione 
e riqualificazione della rio 
manda culturale. 

Luciana Zingarelli 


Presenti sindacati, partiti, consigli di fabbrica 

Consiglio straordinario a Foggia 
Sono oltre 20 mila i disoccupati 

Dibattuta la situazione dì crisi che attraversano tutti i settori 
produttivi - Una polìtica programmata per sfruttare le risorse 


Il congresso, nella zona industriale di Porto Torres, ha costituito la «Carlo Marx» 

Dentro io Sir nasce In sezione degli operai comunisti 


Nostro senrizio 

SASS.ARI — Un lungo applau¬ 
so ha salutato la proposta di 
intitolare a Carlo Marx la se¬ 
zione operaia della zona indu¬ 
striale di Porto Torres. Il 
compagno Paolo Polo, segre¬ 
tario della Federazione di Sas¬ 
sari. l'ha annunciato conclu¬ 
dendo i lavori della Assem¬ 
blea congressuale dei lavor.i’- 
tori comunisti che hanno co¬ 
stituito la nuova sezione. Il 
congresso che concluder, una 
lunga ed intensa attività, svol¬ 
ta attraverso riunioni nelle se¬ 
zioni territoriali e negli atti¬ 
vi di cellula, ha segnato una 
s%'olta decisiva del lavoro del 
p.irtilo in fabbrica, ha visto 
accresciuto il peso ed il pre¬ 
stigio dei lavoratori. 

À: lav.->ri. che sì sono .svol¬ 
li aU’interno del complesso 
SIR, nella sala merusa tra¬ 
sformata per l’occasione in se¬ 
de congressuale, hanno ixar- 
tecipato operai, tecnici, im¬ 
piegati. delegazioni di parti¬ 
ti e dei sindacati, parlamen¬ 
tari. consiglieri regionali e la 
segreteria della Federazione 
di Sa.s.sari. E .stata l’occa¬ 
sione per un’ultenore verifica 
della organizzazione de! par¬ 
tito nella zona industriale che 


in questo momento è investi¬ 
ta da una delle crisi più dram¬ 
matiche di questi ultimi an¬ 
ni. Molti dei delegati avevano 
appena terminato il loro tur¬ 
no di vigilanza nelle imprese 
occupate. 

La gravità della crisi e le 
propaste per superarla han¬ 
no trovato larga eco nella re¬ 
lazione del compagno Persi¬ 
che. nei numerosi interventi 
e nel saluto portato dai rap¬ 
presentanti del PRI. del Par¬ 
tito Sardo d’Azione. di De¬ 
mocrazia Proletaria ' e del 
compagno Frassetto. segreta¬ 
rio delia FULC. « La crisi 
economica — ha detto il com¬ 
pagno Persiche nella sua re¬ 
lazione — il restringimento 
della base produttiva, il calo 
della produzione, il d-.ssesto 
economico e finanziario delle 
imprese hanno indubbiamen¬ 
te aspetti e cause intemazia 
nali e nazionali, ma certo nel 
Mezzogiorno e in Sardegna 
es.s.a ha ormai raggiunti limi¬ 
ti di rottura. 

Per anni i governi regiona¬ 
li della Democrazia Cristiana 
hanno utilizzato in modo clien¬ 
telare il proprio potere, con 
una utilizzazione della buro¬ 
crazia regionale, degli Enti, 
in funzione elettorale. L'as¬ 


senza di un qualunque pro¬ 
getto di programmazione re¬ 
gionale ha favorito la logì 
ca dei poli di sviluppo che 
ha letteralmente dustruiio il 
tessuto economico agro pasto¬ 
rale determinando lo spopo 
lamento delle campagne e la 
emarginazione delle zone in¬ 
terne z. Dì qui la proposta e 
la rivendicazione di un ruolo 
nuovo della Regione e la pie¬ 
na ed urgente applicazione 
della legge « 268 » attuata e 
gestita dalie forze pKipoIan 
èd a tonomistiche, ^esto te¬ 
ma della partecipazione al ea 
verno regionale e nazionale 
delle forze del movimento ope 
raio e quindi del partito ca 
munista, unitamente ai temi 
deH’ordine democratico, han¬ 
no ocxiupato larga piane degli 
interventi. 

Il compiagno onorevole Man- 
nuzzo ha portato all’assem¬ 
blea un appieno che il Comi¬ 
tato pier la Difesa dello Sta¬ 
to democratico ha rivolto a 
tutti i lavoratori pier un’azia 
ne di massa contro il terra 
riamo e la violenza. Questi 
temi si sono alternati con 
quelli più spiecifici della con¬ 
dizione operaia: la sicurezza 
degli impianti a salvaguar¬ 
dia della aalute dei lavora¬ 


tori e delle pxipxilazioni del 
territorio, nspjetlo degli ac¬ 
cordi p>er una nuova turna¬ 
zione. lotta alla politica azien¬ 
dale degli straordinari, neces¬ 
sità di cercare nuove fonti di 
energia con la costruzione del¬ 
la centrale ENEL di Fiume¬ 
santo. lotta agli sprechi anche 
nella produzione, coordina¬ 
mento delia produzione chi¬ 
mica. 

Riprendendo i temi del di¬ 
battito il compagno Polo — 
nelle conclusioni — si e sof¬ 
fermato in particolare sul ruo¬ 
lo del pianilo in fabbrica, sui 
rappxirii con il sindacato, co 
me muoversi nella realtà 
« pianilo di lotta e di gover¬ 
no ». In modo pianicoiare ha 
messo in evidenza il ruolo 
svolto dalla classe opveraia di 
Porto Torres nelle lotte che 
la provincia sta attraversan¬ 
do pjer roccupjarione e per la 
ripresa economica. A fianco 
dei lavoratori si sono schie 
rati i comuni, i comoroT-ju; 
ri, le forze sociali. Cresce la 
propxksta di un fronte unita¬ 
rio sempre più ampio E* ur¬ 
gente quindi collegare la clas¬ 
se opieraia di Pono Torres a 
quella di Oltana e delle mi¬ 
niere, per piegare la De- 
mocrasia Cristiana ad accet¬ 


tare nuovi equilibri e nuove 
forme di collaborazione. 

11 compxrgno Polo ha af¬ 
fermalo che le diffico'.tà del¬ 
la SIR e di tutto il settore 
chimico in Sardegna non px^s 
sono prescindere dal quadro 
complessivo delia rinascita e. 
quindi, dalla piena occupia- 
zione. dalla riconversione, dal 
la riforma piastorale dalie fon¬ 
ti di energia condizionando 
in questo l’ENEL. così come 
hanno richiesto le a-ssemblee 
opjeraie pjer la centrale di Fiu- 
mesanio. a garanzia di forme 
di contro'.lo pier evitare ulte¬ 
riori inquinamenti. 


- I 


- Di qui l’esigenza di una 
maggiore attenzione ai pra 
blerhi della Regione e delia 
autonomia di cui quest’anno 
ricorre il trentesimo anniver¬ 
sario. II compagno Gaetano 
Angìus, respxmsabile d ella 
commissione operaia della fe¬ 
derazione. ha infine chiuso i 
lavori richiamando l'attenzia 
ne dei delegati sulla conferen¬ 
za opieraia provinciale che si 
terrà a Sassari domenica 26. 
Il congre^ ha infine eletto 
gli organi dirigenti della se¬ 
zione. 

Giuseppe Mura 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — La situazione del¬ 
l’occupazione nella provincia 
di Foggia ed in particolare 
nel capjoluogo è stata ogget¬ 
to di un ampio dibattito in 
Consiglio comunale, convoca¬ 
to in seduta straordinaria con 
la partecipazione delle forze 
pjolitiche. delle organizzazioni 
sindacali, dei consigli di fab¬ 
brica delle aziende in crisi 
nonché delle piersonalìtà pxih- 
tiche della regione. 

Il quadro dell’occupazione 
che è venuto fuori e dram 
malico. Le unità in atte.sa di 
occupazione .sono in tutta la 
provincia di Foggia 20.294. Gli 
iscritti nelle liste dei giovani 
superano invece le 12 mila u- 
nità. Nel capjoluogo le cifre 
.sono altrettanto pje.santi: 
4.076 (di cui 1.673 donne) so¬ 
no i giovani Lsrritti nelle liste 
pjer il preavviamento al lava 
ro mentre i disoccupati di al¬ 
tre categorie ammontano a 
5.048 unità. In questi dati 
non si tiene conto dei .sottoc¬ 
cupati. degli occupati pjer 
giornate alterne e soprattut¬ 
to della gran massa di brac¬ 
cianti che non riesce a tro¬ 
vare alcun lavoro. 

Numerose .le fabbriche in 
crisi come la Scivar i cui di- 
pjendenti (oltre 140) sono in 
cassa integrazione. Non vi so¬ 
no prospjettive di ripresa se 
non si opjera un preciso e im¬ 
mediato intervento finanzia 
rio che dovrebbe aggirarsi in 
tomo ai 3 miliardi di lire. Al¬ 
la Buitoni c’è minaccia di I: 
cenziamento pjer le 275 unità 
a seguito dell’atteggiamento 
assunto dalla multinazionale 
pjenigina che intende recupx*- 
rare, pjer il 1978. 15 miliardi 
.per alleggerire :1 deficit altra 
verso il licenziamento di 1.250 
dipjendenti del gruppjo. Per¬ 
tanto la situazione dello stabi¬ 
limento di Foggia è abbastan¬ 
za seria. 

Alla ex Lanerossi le unità 
produttive sono scese a pjoco 
più di 600. da oltre mille che 
erano fino a qualche anno fa. 
In questa fabbrica tessile si 


prevede una ulteriore riduzio¬ 
ne di unità impiegate che do¬ 
vrebbero aggirarsi fra le due¬ 
cento secondo il piano di ri¬ 
strutturazione predispjosto a 
suo tempo dalla Tescon, la fi¬ 
nanziaria dei gruppo tc.S5Ìlc. 
Precaria è la situazione esi¬ 
stente nel settore dell’edilizia, 
del commercio e deH’arligia- 
nato, mentre si registrano for¬ 
ti ristagni nell’agricoltura. Al¬ 
la Frigodaunia non si parla 
ancora di ripre.sa produttiva 
dopo l’impjegno a procedere 
alla riconversione di alcuni 
.settori. 

La relazione del sindaco ed 
in particolare il dibattito (tra 
gli altri sono intervenuti il 
compagno Carlo Ribezzo. Mi¬ 
chele Meneo della CISL, Do 
nato Apruzzese. Pietro Campi¬ 
doglio e Tamma della Buito 
ni. Infante e Lomele della 
UIL. Gala.'iso della CGIL) 
hanno .sottolineato le scelte 
sbagliate opjerate sino ad og¬ 
gi e che hanno visto la crea¬ 
zione di una modesta strutta- 


Manifestazione 
a Lecce per 
l’irrigazione 

LECCE — Una manifesta¬ 
zione provinciale sui pra 
blemi dell’irrigazione nel 
Salente è stata indetta 
dalla federazione del PCI 
per quest’oggi alle ore 
17 nella sala riunioni 
dell’albergo Porta S. Ni¬ 
cola del comune di 
Ugento. 

Alla manifestazione, nel 
corso della quale parle¬ 
ranno Mario Toma, segre¬ 
tario delia federazione, e 
l’on. Giorgio Casalino, 
parteciperanno delegazia 
ni di compagni dagli altri 
comuni. Sono state inol¬ 
tre invitate le rappresen¬ 
tanze delle altre forze pa 
litiche. 


ra industriale, non adeguata 
non collegata alla realtà eco 
noniica e sociale del territoru» 
e alle sue risorse. Questa de 
bole struttura industriale è :r. 
pieno sfaldamento. 

Come uscire da questa 
condizione’? Attraverso una 
politica programmata delle e 
sigenzc delle mas.se lavoralri 
ci, dei giovani, collegate in 
primo luogo allo sfruttameli 
to delle rLsorse. partendo da 
una diversificazione di prò 
duzìone. da una rapida neon 
versione delle industrie in 
crisi e soprattutto da un or 
ganico intervento in agrieoi 
tura. E’ .stato anclie chie.sto 
un ruolo divenso delle Par¬ 
tecipazioni statali e li man¬ 
tenimento degli impegni per 
quanto riguarda l’Aeritalia eri 
altri interventi in altrettanti 
.setton dell’apparato produtti¬ 
vo della provincia. In un do¬ 
cumento sono state raccolte 
le indicazioni che sono emer 
se da questa riunione straor 
dinaria del Consiglio comu 
naie, Es.sa afferma la piena 
validità delle indicazioni con¬ 
tenute nei documento prò 
grammatico delia federazlo 
ne unitaria dei sindacati, e 
in particolare per ciò che 
concerne l’intervento nel 
Mezzosiomo. !a piena attua 
zione della legge quadrifoglio 
suHagneoltura. i piani di 
settore, il rilancio delia leg 
ge .sull’occupazione giovanile, 
la verifica degl: impegni del¬ 
le partecipazioni statali e dei 
pareri di conformità del CI- 
PE. 

Si con,s.dera inoltre la cen¬ 
tralità della programmazione 
e della funzione delle Regio 
ni e dellEnte Comune per 
avviare un rovesciamento 
delle tendenze recessive in at¬ 
to. li documento .sottolinea 
che raggravarsi della crisi ®- 
conomica si salda con un nua 
vo. violento attaceo alle isti¬ 
tuzioni repu’Dblicane. con at¬ 
tentati. disordini e con il di¬ 
lagare di sanguinose aggres¬ 
sioni 

Roberto Consìglio 
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Lo scandalo del porfo canale: non eseguite le operazioni di dragaggio 


CONFERMATO: FECERO PASSARE PER 
COMPIUTI LAVORI NEANCHE INIZIATI 

Dice Tingegnere Paolillo: « la verità è che il materiale argilloso da asportare per contratto ri¬ 
mase in fondo allo stagno di Santa Gilla » - Tra i 600 milioni e il miliardo l’importo della truffa 


Dalla nostra redazione 

CAGLFARI — Lo scaiicialo 
del Portocanale è grosso più 
di quanto si pensi. I tre fun- 
lionari arre.stati (gli ingegne¬ 
ri l’ietro Trombino e Pier¬ 
giorgio Piga e il geometra En¬ 
zo Mé) .sarebbero soltanto 
dei € pesci piccoli », e co¬ 
munque farebbero da scher¬ 
mo a personaggi molto noti 
deH’ambiente finanziario, 
commerciale, politico che 
hanno agito e agiscono nei 
vari meandri del sottogover¬ 
no cagliaritano e sardo. 

Dalla vicenda giudiziaria — 
condotta dal sostituto procu¬ 
ratore dottor Enrico Altieri 
— emerge con sempre mag¬ 
giore rilievo che i tre funzio¬ 
nari tratti in arresto si muo¬ 
vevano ed agivano su com¬ 
missione. Bisogna ora scopri¬ 
re i veri mandanti, gli idea¬ 
tori ed esecutori della colos¬ 
sale truffa commessa ai dan¬ 
ni dello Stato. Sia i due in¬ 
gegneri che il geometra 
(quest’ultimo noto esixinente 
democristiano della città) da 
molti mesi segnavano, come 
e.seguiti, dei lavori in realtà 
mai portati a termine. 

La truffa non sarebbe solo 
di 200 milioni, ma di dimensio¬ 
ni assai più gro.s.se. Infatti, 
dietro direttiva dei tre imputa¬ 
ti (e di individui non ancora 


identificati) dallo stagno di 
S. (lilla durante i lavori di 
sbancamento per il Porto ca 
naie, non risultano rimossi 
dal fondo ben centomila ton¬ 
nellate di materiale su un to 
tale comple.ssivo di 265 mila 
tonnellate. 

A scoprire l'imbroglio è sta¬ 
to il direttore tecnico e diret¬ 
tore dei lavori, l’ingegner 
Fernando Paolillo. Costui si 
era perme,s.so di inviare ai 
dirigenti (tutti grossi nomi 
democri.stiani) un promemo 
ria nel quale figurava l’elen 
co dettagliato delle irregolari¬ 
tà commesse dai tre funzio 
nari nella conduzione delle 
opere affidate ad impre.se 
appaltatrici, a quanto pare 
a ben raccomandate ». 

Invece di vagliare minuzio- 
• samente il contenuto dcH'e- 
S|)osto deU’ingegner Paolillo e 
di svolgere una inchiesta in 
merito agli illeciti commessi 
durante le operazioni di dra¬ 
gaggio. 1 rc.sponsabili della 
Siaca davano la direttiva di 
.soffocare lo scandalo. In 
primo luogo si costringeva 
i’ingegner Paolillo alle dimis¬ 
sioni. Il tecnico veniva accu 
sato di « non aver dato istru 
/ioni per poter proseguire gli 
scavi ». 

Arrivava puntuale la smen¬ 
tita deU’ingegner Paolillo. con 
prove concrete, inoppugnabi¬ 


! guiti. Qualcuno ha fatto pas- 
i sare per buone delle oix;re 
I mai iniziate. 

I Quanfè l’imiwrto della 
truffa? Dai documenti perve 
miti al giudice risulterebbe 
c fuorviata » una somma tra i 
(KiO milioni e il miliardo. 

E’ successo solo per *. una 
mancan/a della normale atti- 
j vita di vigilanza e di control¬ 
lo ». che era .stata affidata a 
Piga e .Mé? E per quali ra¬ 
gioni Piga e Mé — una volta 
pervenuta la denuncia del- 
ringegner Paolillo — non sono 
stati rimossi dagli incarichi o 
comunque sospesi per azioni 
cautelative, ma hanno invece 
ricevuto < nuove importanti | 
mnns oni [ 

Perché ringegner Paolillo. j 


Multa di 16 milioni per pascoio abusivo | 

MUORO — Un jer\o pastore ed il suo datore di lavoro dovranno 
payare 16 nvlioni di lire di multa per pascolo abusivo in zona per¬ 
corsa da incendio L'ingente somma, che non ha precedenti in Sardegna, 
dovrà essere pagata in attuazione della legge 30 dicembre 1923, con- 
lermata dalla legge ii, 4/ del 1975. che tende a scoraggiare gli ince¬ 
di nelle zone boschive attuati, secondo alcuni, dai pastori per poter 
poi avere il pascolo per il basi ama. Vittima del pesante provvedi¬ 
mento c il servo pastore Elisio Dessi di 46 anni nativo di Meana 
Sardo, un centro del Nuorese al confine con la provincia di Oristano 
a circa 85 chilometri dal capoluogo. Elisio Dessi è stato sorpreso dalle 
guardie forestali mentre conduceva una mandria di 60 vacche sulle 
montagne di e Orluabis » Ira Antzo e Meana Sardo in una zona deva¬ 
stata l’estate scorsa dal fuoco. Poiché le mucche sono solo in minima 
parte di proprietà del servo pastore, la multa è stata estesa anche 
al datore di lavoro il doti. Sebastiano Lai di 77 anni ex medico di 
Meana Sardo attualmente residente a Roma. 


li. € La verità è che il mate¬ 
riale limo.so, argìllo.so ed or¬ 
ganico, da asportare per 
contratto, rimane in fondo 
allo .stagno >: que.sta la smen¬ 
tita. < Non è quindi possibile 
realizzare opere di riporlo ed 
altre strutture, se non ven¬ 
gono eseguite le operazioni di 
dragaggio *: cosi si leggeva 
ancora nella nota dell’inge- 
gner Paolillo. 

« .Se si procede in queste 
condizioni, il porto canale 
rischia di essere costruito .su 
strutture fragili, con le con 
scguenze che lutti possono 
immaginare » sempre ringe- 
gnerc Paolillo lanciava questa 
accusa nella denuncia. Così è 
.scoppiala la grana. I lavori 
non sono stati davvero cse 


una volta sco|X‘rlo il danno 
commesso nei confronti dello 
Stato, venne chiamato dal 
demoerLstiano professor Giu- 
-seppe Meloni, presidente del¬ 
la Siaca. invitato a dimet¬ 
tersi dalla direzione dei lavo¬ 
ri e proposto come < consu¬ 
lente generale » con un coni 
penso annuo di 15 milioni? 

• Con quali motivazioni l’in- 
gegner Paolillo declinò l’of¬ 
ferta tanto che fu * liquida¬ 
to » e costretto a tornare al 
suo .studio di Roma’? 

Sono domande inquietanti, 
alle quali ancora non è stata 
data risposta. La magistratu¬ 
ra — che in questi giorni va 
procedendo all’interrogatorio 
degli imputati c di altre per 
sone che sanno molto sull’in 
tera faccenda — sembra de 
cisa a far luco, l.’opinione 
pubblica isolana dal suo can 
to. reclama la verità, .soprat¬ 
tutto perché l’ingei.le impe 
gno finanziario .statale per il 
Porto canale (55 miliardi di 
lire) non permette che si 
proceda per < vie traverse ». 

Il gruppo del PCI al con¬ 
siglio regionale è inflessibile 
nel chic.dcre * un intervento 
che garantisca la massima 
chiarezza e correttezza nella 
realizzaz.one del progetto di 
porlo canale ». 

Giuseppe Podda 



CON LE FORZE SOCIALI 

Trasporti sardi : 
la commissione ha 
avviato Findagine 

L'orgfinismo parlamentare effettua numerosi sopral- 
luoghi - Il quadro di una situazione insostenibile 


INQUINAMENTO A REGGIO 

Anche il Comune 
indagherà 
sugli «errori» 

Commissione formata da sindaco e partiti - Indagine 
sullo stato della rete idrica e fognante della città 


ABRUZZO - Assunti con contratti di formazione per elaborare il piano di sviluppo 

In 60 al lavoro con la Comunità montana 


Da ieri in attività quattro équipes - Alla hase del progetto la necessità di eliminare gli squilibri na¬ 
turali, sociali ed economici tra le zone montane e il resto del territorio - Orientamenti da battere 


In sciopero anche i minatori 

Sulcis-Iglesiente 
domani in lotta 
a sostegno della 
« Metallotecnica » 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’intero Sulcis- 
Iglesiente s! fermerà un’inte¬ 
ra giornata, mercoledì 22 feb¬ 
braio per solidarietà con gli 
operai della Metallolccnica c 
per il rilancio della industria 
mineraria. Oltre ai lavorato¬ 
ri della zona industriale di 
Portovesme. lo sciopero gene¬ 
rale coinvolgerà i minatori 
dei cantieri carbonifcn e me¬ 
talliferi. le altre categorie 
produttive, gli studenti e gli 
inseganti, le popolazioni di 
tutti i comuni del compren¬ 
sorio. 

« Il consiglio compren.soria- 
Ic del SulcLs-Igle.siente — ha 
affermato il suo pre^sidente ; 
Armando Gongili — intende l 
rasi ribadire, come aveva già ' 
affermato neirordine del gior- ! 
no approvato aliunaniniità ' 
nei giorni sror.si. le sue preoc- ! 
cupazioni in ordine alla si¬ 
tuazione gravLssinia detenni- 
nata.si alla Metallotccnica. In ■ 
questa fabbrica la drastica ‘ 
diminuzione dei livelli occu¬ 
pativi. Taumento della mano 1 
d’opera m ca.ssa integrazio¬ 
ne contra.stano palesemente 
con gli obicttivi affermati 
più volte dalla giunta regio 
naie .sarda Abbiamo perciò 
sollecitato un intcri'ento ur¬ 
gente del presidente della j 
giunta on. Soddu pres.so il i 
governo, ed in particolare 
presso il ministro del lavoro 
come richiesto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, per una im- | 
mediata ronvocazione delle i 
parti ai fini di aprire la trai- j 
tativa .sull’intera vertenza ». 

Anrhe la amministraz.'.one 1 
roniunale di Carbonia .segue 
con attenzione laggravar-si 
della situazione a Portove- I 


snie. « Abbiamo convocato il 
consiglio in .seduta straordi¬ 
naria — dice li sindaco com¬ 
pagno Pietro Cocco — non 
solo per respingere 1 licen¬ 
ziamenti della Metallotecni¬ 
ca e per chiedere che la pro¬ 
duzione di questa azienda 
venga orientata in direzione 
della impiantLstica. 

L'attuazione in Sardegna di 
una moderna hase manifat- 
turiera-minerariometallurgi- 
ca è obicttivo che n(Mi solo 
corrisponde alle norme della 
legge 268 per la rinascita e 
alla neccs-silà di .salvaguarda¬ 
re un’importante risorsa lo¬ 
cale, ma appare anche come 
un elemento indispensabile 
per Tallargamento e la di- 
vcr.sif'.cazione della .struttura 
industriale del paese. In que¬ 
sto sen.so la nostra è una 
lotta nazionale ». 

A sua volta il senatore dd 
Sulci.s, compagno Daveno Gio¬ 
vanne! ti. membro della com¬ 
missione interparlamentare 
delle partecipazioni statali, 
ha ricordato che la crisi di 
governo rende drammatica la ^ 
-Situazione nell'area industria- ; 
le di Portovesme e dei ba¬ 
cini minerari .sardi. « Il per- I 
durare della crisi governati- ) 
va — sottolinea il compagno | 
Giovanneiti — impedisce la 
d-uScu-ssione dei progetti di 
legge suH'EGAM e sulle mi¬ 
niere. che — anche .se an¬ 
dranno modificati rispetto al 
te.sto governativo — costituì- I 
.scono lo strumento idoneo 
per risolvere il problema del- 
rindastria c.straltiva Isolana, 
indicando allo .stes.so temno 1 
una prospettiva di corLsohda- ! 
mento e di rilancio ! 

g- p- ! 


Nostro servizio { 

GESSOPALENA (Chicli) — 
Sessanta giovani delle liste 
speciali sono stati assunti 
dalla Comunità montana del 
Medio Sangro • Aventino con 
contratti di formazione e la¬ 
voro per elaborare, coordina- I 
ti da « esperti ». il piano di ! 
sviluppo socioeconomico del- | 
la Comunità. Da ieri, quat- ! 
tro équipes (settore agrico- ; 
lo, geofisico-terntoriale, in¬ 
frastrutture e patrimonio edi- . 
lizio. demografia e servizi) so- | 
no al lavoro; dieci giorni fa, 
in un convegno indetto qui j 
a Gessopalena, l’iniziativa è j 
stata presentata, con la indi- I 
razione delle linee del piano, i 
Queste, elalioraie m un gran- ! 
de confronto unitario fra la ; 
Comunità, la Lega dei d;soc- | 
cupali. le forze politiche de- , 
mocrat ielle della zona e il i 
sindacalo, contengono già un j 
« quadro d: opzioni » ben pre- I 
ci.so. presentato nel cor.so del j 
convegno ai rappresentanti j 
del Consiglio e della giunta 
regionale, organismi che do- ! 
vranno elaborare il piano di | 
sviluppo regionale (nonché in- i 
dicare le linee di util.zzo del- ■ 
la 183. dei fondi europei, del ! 
fondo sociale europeo». i 

L'iniziativa della Comunità - 
montana a Q » lè questa la , 
sua sigla) as.sume un parti¬ 
colare rilievo per svariati mo- j 
tivi. Già l’anno scorso, al- ■ 
l'interno del movimento dei i 
disoccupati, la Lega del San- i 
gro-.Aventino presento una i 
ipotesi di utilizzo della forza- ' 
lavoro g.ovanile della zona ' 
per la elaborazione de piano’ ! 
l’ipotesi s, è poi concretizza- j 
ta in mesi di ronfronto e di- i 
scussioni. Il problema che in 1 


altri posti ha fatto respin¬ 
gere questa ipotesi — la man¬ 
canza di qualifiche specifi¬ 
che dei giovani disoccupati 

— c stato aggirato, con vo¬ 
lontà politica concorde, fa¬ 
cendo lavorare i giovani in 
équipes coordinate da esper¬ 
ti. Un agronomo e due geo¬ 
metri per il primo settore, 
quello agricolo; un geologo 
ed un Ingegnere Idraulico per 
il geofisico-territoriale; un in¬ 
gegnere edile e un geometra 
per l'analisi delle infrastrut¬ 
ture del patrimonio edilizio; 
infine un sociologo a coordi¬ 
nare l'équipe dovrà affronta¬ 
re i problemi demografici e 
dei servizi. 

Alla ba.se del « progetto » 
di piano, la necessità di « eli¬ 
minare gli squilibri naturali, 
sociali cd economici tra le 
zone montane e il resto del 
territorio nazionale», secondo 
la definizione della legge isti¬ 
tutiva delle Comunità mon¬ 
tane. Mettere in pratica que¬ 
sto. che può sembrare un fa- 
c.le .slogan, comporla innan¬ 
zitutto un accordo tra le for¬ 
ze politiche, tradizionalmen¬ 
te divi.se in .Abruzzo sulle ipo¬ 
tesi di sviluppo Né manca 
chi. proprio in presenza di 
nuove aggregazioni unitarie 

— come quelle realizzate dal 
Medio Sangro-Aventino — ri¬ 
propone nei vecchi termini 
le questioni. 

Gira in Abruzzo un curio¬ 
so opuscolo, firmato dall'as¬ 
sessore regionale alla Sani¬ 
tà. .Anna Nenna D'.Antonio. 
t.tolo e Per il Sangro che de¬ 
colla una scelta d'avanguar¬ 
dia »; VI si ripropone la lo¬ 
gica che ha tradizionalmen¬ 
te punito le arce marginali. 
Ieri le autostrade, oggi le 


« transcollinari » e le « fondo- 
valli » (come la fondo-valle 
Sangro appunto), con il « pun¬ 
tello » nell insediamento Fiat 
ad Atessa, che dov-.’bbe co 
stituire un polo u, aggre¬ 
gazione unico e per ciò stes¬ 
so nuovo fattore di spopo 
lamento delle zone interne. 
Le linee del piano che la Co 
munita montana del Sangro- 
Aventino intende varare, al 
contrario, partono da voca¬ 
zioni esistenti nel territorio 
per affermare in concreto 
quelle indicazioni che sono 
presenti nel piano agricolo- 
alimentare nel « documento 
sugli indirizzi » elaborato dal¬ 
la Regione, nel piano quin¬ 
quennale per il Mezzogiorno 
e in particolare nella priori¬ 
tà « zone interne » presente 
nei nuovi progetti della 
Casmez. 

Alcuni esempi; i poi; di 
.sviluppo « agro-tur.stici ». uti- 
1.zzando le r.sor.se esistenti 
(come la grande quantità 
di acqua) e andando a crea¬ 
re un tessuto, laddove ru.so 
dissennato del territorio ha 
provocato solo guasti; una 
zootecnia diversificala — di 
tipo intensivo, cosiddetto «mi- 
sto ». e.slensivo — a seconda 
deli'aititudine e delle carat¬ 
teristiche del temtor.o; un 
recupero del d;.s.sc.=to idro- 
geolog.co. anche qui di.stin- 
guendo nella foresi.'izione. da 
quella che dovrà cosiegg.are 
; f.umi a quella delle monta¬ 
gne. E si potrebbe continua¬ 
re; alla base, una inversione 
non solo dello spopolamento 
c della degradazione, ma an¬ 
che dell’uso speculativo di 
strumenti importanti, come 
la cooperazione. 

Nadia Tarantini 


Condanna per l'incivile aggressione di domenica nella partita Celano-Raiano 


Il rischio di arbitrare sui campi di Avezzano 

Un altro barbaro episodio di violenza già avvenuto a San Benedetto dei Marsi, con l'uccisione di un arbitro 


Dal nostro corrispondente 

AVFIZZ.ANO — L'aggressione subita ad Avertano 
dall'arbitro Franco Pasquini che dirigeva la gara 
Celano-Raiaiio, ha dei precedenti: recentemente 
la RAI ha infatti messo in onda un programma 
sulle violcmc negli stadi ricordando Ira iaitro 
l'episodio di San Benedetto dei Morsi, quando il 
direttore di gara renne impiccato dalla tifoseria 
locale. 

€ .Me la .sono vista nera » ha commentato Pa¬ 
squini sema però voler aggiungere altro. Sdraiato 
nel suo lettino all'ospedale di Avezzano con una 
borsa di ghiaccio in testa porta evidenti i segni 
4 tlla vile aggressione subita al fermine di una 
0 ara che « l'arbitro aveva diretto senza lode né 
infamia — sostiene un giocatore del Celano che 
preferisce restare anonimo — tanfo è rem che al 
annullato abbiamo reclamato poco, limiton- 


doci a qualche parolaccia ». La violenza comun¬ 
que c'è .stata e di una brutalità inaudita e ha visto 
coinvolti in prima persona i dirigenti della so 
cictà * aggiunge un altro calciatore della .squadra. 

Una vioienza che. però, non è esplosa cll'im- 
prnvviso. E' maturata Icniamentc nel corso delle 
ultime settimane, prendendo spunto da altri epi 
sodi, con giustificazioni comunque squallide. « Una 
squadra perseguitata che fuori casa non riesce 
neppure ad affacciarsi all'area di rigore grazie 
all'atteggiamento degli arbitri » — prosegue uno 
dei calciatori — una squadra che ha già subito 
una squalifica di tre giornate per aver picchiato 
l’arbitro fuori rasa. Il fatto è che l'arrivo di Pedro 
Manfredini, < Piedone ». ex della Roma, come al¬ 
lenatore. ha illuso la tifoseria, la quale, visti i 
buoni risultati, ha pensato che la serie D potesse 
essere rieina. « .^fa i campionati di eccellenza ~ 
sottolinea il nostro interlocutore — ti decidono a 


favolino e cedrai che in .serie D et ra la Sant'Egi 
dicse e non il Sulmona, l'hanno già stabilito^. 

Un clima di questo penere non poteva che pro¬ 
durre ciò che ha prodotto, alla luce anche del 
comunicato emesso dalla società alcuni giorni or 
sono in cui. tra le righe, appunto si avvertivano i 
direttori di gara di stare bene attenti altrimenti 
la .sportività dei celanesi sarebbe esplosa. Sono ge¬ 
sti e atteggiamenti per i quali c’è solo una defi¬ 
nizione: incirili. 

IjO condanna durissima da parie di tutta l’opi¬ 
nione pubblico rende ancor più meschino il len- 
tativo effettuato dagli schermi dell'emittente tele¬ 
visiva locale da due personaggi che si definiscono 
* giornalisti ». i quali, con un certo compiacimento, 
hanno risposto airosscrvarione fatta loro da un 
giocatore: • ...non esageriamo, tonto non è mica 

Gannirò Dt Sfatino 


Dalla nostra redazione [ 

CAGLIARI — La commissio¬ 
ne trasporti della camera ~ 
guidata dal presidente, com¬ 
pagno Lucio Libertini — è da 
ieri in Sardegna. I parlamen¬ 
tari. cogliendo l’invito del con¬ 
siglio regionale sardo, effet 
tueranno diversi .sopralluoglii 
e prenderanno contatto in 
prima persona con problemi 
e diflìcoltà del trasporli iso¬ 
lani. Saranno i rappresen¬ 
tanti degli enti locali, delle 
forze polii ielle, .sociali e cul¬ 
turali. a fornire il quadro 
della situazione. E.sprimeran- 
no anclie le prime indicaz.io- 
ni — di cui la commissione 
non potrà non tenere conto 
— e propo.ste concrete per 
risolvere un problema die 
ogni giorno diventa più dram¬ 
matico. 

In parlamento la commi.5sio- 
ne predisporrà un documen¬ 
to impegnativo e vincolante 
per le scelte che il governo 
intenderà adottare. [ 

« La Sardegna — ha detto 
11 compagno Pani — è stata 
fino ati oggi lontana dal con¬ 
tinente anche per la carenza 
e ra.s5oluta insufTiclenzji di | 
mezzi. Solo 4 traghetti col- | 
legano l’isola al resto d'Italia. ' 
Il governo non lia ancora or- ' 
dinato la quinta nave tra- i 


ghetto, come non ha miglio¬ 
rato e potenziato le linee del¬ 
le Ferrovie dello Stato e del¬ 
la Tirrenia. Così per la rete 
ferroviaria interna. L'idea di 
sperimentare in Sardegna il 
sistema di elettrificazione a 
corrente alternata monofa.se 
a 25 volt non può costituire 
un alibi per non fare altro ». 

E' ancora tutta da discu¬ 
tere anche la questione dei 
trasporti urbani ed e.xtraur- 
bani. La commissione ha de¬ 
finito un testo di legge che 
istituisce il luiido nazionale 
trasporti. Le questioni più 
delicate riguardano l prezzi 
e le nuove tariffe per i pa.s- 
seggeri e le merci nei colle¬ 
gamenti marittimi ed aerei 
tra la Sardegna e il conti¬ 
nente. Resta il fatto — giu¬ 
dicato positivamente dal com¬ 
pagno Pani e dagli altri mem¬ 
bri della comml.s.slone — che 
si prende coscienza, anclic 
.se con ingiustificato ritardo, 
della arretratezza del setto¬ 
re dei trasporti In Sardegna. 

Come sarà tradotto nella 
pratica rintere.ssamento? Fi¬ 
no a che punto si riconosce¬ 
rà la specificità della situa¬ 
zione isolana? Sono doman¬ 
de che tutti si pongono e che 
aspettano delle risposti 

p. b. 


REGGIO CALABRIA — Una 
commissione, presieduta dal 
sindaco CozzupoU e compo¬ 
sta da un rappresentante per 
ogni forza politica pre.scnte 
nel Consiglio comunale, inda¬ 
gherà sulle circostanze die 
iianno reso po.ssibile il ma¬ 
croscopico errore tccn.co die 
sta alla base dcirinquinamen- 
to ddl’acqua potabile della 
parte sud della città. In re¬ 
lazione al ri.sultato del dibat¬ 
tito consiliare, al giustificato 
allarme che ancora persiste 
specie fra le popolazioni dei 
rioni e dei quartieri popola¬ 
ri. alla indivìduaz.ionc gene¬ 
rale delle cau.se della pes¬ 
sima situazione igienico - sa¬ 
nitaria della Città 
Si indagherà anche .sullo 
stato della rete idrica e fo¬ 
gnante della città per stabi¬ 
lire con l’ausilio dei tecni¬ 
ci competenti, i provvedimen¬ 
ti necessari per evitare nuo¬ 
vi pos.sìbili inquinamenti e i 
gravi rischi di infezioni ga¬ 
stroenteriche. Questa inchie¬ 
sta procederà parallelamen¬ 
te alla individuazione delle re¬ 
sponsabilità tecniche ed am¬ 
ministrative che lianno reso 
possibile l’inquinamento della 
rete ìdrica degli acquedotti 
di Modena - San Sperato 
Il « grave epi-'odio. anello .=e . 


non interessa direttamente gli 
impianti del Comune, esige 
-- si rileva nel documento 
approvato dai partiti demo¬ 
cratici — una rigoro.sa azio¬ 
ne unitaria delle forze demo 
cratiche per una risposta ade¬ 
guata alle pre.s.santi ricliie.ste 
della popolazione c per un di¬ 
segno ordinato della città » 
Impegni picci.si .sono .«tati 
inoltre definiti per una risiru; 
turazione degli uffici comuna¬ 
li. per una qualificazione d^'l 
per.sonale e della luirocrazia 
per una lotta a forme osa 
sperale di lia.ssismo. Tutto ciò 
per fare corrispondere gli uf- 
i fici comunali alle cre.sccnti 
“sigenzc di .sviluppo dei scr 
vizi .sociali della città. 

Proseguono, intanto, le ispe¬ 
zioni — ordinate dalla ma¬ 
gistratura o predi-sposle dal 
Comune — su pozzetti idrici 
e fognanti in altre località cit¬ 
tadine dove e.sistono situazio¬ 
ni rii probabile pericolosità. 1 
prelevamenti di campioni di 
acqua potabile .sono stati in¬ 
tensificati in tutto il territo¬ 
rio roniunale. ixirticolarmcn- 
te nelle .scuole. In qualche 
scuola elementare — come 
alla .sezione .staccata del 
(.Carducci» rii via Mcli.s.sari 
- r .stata sospesa, per moti 
vi precauzionali l’erogazione 
della mensa .scolastica. 


Riflessioni dopo la grande manifestazione del 15 febbraio 


Il senso della «vertenza Marsìca» 


AVEZZANO — La manife¬ 
stazione del 15 /cbbraio non 
è un fatto isolato. i\cl corso 
del l'J77 ci sono state vane 
occasioni di mobilitazione e 
di lotta che hanno visto im¬ 
pegnata la classe operaia 
marsicnna a fianco degli enti 
locali, delle forze politiche 
democratiche, delle organizza¬ 
zioni sindacali per porre con 
forza quei temi che noi, come 
partito abbiamo sintetizzato 
nella (( Vertenza Morsica >>: 
nuovo sviluppo della agricol¬ 
tura. irrigazione uiin l'obiet¬ 
tivo qualificante della realiz¬ 
zazione dcll'nivaso di .Ample- 
TOf. forestozione, zootecnia: 
sviluppo diverso della indu¬ 
strializzazione attraverso una 
programmazione per settori: 
difesa e sviluppo dell'occupa¬ 
zione, soprattutto giovanile: 
ristrutturazione e democratiz¬ 
zazione delle cooperative dc'V 
KS.A. Questo importante vio- 
! ivnenio unitario si e andato 
va I ta espandendo fino a 
coinvolgere tutte le forze sa- 
i ne e prooressive della Morsi- 
j ca. Ha trointo nel comitato 
: per lo sviluppo c l'occupazio- 
j ne della ."'darstea uno stru- 
i mento derisivo di unificazio¬ 
ne e di sintesi politica. 

Eppure la manifestazione 
I del 15 rappresento un fatto 
! nuoto Ti'pctto al passato. In- 
I nanzilutlo per raggravarsi 
j della situazione economica ge¬ 
nerale della zona. .Su 4000 oc¬ 
cupali ve ne sono 1500 in cas¬ 
sa integrazione. La cassa in¬ 
tegrazione tn queste fabbri- 
i che non vuol dire una pausa. 
* in atte.sa di riprendere la 
[ produzione. Prospettive di ri- 
' presa non se ne vedono. La 
I cassa integrazione assume 
realmente l'aspetto di « anti¬ 
camera » del licenziamento . 

In que.sta situazione gene- 
I "sale drammatica si inserisce 
j la vicenda della .S:.4Z.4. 

! / termini della questione so¬ 

no noti: lo zucciierificio si 
1 trova in una .situazione dehi- 
I tona pesantissima. Torlonia 
j proprietario deir85'\ì delle a- 
noni, intende chiudere la fab¬ 
brica. facendo pagare agh o- 
perai ed ai bieticoltori l'prez¬ 
zi di una gestione irrespon¬ 
sabile. Le liquidazioni bietole 
1977 non sono .state pagate. 
Esiste il reale pencolo che 
Torlonia non faccia la cam¬ 
pagna bieticola 1978. Ma la 
battaglia che il movimento 
tutto della Morsica sta con- 
1 ducendo va ben al di là della 
pura e semplice difesa di una 
fabbrica c dei livrllt occupa¬ 
zionali di essa. La chiusura 
dello zuccherificio, il più gran¬ 
de del Mezzogiorno cd il se¬ 
condo in Italia, darebbe un 
colpo mortale alla bieticultu- 
I ro abruzzese. 


[ Infoili il .solo zuccherificio 
1 di Celano non sarebbe in gra- 
' do dt trasformare l’intero prò- 
! dotto della regione. Se poi ci 
si pone l'obicttivo nazionale 
di 17 milioni di quintali per 
il 1981, di CUI il 40"o nel ccn- 
tromeridionc, appare evidente 
l'importanza di salvare la 
( SAZA. La battaglia assume 
I pertanto un respiro regionale 
I c meridionalista. 
j La novità e l'importanza 
, della manifestazione del 15 
' sta soprattutto nel clima poh- 
tita particolare della zona. 
Selle scorse settimane abbia¬ 
mo assistito al tentativo di 
chi, facendo leva sul legitti¬ 
mo risentimento dei contadi¬ 
ni per le lungaggini burocra- 
( tichc che osUtcolaiano il ra¬ 
pido inizio delle operazioni 
i di ritiro delle patate, ha mes¬ 
so tn atto una manovra poli¬ 
tica pcricoiosa. mirante a col¬ 
pire lo schieramento unitario 
t costruito su problemi di iute- 
i re.sse vitale per lo sviluppo 
‘ della zona. 

' Le rivendicazioni ed i me¬ 
todi di lotta propugnati dal 
’ (( comitato autonomo » hanno 
■ sortito l'effetto dt isolare i 
! contadini dal resto della so- 
cictà marsicana e di rinchiu- 
I dere una giusta battaglia nel- 
! le secche di una agitazione dt 
j carattere corporativo. 
j jVoi comunisti abbiamo av 
i vertilo subito la pericolosità 
j della maiioira: ahbian.o sol- 
I toiineato la importanza del- 
! l'atteggiamento fermo della 
j parte decisiva della DC. di so 
stegno olla linea unitaria. .Ab 
hiamo fatto la necessaria au- 
I tocTitica. individuando nei ri¬ 
tardi delle organizzazioni con 
ladine sul terreno del rappor- 
j to democratico con t coltiia- 
I tori una delle ragioni dello 
j scatenarsi dt queste forze. Ab¬ 
biamo denunciato con forza 
le strumentalizzazioni prove- 
i menti dalla destra c dalla 
I Fedcrcoltivatori CISL. tcn- 
I denti a speculare sulla rab¬ 
bia dei contadini per strap- 
1 pare una manciata di adesio- 
i ni. 

) Siamo andati, senza timi¬ 
dezze, ad un rapporto di mas¬ 
sa con I contadini fondato sul 
la chiarezza, senza demago¬ 
gia. La manifestazione del 
I 15 ha mostrato la saldezza 
dei legami tra le popolazioni 
della .Morsica e la democra¬ 
zia. Ha dimostrato che esiste 
una volontà di lotta diffusa 
tra vasti strati di lavoratori. 
Si pone quindi con forza il 
problema degli sbocchi da of¬ 
frire a questa volontà di lot¬ 
ta. Come condurre avanti 
cioè ai livelli dovuti, i conte¬ 
nuti della 1 Vertenza Morsi¬ 
ca ». 

Noi pentiamo che, per l’in¬ 


tensità del movimento m atto, 
è ora dt porre il problema al¬ 
l'attenzione della Regione. E’ 
questo il senso della propo¬ 
sta avanzata dal comitato per 
lo sviluppo di una riunione 
urgente dei capigruppo delle 
forze democratiche regionali 
dedicata all'esame della ver¬ 
tenza. Xello ste.sso tempo oc¬ 
corre condurre avanti l'opera 
di orientamento c di dibatti¬ 
to con la gente. Si (ratta dt 
impegnare gli enti locali in 


I momenti di discussione e dt 
j confronto su di essa. 
j Siamo convinti dt essere di 
fronte ai primi .segni dt un 
movimento importante, dt 
1 svolta, clic SI msen.sce orna- 
i mcùiiicnte nella lotta metidio- 
1 nalista del movimento ope- 
t raio. per spostare in avanti 
i gli equilibri politici. 

I Pasquale D'Alberto 

i della Segreteria 

i della Federazione di Avezzano 


VIAGGI DI PASQUA 


da BARI 


TOUR DELL’ALBANIA 

20 .3 Nave e Pullman - 3 gg. pensione completa Htls la cat 

quota (tutto compreso) LIt. 210.000 

DUBROVNIK 

23 3 M n (( TIZI.ANO » - 6 gg. pensione completa Htl 
.Arcosy (co.’T.p'.c.s.so Babin Kulii 

quota (tutto compreso) LIt 90.000 

CORFU’ 

23 3 .M n EPI R US -> 

BE.ACH H»i 

quota (tutto compreso) LIt 96.000 

ATENE E L’ARGOLIDE 

22 3 M n « EPIRUS > - 8 gg. pensione completa Ht! 2a sup 

quota (tutto compreso) Lit. 210.000 

Informazioni e prenotazioni presso tutte 
le agenzìe di viaggi oppure; 


6 gg pensione compieta AE0L06 


ITALVACANZE 


Via .Areiro 25. Bari 
Tel. 21.84 21 Z3 27.34 




Don Julìan 

Traduzione di G.-ibrìella lapa«ini 
• I David " • pp. 224 - L. 2 800 

In un romanzo appa.ssionatn e crudele, li pui originalo - 
degli scrittori .spagnoli fruga nella .stona della sua 
terrai aall ombra del Cid al tramonto di Franco. 






































